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In copentìna 

Si conclude questa settimana 
alta TV Indagine giovani, l'in¬ 
chiesta curata da Enzo Forcella 
con la collaborazione di Mano 
Maffucci sulla base di un son¬ 
daggio d opinione della ■ De- 
moskopea • Ad essa sono de¬ 
dicati la nostra copertina (che 
vuol sintetizzare atteggiamenti, 
scelte e problemi della gioven¬ 
tù d'oggi in Italia) ed ampi 
servizi all'interno del giornale 


Sorvili NUOVO SCENEGGIATO ALLA TV 

loe Petrosino: un nome una storia di Arrigo Petacco 28-32 

Petrosino: alcune immagini della prima puntata 30-31 

La scheda personale del - figlio del sartore - di a p 32 

E’ proprio Tanti-padrino di Giuseppe Bocconetti 34-35 

CANZONISSIMA '72 

Ce Tabbiamo messa tutta, giuro! di Pippo Baudo 36-37 

E la musica, maestro? di Giuseppe Tabasso 40 

SI CONCLUDE - INDAGINE GIOVANI - 

Il termometro della nostra febbre sociale di Vittorio Libera 42-48 
Non un’immagine, molte immagini di Corrado Guerzoni 43 

ALLA TV - LA GIOSTRA • DI DURSI 

Un usuraio tra l'inferno e il paradiso di Pietro Squillerò 50-55 
- Ne ho cinquantasei di palcoscenico sul groppone • di 

Nato Martinori 56-58 


Guidai 
giornaliera 
radio e TV 
Rubriclie 


SUL VIDEO • 8 ’A - DI FELLINI 

Un capolavoro che nacque da un mal di fegato di Paolo 

Valmarana 60-61 

Trent'annI di cinema di Giancarlo Carcano 62-64 

L’uomo-ombra dello sciopero del marzo ’43 a Torino di 
Pietro Squillerò 

Gli avventurieri della sventura di Enzo Biagi 
Una notte brava con Shakespeare a tempo di pop di Guido 

Boursier 116-121 

All’ora di pranzo e all’ora del tè 122-123 

Ci fa scoprire come siamo l’inquieta poesia della metropoli 
di Alfredo Giuliani 
A colpi di Carosello la sfida della Casa Bianca di Rodolfo 

Brancoli 126-131 

Quando la lirica eclissava la politica di Luigi Fait 132-135 

L’alpinista che ha salvato le ville venete di Giuseppe Bozzini 137 
Alla radio da ottobre a giugno un grande teatro di Franco 

Scaglia 138-140 

Gli artificieri della risata di Domenico Campana 142-144 

Il primo televisore vinto da Bottega di Aldo De Martino 146 


108-111 

112-114 


125 


1 programmi della radio 

e della 

televisione 

68-95 

Trasmissioni locali 
Filodiffusione 



96-97 

98-101 

Televisione svizzera 



102 

Lettere aperte 

29 

Accadde domani 

148 

5 minuti insieme 

10 

Le nostre pratiche 

150-156 

Dalia parte dei piccoli 

12 

Bellezza 

1S2 

M medico 

14 

Moda 

158 159 

Dischi classici 

16 


160 

Dischi leggeri 

la 

Audio e video 

Mondonotizie 


Linea diretta 

20 22 

lOZ 

Leggiamo insieme 

~ 24 26 

Il naturalista 

164 

La TV dei ragazzi 

67 

Dinrvni come scrivi 

165 

La prosa alla radio 

103 

L'oroscopo 

Piante e fiori 

167 

La musica alla radio 

104 105 


Bandiera gialla 

106 

in poltrona 

169-171 


Questo periodico 
è controllato 
dall’Istituto 
Accertamento 
Diffusione 



editore: ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
direzione e amministrazione: v. Arsenale, 41 10121 Torino 

lei 57 101 

redazione torinese: c. Bramante, 20 / 10134 Torino / tei. 63 61 61 
redazione romana; v. del Babulno, 9 / 00187 Roma / tei. 38 781, 
int. 22 66 


Un numero: lire 150 arretrato; lire 250 prezzi di vendita 
all'estero; Francia Fr. 2.50; Grecia Dr. 22; Jugoslavia Din. 8.50: 
Malta P 10; Monaco Principato Fr 2,50: Svizzera Sfr. 1.80 
(Canton Ticino Sfr. 1,50); U S A $ 0.80, Tunisia Mm. 225 
ABBONAMENTI: annuali (52 numeri) L. 6.400: semestrali (26 numeri) L. 3.600 ' estero; annuali 
L 10.000: semestrali L. 5.500 

I versamenti possono essere effettuati sul conto corrente postale n. 2/13500 Intestato a RADIO- 
CORRIERE TV 


Affiliato 
alla Federazione 
Italiana 
Editori 
Giornali 



pubblicità; SIF*RA / v. Bettola. 34 / 10122 Torino / tei. 57 53 — sede di Milano, p. IV Novem¬ 
bre, 5 / 20124 Milano / tei. 69 82 — sede di Roma. v. degli Sclaloja, 23 / 00196 Roma / 
tei. 360 17 41/2/3/4/5 — distribuzione per l'Italia: SO.DI.P. • Angelo Patuzzi » / v. Zurettl. 25 / 
20125 Milano / tei. 688 42 51-2-3-4P 

distribuzione per l'estero: Messaggerie Internazionali / v. Maurizio Gonzaga, 4 / 20123 Milano 
/ tei. 87 29 71-2 

stampato dalla ILTE / c. Bramante, 20 / 10134 Torino — sped. in abb. post. / gr. 11/70 / autoriz¬ 
zazione Tribunale Torino del 18/12/1948 — diritti riservati / riproduzione vietata / articoli e 
foto non si restituiscono 



Elezioni fasciste 

« Eftregio direilorc. la sche¬ 
da per le elezioni ornaiiiz- 
zaie dal fascismo nel 1929, 
da VOI pubblicala sul ii. 19 
del Radiocorricrc TV. non 
corrisponde a quella effelli 
vamenie disiribuiia. Infaili 
la parola " si " non compa¬ 
riva poiché era possibile 
scrii’ere lama " si " che “ no ”. 
E difalli i “ no " ci furono, 
variando dal ì al 7 per cen 
lo. Janio per rislabilire la 
venia » ( F rancesco Rossi - 
Roma ). 

Oiiella da noi pubblicala 
era una loto dimostrai iva, 
ricavata da una scheda lac 
simile dislribiiita piima del¬ 
le elezioni a scopo propa- 
gandistict). Inlalti la legge 
17 maggio 1928 — Riforma 
della rappresenlanza polili 
ca (1459 in (i.V., 21 maggio, 
n. 1181 — dopo aver stabi¬ 
lito che il (irai! Consiglio 
del Fascismo « lorma la li¬ 
sta dei deputati designali » 
stabilisce allart. 6 quanto 
segue; « La votazione per la 
approvazione della lista dei 
depulati designali ha luogo 
nella teiv.a domenica succes 
siva alla pubblicazione della 
lista nella (ìazzena Ufficiale 
del Regno. ìai votazione av¬ 
viene medianie .scbede por 
tanti il segno del l ascio Lil 
Ioni) e la lormula: " Appro¬ 
vale voi la lista dei depu 
tati designati dal Gran Con 
sigilo Nazionale del Fasci 
smo? ". Il voto si esprime 
m calce alla lormula per si 
e per no ■>. 

Ouestt> non sigili!ita che 
in tal modo veniva rispel 
tata la liberta di scelta. Si 
trattava solo di « prendere 
o lasciare ». non di sceglie¬ 
re. dato che la scelta pre 
suppone altre allernalive. 
Ma nelle elezioni del 1929 
non esistevano alternative 
di altre liste e di altri nomi. 
F questa, come lei capisce, 
lettore Francesco Rossi, non 
è libertà di volo. Ecco per¬ 
ché sostanzialmente non si 
poteva dire che si. Dire no, 
infatti, non serviva a nulla. 

Si, e vero, teoricamente si 
potevano fare nuove elezio¬ 
ni in base alTarl. 8 della ci¬ 
tata legge che cosi suonava: 
« Quando la lista dei depu¬ 
tati designali non risulti ap¬ 
provata, la Corte d’Appello 
di Roma ordina, con suo 
decreto, la rinnovazione del¬ 
le elezioni con liste concor¬ 
renti, e lissa la data della 
votazione non prima di tren¬ 
ta e non oltre quarantacin¬ 
que giorni dalla data del de¬ 
creto ». Ma l'accenno alle li¬ 
ste concorrenti non deve 
trarre in inganno. Non si 
trattava infatti di liste con¬ 
correnti di diversi partili, 
ma di altro genere, giusta 
il terzo comma dello stesso 
art. 8 che diceva: « Nella 
elezione rinnovata pos.sono 
presentare liste di candidali 
tutte le associazioni e le or- 
ganizjiazioni che contino cin¬ 
quemila soci, i quali siano 
elettori regolarmente iscrit¬ 
ti nelle liste elettorali ». In 


altre parole, potevano pre 
sentare liste solo le orga- 
mzz.azioni lasciste poiché 
non ce n'erano altre, fatta 
eccezione per l’Azione Cai 
lolita che pero, per statuto, 
non voleva lare politica. An 
che le associazioni sportive 
erano controllate dal regi 
me. Oiiindi a che prò ri¬ 
spondere no? Per tornare 
un'altra volta a volare ma 
gali gli stessi nomi sotto li 
sic diverse? Fld in questo 
modo e stalo agevole far su¬ 
perare al SI il 90 per cento 
dei voli validi 


Opere e quiz 

« Egregio direilore, rigiiar 
do agli orari di irasmissio- 
ne delle opere liriche pro¬ 
grammale sul II. 25 del Ra 
diocorriere TV penso abbia 
I rovaio consenso da un li 
gli appassionali: mi permei¬ 
lo però giudicare ingenua 
la collocazione nelle serale 
del 27 maggio e del .5 e 10 
giugno di Ire opere popolari 
inierprelaie da valenlissimi 
arlisii in concorrenza con 
le finalissime di Rischiatut 
to. Con la speranza di rive 
derie programmale in occa¬ 
sioni più favorevoli • (A. Si 
rolli Alessandria). 

A dar retta alla sua teo¬ 
ria, noi dovremmo trasmet¬ 
tere programmi pix'o o per 
nulla interessanti in occa¬ 
sione di concomitanza ora¬ 
ria tra un programma po¬ 
polare ed uno che lo e me 
no; in altre parole, dovrem 
mo lare il contrario di quan¬ 
to logica e buon senso sug¬ 
geriscono. 

Non è logico né giusto, in 
falli, che, in quanto esiste 
un programma gradilo alla 
stragrande maggioranza, la 
minoranza sia trascurata e 
osteggiata affinché si ade¬ 
gui al gusto corrente (e que¬ 
sto. tra l'altro, per non crea¬ 
re difficoltà di scelta al¬ 
la maggioranza medesima), 
non è di buon scn.so inco¬ 
raggiare oltre misura un gu 
sto, anche se rispettabilissi¬ 
mo, facendo intendere, di¬ 
rettamente o indirettamen¬ 
te. che RischiatuUo e il 
« non plus ultra ». al punto 
da rendere inutili alternati¬ 
ve di qualunque livello. E, 
invece, le sembri o meno 
ingenuo, è nostro dovere ser¬ 
vire con cura soprattutto 
chi. in quelle sere ecceziiv 
nali — per afFluenz-a di ascol¬ 
to —, tale « eccezionalità • 
non gradiva. A ciascuno il 
suo. 


I grandi della lirica 

« Egregio direi lore, dice 
bene il .signor Terlizxese nel¬ 
la lettera apparsa sul suo 
giornale: dice bene poiché 
non mi pare assolutamente 
logico e neppure giusto che 
un organismo della portata 
della RAI, anziché proporre 
aH'ascollo degli amatori del¬ 
le " rarità ", proponga conti- 

segue a pag. 4 
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adesso 

ci potreste anche 
mangiare dentro! 
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(perché ha la doppia forza del clorex verde) 



il microscopio lo prova! 

Osservale a sinistra la superficie di un lavandino dove ò passato un 
normale abrasivo. Vista ad occhio nudo sembra pulitissima, ma l'in¬ 
grandimento mostra invece il contrario. Guardata ora a destra il la¬ 
vandino pulito con Vim Clorex. Supera brillantemente anche la prova 
del microscopio, non c'é più nessuna traccia di sporco invisibile 
nemico dell'igiene perché Vim Clorex lo scova e lo distrugge. 

Solo Vim Clorex putlaee Monco brillanto e di un'lglone sicura al 100% 



l^ETTERi; 

aperte; 



ai direttore ^ 


segue da pag. 2 

nticiiiicnlc Itomi c opere di 
cui. anche nel piu tfornilti 
dei negozi, è possibile trova 
re le incisioni. 

Ben vengano alla radio le 
interpretazioni di Callas, J e- 
haldi e di tanti altri cali 
tanti di sicuro valore vocale 
e artistico, ma, mi chiedo, 
perche non proporci questi 
nomi III opere che. piiriiop 
po, sono inirovahili e sul 
mercato discografico nazio¬ 
nale e su quello iniei inizio 
naie? Non c torse la RAI m 
possesso di regisirazioni dt 
grande valore artisiico? Pei 
che non irasineliere queste 
regisiraziom? 

Le lestmiomaiize. a qual 
sivoglia ramo dell'umana 
espressione ai lisin a esse a/r 
pariengano, debbono essere 
diffuse, portate alla cono 
scenzu di tutu e da tutu 
giudicate, accettate o rifili 
lutei perche quindi non dif 
fondere finalmente le uniche 
registrazioni esisieitii di ope¬ 
re poco conosciute e di ani 
s;i insigni? 

.'1 questo punto il discoi so 
potrebbe allargarsi m modo 
spropositato: io un limilo a 
parlare delle due voci citale 
nella lettera del signor Ter 
Uzzx’se: .Adriana (jucrrini e 
Maglia Ohvero. 

Adriana Guerrini: discogra¬ 
fia: Tosca fCeiraj, i raviaia 
(VdP). Chi ha avuto modo 
di vedere e di ascoltare la 
signora Guerrini la ricorda 
con grande amore, con ini 
mensa nostalgia e ne parla 
a noi, ai giovani che deside¬ 
rano sapere, che cercano, 
cercano e nulla riescono a 
trovare se non i racconti di 
chi, jnnna di noi, ha inco¬ 
mincialo a frequentare i tea¬ 
tri doperà. Perche le in¬ 
terpretazioni della signora 
Guerrini non sono più at¬ 
tuali? io credo che do che 
e arte sia sempre attuale e 
quindi valido e quindi de¬ 
gno di essere sollopo.slo al 
Pai leiiz.ione di un pubblico; 
e. in piu, IO credo che noi, 
i giovani, abbiamo il diritto 
di sapere, di ascoltare, di 
renderci conto di persona. 

Magda Olivero: il discorso 
non cambia, /.'artista è viva 
e canta, per nostra fortuna 
canta ed ogni volta che can 
la essa dona tutta se sles 
.sa alla musica, al pubblico, 
all'arte; però, come per la 
signora Guerrini, anche nel 
caso della signora Olivero 
la discografia c quasi me 
sislente e, alla radio, non è 
quasi mai possibile ascolta 
re le sue inierpreiazioiii, per 
quanto grandi esse siano, 
[■'orse che anche per la si¬ 
gnora Olivero è possibile ti¬ 
rare in ballo la questione 
delle " mode " e dei " tetti 
pi che cambiano"? (L'an¬ 
nunciata partecipazione del- 
l'arlisla alla serie Storia del¬ 
la roman/a da salo!lo sarà 
forse sufficiente a darcene 
un ritratto completo ed e.sati- 
rieri te?). 

I^erchà, quindi, non toglia¬ 
mo dai cartelloni RAI qual¬ 
cuno di quei nomi che ogni 


settimana a.scoltianio e non 
inseriamo altri nomi, nomi 
validi e che ci e tanto diffi 
die ascoltare? Perche non 
creiamo una trasmissione 

— a .scadenza quindicinale 
oppure mensile — dedicata 
alle incisioni di quelle ope¬ 
re e di quegli interpreti che, 
purtroppo, non hanno tio- 
vati! posto sul mercato di¬ 
scografico? 

Si dice che la R.AI abbia 
delle testimonianze arlis:i 
i he ih \’alore immenso, ma 
che valore può avere un'ope¬ 
ra d'arte se nessuno la può 
conoscei I- e uptii ez.zai e? 
(Piero .Ass.iikIii - Crema). 

I.e opinioni espresse sono 
lanlo I ispellalnli che l ilen- 
uo utile, pili che doveroso, 
pubblicare la sua leltera. C'io 
premesso, ilevo a^iiiunpere 

— e, piobabilmenie, ripete¬ 
re — che la RAI deve repe 

l ire la stragi amie maggio- 
raiir.a del progi animi tra 
smessi dalla attiialita, ossia, 
in questo caso oli rendo 
generosa ospitalità agli ar¬ 
tisti oggi sulla breccia, co¬ 
si da creare i presupposti 
perché, un giorno, ci si la 
gin dell'assen/a dai cartel 
Ioni delle indimenticabili 
Callas. Tebaldi, Caballe, ecc. 

L;i lama, il successo, il 
irionlo sono piu labili di 
quanto molli non cred.mo 
e, soprattutto, non devono 
impediie che, via via. altri 
nomi, altri stili, idire attilu- 
i-lini si avvicendino m un 
giuoco che e piu vitale e 
pioilullivo per la stessa so- 
prav viven/a deH amoi e per il 
melodiamm.i, che non l'mi- 
mobilismo ed il ricordo. Gra- 
tiliidme perciò — e qualche 
rievoca/ione — per i gran¬ 
ili del passalo, ma ampio 
spa/.io ai granili le ;n meno 
granili) di oggi. H' questa, 
del resto, una legge mlles- 
sibile del tempo che a lungo 
anilare conlina — il turno 
viene per tulli — nel viale 
del iranionlo i piu celebri 
allori, cantanti, esecutori e 
cosi via. cioè ipianli un gioì 
no sono stali persino i pro¬ 
tagonisti di un'epoca. Per 
esempio, Toti Dal .Monte v i 
ve, con dignità d'arlisla ec¬ 
celsa. nel silenzio della sua 
villa lontana da quelle sce¬ 
ne che. tante volle, le han¬ 
no accordalo un inerilatissi- 
mo, autentico Irionlo. Chi 
l'ha sentila cantare non po¬ 
teva. Idi se. pensare che i)ue- 
slo sarebbe accaduto Ma. 
invece, è così. 

Le sinfonie 

« Sono un assiduo ascolta¬ 
tore di musica classica, sin¬ 
fonica e lirica, specie quella 
trasmes.sa sul Terzo Pro¬ 
gramma. ma vedo che men¬ 
tre è dato ampio spazio alla 
musica sinfonica italiana e 
straniera, raramente vengo¬ 
no trasmesse sinfonie delle 
nostre opere che pure nulla 
hanno da invidiare a quelle 
straniere. Non so se questo 
mio pensiero sia frutto di 
segue a pag. 6 



dii ti offre a ottobre l'emozione delle primizie piu squisite? 



Mon Chéri...di un buono che parla anche al cuore 


Il segreto di Mon Chéri è dentro uno scrigno di finissimo cioccolato. 
Trovi le ciliege e l'uva, freschi frutti inebriati da calde gocce di liquore 
e le mandorle e le nocciole cosi croccanti nella crema delicata. 
Sono i quattro gusti di Mon Chéri: 
di una bontà che non lascia indifferenti. 




MON 

CHERI 

FBMlSltO 




Scappa con 
Superissima 

la nuova Super BP 
l’unica con Enertron 


I 




La nuova Supor BP con Enartron 
"accanda" il cuore del tuo motore. 
Lo "accenda" perchè lo benrina 
brucia tutta e lascia 
il carburatore sempre pulito. 





segue da pag. 4 

superficialitù od altro e uru 
direi qualche notizia in me 
rito» (Marco Salvi - Pigino 
Scrcn/.a ). 

Il quesito che lei pone cir¬ 
ca i criteri di programnia- 
zione delle sinlonie da ope¬ 
re liriche ha una risposta 
molto semplice; tali sinlo¬ 
nie sono inserite, almeno di 
massima, soltant<j nei pro¬ 
grammi di musica lirica (ad 
esempio Calleria del melo- 
dranuna, lunedì e venerdì, 
ore 8,40, Secondo Program¬ 
ma) e non anche nei pro¬ 
grammi sinfonici del Terzo. 

Pertanto ellettivamenle, 
non è comune ascoltare una 
sinfonia di un’opera nel cor¬ 
so dei nostri programmi sin¬ 
fonici e, in particolare, in 
quelli dedicali alla musica 
classica. 

Tuttavia non si tratta di 
una ingiusta discriminazio¬ 
ne verso le sinlonie da ope 
re, sebbene di una logica 
conseguenza deH'ampio spa¬ 
zio che la RAI dà, di per sé, 
alla lirica, come genere, per 
così dire, autonomo. Insom- 
ma, la relativamente scarsa 
programmazione delle sinfo¬ 
nie da opere — anche nctn 
italiane — è la diretta, e mi 
pare logica, con.seguenza del 
favore accordalo, peraltro 
giustamente, al repertorio 
operistico più popolare in 
edizione integrale 

Studiare turismo 

« Gentile direttore, ho let 
to da qualche parte, che si 
è aperta, in un Castello del 
'400, pare in provincia di Be¬ 
nevento, una Università di 
Studi Turistici, che avrebbe 
aia tre anni di vita, con cir 
ca 500 iscritti. 

Im prefio di farmi conosce¬ 
re se la notizia risponde a 
verità; quale e il profiram 
ma di studio; dove si trova 
questo Istituto e se è rico- 
nosciuto dallo Stato» (F,n- 
za Sorrentino - Napoli), 

«Gentilissimo direttore, es¬ 
sendo un'assidua lettrice del 
suo aiornale e avendo visto 
con quale precisione e chia¬ 
rezza ella risponde, vorrei 
porle alcune domande. Sono 
una ragazza di 17 anni e fre¬ 
quento il terzo liceo scienti¬ 
fico; un mio parente ha sen¬ 
tito una trasmissione alla 
radio nella quale si parlava 
di una nuova Università sor¬ 
ta a Perugia che procurerà 
ai suoi allievi una laurea di 
dottore in turismo. 

Vorrei, quindi, maggiori 
chiarimenti e cioè; in quan¬ 
ti anni la si può frequenta¬ 
re, se esiste solo a Perugia, 
quante lingue si devono stu¬ 
diare, quale strada può apri¬ 
re » (Patrizia Siciliano - Ro¬ 
ma). 

Alla lettrice Sorrentino 
posso confermare che esiste 
a Benevento una Università 
di Studi Turistici, ma non è 
riconosciuta dallo Stato ben¬ 
ché da tempo la direzione 
generale dell’istruzione uni¬ 


versitaria del Ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione abbia 
ricevuto c riceva richieste 
e pressioni per tale ricono¬ 
scimento. Comunque, hnora, 
i titoli che tale IJuixersita 
doxesse rikisciare non han¬ 
no valore le*galc. 

Alla letti ice Siciliano de¬ 
vo dire che, da informazioni 
assunte presso gli ullici 
comiielenti, non risulta che 
esista a Pei ligia una Unixer- 
sita (però si dovrebhe dire 
Facoltà) che' rilascia una 
laurea di elollore in turismtj. 
So pero che all'Università 
di Bologna e stata istituita 
una scuola speciale per il 
turismo che lullavia non ri¬ 
lascia una laurea ma un di¬ 
ploma. Per iniormazioni può 
scrivere elirettamente alla 
Segreteria deirUniversita di 
Bologna . Scuola Spe'ciale 
per il Turismo. 

I nuovi medici 

« Gentile signor direttore, 
siamo due studetitesse roma 
ne, assidue lettrici del Ra- 
diocorrieie TV. 

Abbiamo seguito sul vi¬ 
deo la serie di telefilm dal 
titolo I nuovi medici, che ci 
I parsa particolarmente inte¬ 
ressante sia per l'attualità e 
la profonda umanità dei pro¬ 
blemi in essa trattati, che 
per rottimi) ed accurato la¬ 
voro di regia e d'interpreta¬ 
zione. 

Le saremmo grate se ella 
volesse formici, tramite la 
rubrica l.etlcre aperte al 
direttore, qualche notizia 
(quanti anni ha, dove vive, 
co.su fa attualmente, ecc.J 
su uno degli interpreti di 
quei telefilm, l'attore John 
Sa.xon. In attesa della sua 
risposta, la ringraziamo e 
la salutiamo cordialmente » 

( F.lisabella e Patt izia - Ro 
ma). 

I.'attore John Saxon, che 
nella se'iie / nuo\’i medici 
interpretava la parte del 
dottor Ted Stuart, capo del 
reparto chirurgia dell'Istitu¬ 
to Craig, e un coscienzioso 
professionista ed ha alle 
spalle un’attività piuttosto 
intensa, F-’ nato a Bnxiklyn 
ed è di origine italiana. Do¬ 
po aver latto vari lavori ini¬ 
ziò a posare per fotograhe 
che venixano pubblicate su 
giornali illustrati e questo 
fu il suo primo passo verso 
la carriera di attore poiché 
un « talent-scout » lo invitò 
ad andare a HollywtxKl. Sa- 
xi>n tuttavia preleri studia¬ 
re prima recitazione alla 
Camegie fiali, dopodiché fir¬ 
mo un lungo contralto Cf>n 
la Universal. Da allora ha 
lavorato in ben 25 film e tal¬ 
volta anche per la televi¬ 
sione. 

Fra i film più noti sono: 
Ladri di automobili (1955); 
Come sposare una figlia 
(1958); Il portoricano (1958); 
Gli inesorabili (1959); Cac¬ 
cia di guerra (1%1); Agosti¬ 
no (1962). Non ama la vita 

segue a pag. 9 
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Sottaci 

^^Tbstaidi 


golosamente attraenti, 
delicatamente agri, 

i sottaceti sacià 

a tavola fanno 
sempre festa II! 
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rapano 






il caffe^ da gustare 
sorso per sorso 

(...e sì fa in un attimo!) ÉiflKS 


Gran Aroma 

il Nescafé liofilizzato 


Gran Aroma, il nuovo Nescafé, unisce ai vantaggi 
del caffè istantaneo il pregio di conservare, 
grazie a un particolare trattamento a freddo sottovuoto 
(procedimentu di liofilizzazione esclusivo Nestlé), 
tutto il gusto e l’aroma di una grande miscela dei migliori caffè. 
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■lettere 

APERTE 

al direnare 
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mondana e prclcri.scc legge¬ 
ri.’ ed ascoltare dischi di 
jazz. Vive a Nichols Canyon 
con la moglie Mary Ann. Par¬ 
la l'italiano. I suoi hobbies 
sono le macchine da corsa e 
il tiro con l’arco. Ha occhi 
e capelli castani. Data di na¬ 
scita; .S agosto 1932. 

Non c’è guerra 

« fìgregiu direnare, sono 
una casalinga, affezionata 
letlnce del Radiocorriere TV 
da almeno 25 anni. Seguo 
un po' filtri i programmi 
della radio, ma le mie prefe¬ 
renze vanno alla musica leg¬ 
gera, quella italiana in par¬ 
ticolare. 

Il giovedì compro il mio, 
che e il suo, giornale e per 
prima cosa leggo le pro¬ 
grammazioni musicali della 
settimana, per fissare i miei 
appuntamenti con la canzo¬ 
ne; ed in questi ultimi mesi 
dalle pagine del suo giornale 
è apparsa una strana situa¬ 
zione in rapporto al Festival 
di Sanremo 1972. 

Ebbene, dopo il Festival, 
ho notalo che sul Radiocor- 
riere TV programmate un 
po' tutte le canzoni parteci 
punti al Sanremo, esclusa 
proprio la vincente di Di 
Bari. Questa canzone, che io 
ho tros’iito piacevolissima, la 
ho ascoltala qualche volta 
in Hit Parade, ma mai o 
quasi in altri programmi. 

La mia curiosità è stala 
rafforzala da alcuni discorsi 
sentili su di una presunta 
guerra dichiarata dalla RAI 
a questa canzone. Mi sem¬ 
bra questa guerra una cosa 
impossibile, frullo di chiac¬ 
chiere di strada, ma l'evi¬ 
denza dei falli confermava 
proprio questi discorsi, che 
oggi non mi .sembrano più 
tanto assurdi. 

Infatti in un Radiocorric- 
re TV di giugno era pro¬ 
grammata I giorni deH’arco- 
baleno. Era la prima volta 
che leggevo questo titolo in 
programma e può immagi¬ 
nare con quanta curiosità 
ho ascoltato quel giorno Le 
canzoni del mattino per ave¬ 
re la certezza che questa 
presunta guerra in realtà 
non esisteva. 

Ebbene, quella mattina, 
come mai?, quella canzone, 
già programmata, non è sta¬ 
la trasmessa. Perché? Mel¬ 
ili Tosi - F'irenze). 

La « guerra » lì f giorni 
dell'arcobaleno non esiste. 
Comunque, per convincerse¬ 
ne, non è inutile ricordare 
che, per tutte le canzoni, non 
si può superare un certo nu¬ 
mero di trasmissioni per 
.settimana sulle reti naziona¬ 
li. Ora. la canzone di Nicola 
di Bari, che ha avuto il noto 
lavore del poi' ■ . .’o ed è. 
perciò, entrain nelhi classili 
ca di Flit Paratie godeva, di 
per sé, di almeno due 
programmazioni settimanali 
(Hit Parade del venerdì sul 
Secondo Programma e repli¬ 


ca del lunedi successivo sul 
Nazionale). 

Da ciò è derivato che i 
programmi leggeri esclusiva¬ 
mente dedicati alle canzoni 
presentate a Sanremo abbia¬ 
no compreso / giorni dell'ar¬ 
cobaleno meno spesso di 
quanto e toccalo anche a 
canzoni di minore successo. 

Per quanto riguarda poi 
la mancala trasmissione del 
20 giugno essa e dovuta ad 
un mutamento intervenuto 
nella programmazione — di 
cui con l'occasione ci scu- 
siami> — che non ha riguar¬ 
dato, tuttavia, la sola canzo¬ 
ne di Nicola di Bari, ma 
anche il successivo brano 
.Anonimo l'eneziano. 


Quelle invasate 

« Egregio direttore, sono 
un concittadino del caro 
amico l.unazzi, che stimo e 
seguo mollo. Se anche qua¬ 
si settantenne, mi piace mol¬ 
lo la musica leggera, e tra 
l'altro ascolto volentieri set¬ 
timanalmente le musiche di 
Hit Parade con relative slro- 
fette cantale dai vari esecu¬ 
tori. Quello che veramente 
disturba, almeno per mio 
conto fe non so se per altri) 
sono le grida di quelle inva¬ 
sale giovani che assistono in 
diretta alla trasmissione, 
ogni qualvolta il buon Lelio 
annunzia la classifica delle 
canzoni stesse. Eorse ho sba¬ 
gliato dicendo invasate, ma 
perlomeno mi sia concesso 
raccomandare, a chi cura la 
trasmissione, i battimani di 
persone normali, educate, 
evitando a chi ascolta scene 
di isterismo collettivo. Gra¬ 
zie per l'ospitalità » (Giovan¬ 
ni Ficich . Trieste). 

E’ di Verdi 

« Caro direttore, siamo 
due giovani sposi che da 
poco si sono avvicinali alla 
musica classica e lirica. Pia¬ 
no piano ci stiamo facendo 
anche una piccola discoteca. 
Ora c'è un pezzo che sentia¬ 
mo sempre alla radio ed è 
la sigla della trasmissione 
Il mondo delTopera. .Mio ma¬ 
rito dice che è senz'altro un 
pezzo di Verdi, ma da che 
opera? Ora lo chiediamo a 
lei. Grazie infinite» (Lori e 
Renzo - Vergnale, Varese). 

Si tratta del Balletto dal 
secondo atto de II Trovatore. 
di Verdi. Disco Columbia 
QIVIX 7021. 


Bis per Laura Stomi 

« Signor direttore, durante 
l'autunno del 1967 la televi¬ 
sione ha trasmesso Laura 
Storm con la partecipazione 
di Lauretta Masiero e di 
Giuffrè. Chi abbia avuto oc¬ 
casione di assistere a dette 
trasmissioni non può che ri¬ 
chiederne il " bis " ed è quel¬ 
lo che anch’io le sto chie¬ 
dendo » (Pietro Della Torre 
- Cemobbio). 




I grandi incontn del mattina 
VIDALFORMEN 


jfT' 


For Men spuma da 
barba. Il primo della serie For Men. 
Prebarba e dopobarba. Cosi il matti¬ 
no è già un grande incontro. Perché il 
bel giorno sì vede dal mattino, noi 


e abeti e muschi. Un vento alpino tra 
mutato in spuma per la tua barba. 


Vìdal prepara ai grandi meontrì 








(tornato improvvisamente dal lavoro) 

il marito ha trovato 
un canguro fiorito nell’armadio 





Arredamenti Salvarani 


Si è accorto subito che 
c’era qualcosa in più; 
avevi comprato, per il tuo 
letto, lenzuola MCM, quelle garantite 
dal marchio del Canguro. 


Una scelta sicura, che parla 
del tuo gusto, della tua 
personalità, della tua tenerezza 
di moglie. MCM, la buona biancheria 
per la tua casa. 


Gruppo Lanerossi 


I S Mlv\’rTI 



AB.A CERCATO 


Un pettegolo 

« Sono lina radazza eh 
lì anni c sono stata fidan¬ 
zata con un raiiazzo tre 
mesi. I primi tempi an¬ 
dava tutto bene poi lo la¬ 
sciai perché mi accorsi 
che mi prendeva in piro; 
mi diceva che era fidan¬ 
zato anche con un'altra 
rapazza che poi lasciò. Di 
lei ne disse di nini i co¬ 
lori, che lui insieme con 
i suoi amici la prendeva¬ 
no Iti piro, che era una 

poco di buono. Venni poi a sapere che non era vero 
niente; si divertiva a raccontare queste storie pei 
darsi delle arie con i suoi amici. Ora ho paura che 
faccia altrettanto con me» (Maria Rosa V. - Roma). 

Non devi pensare che le sciocche e irresponsabili 
dicerie di un ragazzino possano lare molla impres¬ 
sione a chi II conosce, anche se spesso si e portali 
a giudicare superlicialmenle basandosi sulle appa¬ 
renze piu che sulla realtà. Coloro che li inleressano 
saranno in grado di poter apprezzare la tua vera per¬ 
sonalità, di ptjler conoscere il tuo vero io, Ouello che 
conta dopo lutttj è la stima e l'alletto delle persone 
che ci conoscono a tondo, stima e alletto che non 
possono essere certamente scalfiti dalle calunnie di 
individui spesso piu superliciali e maleducati che cat¬ 
tivi. La gente alle volle si comporta in un certo modo 
per deplorevole leggerezza, senza pensare alle spia¬ 
cevoli conseguettz.e che possono derivare da certe 
chiacchiere. Nel tuo ca.so specilico mi .sembra che la 
persona alla quale ti riferisci abbia già una solida 
lama, nonostante la giovane età, di pettegolo bugiar¬ 
do, perciò alle sue dicerie si dara ancora meno cre¬ 
dito. L'unico rischio che tu corri ora è quello di chiu¬ 
derti in te stessa dopo la spiacevole esperienza che 
hai vissuto e di guardare con diflidenza anche coloro 
che non lo meritano. Hai soltanto 1.1 anni, cerca di 
instaurare con i tuoi coetanei un rapporto di amicizia 
chiaro e onesto per imparare a conoscete a tondo 
coloro che Irequenli. 


Chi ha ragione 

« Questa volta .si tratta del 
sole: quando dalla finestra 
entra il sole cocenie, mia 
moplie chiude le persiane e 
anche i vetri perche dice che 
cosi non entra il calore; io 
invece insisto per lasciarli 
aperti, cosi entra l’aria. Chi 
ha rapione? » (Mario G. 
Bergamo). 

Ilo riletto la lettera due 
volte, non c’e possibilità di 
equivoco. Parlano proprio 
di sole, sole che avrebbero 
avuto il bene di vedere e 
sentire quest'anno. Ma do¬ 
ve, per piacere? In quale- 
angolo d'Italia, in questa 
stagione polare, c'era tanto 
sole? E se per sua fortuna 
un giorno radioso l'ha avu¬ 
to. signora, perché vuol 
chiudere le finestre? A par¬ 
te ciò, non potreste stare in 
due stanz.e differenti, in 
questi magici momenti? 


Il cinema 

Un paesino di montagna, 
le dieci di sera. Sembra 
notte tonda, c'è una sola 
luce al neon che brilla; è 
il cinema lucale ricavato da 
una vecchia stalla. Al po¬ 
sto del tieno siedono colo¬ 
ro che pagano I.SO lire, per 
il posto delle mucche ne 
bastano 100. Proiettano bo¬ 
ve Story, per i miei amici 
e me desiderosi di conclu 
dere un line .settimana fa¬ 


cendo le ore piccole, era 
una occasione unica, anche 
perche per noi il lilrn era 
in anteprima esclusiva e 
anche privatissima, come 
scopriamo quando entrali 
do non troviamo nessuno 
seduto in platea. L'ideale 
per divertirci insieme com¬ 
mentando ad alta voce sen- 
z.a disturbare nessuno. Al¬ 
cuni hanno letto II diver 
tcntc ribaltamento di Love 
Story (« Amare signitìca... ») 
di Terz.oli e Vaime e ridono 
rumorosamente là dove al 
tri si lasciano commuove¬ 
re. Ad un tratto ci trovia¬ 
mo nell'oscurità piu com¬ 
pleta. Pellicola rotta, penso 
io. Invece no; a mezzanotte 
il ragazzo addetto alla mac¬ 
china da proiezione finisce 
l'orario e va a dormire. « E 
se il film è lungo», dice. 
« non è colpa mia e poi in 
tondo oggi l'ho già proiet¬ 
tato tre volte per intero ». 
Inutile spiegare che non 
avevamo pas.sato la giorna¬ 
ta al cinema, inutile giura¬ 
re che era la prima volta 
che lo vedevamo, inutile 
anche tentare di lar capire 
che il momento era culmi¬ 
nante. che lei stava per mo¬ 
rire. Cadono nel vuoto an¬ 
che le minacce di dire tut¬ 
to al sindaco. Il giorno 
dopo proiettavano Quattro 
mosche di velluto pripio. 
Non ci sono voluta andare. 
E se ce iie avessero fatte- 
vedere soltanto due? 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 • 00187 Roma. 






















Chinamattini è dalla tua 


: qui 

H gradevole 'amaro delle sue 
Il giusto equilibrio del suo grado 


Chìnamartlni: 

( Orbe le ha messe la natura^ la quàlìtà è Martini 









se il caldo 

vi opprime 
preparatevi sciroppi 

con estratti 

Con 1 flaconcino 
ottenete 
1 kg. dì sciroppo 
pan a 10 litri circa 
di bibita 

AMARENA ARANCIO 
CEDRO CEDROmENTa 
CHINOTTO, CIAMPAGNINO 
FRAGOLA granatina 
LAMPONE LIMONE. 
menta orzata 
RIBES, tamarindo 

/ " 
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Rkhiedeted con carto/ina postale H RtCETTARIO: lo riceverete in omaggia 
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Le vacanze sono irrimediabilmente finite e sono 
sicura che tutti, e in particolar modo i bambini, 
le rimpiangono acutamente Per conservarne il 
sapore anche tra i banchi di scuola, quel sapore 
fatto di sole, di terra bagnata e magari d un 
cielo nuvoloso e brontolone come è stato quello 
di quest'anno, potete leggere un bel libro fresco 
fresco di stampa. L'autrice non ha bisogno di 
presentazioni perché e quella Astrid Lindgren 
che ha creato sia Pippi Calzelunghe sia Kalle il 
detective Questa volta il suo romanzo parla pro¬ 
prio di vacanze e lo dice subito il titoio- Va¬ 
canze nell'Isola dei Gabbiani A quest'isola si¬ 
tuata - all'estremo orizzonte del mare -. che sa¬ 
rebbe poi il Baltico. SI dirigono un vedovo e i 
suoi quattro figli: Misa. la diciannovenne tanto 
bellina quanto saggia, Johan e Niklas, rispettiva¬ 
mente di tredici e dodici anni, e il picco.o Pelle 
dal cuore tenero che si commuove su tutti i 
dolori del mondo ed è amico sia delle vespe 
sia dei lombrichi, tanto che per amor loro e 
capace di pescare senza l'esca II vedovo e uno 
scrittore, chi se non uno scrittore potrebbe ave¬ 
re l'idea di affittare una casa per le vacanze su 
un'isola che non ha mai visto, con Tunica buona 
ragione che essa ha un nome che ha sapore di 
vacanze? Ma per sua fortuna egli ha trovato 
proprio il luogo che cercava, un luogo • in cui 
I suoi figli potevano mettere le radici e vivere 
le estati della loro infanzia cosi come lui le 
aveva vissute in un altro luogo caro, una volta 
estati che si conservano per tutta la vita nel¬ 
l'animo come qualcosa di tanto dolce • Vacanze 
nell'Isola dei Gabbiani e adatto ai bambini come 
agli adolescenti ed io ne consiglierei la lettura 
a tutti quei genitori che hanno dimenticato la 
loro infanzia In Svezia è considerato uno dei 
più fortunati libri per ragazzi di questi anni, e ne 
sono stati tratti un telefilm — che è ora in pro¬ 
grammazione in Italia — e ben quattro film per 
circuito normale In Italia è stato tradotto da Lau¬ 
ra Draghi e Aria Torkko per l'editore Vallecchi 


Una casa j 

favolosa { 

Per restare in argo¬ 
mento parlando di co¬ 
se svedesi, spostiamo¬ 
ci a Helsinborg Qui è 
stata costruita una ca- ' 
sa riservata al bambi- ' 
ni dai sei mesi agli i 
undici anni: vi posso¬ 
no trascorrere tutta la | 
giornata o solamente 
le ore libere dalla | 
scuola, affidati a per¬ 
sone specializzate La | 
casa è divisa in tante ' 
casette che si affac¬ 
ciano tutte su un uni- , 
co corridoio centrale ' 
ognuna è riservata a 
un'età, e perché an¬ 
che i più piccoli pos¬ 
sano sapere quale sia ' 
la loro casetta, ognu¬ 
na ha un colore domi¬ 
nante In ogni casetta 
stanze per I giochi, un 
laboratorio per attività 
manuali, un cucinino, [ 
una sala di lettura e 
un guardaroba Al- 


I # . .. 


l'esterno, poi. verde e 
costruzioni per arram- 
oicarsi o sedersi a 
piacere E non manca 
uno scivolo favoloso, 
che dal tetto di una 
delle casette deposita 
I bambini a terra 


Tronchi 

colorati 

Tronchi d'albero sfug¬ 
giti alla morte e fioriti 
di colon di speranza 
si possono vedere in 
Lombardia, su una col¬ 
lina a fianco dell'auto¬ 
strada che da Milano 
porta ai laghi. Un tem¬ 
po erano platani seco¬ 
lari sulla statale del 
Semplone, poi ne fu 
decretata la morte e 
sono stati abbattuti. 
Ma un pittore, Gianni 
Cassani. soffrendo per 
questa fine, ne ha ac¬ 
quistata una grossa 
partita, ha cercato un 
posto dove collocarli 





ed ha chiamato i bam¬ 
bini a dipingerli Cosi 
i platani hanno trovato 
una nuova vita, come 
in una fiaba 


l.ìbreria 

per bambini | 

Restiamo in Lombar- ^ 
dia e fermiamoci a Mi- j 
lano Qui, in via Tom¬ 
maso Grossi, è stata 
di recente aperta una 
libreria per ragazzi, 
con tutti 1 libri in mo¬ 
stra I ragazzini posso¬ 
no subito trovare il po¬ 
sto dove cercare i li¬ 
bri più adatti per loro 
quelli per I minori di ' 
cinque anni sono in 
un settore tutto verde, 
quelli per i seienni e 
i settenni in un setto¬ 
re rosso Chi ha tra I 
gli otto e i dieci anni | 
deve puntare sul gial¬ 
lo. mentre i maggiori 
di dieci anni devono 
scendere la sca'a e 
sotto troveranno di tut¬ 
to. ben diviso: c'è per¬ 
sino un settore • ricer¬ 
che • Inoltre, sempre 
al piano di sotto, si 
possono trovare giochi 
educativi per tutte le 
età: In più una sala 
giochi, ove sono In 
programma proiezioni, 
dibattiti e seminari di 
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aggiornamento per in¬ 
segnanti 


Permesso 

dipìngere 

E' durato solo un 
giorno il permesso di 
dipingere sui muri al 
Castello dì Malou vi¬ 
cino a Bruxelles Ma i 
bambini, piu di cento, 
tra i sei e I quindici 
anni, ne hanno appro¬ 
fittato ampiamente an¬ 
che se proprio quel 
giorno la pioggia scro¬ 
sciava Si sono infilati 
giacche a vento e im¬ 
permeabili con cap¬ 
puccio e hanno lascia¬ 
to che l'acqua scorres¬ 
se liberamente sui ca¬ 
pelli e sul viso, goc¬ 
ciolando nei barattoli 
di vernice che aveva¬ 
no in mano e lungo I 
pennelli fin nelle ma¬ 
niche E nel velo di 
pioogia il vecchio mu¬ 
ro di mattoni scrostati 
si è animato di pae¬ 
saggi rudimentali e co¬ 
loratissimi. vestendosi 
a festa L'iniziativa 
rientrava nel quadro di 
una serie di attività dì 
animazione e preve¬ 
deva anche un inter¬ 
vento sull'ambiente cir¬ 
costante Cosi sono 
sorte nell'erba colora¬ 
te composizioni con 
vecchie latte e leoni, 
e la fontana è stata 
dipinta d una tinta bril¬ 
lante e riempita di 
schiuma 


Le « Giornate 
del fumetto » 

Le tre - Giornate del 
fumetto ■ hanno rac¬ 
colto a Genova In set¬ 
tembre disegnatori e 
soggettisti del periodi¬ 
ci per ragazzi II pre¬ 
mio per II miglior dise¬ 
gnatore è andato a 
Mario Uggeri Quello 
per il miglior giornali¬ 
no al Corriere dei 
Ragazzi. 

Teresa Buongiorno 
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mi informo su 


Ogm cosa ha il suo nome, ogni 
posto ha il suo indirizzo. 

Ed io riesco sempre ad ottenere 
quello che mi serve: 
con le Pagine Gialle 


PAGINE 

GIALLE 



ANGINA DA DECUBITO 

S ono molte le persone che. appena si mettono a letto per n 
posare in decubito o posizione supina, mostrano un dolore 
costrittivo dietro lo sterno, che prende appunto il nome di 
• angina da decubito », da posizione supina assuma nel letto. 
L’angina da decubito — come dice il prof, laiigi Condorelli — 
per la sua particolare fisionomia, per il significato clinico, costi¬ 
tuisce una delle forme più imptirtanti di angor (dolori- steno- 
cardiaco. cioè da restringimento delle arterie coronarie). Ed e 
sorprendente come questa forma di stenocardia cosi importante 
e cosi ben delineata già dai grandi clinici deH’Otlocento. appare 
piuttosto trascurata dai piu moderni trattati di cardiologia. I ti¬ 
pi di angina elencali in ordine di Ireqneiiza sono di solito i se¬ 
guenti: da slorzo, da emozioni, spontanea, post prandiale. da per 
frigerazione, da coito. Difficilmente e raramente viene fatto cenno 
della stenocardia da decubito, che spc-sso affligge soggetti anzia 
ni, ma spesso anche giovani. L'angina da decubito e una crisi 
cosiddetta slenixaidica molto particolare, che si verifica durante 
il decubito o posizione clinostatica, ossia sdraiata. Nella enorme 
maggioranza dei casi (oltre l'SO | l'episodio insorge di notte e 
in circa il 60 % nelle prime ore della notte. 

Meno frequentemente l'angina insorge soltanto nelle ultime 
ore della notte, verso le quattro o le cinque (10 '?r dei casi) o a) 
risveglio, poco prima della levala (3J5 '.;.). Altre volte la crisi an¬ 
ginosa si verifica durarne il simno pomeridiano nei soggetti che 
fanno la siesta a letto, specialmente se il sonno è protratto per 
oltre un’ora. Meno frequenleniente la crisi dolorosa può insor 
gere la sera. Questi sono i cosiddetti casi « impuri • di steno¬ 
cardia. dato che alla genc-si della crisi può contribuire la la¬ 
ttea, sia pure niixlcsla, del fare toletta notturna o, specie d'in¬ 
verno. in ambiente non ben riscaldalo, il Ireddo delle lenzuola 
^1 primo contatto con il lello. Nella maggior parte dei casi, le 
crisi anginose della tarda notte, del risveglio o pomendiane, si 
acx'oinpagnaiio aH angitia da decubito classica, che è quella delle 
prime due ore della notte. t«h episodi di angina ila decubito 
sono tra i piu duiarvoh: solo in un numero sparuto di casi (ap¬ 
pena il 4'i ) il dolore dura meno di Ire miiiiili. in ciria il 
40 'J-r dei casi il dolore dura per .S IO minuti, in tutti gli altri casi 
le crisi anginiKc durano da dicvi a trenta minuti e più. Lo stesso 
.soggetto può averx- crisi dolorirse brevi c lunghe con le piu ampie 
oscillazioni di intensità del doloiv. E' raro che il soggetto sof c- 
rente di angina da decubito non soffra anche di angina da sforzo 
o di angina postprandiale o da emozioni o da freddo o cosiddetta 
spontanea o per lo meno apparentemente tale. L'angina da decu 
bito può anche consc-guirc. a distanza di tempo più o meno 
maggiore, ad un infarto 

Nei soggetti sirflerenti di angina da decubito di solito si riscon 
frano sofierenze organiche dell'apparato cardiovascolare: il cuore 
e quasi sempre grosso e vi è anche spc-sso una sclerosi (induri 
mento) dcH'arteria aorta. In oltre la metà dei soggetti affetti da 
angina « da posizione supina » vi e uno stato imr>erleiisivo (au¬ 
mento della pressione arteriosa). Gli studi del prof. Condorelli 
e della sua Scuola hanno messo in risalto che una delle caratte 
ristiche principali della crisi anginosa da devuhito è lo stato 
ipertensivo, l’aumento della pressione arteriosa accompagnalo da 
una tachicardia (aumento della frequenza dei balliti del cuore). 
In linea di massima, anzi, si deve dire che ipertensione e tacili 
cardia vanno di pari passo. Crisi iperlensiva e tachicardia costi 
luiscono dunque i due fenomeni che nella enorme maggioranza 
dei casi si accompagnano all’angina da dcxubilo. Comprimen lo 
con le dita la regione della carotide si ottiene la cessazione d.-lla 
crisi con caduta della pressione arteriosa e rarefazione del bal¬ 
lilo cardiaco. 

Di notevole importanza è la constatazione che il pas.saggio dalla 
posizione sdraiata supina a quella orlostalica (in piedi) deter 
mina quasi .sempre (nel 97''. dei casi) la cessazione pressoché 
immediata della crisi anginosa. La .scomparsa del dolore si a?- 
compagna con la cessazione della crisi iperlensiva e con il ritorno 
alla frequenza cardiaca normale. Moltissimi pazienti infatti tro¬ 
vano da se stessi questo pirrtentoso rimedio costituito dal m-t 
tersi in piedi Di qui l'importante corollario di terapìa pratica 
secondo il quale nei soggetti che soffrono quolidiaiiamente del 
loro attacco notturno di angina da decubito è sufficiente siste 
marli a dormire in poltrona alta per evitare la crisi. In defini¬ 
tiva, la posizione « in pic-di • è efiicace per stroncare la crisi di 
angina da decubito, il che equivale a dire che la posizione sdraiata 
supina provoca ipertensione per vasix;oslrizione generalizzala, 
tachicardìa e angina dì petto. 

Le crisi ipertensive notturne sono proprie di quei soggetti i 
quali hanno una ipertensione labile, cioè una prc-ssione alla non 
costante. A volte queste crisi sì tradiscono soltaiilo con irrequie 
tezzai notturna accompagnala da palpilazione e dilficoltà di con¬ 
ciliare il sonno: quasi .sempre segue una crisi di polìuria pallida 
(emissione di molte urine pallide, come acqua). Altre volte si 
può avere asma cardiaca od edema polmonare acuto. Nella crisi 
anginosa da decubito risulta efficace un farmaco molto vecchio 
che si chiama trinilrina e che si schiaccia sotto i denti, farmaco 
che provoca contemporaneamente scomparsa del dolore corona 
rico, caduta della pressione arteriosa e bradicardia Vi sono an 
che casi di angina da decubito senza crisi ipertensiva: sono una 
minoranza di casi (20% circa). Anche per questi casi la posi 
zione « in piedi » ri.solve la crisi. Un accurato studio del bilancio 
dell'acqua e dei sali dei suggelli con angina da decubito dimo 
stra che questi soggetti dopo la crisi dolorosa subiscono un note 
volo calo di peso (circa due chilogrammi), mentre prima di ave¬ 
re la crisi presentano un aumento corrispondente di peso. Se in 
queste condizioni si proviKa una perdita di acqua e di sale me¬ 
diante una dieta priva di sale da cucina e con una iniezione 
intramu-scolare di aminofillina o con la sotnminisirazione di un 
diuretico, si evita il parossismo ipertensivo e quindi la crisi an¬ 
ginosa, che quasi sempre concomita all’ipertensione. Nei casi di 
scompenso cardiaco con cuore mollo ingrandito sarà necessario 
instaurare una terapia con strofanlo endovena. 

Mario Giacovazzo 










M L P 1520 





o quasi: 

gli abbiamo tolto tutto! Gli abbiamo tolto il nome: 


un nome che è una garanzia. 

Gli abbiamo tolto 
la figurina del Concorso. 

Gli abbiamo tolto lo crema 
di bellezza in omaggio. Lo abbiamo 
lasciato tutto nudo - perché 
anche nudo KOP non si può 
confondere: pesa molto perché 
é molto concentrato e perciò 
lava molti, molti più piatti. 



E da oggi... c'è anche KOP-limone! 















Ive .SoOowfrixioiii 

E' incominciata, ormai da 
qualche settimana, la batta¬ 
glia delle Sottoscrizioni. 1 
discofili conoscono bene il 
significato di questo termi¬ 
ne che sta a indicare le 
« offerte speciali » delle Ca¬ 
se discografiche le quali lan¬ 
ciano nei mercati interna 
zionali, nei mesi d'autunno, 
una serie di di.schi a prezzo 
ridotto e in confezioni as 
sai curate. ] 

Tali offerte sono valide. i 
naturalmente, entro un cer¬ 
to lasso di tempo, varia- , 
bile da caso a caso. 

Non tutte le industrie di¬ 
scografiche adottano la po¬ 
litica delle Sottoscrizioni e 
c'è da dire che non sempre , 
le campagne promozionali I 
mirano, di la dal legittimo 
fine commerciale, a un line 
culturale (che peraltro, in 
un mondo vagheggiato, do¬ 
vrebbe essere il primo). E’ I 
perciò necessario che gli | 
acquirenti meditino bene le 
proprie scelte, senza farsi 
abbagliare dalle inliocchet 
taturc tipografiche e dagli 
slogan pubblicitari tanto I 
prodighi di promesse e al- 1 
risonanti quanto. mollo I 
spesso, ingannevoli. I 

Prima di entrare nel me¬ 
rito delle singole pubblica- ' 
zioni, mi sembra utile dare | 
una rapida occhiata alle 
« novità » di quest'anno e 
informare i lettori su tutti 
i di.schi delle Sottoscrizioni i 
1972. 

Incominciamo ila due Ca¬ 
se discografiche imporlan 
ti, la “ Deut.sche (ìrammo- 
phon Gesellschall » e la 
« Decca ». La prima lesteg I 
già due anniversari: i '7.s 


ìluKÌ<‘si «‘lawMii'si 

J S BACH Le Cali late (Tem¬ 
po d'Avvenlii e di N'alale I voi 1 
Mailiis. Armstrong, Schreier. Ti¬ 
si her Dieskau, Adam. Coro e Oi- 
ctieslra Baili di Monaiti direni 
da Karl Riehler (* Ariliiv ». edi¬ 
zione commemorativa, 6 dischi 
siglali 2722 IXI.S a lire 22 7(XI| 

F I HAYDN .S'm/oiiie sol 6 
dal n .16 al n. 48 Direllore 
Dorati (« Decca ». 6 dischi si¬ 
glali HDNC l.t 18 a lire 18 Otiti 
incluse imposte, escluso dazio) 
Novità. 

— Sei uìume neaiiiii Mev.ie, 
Direttori Wlllcocks e Ciuesl 
I» Argox », 6 dischi siglali SDDtz 
341/46 a lire 18001)) 

W A MOZART Dan.-e e Mar 
ce voi. 1. Direttore Boskovskv 
t« Decca ». .8 dischi siglati SDDII 
347/51 a lire 15.0011) 

— 46 Sinfonie. Direiiore Bohm 
(• DGG ». ediz.ione commemo¬ 
rativa, 15 dischi siglati 2720 044 
a lire 46.3001. 

— /tl Oaarleili. Amadeus- 
Otiartelt t» DGCi ». 5 ilischi si¬ 
glali 2720 11.55 a lire 17 6001 


.^uMÌon roniiftii^irji 

L. VAN BEETHOVEN: Si>i- 
fuitie. Direttore Bòhm (« DGG », 
edizione commemorativa, 15 di¬ 
schi siglati 2720 045 a lire 

30 900). 

G. ROSSINI: // Barbiere di 
Sivifilia. Hermann Prey, Teresa 
Berganz.a. Stefania Malagu, Luigi 
Alva, Renalo Cesari, Enzo Dara, 
Paulo Monlarsolo, Luigi Roni. 
The Ambrosian Onera Cho- 
rus. Cembalo: Thet>dor Guschl- 
bauer. London Symphony Or¬ 
chestra Direttore Claudio Ab- 
bado (« DGCi ». 3 dischi siglati 
2720 053 a lire lO MKM Novità 


anni della gloriosa « eti¬ 
chetta gialla » c i 25 an¬ 
ni deir« Archiv-Produktion • 
(lo Studio musicologico del¬ 
ia « D(ìG »). In relazione a 
tali avvcnimenli, la campa¬ 
gna promozionale si e latta 
quesl'anno piu accesa: ai 
dischi della Sottoscrizione 
autunnale debbono aggiun 
gersi, intatti, quelli delle 
due « edizioni commemora 
live ». FVr il sottantacin 
qiiennio della « D(ìG » sa¬ 
ranno lanciali dodici volu¬ 
mi dedicali a « Il mondo 
della sintonia », Le prime 
quattro cassette sono già 
disponibili, le altre verran¬ 
no pubblicate nei mesi di 
tebbraiu e di settembre del 
l^7.V [. intera serie saia ven¬ 
duta a prezzo speciale sino 
al .31 dicembre '73 L'« edi¬ 
zione commemorativa » dcl- 
r« Archiv-Produktion » si 
compone di tre pubblicazio¬ 
ni mentre la consueta Sot 
toscrizione autunnale com¬ 
prende sei pubblicazioni de¬ 
dicale a diversi autori. Tut¬ 
ti questi dischi saranno 
allerti al pubblico, a pre/z.o 
ridotto, sino al 31 gennaio 
1973. 

La Decca •* lancia inve 
ce. in Sottoscrizione sino ai 
.30 aprile 1973. sette pubbli 
caziuni per un totale di 34 
dischi, molli dei qiiah di 
notevole interesse Per co 
rnodita dei lettori cito qui 
di seguito tulli i micro¬ 
solco delle Sotitjscri/ioni di 
queste due Case, segnalan 
do le registrazioni nuove e 
riservandomi di completare 
la lista delle ollerle speciali 
di altre Case, nella prossi 
ma selllinana 


h SCHDBI-Rr !.teiitr voi ^ 
• Iai Bella \1<ilnuira - K tastila 
(i'ifivcittd il t ufi(o del Ct^noì 
Baritono Dietrich Fischer-Dic- 
>kjLi. pianista Gerald Moore 
(> D(i(j >, 4 dischi siglati 2720 
0^9 a lire 14 lOOl No\ila 

Li Casa ledesca ripubblica a 
prezzo (li SollosL I izione anc he il 
nritiK; c il seniiido volume dei 
i.leder se hu her nani 

F. MENDELSSOHN 12 Sinfo¬ 
nie liiox'umli Direttore Kurt Ma- 
sur Archiv », edizione ci>rn- 
memoraiiva, ^ dischi siglali 
2722 OOb a lire 19 0(XU Novità 

R SC'MUMANN Stnfnnte Di 
rettore karajan (« IXjG ». 3 di¬ 
schi siglati 2720 046 a lire 10,600). 
Novità. 

R WAGNER II Vawello Fan- 
tu.stna con G Jones, T Stewart 
( protagonista 1. K Ridderbusch, 
H. Esser. Coro e Orchestra del 
Festival dì Havretiih diretti da 
Bbhriì (« IXfCi ». 3 disi hi siglali 
2720 0.S2 a lire 10 6(M)) Novità 

— L'Anello del Nihehint»o Di 
rettore Karajan (• DCìfì ». 19 di¬ 
schi siglali 2720 0.51 a tire 55 000), 



A BRUC'kM R Sinfonie. Di 
rettore Eugen Jochum {-DGG », 
edizione commemorativa 12 di¬ 
schi siglati 2720 047 a lire 36 400) 

— (>pere corali \acre (i Mes¬ 
se. Fé Dentn Sahnn /.V) 10 Mot 
felli) h Ntathrs iMana Sta 
der. Claudia llellinanii. M.iiga 
Svhiinl. Sieglinde Wagner, Ernst 
Haelliger, Rii hard lh>lm. Wic- 
slaw Ochrnan, Kim Borg. Peter 
l.agger, Karl Ridderbusch Co¬ 
ro e Orchestra Sinfonica della 
Radio bavarese CUn dell'Opera 
tedesca di Berlino Orchestra 
Filar nii linea di Bellino Diret¬ 
tore Joilujni •• |)<»(ì 5 dischi 

siglati 2770 054 |ir,- 17 MHD 



I L (il N Joi HI M 


^ll«iì<-JI ll«‘l H04'4tl«> 

J SlBFI.il S Stniotiie Direi 
(Ole l.otin Maa/el i» Decca », 4 
dischi siglali SXl.I- hssK M a 
Ine 12 0001 

S HA( MMAMNOV I 4 Con 

i't rii e la Riijisthlia su mi letnu 
f.'i ruiiaaini Sulisia \’ Ashke- 
iia/v. diretiore \ Pievm i» Dee 
ea • t dischi siglali S\I P 65^5 
fi" .1 lire 'kmii» \«i\ fi I 





,\M»KI PKt\|N 


HhRBhRi voN Karajan 


M RAV'El- .-Iff/o/ogici f»rr)re- 
sliale ! Daphnis et ('hloé. Il Sui¬ 
te. fìnlerti. Pavane ptnir nne in 
fante defunte: Shèhetazade: Rap¬ 
sodia \pannola. Vulses nid'^les et 
sentinirntales Tzigane. Ma ftiere 
l'()\e. Im ialse. Le Tondtean de 
Ctniperin. .Alhorada del uracio- 
sol. Direttore Anserrnel («Dee 
ca ». 3 dischi siglali SDDI’ 337/ 
V. a lire ‘XXX)) 


niifion 

H SCHOTZ / Salmi ih Da 
Vide per 4 cori e slriirnc'rin 
Kegensbiirger Doriispalzen. ccin 
plessi di musica antica di Am 
nurgo e dell'Ulsamer C'ollegium 
diretti da H M. Schncidi (• Ar 
chiv ». edizione commemorati 
va. 3 clischt siglali 2722 007 a 
lire 11 400 tasse comprese) No 
vita 


.riiwt-pilniK-ii 

FF-STTVAl. DF.l.I.'OFFRA ITA 
LIANA Vof. 1 Rossini. Bi-lliiii, 
Donizetli. Voi 2; Verdi, Beilo, 
Ponchielli Voi. 3: Leoricavallo, 
Mascagni, Puccini, Cilea. Gior¬ 
dano. Joan Sulherland, Renata 
Tebaldi. Giulietta Siniionalo. Te 
resa Berganza, Giuseppe Di Sto 
(ano. Luciano Pavaroiti. Carlo 
Bergun/i, ccc. i* Decca». 3 di¬ 
schi siglati JO.SA (>2^/27 a li 
re 9000). 

Laura Padellaro 












































IBaci sono parole. 



Qtialche volta le tue parole 
non bastano ad esprimere 
i sentimenti. . 
Ma i Baci-lo sapevi?- ^ 
sono parole. 

Queile dolci ftarole che hnma^ni... e forse non dici. 

ogff anche in nuove 
perdite m 






DISCHI ck;c;c;eri 



Ver.su un primato 



Elto\ John 


Elton John sta cogliendo 
i frutti d'una lunga tournée 
intorno al mondo che ha 
toccalo anche l'Italia. Un po' 
dappertutto il suo ultimo 
33 giri. « Honky Chàteau » 
(« D.J.M. », distribuzione «Ri¬ 
cordi »). è bene in vista nel¬ 
le classifiche, tanto da sem¬ 
brare avviato a toccare pri¬ 
mati di vendita che furo¬ 
no dei Beatles. Intanto in 
45 giri è apparsa una nuo¬ 
va canzone. Racket itiati, un 
pezzo astutamente conge¬ 
gnato per piacere alle legio¬ 
ni di appassionati del rock 
che tocca il tema dell uomo 
spaziale senza trascurare 
un piTJ.ico di sentimento. 


I*aui*a tiri fuluro 

Dopo un periodo di crisi 
Al Kooper, un esponente 
fra i più apprezzati dell’un¬ 
derground americano, tor¬ 
na a farsi vivo con un al¬ 
bum (« A possible projection 
In thè future Childhood's 
end». 33 giri, 30 cm. « CBS») 


in cui introduce molte no¬ 
vità e riesce, come compo¬ 
sitore. come cantante e co¬ 
me strumentista, a recupe¬ 
rare il terreno perduto. In 
primo luogo colpisce la scel¬ 
ta dei temi. Al Kooper. nei 
due pezzi che danno il ti¬ 
tolo all'album e che ne so¬ 
no l’apertura e la chiusura, | 
prende atto dei momenti I 
difficili attraversati, comu- | 
nicando le sue angosce per | 
il futuro (si vede, ormai i 
cinquantenne, abbandonato 
da tutti, e intento, solita¬ 
rio ed inascoltato, a consu¬ 
marsi nella sua arte) e la 
tristezza per la condizione 
perduta, la giovinezza. Fra 
queste due canzoni presen¬ 
ta altri otto pezzi di tema i 
vario; quattro brani tratti ^ 
dal repertorio di altri mu¬ 
sicisti. Jimmy Cliff, Bob Dv- 
lan, Curtis Mavfìeid e Smo- 
key Robinson, e altri quat 
tro di sua creazione. Qui, 
naturalmente, variano l’at- i 
mosfera e lo stile del canto I 
e dell’esecuzione orchestra¬ 
le. Ma c’è un comune deno¬ 
minatore per tutte le canzo¬ 
ni: l’uso abile e ben dosato 
di strumenti elettronici 
(Mellotron e vari tipi di 
sintetizzatori), alternato a 
quello di strumenti pop più 
tradizionali, pianoforte, or¬ 
gano, chitarra elettrica, si¬ 
tar, chitarra acustica. Tut¬ 
tavia all’ascolto non si av¬ 


verte il fastidio del lavoro 
di sovrapposizione, anche 
perche Al Kooper è ben 
coadiuvato da due gruppi 
vocali femminili e da due 
complessi formati da mu¬ 
sicisti di valore. 


Un ■iieNMae'K'ia 



Ll'igi Vannlcchi 


Questa volta, dopo tante 
canzoni che esaltano la vio¬ 
lenza. la droga, il sesso, una 
pausa e un invito a riflet¬ 
tere. Ci viene da Desiderala, 
un pezzo interpretato nella 
versione originale dal com¬ 
plesso vocale e strumentale 
dei Les Grane, cui è stata 
sovrapposta, nella versione 
italiana che s’intitola Metti 
Ulto specchio nell'anima (45 
giri «Warner Bros.»), la 
voce di Luigi Vannucchi. Il 


messaggio lanciato da que¬ 
sto nostro giovane e popo¬ 
larissimo attore è dei più 
semplici e giunge diritto al 
cuore: c un appello alla pa¬ 
ce fra gli uomini ed alla 
pace intcriore, un invito ad 
amarci e a comprenderci. 
In questo mondo che ci ap¬ 
pare così cattivo, con le sue 
violenze, i suoi inganni e le 
sue delusioni, vale ancora 
la pena di vivere solo .se 
sapremo guardare più in 
alto. 


ItraNilo vivo 

Sergio Mendes & Brasil 
'66: un’orchestra che con 
raffinata perizia era riusci¬ 
ta ad esprimere nuovi con¬ 
cetti nel campo della musi¬ 
ca leggera, arricchendola 
con accenti che ricordavano 
il folklore sudamericano. 
Sergio Mendes & Brasil '77, 
lo stesso impegno, oggi, per 
dare un respiro mondiale 
all’autentico folklore brasi¬ 
liano. «Prima! roots » (33 
giri, 30 cm « A&M ») è un 
long-plaving che prova co¬ 
me il mestiere non escluda 
l’ispirazione e -come Sergio 
Mendes, attraverso le sue 
esperienze precedenti, sia 
giunto a traguardi di note¬ 
vole livello affrontando un 
tema tutl'altro che tacile. 
Egli si proponeva infatti di 
raccogliere quanto di vali- 


I do vi è nella canzone popo- 
I lare brasiliana per esporla 
in modo accettabile anche a 
chi solitamente è refratta- 
I rio a simili operazioni in- 

' tellcituali, senza modificare 

o travi.sare nulla di essen¬ 
ziale. L’operazione è sta¬ 
ta condotta attraverso una 
scelta oculata di motivi e 
con l’impiego di strumenti 
originali senza pero esclu¬ 
dere i classici strumenti eu¬ 
ropei. Il risultato è una 
mezz’ora e piu di musica 
estremamente originale, di 
tacile ascolto, ma piena di 
incanto. 

B. G. Lingua 


Nono UN<*i<i : 

0 GABY: l'ila stearetta e una 
tazza dì caffè e (iuardarutu fc 
(4.S giri • Benller » - BF. S080) 
Lire "WO 

• FRF.D BONGUSTO Invece no 
e Non è un capriccio d'ago',to 
I sigla dello stiow- TV Amabile 
Fredi (45 giri • Ri-Fi ■ - RFN 
I64V4) Lire 90(1 

• TUE IF..MPTATIONS: Super- 
star (Reinemher Alme voii gof 
ìv/tcre vou arei e Gonna keep 
an Irvinn tilt / irin yoiir love 
(45 giri • Tamla-Molown • 
TS.M 64122). Lire 900 

• MICHAEL JACKSON; / svan¬ 
ita he svitere you are e WVve 
gol a flood thini; Koinè (45 giri 
■ Tamla-Motou-n • - T.SM 641.UI 
Lire 900 

0 XIT- Nihaa shii hozbo (I am 
happv atMiul vou) e F'nd (45 gi¬ 
ri « Rare Eanh > - RSL 63110) 
Lire 9<X) 

• FABRIZIA VANNUCCI. Mi 
spezzi il cuore c Fiori blu (45 
giri ■ Ricordi • - SRL 10673). 
Lire 900 

• HtINKA Mt'NKA lo canterò 
per le e Cattedrali di banibu 
(45 giri • Ricorili • - SRL 10675). 
Lire 900 









STUDIO TEST* 



saggiamente^e C|N7ANn5%OnA 

proprio come lo vuole un uomo I 




I programmi TV 
più seguiti nel ’71 

Come un uragano nel 
settore degli sceneggiati a 
puntate, Canzonissiina tra 
gli spettacoli di rivista e 
varietà, il ciclo John Ford: 
il segreto della semplicità 
per quanto riguarda i film, 
il Concerto di Capodanno 
nel campo della musica 
sinfonica. Quel giorno e 
Nascita della Repubblica 
per i programmi culturali, 
il Telegiornale, TV 1 e A-Z 
per i servizi giornalistici, 
la partita di calcio Borus- 
sia-Inter nel campo dello 
sport: questi i programmi 
televisivi che hanno mag¬ 
giormente incontrato il fa¬ 
vore degli spettatori nel 
1971. 

Questi dati sono conte¬ 
nuti in un’inchiesta del 
Servizio Opinioni della RAI 
dalla quale viene anche 
una conferma del favore 
con cui sono stati accolti 
dai telespettatori tre fra i 
programmi di maggiore 
impegno andati in onda lo 
scorso anno: il Socrate di 
Roberto Rossellini, i film 
del ciclo Tre donne inter- 
p.^tati da Anna Magnani e 
La vita di Leonardo da 
Vinci di Renalo Castellani. 
Una delle trasmissioni più 
seguite è stata Rischiatutto 
che nell'arco di un anno ha 


dio di 21 milioni e 400 mila 
spettatori con un gradi¬ 
mento medio pari a 77. 

Pubblichiamo ora in det¬ 
taglio i programmi più se¬ 
guiti, divisi secondo i ge¬ 
neri. 


Prosa e sceneggiati 


La vita di Leonardo da 
Vinci di Renato Castellani: 
Tre donne, il ciclo di ori¬ 
ginali di cui è stata prota¬ 
gonista Anna Magnani; Co¬ 
me un uragano, lo sceneg¬ 
giato tratto da un lavoro 
dello scrittore inglese Fran¬ 
cis Durbridge, sono stati 
nel settore degli sceneg¬ 
giati a puntate quelli che 
hanno riscosso nel 1971 il 
maggior successo da par¬ 
te dei telespettatori. Il re¬ 
cord nell’ascolto e nel gra¬ 
dimento è stato ottenuto 
da Come un uragano (una 
media di 21 milioni e 900 
mila spettatori nelle cin¬ 
que puntate in cui si arti¬ 
colava ed un indice medio 
di gradimento pari a 82). 
La vita di Leonardo da 
Vinci, interpretato da Phi- 


un ascolto medio di 14 mi¬ 
lioni e un gradimento pari 
a 79; Tre donne è stato se¬ 
guito da una media di 16 
milioni e 700 mila persone 
con gradimento pari a 75. 

Tra i programmi del set¬ 
tore che hanno avuto gli 
indici di gradimento più al¬ 
ti: Dedicato a un bambino 
(81 ); ... £ le stelle stanno a 


guardare (80); Il segno del 
comando (78); La saga dei 
Forsyte (77); Il mulino del 
Po (75): Un'estate un in- 
verrio (74). Le trasmissio¬ 
ni più seguite sono state, 
oltre a Come un uragano, 
... E le stelle stanno a guar¬ 
dare (media d'ascolto 19 
milioni e 700 mila persone) 
e Nero Wolfe con Tino 


Buazzelli che ha avuto un 
ascolto medio pari a 18 mi¬ 
lioni e 900 mila spettatori. 

Per quanto riguarda la 
pro.sa televisiva la comme¬ 
dia più seguita è stata An¬ 
na dei miracoli di W. Gib¬ 
son ( 13 milioni e 300 mila 
six-ttatori), mentre 9 milio¬ 
ni e 900 mila persone han¬ 
no visto I sequestrati di 
Altona, 9 milioni e 300 mi¬ 
la La signora dalle came¬ 
lie e 9 milioni e 200 mila 
La moglie ideale di Marco 
Praga. L’indice più elevato 
di gradimento in questo 
genere è stato ottenuto da 
In trappola di P. Caillot 
(83): seguono .Acqua che¬ 
ta (82): Mia famiglia di 
Eduardo De Filippo (81) e 
Pensaci, Giacomino.' (80). 

Rivista, varietà, 
musica leggera, quiz 

25 milioni e 400 mila spet¬ 
tatori hanno seguilo in me¬ 
dia l’edizione ’71 di Canzo- 
nissima. Si tratta dell’ascol¬ 
to più elevato nei program¬ 
mi leggeri della TV. Seguo¬ 
no Serata d'onore con Ali¬ 
ghiero Noschese (a.scolto 
22 milioni e 400 mila per¬ 
sone); le tre serate del Fe¬ 
stival di Sanremo che han¬ 
no ottenuto una media di 
ascolto pari a 22 milioni e 
300 mila per.sone; Rischia¬ 
tutto (a.scolto medio 21 



Nora Rìcci e Alberto Lupo in « Come un uragano », lo 



registrato un ascolto me- lippe Leroy, ha raggiunto sceneggiato che ha riscosso nei 71 il maggior successo segue a pag. 22 


perché piangi coccodrillo? 

sorrìdi all’amaricante 
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sedile da pa^. 20 
milioni e 400 mila perso¬ 
ne); Mai di sabato signora 
I.isistrata, l’edizione televi¬ 
siva della commedia musi¬ 
cale di Garinei e Giovan- 
nini (20 milioni e 700 mila 
telespettatori); Teatro 10 
(ascolto medio pari a 20 
milioni e 100 mila perso¬ 
ne); Un mandarino per 
Teo. altra riduzione tele¬ 
visiva di una commedia 
musicale di Garinei e Gio- 
vannini, e Speciale per noi, 
il teleshow con Ave Ninchi, 
Aldo Fabrizi, Paolo Panel¬ 
li e Bice Valori (ascolto 
pari a 19 milioni e 800 mi¬ 
la spettatori). 1 program¬ 
mi pili graditi del settore 
sono stali Invilo al circo 
(indice di gradimento 82, 
lo stesso del torneo inter¬ 
nazionale di ballo). Eleva¬ 
li anche gli indici di Gio¬ 
chi senza frontiere (80) e 
Rischiatutto (77). 


11 ciclo di film più se¬ 
guito dai telespettatori è 
stato John Ford: il segreto 
della semplicità con un 
ascolto medio di 21 mi¬ 
lioni e 400 mila spettatori 
e un gradimento pari a 73. 
Tra gli altri cicli trasmessi 
nel '71, I ribelli di ieri ha 
registrato un ascolto di 
20 milioni e 900 mila tele¬ 
spettatori con gradimento 
pari a 69; Appuntamento 
con Greta Garbo è stato 
seguito in media da 16 mi¬ 
lioni e 700 mila spettatori 
(gradimento 75). Tra i 
film italiani, non in cicli, 
il gradimento più elevato 
(80) è stato registrato da 
Sotto dieci bandiere di 
Duilio Coletti; l'ascolto 
piu alto (21 milioni e 300 
mila) da / magliari di 
France.sco Rosi. Per quan¬ 
to riguarda i film stranie¬ 
ri, non in cicli, 22 milioni 
e 300 mila telespettatori 
hanno assistito alla proie¬ 
zione de Ltì pistola sepolta 
di Rou.se, mentre il gradi¬ 
mento più alto (78) è sta¬ 
to ottenuto da Pagare o 
morire di Wilson e da Ore 
disperate di William Wy- 
ler. Nel settore dei tele¬ 
film, il gradimento più ele¬ 
vato (85) è stato ottenuto 
dalla serie per i ragazzi 
Disnevland. 


Musica classica 

Fra i programmi di mu¬ 
sica classica il Concerto 
di Capodanno trasmesso in 
Eurovisione da Vienna ha 
ottenuto un gradimento 
pari a 88, mentre la Missa 
Solemnis di Beethoven è 
stata seguita da 3 milioni 
e 700 mila telespettatori. 
Per quanto riguarda la li¬ 
rica, l'opera Bohème di 
Puccini ha avuto 4 milioni 
e 300 mila spettatori con 
un gradimento pari a 86. 


Culturali 

La trasmissione dei ser¬ 
vizi culturali piu seguita è 
stata Nascita della Repub¬ 
blica. una rievocazione dei 
giorni della costituzione 
della Repubblica italiana 
realizzata dai registi Vitto¬ 
rio De Sica, Sandro Bolchi 
e Ermanno Olmi che ha 
ottenuto in media nei tre 
episixli presentati un ascol¬ 
to pari a 8 milioni e 900 
mila spettatori. 11 ciclo di 
Quel giorno, nelle undici 
puntate in cui si articolava 
lo scorso anno, ha avuto un 
a.scolto medio pari a 6 mi¬ 
lioni e mezzo di spettatori. 
5 milioni e 700 mila spet¬ 
tatori hanno invece segui¬ 
to /// B facciamo l'appello, 
mentre 5 milioni e 400 mi¬ 
la il numero speciale di 
Mille e una sera dedicato 
a Charlie Brown andato in 
onda la sera di Natale. 

L’indice più elevato di 
gradimento (88) è stato 
quello relativo alla tra¬ 
smissione del rito della 
Via Crucis; molto alti an¬ 
che gli indici delle rubri¬ 
che religiose. Altre tra¬ 
smissioni del settore par¬ 
ticolarmente gradite sono 
state; Im terza età (76), 
lo compro tu compri (75), 
Quel giorno con una me¬ 
dia di 72 per l’intero ci¬ 
clo, Leopardi inedito (78), 
Mille e una sera (78) e i 
cicli di Sapere. 


Trasmissioni 

giornalistiche 

L’edizione del Telegior¬ 
nale più seguita e stata 
quella delle 20,30 (gradi¬ 
mento 77); per quanto ri¬ 
guarda le edizioni straor¬ 
dinarie del TG, l’ascolto 
più elevato (20 milioni e 
800 mila spettatori) è sta¬ 
to registrati' da una delle 
dieci dedicale alla missio¬ 
ne deir« Apollo 14 ». Fra 
le rubriche, TV 7 ha otte¬ 
nuto in media un ascolto 
di II milioni e 800 mila 
spettatori con un gradi¬ 
mento pari a 76, A-Z un 
ascolto di 8 milioni e 700 
mila spettatori con gradi¬ 
mento 81. 


Programmi sportivi 

Fra i collegamenti avve¬ 
nuti nel corso di Merco¬ 
ledì sport quello che ha 
fatto registrare l'ascolto 
più alto e stato l'incontro 
di calcio Borussia-Inter 
(20 milioni e 500 mila), 
con gradimento 84. La do¬ 
menica sfwrtiva ha avuto 
un pubblico di 6 milioni 
e ófiO mila spettatori con 
gradimento 78; 90" minuto 
è stato invece seguito da 
3 milioni e 700 mila spet¬ 
tatori con gradimento 74. 

(a cura di Ernesto Baldo) 
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laThermocoperta respira insieme a te perché ha cielo libero dentro 

Preziosa aria pura, trattenuta da due strati di lana finissima, 
che mantengono perfettamente il calore del tuo corpo. 

Questa è la thermocoperta. 

Così soffice, morbida (te ne accorgi con una carezza), 
in mille colori e mille disegni per ogni stile: 
respira insieme a te e rende il tuo sonno più sereno... 



la notte respira Lanerossi 


TBERMOCOFERTA è solo URER0S81 






DAI FAMOSI 


ALLO STRAVECCHIO 


BRANCA 


IN GUSCIO DI 


GLI ERRORI 


I saac Dcutschcr (u ritenuto 
ai suoi tempi il piu grande 
<> sovietologo » vivente. Giu¬ 
dizio non vero perche la cono¬ 
scenza della politica del Crem¬ 
lino richiede un bagaglio cui 
turale che al Deutscher man- 
ca\a. K inoltre egli era uomo 
di parte, .sebbene cercasse di 
avere l’animo il piu possibile 
sgombro da passioni. Come 
comunista, trotzkista, aveva 
sottomano l'immenso arsenale 
delle teoriche del partito, cono 
sceva i lesti piu importanti, 
aveva notizia di uomini e cose 
ignote al profano. E poi, come 
Trotz.ki, aveva una maniera di 
esporre brillante, immaginifica, 
polemica, un periodo apodit¬ 
tico e l'abilità di concludere 
perentoriamente. Tutte cose, 
ripetiamo, che gli valsero una 
grande reputazione e rendono 
facile e gradevole la lettura 
del suo libro Ironie della sto¬ 
na (Saggi sul comuniSmo con¬ 
temporanco) con traduzione 
di RI.sa Pelitti (Longanesi, 
313 pagine, 2000 lire). Si tratta 
della raccolta delle piu famo.se 
« interpretazioni » del Deut 
scher: l'era staliniana e il 
kru.scevismo. con qualche anti¬ 
cipazione su quello che sareb¬ 
be stato il breznevismo. 

Colpisce, in queste pagine, 
un errore di fondo, relativo 
all’evoluzione della politica 
interna ed estera sovietica, che 
nelle previsioni del Deutscher 
avrebbe dovuto muoversi ver¬ 
so una sempre maggiore desta¬ 
linizzazione e quindi liberaliz¬ 
zazione, mentre invece si e 
mos.sa verso un ritorno allo 
stalinismo e quindi al domma- 
tismo, abolendo di fatto il 
« disgelo » krusceviano. 

La ragione di tale ritorno è 
sin troppo evidente ed era 
stata individuata dal Deutscher 
nella mancata partecipazione 
democratica del popolo russo 
alla vita del Paese, nel suo 
inveteralo desiderio di autori¬ 
tà, nel suo spirito reazionario 
e conservatore. 

Camillo di Cavour, che per 
certi aspetti è molto piu acuto 
dei « sovietologi », cosi come lo 
era il napoletano duca di Ser 
racapriola, ebbe a dire una vol¬ 
ta che la ragione principale del 
mancato sviluppo della Russia 
consisteva nello spirito retro 
grado del suo popolo, che tar¬ 
pava le ali alla migliore volon¬ 
tà innovatrice dei suoi capi. 

Un'analisi di tal fatta avreb¬ 
be richiesto da parte del 
Deut.scher la ricerca approfon¬ 
dita delle « costanti » della sto¬ 
ria russa, nella derivazione 
mongola e biz,antina. ricerca 
preclusa al nostro autore dal 
suo fetici.smo marxista, che gli 
fa ritenere la storia unicamen¬ 
te come prodotto della lotta di 
classe e dello svolgimento eco¬ 
nomico. secondo la nota tesi 
del materialismo storico che 


inlorma di se questo libro. Nel 
quale non mancano in verità 
belle pagine, come quelle dedi¬ 
cate a « I dilemmi morali di 
Lenin ». Dopo aver domanda¬ 
to quale forza morale indusse 
Lenin a sostenere tante bat¬ 
taglie, Deutscher risponde: 

• Lu il vecchio sogno della 
liberta dell uomo- Lenin stesso, 
il piu grande realista di tutu 
I rivoluzionari, soleva dire che 
non si poteva essere rivoluzio¬ 
nari se non si era un po’ 
sognatori e non si aveva una 
vena di romanticismo. L’allar¬ 
gamento della liberta dell’uo 
mo significava per lui, innan 
zitutto, la liberazione della 
Russia dallo zarismo e da un 
sistema di vita che aveva le 
radici in un servaggio secolare. 
In secondo luogo, significava 
la liberazione della ,s(KÌeta nel 
suo insieme dalla dominazio¬ 
ne. meno appariscente ma non 
meno reale. deH’uomo suH’uo 
mo. in un sistema dove preva 
leva la proprietà borghese. 
Lenin vedeva nella contraddi¬ 
zione fra il carattere stKiale 
della produzione mixlerna e il 
carattere astxiiale della proprie¬ 
tà borghe.se, la fonte principale 
deH’irrazionalismo che condan¬ 
na la società moderna a crisi 
e a guerre ricorrenti e impe¬ 
disce all’umanità anche solo di 
cominciare a padroneggiare il 
proprio destino. Se per Milton 
gli inglesi ledeli al re non 
erano uomini liberi e la mo 
narchia significava schiavismo 
morale, per Lenin lo schiavi¬ 
smo morale consisteva nella 
fedeltà alla società borghese e 
alle sue forme di proprieta- 
Per lui era morale soltanto 
l’azione capace di affrettare la 
line deH’ordinamento borghese 
e ristituzione della dittatura 
del proletariato, perche era 
convinto che soltanto la ditta 
tura del proletariato avrebbe 
potuto preparare la strada per 
giungere a una società senza 
classi e senza Stato », 

Ma, come Deutscher bene 
avverte, l'utopia leninista si 
scontro con una realtà insor¬ 
montabile, ch’era il dato essen¬ 
ziale: con l'impossibilità di 
creare la liberia ove non esi¬ 
stevano libere coscienze. Perciò 
Lenin alla fine della sua vita, 
scrisse una fra.se quasi dispe¬ 
rata: « Sono, a quel che pare, 
molto colpevole verso i lavora¬ 
tori russi ». L'esperienza bol¬ 
scevica gli rivelava che gli uo¬ 
mini non .sono mtxfificabili ad 
arbitrio, ma obbediscono a 
leggi storiche che, per essere 
meno evidenti, non sono me¬ 
no incoercibili. Ma il di.scorso 
su questo tema ci porterebbe 
troppo lontano dal nostro com¬ 
pito, che è di segnalare un li¬ 
bro interessante. 

Italo de Feo 

Le altre rubriche di Leggia¬ 
mo insieme sono alla pag. 26. 


In margine a «Ironie della storia» 
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scacco matto 



Concentrarsi, prevedere. Un abile compagno di gioco che ti impegna a fondo, poi la mossa 
studiata a lungo: scacco matto La partita è finita, adesso Amaretto di Saronno. 
Amaretto di Saronno, distillato dalla Ulva. Un liquore moderno ricavato da un’antica ricetta. 


SARONNO / ♦ 









jl vostro 
intestino 
è pigro? 

GUnALAX< 

dosabile in gocce 

secondo la necessità individuale 




normalizzatore dell'intestino 
che vi dà il giusto effetto naturale 

RIATTIVA L'INTESTINO 

Per la sua perfetta dosabilità 

(goccia a goccia) si adatta ad \ 

ogni esigenza familiare... 

dai bambini che lo prendono 

volentieri perchè è inodore e 

insapore, alle persone anziane, O 

alle donne, persino durante la 

gravidanza e l’allattamento r» 

su indicazione medica. ^ 

Adulti: S-10 gocco In poca acqua. Nei casi di stipsi ostinata la dose può essere aumentata a 15 e più gocce 
su Indicazione medica. Bambini (R e III Infanzia) 2-5 gocce In poca acqua 
Qutlalax è un prodotto dell'ISTITUTO DE ANGELI Industria Farmaceutica 
Autorizzazione dei Ministero della Sanità n. 3266 




LiECMiilAlilO 



Il diario 
di un 

intellettuale 


A vrà torto il lettore che dal Viaggio piratesco nel Medi¬ 
terraneo di Sir Kenelm Digby, ora pubblicato dall’edi¬ 
tore Ixjnganest nella collana, insieme raffinata e sti¬ 
molante, dei « Cento viaggi •, s'attenderà soltanto il fa¬ 
scino dell'ax’ventura di mare e d'armi o l'invito a perlu¬ 
strare certe nascoste pieghe della storia. Il libro, tradotto 
per la prima volta in italiano e accuratamente annotato 
da Vittorio Gabrieli, porta alla ribalta la singolare, polie¬ 
drica personalità d'una sorta di « superuomo » secentesco, 
il Digby appunto, e insieme offre un quadro fedele delle 
consuetudini marinare del tempo. 

Chi era Kenelm Digbv? Nato il 1603 da una nobile fa¬ 
miglia, dopo aver interrotto gli studi a Oxford intraprese 
non ancora ventenne un fungo viaggio attraverso Francia, 
Italia e Spagna. Nel nostro Paese fu ospite, a Siena, del¬ 
l'Accademia dei Filomati. Af ritorno in patria, riusci a ri¬ 
conquistare il titolo di baronetto che il padre Everard 
aveva perduto in seguito alla partecipazione al « complotto 
delle Polveri ». Il tratto della sua vita che qui interessa 
va dal gennaio 1628 al febbraio 1629: nel corso di quel¬ 
l'anno Digby, un po' per spirito d'avventura e di conqui¬ 
sta, molto per farsi meriti agli occhi della Corte, intra¬ 
prese una criniera piratesca nel Mediterraneo, scontran¬ 
dosi anche, presso Alessandretta, con una squadra vene¬ 
ziana. Occorrerà ricordare, per meglio comprendere lo 
sfondo storico del Viaggio, che al tempo dell'impresa 
s’erano iniziate le ostilità fra Inghilterra da una parte, 
Francia Spagna e Olanda dall’altra: e dunque la .scorreria 
del Mediterraneo aveva finalità ben precise (oltre quella di 
rimpinguar le casse di Sir Kenelm con bottini cospicuiI di 
disturbo e minaccia alle comunicazioni marittime degli 
ax’versari. 

Non è che il « diario » di Digby abbia particolari pregi 
letterari: la fama dell'autore, in questo senso, è rimasta 
affidata ad altre qpere, giovanili e della maturila, che testi¬ 
moniano di singolari interessi filosofici, religiosi, scientifici. 
Ma dalle pagine del Viaggio emerge una figura d’uomo 
pieno d'interessi, dotalo di una straordinaria carica vitale, 
intelligente ed astuto, di non comune cultura: una per.so- 
iialila enthlemalica del Seicento inglese. Ihi vero • intel¬ 
lettuale », ma lull’aliro che a disagio sul ponte di una 
nave e con la spada in mano. 

P. Giorgio Martellini 


in iyf*Érina 


L'occhio sul presente 
Karl Jaspers; « Origine e 
senso della storia ». Fra i 
maggiori filosofi del nostro 
tempo, Jaspers conferma in 
quest'opera il rigore delle 
sue analisi che investono 
anche il campo propria¬ 
mente storico. La tesi cen¬ 
trale dell'opera e che si può 
fare luce sulle condizioni 
e le tendenze del presente 
soltanto grazie a una cono¬ 
scenza completa del passa¬ 
to, dei fatti che hanno dato 
un'impronta profonda, in¬ 
cancellabile all'essere uma¬ 
no. Jaspers colloca la <■ gran¬ 
de svolta » nei secoli fra 
l’SOO e il 200 a. C. che se¬ 
gnarono il sorgere dell'uo¬ 
mo COSI coni'è oggi: sono i 
secoli che ebbero come pro¬ 
tagonisti Confucio e Imo- 
Tse, Buddha e '/.arathustra, 
i profeti ebrei. Omero, i 
presocratici e Platone. Su 
questo tronco si sono inne¬ 
stati nell'era moderna ele¬ 
menti nuovi, la scienza e 
la tecnica, che hanno tra¬ 
sformato il- volto del mon¬ 
do e gli hanno dato unità. 
Tutti i problemi riguarda¬ 


no ormai l'intero genere 
umano, posto di fronte a un 
bivio fra la catastrofe e la 
costruzione di un ordine 
fondato sul diritto. (Ed. Co¬ 
munità. 350 pagg.. 35(X) lire). 

Un filosofo-poeta 

Sri Aurobindo: « LasI po- 
ems ». Nella traduzione di 
Ugo Montanari, ecco una 
selezione delle ultime poe 
sie di Aurobindo, quaran¬ 
totto in tutta, scritte origi 
nariamente in inglese e 
pubblicate postume nel 1952. 
Un omaggio doveroso a co¬ 
lui che è consideralo il mag¬ 
gior filosofo dell'India mo¬ 
derna e di cui ricorre il 
centenario della nascita. 
Hanno scritto di lui che è 
la figura di rivoluzionario 
più inconsueta che si pos¬ 
sa presentare agli occhi di 
un occidentale. Inconsueta 
perché uni lunghi periodi 
di concentrazione spiritila 
le ad altri di violento inter¬ 
ventismo politico. Nella poe¬ 
sia di Aurobindo rimane 
fondamentale il rapporto 
fra effetto sonoro, ritmo ed 
immagine secondo gli sche¬ 
mi della teorica mantrica. 

( Ed. Montanari, 145 pagine, 
2000 lire). 










Nessuna cera ti dà 
questo pavimento a specchio. 


Eccetto Emulsk). 
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Joe Petrosino (Adolfo Celi) In abiti « civili » e baffi 
finti viene arrestato dalla polizia che lo ha scambiato per 
un mafioso. A sinistra, Petrosino in divisa « ufficiale » 


i Joe 

Petrosino: 


un nome una storia 


Arrigo Petacco, autore di un libro-inchiesta sui 
popolare personaggio, racconta qui come «incontrò» per la prima volta Petrosino. 

Alla ricerca della verità. Dalla giovinezza 
a Radula allo sbarco a New York. La lotta contro la Mano Nera 


di Arrigo Petacco 


Roma, ottobre 

I l mio primo incontro col « vero » 
Petrosino risale a quattro anni 
fa. Fino a quel momento del 
celebre poliziotto italo-cimerica- 
no conoscevo più o meno quel¬ 
lo che sanno tutti coloro che hanno 
letto da ragazzi le sue straordinarie 
avventure pubblicate dal Nerbini. 
Chi ha superato la quarantina ri¬ 
corderà certamente quei preziosi fa¬ 
scicoli. in prosa e a fumetti, che i 
ragazzi d'anteguerra si scambiava¬ 
no sotto i banchi di scuola barat¬ 
tandoli con dei « Dick Fulmine » o 
dei < Cino e Franco ». Tn quegli al- 

XS 


bum Joe Petrosino, con berretta 
sportiva e calzoni alla zuava, era 
sempre in giro per il mondo: ora 
combatteva contro il « bey » di Tu¬ 
nisi, ora contro gli « apaches » pa¬ 
rigini, ora contro i nichilisti di Pie¬ 
troburgo. Più tardi, per oscuri mo¬ 
tivi politici, i suoi autori americani 
gli cambiarono anche nome, ribat¬ 
tezzandolo Nick Carter. Il suo filone 
si esaurì con l’approssimarsi della 
seconda guerra mondiale. 

Quattro anni fa, nel 1968, Petro¬ 
sino era dunque per me app>ena 
qualcosa di più di un {Personaggio 
dei fumetti. Di nuovo sul suo conto 
avevo soltanto appreso che in real¬ 
tà egli non si era mai mosso da 
New York tranne che per venire a 
Palermo dove era stato misteriosa¬ 


mente ucciso dalla mafia il 12 mar¬ 
zo 1909. 

In ogni modo io non {pensavo 
assolutamente a lui quando, {Per pu¬ 
ra combinazione, mi incontrai col 
« vero » Petrosino. Ma ecco come an¬ 
darono le cose. Nel 1968 stavo lavo¬ 
rando a un altro libro. L'anarchico 
che venne dall'America, che è la bio¬ 
grafia di Gaetano Bresci, l’anarchi¬ 
co che uccise Umberto I a Monza il 
29 luglio 1900. Poiché Bresci era 
partito da Paterson (New Jersey) 
{Per raggiungere Monza dove avreb¬ 
be realizzato il suo tragico progetto, 
avevo spKPStato le mie ricerche negli 
archivi storici americani. 

Sulle prime non trovai nulla di 
notevole, ma alla fine mi imbattei 
in un » rapporto segreto » destinato 


al presidente degli Stati Uniti di al¬ 
lora, William McKinley, che attras¬ 
se subito la mia attenzione. Questo 
rapporto {portava la data del 30 ago¬ 
sto 1900 e conteneva la dettagliata 
relazione di un agente della polizia 
americana che era riuscito a infil¬ 
trarsi nei circoli anarchici di Pater¬ 
son con l’intento di scoprire come 
era maturata l’idea di uccidere il 
re d’Italia. Era un documento estre¬ 
mamente preciso e illuminante, re¬ 
datto evidentemente da un {Poliziot¬ 
to dotato di eccezionali qualità in¬ 
vestigative. In esso, oltre a spiegare 
i motivi che avevano spinto Gaeta¬ 
no Bresci a lasciare famiglia e la¬ 
voro {Per recarsi a Monza, l’autore 
preannunciava un prossimo atten¬ 
tato contro lo stesso McKinley (che 


















Adolfo Celi e Maria Fiore. L’attrice interpreta il personaggio di Adelina, una giovane vedova di origine italiana, figlia del proprietario della trattoria 
dove il poliziotto si reca spesso a mangiare. Petrosino si innamorerà di Adelina a prima vista e la sposerà nonostante il parere contrario del padre di lei 


sarà effettivamente ucciso un anno 
dopo, a Buffalo, da un anarchico 
polacco) e metteva in guardia il suo 
presidente (inutilmente, come ab- 
• biamo visto) dail’esporsi in pubbli¬ 
co come era sua abitudine. Questo 
rapporto era firmato: Joe Petrosino. 

Fu dunque grazie al ritrovamento 
di questo rapporto ingiallito che 
Petrosino diventò per me un perso¬ 
naggio reale. Decisi così di scrivere 
la sua vera storia, e non nego che a 
sospingermi fu soprattutto il ricor¬ 
do dei giornalini che avevo letto da 
ragazzo. Devo subito dire che, da 
questo punto di vista, fu una delu¬ 
sione. Scoprii ben presto che tutto 
, quello che avevo letto, tutto quello 
che era stato scritto sul celebre po¬ 
liziotto era frutto di fantasia. Ma 


scoprii anche che la vera storia di 
Petrosino era molto più avvincente 
e soprattutto molto più umana. 

Nello sceneggiato televisivo rea¬ 
lizzato da Daniele D’AnM incontre¬ 
remo Petrosino già alle soglie della 
maturità. Non è stato possibile, per 
ovvie ragioni di tempo, raccontare 
la sua vicenda dall'inizio. Ne accen¬ 
neremo qui. 

Petrosino, nato a Padula in provin¬ 
cia di Salerno, era giunto a New 
York nel 1873 all'età di 13 anni. A 
quell'epoca, quando il termine « ma¬ 
fia » non figurava ancora nel \ oca- 
bolario americano, a New York vi¬ 
vevano p>oco più di ventimila ita¬ 
liani. 1 nostri connazionali erano 
guardati con simpatia. Non erano 
forse concittadini di Garibaldi e di 


Giuseppe Verdi i>er i quali gli ame¬ 
ricani impazzivano? 

fi ragazzo Petrosino crebbe quin¬ 
di in un ambiente favorevole. Da 
buon « americano ». fece un po’ 
tutti i mestieri: giornalaio, lustra- 
scarpe, fattorino, spazzino. Ma a 23 
anni, dopo aver studiato l'inglese 
seguendo corsi serali, fu arruolato 
nella polizia. 

11 dramma umano di Petrosino 
ebbe inizio verso la fine del secolo 
scorso, quando negli Stati Uniti si 
riversò l’ondata di emigranti ita¬ 
liani. Nel giro di pochi anni nella 
sola New York ce n’erano più di 
cinquecentomila. 

Purtroppo con gli emigranti giun¬ 
sero anche i delinquenti. Poche cen¬ 
tinaia in tutto, ma più che sufficien¬ 


ti a infangare il buon nome di una 
comunità comp>osta nella stragran¬ 
de maggioranza di gente desiderosa 
soltanto di lavorare e di vivere in 
pace. Questi criminali, quasi tutti 
ex mafiosi, cercarono di ripetere in 
terra americana i sistemi criminosi 
imparati in Sicilia. Nacque infatti la 
Mano Nera, genitrice di Cosa No¬ 
stra, un’associazione di malviven¬ 
ti e di « padrini » che, sfruttando 
la rassegnata abitudine aH’omertà 
dei nostri emigrati, sottopose gli 
abitanti di Little Italy (il quartiere 
italiano di New York) ad ogni sorta 
di violenze e di ricatti. Bastava, al¬ 
lora, che un emigrato mettesse da 
parte pKjchi dollari o aprisse un ne- 
gozietto jjerché fosse raggiunto pun- 
segue a pag. J2 
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Petfosino: 

alcune ìnniagiiiì dela 
prima puntata 
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Petrosino (Adolfo Celi) e 1 mafiosi del negozio di vini < Stella d’Italia >. Il poliziotto 
è giunto sulle tracce della banda Indagando su un delitto misterioso, il cadavere 
di uno sconosciuto tagliato a pezzi in un barile. Petrosino, sct^ierto che 
il barile era stato consegnato al proprietario del negozio, piomba nel locale e vi 
trova la banda al completo. NeDa scena, un momento deirinterrogatorlo. L’ultimo 
a destra è don Vito Cascio Ferro (Massimo Mollica) che sarà uno dei 
principali responsabiii, se non addirittura il mandante, dell’uccisione di Petrosino 














Il pranzo di nozze 
di Joe Petroslno e Adelina, 
una giovane vedova 
it aliana , neila trattoria 
di Giandomenico Saulino, 
padre deita sposa. 

Si riconoscono, da sinistra: 
Gino Pernice (Mallory), 
Enzo Turco (Giandomenico 
Sauiino), Maria Fiore 
(Adelina), Adolfo Celi 
(Petrosino), Marco 
Guglielmi (l’ispettore Me 
Adoo), Mario Pisu 
(Charles Cimbarri, vecchio 
amico di Petrosino). 
Durante la cerimonia 
un incidente imprevisto 
costringerà Petrosino 
a dar prova delia sua 
abilità di poliziotto 


L’ispettore McAdoo (Marco Guglielmi) e Petrosino nell’ufficio 
dei capo della polizia, generale Bingham (Enzo Taraselo). 

Btaigham ordina a Petrosino di catturare Jack Sannia, un pericoioso 
delinquente scomparso per sottrarsi all’arresto. A sinistra, 
McAdoo e Petrosino esaminano una serie di lettere 
inviate alla polizia dalla Mano Nera, 

una misteriosa organizzazione sotto cui si nasconde la mafia 







La scheda 
personale 
del 
>fi9He 
del sartere< 


G iuseppe Michele Pasqua¬ 
le Petrosino era nato 
a Padula in provincia 
di Salerno il 30 ago¬ 
sto 1860. Suo padre si 
chiamava Prospero e faceva il sar¬ 
to; sua madre era Maria Giusep¬ 
pa Arato. 

Prospero e Maria Giuseppa eb¬ 
bero altri due figli: Caterina e Vin¬ 
cenzo; poi la madre morì e il ve¬ 
dovo si risposò con un'altra ragaz¬ 
za di Padula, Maria Mugno, dalla 
quale ebbe altri tre figli: Antonio, 
Giuseppina e Michele. 

La famiglia Petrosino emigrò in 
America nel 1873, quando Giusep¬ 
pe aveva 13 anni. A New York il 
vecchio Prospero continuò la sua 
attività di « sartore », i figli si av¬ 
viarono verso attività diverse: al¬ 
cuni rientrarono più tardi in Ita¬ 
lia, gli altri misero su famiglia e 
trascorsero la vita a Brooklyn. 



Una delle ultime foto di Petrosino. 
Il poliziotto fu assassinato nel 1909 


Prospero Petrosino fu tra i pri¬ 
mi italiani del Sud a emigrare in 
America. La « grande ondata » mi¬ 
gratoria del nostro Meridione si 
verificherà più tardi, verso la fine 
del secolo. 

A quell'epoca, infatti, l'unica cor¬ 
rente migratoria italiana verso la 
America si muoveva dal Centro- 
Nord e si trattava di una migra¬ 
zione dettata più da motivi politici 
che economici. Erano, insomma, 
gli ex garibaldini, i mazziniani, gli 
anarchici che, delusi di come era¬ 
no andate le cose dopo la conqui¬ 
sta della tanto desiderata unità 


nazionale, avevano deciso di con¬ 
tinuare in un Paese più nuovo e 
più libero la loro azione politica. 

Prospero Petrosino non emigrò 
comunque per motivi politici e 
neppure per miseria. Le condi¬ 
zioni della sua famiglia non dove¬ 
vano essere molto disagiate, visto 
che, in una regione che contava al¬ 
lora il novanta per cento di anal¬ 
fabeti, i ragazzi Petrosino avevano 
frequentato le scuole. 

Probabilmente Prospero fu in¬ 
dotto a emigrare dall'amico Vin¬ 
cenzo Giudice che fu il primo pa- 
dulese ad approdare in America 
e il primo italiano a indossare 
l'uniforme della polizia americana 
(Padula fortùrà in seguito molti 
agenti alla polizia d'oltreoceano). 

Giuseppe Petrosino, dopo avere 
lavorato come giornalaio e lustra- 
scarpe in società col compaesano 
Pietro Jorio, riuscì a farsi assu¬ 
mere dal comune di New York 
come spazzino, o • ussaro bianco ». 
come venivano allora chiamati 
netturbini di New York per via 
della spolverina bianca che indos¬ 
savano. 

Diventato poliziotto a 23 anni, 
grazie alla raccomandazione del 
commissario Alee Williams, detto 
« lo zar del Tenderloin », Petrosi¬ 
no rivelò subito grandi doti di in¬ 
vestigatore. 

Nel 1898 fu promosso sergente- 
detective dietro segnalazione di 
Theodore Roosevelt, futuro presi¬ 
dente degli Stati Uniti, che gli era 


amico. Nel 1907 ottenne i galloni 
da luogotenente. Era la prima vol¬ 
ta nella storia che un italiano ot¬ 
tenga il grado di ufficiale nella 
polizia americana. Prima di mori¬ 
re Petrosino era in procinto di ot¬ 
tenere i galloni da capitano; ma 
sembra che non fosse riuscito a 
superare l'esame di lingua inglese. 

Giuseppe Petrosino si sposò la 
prima domenica di aprile del 1907 
con Adelina Saulino. Lui aveva 47 
anni, lei 37. Adelina era originaria 
di Agnoni (Campobasso) ed era fi¬ 
glia del titolare di un ristorante 
di Lafayette Street, dove il poli¬ 
ziotto consumava i suoi pasti da 
scapolo. Era vedova di un certo 
Edward Vinti, dal quale non ave¬ 
va avuto figli. Dalle nozze con 
Petrosino nacque due anni dopo 
una bambina, cui fu imposto il no¬ 
me della madre, Adelina. La figlia 
del poliziotto, ora vedova Burke, 
vive a Brooklyn con la figlia Su¬ 
san Ann, di 24 anni, che insegna 
storia in un liceo. 

Giuseppe Petrosino ebbe modo 
di vivere poco con l'adorata fi¬ 
glioletta. Pochi mesi dopo fu in¬ 
viato in missione a Palermo e qui 
fu ucciso dalla mafia la sera del 
12 marzo 1909. 

Al suo funerale, celebrato a New 
York, parteciparono oltre duecen¬ 
tomila persone, più di quante ave¬ 
vano partecipato, pochi anni pri¬ 
ma, ai funerali del presidente de¬ 
gli Stati Uniti William McKinley. 

a.p. 
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tualmente da una lettera ricattato¬ 
ria nella Mano Nera con l'ingiun¬ 
zione di « pagare o morire ». 

Petrosino soffrì molto per questo. 
E la sua lotta contro la Mano Ne¬ 
ra fu, vorrei dire, una lotta perso¬ 
nale. A quell’epoca, infatti, lui era 
l’unico jjoliziotto di New York in 
grado di parlare la lingua italiana: 
gli altri erano tutti irlandesi. Otte¬ 
nere una squadra composta di agen¬ 
ti italiani per poter svolgere inda¬ 
gini in un ambiente in cui si parla¬ 
va soltanto la nostra lingua fu per 
lui un’impresa molto ardua. I capi 
della {Ktlizia cercarono con ogni 
mezzo di impedire il suo progetto. 
Non si voleva, insomma, offrire agli 
« ultimi arrivati » posizioni di po¬ 
tere riservate ai gruppi etnici pri¬ 
vilegiati. E’ appunto di quel perio¬ 
do (siamo nel 1902) una famosa in¬ 
tervista di Petrosino pubblicata dal 
New York Times, nella quale egli 
sottolineava l’assurdità del fatto 
che una città, composta per un quar¬ 
to dei suoi abitanti da italiani, di¬ 
sponesse di una polizia i cui trenta¬ 
mila agenti non erano in grado di 
comprendere la loro lingua. 

Poi, finalmente, fu concesso a Pe¬ 
trosino di costituire una sua squa¬ 
dra, ma non gli fu concesso di as¬ 
sumere più di cinque agenti e, per 
giunta, fu proibito a questi di in¬ 
dossare l’uniforme della ]x>lizia. 
Sembrava quasi una presa in giro. 
Una volta, per esempio, Petrosino e 
i suoi uomini, che per mancanza di 
altri locali usavano riunirsi in un 
appartamentino del Greenwich Vil- 
lage, furono addirittura scambiati 
per elementi della Mano Nera e 
arrestati dalla polizia « ufficiale ». 

Solo dopio anni di duro lavoro, 
ma fruttuoso di risultati, la squadra 


semiclandestina di Petrosino fu ri¬ 
conosciuta ufficialmente e rinforza¬ 
ta di altri elementi. Il suo più grosso 
successo fu la soluzione del cosid¬ 
detto « caso dell’uomo nel barile ». 

Nell’aprile del 1904 fu rinvenuto 
nella Little Italy il cadavere di un 
uomo tagliato a pezzi e chiuso in 
un barile. I poliziotti irlandesi non 
erano riusciti a cavare una casta¬ 
gna dal buco quando intervenne Pe¬ 
trosino. La sua tecnica, considerati 
i metodi primitivi dell’epoca, risul¬ 
tò subito geniale. Egli trascurò di 
esaminare il cadavere e si occupò 
solo del barile. Prese un pizzico di 
segatura in esso contenuta, grattò 
dagli interstizi delle doghe una pol¬ 
verina bianca che assaggiò con la 
lingua e prese nota delle iniziali 
« W.T. » impresse sul coperchio. Fat¬ 


to questo si rivolse agli agenti ir¬ 
landesi che lo guardavano allocchi¬ 
ti e disse: « Penso che sarebbe utile 
identificare una ditta che ha per 
marchio di fabbrica la sigla "W.T.". 
Si tratta sicuramente di una pastic¬ 
ceria: originariamente questo bari¬ 
le conteneva paste di zucchero e va¬ 
nìglia ». 

Era la pista giusta. Rintracciata 
la ditta, non fu difficile avere l’elen¬ 
co dei locali pubblici che riforniva. 
Petrosino li visitò tutti personal¬ 
mente e in ogni locale raccolse de¬ 
stramente (infilandolo con un gesto 
rapido nel risvolto dei pantaloni) 
un pizzico di segatura che allora si 
usava spargere per terra onde per¬ 
mettere agli avventori di sputare in 
libertà. Analizzando il materiale 
raccolta, il detective scoprì che la 
segatura contenuta nel barile era 
identica a quella usata nel ritrovo 
« Stella d’Italia ». noto covo di ta- 
gliagole membri della Mano Ne¬ 
ra. Potè così mettere le mani sugli 
autori del delitto (si era trattato di 
una resa di conti fra pregiudicati) 
che erano tutti italiani. Fra costoro 
c’era anche un siciliano giunto da 


poco dall’Italia e destinato a passa¬ 
re alla storia come il primo « padri¬ 
no » della mafia. Si chiamava don 
Vito Cascio Ferro. 

Il « caso dell’uomo nel barile » eb¬ 
be risvolti romanzeschi, degni di un 
film giallo. Ma il processo si con¬ 
cluse con un’assoluzione p)er insuf¬ 
ficienza di prove grazie a una serie 
di trucchi escogitati dagli imputati. 

Petrosino era abituato a queste 
amarezze. Molte delle sue inchieste, 
condotte brillantemente in porto, 
furono frustrate dalla legislazione 
americana, che i malviventi aveva¬ 
no imparato a sfruttare, o da « te¬ 
stimoni oculari » che all’ultimo mo¬ 
mento non ricordavano più nulla. 
Ma non si rassegnò mai. Oltre a 
combattere la Mano Nera, egli 
dedicò |a sua vita a fare opera di 
persuasione fra i propri connazio¬ 
nali affinché ripudiassero il sistema 
dcH’omertà e collaborassero con la 
polizìa per ottenere in cambio la si¬ 
curezza. 

Fu anche per questa ragione che 
la Manu Nera lo condannò a morte. 

Arrigo Petacco 


poU^iotto 



Petrosino nella versione a fumetti dedicata alle « sensazionali avventure del celebre poliziotto italiano » 
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Trovi Courvoisier anche in cassette "Regalami 
da due, tre, quattro, cinque bottiglie. 
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intervista con Daniele D'Anza, // regista 
dei programma televisivo a puntate su Joe Petrosi no 




Sul set televisivo di < Joe Petrosino »: in primo piano, 
col megafono, Daniele D'Anra. Qui a fianco, ancora 
ii regista con Adolfo Celi, il protagonista dello sceneggiato 


proprio 
Panti-padrino 




Daniele D’Am 


Come è stata ricostruita la «vera» vita de!poli¬ 
ziotto italo-americano, «un primitivo che si fi¬ 
dava troppo de! suo istinto, coraggioso ma im¬ 
prudente». La scelta degli attori: «Ho seguito U 
criterio dell'autenticità dei personaggi più che 
quello della somiglianza: a parte Adolfo Celi che 
è Petrosino spiccicato». Attualità della storia 


di Giuseppe Bocconetti 


Milsuio, ottobre 

P uoi scriverlo: questo mio 
Joe Petrosino televisivo 
può essere considerato 
anche t'anti-Podrino, il 
film di Coppola tratto dal 
romanzo di Mario Puzo. Devo però 
riconoscere che non era nelle mie 
intenzioni. Nei fatti, tuttavia, mi 
sembra che il risultato sia proprio 
questo ». D'aspetto assai giovanile 
(cinquant'anni), il volto sfilato, baf¬ 
fi nerissimi anni Trenta che ne sot¬ 
tolineano il colore olivaistro, la vo¬ 
ce fonda, sfrangiata sui toni bassi. 
Persuasivo, accattivante, disinvolto, 
la boutade sempre pronta, ora ama¬ 
bile ora pungente, Daniele D'An¬ 
za possiede la virtù della chiarezza 
e della precisione. Era altrettanto 
preciso e puntuale quando, poco 
più che ventenne, gli venne affidato 
l'incarico della critica teatrale e ci¬ 
nematografica sulle pagine di un 
quotidiano milanese della sera. D'An- 
za è milanese di nascita e romano 
d'adozione o, come dice lui, « di 
carriera ». Oltre che buon parlatore 
è anche divoratore di libri. Riesce 
a leggere, però, soltanto quelli che 
gli sono utili per il lavoro. Gli altri 


li incomincia. La sua rabbia è di 
non riuscire mai a finirli. Scrive, 
in compenso, molto. 

Un'intervista con lui è la cosa più 
facile di questo mondo, quasi sem¬ 
pre. « Quasi », perché vi sono mo¬ 
menti in cui, anche lui, « va in pal¬ 
lone », come si dice. Così nell'occa¬ 
sione di questo ennesimo incontro. 
Ci conosciamo da anni. Mi ero re¬ 
cato a Milano apposta. Questa 
« breccia », aperta ìnasp>ettatamente 
nel programma scruptoloso, puntua¬ 
le, pignolo del suo attuale lavoro, 
l'aveva messo in crisi. « Come si fa 
a parlare di un lavoro appena finito 
quando sei dentro fino al collo con 

? uello appena incominciato? Fammi 
are mente locale ». D'Anza si tro¬ 
va, infatti, a Milano per la realizza¬ 
zione dello sceneggiato in quattro 


puntate, piuttosto difficile e dal tito¬ 
lo solo all'apparenza enigmatico ed 
oscuro; E.S.P. In realtà vuol dire: 
Extra Sensory Perception e narra 
le vicende di un olandese in pos¬ 
sesso di doti eccezionali paragno¬ 
stiche. Parapsicologia, insomma. 

D'Anza, dunque, dapprima non riu¬ 
sciva a districarsi tra le idee che 
gli si accavallavano e le immagini 
che sì sovrapponevano. Una, due, 
dieci sigarette, p>erché fuma « a ruo¬ 
ta libera », un aperitivo, poi un al¬ 
tro, infine il meccanismo del suo 
« memorizzatore » si è rimesso in 
funzione, selezionando idee e paro¬ 
le; « Petrosino, dicevamo.., ». 

Mi spiega; « E' un personaggio, il 
mio, assolutamente diverso da quel¬ 
lo famosissimo interpretato in un 
film da Ernest Borgninc. Grande, 


grandissimo attore. Ma il film era 
hollywoodiano, di maniera. Conven¬ 
zionali gli ìtalo-amcricani di allora 
(ma anche di oggi), convenzionale 
l'Italia che il film rappresentava. 
Erano, cioè, esattamente come gli 
americani immaginavano che fosse¬ 
ro o che dovessero essere ». Lucio 
Mandarà, sceneggiatore, e Arrigo 
Petacco, autore dell'inchiesta che ne 
sta alla base, hanno seguito il pro¬ 
cedimento opposto, ricostruendo, 
cioè, il personaggio Petrosino sulla 
scorta di una mole imponente di 
documenti autentici, inediti, qual¬ 
cuno del tutto sconosciuto. Anche 
l'organizzazione del crimine, la lotta 
tra le grandi « famìglie », non più 
mafia ma non ancora Cosa Nostra, 
le hanno inquadrate nel loro vero 
contesto sociale e politico. Petro¬ 
sino, la sua vita, la sua attività emer¬ 
gono in modo incisivo, con contorni 
definiti, ben precisati. E' Petrosino, 
ìnsomma, non il suo personaggio. 
Com'è altrettanto netto, inequivoco 
il mondo delittuoso della Mano Ne¬ 
ra che costituisce il momento di 
passaggio, appunto, dalla mafia a 
Cosa Nostra, ed in cui Petrosino si 
muove. 

Il regista definisce il proprio la¬ 
voro più propriamente un « film-in¬ 
chiesta », ma lo si potrebbe definire, 
aggiunge, « anche una cronaca sce- 
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nella sua casa milanese con la figlia Vittoria Michaela, durante il colloquio4ntervista con il nostro inviato Giuseppe Bocconetti (a destra nella foto) 


neggiata ». E spiega: « Come ho sen¬ 
tito Petrosino? Al contrario del film 
come un ingenuo, un primitivo che 
si fidava troppo del suo istinto. Co¬ 
raggioso ma imprudente, carico di 
pregi e di difetti, generoso ed al¬ 
truista, dolce e affettuoso in fami¬ 
glia e con gli amici, atroce c cru¬ 
dele in altre occasioni, voglio dire 
nei panni del poliziotto senza mac¬ 
chia e senza paura ». Un ptersonag- 
gio curioso, insomma, che credeva 
ancora neireffìcacia dei travestimen¬ 
ti (nella sua valigetta furono trovati 
parrucchini, baflì, barbette di varie 
fogge ed altre cose del genere). Oggi 
mendicante, domani cieco, il giorno 
successivo sordomuto, per mesco¬ 
larsi alla gente di East Side, dive¬ 
nuta poi Little Italy, ed ascoltarne 
I discorsi, le confidenze, i progetti 
criminosi. 

Joe Petrosino di Daniele D'Anza 
si conclude con una trovata geniale 
che bene si attaglia al tipo di 
narrazione che ha scelto. Petrosi¬ 
no, interpretato da Adolfo Celi, in 
panni moderni e dunque con i ca¬ 
pelli bianchissimi dell’attore, sen¬ 
za cioè la cesta dei capelli neri 
del trucco, cerca di spiegare egli 
stesso al pubblico in che modo si 
siano svolte le cose in relazione al 
suo assassinio, aH'indagine che ne se¬ 
guì e infine al processo che la con¬ 


cluse perché ciascuno tragga da sé 
la soluzione che più crede plausibi¬ 
le, credibile o soltanto possibile. In- 
somma: il Petrosino di oggi illustra 
i fatti di cui fu protagonista il Pe¬ 
trosino di sessant'anni fa. « L’aspet¬ 
to più drammatico ». dice D’Anza, 
« è che le stesse cose accadono an¬ 
cora oggi. Oggi come allora la so¬ 
cietà è costretta ad allargare le 
braccia in segno di ras.segnazione, 
di impotenza. Nasconderlo non ser¬ 
ve; esistevano ed esistono precise 
responsabilità collettive». Un Peiro- 
sino televisivo, dunque, che ha an¬ 
che un suo risvolto sociale e poli¬ 
tico. 

« Mi illudo », sono parole del re¬ 
gista, « di essere riu.scito a raccon¬ 
tare una storia d’oggi, attuale, aven¬ 
do come fjarametro la storia di al¬ 
lora. Nessun medaglione celebrativa 
storico. Questo lo ha capito per 
primo lo stesso Adolfo Celi e, anzi, 
ti prego di scrivere che per potere 
interpretare il mio Petrosino ha ri¬ 
nunciato deliberatamente a un film 
per il quale avrebbe ricevuto un no¬ 
tevole comptenso ». Insomma D’An¬ 
za, se da un lato non ha voluto smi¬ 
tizzare il personaggio sino a distrug¬ 
gerlo, non lo ha nemmeno collocato 
sul piedistallo. Petrosino qual era e 
nulla di più. Quale lo disegnano i 
documenti rintracciati da Petacco. 


Perché anti-Padrino? Perché i [>er- 
sonaggi del libro di Mario Puzo e 
del film di Coppola — che a D’Anza 
è piaciuto moltissimo, i>er altri ver¬ 
si —, lo stesso don Corleonc, i>er 
non dire dei figli, sono improbabili, 
inattendibili, proprio perche il film 
è stato prodotto in America da 
americani e destinato, in primo luo¬ 
go. airAmerica, un Paese, cioè, dove 
vivono oltre dieci milioni di italiani 
o di italo-americani • con diritto al 
voto ». Un film tipicamente holly¬ 
woodiano, insomma. Poi anche il 
linguaggio, il modo di esprimersi 
dei « boss » e dei • picciotti d’ono¬ 
re » è artificioso, costruito, invero¬ 
simile. D’Anza non ha voluto cadere 
negli stessi errori, anzi: persino nel¬ 
la scelta degli attori ha seguito il 
criterio dell’autenticità dei perso¬ 
naggi più di quello della somiglian¬ 
za, a parte Celi che. a dire di D’Anza. 
è Petrosino • spiccicato ». Sono qua¬ 
si tutti attori meridionali, perché 
« l’attore liberato dal vincolo della 
lìngua pulita letteraria diventa più 
credibile, esprime di più e con mag¬ 
gior forza ». 

Anti-Padrino, infine, pierché il film- 
inchiesta televisivo narra lo stesso 
mondo, visto p)erò dall’altra parte, 
la p>arte della legge. Petrosino 
possedeva il senso del bene e del 
male in modo primitivo. Era capace 


di grandi intuizioni. La sua fama di 
grande detective non è usurpata. 
Ma, dice D’Anza, soltanto il ca¬ 
so ha voluto che imbucasse la via 
della legge. Se le circostanze fos¬ 
sero state diverse, anche lui sarebbe 
diventato, forse, un « padrino » spie¬ 
tato e senza scrupKjli, assassino e 
prevaricatore, perché forte, voliti¬ 
vo, con un carattere di ferro, deci¬ 
so, mostro di intelligenza e di intui¬ 
zioni, a suo modo persino saggio. 
Lui, però, ha evitato di fame un 
eroe. Almeno così crede. 

Il discorso cade sul pubblico te¬ 
levisivo e su ciò che preferisce. « Mi 
sono posto spesso il problema », di¬ 
ce il regista allargando le braccia, 
« e sono giunto a questa conclusio¬ 
ne, la mia conclusione; quando si 
dice che il pubblico preferisce un 
genere di spettacolo piuttosto che 
un altro è perché si vogliono fare 
certe cose e non altre. Se però esci 
dalla routine, dall’abituale, allora ti 
accorgi che il pubblico ti segue, e 
come! E’ accaduto a me con II se¬ 
gno del comando, è accaduto ad al¬ 
tri. Di più: se il pubblico non ti se¬ 
gue vuol dire che hai sbagliato tu ». 


La prima puntata di Joe Petrosino 
va in onda domenica 15 ottobre alle ore 
21 sul Programma Nazionale televisivo. 


SS 
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Raffaella Carrà uno e due. Qui sopra, 
oeirimltazione presentata da Loretta Goggi nella 
puntata di sabato 7 ottobre; a destra 
la Carrà < vera » In < Canzonissbna 1971 » 



Ce 

labbiamo 
messa tutta, giuro! 


H <€ cronista » Pippo Baudo racconta 
gli episodi più divertenti accaduti nei 
frenetici giorni che hanno 
preceduto // debutto de! torneo canoro. 

Da! ginocchio di Loretta a! 
pipistrello con velleità artistiche. Le 
imitazioni di Marcello Marchesi 


di Pippo Baudo 


Roma, ottobre 

A llora com'è andata? Siete 
rimasti soddisfatti? Un 
fatto è certo: ce l’abbia¬ 
mo messa tutta, anche 
se continue difficoltà ci 
hanno reso la vita impossibile. Non 
potete infatti immaginare quanti 
contrattempi intervengono puntual¬ 
mente nella realizzazione di uno 
spettacolo come Canzonissima, che 
va in onda ogni sette giorni e non 


c’è temjx) per curare meticolosa¬ 
mente tutti i particolari perché bi¬ 
sogna andare in onda comunque: 
insomma, il tutto va immediata¬ 
mente cotto e mangiato e, mi au¬ 
guro, digerito dal pubblico. Vi rac¬ 
conto ora come è andata la lavora¬ 
zione della prima puntata. 

Lunedì: si prova il balletto che 
come avete visto è ambientato a 
Las Vegas. Tutti ^ardano con 
amore il ginocchio di Loretta, che, 
tanto per cambiare, nella scena di 
colore messicano si procura due 
enormi lividi ai gomiti. Ragazzi at¬ 
tenzione, perché siamo ancora alla 






























Altre due indluzioiii di Loretta, un « omaggio > che la vedette di « » 

ha voluto fare alle coOeglie che Ihaamo precediita sul palctncenicro del Delle 
Vittorie. A shdatra, la Mina di Loretta e, in basso, la Mina di 

« Studio Uno »; sotto, Delia Scala versioiie Loretta e Della in « Signore e Signora > 


prima puntata e se continuiamo di 
questo passo... 

Mar ledi: arrivano in studio Mina, 
Raffaella Carrà e Delia Scala. Stu¬ 
pore e rneraviglia tra fotografi e 
giornalisti. Un trio di ospiti così 
qualificato non c’era stato mai in 
nessuna altra trasmissione. L’illu¬ 
sione dura poco. Mina, Raffaella e 
Delia sono Loretta Goggi, che ha 
sbalordito tutti effettuando un trit¬ 
tico di imitazioni da show-girl di 
gran classe. 

Mercoledì: improvvisamente sulle 
nostre teste vola un pipistrello. Co¬ 
me sarà entrato è un mistero dal 
momento che l’ingresso al Delle Vit¬ 
torie è impossibile senza regolare 
permesso da piarte dell’ufficio Stam¬ 
pa! Comunque abbiamo dovuto fa¬ 
ticare parecchio per liberarci del 
volatile che si era ormai affezionato 
all’ambiente e voleva prendere il po¬ 
sto del pappagallo della sigla di due 
anni fa. Va bene che Canzortissima 


gim l’Italia di CanzonissimaJ ». E 
lei, subito, in perfetto siciliano mi 
ha risposto; • Peppuzzo, qui si fa 
Canzortissima o si muore! ». Credo 
non esista una romana più sicula 
di Monica; ormai è entrata talmen¬ 
te nel piersonaggio da meritare la 
cittadinanza onoraria di Militello 
Val di Catania, mio paese natale (la 
cosa mi è uscita spontanea dalla 
penna. Potrebbe essere un’idea; che 
ne pensa il sindaco?). 

Venerdì: comincia il conto alla ro¬ 
vescia. Come ad ogni debutto l’at¬ 
mosfera si fa sempre più elettrica. 
Fra le prove dei costumi, le prove 
di trucco, le prove delle luci, delle 
camere, dell’orcheslra, della regia 
l’unico a mantenere la calma dei 
forti è Marcello Marchesi. Così co¬ 
me i vecchi lupi di mare non trala¬ 
sciano di caricare la pipa anche in 
mezzo alla tempesta cosi Marchesi 
non dimentica mai di essere un si¬ 
gnore di mezza età pieno di risorse 
umoristiche. Un esempio? Mentre 
la Vitti si provava i vestiti. Marchesi 
si è prodotto in uno show personale 
facendo la controfigura di Monica 
per le prove di video. E’ stato uno 
spettacolo esilarante. Vi assicuro 
che malgrado le rotondità piuttosto 
accentuate Marchesi si è mosso 
con grazia pari a quella della più 
consumata chanteuse. 

Sabato mattina: appuntamento 
con Aldo Giuffrè per concordare 
il suo intervento. Gli autori hanno 
previsto un finale musicale sull’aria 
di Parole, parole, parole. Chi di noi 
due farà Mina? Chi Alberto Lupo? 
Giuffrè avanza una proposta: « Io 
faccio Lupo, tu Mina ». Io ho la 
stessa idea. Come la mettiamo? Se¬ 
condo voi, che avete visto la tra¬ 
smissione, chi era più Mina di 
noi due? 


va ridimensionata, ma p>assare da un 
raro e coloratissimo Loreto ad un 
volgare e spennacchiato pipistrello 
mi sembra eccessivo. 

Giovedì: arriva la grande notizia. 
Abbiamo le lacrime agli occhi. Mi 
aggiusto la cravatta, mi pettino i 
capelli che mi restano, insomma mi 
faccio bello, perché finalmente una 
staffetta radioconnandata annuncia 
l’imminente ingresso di Monica Vit¬ 
ti. In guardaroba sono allineati cin¬ 
quanta vestiti per scegliere quello 
che, poi, tutte le donne criticheran¬ 
no il sabato sera. 

L’« Obbedisco » di Garibaldi fa ri¬ 
dere di fronte all’» Accetto » della 
Vitti. Ora non ci sono più dubbi: 
Monica è con noi e. da quanto ave¬ 
te visto, sembra ci si trovi più che 
bene. Il nostro incontro (una sorta 
di Teano televisiva) è stato meravì¬ 
glie^. Appena entraU al Delle Vit¬ 
torie le ho fatto un profondo in¬ 
chino esclamando; « Vitti, ti conse- 










Retro-China tira talmente su 
che è un peccato berio da sei 



Ferro-China Bislerì non vi fa 
star bene. Vi fa star megiio. 

Sembra un gioco di parole, eh? 

Invece c’è una bella differenza. 

Se pensate che Ferro-China sia 
un medicinale da bere soltanto per 
digestione difficile, spossatezza, mal di 
stomaco, sbagliate. 

Perché Ferro-China è anche un 
drink, di quelli che mettono di buon 
umore e tengono viva la conversazione. 

Cioè, vi fa star meglio anche 
quando state bene. 

Ora che lo sapete, aprite pure in 
compagnia una bottiglia di Ferro-China 

E’ stupido bere da soli le cose 
che fanno star meglio. 


Ferro-China Bisleri 

è cosi genuino che si offre solo in casa. 

Ferro-China ha sempre avuto una 
vocazione familiare e domestica 

Frequenta raramente i casinò, 
i night-clubs, i luoghi dove si fanno 
le ore piccole imbottendosi di fumo e 
di alcool. 

Persino al bar è difficile trovarlo. 

Non che Ferro-China voglia fare 
il moralista Ma è un "sano” per natura, 
sapete com’è. 




Ferro-China Bisleri 
si beve per dimenticare qualcosa. 

Dimenticandosi di averlo bevuto. 

Intendiamoci. 

Non si beve per dimenticare 
amori perduti, licenziamenti, catastrofi, 
dissesti finanziari, perdite al gioco. 

Per dimenticare quelle cose vi 
consigliamo liquori forti e viziosi, 
come nei films di Hollywood. 

Ma se volete dimenticare una 
sana giornata di lavoro, o la fattura 
della luce e del ^is, o una mediocre 
trasmissione tv, Ferro-China è quello 
che ci vuole. 

Perché Ferro-China si beve senza 
lasciare ricordi sullo stomaco. 




Ferro-China Bisleri è un tonico 
che si beve anche per sport. 

Ferro-China si beve in casa, ma 
non è un drink per vecchie zie. 

Piace molto a chi fa vita sportiva, 

_ si alza il mattino 

("^jresto, e fa la doccia 
i é volte al giorno. 

\ Spesso fa la sua 

comparsa in salotto 
la domenica verso le ^ 
19,30, quando , 
il padrone 
di casa 
invita gli 
amici a vedere la pcU-tita 
in televisione. Altri lo 
bevono in montagna, o 
dopo una passeggiata ai 
giardini, o per tirarsi su 
tra uno sh^e e un rock. 

Con Ferro-China ci 
si può tonificare in due modi 
diversi, secondo il gusto. 

C’è la versione da 
30°e quella più leggera, 
da 21? Potete trovarle in 
drogheria. Nei negozi di 
alimentari. Nei supermarkets. In farmacia 
Nelle bottiglierie. E in qualche bar. 

Adesso, se siete stanchi di leggere, 
sapete come tirarvi su. 


Fèrro-China Bisleri. Da non confondersi con un amaro. 
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Cosi nella prinna fase 


Rrlma tri 

7 (ìllohre 

NICOLA DI BARI 
(Occhi chiarì) 

Voti 158.000 

GIANNI NAZZARO 
(La nostra canzone) 
Voti 153.000 

DONATELLO 
(Gira gira sole) 

Voti 151.000 

TONY DEL MONACO 
(A Maria) 

Voti 128.000 


ismissione 


NADA 

(Una chitarra 
e un’armonica) 

Voli 161.000 
MARISA SACCHETTO 
(Il mio amore per Mario) 
Voti 155.000 
CATERINA CASELLI 
(Le ali della gioventù) 
Voli 147.000 
MIRNA DORIS 
(Venezia nel mio cuore) 
Voti 116.000 


Questa è la classifica provvisoria stabilita in base ai voti 
delle giurie: per la graduatoria definitiva bisogna attendere 
I voti-cartolina che perverranno al Centro raccolta di To¬ 
nno entro le ore 9 del venerdì successivo alla trasmissione. 


Seconda trasmli 

14 ottobre 


(slont 


TONY ASTARITA 

(Non mi aspettare questa 

sera) 

TONY CUCCHI ARA 
(Vola cuore mio) 

LITTLE TONY 
(La spada nel cuore) 
MASSIMO RANIERI 
(TI ruberei) 


COLLI 


OMBRETTA 
(Salvatore) 

GIOVANNA 

(Io volevo diventare) 

DONATELLA MORETTI 
(Io per amore) 

IVA ZANICCHI 
(Alla mia gente) 


Terza trasmissione 

21 ottobre 


PEPPINO DI CAFRI 
GINO PAOLI 
MINO REITANO 
CLAUDIO VILLA 

Quarta tri 

28 ottobre 


ORIETTA BERTI 
ANNA IDENTICI 
MARCELLA 
MARISA SANNIA 


ismissione 


FRED BONGUSTO 
PINO DONAGGIO 

pf:ppino gagliardi 

GIANNI MORANDI 


GIGLIOLA CINOUETTI 
ROSANNA FRATELLO 
PAOLA MUSIANI 
RITA PAVONE 


Si qualificano direttamente per la terza fase il cantante e 
la cantante più votali nelle quattro puntate della prima 
fase, mentre i secondi e terzi classificali delle trasmissioni 
di questo turno (sia uomini che donne) torneranno in gara 
in una prova d'appello rappresentala dalla seconda fase. 
Irrimediabilmente eliminati in questa prima fase i concor¬ 
renti classificali al quarto posto di ciascuna trasmissione. 


Seconda fase 4 e II novembre 


Due trasmissioni con otto cantanti ciascuna: sono i secondi 
e I terzi (uomini e donne) delle quattro trasmissioni della 
prima fase. 


Terza fase 18. 28 novembre c 2 dicembre 


Tre trasmissioni con sei cantanti ciascuna: sono gli otto 
cantanti più votali della prima fase e i dieci migliori clas¬ 
sificati della seconda fase. 


Quarta fase 9 e là dicembre 


Due trasmissioni con sei cantanti: sono i concorrenti, uo¬ 
mini e donne, classificati al primo e secondo posto di cia¬ 
scuna puntala della terza fase. In questa semifinale i can¬ 
tanti dovranno presentare canzoni medile. 


Rasserena finale 23 dicembre 


Gli otto cantanti finalisti riproporranno le canzoni inedite 
nel corso di una trasmissione per la quale saranno validi 
soltanto i voli-cartolina: non funzioneranno cioè le giurie. 


RlnalISSlma 6 gennaio 


Gli otto finalisti presentano ancora una volta le loro canzo¬ 
ni nuove Votazione di venti giurie il cui voto andrà a som¬ 
marsi ai voli-cartolina giunti entro le 9 de! 2 gennaio 73. 




Tritatutto Moufinex 


ICMtOO Lire 


Tritatutto Moulinex, per carni e 
verdure cotte o crude aglio, noci, 
formaggio prezzemolo ecc 
Ideale come omogenizzatore per 
bambini II suo funzionamento è 
semplicissimo, infatti è sufficiente 


la leggera pressione di una mano 
e tutto verrà tritato a vostro 
piacere Accessori m dotazione: 
estrattore spazzola e stampo per 
bistecche alla Svizzera. 


A Wt % elettrocasalinghi 


Richiedete il catalogo illustrato 
a colon della Moulinex 
lo riceverete gratuitamente scrivendo a 
Ditta t-REirn 
Via Breda, 96-20126 Milano 
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lancio motivi di Iattura — a detta 
degli esperti — pregevole. D’altra 
parte anche al Festival di Sanremo 
vige la legge, sempre rispettala, che 
la canzone vincente non è mai quel¬ 
la che sul mercato discografico re¬ 
gistrerà il piu allo volume di ven¬ 
dite. 

Ma il musicista si rassegna a fare 
da semplice « corniciaio »? Lo do 
mandiamo al maestro Enrico Polito 
per una ragione ben precisa: l’anncj 
scorso la sua Via del Conservato¬ 
rio, interpretala da Massimo Ranie¬ 
ri, non fu prcx'lamata « canzonissi- 
ma » per un solo punto di scarto. 
« No, non si rassegna », dice il com¬ 
positore siciliano, « ma deve farlo; 


Monica Vitti sul palcoscenico di « Canzonissiina ». L'attrice, 
che ha partecipato alla prima puntata 

del torneo canoro televisivo, si alternerà con Vittorio Gassman 
nel ruolo di « ospite fisso » della trasmissione 


se sbaglia ne vanno di mez/.o la car¬ 
riera di un cantante, gl’investimenli 
di un'industria discografica, insom¬ 
ma una piccola ma complessa rete 
di interessi». Ma che significa 
« sbagliare » nel mestiere di compo¬ 
sitore? « Scrivere una canzone co¬ 
me Via del Conservatorio: se l'aves¬ 
si costiaiila piu banale e orecchia- 
bile Ranieri avrebbe vinto. Ricor¬ 
do, per esempio, che neH'inlrodu- 
zione del brano avevo introdotto 
qualche impasto un po’ nuovo e 
meno risaputo del .solilo? ebbene 
qualcuno incontrandomi mi disse 
che l'orchestra suonava male... A 
mio giudizio bi.sognerebbe quindi 
depistare ad ogni costo l'allenzione 
del pubblico dal cantante alla can¬ 
zone, proprio per restituire più fia¬ 
to e possibilità agli autori, altri¬ 
menti ci butteremo in una spirale 
di banalità destinala ad assumere 
proporzioni sempre più spaventose. 
Per esempio la TV dovrebbe met¬ 
tere bene in testa alla gente che si 
possono ugualmente vincere i LSO 
milioni del primo premio anche vo¬ 
tando f»er il cantante meno quo- 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, ottobre 

A bbiamo letto che John 
Cage, santone americano 
della musica più aleato¬ 
ria e sperimentale, recen¬ 
temente a Venezia, la¬ 
sciando sbigottiti i suoi interlocu¬ 
tori più politicizzati, ha attribuito 
alla musica la funzione « di placare, 
di sedare, come quelle cantilene in¬ 
diane che calmano l'animo, al con¬ 
trario della cattiva musica roman¬ 
tica che trasmette passioni e comu¬ 
nica conflitti ». Un vecchio dilem¬ 
ma, insomma, tra classicismo con¬ 
solatorio, distaccato dalle cose, e 
romanticismo impegnato nella sto¬ 
ria. Si potrebbe applicare un analo¬ 
go schema di giudizio alle funzioni 
della musica leggera? 

Per i più radicali la risposta sa¬ 
rebbe no e per un motivo sempli¬ 
cissimo: la musica di cui evidente¬ 
mente parla Cage è il risultato di 
una ricerca, il discorso di chi ha 
qualcosa da offrire « indipendente¬ 
mente » dalle leggi della domanda; 
la musica leggera, invece, nasce (e 
presto muore ) come pura risposta 
mercantile. Perciò: vaile retro Sata¬ 
na. E allora sono irrimediabilmente 
imbecilli gli interrogativi tipo: vale 
più una « bella » canzone di Mina 
o un « brutto » quartetto di Dalia- 
piccola? 

Analogie, tuttavia, devono pur es¬ 
serci. Chi può negare che esistano 
canzoni-sedative (classiche) dirette 
a placare le solitudini dell'uomo- 
massa e canzoni-stimolanti (roman¬ 
tiche) dirette a dissipare conformi¬ 
smi e trasmettere conflitti? Ci so¬ 
no e come, ma il campo è minato 
di distinzioni e contraddizioni, per¬ 
ché, oltre a quelle « tutte » roman¬ 
tiche (Celenlano) o classiche (Bon- 
gusto), esistono le canzoni d’im¬ 
pianto classico e d’intento romanti¬ 
co (Gaber, De André, Herbert Pa¬ 
gani) o viceversa di struttura e im¬ 
peto romantico ma con finalità se¬ 
dative (Modugno, Paoli, Battisti). 
E senza contare gli interpreti: quelli 
che « funzionano » a sensi unici — 
classico-scacciapensieri (Berti, Naz- 
zaro, Donatello), romantico-proble¬ 
matico (Mia Martini, Lucio Dalla, 


Anna Identici), falso-problematico 
(Patty Pravo, Pooh, Zanicchi) — e 
quelli a senso alternato (Vanoni, 
Morandi, Milva). 

Per non parlare poi della canzone 
a « fruizione multipla », che cioè 
cambia col cambiare del contesto 
di fruizione. (Esempio: Bella ciao 
esegpaita in un festival pop o in un 
dancing non è la stessa cosa se ese¬ 
guita alla TV dei ragazzi o a un 
raduno di partigiani). 

Quanto alla « fruizione Canzonis- 
sima » le cose sembrano meno pa¬ 
cifiche e scontate del previsto e il 
lettore che ha avuto la pazienza di 
seguirci la scorsa settimana avrà 
appreso, per bocca degli stessi can¬ 
tanti, che in un contesto come quel¬ 
lo della trasmissione abbinata alla 
Lotteria di Capodanno le canzoni in 
quanto tali, cioè nel loro intrinseco 
livello musicale, passano assoluta- 
mente in sott'ordine rispetto alla 
personalità deH'interprete e alla 
sua forza carismatica. (Come dire, 
in definitiva, che il titolo della più 
antica e celebre trasmissione tele¬ 
visiva italiana è un’anacronistica 
mistificazione o che, per lo meno, 
non rispecchia nella sua dizione il 
reale fulcro d’interesse dello show: 
se lo rispecchiasse dovrebbe maga¬ 
ri chiamarsi — ma che brutto tito¬ 
lo! — Caiitatissima). 

Sicché, a questo punto, poiché i 
poveri (si fa sempre per dire) « la¬ 
voratori delle sette note », i « brac¬ 
cianti del pentagramma » ne usci¬ 
rebbero piuttosto malconci, siamo 
andati a sentire il parere del loro 
massimo rappresentante a Canzo¬ 
nissiina, il direttore d’orchestra En¬ 
rico Simonetti. E’ proprio vero, al¬ 
lora, che queste canzoni fanno da 
pura cornice e che per la gente 
l'importante è solo il quadro, citx: 
il cantante? « Fatalmente », dice Si¬ 
monetti, « lo spettacolo si tramuta 
malgrado tutto in una gara di po¬ 
polarità tra i cantanti, ma ciò non 
significa che le canzoni finiscano 
con lo sparire del tutto e col fare 
da semplice supporto. Anzi .sono 
convinto che un motivo azzeccato 
contribuisca validamente a miglio¬ 
rare la posizione elettorale del can¬ 
tante e che, viceversa, una canzone 
sbagliata possa far perdere voti ». 

Il che, tutto sommato, equivale a 
confermare che in fatto di «elezio¬ 
ni canore » siamo ancora al collegio 
uninominale; si vota cioè soprat¬ 
tutto per il cantante più che per il 
suo programma musicale: se poi, 
per un caso, nel programma figu¬ 
rano anche buone idee, tanto meglio 
per lui. L'elezione è comunque assi¬ 
curata, voto più voto meno. Lo stes¬ 
so Simonetti, del resto, ricorda can¬ 
tanti (ma prega, per ovvie ragioni, 
di non citarne i nomi) che suf>era- 
rono fior di turni a Canzonissiina 
con brani piuttosto scadenti, senza 
contare quelli che vennero tranquil¬ 
lamente « seminati » pur interpre- 


Eia 
musica 


maestro? 


Chi sono, 

secondo Simonetti, 


i veri protagonisti della trasmissione 
televisiva de! sabato sera 


tato ». 

Altro che trasmettere romantica¬ 
mente passioni e conflitti. 


Canzonissima va in onda sabato 2/ 
ottobre alle ore 21,20 sul Programma 
Nazionale televisivo. 
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Regina di Quadri "a vita alta’! 

E’ più che una guaina... 
è un controllo totale ! 



Controllo in vita 

L’esclusiva "fascia confort” 
senza stecche 
e senza cerniere funziona 
come un ventaglio: 
si apre per permettere 
di scivolare nella guaina 
e si richiude poi 
elasticamente 
assicurando il massimo 
controllo in vita. 

Controllo davanti 

Il pannello centrale 
Regina di Quadri 
è appositamente studiato 
per spianare 
perfettamente l'addome 
dal basso verso l'alto. 

Controllo sui fìanchi 

Anche nei pannelli laterali 
nessuna stecca! 

Uno speciale tessuto 
rinforzato controlla 
i fianchi, il doppio 
di una guaina normale. 

Controllo dietro 



Uno speciale rinforzo 
- a taglio anatomico - 
consente un 
deciso e naturale 
controllo delle forme. 

playtex 

Regina di Quadri 
"a vita alta" 

Anche in nero. 



Si conclude alla TV «Indagine giovani» con la sesta puntata dedicata a! 


Il termometro della 


Con quali idee 
la prima generazione 
cresciuta 
nell'atmosfera 
de! boom economico 
si affaccia oggi alla 
vita adulta. Quanti 
credono di vivere in una 
condizione 
di ingiustizia. Chi 
comanda in 
Italia secondo la 
maggior parte degli 
intervistati. U 
disimpegno politico e 
l'immagine 
de! fi bravo ragazzo» 



Roma, ottobre 


L a nostra è un’epoca di crisi 
per eccellenza, cioè un'epoca 
m sviluppo frenetico, in tra¬ 
sformazione febbrile. E per 
questo tipo di febbre (di cre¬ 
scenza, se vogliamo, più che di ma¬ 
lattia) la gioventù è un termometro 
fra i più sensibili. Lo sappiamo, i 
giovani nmi sono un’invenzione di 
oggi. Ma nella storia dell’umanità 
non si era mai parlato e scritto tanto 
di loro. Il fatto è che mai prima di 
ora essi erano apparsi sulla scena 
come una classe, come una forza 
quasi autonoma nella lotta politica 
e nell’economia. 

E non si tratta di apparenza, né 
di una situazione accidentale ed efR- 
mera: rodiema contrapposizione 
fra generazioni è reale. I Rovani, che 
per secoli si erano sentiti solo sol¬ 
dati e lavoratori dei campi o garzoni 
alle dipendenze dei padri e dei pa¬ 
droni, hsmno sc(^>erto quasi improv¬ 
visamente ( seppure in misura diver¬ 
sa e in tempi diversi nei vari Paesi) 
di non avere davanti a sé l’inevita¬ 
bile destino di lavoratori subordina¬ 
ti e di richiainati in caso di guerra, 
ma di essere i cittadini-elettori di 
domani e, con una probabilità con¬ 
sistente e sempre tna^iore, anche i 
dirigenti dì domani. Oggi ie nuove 
generazioni sotto alla ribalta con tut¬ 
ta la loro carica di vitalità, premono 
in modo massiccio, rimettono in di- 
sctissione istituti, mentalità, sistemi 
dì vita. 

E’ superfluo ricordare che alla 
base di questa trasformazione so¬ 
ciale sta la graduale estensimie del¬ 
l’istruzione; prima a tutti, al livello 
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n FRONTE AL 60% CHE RITIENE mOEgmE 


Ecco, in questa tavola, sintetizzati i’atteggiamento e ii giudizio 
del giovani di fronte alla rivoluzione economica e culturale 
di questi ultimi anni durante i quali l’Italia è diventata, da Paese 
a struttura prevalentemente agricola, uiui delle dieci nazioni 
industrialmente più avanzate. Fra i temi esaminati: 
distribuzione del potere, finanziamento dei partiti, riforme 
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trasformazioni dello Stato e della società Italiana 


nostra febbre sociale 



Un dibattito di «Indagine giovani «. Vi partecipano Carlo Vinti (assistente universitario), Piero Bianucci, 
Vaido Spini e Guido Campagna (giomaiisti), Nicoiò San Germano (agricoltore) e Fabio Mussi (universitario) 


Non un'immagine 
molte immagini 


di Corrado Guerzoni 


Roma, ottobre 

I ndagine giovani ha proposto, 
per sei settimane, una imma¬ 
gine della nuova e nuovissima 
generazione che ha sconcer¬ 
tato taluno, preoccupato talal¬ 
tro, entusiasmato, infine, chi ha 
tratto dai dati, complessi e di dif¬ 
ficile decifrazione, la comoda con¬ 
clusione che la contestazione è 
morta. 

Il programma televisivo, davve¬ 
ro encomiabile anche se non privo 
di difetti, prendeva avvio, com'è 
noto ai nostri lettori, da una in¬ 
chiesta della * Demoskopca » realiz¬ 
zata per conto della RAI su tutto 
il territorio nazionale e nell'am¬ 
bito di un campione scientifica- 
mente espressivo della gioventù 
italiana. Una ricerca seria, dun¬ 
que, ma proprio per questo non 
immediatamente accessibile. Oc¬ 
correva perciò una elaborazione 
dei dati, una « chiave » di lettura 
per evitare, nei limiti del possi¬ 
bile, che un aspetto prevalesse 
indebitamente sull'altro, che una 
componente risultas.se più marca¬ 
ta del dovuto, che un tema schiac¬ 
ciasse l'altro. 

Ed ecco perché nella presenta¬ 
zione dei risultati si è tanto insi¬ 
stito sul fatto che non c'è una 
immagine tipo del giovane ita¬ 
liano d'oggi, mentre sono rintrac¬ 
ciabili linee di tendenza (circon¬ 
date da una serie di limitazioni, 
eccezioni, «distinguo») le quali 
possono dare l'idea di una varie¬ 
tà, in parte, ma solo in parte, ri¬ 
conducibile ad una qualche unità 
su taluni punti, ad una sorta di 
sentire comune, non tanto tenue 
da non essere rilevabile, ma non 
co.si deciso da costituire un infal¬ 
libile identikit. 

Alla prudenza degli indagatori 
della « Demoskopea », alla circo¬ 
spezione dei presentatori televisivi 


dei risultati statistici facciamo ri¬ 
ferimento perche troppo facili so¬ 
no le generalizzazioni di comodo 
del tipo: « tutto come previsto » 
ovvero « tutto assolutamente im¬ 
prevedibile ». Che una indagine 
siffatta non potesse approdare a 
risultati univoci, a catalogare 
giovani come si fa per le piante 
o per i minerali, è cosa del tutto 
naturale solo che si pensi alla 
frammentazione estrema della con¬ 
dizione sociale dei giovani e non 
.solo di essi. Nord e Sud; città e 
campagna; grande città e piccolo 
centro urbano; industria, agricol¬ 
tura e servizi; occupati, disoccu¬ 
pati o in attesa di lavoro; stu¬ 
denti, diplomati, laureati, lavora¬ 
tori specializzati o generici; colti 
o non colti; partecipi o assenti 
dalla vita politica, sindacale, a.s- 
sociativa; residenti nel luogo della 
propria attività o pendolari: .sono 
tutti questi (ed altri ancora) ele¬ 
menti che caratterizzano da un 
lato e differenziano dall’altro, che 
condizionano in modo decisivo la 
forma e, come si ama dire oggi, 
la qualità della vita. Nel sentire, 
nel pensare, nell'agire e reagire 
dei giovani questi elementi hanno 
un peso che tion può essere eli¬ 
minato nel tentativo di emargi¬ 
nare le differenze per far emerge¬ 
re le somiglianze se non le iden¬ 
tità. Ciò che risulterebbe da una 
simile operazione sarebbe più vi¬ 
cino alla scarnificazione che non 
alla riduzione ad unità. 

Ma se le cose stanno cosi non 
si è fatto allora un lavoro inutile 
o almeno superfluo? A nostro pa¬ 


rere il lavoro è utilissimo purché 
si riconosca che sono state date 
delle risposte parziali e non to¬ 
tali, delle indicazioni valide nel¬ 
l'ambito di circostanze determi¬ 
nate e non in assoluto, che sono 
state offerte non un'immagine ma 
più itnmagini del giovane d'oggi. 
Semmai, proprio per la sua diffi¬ 
coltà e complessità, l’inchiesta, 
non avesse — per assurdo — of¬ 
ferto altro, sarebbe sers’ita co¬ 
munque a sfatare la leggenda di 
una gioventù vista come un cor¬ 
po compatto da considerarsi con 
un unico metro di giudizio, da 
valutarsi con un * sì » o con un 
« no » perentori da inquadrarsi in 
un ghetto « generazionale » dal 
quale si esce per la legge dell’età 
e che intanto va accuratamente 
tenuto a distanza con una sorta 
di più o meno rigida « cintura 
sanitaria », ovvero da accarezzarsi 
come una preziosa riserva dalla 
quale domani attingere a piene 
mani per la società degli adulti. 

Che al di là dei dati difficili ci 
sia una gioventù essa stessa dif¬ 
ficile da capire, è esperienza che 
fanno di continuo i genitori, gli 
insegnanti, gli adulti in genere, le 
forze politiche sociali culturali, 
gli uomini della religione. Ma non 
direi che la difficoltà favorisca 
sempre l'impegno, la riflessione, 
la concentrazione degli sforzi in 
una direzione costruttiva. Ed il 
rischio è appunto che alla paura 
di ieri, quando la contestazione 
sembrava squassare il mondo dal¬ 
le fondamenta, subentri un ecces¬ 
so di euforica faciloneria oggi, nel 


momento cioè nel quale sembra 
che i giovani siano ritornati, qua¬ 
si con la coda tra le gambe, nel¬ 
l'ovile paterno. 

Ora, se l'inchiesta non ha potu¬ 
to dire tutto, non ha, tuttavia, auto¬ 
rizzato nessuno a ritenere che la 
gioventù sia diventata facile per¬ 
ché inserita, integrata nel siste¬ 
ma, perché paga di ciò che i gran¬ 
di le offrono per lo studio, il la¬ 
voro, gli ideali, le prospettive di do¬ 
mani. Bisogna stare molto attenti 
allo spessore delle cose: a quello 
che si accetta perché non c'è al¬ 
tro, a quello che si giudica per 
quello che è ma avendo nell'ani¬ 
mo ben chiaro quello che dovreb¬ 
be e potrebbe essere, a quello che 
non si dice, non per acquiescenza 
ma per delusione. 

Se fosse vero che la gioventù 
accettasse il sistema per rasse- 
gnazione ci .sarebbe da avere ter¬ 
rore del domani. Nessuno potreb¬ 
be prevedere a quali sbocchi con¬ 
durrebbe la rassegnazione dei vett- 
t'anni, la fine della speranza nel¬ 
l'età della speranza. Eppure qual¬ 
cuno. sfregandosi più o meno di 
nascosto le mani, ha tratto felici 
auspici dalla constatazione che i 
giovani si sarebbero voltati disgu¬ 
stati dall'altra parte per effetto 
degli eccessi, degli errori della 
contestazione. Constatazione dav¬ 
vero troppo facile, troppo como¬ 
da per e.ssere vera. Eppure l'ab¬ 
biamo sentita sulle labbra di gio¬ 
vani giornalisti intervistati in una 
puntata dell'inchiesta televisiva. 
Si dovrebbe pensare che questi 
giornalisti non abbiano occhi per 
vedere, non abbiano orecchie per 
sentire, siano essi davvero inte¬ 
grati in un mondo che certo non 
brilla per acutezza e indipendenza 
di giudizio. 

E’ bene non farsi troppe illu¬ 
sioni sulla docilità dei giovani. E' 
bene rendersi conto per tempo 
di ciò che è dietro ed è al fondo, 
è bene darsi da fare subito se 
solo si ha il sospetto che la gio¬ 
ventù possa attraversare una fa¬ 
se di riflusso. E tuttavia, per for¬ 
tuna. l'orizzonte non è cosi chiuso 
ed il momento creativo della sto¬ 
ria umana passa ancora una vol¬ 
ta, com’è naturale, inevitabile, do¬ 
veroso, attraverso i giovani me¬ 
diante la loro sensibilità, intelli¬ 
genza, capacità d'iniziativa. 

Ma di essi noi dobbiamo farci 
carico. Non chiedono la nostra 
compiacenza, la nostra accondi¬ 
scendenza (di una società permis¬ 
siva nella sfera sessuale e oppres¬ 
siva per il resto non sanno che 
farsene). Chiedono la nostra com¬ 
prensione che non è un atteggia¬ 
mento paternalistico né la goffa 
imitazione del loro modo di vita, 
ma lo sforzo di costruire una real¬ 
tà diversa da quella nella quale 
noi siamo vissuti. Un dialogo se¬ 
vero e critico, un'azione illumi¬ 
nata e previdente, una autentica 
evoluzione. Su queste basi c'è un 
domani anche per noi e per il no¬ 
stro Paese. 
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Il termometro 

della 
nostra febbre 

sociale 
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elementare; poi a un gran numero, a livello 
di seriola medio-inferiore; infine (ed è la fase 
in cui si trovano ora gli svedesi e ci trove¬ 
remo noi fra breve) a una frazione impor¬ 
tante di giovani, a livello di scuola supe¬ 
riore ed universitaria. Contemporaneamente, 
cioè negli ultimi dieci-quindici anni, abbia¬ 
mo visto o, meglio, abbiamo vissuto un pro¬ 
cesso di trasformazione che per ampiezza e 
profondità può a buon diritto esser definito 
rivoluzionario. Da una struttura prevalente¬ 
mente agricola l'Italia è passata alla fase in¬ 
dustriale moderna, riuscendo addirittura a 
collocarsi fra i dieci Paesi del mondo indu¬ 
strialmente più avanzati, e questa è tuia tra¬ 
sformazione che non poteva restare senza 
riperctissioni nella struttura sociale, nel mo¬ 
do di vivere e di pensare della gente, nel co¬ 
stume. Infatti i vecchi squilibri, anche quan¬ 
do sussistono ancora, si pongono su un ter¬ 
reno nuovo e in forma meno drammatica; 
parliamo oggi in termini diversi da una volta 
quando discutiamo di disoccupazione, sottoc¬ 
cupazione, emigrazione, bassi livelli di ali¬ 
mentazione, scarsa circolazione di idee, anal¬ 


fabetismo. Si sono compiuti progressi apprez¬ 
zabili in un regime politico ba^to sul con¬ 
senso popolare, in una equilibrata fusione 
fra iniziativa pnvata e stimolo pnibblico, men¬ 
tre si gettavano le fondamenta di un’econo¬ 
mia m^ema programmata; ma non per que¬ 
sto siamo usciti da un'economia « dualisti¬ 
ca >, caratterizzata cioè dalla contemporanea 
presenza di zone sviluppate e zone sottosvi¬ 
luppate. I mutamenti, insomma, non sono 
stati omogenei né uniformemente distribuiti. 
Di qui le numerose contraddizioni, le ten¬ 
sioni e le ribellioni che la scena italiana 
uasi quotidianamente ci pone sott’occhio. 
er un verso ci muoviamo già nella società 
del Duemila, per altri versi restiamo anco¬ 
rati alla società dell’Ottocento. 

I giovani che oggi si trovano intorno ai 
vent’anni erano appena nati quando questo 
processo di trasformazione aveva inizio. Pos¬ 
siamo dunque considerarli come la prima ge¬ 
nerazione dell’Italia che cambia. Diciamo pu¬ 
re, con un'espressione giomalisticamente effi¬ 
cace anche se approssimativa, la prima gene¬ 
razione cresciuta nell’atmosfera del < boom > 
economico. Come hanno reagito, con quali 
idee si affacciano alla vita adulta? 

E’ questo il tema della sesta puntata del 
ciclo televisivo Indagine giovani ciuato da 
Enzo Forcella, la puntata con la quale si con¬ 
clude la vasta inchiesta condotta dalla « De- 
moskopea > sugli interessi, le abitudini e gli 
ideali dei giovani italiani fra i 16 e i 25 anni. 
Dopo aver dato conto delle risposte relative 
ai problemi della famiglia e deU’amore, della 
scuola, della partecipazione politica, del la¬ 
voro e della sistemazione professionale, della 
scala di valori e dei modelli di comporta¬ 
mento, i curatori del programma si soffer¬ 
mano in quest'ultima puntata sulle domande 
del questionario che tendono ad accertare le 
aspettative e l’atteggiamento dei òovani nei 
riguardi dei partiti politici, dell’organizza¬ 
zione statale e delle istituzioni pubbliche. 


Una domanda di carattere generale rivolta 
ai giovani — 3635 ragazzi 'e ragazze intervi¬ 
stati, campione statistico di circa 8 milioni 
di persone — mirava a conoscere il giudizio 
complessivo che le nuove generazioni danno 
della società italiana d'oggi. Agli intervistati è 
stato domandato se ritengono la società in cui 
vivono prevalentemente giusta, giusta ma con 
qualche aspetto ingiusto, piuttosto ingiusta o 
decisamente ingiusta. Soltanto l’S % ha dato 
un giudizio positivo senza riserve e ha rispo¬ 
sto che a suo giudizio la società italiana è 
« giusta »; il 35 % si è detto convinto che si 
tratta di una società « con qualche aspetto 
ingiusto ■; una percentuale di poco inferiore 
(34 %) ha espresso invece un parere parzial¬ 
mente negativo e il 14 % ha definito la nostra 
società decisamente c ingiusta » (la percen¬ 
tuale degli incerti, di quelli che « non sanno >, 
è del 9 %). 

(Zome possiamo interpretare queste rispo¬ 
ste? Occorre ripetere qui che questa indagine 
della < Demoskopea », come tutte le indagini 
statistiche, ha i suoi limiti. E‘ un modo quan¬ 
titativo di verificare le idee, e si sa che, nella 
realtà dinamica della società, le minoranze 
spesso hanno una forza traente più forte di 
quella delle maggioranze inerti. Inoltre la 
direzione, rapprmondimento del sondaggio 
— anche semplicemente per una delimitazio¬ 
ne pratica, tecnica di esso — possono risulta¬ 
re in qualche punto opinabili. Diamo dunque 
per scontato che l’immagine di maggioranza 
della nostra gioventù, quale deriva dall'in- . 
chiesta della < Demoskopea », sia destinata a 
suscitare polemiche e riserve, nella misura 
in cui non corrisponde all’idea che ciascuno 
si era fatto del problema e anche nella mi¬ 
sura in cui non corrisponde a talune impo¬ 
stazioni ideologiche e politiche. Nondimeno, 
per amore di obiettività, occorre anche ripe¬ 
tere che si tratta di una documentazione mol¬ 
to ampia e condotta col massimo di rigoro- 
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NEGLI STATI UNITI 

9 giorni a New York a partire da 18Z500*lire 


9 giorni a New York, dal 1“ Novembre 
al 31 Marzo, costano soltanto 187.500* lire! 

E avrete; 

• viaggio andata e ritorno su un favoloso B 747 
Jumbo in classe turistica 

• pernottamento al Belmont Plaza (1“ categoria) o, 
con un piccolo supplemento di spicsa, 

al Waldorf Astoria (categoria lusso) 

• trasferimenti dall’aeroporto all’albergo e viceversa 

• visita della città in autopullman 

• assistenza di personale specializzato di lingua 
italiana per tutta la durata del soggiorno. 

C’è poi la possibilità di effettuare le seguenti 
escursioni facoltative; 

• 3 giorni a Washington in autopullman (lire 32.000) 

• 2 giorni alle Cascate del Niagara in aereo 
(lire 39.000). 

Se siete già stati a New York, e la conoscete bene, 
potete usarla invece come ba.se per altre interessanti 
Vacanze Pronte: 

Florida e Disne.v World: 9 giorni, a partire 
da lire 335.500* 

L’America in automobile: 3 giorni a New York 
e 7 giorni in giro dove volete voi con 
un’automobile a noleggio, a partire da lire 272.400f 


Queste naturalmente non sono le sole 
Vacanze Pronte negli Stati Uniti che Alitalia 
vi propone. Per esempio ce n’è una che vi consente 
di scoprire la costa del Pacifico e vivere la tipica 
atmosfera dei cow-boys. In 12 giorni e con sole 
508.700* lire sarete a San Francisco, Los Angeles, 
Tucson. Vivrete in un ranch. 


.Alitalia 


VACANZE PRONTE 


106 proposte 


Per saperne di più su questa e sulle altre Vacanze 
Pronte Alitalia negli Stati Uniti, mandateci 
il tagliando o rivolgetevi al vostro Agente di Viaggi. 

• Tariffe gruppo valide da Milano e Tonno. 

È esclusa la lassa di iscrizione dì 10.000 lire. 

Date fisse di partenza: 2-4-9-ll-16*l8-2.t-25 Nov. 1972; 

2-7-9 Die. 1972; 15-22-29 Die. 1972 (12 giorni a partire da 
240.000* lire); 5-11-15-18.20-25-27 Gen. 1973; l.3-«-10-I5-17.22-24 
Feb. 1973; 1-3-8-10-15-17-22-24-31 Mar. 197J. 


I Desidero ricevere gratis maggiori informa- 
I zioni sulle Vacanze Pronte negli Stati Uniti. 

Mi chiamo. 

I Abito . 

I CAP..Ciftà.. 

^ 11 mio Agente di Viaggi è. 

L s 

ALITALIA C.P. 10043 - 00144 Roma Eur « 
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Dalle colline toscane 
con un olio di frantoio. 


L’olio extravergine 
di oliva Carapelli nasce 
dai fiorenti olivi 
delle colline toscane e ti 
fa gustare il vero sapore 
dell’olio di oliva. 


Olio 

«xtra vergine 


-=:CC 


Il termometro, 
della 

nostra febbre 


segue da pag. 45 


sità scientifìca c o aa e nt ita dalle tecniche dei campio¬ 
namento, e che dunque non si può non tenerne conto. 

Riassumendo e semplificando possiamo comun¬ 
que dire che la maggioranza relativa dei giovami 
interrogati (48 % ) dà della società italiana un giu¬ 
dizio negativo, mratre il 43 % si orieota sul giudizio 
parzialmente o nettamente positivo. Quali possono 
essere le ragioni che determinano questi giudizi, po¬ 
sitivi o negativi? I giovani che considerano la so¬ 
cietà italiana « prevalentemente giusta » sottolinea¬ 
no la libertà, la democrazia e il progresso indu¬ 
striale. Quelli che per contro definiscono la nostra 
società « piuttosto ingiusta » richiamano l'attenziooe 
sulla cattiva prova dei governi e dei partiti, sulla 
disocciqiazione e la modestia dei salarì e, più in 
generale, sulle ingiustizie socialL 


La maggioranza degli interrogati esprime 
fiducia nei regime parlamentare ma c'è 
un 14 % che come soluzione a livello politico 
" ' si augura ancora l'avvento di un capo 
di tipo energico, un capo carismatico 


















Al problema delle ingiustìzie sociali, nel tentativo di 
metter megUo a fuoco Tatteg^amento dei giovani in 
tema di politica, il questionano della < Demoskopea » 
dedica un gruppo di domande, fra le quali la seguente: 
« Lei ritiene che nella società italiana le differenze so¬ 
ciali negli ultimi vent'anni siano aumentate, rimaste 
uguali o diminuite? ». A questa domanda il 48 % ha 
risposto di ritenere che sono dùninuìte, il 21 % che 
sono rimaste uguali, il 20 % che sono aumentate (1*11 % 
appartiene alta consueta schiera degli incerti). Circa 
la metà degli intervistati, dunque, ammette che c'è sta¬ 
to un miglioramento, ma la percentuale di quanti sono 
convìnti che le differenze sociali rimangono molto o 
abbastanza fmti sfiora il 70%. 

E' interessante, o quanto meno curioso, il ^udizio 
comparativo con altri Paesi. Secondo gli interro¬ 
gati il massimo di differenze sociali si rewtra in Spa¬ 
gna e negli Stati Uniti (rispettivamente il 603 e il 60,7 


FSTni 


cento). Seguono Dell'ordine Tlnghilterra (38.1 % ), 
'nione SÌovietica (36,7 %), la Cina C22,4 %), la Svezia 
(11,9%). N(m sta a noi valutare l’esattezza di questi 
giudizi. Ci sia concesso tuttavia dì esprimere la nostra 
sorpresa nel vedere posti sullo stesso piaim Paesi (U- 
versissimì quali la Spagna e gU Stati Uniti o Tlnghil- 
t ei' ia e l’UnioDC Sovietica. 

Sempre sul tema delle differenze sociali, è interes¬ 
sante notare che il 53% d^i interrogati pensa che 
con una incisiva politica di riforme si potrebbero elimi¬ 
nare o ridurre notevolmente; il 24 % confida nella spon¬ 
tanea evoluzicHie del sistema sociale; infine U 19 % 
auspica il ricorso alla violenza. Da una domanda di 
• co ntr o p rova » è risultato che ctmtro la vio¬ 
lenza come strumento di soluzione dei con¬ 
flitti sociali si pronuncia il 69 %. mentre c'è 
pure una maggioranza piuttosto devata 
(64%) favorevcrie alte dottrine non-violente 
e padfiste di Cìandhi e di Martin loither King. 

I Passiamo ora ^i interrogatiti che inve¬ 

stono più da vicino i problemi dello Stato 
e della società italiana. 11 43 % degli inter¬ 
vistati ritiene che il nostro sistema sociale 
e politico ha bisógno di riforme radicali, il 
27 % soltanto di qualche riforma. 1*8 % af¬ 
ferma che « va bene così com'è », il 13 % che 
è < radicalmente sbagliato », il 9 % non ha 
opinioni chiare in prc^Kisito. In ogni modo 
le riforme sono in cima alla graduatoria dei 
problemi pubblici etti, secondo i giovani, oc¬ 
corre dare priorità di soluzione. Si indicano, 
in particolare, la riforma della scuola, la co¬ 
struzione di ospiedali e la riforma deU’assi- 
stenza sanitaria, la costruzione di alloggi. 
Le risposte indicano, di contro, una scarsa 
■ sensibilità per i problemi tributari, la rifor¬ 
ma della burocrazia, lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno cui vanno pochi suffra^. Quanto alla 
amministrazione della giustizia in Italia, il 
52 % la ritiene inadeguata (contro il 19 % dì 
favorevoli e il 29 % di incerti). 

Chi comanda in Italie? « Consideriamo ». 

7 propone una domanda del questionario, « la 

società divisa in tre classi: alta borghesia, 
classi medie, ceti popolari. Quali di questi 
ceti o classi ritiene lei che abbia og^ più 
potere? ». Il 60 % degli interpellati indica 
l'alta borc^hesia, il 21 % le classi medie, il 
10 % i ceti popolari, il 9 % non sa. La mag¬ 
gioranza dei giovani, tuttavia, si mostra pes¬ 
simista sulla possibilità che si arrivi nel fu¬ 
turo aH’abolìzione delle classi sociali. Ad 
esplicita domanda il 48 % risponde con un 
no decìso, il 28 % non sa rispondere e il 24 % 
risponde affermativamente. La maggior par¬ 
te degli imerrogati (56%) ha fiducia nel 
regime parlamentare e ritiene che una mag- 
rioranza parlamentare controllata costituisca 
la migliore raranzia per il buon funziona- 
mento dello Stato; il 14 % invece ha fiducia ’ 
nel capo energico, carismatico, di infausta 
memoria; il 10 % dichiara di nutrire fiducia 
nel potere del proletariato e il 3 % in quello 
dei tecnici. Per quanto rigusmda i partiti po¬ 
litici, il 67 % dei giovani ritiene che siano 
oggi troppi in Italia, mentre il 17 % dice che 
^ .«vanno bene così» e il 16% non esprime 

I 


* Óq • 

J 


' alcuna 


opimone. 

Approfondendo il discorso sui (Mutiti, sco¬ 


priamo che soltanto 1*11 % degli interrogati 
si ritrova pienamente nelle idee e nell’azione 
pietica di uno di questi (lartiti. il 35 % vi 
si riconosce solo in (larte, mentre il 28 % 
dichiara ^di non ricoooscersi in nessuno dei 
partiti ^stente E’ questo un dato che ri¬ 
flette, a nostro giudizio, un atteggiamento 
(lessimistico diffuso. (Mirtroppo. anche fra 
gli adulti. Ma c'è im altro dato, ancor più 
nerativo; la propiosta di abbassare a 18 anni 
il limite di età (ler il voto elettorale trova 
favorevole soltanto il 54 % dei giovani in¬ 
segue a pag. 48 


...Carapelli allunga 
la tua vita a tavola 


L’olio extravergine 
di oliva Carapelli allunga 
la tua vita a tavola 
perchè è la garanzia di 
una sana alimentazione. 


Olio 

extra vergine 
^ d’oliva 

arapelli 




Il termometro 

della 
nostra febbre 
sociale 


segue da pag. fi 

terrogati; il 27 % è contrario e il 19 % non 
risponde. 

Ci troviamo dtmque di fronte a una mag¬ 
gioranza di Rovani disimpemati politica- 
mente? I dati della « Demoskopea » forni¬ 
scono indubbiamente qualche prova d'un li¬ 
mitato interesse politico dei nostri ragazzi, 
ma è hn troppo facile a questo punto osser¬ 
vare che almeno due fatti non hanno certo 
favorito l'eventuale disponibilità della gio¬ 
ventù in tale direzione, e precisamente la 
poca « penetrabilità » dei partiti, troppo chiu¬ 
si nelle loro strutture burocratiche, quasi 
mineralizzate, senza ricambio, e la predica¬ 
zione continuata che è stata consentita per 
lungo tempo nella scuola, e anche nell'uni¬ 
versità, da parte di docenti poco illuminati 
e certamente poco democratici, per avvalo¬ 
rare la tesi del < bravo ragazzo » studioso e 
neutro in tema di politica, cioè una spe¬ 
cie di sordomuto nei confronti della realtà 
sociale che lo circonda. Così non c'è da me¬ 
ravigliarsi se oggi le statistiche ci forniscono II tutore dell'ordine che redarguisce la pattuglia di manifestanti 

in materia risultati un po' confusi e sco- simboleggia la presenza della polizia alle manifestazioni 

raggianti. studentesche, presenza che il 66 % degli intervistati ha dichiarato 

Vittorio Libera di ritenere giusta. Per coloro che vorrebbero la polizia presente ma disarmata 
_ il disegnino (sugli schermi TV) si anima facendo scorrere via la pistola 

Indagine giovani: i giovani nella società che dalla cintola dell'agente. C'è poi chi non gradisce affatto il controllo poliziesco 

cambia va in onda martedì 17 ottobre "' Ir ore ^ ecco che la figura del poliziotto (sempre sul video) lascia la scena 

22 sul Nazionale TV. 




forse un giorno ... 

faremo trapani trasparenti 

* 7 ^. 


cosf finalmente la qualità AEG 

si vedrà subito 


perchè il valore di un trapano 

sta nel suo apparato motore 

e nel livello tecnico dei suoi congegni 

perchè AEG costruisce motori 
di assoluta precisione e sicurezza, 
con ampia riserva di potenza 


simbolo mondiale di qualità 


Presso i migliori rivenditori la gamica completa dei famì^llB’^pani a percussione AEG 
Richiedere cataloghi illustrativi dei trapani e degli accessori «Officina Portatile» a: AEG Via G. 6; Pirelli, 12 - 20124 Milano 








unPhonola 
tutto da vedere 

...e tutto Mipercollaudato 



La bellezza in un 
Phonola non è superflua, 
ò un risultato. Un assiduo lavoro 
di ricerca, di perfezionamento tecnico, 
di supercollaudo, ha reso possibile una 
maggior compattezza, un ridimensionamento 
dei volumi esterni tali da portare gli apparecchi 
Phonola ad un estremo rigore estetico che dice bellezza, 
funzionalità, alto design. Phonola 24 " a varicap. Schermo fumé. 
Cambio programmi a 6 pulsanti. Mobile in palissandro lucido 
Il bel 24 pollici dei Phonola. 


mod. 2426 
















Momenti de! teatro italiano 
alla televisione: 

«La giostra» di Darsi 


Nino Pavese e Mario Carotenuto in una scena di 
«La giostra». Nella foto in aito, da sinistra, Vittorio Congia, 
Pina Cei e Liana Trouché. Carotenuto, il protagonista, 
impersona un bieco usuraio il cui inatteso ravvedimento 
provoca un sacco di compiicazioni: < Guai ai cattivo 
che cerca di diventare buono », commenta l'attore 





so 


XI- V 














Altri due momenti di < La giostra »: a sinistra. 

Pina Cei e Claudia Caminito, la moglie e la figlia dell’usuraio, 
e l.iana Trouché (la serva); qui sotto, ancora la Caminito 
con Carotenuto. La commedia di Dursi fu rappresentata 
la prima volta nel 1950, protagonista Camillo Pilotto 


di Pietro Squillerò 

Torino, ottobre 

U n poveraccio condannato 
ad essere cattivo p>er il 
bene o meglio p>er la 
tranquillità degli altri ». 
Così Mario Carotenuto 
definisce il personaggio che inter¬ 
preta nella Giostra, la commedia di 
Massimo Dursi in onda questa set¬ 
timana per il ciclo TV Momenti 
del teatro italiano. Dn ptersonaggio 
crudele e insieme patetico che ha 
conquistato e « stravolto » Carote¬ 


nuto: « Io sono », spiega, e sembra 
che parli di se stesso, < un bieco 
usuraio che sfrutta la povera gen¬ 
te. Una carogna apprezzata dagli 
impiegati (Bianchi, Rossi e Verdi) 
che utilizzano la sua cattiveria co¬ 
me paravento morale: “ Siamo cat¬ 
tivi perché il cavalier Cìerolamo 
(così si chiama il pereonaggjo) ci 
obbliga ad essere cattivi sono un 
marito perfido che la moglie sop¬ 
porta perché essere umiliata in fon¬ 
do le piace: e arriva al punto di 
portarmi il caffè in camera mentre 
sono a letto cop l'amante che, tra 
l’altro, è la serva di casa; sono im 
segue a pag. 52 




Un usuraio 
tra rinierno e U 
paradiso 




51 













una tempera 
divertente 
e facile da usare 


LongoColor alta fantasia 


e I disegni conservateli 
nell’ alboraccoglitore 




scrivere, disegnare, dipingere ® 



Un usuraio 

tra rinfemo e il paradiso 




jL 


L’usuraio Gerolamo tra gli impiegati della sua azienda: si riconoscono 
alle scrivanie Felice Andreasi, Cesare Polacco e Rodolfo Baldini. La regia 
della commedia, realizzata negli Studi TV di Torino, è di Sandro Bolchi 


segue da pag. 51 

padre snaturato che non esita a sa¬ 
crificare la figlia imponendole un 
matrimonio d'interesse. E lei, sa¬ 
pendo di dovermi obbedienza, si 
offrirà ad un altro uomo: una ri¬ 
bellione sicura fjcrchc l’offerta non 
sarà accolta ». 

Continua Carotenuto: « Gli impie¬ 
gati, mia moglie, mia figlia sarebbe¬ 
ro i buoni; io il cattivo. Poi suc¬ 
cede che per un errore nel libro 
dei conti arriva uno spettro e mi 
trasforma in angelo. Con le ali e 
tutto il resto. Ebbene: mia moglie 
comincia a disperarsi, la serva vie¬ 
ne a chiedermi di riportarla a letto 
" altrimenti la famiglia va a roto¬ 
li mia figlia, alla sola idea di do¬ 
ver sposare l’uomo che ha scelto, 
diventa matta; gli impiegati non 
sanno più come comportarsi ». 

Poi l’errore viene scoperto. Ge¬ 
rolamo torna il bieco usuraio di un 
tempo e tutti respirane^ la giostra 
ricomincia a girare. « Guai », dice 
Carotenuto e non si capisce se sia 
ancora angelo o diavolo, « al catti¬ 
vo che cerca di diventare buono ». 

La giostra andò in scena la prima 
volta nel 1950, protagonista Pilotto. 
Da allora ha fatto molta strada, è 
stata rappresentata da altre compa¬ 
gnie, famosa l’edizione con Memo 
Benassi, e tradotta in diverse lin¬ 
gue; nata per il palcoscenico possie¬ 
de un taglio tipicamente televisivo: 
« Nella mia commedia », dice Dursi, 
« l’importanza dei primi piani è es¬ 
senziale e quindi la trasposizione 


sul video particolarmente efficace. 
Anche il ritmo del racconto, secco, 
spezzettato, viene valorizzato dal 
montaggio televisivo ». L’edizione 
per il piccolo schermo ha subito 
comunque alcune modifiche. Spie¬ 
ga Sandro Bolchi, il regista (che ha 
diretto, fra l’altro, la prima della 
commedia con Pilotto): «Abbiamo 
cercato di sfruttare tutte le possi¬ 
bilità tecniche che la TV ci offriva. 
Per esempio, grazie all’allestimento 
in studio, abbiamo sviluppato la 
scenografia trasformando l’ufficio 
dei pegni del cavalier Gerolamo 
in una specie di tempio, e questo 
per rendere più evidente il simbo¬ 
lismo che permea tutta la comme¬ 
dia. Abbiamo anche trasferito l’azio¬ 
ne nel 1930 perché il tema di Dursi 
è un tema attuale e volevamo evi¬ 
tare che la storia assumesse i toni 
della farsa invece che del grotte¬ 
sco. La giostra è una specie di pa¬ 
rabola livida, si ride, ma si ride 
verde. Un’altra modifica, sempre 
d’accordo con l’autore, è stata quel¬ 
la di evitare che il tono diventasse 
favolistico. Perciò niente trucchi: 
quando il cavalier Gerolamo diven¬ 
ta angelo ha le ali, ma i telespet¬ 
tatori non le vedranno perché so¬ 
no nascoste dal mantello ». 

Quella della Giostra resta insom¬ 
ma una magia interna: i personaggi 
conservano certi toni buffi, « da ma¬ 
rionetta », dice Bolchi, che il testo 
contiene, ma la loro caratteristica 
più evidente è la sordità grìgia e 
segue a pag. 55 
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STAR BENE PER VIVERE BENE 


COME CONSERVARE 
I BENEFia DELLE VACANZE 


spontaneità ci hanno fatto 
sentire meglio e in hn dei 
conti non hanno causato pro¬ 
blemi agli altri. Varrebbe 
dunque la pena avere un 
pioco più di fiducia in noi stes¬ 
si, di essere più ottimisti e 
forse anche più disponibili 
verso gli altri, ora che siamo 
tornati alle nostre abitudini 
e ai nostri rapporti abituali: 
gli altri forse ci guarderan¬ 
no con un poco di perplessi¬ 
tà all'inizio, ma poi finiran¬ 
no per accettarci come siamo 
anche perché avere fiducia in 
se stessi ed avere un atteg¬ 
giamento positivo verso la 
vita porta dei vantaggi anche 
agli altri. 

Questi sono alcuni benefìci 
che probabilmente abbiamo 
acquistato durante le vacan¬ 
ze, benefìci che riguardano la 
nostra salute fìsica. In fin dei 
conti non costa molto conser¬ 
varli. 


stornati all'inìzio delle vacan¬ 
ze, ma si è tradotta poi in 
una disintossicazione menta- 


Se facciamo ogm giorno le 
stesse cose, se ci interessia¬ 
mo sempre agli stessi proble¬ 
mi, impegniamo soltanto una 
parte del nostro cervello e 
la piarte meno nobile, cioè 
quella parte del cervello che 
controlla tutto ciò che di au¬ 
tomatico e di routinario c'è 
nella nostra attività. Anche 
la città dove viviamo può of¬ 
frirci stimoli nuovi se sap¬ 
piamo dosare il nostro tem¬ 
po fra lavoro e curiosità cul¬ 
turale. 

L'essere usciti dal nostro 
ambiente abituale ed essere 
stati lontani da persone con 
le quali siamo in rapporti u- 
suali e per forza di cose or¬ 
mai condizionati, ci ha fat¬ 
to sentire spontanei e disin¬ 
volti con gli altri, con le 
persone anonime o scono¬ 
sciute che abbiamo incontra¬ 
to in vacanza. Disinvoltura e 


Abbiamo visto 
ia settimana scorsa 
come conservare 
i benefici portati dalle 
vacanze alla nostra 
pelle ed al nostro 
sistema muscolare. 

Vediamo qui di seguito 
come conservare altri 
benefici, altrettanto 
importanti. 


L ^alimentazione meno ricca 
J di grassi, il minor consu¬ 
mo di ^coolici. la preferenza 
per cibi freschi e naturali, 
frutta, verdura, haimo alleg¬ 
gerito il lavoro del nostro fe¬ 
gato, il quale, durante Testa¬ 
te ha smaltito molti dei tos¬ 
sici che avevamo accumulato 
durante Tanno. 

Ora ci attende la stagione 
fredda ed avremo, senz'altro, 
una maggiore propensione 
per una alimentazione più 
ricca dì calorie, perché in ef¬ 
fetti abbiamo bisogno di più 
calorie. Una attenzione paiHi- 
colare alla dieta ci consenti¬ 
rà di mantenere più a lungo 
la disintossicazione generale 
dell’organismo, se limiteremo 
al massimo ì grassi derivati 
dagli animali, le fritture, Tal- 
cool. i cibi pesanti in genere; 
e se riusciremo a mantenere 
il più possibile in ordine la 
digestione e il più leggero 
possibile il fegato. 

Tenere sotto controllo il fe¬ 
gato e la digestione signifi¬ 
ca prolungare lo stato dì be¬ 
nessere che deriva dal fatto 
di conservare un organismo 
il meno « inquinato • possi¬ 
bile dai tossici, sopra tutto 
quelli alimentari che sono i 
più insidiosi. 

La diversità di stimoli il. 
un ambiente diverso da quel¬ 
lo usuale ci avrà un po' fra- 


CHE CI SIANO 


basta. Provate l’Amaro Me¬ 
dicinale Giuliani, il digesti¬ 
vo che attiva le funzioni del 
fegato e affronta le cause 
delle sonnolenze intempe¬ 
stive. di certi mal dì testa 
o dei disturbi della pelle. 

Prendere due bicchierini 
di Amaro Medicinale Giulia¬ 
ni al giorno, quando occor¬ 
re è una delle cose utili che 
potete fare anche per quel¬ 
la fastidiosa sonnolenza do¬ 
po i pasti. 


U n ixj di presunzione? 

No, è soltanto un modo 
per richiamare la vostra at¬ 
tenzione su un problema 
molto importante. 

Molti disturbi, per esem¬ 
pio certa sonnolenza dopo 
i pasti, o certi mal di testa 
fastidiosi, o certe macchie 
sulla pelle, possono avere 
una orìgine in comune: il 
fegato. Intossicato da tutto 
un modo di vivere che è il 
modo di vivere di oggi. Ed 
un semplice digestivo non 


Le vacanze sono ormai un ricordo. Facciamo in modo 
che i benefici che ne abbiamo tratto non scompaiano in¬ 
sieme alla tintarella. 


farmacia è l’Acqua Tettuccio 
dì Montecatini). Queste acque 
favorendo il metabolismo dei 
grassi, riducono il colesterolo 
nel sangue, causa tanto im¬ 
portante delTìnvecchiamento 
precoce e dell’aterosclerosi. 


Una caramella 
che in più 
aiuta a digerire 


il problema della nostra in¬ 
quieta raìosità dopo il pran¬ 
zo. O durante la tensione di 
un viaggio. In tutte le circo¬ 
stanze insomma. 

Si trovano in farmacia: po¬ 
chi le conoscono, ma chi le 
prova diventa veramente affe¬ 
zionato. 


■ i sorprendiamo talvolta a 
mettere in bocca un sacco 
di cose disparate, una dopo 
l’altra: sigaretta, chewing gum, 
caramelline vane, poi di nuo¬ 
vo la sigaretta, eccetera. 

Ciò soprattutto quando ri¬ 
prendiamo il lavoro dopo un 
pasto affrettato: ovviamente 
il problema è aiutare la no¬ 
stra povera digestione. Pur¬ 
troppo non si può avere I) 
.sempre il nostro collaudato 
digestivo, quello che ci te¬ 
niamo in casa. 

Così ci arrangiamo, con dei 
falsi rimedi. Perché ignoria¬ 
mo che esistono, in farmacia, 
delle caramelle che uniscono 
al buono di una caramella il 
bene di un digestivo: le Ca¬ 
ramelle Digntive Giuliani. 

Cristalli di zucchero ed e- 
stratti di erbe digestive che 
possono veramente risolvere 


Anche la bile 
importante 


Per ritardare 
rinvecchiamento 


A nche la bile è importan 
te per il regolare funziona 
mento dell’intestino 

Spesso è proprio il rallen¬ 
tamento del Musso di bile nel¬ 
l’intestino una delle cause 
della stitichezza. 

I Confetti Lassativi Giulia¬ 
ni riattivano, tra l’altro, il 
flusso fisiologico della bile 
nell’intestino: per questo il 
problema della stitichezza 
può essere meglio risolto. 

Confetti Lassativi Giuliani: 
anche la bile è importante. 

Parlatcmc anche col vostro 
farmacista: lui queste cose 
le sa. 


K ecenti congressi medici 
hanno riconosciuto che 
l’accumulo di colesterolo 
nel sangue determina un in¬ 
vecchiamento precoce e feno¬ 
meni quali perdita dì memo¬ 
ria, mancanza di concentra¬ 
zione, aterosclerosi. 

Per ritardare Tinvecchia- 
mento precoce occorre quin¬ 
di combattere l’accumulo del 
colesterolo nel sangue; questo 
oggi lo si può ottenere con un 
mezzo semplice: l’uso di 
acque minerali salse e cloru- 
rosodìche (la più famosa in 


Non è con U caffè che si risolvono certe sonnolenze 
dopo i pasti. 





Facis ha le misu 



ffpla 

i tutti. 







Rolly March» 
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Quattro "firme", quattro protagonisti ; 
nel campo della critica cinematografica, della 
narrativa, del giornalismo sportivo: ognuno con 
le sue misure, ognunb con il suo abito Facis. 

Pietro Bianchi, m. 1.62, torace 108, vita lOó; 
taglia Facis 54 forte corto. 

Mario Soldati, m. 1.73, torace 98, vita 94; 
taglia Facis 50 mezzoforte regolare. 

Rolly Marchi, m. 1.90, torace 108, vita 90: 
taglia Facis 54 snello extralungo. 

Gianni Brera, m. 1.69, torace 115, vita 109: 
taglia Facis 58 mezzoforte regolare. 

Non ci credi ancora? Chiedi un Facis 
anche tu nei negozi che espongono 
questo contrassegno. 


n SUO otiardaiDba 


In questa scena. Nino Pavese con Corrado Gaipa. La 
vicenda di < La giostra » è ambienUU negli anni Trenta 


segue da pag. 52 

ottusa in cui l'autore. Massimo Dursi. li ha fatti vivere. 

In quanto a Carotenuto il regista dice che è straor¬ 
dinario: « Non avrei potuto trovare un interprete 
migliore: è di una naturalezza splendida, non logora, 
accademica. Carotenuto ha la capacità di essere reale 
e fantasioso a un tempo senza usare i moduli con¬ 
sunti dell'attore di teatro; possiede una sensibilità 
nevrotica; debolezze e fragilità che sembrano impos¬ 
sibili in un uomo di quella stazza. In un Paese più 
attento sarebbe un nome di altissimo prestigio. Noi, 
in Italia, siamo troppo pigri, tradizionalisti...». E un 
giudizio condiviso da Massimo Dursi: » Caiotenuto 
mi ha convinto, commosso. Ha la grinta tirannica 
dell'usuraio insieme con i brividi celesti che lo fanno 
piccolo, dimesso... ». Se Gerolamo è un personaggio 
d'invenzione. Carotenuto lo ha trasformato in un uomo. 

Dice Solchi che l'attore ha questa capacità di creare 
tipi « a getto continuo; una dote che gli deriva, pen¬ 
so, dalla sua esperienza nei varietà ». e Carotenuto, 
interprete arrivato, si guarda bene dal rinnegarla: 
« Certo, sono un figlio d'arte. Uno che ha comin¬ 
ciato nei cortili, nelle osterie, dove capitava. Sono 
attore jjerché non potevo far altro: prima per la pap¬ 
pa, p)oi jjer passione, p)oi ancora per la pappa ». Della 
sua carriera piarla come di una serie di scelte dovute 
più alle circostanze che alle doti di interprete; « Nel 
'45 ero presentatore alla radio: me la cavavo, ma ho 
dovuto cambiare per far posto ai giovani che preme¬ 
vano. C'era bisogno di gente snella, elegante, ed io 
cominciavo a pè^re più di cento chili. Così sono 
passato alla prosa. Con Strehler ». Non dice che è 
stato un passo meditato, che il suo debutto dram¬ 
matico gli ha procurato, dopo soli due anni, il Pre¬ 
mio San Genesio, che è un riconoscimento piuttosto 
importante nell'angusta vita teatrale italiana. Dice 
invece: « Ho fatto tante cose: moltissime cattive e 
qualcuna discreta. Ma non ha importanza. Gli attori 
sono strumenti, esecutori. Del loro impegno non ri¬ 
mane nulla tranne la fatica mentre recitano... ». 

E la sua fatica ora è La giostra: essere rimasto 
senza ali continua a farlo soffrire. Cattivo, della catti¬ 
veria offesa dei buoni, parla con rabbia degli squal¬ 
lidi compagni che Dursi ha dato al « suo » Gerolamo: 
« M,i hanno preferito diavolo e io lo sarò fino in fon¬ 
do. Nell'ultimo atto girano tutti intorno a me, quasi 
un balletto: mia moglie, e io }e dirò quello che deve 
fare: servirmi e tacere; mia figlia, e anche lei dovrà 
ubbidirmi e sposare l'uomo che ho deciso; Bianchi, 
Rossi e Verdi; dovranno essere più crudeli e caro¬ 
gne di me. Loro, i buoni, le vittime... ». 

E si capisce che la vittima è soltanto lui, cioè il 
cavalier Gerolamo. 

netro Squillerò 
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Proprio di tutti. 


Lo provano questi famosi . 
giornalistì e scrittori. 












Un usuraio 

tra rinfemo e il paradiso 






Mario Carotenuto, protagonista 
in TV di «La giostra», paria della 
sua «fortunata» carriera d'attore 


«No ho 
cìnquantaseì 

dì palcoscenico snl 
groppone» 


Mario 
Carotenuto 
e Liana 
Trouché In 
« La giostra >. 
Nella sua 
carriera 
l'attore ha 
interpretato 
con successo 
sia ruoli 
brillanti sia 
ruoli 

drammatici 




di Nato Martinori 


Roma, ottobre 



M ario Carotenuto, 56 an¬ 
ni, romano di sette ge¬ 
nerazioni. sposato, una 
figlia sui vent'anni, na¬ 
to e cresciuto sulle sce¬ 
ne, difficile a rintracciarsi sulla 
piazza per la frequenza con cui 
cambia alloggio, un solo hobby, le 
(xjesie che sciive a getto continuo. 

Caso quasi unico nel mondo arti¬ 
stico nostrano. Litio a qualche anno 
la il suo nome è legalo a |x.-rsonag- 
gi dello spettacolo leggero o, spe¬ 
cialmente, alla pubblicità di una 
certa camicia. Poi, ad un tratto, la 
situazione cambia da cosi a così. 
Da Menicuccio il cicoriaro passa 
ad Aristofane, a Plauto, a Shaw e 
la metamorfosi è sorprendente. 
Una sera, ha appena terminalo la 
recita di L'opera da tre soldi che 
Bertolt Brecht in persona, l'autore 
del dramma, si reca in camerino a 
congratularsi con lui. 


Risultato stupefacente 


Un critico tra i più acuti scrive 
che non crede nemmeno a se stes¬ 
so. Saranno cinque mesi, torse sei, 
che tanto per distendersi è andato 
a vedersi un Garinci e Giovannini 
e questo Carotenuto nei panni di 
un ganimede stagionato gli ha fat¬ 
to passare ogni brutto pensiero. Un 
divertimento, punto e basta. Ora 
incontra lo stesso Carolenuto ca¬ 
lato nel protagonista difficile, in¬ 
troverso, contorto di un’oix;ra del 
migliore teatro americano e il ri¬ 
sultato è stupefacente. Il voto non 
esiste perché supera il dieci con 
lode. 

Come si spiega questo salto dai 
battibecchi strapaesani di Un, due 

segue a pag. 58 


Un pallone, un cane in vena di 
giocare, un po' di sole: un momento 
di distensione per Carotenuto 
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«Hèbo 

cinqnaiitasei di paleoscenieo 
snl groppone» 


segue da pag. 56 

e Ire per le platee dai gusti più 
sempliciotti ai monologhi cerebrali 
di Un cappello pieno di pioggia? 
Cosa è mutato tra Carosello e 
Dùrrenmatt? 

« Non è cambiato nulla, non è 
successo nulla. C’è soltanto che ho 
cinquantasei anni di palcoscenico 
sul gropix>ne e da uno che ha pre¬ 
so il latte nel boccascena credo si 
possa pretendere questo e altro ». 


« A’ Menici! salute » 


» Sapesse che rabbia quando incro¬ 
cio qualcuno che confidenzialmente 
mi lancia un " A' Menicù salute 
E’ come se per il pubblico più va¬ 
sto esistesse solo e semplicemente 
Menicuccio che oltretutto resta un 
personaggio simpatico e sanguigno. 
Ma tutto il resto? Insomma vorrei 
che Carotenuto di Brecht fosse al¬ 
trettanto popolare di Carotenuto di 
Fortunatissimo ». 

Cinquantasei anni di palcoscenico 
sul ^oppone. Verissimo. Il padre 
si chiamava Nello, andava in giro 
con una compagnia dialettale e ai 
tempi del muto era notissimo come 


Fantomas. Nelle sue tournée si por¬ 
tava dietro la famiglia al completo. 
Memmo, l'altro figlio, sarebbe poi 
diventato uno dei più apprezzati 
caratteristi cinematografici. Vita 
dura, vita grama. Poi la guerra. 
Mario viene arruolato e spedito in 
Sicilia. Nel '43 è a Pantelleria. Vie¬ 
ne fatto prigioniero e mandato in 
Algeria. 

Nei campi di concentramento la 
vita scorre lentamente e con trop¬ 
pi brutti pensieri jjer la testa. Alle¬ 
stiscono un complesso di arte va¬ 
ria e lui naturalmente vi prende 
parte come primo attore. Poi, il '45, 
il rientro in patria. Si riprende con 
il tran-tran di sempre, con l'avan¬ 
spettacolo, con i teatrini di provin¬ 
cia e con quelli delle grandi città. 
Qualche ricordo? 

« Fame e miseria. Erano tempi 
brutti. Altro che nato con la cami¬ 
cia. Le cose cambiarono un pochino 
in meglio quando venni ingaggiato 
come presentatore alla Casina del¬ 
le Rose di Roma dove, uno alla 
volta, mi passarono davanti tutti 
gli attori, i cantanti più fortunali 
e acclamati. E dopo la Casina, la 
radio, la TV, Garinei e Giovannini, 
il cinema. Ma sempre fra alti e 
bassi. E’ un mondo difficile quello 
dello spettacolo. Fai un film con 


Comencini e credi di essere arriva¬ 
lo, che stai sul punto di farti la 
villa al mare. Invece no, sei sempre 
punto e daccaf>o. Cerchi di passare 
a ruoli più impegnativi, ma la gen¬ 
te ha impresso in mente il cliché 
di Menicuccio. Viene Brecht a con¬ 
gratularsi e qualcuno tira fuori la 
storia della buona sorte. Altro che 
buona sorte, è un lavorio continuo, 
un lavorio umile, di cesello. Ogni 
mattina che ti svegli è un giorno 
nuovo e devi fare affidamento solo 
su te stesso, sulle tue capacità. A 
questo mondo siamo tutti soli ». 


Non fermarsi mai 


Ma ora, con tanti successi alle 
spalle, il terreno è spianato, no? 

« Certo, ma attenzione. Mai cul¬ 
larsi sugli allori. Ripeto, ogni gior¬ 
no è un giorno nuovo ». 

Un po' pessimista Carotenulo? 

« Niente affatto. Realista al cento 
per cento, solo e semplicemente 
realista. E poi, soprattutto, una 
gran voglia di min fermarmi mai. E' 
come se avessi sempre vent’anni ». 

E con il teatro leggero, definiti¬ 
vamente chiuso? 

« No, io non chiudo mai con nul¬ 
la. Solo che non bi.sogna confon¬ 
dere il genere leggero con certe for¬ 
me scadenti di avanspettacolo. Cor¬ 
ri il rischio di costruirti un altro 
cliché e Dio solo sa quanto è peri¬ 
coloso. Non so, un personaggio che 
fa presa sul pubblico di bocca buo¬ 
na. Va a finire che dopo tanti sforzi 
sei al punto di prima. Caso mai, 
spero quanto prima di attaccare in 
TV con una serie di gialli. Nel gial¬ 
lo, se è di pasta buona, puoi benis¬ 


simo investire cinquantasei anni di 
mestiere ». 

E con il cinema? 

« Dovrebbe capitarmi un'altra oc¬ 
casione come quella ultima, al fian¬ 
co di Anna Magnani. Ti senti un 
altro quando reciti con artisti del 
calibro di Annarella ». 

Ora Carotenuto lo vedremo in La 
giostra di Massimo Dursi, regista 
Sandro Bolchi. Insieme a lui, Clau¬ 
dia Caminito e Gina Sammarco. E' 
la storia del cavalier Gerolamo, 
proprietario di un'agenzia di pegni, 
il classico usuraio con tutti i peg¬ 
giori difetti della specie. 

Ricapitoliamo. A parte gli anni 
bruiti, a parte i balzi repentini, ora 
su, ora giù. il ruolino di marcia è 
ricco, concreto. Va alla radio e az¬ 
zecca con Menicuccio e compagni. 
Va in TV. sul nascere della televi¬ 
sione in Italia, e centra il bersaglio 
con fortunate trasmissioni. Va in 
teatro e Un trapezio per Lisistrata, 
Stop, tanto per fare due titoli sol¬ 
tanto, tengono cartellone per lun¬ 
ghi mesi. Lo chiamano al cinema, 
si tratta di commediole alla buona, 
è vero, ma tutte in testa nei favori 
delle platee. Poi, coljjo di scena. 
E' il tempo del grande teatro im¬ 
pegnato. 

Soddisfatto? « Soddisfattissimo. 
Solo un piccolo appunto. Se ci si 
dimenticasse di quella benedetta, 
famosa camicia. Magari fossi vera¬ 
mente nato con una camicia addos¬ 
so. Oltretutto, dagli e ridagli, sa che 
alla fine può portare scalogna? ». 

Nato Martinori 


La giostra va in onda venerdì 20 otto¬ 
bre alle ore 21,15 sul Secondo Program¬ 
ma televisivo. 



Le tende sono 
pronte, 

machi le y 
sistema? r 
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Raaiizzar* acaffaii, nwnsol*, armadiotti p*r la cucirta • par 


■ il bagno, giocattoli o mobili par la camera dai bambini. 

Tutto questo lo potata fare da soli con i trapani di qualità 
Black & Decker a 1,2 o più valocità, costruiti per assicurarvi 
I II massimo rendimento in ogni lavoro e su qualsiasi materiale. 
I Black & Decker à *11 semplicissimo* che, olire a forare, sega. 

! lucida, leviga, taglia: basta monterà rac cass o r to adatto, 
i È pratico, facile da usar*, vi fa riaperniiafa tempo * denaro 
e in più... à molto dlverterrtel 
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Solo per poco tempo, due modi per conquistare la nuova Singer Astromadc 


Cambio (valutiamo la tua macchina fino a 70.000 lire) 
Sconto (se non hai una macchina da cambiare) 


Romantica o sportiva. La macchina per cucire Singer Astromatic è la superautomatica più completa 
che ti promette fantastiche sorprese per esprimere, in ogni momento, il tuo modo di essere donna. 

Basta solo un dito per realizzare in un attimo originali ricami, punti elastici per il sopraggitto 
e per quei tessuti cosi moderni come il jersey e la maglia, imbastiture rapide e asole perfette nella misura 
di qualsiasi bottone. Vieni al più vicino negozio Singer: 
oggi ci sono anche eccezionali sconti e cambi 

su tutte le altre macchine per cucire Singer. _ 

Scegli la libertà - scegli Singer 


SINGER 




di Paolo Valmarana 

Roma, ottobre 

A Venezia ho chiesto a 
Frank Perry, regista ame¬ 
ricano fra i più impegna¬ 
ti e coraggiosi, quale fos¬ 
se, fra tutti, un film che 
avrebbe voluto fare. Il suo faccione 
aggrondato, in carattere con le fo¬ 
sche previsioni che andava svolgen¬ 
do per l'umanità in genere e per il 
cinema in particolare, si illuminò di 
colpo: 5 'A, rispose immediatamen¬ 
te. Non è una risposta originale ma 
sicuramente molto sincera. 

Nove registi su dieci vi risponde¬ 
ranno allo stesso modo. Perché? Per¬ 
ché 8 'A è un gran bel film? Non è 
una ragione sufficiente, il motivo è 
un altro. 8 'A é una specie di « sum- 
ma » del cinema, è un film sul ci¬ 
nema, sui rapfKjrti tra il cinema e 
la realtà, il cinema e la fantasia, e 
sul mediatore, cioè sul regista. In¬ 
samma è un film su Federico Fel- 
lini, fatto da Federico Fellini. E co¬ 
me potrebbe un regista non voler 
fare un film su se stesso, e poter 
dire tutto, proprio tutto, senza me¬ 
tafore, senza finzioni, senza essere 
costretto a travestirsi, come accad¬ 
de e pur con quei risultati straordi¬ 
nari che tutti sanno, a Gustave 
Flaubert, con Madame Bovary? 

Va detto pierò che sugli altri suoi 
colleghi Federico ha il vantaggio del- 
l’espierienza. Perché mentre gli altri 
fanno un film su questo o su quello, 
di qua o di là, inseguono piersonag- 
gi nella cronaca, o nelle pagine di 
libri altrui, o se li inventano fatico¬ 
samente, pezzetto su pezzetto, Fe¬ 
derico parla sempre di sé, si guarda 
allo specchio, si osserva, un pio’ di 
compiacimento e un pio' di severità, 
prende la macchina da presa e si 
racconta. Si racconta da bambino, 
in molti film e soprattutto in que¬ 


sto, si racconta da giovane nei Vi- 
lelloiii, in Luci del varietà e poi, 
crescendo appena appena gli anni, 
in Roma. Si racconta nella Dolce 
vita, in Giulietta de^li spiriti, dove 
per amore diventa anche biografo 
fantastico della moglie, si racconta 
regista in uno « special » per la te¬ 
levisione americana, che da noi non 
ha visto nessuno e nei Clowiis, piu 
succintamente, ma prima, in lungo 
e in largo, in 8 ‘/i che è la pxtrla dei 
programmi TV di questa settimana. 
E mentre tutti noi stiamo seduti 
davanti al televisore a vedere il film, 
Fellini è già all'opera per raccon¬ 
tarsi di nuovo in un film che si chia¬ 
merà Romagna, o Romagna mia o 
forse, un po' misteriosamente. L'uo¬ 
mo in vaso, ma che finirà invece 
con un titolo che, con quella sua 
smania generosa di esibirsi e di 
compromettersi, conterrà certo quel 
nome che è oggi fra i più piopolari 
del cinema di tutto il mondo. Fel¬ 
lini. 

Sempre dunque occupato il No¬ 
stro a raccontarsi, vanesio e mo¬ 
desto, indulgente e severo al tempio 
stesso, occorrerà dire che 8 'A è i\ 
film in cui si racconta di più. In¬ 
fatti se negli altri racconta Fellini 
bambino, giovane, grande, in questo 
si racconta due volte, racconta il 
personaggio e il regista, fa il cine¬ 
ma e racconta il cinema. 

Anche l'occasione, manco a dirlo, 
è autobiografica. Siamo nell'ottobre 
del 1960. Federico non sta bene, è 
preoccupato, forse più del dovuto, 
per il suo fegato; va a Chianciano 
e passa le acque. E intanto, nella 
monotona quiete della stazione ter¬ 
male, piensa a un film. Pensa a un 
intellettuale che deve fare un lavo¬ 
ro, un saggio o una grossa voce pier 
una enciclopiedia, e che fatica, non 
riesce a raccogliere le idee; pierché 
tutto quel silenzio, quei giardini, coi 
viali alberati e le rassegnate proces¬ 
sioni dei pazienti, lo portano lonta¬ 


È un film che tutti i registi avrebbero voluto 
realizzare : perché ha dato ai suo autore la 
possibilità di rappresentare senza finzioni i 
rapporti tra cinema e realtà, cinema e fan¬ 
tasia. Nelle immagini d'uno spettacolo stra¬ 
ordinario la crisi dell'artista contemporaneo 


Sandra .Milo in una scena di « 8 '/z >. A destra, altre due 
inquadrature del film di Fellini, con il protagonista Marcello 
Maslroianni. Fellini iniziò la realizzazione dopio un lungo 
periodo di studio c preparazione. In un primo tempo, 
per il personaggio centrale, aveva pensalo a Laurence Olivier 


no dai suoi impegni, gli allullanu la 
mente di ricordi antichi e recenti, 
evocano fantasmi, me7.ze colpe, er¬ 
rori, incertezze, gli creano dubbi: 
sulla sua vera identità, sul latto che 
abbia veramente delle cose da dire, 
o invece no. 

A immedesimarsi nei dubbi di 
quell’intellettuale, va a finire che 
quelli investono anche Federico Fel¬ 
lini regista. Dinanzi al quale, come 
già accadde alla piccola indimenti¬ 
cabile Alice di ritorno dallo Sp>ec- 
chio, le pjosizioni si scambiano. Sarà 
Federico a sognare l’intellettuale 
che non riesce a impiantare il suo 
lavoro per farci sopra un film, o 
non sarà Federico stesso, che non 
riesce a fare un film, ad essere st>- 
gnato da queU'intellettuale nato dal¬ 
la sua fantasia? Il dubbio è grave 
e l'unico modo per risolverlo è poi-- 
tarlo, psicanaliticamente, alla luce. 

Descriverlo e fare un film su Fe¬ 
derico, su un regista a corto di 
idee e che si dibatte fra passato 
e presente. Nasce 8 'A che si chia¬ 
ma così perché Fellini ha fatto, pri¬ 
ma di questo, altri .sette film e 
mezzo. Lo sceicco bianco, che pas¬ 
sò inosservato a Venezia nel '52, I 
vitelloni, che fu invece premiato 


l'anno dopo, Im strada. Il bidone. 
Le notti di Cabiria, La dolce vita 
più tre mezzi film, Luci del varietà 
in collaborazione con Lattuada, un 
episodio deir.4more in città e un 
altro in Boccaccio '70. 

Dall’ottobre '60 al maggio '62 Fel¬ 
lini ci pensa e ci ripensa, abbozza 
sceneggiature, con Flaiano, Pinelli e 
Brunello Rondi, fa provini, va a 
Londra a vedere Laurence Olivier, 
poi non combina, o non gli va bene, 
e troppo diverso da lui. Sceglie Ma- 
stroianni e comincia il film. Ci sa¬ 
ranno, naturalmente, le Terme di 
Chianciano, che erano state il punto 
di partenza, ma ricosti-uite all'EUR 
in stile liberty, ci sarà Fcderico-Mar- 
ccllo che deve fare il film e non sa 
da che parte cominciare, e jxzi uno 
scrittore incaricato di rivedere la 


Alla TV questa settimana «8I2» di Federico Fellini 

Uncapola¥oro 
che nacque da un mal 
dì fegato 


60 





sceneggiatura, che non c’è, nella fin¬ 
zione ma un po’ anche nella realtà, 
e che il regista, quello vero e il suo 
doppio, detesta. 

Ci sono una moglie e un’amante, 
un produttore mezzo vero ricalcato 
su Rizzoli, un’attrice giovane, Clau¬ 
dia Cardinale, e una che non lo è 
più, Caterina Boratto, tutt’e due a 
mezza strada fra realtà e invenzio¬ 
ne, e p>oi invece un Cardinale, che 
invece non si chiama naturalmente 
così, cui il regista esita a far ricorso 
per chiarire certi suoi antichissimi 
dubbi. E poi i clienti delle Terme, 
pittoreschi e abbastanza polverosi, 
una troupe cinematografica colori¬ 
ta ma probabile, un mucchio di al¬ 
tre donne, sognate o ricordate, e 
l’infanzia italiana e i ricordi del col¬ 
legio e della prima mostruosissima 



Ancora Maa ir oinwint rnn f’jtieriiia Bofatlo- L’idea di « 8 Vi » 
maturò In Felllnl durante un periodo di cura alle Terme 
di Chlanciano, nell’ottobre IMO. Fra gli Interpreti sono 
Claudia Cardinale, Anouk Aimée, Barbara Steele, Rossella Falk 


Saraghina incontrata sulla spiaggia 
di Rimini, i castighi, desiderati e te¬ 
muti, i morti non compresi e troppo 
tardi amati, le tentazioni dolcissime, 
e un po’ preoccupanti, della poliga¬ 
mia, ma soprattutto l’angoscia, ter¬ 
ribile e però anche tm po’ allegra, 
di non comprendere più la realtà, 
di non saperne districare i fili, di 
non avere nulla alle spalle e quindi 
niente davanti a sé. Nulla, natural¬ 
mente, è un modo di dire, p>erché 
alle spalle del regista i ricordi si 
affollano e si affollano, quindi, gli 
episodi del film, ma è il loro conto, 
la loro somma che non torna mai, 
in un continuo invertirsi di segni 
pKJsitivi e negativi. 

11 film va avanti. Più Federico è 
dubbioso su se stesso, più racconta 
i suoi dubbi, più il film viene bene, 
più la realtà si colora di fantasia e 
la fantasia di realtà psicologica. Ma 
come andrà a finire tutta quella 
gigantesca baraonda, quella univer¬ 
sale confessione? Federico non lo 
sa mica tanto. Immagina da un lato 
la rinuncia, la sconfitta definitiva: 
il suicidio del regista. Dall’altro la 
vittoria, l’esorcizzazione dei fanta¬ 
smi, i personaggi che si dispongono 
armoniosamente tutti in fila, in lieto 
corteo, e un bambino in chiusura: 
l’innocenza o la verità ritrovata. 

Federico ha girato tutti e due i fi¬ 
nali ma sceglie il secondo e tutta 
quella confessione si chiuderà con 
l'assoluzione e con la grazia. Per 
fantasia d’artista? No davvero; por 
una convinzione intima. Perché Fe¬ 
derico prende la psicanalisi solo co¬ 
me punto di partenza, e ne inverte 
p>oi il procedimento. Non si tratta 
di liberarsi di tutto, si tratta di ac¬ 
cogliere tutto, di accettare la vita 
com’è, tutte le sue contraddizioni, 

1 suol interrogativi senza risp>osta, 
le cose che non sembrano avere un 
senso e che invece lo hanno porché 
costituiscono il bagaglio di una espie- 
rienza vissuta, e sono vere e imp>or- 
tanti pterché sono accadute: in un 
disegno misterioso che ci trascende 
ma che. proprio nel suo manifestar¬ 
si, non può non avere un significato. 
Importante non è identificarlo, ma 
sapore che esiste. 

In tal senso, sicuramente, qui più 
che altrove, e proprio nell’assenza 
deH’appollo alla volizione, ai buoni 
sentimenti, a una carità appiccico¬ 
sa, alla insincera solidarietà, e inve¬ 
ce nell’accettazione globale e final¬ 
mente serena e anche lieta del pro¬ 
prio destino terreno, Federico e il 
film, al di fuori dei simboli e delle 
iconografie, rivelano la loro ispira¬ 
zione cattolica e provvidenziale, il 
loro credere nella capacità e nell’im- 
p>ortanza di esprimersi e di esistere. 
Qui, dunque, la crisi dell’artista non 
è la crisi dell’uomo, qui il destino 
del finto grande non scolora sull’in¬ 
dividuo. La ricerca dell’identità si 
traduce nell’accettazione dell’identi¬ 
tà. del proprio ruolo e dei propri 
compiti, quali essi siano. 

Certo, ci sono tante altre cose da 
dire. Che 8 ‘■ó è il primo film sulla 
crisi dell’artista contempjoraneo che 
riempie p>ellicola e carta stampata 
da dieci anni a questa parte e che 
è alla base del disagio delle istitu¬ 
zioni culturali e delle manifestazio¬ 
ni artistiche, più o meno festivalie¬ 
re. Che in 5 l’invenzione cinema¬ 
tografica segna uno dei suoi livelli 
più alti e più audacemente e feli¬ 
cemente sconvolge le strutture nar¬ 
rative tradizionali. Ma quel che più 
conta, a me pare, è un’altra cosa. 
Ed è che proprio da Fellini che si 
occupa solo di se stesso, che sem¬ 
bra il più vanesio e il più rimiran- 
tesi di tutti gli autori del cinema, 
proprio nel contesto di uno spetta¬ 
colo straordinario e ricchissimo, ar¬ 
riva, commuove e conquista una 
imprevedibile lezione d’umiltà. 


Il film 8 Vi va in onda lunedì 16 
ottobre, alle ore 21, sul Programma 
Nazionale televisivo. 
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Quardo a 1^ si beve un americano 

è Gancìa! 



Entrate nel giro di Gancia. 
È rAmericanissimo, 
il pili bevuto nel mondo. 


Fellini alla TV con «8^12» 

Trentanni di cinema 


di Giancarlo Carcano 


Torino, ottobre 

N ato nel 1920 a Rimini, Federico Fellini ancor 
prima degli anni Quaranta è personaggio 
popolare nell'ambiente dello spettacolo. Au¬ 
tore di storie a vignette a Firenze per il 
settimanale L’Avventuroso delle edizioni 
Nerbini, approda poco dopo a Roma dove fa il cari¬ 
caturista nelle trattorie e il disegnatore per il setti¬ 
manale umoristico Marc'Aurelio. La sua carriera di 
autore comincia quando scrive monologhi satirici da 
registrare su disco per un comico che diventerà pre- 


I vitelloni (19S3) 

sto famoso: Aldo Fabrizi. Per qualche mese Fellini 
viaggia al seguito della compagnia di rivista di Fa¬ 
brizi, poi conosce l'attrice Giulietta Masina e nasce un 
sodalizio matrimoniale-artistico: per Giulietta Fede¬ 
rico idea una serie di sketches radiofonici umoristico- 
sentimentali impostati sui personaggi di Cico e Pal¬ 
lina. Nel 1942, a ventidue anni, debutta nella sceneg¬ 
giatura cinematografica con Avanti c'è posto!, il film 
di Mario Bonnard che abbiamo visto recentemente in 
TV. L'esordio soddisfa regista e produttore e di Fi a 
poco viene l'incarico di realizzare soggetto e sceneg¬ 
giatura di film di buon successo commerciale come 
Quarta pagina (1943), L'ultima carrozzella (1944) e Chi 
l'ha visto? (1945) e la sola sceneggiatura di Campo 
de’ Fiori (1943) e Apparizione (1944). Sono tutte 
prestazioni in équipe. Fellini alterna il lavoro nel ci¬ 




nema ( i guadagni non sono eccezionali ) con una sin¬ 
golare attività: apre, dopo la liberazione di Roma, sei 
negozietti dove i soldati alleati possono farsi fare la 
caricatura, accompagnata dalla registrazione della 
loro voce su disco da inviare alle famiglie. Alla fine 
del 1944 la svolta: l'incontro con Roberto Rossellini 
che lo fa collaborare alla sceneggiatura di Roma città 
aperta e lo utilizza anche come aiuto-regista. L'esperi¬ 
mento si ripete con Paisà (1947), Amore (1948, episo¬ 
dio Il miracolo), Francesco giullare di Dio (1949) ed 
Europa ’51 (1952). Contemporaneamente Fellirti rea¬ 
lizza fortunati .sodalizi con Alberto l.Mttuada, collabo- 
randa agli scenari di II delitto di Giovanni Episcopo 
(1947), Senza pietà e II mulino del Po (1948), e con 
Pietro Germi, lavorando al soggetto e alla sceneggia¬ 
tura di film come In nome della legge (1948), II cam¬ 
mino della speranza (1950), La città si difende (1951), 
Il brigante di Tacca del Lujjo (1952). Altre collabora¬ 
zioni alla sceneggiatura con registi vari: La città do¬ 
lente (1949) e Cameriera bella presenza offresi (1951). 

Ormai Fellini è uno dei'nomi più prestigiosi del ci¬ 
nema italiano del dopoguerra, maturo per il * salto » 
alla regìa. Dopo la codtrezione con Lattuada di Luci 
del varietà (1951), dove Fellini rispecchia felicemente 
la propria esperienza nel campo dell'avanspettacolo, 
ecco il debutto come regista a parte piena con Lo 
sceicco bianco. Presentato alla Mostra di Venezia del 
1952, il film non ha sul momento molta fortuna nono¬ 
stante il valore assoluto dell'opera e la rivelazione di 

segue a pag. 64 
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ONDAFLEX non cigola, non arrugginisce, è elastica, economica, indistruttibile... è la rete dai quattro brevetti. 

É perfetta non si deforma e non rimane mai infossata Tutti gli organi di attrito sono sperimentati La rete Ondaftex è sottoposta a speciale trattamento zincocromico 
e collaudata m prova dinamica di 500 Kg L dcciaio impiegato è della più alta qualità Economica, non richiede alcuna manutenzione. Undici modelli di reti, tutte le 
soluzioni por ogni esigenza e per tutti i tipi di letto Nel modello "Ondaflex regolabile., potete regolare Voi il molleggio, dal rigido al molto elastico come preferite! 











intermarco Italia 





Troit'annì di tìnema 

segue da pag. 62 

Alberto Sordi come interprete di talento nei panni di 
un divo dei fumetti. Il riconoscimento viene da parte 
della critica e del pubblico nel 1953 con I vitelloni 
(Premio intemazionale al Lido e 3 Nastri d'argento), 
in cui si rifà alle proprie esperienze giovanili descri¬ 
vendo con caustiche notazioni la vita di un gruppo di 
giovanotti, abulici, disutili, velleitari in una piccola 
città sulla costa adriatica. Ancora del 1953 è la realiz- 


Le notti di Cabiria 
(1W7) 

zazione dell'episodio Un’agenzia matrimoniale del film- 
inchiesta Amore in città. 

Fellini ritorna a Venezia nel 1954 con La strada, 
storia di due saltimbanchi, un bruto e una mentecat¬ 
ta: ancora Premio intemazionale alla Mostra venezia¬ 
na, 3 Nastri d'argento e un Premio Oscar. Seguono, 
nello stesso filone dell'incomunicabilità delle anime. 
Il bidone (1955) e Le notti di Cabiria (1957), in cui 
veniva ripreso il personaggio della pittoresca peripa¬ 
tetica già visto ne Lo sceicco bianco. Il I960 è l'anno 
della Dolce vita, affresco di vita romana, una Roma 
felliniana che è una rivelazione anche per chi crede 
di conoscerla a fondo. Tre anni di pausa, poi Otto 1/2 
di cui Georges Sadoul ha scritto: m Una confes¬ 
sione mirabolante che può considerarsi il suo ca¬ 
polavoro ». Il film gli vede un altro Oscar. Nel 1965 


La dolce vita (19M) 

esordio nel campo del colore per il lungometraggio 
con Giulietta degli spiriti.' un anno prima il regi¬ 
sta aveva girato a colori l’episodio Le tentazioni 
del dottor Antonio di Boccaccio '70. Nel 1968 realizza 
Toby Dammit, episodio di Tre passi nel delirio. Prima 
dell'uscita di Satyricon, trova il tempo di scrivere un 
libro. La mia Rimini, che qualcuno ha definito « un 
debito d'amore per la sua terra ». Satyricon ( 1969), 
che Fellini considera film di idee e non di immagini, 
per E. Natta è * un qtiadro della decadenza e del disfa¬ 
cimento in un mondo precristiano come, dieci anni 





Giulietta degli spiriti 
<19«) 


Roma (1971) 


prima. La dolce vita era stato un quadro del disfaci¬ 
mento e della decadenza di un mondo postcristiano ». 

1970: è l'anno dell'incontro con la televisione, I 
clowns, primo di una serie di special TV, omaggio alla 
gente del circo, » un viaggio alla ricerca di un mon¬ 
do scomparso ». 1971: esce Roma, storia di una città 
attraverso trent'anni, un film che è piaciuto proprio 
a quella critica che, pur riconoscendo le sue doti di 
autore originale e di abilissimo direttore di attori, lo 
accusava ai freddezza, insensibilità per i problemi più 
urgenti, più scottanti del reale, di un mondo in pro¬ 
fonda trasformazione. 

Giancario Carcano 







Johnson & Johnson vi insegna 
ad essere delicate nei punti delicati 


Sederino: 

Baby talco, purissimo • 
impalpabile assorbe 
ogni residuo di umidità 

, . e protegge lo pelle. 


Capelli I 

Baby shampoo, purissimo, 
non causa irritaziane •• 
o bruciore ogii occhi. j 


Pelle 1 

Baby olio, contro I 
rossori e le irritazioni, 
mantiene morbido 
la pelle tra un 
bagnetto e l'altro. 


Orecchie - naso - occhb 
Corion Fioc, Il 
bostoncirw flessibile e 
sicuro per pulire i 
tre punti più delicati. 


Baby Sapone. J 

Ideale per la pelle delicato, 
perché purissimo. 







A me ricorda- 

il nostro primo appuntamento. 


Orni ninmn 

b gusto per la prima volta 


Ambra- 

che gusto ha il (X)lore deffarribra? 


Miss Amarevole 
sorprende anche gli amid! 


m 


AMARO 

CORA ognivolta uri emozione diversa. 







TV DEI RAGAZZI 


Avventure di quattro ragazzi 


IL MISTERO 
DELLA CAVERNA 


Lunedì 16 ulluhre 

L a schiera dei nuovi ami¬ 
ci s'inliltisce : ne sono 
arrivali altri quattro, e 
li presentiamo subito, Kaj 
Skog (Olle MyrbergI e il suo 
fratellino Tommy (Stallan 
liallerstam). Marianne Berg- 
man (Maria Lindberp) e il 
suo fratellino Peter ( Hakan 
Waldebrandt I: sono i prin¬ 
cipali interpreti di un’avvin¬ 
cente stona intitolata II mi¬ 
stero della caverna, prodotta 
dalla Nord Art con la regia 
di Leif Krantz 

Il primo episodio ha un ti¬ 
tolo che sembra un grido di 
vittoria: Finalmente liberi 
Vediamo perche Kaj e Tom- 
mv Skog trascorreranno una 
parte delle loro vacanze, 
quattro settimane circa, pres¬ 
so i cugiiietli .Marianne e Pe¬ 
ter Bergman. i quali abitano 
a Himmelstorp. una sugge¬ 
stiva località, posta tra mare 
e montagna, ricca di boschi 
di laggi e prati fioriti, nel 
Sud della Svezia. 

1 coniugi Skog e i coniugi 
Bergman (le due signore so¬ 
no sorelle) hanno deciso di 
realizzare questa estate un 


di condurre i cuginetti al suo 
• covo », che è una vera e 
propria casetta rustica, m ci¬ 
ma alla collina, con la porta 
di legno, una finestrella in 
alto, e persino un'uscita di 
sicurezza sul tetto. « nel caso 
che i nemici blocchino la por¬ 
ta », dice Peter con tono gra¬ 
ve. E poiché il « covo • e cir¬ 
condato da alberi secolari, e 
facile sottrarsi al nemico, 
uira volta usciti dall'apertu¬ 
ra sul tetto, nascondendosi 
tra I rami e sparire. Kaj e 
Tornmv sono convinti che 
trascorreranno una vacanza 
meravigliosa e « romanzesca ». 

Qualcosa di romanzesco 
pare che accada davvero. I 
ragazzi incontrano un signo¬ 
re m bicicletta che chiede la 
strada per Overgarten: Ma 
rianne gliela indica, e il si 
gnore si allontana. Piu tardi, 
eccolo di nuovo guardarsi in¬ 
torno con aria ansiosa, dice 
di aver perduto qualcosa. Il 
signore e vago un coso, un 
oggetto, un aggeggio... deve 
essergli sfuggito di tasca 
mentre tirava fuori il fazzo¬ 
letto. Poi. sparisce ancora 
una volta. 

Ad un tratto Peter vede 


Tre dei piccoli protagonisti del telefilm « Il mistero della caverna ». Regia: Leif krantz 


Astronomi famosi nella rubrica di Mino Damato 


IL DECIMO PIANETA 


desiderio che accarezzavano 
da molto tempo, quello di 
fare un viaggio in Italia. Du¬ 
rante la loro assenza i quat¬ 
tro ragazzi si faranno com¬ 
pagnia. sotto la prudente e 
affettuosa sorveglianza della 
matura signorina Jenny, ami¬ 
ca di famiglia oltre che col¬ 
laboratrice del signor Berg¬ 
man, che è un eccellente 
vasaio. 

Dice Kaj, nel suo diario: 
• . Marianne e Peter mi han¬ 
no latto visitare tutta la ca¬ 
sa. che e una piccola fatto¬ 
ria. e vi sono anche tre ca¬ 
valli. fio visitato anche una 
baracca dove lo zio Gunnar 
ha impiantato il suo labora¬ 
torio di vasaio. Anche la si¬ 
gnorina Jenny fabbrica vasi, 
come lo zio. ed è tanto sim¬ 
patica... ». 

Peter, poi. non vede l'ora 


brillare qualcosa tra l’erba, 
si china: e un bellissimo anel¬ 
lo, E' questo che cercava lo 
sconosciuto in bicicletta? Ma 
dove trovarlo? Meglio mette¬ 
re un annuncio sul giornale 
locale. Detto fatto. Ora non 
c’e che da aspettare che il 
proprietario dell anello si fac¬ 
cia vivo. Strano, osserva Kai, 
e un anello da donna e quel¬ 
l'uomo ha detto che gli e 
sfuggito di tasca... 

I quattro ragazzi non san¬ 
no che da questo momento 
ha inizio una lunga, compli¬ 
cata e drammatica avventu¬ 
ra che li vedrà impegnati in 
un groviglio di sospetti, pe¬ 
dinamenti. perquisizioni, e 
invischiati in una scabrosa 
vicenda di spionaggio indu¬ 
striale. E' davvero una va 
canza con tutti gli ingredien¬ 
ti di un giallo. 


Giovedì 19 ottobre 

C on una puntata dal sug¬ 
gestivo titolo di Esiste 
un decimo pianeta? 
prende il via questa settima¬ 
na il programma In viaggio 
tra le stelle a cura di .Mino 
E. Damato con la collabora¬ 
zione di Aldo Bruno. Umber¬ 
to Orti, Franca Rampazzo e 
con la consulenza dell'astro- 
lisico Franco Pacini. 

Si tratta di una trasmis¬ 
sione-inchiesta che si propo¬ 
ne di spiegare ai ragazzi in 
forma semplice e chiara le 
principali caratteristiche del 
sistema interplanetario attra¬ 
verso servizi basati sull'at- 
tualità ed interviste con i 
maggiori esperti dell'astrono¬ 
mia e dellastrofìsica. come 
il professor Fred Hoyle; Hai- 


GEI APEUATAREATI 


ton Arp deirOsservatorio di 
Monte Palomar. California; 
GeofTrey e .Margaret Burdid- 
ge deirUniversità di San Die¬ 
go; Sir Martin Hyle del Ca- 
vendish Laboratorv di Cam¬ 
bridge; Cari Sagan della Cor¬ 
nell University. Ithaca, New 
York, ideatore insieme a 
Frank Drake della larghetta 
posta sulla navicella spaziale 
* Pioneer 10 •: e stato inter¬ 
vistato nella sala controllo 
dei voli spaziali di Pasadena ; 
Bernard M. Oliver della Hew¬ 
lett Packard, ideatore del 
progetto • Ciclopc », un in¬ 
sieme di antenne radio per 
captare segni di eventuali ci- 
viltà extra terrestri; e molti 
altri. 

Le riprese della trasmissio¬ 
ne sono state effettuate in 
Italia, Francia, Gran Breta¬ 
gna. Australia. Stati Uniti e 
Portorico 

Nella prima puntata, in on- 


colalori elettronici non ci da¬ 
vano una corretta orbita di 
questa cometa, che e la piu 
antica conosciuta dall'uomo. 
Una spiegazione poteva esse¬ 
re quella della presenza di 
un decimo pianeta. Abbiamo 
fornito questa ipxitesi ai cal¬ 
colatori elettronici e la rispr> 
sta è stata che questo deci¬ 
mo pianeta esisterebbe e sa¬ 
rebbe di massa enorme. .Ma, 
se un decimo pianeta esiste 
davvero, la sua presenza po¬ 
trebbe portare alla disgrega¬ 
zione del sistema solare in 
un milione di anni ». 

La prima puntata di In viag¬ 
gio Ira le stelle è arricchita 
da molte altre notizie e in¬ 
terviste. Si parlerà, ad esem¬ 
pio, del • Pioneer IO ». una 
sonda spaziale senza uomini 
a bordo che sta viaggiando 
verso Giove; il • Pioneer 10 » 
viaggia con una targhetta che 
porta inciso il messaggio dei 
terrestri ad una eventuale ci- 


Domenlca 15 ottobre 

I MILLE VOLTI DI MR. MACOO: L'ri regno per 
re Aria fi multitonne e simpatico Magou è entrato 
ucsta volta nel magico mondo dei cavalieri della 
avola Rotonda, tra personaggi favolosi: re Arlù. 
madonna Ginevra, mago Merlino, Lancillotlu del 
Lago e tanti altri, tutti nubili e cortesi. Egli si bàt¬ 
terà per il sovrano di Camelot c per il trionfo della 
giustizia 11 programma è completato dalla terza 
puntata del telefilm La Valle dei Re. 

Lunedi 16 ottobre 

IL MISTERO DELLA CAVERNA; Finalmente liberi 
Primo episodio: i piccoli Kaj e Tommy vanno a tra- 
scorrere un pcnouo di vacanza presso i loro cugi- 
nclti Marianne c Peter che vivono in un villaggio nel 
Sud della Svezia. I quattro ragazzi resteranno soli, 
sorvegliati da un'amica di casa, poiché i loro geni¬ 
tori sono andati in Italia in viaggio turistico. Peter 
trova tra l'erba un prezioso anello e da ciò si svi¬ 
luppa una serie dì colpi di scena. Il programma 
comprende inoltre la rubrica Immagini dal mondo a 
cura di Agostino Ghilardi. 

Martedì 17 ottobre 

IPRES CITTA DELLA MUSICA. Documentario 
realizzato dalla Radiotelevisione Belga di lingua fiam¬ 
minga. Due simpatici giovani, Rita e Jan, guideran¬ 
no i ragazzi a visitare i monumenti più importanti, 
li edifici più belli, il museo, la cattedrale, i giar- 
ini dì questa antichissima città che vanta una ca¬ 
ratteristica passione, quella della musica. 


Mercoledì 15 ottobre 

VACANZE NELL'ISOLA DEI GABBIANI: La lesta 
di S. Giovanni. Quarto episodio. Pelle e Cjorven 
appaiono vestiti con bellissimi costumi dai vivaci 
colori. E' la festa di S. Giovanni e Ti.sola è piena 
dì turisti, di venditori ambulanti, di bancarelle pie¬ 
ne di dolciumi c cianfrusaglie. Pelle e Ciorven. ad 
un certo punto, si staccano dagli altri e se ne vanno 
in riva al mare. Decìdono cosi di fare un bagno, 
con indosso i loro bei vestitini... Seguirà la quarta 
puntata del cartone animato Le avventure del gio¬ 
vane Gultiver di Hanna c Barbera. 

Giovedì 19 ottobre 

IN VIAGC.IO TRA LE STELLE: Esiste un decimo 
pianeta? E' il pnmo numero di un programma-in¬ 
chiesta sul sistema interplanetario a cura di Mino 
E. Damalo. 11 pomerìggio è completato dal documen¬ 
tario // tutore e dalla comica Ridotim groom. 

Venerdì 20 ottobre 

RACCONTI DAL VERO, a cura di Bruno Modugno 
e con la collaborazione di Sergio Dìonisi. Verrà pre¬ 
sentato il documentario a soggetto La sabbia nelle 
scarpe realizzato da Giorgio Viscardi. Seguirà Volo 
di ricognizione, un cartone animato della serie 
Dastardly e Mutlley e le macchine isolanti. 

Sabato 21 ottobre 

IL PIU' PESANTE DELL'ARIA, un documentario 
di John H. Secondari c Helen Jean Rogers. Viene 
illustrata la storia dell'aeroplano, dai primi esperi¬ 
menti dei fratelli Wright alla trasvolata dì Lindbergh. 


da giovedì 19 ottobre, viene 
posto il quesito: esiste un 
decimo pianeta? Dopo Mar¬ 
te. adesso e Giove il pianeta 
su CUI potrebbe esistere qual¬ 
che forma di vita. 

L'interesse per l'astrono¬ 
mia. quindi, è crescente. Di¬ 
ce il professor Halton Arp 
deirOsservatorio di Monte 
Palomar, California: « L'inte¬ 
resse delle persone è dovuto 
al fatto che vogliono sapiere 
in che genere di universo vi¬ 
vono. da dove provengono e 
qual è il loro futuro, il fu¬ 
turo del loro mondo ». 

E, a proposito del decimo 
pianeta, il professor Joseph 
Brady del Livermore Labo- 
ratory di San Francisco ha 
detto tra l’altro agli inviati 
della rubrica: « ... Nel corso 
di osservazioni della cometa 
più famosa, quella di Halley, 
ci siamo accorti che, consi¬ 
derando soltanto le forze gra¬ 
vitazionali dì 9 pianeti, ì cai- 


viltà extra terrestre. La tar¬ 
ghetta è stata ideata da due 
astronomi. Frank Drake e 
Cari Sagan; quest'ultimo ha 
spiegato agli intervistatori il 
significato del messaggio: 
« .. .Abbiamo messo le infor¬ 
mazioni. mediante linguaggio 
scientifico e matematico, re¬ 
lative a 14 diversi corpi cele¬ 
sti che noi conosciamo con 
il nome di " pulsars " cioè 
stelle che emettono segnali 
radio a intervalli più rego¬ 
lari di qualunque orolo¬ 
gio costruito dall'uomo. Que¬ 
sto è il meglio che potessimo 
dare sulla nostra posizione 
nella Galassia e in che epoca 
ci troviamo. La targa è stata 
collocata in una posizione e 
in un modo tali da resistere 
nello spazio interplanetario 
per centinaia di milioni di 
anni. Sarà forse il messaggio 
dell’uomo che riuscirà a ri¬ 
manere intatto più a lungo ». 

(a cura di Carlo Bressan) 
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o Bloch 
o Bloch. 

- Non c è 
alternativa. 



calze e collant, uomo donna bambino 


domenioa 



NAZIONALE 


— Dal Duomo di Tortona 
(Alessandria) 

SANTA MESSA 

celebrata da Mona. Giovanni Ca¬ 
nestri. Vescovo di Tortona, in 
occasione del centenario della 
nascita di Lorenzo Perosi 
Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Gaiotti 


meridiana_ _ 

1^0 OGGI DISEGNI ANIMATI 

Il gatto Temistocle: Una scim¬ 
mia nello spazio 
Produzione Manna e Barbera 

12,55 CANZONISSIMA IL 
GIORNO DOPO 

Presenta Mariolma Cannuli 
Testi di Giancarlo Bertelli 
Regia di Fernanda TurvanI 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Gran Ragù Star - Penna Grin¬ 
ta - Pocket Coffee Ferrerò - 
Cintura elastica Bayer) 

TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddemi 


pomeriggio sportivo 

15— RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 


16,45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Bambo/e Sabino - Penne 
L U S - Carrarmato Perugina 
. Trenini etettnci Lima ■ Omo¬ 
geneizzati NipioI V Buitoni) 


la TV dei ragazzi 

LA VALLE DEI RE 

con Ray Barre», Gwen Watford. 
Kenneth Nash, Peter Graeffe, 
Elizabeth White 
Regia di Frederic Geode 
Terza puntata 

Prod Associated Britiah Pathé 
per la C F F 

17.15 I MILLE VOLTI DI MR. 
MAGOO 

Un cartone animato di Henry G 
Saperstem 

Un regr>o per re Artù 

Regia di Abe Leviton 
Prod Upa Cinematografica 


pomerigg io a lla TV 

GÒNG 

(Caffè Splendici - Lux sapone 
Riso Arbono Campiverdi) 
17,45 90” MINUTO 

Risultati e notizie sul campionato 
italiano di calcio 

a cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Omoger>e»Z7af» NipioI V Bui- 
toni - Goddard - Longo) 

18.10 PAUL TEMPLE 
Un libro di valore 

Telefilm Regia di Ken Hannam 
Interpreti principali: Francis Met 
thews. Ros Drinkwater. Andrew 
Faulde, Dennie Waterman, Janet 
Key, John Grieve. David Healy. 
Oerek Martin 

Distribuzione. BETA F.ILM 

19.10 TIC-TAC 

(Invernizzi Strachirwlla - Aspi- 
chinina effervescente - Kop - 
Doria Biscotti - Amaro Tfl /so- 
labella • 0//o dietetico Cuore 
- Zoppas Elettrodomestici) 
SEGNALE ORARIO 
19.20 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 

TELEGIORNALE SPORT 


ribalta accesa_ 

20,10 CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Collants Bloch - Arredamenti 
componibili Germal - Aperitivo 
Rosso Antico) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Dentifricio Ultrabrait - Anal- 
coolico Crodino - BioPresto 

- Carrarmato Perugina - Con¬ 
fezioni Marzotto) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(f) Crackers Premium Saiwa 

- (2) Coperte di Somma - 
(3) Lacca Cadonett - (4) 
Café Pauhsta Lavazza - (5) 
Dash 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Registi Pubblici¬ 
tari Associati • 2) Guicar Film 

- 3) Studio K - 4) Arno Film ■ 
5) Unionfilm P C 

21 — 




HE 


pomeriggio sportivo 

16,45-18 RIPRESE DIRETTE DI 
AVVENIMENTI AGONISTICI 


JOE PETROSINO 

Sceneggiatura di Lucio Mandar® 
Fabio Gualtieri, Luigi Guastalla 
Da un’inchiesta di Arrigo Petecco 
con Adolfo Celi 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di epparizione) 

Il Capitano di Polizia 

Renato Montaibano 
Joe Petrosino Adolfo Celi 

Il generale Bingham 

Enzo Taraselo 

L’ispettore McAdon 

Marco Guglielwt 
Il conducente del carro 

Vittorio Ouse 
Il padrone del magazzino 

Pippo 7umine//i 
Jack SanniB Claudio Guartno 
Joseph Correo f/io Zamufo 

Giandomenico Saul ino 

Enzo Turco 

Adelina Maria Flore 

Mallory Gino Pernice 

L’ispettore Flynn Vittorio Zizzari 
Il vinaio Curcio 

Vito Cascio Ferro 

Massimo Mollica 
Tommaso Petto Giuseppe AJotta 
Antonino Paseananti 

Antonio Di Mitn 
Carlo Costantino Michele Placido 
Ignazio Lupo Pino Ferrara 

Joseph Fontana 

Giovanni Pallavicmo 
Joe Morello U ”0 Muralo 

Salvatore Spinelli Nello Rivié 
Emanuele Cassieri 

Antonio La Rama 
Giuseppe Di Primo 

Sebastiaryo Calabro 
La moglie di Madonia Linda Smi 
Il primo giornalista 

Fausto Banchelli 
Il secondo giornalista Evar Maran 
Il terzo giornalista Attilio Corsini 
Charles Cimbarrl Mario Pisa 
Musiche di Romolo Grano 
Scene di Lucio Lucentini 
Costumi di Antonella Cappuccio 
Regie di Damele D'Anza 
Delegati alla produzione Fabri¬ 
zio Puccinelti e Idalberto Fai 
(L’inchiesta • Joe Petrosino • di 
Arrigo Petacco è pubblicata da 
Arnoldo Mondadori Editore) 

DOREMI’ 

(Camay - Salumificio Negroni 
■ Confezioni Cori - Top Spu¬ 
mante Gancia) 

22.10 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmete e commenti sul 
principali avvenimenti della gior¬ 
nata. a cura di Giusepoe Bozzt- 
ni, Nino Greco. Mano Mauri e 
Aldo De Martino 
condotta da Alfredo Pigna 
Regia di Bruno Beneck 

BREAK 2 
(Piemme ceramiche artistiche 
- Goffa) 

23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


18,40 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 

19,20-20 A PROPOSITO DI 
CANZONI 

Programma musicale 
Presenta Ugo Frisoll 
Testi di Riccardo Pazzaglia 
Regia di Stefano De Stefani 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Sistem Omogeneizzati al 
Plasmon ■ Terme dt Recoaro 

- Fortissimo pulitore forni - 
Pepsodent) 

21,15 

IL BUONO 
E IL CATTIVO 

Trattenimento suH’umorismo 

di Clericetti. Domina e Pe¬ 
regrini 

condotto da Cochi e Renato 
Regia di Giuseppe Recchia 

DOREMI' 

(Rowntree A/ter Elght - Tele¬ 
rie Eliolona ■ Aperitivo Cynar 

- Naonis Elettrodomestici - 
Ultrarapida Squibb) 

22,20 CITTA' IN VERSI 

a cura di Renzo Giacchieri, 
Laura Gianoll, Walter Mae¬ 
stosi 

con Laura Gianoli. Enzo La 
Torre, Walter Maestosi 
Musiche di Vieri Tosatti, Elio 
Maestosi 

Regia di Sergio Spina 

23,05 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19.30 Marokkanische Impres- 
sionen 

Flimborlcht 
Regie: Otto Hahn 
Verleih TELEPOOL 

19,45 Geschichten iiber 
Frauen der GeschIchte 
Hlstorische Gestalten und 
ihr Bild in der Operette - 
3. Folge 

Es singen und spieien 
Tatjana Iwanow als Zarin 
Katharina 

Lucia Popp als Kaiserin 
Maria Theresia 
Durch die Sendung fùhrt 
Axel von Ambeaser 
Regie: Fred Kraus 
Verleih: Hillgruber 

20,25 Ein Wort zum Nachden- 
ken 

Es spricht. Regens Josef 
Webhofer 

20.30 Sportschau 
20,40-21 Tagesschau 






ore 15 nazionale 
e 16,45 e 18,40 secondo 

Riprende il campionato di se¬ 
rie A. dopo la pausa interna¬ 
zionale dovuta alla partita de- 
eli azzurri contro il lAtssem- 
htirgo. Im terza giornata può 
definirsi un turno tranquillo 
se si esclude l'incontro fra la 
Imzio e la Juventus. Im stesso 
discorso vale per il torneo di 
sene B, giunto al quinto tur¬ 


no. Normale amministrazione 
anche per gli altri sport previ¬ 
sti dal calendario. Il solo avve¬ 
nimento di rilievo è il Gran 
Premio Lugano di ciclismo che 
vede impegnati i migliori spe¬ 
cialisti del cronometro. Bono 
i.scritti tra gli altri Van Sprin- 
gel, Fuchs, 'Phevenet, Swerts, 
Boifava, Bitter. Giinondi e Gu¬ 
sta Pettersson. Lo scorso anno 
vinse lo spagnolo Ocaiìa davan¬ 
ti al belga Merckx. Nelle ven¬ 


tuno edizioni disputate, il libro 
d'oro della corsa ospita sei vit¬ 
torie italiane: Coppi (tre volte), 
Baldini, Adorni e Gitnondi con 
un successo ciascuno. Il resto 
del programma domenicale 
prevede l'ippica con il Gran 
Criterium che si disputa a Mi¬ 
lano; lautomobilismo di for¬ 
mula due con la corsa di Val- 
lelunga. e il tennis con i giova¬ 
ni impegnati a Genova contro 
i francesi. 


PAUL TEMPLE: Un libro di valore 


ore 18,10 nazionale 

Durante un congresso di scrit¬ 
tori di romanzi gialli ad Edim¬ 
burgo, Paul Tempie conosce 
una giovane autrice, Cristina, 
che gli regala il suo primo li¬ 
bro. Il fidanzato di Cristina, 
Rudi, cerca di riprendere in 
tulli I modi il libro a Paul 
Tempie, ma questi, ritenendo 
che il libro contenga qualcosa 
di losco, non solo riputa ma 
lo deposita in banca. Il povero 
Rudi, che c continuamente 
braccato da individui che pre¬ 


tendono a tutti I costi da lui 
la consegna di qualcosa di mi¬ 
sterioso, è costretto a confes¬ 
sare ai suoi persecutori che 
non può fare la consegna per¬ 
ché - la roba » e contenuta 
nel libro avuto da Paul Tem¬ 
pie. Nel frattempo questi, 
preoccupato di non potersi 
mettere in contatto con la mo¬ 
glie Steve, rimasta a Londra, 
scopre che essa è stata rapita 
ed e tenuta in ostaggio dagli 
stessi personaggi che vogliono 
a tutti i costi il libro regala¬ 
togli da Cristina Tempie av¬ 


verte la polizia che. fatto esa¬ 
minare il libro, scopre che le 
pagine sono impregnate di 
LSD, e nel frattempo si mette 
in contatto con i rapitori di 
sua moglie per organizzare il 
rilascio di questa. Dopo aver 
finto di accettare le condizio¬ 
ni impostegli. Tempie si reca 
nel luogo indicato dove ha la 
sorpre.sa di scoprire che a ca¬ 
po della banda dei trafficanti 
di droga e un suo amico noto 
scrittore di gialli. Poi sopprag- 
giunge la polizia e avremo il 
solilo colpo di scena finale. 


JOE PETROSINO - Prima puntata 


ore 21 nazionale 

.Vev' York fi numero uno 
della polizia americana, il ser¬ 
gente italo-amcricano Joe Pe- 
trosino, lotta contro una miste¬ 
riosa organizzazione criminale : 
« La mano nera •. fn particola¬ 
re gli e stato ordinato dal suo 
capo — il generale Bingham — 
di catturare Jack S<ir/niu. un 
pericoloso delinquente scom¬ 
parso pochi giorni prima. Pe- 
iro.smo scopre che Saniiia c na¬ 
scosto m tm magazzino di 
stracci, rie.sce ad introdursi 
con uno stratagemma nel loca¬ 
le c ad arrestare loh l'aiuto 
di Corrao — fedele compagno 
di ogni impresa — « Jack Io 
squartatore ». Parlando poi 
con l'ispettore \fc.Adoo di al 
cimi documenti trovati addos¬ 
so a Sanma, Pctrosino comin¬ 
cia a sospettare l'inesislenza 
della « Mano nera • e a credere 


che al suo posto esiste invece 
una vera c propria mafia: c m 
questa occasione che • Ji>e il 
mastino . parla degli emigran¬ 
ti Italiani, delle loro precarie 
londiziom c del suo modo di 
mtcìitlcrc il mestiere di poli¬ 
ziotti) t'na telefonata inter¬ 
rompe il colloquio: e staro tra- 
l'ato il catiaverc di un uomo 
taglialo a pezzi m un barile. 
,\el barile ci sono tracce di zuc- 
cheio e di segatura e Pcrrosi- 
>io scopre che era stato conse¬ 
gnato al negozio di vini « Stel¬ 
la d Italia D il CUI proprietario 
fa parte della banda di Joe 
Miircllo insieme lon altri noti 
delinquenti: Fontana. Lupo. Co¬ 
stantino. Passananti. Petto c 
Cascio Ferro. Petrosimi mier- 
toga la banda al completo 
e <i).si incontra per la pri¬ 
ma volta « don l Ito ('ascio 
Ferro ». « il padrino » della si¬ 
tuazione Attraverso ima com¬ 


plicata indagine, affrontando 
una rete di delitti e colpi di 
scena. Peirosmu scopre il no¬ 
me del niorto e quello del suo 
assassino: ma le prove scom¬ 
paiono c il responsabile non 
può essere condannato. E' la 
prima sconfitta di Petnismo 
nella sua battaglia contro la 
mafia. Nel successis’o incontro 
con Bingliam, il generale parla 
a Petrosino del suo progetto: 
dare al sergente una squadra 
Italiana per combattere la ma¬ 
fia e creare un organismo se¬ 
greto per stabilire un ponte 
,\'e\s' York-Sicilia al di fuori 
ilei controllo della polizia ita¬ 
liana che renda operante la fu¬ 
tura legge sul • rimpatrio de¬ 
gli indesiderabili Tra un in¬ 
dagine e l'altra Petrosmo si è 
fidanzalo con .Adelitia, una gio¬ 
vane vedova Italiana, e ì'ha 
sposata (Sorvi/i da pagina 2S 
a pagina .V'). 


IL BUONO E IL CATTIVO 


ore 21,15 secondo 

\e.s.suno meglio di Cochi e 
Renaio, ui'veio quelli del « set¬ 
te piu », poteva deduare uno 
sketch alla scuola appena ria- 
pena: cui avverta infatti nel¬ 
l'odierna puntala de II buono 
e il tallivo, il settimanale 
« I rattemmento sull'umorismo ». 
Cochi c Renato si occuperan¬ 
no. a modo loro, anche di al¬ 
tri argomenti, ma soprattulto 
daranno spazio ai numerosis¬ 


simi ospiti. Ira I quali segna 
liamo: (tiorgio Gaber che can 
tu. da solo. Latte 70 e. con 
Ombrella Colli. Papà Radio, 
parodia di certe rubriche ra¬ 
diofoniche: Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni nel famoso » Gastone • di 
Peirolim: Gisella Pagano, m 
terprete di canzoni dcll'Otlo- 
cenlo napoletano : Gisella So- 
fio, -\nlonella Sleni e Raffaele 
Pisti nel <1 teatrino delle mario¬ 
nette »,■ ancora Pisu, con Pro¬ 
volino, il simpatico pupazzo 


cui presta la voce Franco La¬ 
tini. Il programma e comple¬ 
tato da un incontro con il fa¬ 
moso illustratore Walter Mo¬ 
lino c sua figlia: dalla presen¬ 
tazione di foto e gags sul¬ 
l'umorismo involontario: da 
una registrazione di .Nilla Piz¬ 
zi che canta Gra/ie dei lion. 
col commento di Renato. Par¬ 
tecipano alla trasmissione an¬ 
che Ettore Conti, Giuliana Ri¬ 
vera, Raf Luca e Franco Fran¬ 
chi. (Servizio alle pagg. 142-144). 


CITTA’ IN VERSI 

ore 22,20 secondo 

In questo programma a cu¬ 
ra di Renzo Giacchieri, fgiura 
dianoli e Walter .Maestosi, le 
VOCI di molti poeti parlano 
della città, ma soprattutto dal¬ 
l'interno della città; ne rivela¬ 
no l'anima: gli agi, i rumori, 
le meraviglie, le tetraggini, le 
solitudini. Ci .sono poeti che 
sfidano la città. Altri se ne la¬ 
mentano. Alcuni amano la città 
con sarcasmo o con gioia, al¬ 
cuni si divertono. Qualcuno 


fis.sa impassibile i segni della 
disperazione La maggior par¬ 
te delle poesie che ascoltere¬ 
mo sono state scritte da auto¬ 
ri stranieri, e si sa che le pa¬ 
role dei poeti, tradotte, rischia¬ 
no di apparire sbiadite. Si è 
cercato di recuperarne lo spe.s- 
sore e la vivacità attraverso le 
immagini. Anzi, entrando con 
le parole dentro le immagini, 
si riuscirà forse a sentire che 
queste poesie parlano di noi 
e dei nostri vicini o di qual¬ 
cuno che conosciamo bene, co¬ 


me in uno spettacolo. Perché 
la poesia, a suo modo, è forse 
un genere di spettacolo. Con 
tante parole e tante immagini. 
I brani inseriti nel program¬ 
ma sono stati tratti dalle 
opere di: .Adv, Aiken, Bau¬ 
delaire, Brecht, Cendrars, 
Cummings, De Cailleux, De 
Moraes, Eliot. Eluard. Ferlin- 
ghetti. Fillia. Fortini. Jozsef, 
Palazzeschi. Pagliarani, Pavese, 
Prévert. Salinas, Ungaretti. 
Verlaine, Whitrnan. (Servizio a 
pag. IIS). 



stasera in 

CAROSELLO 
fate i conti con 
paulista 


CARMENCITA 
uscita per 
fare la spesa, 
cade in 
un tranello 
ma... 


Ho qualcosa da dirvi su lux, il "mio" sapone di bellezzo 


Y/7 




■Ae 7 


ospite d’onore 
questa sera in GONG 
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10.15 SALVE, RAGA2ZII 
Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Merli 

10.45 BUONA LA PRIMA! 

Le voci italiane del cinema Inter¬ 
nazionale - Un programma scritto 
e diretto da Sergio D’Ottavi 
[Replica} 

11.15 Salce e Sacerdote presentano: 

I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce, con Sergio Corbucci, Giorgio 
Gaber e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Cera Emufsio 

11.35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
Come il oambmo impara a parlare (3) 
12— Via coi disco! 

E l ora (Delirium) • Vorrei poterti 
dir • ti amo • (Ciro Dammico) • Sen¬ 
ti sentimenti (Le Voci Blu) • Vola 
cuore mio (Tony Cucchiara) • Prome 
nade (Le Impressioni) • Un ricordo 
(Gli Alunni del Sole) * Gira gira sole 
(Donatellol * I castelli di sabbia 
fPóolo Ou'ntillo) • Pomeriggio d esta¬ 
te (Ricchi e Poveri) • Vorrei averti 
nonostante tutto (Mina) * Voglio sta¬ 
re con te (Wess e Don Ghezzi) 

12.29 Lelio Luttazzi presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

12.44 Quadrifoglio 


ì — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Wilhelm Fnedman Bach Sinfonia in 
fa maggiore per archi (Revis Max 
Schneider) • Niccolò Jommelli Sin¬ 
fonia per la festa teatrale • Cerere 
placala • (Revis Bernard Paumgart 
ner) • Mano Pilati Bagattelle, per 
orchestra da camera • Giuseppe Ver¬ 
di Il Trovatore Balletto atto II (com¬ 
posto per l'ediz francese dell'opera) 
6.54 Almanacco 

7 _ MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Francesco Maria Veracini Largo • 
CamiMe Saint-Saòns Sansone e Da¬ 
lila Baccanale e Danza 

7.20 Quadrante 
7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 
Sul giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9— Musica per archi 
9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - Nel 
decimo arìniversano del Concilio Ser¬ 
vizio speciale di Mano Puccinelli - 
La settimana notizie e servizi dal- 
ritaliB e dall'estero 

9.30 Santa Messa 

in lingua Italiana 

in collegamento con la Radio Vati¬ 
cana. con breve omelia di P. Pa¬ 
squale Magni 


15.10 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
— Chinamartini 

16 - Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi 
— Stock 

17- BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Orietta 
Berti, Fred Bongusto e Mino Rei- 
tano 

Regia di Pino Gllioli 

(Replica dal Secondo Programma) 

17,50 Complessi alla ribalta 

18.15 Invito al concerto 

Trattenimento musicale di Romolo 
Valli con la collaborazione dì En¬ 
rico Vaime e Michelangelo ZurlettI 


GIORNALE RADIO 


13.15 Gratis 

Bisettimanale di spettacolo con 
dotto da Maurizio Costanzo 

Regia di Orazio Gavioli 


Richard Bonynge e Joan Sutherland. rispettivamente direttore ed interprete 
dell'opera « Semiramide » di Gioacchino Rossini, in onda alle 1035 sul Terzo 


Riccardo Ludwa 12 Bibbia in musica. Traamis 
aione di Don Enrico Piastri 12,30 Notiziario 
Attualità - Sport. 13 Canzonette. 13,15 II mine 
strone (alla ticinese) Regia di Battista Klain 
guti. Sonorizzazione di Mino MùlIer 14 Infor 
mazioni 14,05 Momento musicale 14,15 Caselle 
postale 230 risponde a domande di vana cu¬ 
riosità 14,45 Musica richiesta - 

musica 
popolare 
formazioni, 
ciapensien 
Melodie e canzoni 
colo, a cura di Carlo Castelli 


22.15 Romeo, Giulietta 
e le tenebre 

di Jan Oteenasek 

Traduzione di Eia Ripellino • Adatta¬ 
mento radiofonico di Alberto Pernni - 
Compagnia di prosa di Tonno della 
RAI • 30 puntata 

La narratrice Andreine Paul 

PaveI Gabriele Antonini 

Ester Mariella Zanetti 

Il padre di PàveI Gino Mavara 

La madre di PàveI Zoe Incrocci 

Vòlta Giorgio Favretto 

Cepek Vigilio Gottardi 

La vecchia Mtsa Mordeglia Man 
Kamil Gigl Angelillo 

Vàklav Marcello Mando 

Un uomo Angelo Alessio 

Un altro uomo Paolo Faggi 

ed inoltre. Ettore Cimpincio, Alfredo 
Dan, Mano Marchetti, Paul Teitscheld, 
Pier Paolo Ulllers 
Reoia di Marcello Sartarelli 
(Edizione Accademia Milano) 
(Registrazione) 

22.50 Intervallo musicale 

23— GIORNALE RADIO 

23,10 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 

23.20 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dei programmi radiofo* 

nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 
Al termine: I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 


U .15 I tarocchi 

19,30 ASPETTA E SPARA 

Piccole storie del West con Cario 
Romano e Franco Latini 
Testi di Tonino Ruscitto 
Regia di Armando Adolgiso 
20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, ai fa sera 
20,25 DOMENICO MODUGNO 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
Testi di Maurizio iurgens 

20.45 Sera sport 
21 — GIORNALE RADIO 

21,15 TEATRO STASERA 

Rassegna degli spettacoli, a cura 
di Lodovico Mamprin e Rolando 
Renzoni 

21.45 CONCERTO DEL TRIO DI MI¬ 
LANO 

Georg Philipp Telemann Sonate In 
do minore per flauto, oboe e cem¬ 
balo Largo - Vivace - Andante - A! 
legro * Johann Joachlm Quantz: Trio 
Sonata In do minore per flauto, oboe 
e cembalo: Andante moderato • Alle¬ 
gro ■ Vivace • Bruno Canino Improv¬ 
visazione n 1 per flauto, oboe e pia¬ 
noforte (Marlaena Kessick, flauto. 
Renato ZanfinI, oboe; Bruno Canino, 
pianoforte) 


15.15 Sport e 

17,15 Voci note 17,30 La domenica 

18,15 Solo per orchestra 18,25 In- 
18,30 La giornata aportiva. 19 Scac- 

19,15 Notiziario - Attualità 19.45 
20 II mondo dello apetta- 

___r_• 20.15 Rumi 20.30 

Il giro dei mondo in ottanta giorni. 21,X Pa 
rata di successi. 22 Informazioni. 22,05 Pano¬ 
rama musicale 22.X Orchestra Radiosa. 23 No¬ 
tiziario - Attualità - Risultati sportivi. 23,X‘24 
Notturno musicale 
Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiana 14,35 Musica pianistica. Deodat De 
Sevérac: Baigneuses au soleil; Vera le mas en 
féte (En Languedoc) (Pianista Jean-Jòel Bar¬ 
bieri 14,50 La • Costa dei barbari •. Guida 
pratica, scherzosa per gli utenti della lingua 
Italiana a cura di Franco Lin. Presenta Febo 
Conti con Flavia Solen e Luigi Faloppa (Pepli 
ca dal Primo Programma). 15,15 Ballabili 15,50 
La clemenza di Tito. Opera sena di Wolfgang 
Amadeus Mozart 18 Almanacco musicale 18,25 
La giostra dei libri, redatta da Eros Bellinelli 
(Replica dal Primo Programma) 10 Carosello 
d'orchestre 19.X Musica pop. 20 Diario cui 
turale 20,15 I grandi incontri musicali Inter¬ 
nationale Juni-Featwochen Zùrich 1972 - Tonhal- 
le - Orcheater Zurich - Direttore Karl BOhm - 
Musiche di Wolfgang Amadeus Mozart e Ri* 
chard Strauss. 21 .X Dischi vari 21,45 Dimen¬ 
sioni. Mezz'ora di problemi culturali svizzeri 
22,15-22,30 Commiato 


6,30 Santa Messa in lingua latina. 9.30 In colle¬ 
gamento RAI Santa Messa In lingua Italiana, 
con omelia di P. Pasquale Magni. 10.X Liturgia 
Orientale in rito Armeno. 14.X Radiogiomale 
in Italiano. 15.15 Radiogiomale in spagnolo, 
francese, inglese, tedesco, polacco, portoghe¬ 
se. 17,15 Liturgia Orientale in Rito Ucraino. 
19 Nasa nedeija s Knstusom porocila 19.X 
Orizzonti Cristiani: • Il Divino nelle sette no¬ 
te », di P Giuseppe Pemeone «• La Rsppre- 
serttazione di Anima e di Corpo di Emilio De* 
Cavalieri, a Salisburgo >. 20 Trasmissioni In 
altre lingue. X.4S Le Pape s adresse aux peie- 
rins 21 Santo Rosario. 21.15 Oekumenische 
Fragen. 21.45 Weekiy Concert of Sacred Music. 
22.X Cristo en vanguardia. 22.45 Replica di 
Orizzonti Cristiani (au O.M ) 


MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

7 Notiziario. 7.05 Cronache di ieri. 7,10 Lo sport 
- Arti e lettere. 7,20 Musica vana. 8 Notiziario. 
6,05 Musica vana • Notizie sulla giornata. 8,X 
Ora della terra, a cura di Angelo Fngeno. 9 
Ruaticanella. 9,10 Conversazione evangelica del 
Pastore Francesco De Feo. 0,X Santa Messa. 

10,15 Archi 10,25 Informazioni. lO.X Radio 
manina 11.^ Conversazione religiosa di Mona. 
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0 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Marmalade e 
Riccardo Del Turco 

Ntcholson Back on thè road • 
McAlese Campbell Dear John • Ford 
Lovely niqhts • Nicholson Couain 
Norman èara * Del Turco Ennquez 
Babtionia • Del Turco Due biglietti 
perché • Del Turco-Becaud L'impor¬ 
tante e la rosa • Boldrmi-Bigazzi Uno 
nessuno • Enriquez Del Turco Se non 
hai peccati 
— Inverniizma 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Malyster Ode lo Linda (Montevideo) 

• McQueen-Boone Truly iulie (Da¬ 
niel Boonel • Fabbri-Barbaja Sotto 
■ I bambù IStormy Six) • Pintucci- 
Stott Sixteen dandelions (Gougousch) 

• Pagani-Thomas-R i vat-Vincent Capi¬ 
ta tutto a me (Marcel Amonti • Li- 
crate O^^siiona (Quart Franco Chiari) 

• Boncompaani-Kusik-Rota Parla piu 
piano (Ornella Vanoni) * Shoushan- 
Danova-Schwartz Hideaway (Pop Tops) 

• Borzelli-Patanè-Sarra-Riccien Be- 
cause you IKen Dodd) • Van He- 


mert-Dossena-Van Hoof La gioventù 
(Sylvie Vartan) • Ninety War m thè 
night before (The Underground Set) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelll e 
la partecipazione di Raffaella Car¬ 
ré. Caterina Caselli, Gino Cervi, 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Vima Lisi, 1 Ricchi e Poveri 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell intervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

11 — Aperto ancora 
per ottobre 

Un programma di Bongiomo e 
Limiti 

— ALL lavatrici 

Neirintervallo (ore 11.30); 

Giornale radio 
12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio a cura di 
Robertoi Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Orologi Seiko 
12.15 Quadrante 

12.30 LE CANZONI DELLA DOMENICA 
— Mira Lanza 


9 25 

9,30 

9.45 

lo¬ 


to,35 


TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

Alexandre Blok a Venezia. Con- 
yersaz/one di Gino Nogara 
Corriere dall’America, risposte de 
• La Voce dell'America * ai radio¬ 
ascoltatori italiani 
Place de l’Etoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

Concerto deM'organista Siegfried 
Hildenbrand 

Jacob Obrecht Fantasia sopra • Sal¬ 
ve Regina • • Domenico Zipoli Post¬ 
communio. Canzona. Pastorale in do 
maggiore * Louis Nicolas Cteram- 
Dcult Suite • primi toni . Grand 
plein leu Fugue - Duo - Trio - 
Basse et dessus de trompette Recits 
- Dialogue 

Semiramide 


Melodramma tragico In quattro atti 

di Gaetano Rossi 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 


Semiramide 

Arsace 

Assur 

Idreno 

Azeme 

Oroe 

Mitrane 

I ombra di Nino 


Joan Sutherland 
Monica Sinclair 
Mano Petri 
Ottavio Garaventa 
Angela Di Rocco 
Ferruccio Mazzoli 
Gmo Sinimberghi 
Giovanni Gusmeroli 


Direttore Richard Bonynge 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 
(Ved nota a pag 104) 


Nell intervallo (ore 12,10 circa): 
li sofisma della sincerità assoluta. 
Conversazione di Marcello Carni- 
lucci 



Ida Meda (ore 1530) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Linfa Kaloderma 
Supplementi di vita regionale 
14 30 COME E’ SERIA QUESTA MUSI¬ 
CA LEGGERA 

Opinioni a confronto di Gianfllìppo 
de' Rossi e Fabio Fabor 
Regia di Fausto Nataletti 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo MantonI 
tHeplica dal Programma Nazionale) 

15.40 Supersonic 

Dischi a mach due 
Dialogue (Chicago) • Pocket man 
(Elton John) • "^he gnome (Emerson 
Lake Palmer) • Hearl o( to gold 
(Neil Younq) • Everybody lowes you 
know (Billy Joel) • Tight rope (L 
Russeil) * Amare per vivere (Gmo 
Paoli) • Sognando e nsognando (Lu¬ 
cio Battisti) * Insieme (Mina) * lia- 
lian qiris (Rod Stewart) • Jumpmg 
Jack flash (M Jagger) • Togelher 
(Freedom) • Jom togelher (The Who) 
• Hot rock (Black Sunday Flowers) 


• Run to me (Bee Gees) • Song 
song blue (N Diamond) • You've 
madame so very happy (Blood 
Sweat and TearsI • Popcorn (Mi¬ 
ster K) • You said abad word (Joe 
Tex) • Rock and roll (Parie 2®) 
(Gary Ghtterl • He s gonna step on 
you aqain (Joan Kongos) * Sui¬ 
cide pilot (Jucy Luky) * Un uomo 
solo (Umberto Bindi) • The monkey 
lime (Al Cooper) • Canzone dei do¬ 
dici mesi (Francesco Guccini) • It s 
abrac Im abrac (Aahton Gardner 
Pyke Anka) • School s out (Al Coo¬ 
per) • Baby (Ike and Tina Turner) • 
Mary lane (Vincent) • Frustration 
(Jerusalem) • Show on thè road 
(Heads Hands and Feet) • Super fly 
(Curtis Mayfield) • Ana bo (Osibisa) 

• Stand be me (Atomic Roosler) • 
Oh babe. what wouid you say (Hur- 
rtcane Smith) 

16.55 Giornale radio 

17— Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

— Oleiiìcio F Ili Belloli 
18 — I successi di Bruno Lauzi e Ser¬ 
gio Endrigo 

18.30 Giornale radio 

Bollettino del mare 
18.40 Silvio Gigli presenta 
CANZONISSIMA '72 
con Germana Dominici e Mauri¬ 
zio Antonini 


13 .30 Intermezzo 


15.X L'andazzo 


Georg Friedrich Maendel Concerto m 
Si bemolle maggiore op 4 n 6 per 
arpa e orchestra Andante Allegro - 
Larghetto - Allegro moderato (Arpi¬ 
sta Lily Laskine - Orchestra da ca¬ 
mera • iean-Frangots Paillard • dirette 
da Jean-Frangois Paillard) * Alessan¬ 
dro Marcello Concerto in re minore 
per due chitarre e archi Allegro mo¬ 
derato Adagio - Allegro (Chitarristi 
Ida Presti e Alessandro Lagoya - Or¬ 
chestra « Pro Arte » di Monaco diretta 
da Kurt RedeU 

14— I Trii di Johannes Brahms 

Trio m mi bemolle maggiore op 40 
per pianoforte, violino e corno An¬ 
dante poco più animato - Scherzo 
(Allegro) - Adagio mesto Finale (Al¬ 
legro con brio) (Strumentisti del Me¬ 
los Ensemble) 


Due tempi di Roberto Mazzucco 
Compagnia di prosa di Tonno del¬ 
la RAI con Marina Dolfin, Mario 
Fellciani e Carlo Nlnchl 


Il Latore 

il primo signore 

Una signorina 

Un secondo s*grK>re 

Ran 

Mirka 

Carla 

Oper 

Alga 

Dario 

Il vicino di casa 
Il giudice 
Il Ministro 
Una voce 


Iginio Bonazzi 
Alberto Marché 
Ida Meda 
Renzo Lori 
Gmo Mavara 
Luisa Aluigi 
Anna Caravaggi 
Mano Fehciani 
Manna Dolfin 
Mano Brusa 
Alberto Ricca 
Carlo Nmchi 
Loris Zanchi 
Giancarlo Quaglia 


Regia di Ruggero Jacobbi 


17.30 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicastro 


14,30 Musiche di danza 

Niccolo Piccinni Suite di danze dal¬ 
l'opera • Rolando • (coordinamento e 
revisione dt Luciano Beltannl) (Or¬ 
chestra - A Scarlatti • di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta da 
Luciano Bettanni) • Gian Francesco 
Malipiero Omaggio a Tersicore, su 
musiche di Claudio Monteverdi (Or¬ 
chestra • A Scarlatti • di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione italiana diretta da 
Franco Caracciolo) 


18— CICLI LETTERARI 

L'omogeneizzazione culturale 
a cura di Alcide Paolìni 
5. Esiste un'alternativa? 

18.30 I classici del jazz 

18.55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


19 05 L’ABC DEL DISCO 

Un programma di Lilian Terry 

19.30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

I personaggi e gli avvenimenti del 
mondo lirico passati in rassegna 
da Franco Soprano 
— Stab. Chim Farm M Antonetto 

21 — GIORNALISTI ITALIANI DELL'800 
a cura dt Giuseppe Lazzari 
7 I polemisti Vincenzo Morello 
ed Edoardo Scarfogllo 

21.30 LA VEDOVA E' SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni suU'ope- 
retta con Nunzio Fllogamo 

22.10 IL GIRASKETCHES 
Regia di Adriana Parrella 
Nell'Intervallo (ore 22,30): 
GIORNALE RADIO 

23— Bollettino del mare 

23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall 

24— GIORNALE RADIO 



Gino Cervi (ore 9.35) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn Sinfonia n 63 
in do magg • La Roxeleme • (Orch 
Philharm Hungarica dir A Dorati) • 
Felix Mendelssohn-Bartholdy Duo 
concertante per due pf i e orch , va¬ 
riazioni brillanti sulla • Marche Bo- 
hemienne • da • Preciosa • di Cari 
Maria von Weber (Pf i Alfons e Alois 
Kontarsky - Orch Sinf di Roma della 
RAI dir M Predella) * Arnold 
Schoenberg Variazioni op 31 per 
orch (1927-28) (Orch Filarm di Los 
Angeles dir Z Mehta) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

Il processo Menderes e ■) colpo di 
Stato del 1961 m Turchie 
a cura di Giancarlo Riccio 
20.45 Poesia nel mondo 

Poeti russi nel periodo preaovietico 
a cura di Curzia Ferrari 
2 Balmot. Brinsov e Kuzmin 
Dizione di Francesco Camelutti e 
(.aura Giordano 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Club d'ascolto 

La macchina e l’uomo 

(Henry Ford e la rivoluziona indu¬ 
striale) 

Programma di Tito Guen-ini - Compa¬ 
gnia di prosa di Firenze della RAI 
Regia di Gastone da Venezia 

22.30 Marcel Duchamp Conversazione 
di Giovanni Passeri 

22,35 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicoloal e Francesco Forti 
Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 elle 5.59: Progremml musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su kHi 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Ballare con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1.36 Musica sotto le stelle - 2.06 
Pagine liriche - 2,36 Panorama musicale - 
3.06 Confidenziale - 3.36 Sinfonie e bal¬ 
letti da opere - 4.06 Carosello Italiano - 
4,36 Musica in pochi - 5,06 Fogli d'album 
- 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 ■ 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 
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Ora puoi fidarti... 
puoi fidarti dì lei, 
la tua dentiera, 
saldamente fedele 
allatuabocca 

topdent' 


basta una sola 
applicazione per 
settimane e settimane 


lunedì 



...e la dentiera tiene! 


È TANTO SEMPLICE 



Con la moderna pslcoanallsl al può determinare II ca¬ 
rattere di un bimbo in relazione alle acelte del auol 
giocattoli 

Cosi' che un carattere può essere complesso o semplico 
e cosi' via. Ma quando si parla di semplicità, non si 
può fare a meno di pensare alle famose padelle 
PENTO-NETT, che si lavano con un semplice colpo di 
spugna! 


meridiana _ 

12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Spie e commandos nella Re¬ 
sistenza europea 

Realizzazione di Tullio Alta- 
mura 

3° puntata 
(Replica) 

13— VITA IN CASA 

a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Conduce in studio Franco 
Bucarelli 

Coordinamento di Fiorenza 
Fiorentino 

Regia di Claudio Triscoll 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Simmy Simmenthal - Sistem - 
Motta) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini _ 

17— PORTO PELUCCO 
Quinta puntata 
Il delfino Gelsomino 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Scene di Cornelia Frigerio 
Testi e regia di Guido Sta¬ 
gnerò 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del p>omeriggio 
GIROTONDO 

(Pizza Star - Miniature Poli- 
toys - Maglierìa Stellina Sa¬ 
pore»/ Sapori - Editrice 
Giochi) 


la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U E.R. 
Realizzazione di Agostino 
Ghilardi 

18,15 IL MISTERO DELLA CA¬ 
VERNA 

Finalmente liberi 
Personaggi ed interpreti: 
Kaj Olle Myrberg 

Peter Hakan Waldebrandt 
Marianne Maria Lindberg 

Tommy Stalfan Hallerstam 
Regia di Lelf Krantz 
Prod.; Nord Art por la TV 
Primo episodio 


ritorno a casa _ 

GONG 

(Crema Clearasil - Carrarma- 
to Perugina - Vim Clorex) 


18.45 TUTTILIBRI 
Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
e Inisero Cremaschi 
Realizzazione di Oliviero 
Sandrini 

GONG 

(Bic - Cambrì Milkana - Ellra 
Pludtach) 

19,15 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Vita in Francia - 1" 
a cura di Jacques Nobécourt 
Regia di Virgilio Sabel 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Distillerie Toschi - Welle - 
Aiax Clorosan - Grappe Boc¬ 
chino - Abbigliamento in pelle 
IGI - Cipster Saiwa • Dash) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 


ARCOBALENO 1 
(Last al limone 
Bisurata Aromatic 
Aperol) 

CHE TEMPO FA 


Magnesia 

Aperitivo 


ARCOBALENO 2 
^Coffon Fioc Johnson & John¬ 
son - Margarina Foglia d'oro ■ 
Alitalia - Collants Malerba - 
Aperitivo Cynar) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Rujel Cosmetici - (2) 
Motta - (3) Bassetti - (4) 
President Reserve Riccadon- 
na - (5) Anston Elettrodo¬ 
mestici 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da t) General Film - 
2) Guicar Film - 3) Uniontilm 
P C - 4) General Film - 5) 
Massimo Saraceni 


8 1/2 

Film - Regia di Federico 
Fellini 

Interpreti: Marcello Mastro- 
ianni. Anouk Aimóe, Claudia 
Cardinale, Sandra Milo, Ros¬ 
sella Falk. Barbara Steele. 
Guido Alberti, Madeleine Le- 
beau, Caterina Boratto, An¬ 
nibaie Ninchi, Giuditta Bis¬ 
sone, Jean Rougeul, Mario 
Pisu, Edra Gale 
Produzione: Cineriz 
Presentazione di Oreste Del 
Buono 

DOREMI' 

(Genève Raid Omega - Omo¬ 
geneizzati Nipiot V Buitoni - 
Mangold Italiana - Brandy 
Stock) 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Casacolor - Helvetia • Orzo- 
ro - Confezioni Maschili Lu- 
biam - Kop - Amaro Ramaz- 
zotti) 

21,15 

INCONTRI 1972 

a cura di Gastone Favero 
Un'ora con B. Mazzotti 
Le tante cose che mi stanno 


di Giuseppe Bozzini 
Regia di Massimo Mida Puc¬ 
cini 

DOREMI' 

(Neocid 1155 - Caffè Splendid 
- Marrons G/acés Alemagna - 
Farmaceutici Dott Ciccarelli - 
Aperitivo Biancosarti) 

22,15 SINFONIE D'OPERA 

Domenico Cimarosa: Il ma¬ 
trimonio segreto. Luigi Che¬ 
rubini; a) Il portatore d'ac¬ 
qua. b) Anacreonte; Gaspa¬ 
re Spontini: La Vestale 
Direttore Massimo Pradella 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Presentazione di Domenico 
De Paoli detta da Rosanna 
Vaudetti 

Regìa di Kicca Mauri Cer- 
rato 

Prima trasmissione 


Trasmissioni in iingua tsdsacs 
p«r la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19.30 Dar Kommitaar 
Knminalserte von H, Rem 
ecker 

Mii Erik Ode ale Kommieear 
Keller. Gunther Schramm ale 
Asaiatent Grabert, Reinhard 
Glemnitz ale Meinee 
Heute: • Schrei ver dem 

Fenater • 

Regie Wolfgar>g Staudte 
Verleih ZDF 

20.30 Sportschau 
20.40-21 Tagesechau 



A Giuseppe « Bepl » Maz¬ 
zetti è dedicato l's Incon¬ 
tro » alle 21,15 (Secondo) 
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VITA IN CASA 

ore 13 nazionale 

Le « malattie da posizione » 
sono molto frequenti nei bam¬ 
bini, specialmente nell’età sco¬ 
lare. Deviazioni della colonna 
vertebrale in punti diversi spes¬ 
so danno l'impressione che si 
tratti di un mate congenito. 


Invece tutti i paramorfismi, se 
individuati in tempo, sano cu¬ 
rabili anche se con metodi di¬ 
versi. Su questo argomento An¬ 
gelo Dorigo ha realizzato un 
servizio nel corso del quale 
vengono illustrate queste mal¬ 
formazioni, mentre il prof. 
Giuseppe Pastore fornisce sug¬ 


gerimenti ai genitori su come 
curarle. Nella seconda parte 
del servizio si parla delle ma¬ 
lattie degli occhi, della parola 
e den udilo, nei bambini. In¬ 
terverranno al dibattito orga¬ 
nizzato in studio il professor 
Vincenzo Menichella ed altri 
specialisti. 


SAPERE - Vita in Francia: La cultura fra ieri e oggi 


ore 19,15 nazionale 

/ francesi vanno in pellegri¬ 
naggio nei luoghi consacrali 
della letteratura e dell'arte: 
visitano le case degli scrittori 
celebri e i monumenti nazio¬ 
nali come il Panthéon e il Lou¬ 
vre, l'Opéra, la Comédie Fran- 
(;aise. Ma quali sono i proble¬ 
mi attuali della cultura? Nel 
mese di maggio del 1968 le 


scritte che gli studenti traccia¬ 
vano SUI muri decretavano pe¬ 
rentoriamente la morie dell'ar¬ 
te. In realtà i giovani prote¬ 
stavano contro un tipo di in¬ 
tellettuale distaccato dalla vi¬ 
ta politica e sociale, contro il 
disimpegno piii o meno dichia¬ 
ralo delle avanguardie degli 
anni Sessanta Dopo il « mag¬ 
gio • in molle università sono 
state introdotte nuove discipli¬ 


ne, come sociologia, critica 
marxista, psicanalisi, ed è sta¬ 
to in parte bandito quanto 
c'era di piu anacronistico nel¬ 
l'insegnamento precedente. Ed 
inoltre, non pochi esponen¬ 
ti della vita culturale sono sta¬ 
ti chiamati a un maggiore im¬ 
pegno politico e a una maggio¬ 
re apertura verso i problemi 
culturali, sociali ed economici 
del loro Paese. 


INCONTRI 1972: Un’ 

ore 21,15 secondo 

Non è facile definire una per¬ 
sonalità come quella di Èepi 
Mazzotti, protagonista stasera 
di Incontri 1972 in un .servizio 
realizzato da Giuseppe Bozzi- 
ni. Alpinista di vaglia (ha sca¬ 
lato i più famosi « campanili • 
dolomitici e alcune inviolate 
cime delle Ande) e scrittore di 


a con Bepi Mazzotti 

montagna nota in tutta Euro¬ 
pa, cultore d’arte e d'artigia- 
nato come di gastronomia e di 
enologia, Mazzoni è un instan¬ 
cabile ricercatore della bellez¬ 
za, sia es.sa quella d'tin affre¬ 
sco del Tiepolo o quella più 
umile d'un vecchio paiuolo di 
rame di fattura campagnola. 
Il suo merito più grande è sta¬ 
to d'aver portato alla ribalta 


nazionale e intemazionale il 
problema delle ville venete, 
salvandole dal disfacimento. 
Ora in pensione — era diret¬ 
tore dell'Ente provinciale per 
il turismo di Treviso —, Maz¬ 
zotti dice: « Finalmente comin- 
cerò a lavorare ». Sempre al 
servizio del paesaggio e dei te¬ 
sori di cultura del suo Veneto. 
(Articolo a pagina 137). 


SINFONIE D’OPERA 

ore 22,15 secondo 

Si inizia oggi una serie di 
cinque concerti con l'Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, con¬ 
dotta da altrettanti direttori 
italiani. Il ciclo si impernia 
sulle più popolari sinfonie e 
intermezzi di famose opere li¬ 
riche del nostro repertorio, dal 
Settecento al Novecento. In or¬ 
dine di tempo si alterneranno 
sul podio i maestri Massimo 
Pradella, Bruno Aprea, Elio 
Boncompagni, Fulvio Vemizzi 


e Giuseppe Fatane. Stasera 
Massimo Pradella dà il via al¬ 
la trasmissione nel nome di 
Domenico Cimarosa che, nato 
ad Aver.sa (Napoli) nel 1749 e 
morto a Venezia nel 1801, è ri¬ 
masto celebre soprattutto per 
Il matrimonio segreto (1792), 
di cui ascolteremo la deliziosa 
Ouverture : ingegnosissima pa¬ 
gina strumentale che prelude 
a una delle più autentiche ope¬ 
re buffe del repertorio italiano, 
assai richiesto allora dai mu- 
sicofili viennesi. Questo stesso 
melodramma giocoso fu infatti 


allestito la prima volta (il 7 
febbraio 1792) alla « Hofoper » 
di Vienna. Il programma con¬ 
tinua con le due squisite Sin¬ 
fonie da II fKjrlatore d'acqua 
e da//'Anacreonte di Luigi Che¬ 
rubini (Firenze, 1760 - Parigi, 
1842), e si completa con la Sin¬ 
fonia dalla Vestale di Gaspare 
Spontini, le cui maniere espres¬ 
sive — come ha osservato la 
crìtica — riflettono per la ma¬ 
gniloquenza e per l'enfasi lo 
spirito napoleonico del tempo. 
(Vedere articolo alle pagine 
132-135 i. 


SERA E MATTINA: PULIZIA A FONDO 


Latte 

DI 




Tonico 

DI 

CUHD 


81/2 

ore 21 nazionale 

8‘/4 é tra i film di Federico 
Fellini che hanno provocato da 
parte della critica le reazioni 
piu fervide, divise tra l'esalta¬ 
zione e la stroncatura (ma con 
larga prevalenza delle opinioni 
positive), e da parte del pub¬ 
blico una risposta delle più fa¬ 
vorevoli, anche se a volte diso¬ 
rientata per la novità dei con¬ 
tenuti e del linguaggio. Fellini 
lo realizzò tra il 1962 e il 1963, 
valendosi della collaborazione 
di Tullio Pinelli. Ennio Flaia- 
no e Brunello Rondi per la sce¬ 
neggiatura. di Gianni Di Ve- 
nanzo per la fotografia e di Ni¬ 
no Rota per il commento mu¬ 
sicale. Gli interpreti sono una 
vera e propria legione di cele¬ 
brità, da! protagonista Marcel¬ 
lo Mastroianni a Claudia Car¬ 
dinale, da Anouk Aimce a San¬ 
dra Milo, da Rossella Falk a 
Barbara Steele Caterina Burat¬ 
to^ Annibaie Ninchi e Giuditta 
Rissane. Di che si parla in 8'^.’ 
« Un regista cinematografico, 
quarantenne, celebre e ricco, si 
rifugia in una cittadina terma¬ 
le per disintossicarsi e per pen- 
.\are al prossimo film », ha 
scritto Fernaldo Di Giarnmat- 


II protagonista Mastroianni 

teo riassumendo la vicenda e 
nello stesso tempo la sostanza 
della pellicola. « Vagamente si 
afferra che sta rimuginando 
qualcosa di fantascientifico, 
tanto che la produzione ha già 
fatto costruire un'immensa in¬ 
castellatura da cui partirà 
un'astronave. Questa storia po¬ 
trebbe avere mille significali, o 
nessuno. Il regista non lo sa. 


Sente solo che si sta disamo¬ 
rando. Il film non gli piace. 
.Arriva la crisi e coinvolge non 
soltanto il futuro (le cose da 
dire domani) ma anche il pas¬ 
salo. L'infelice artista comincia 
a dubitare di aver sbagliato 
tutto, lo assalgono incubi e ri¬ 
morsi. Così, l'infanzia libera e 
smaniosa si mischia con le di¬ 
savventure di oggi, la prima 
donna (l’orribile Saraghina) si 
confonde con le molte donne 
di oggi, la madre con la mo¬ 
glie, i tormenti spirituali del¬ 
l'adolescente con le perplessità 
dell'uomo... la temuta espia¬ 
zione dei peccati con la rappre¬ 
sentazione di un bianco infer¬ 
no di dannati che fanno la cura 
alle terme. Esaurito il tumulto 
della confessione, il regista im¬ 
potente riprende la strada di 
casa ed ha infine, dolcissima, 
la rivelazione. La vita è una 
festa, viviamola insieme. Pren¬ 
diamoci come siamo, accettia¬ 
moci .senza pretendere l'impos¬ 
sibile senza egoismo ». 8*^ è 
per Fellini una pubblica con¬ 
fessione, un ritratto autobio¬ 
grafico. fantasioso nelle forme 
ma centrato, nella sostanza, su 
un bisogno di sincerità. (Servi¬ 
zi da pag. 60 a pag. (4). 


Le donne hanno scoperto 
la bontà e Tefficacia del¬ 
la “linea Cupra”. 


CERA DI CUPRA, crema 
con cera vergane d’api, nu¬ 
tre e protegge la j>elle in 
maniera perfetta. Quando 
il vento e il freddo sferza¬ 
no il viso CERA DI CU¬ 
PRA Io difende. 
Massaggiate le mani imi¬ 
tando i movimenti con 
cui si calzano i guanti. 
CERA DI CUPRA rende 
morbida e compatta la 
pelle delle mani. Sceglien¬ 
do la confezione in tubo 
a lire 800, la signora po¬ 
trà tenerla in borsetta o 
magari nel cruscotto della 
automobile. 

CERA DI CUPRA è otti¬ 
ma per tutta la superficie 
del corpo. Rifatevi la pel¬ 
le nei punti più difficili e 
la scoprirete morbida e 
soda al tempo stesso. Mol¬ 
to elegante e conveniente 
la confezione in vaso a 
1600 lire. 


LATPE DI CUPRA 
flac. medio lire 900 

fiac. grande lire 1600 


E ora, subito dopo il To¬ 
nico di Cupra,per proteg¬ 
gere il viso 

c’è qualcosa 
di nuovo,.. 

La crema fluida idratante 
CUPRA MAGRA è il sot¬ 
tocipria ideale. 

CUPRA MAGRA stende 
un velo invisibile che di¬ 
fende contro il vento, il 
freddo e lo smog. CUPRA 
MAGRA (lire 1200 il fla¬ 
cone) mantiene costante 
la dose di umidità di cui 
la pelle ha bisogno per 
mantenersi giovane, mor¬ 
bida e vellutata. 


TONICO DI CUPRA 
flac. medio lire 900 

flac. grande lire 1600 


Rifatevi 
la pelle! 


NAZIONALE 



lunedì 
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CALENDARIO 


IL SANTO: Santa Edvige. 

Allrj santi S Saturnino. S Nereo, S Ambrogio 

Il sole sorge a K^ilano alle ore 6.41 c tramonta alle ore 17.37; a Roma sorge alle ore 6,24 e 
tramonta alle ore 17.27. a Palermo sorge alle ore 6.15 e tramonta alle ore 17.28, a Trieste sorge 
alle ore 6.19 e tramonta alle ore 17.14, a Tonno sorge alle ore 6.47 e tramonta alle ore 17.42 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1854, nasce a Dublino lo scrittore Oscar Wilde 
PENSIERO DEL GIORNO: Il piu pericoloso dei nostri consiglieri e I amor proprio (Napoleone) 



Marisa Fabbri è la moglie del portatore in « L'eccezione e la regola » di Ber 
tolt Brecht, in onda alle ore 21.30 sul Terzo. La regia è di Giorgio Strehler 


radio vaticana 

14,30 Radiogiornale in italiano, 15.15 Radiogior- 
nale in spagnolo* francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese- 19 Posebna vprasania m 
Razgovon 19.30 Oriz 2 onti Cristiani: Notiziario 
e Attualità - - Artìcoli in vetrina -, rassegna e 
commenti di Gennaro Auletta - • Istantanee sul 
cinema •. di Bianca Sermenti - Pensiero della 
sera. 20 Trasmissioni in altre lingue. 20,45 Le 
menage, vocation religieusc? 21 Santo Rosario. 

21,15 Kirche in der Welt 21,45 The Field Near 
and Far 22.30 La Iglesta mira al mundo 22.45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari 6.15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario 7,05 Lo sport - Arti 
e lettere 7.20 Musica vana. 8 Informazioni. 8,05 
Musica vana Notizie sulla giornata 8,45 
Georg Friedrich Hàndel: Concerto grosso op. 
6 n 12 in si minore (Radiorchestra diretta da 
Leo Donnmi). 9 Radio mattina - Informazioni. 
12 Musica varia. 12.15 Rassegna stampa 12,30 
Notiziario * Attualità 13 Dischi 13,25 Orche¬ 
stra Radiosa 14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4. 
16 Informazioni 16,05 Letteratura contempora¬ 
nea Narrativa, prosa, poesia e saggistica negli 
apporti del '900. Rubrica a cura di Guya Mo- 
despacher 16,30 I grandi interpreti. Direttore 
Rafael Kubelik Cari Msria von Weber: Jubel - 
Ouverture op 59 (Symphonie-Orchester des 
Bayeriachen). Bedrich Smetsna: La Moldava, 
Sarka (Boston Symphony Orchestra] 17 Radio 
gioventù 18 informazioni 18.05 Buonasera 
Appuntamento musicale del lunedi con Benito 


Gianotti 18,30 Motivi strumentali 18.45 Crona 
che della Svizzera Italiana 19 Orchestre mu 
sette 19.15 Notiziario • Attualità - Sport 19,45 
Melodie e canzoni 20 Settimanale sport Con¬ 
siderazioni. commenti e interviste 20,30 San¬ 
sone. Oratorio in tre parti di Georg Friedrich 
Handel Prima e seconda parte. Sansone Stuart 
Burrow. tenore; Micah. amico di Sansone Lu 
cienne Devallier. contralto. Dalila Basia Ret 
chitzka, soprano. Manoah. padre di Sansone 
Kurt Widmer, baritono. Harapha. il gigante di 
Gath James Loomis, basso. Donna Filistea 
Miriam Nathaniel. sop^rano: Uomo Filisteo 
John Duxbury, tenore; Donna Israelita Miriam 
Nathaniel, soprano. Israeliti e Filistei - Orche 
stra e Coro della RSl diretti da Edwin Loehrer 
22 Informazioni 22,05 incontri 22.35 Mosaico 
musicale 23 Notiziario - Cronache - Attualità. 
23,25-24 Notturno musicale. 

Il Programma 

12-14 Radio Suisse Romande « Midi musique - 
16 Dalle RDRS. - Musica pomeridiana • 17 Ra 
dio della Svizzera Italiane • Musica di fine 
pomeriggio» Franz Schubert: Sinfonia n 5 in 
SI bemolle maggiore (Radiorchestra diretta da 
Roland Leduc); Cari Maria von Weber: Pezzo 
da concerto in fa minore per pianoforte e or¬ 
chestra op. 79 V (1821) (Pianista Marcella Cru 
dell Radiorchestra diretta da E Eckart- 
Hensen). Jenò Takacs: Serenata op 83 su vec 
chie contraddanze di Graz (Radiorchestra diret¬ 
ta da Leopoldo Casella) 16 Radio gioventù 

18.30 Informazioni 18,35 Codice e vita. Aspetti 
delia vita giuridica illustrati da Sergio Jaco- 
mella. 18,50 Intervallo. 19 Per i lavoratori ita 
Mani in Svizzera. 19,30 » Novitads ». 19,40 Tra 
smisaione da Basilea 20 Diario culturale 20.15 
Novità sul leggio. Registrazioni recenti della 
Radiorchestra diretta da Leopoldo Casella Karl 
Stamitz (elab l Wojciechowski) Concerto in 
sì bemolle mag^ore per clarinetto, fagotto e 
orchestra (Rolf Gmùr, clarinetto: Martin Wun- 
derle. fagotto); Gabriel Fauré: Pavane op 50 

20.45 Rapporti '72: Scienze 21,15 Orchestre va- 
riè 22 La terza pagina 22.30-23 Emissione re- 
toromancia 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
(1 parte) 

Giovanni Battista Sammartmi Smfo 
ma in sol maggiore per archi ♦ Fre 
deric Chopin Andante spianato e 
Grande Polacca in mi bemolle maggio 
re op 22 • Cari Maria von Weber 
Eunante Ouverture • Ermanno WoM 
Ferrari Le donne curiose Ouverture 

6.45 Almanacco 

6,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE 

(Il parte) 

Enrique Granados La Maya y el rui 
serper, per pianoforte • Anton Dvorak 
Ballata per violino e orchestra • Ma 
no Casteinuovo Tedesco Canzone si 
ciliana. sul nome di Cangi, per eh* 
tarra • Giorgio Federico Ghedio' M 
girotondo, musica per un balletto 

7.45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

8 — GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti, con la collaborazione dt 
Enrico Amen. Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 
— Amaro Dom Bairo 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Lelio Luttazzi presenta 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Tin Tin Alemagna 

13.45 SPAZIO LIBERO 

Scritto, recitato e cantato da 
Enzo Jannacci 

14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Juliette, Salvatore. Ti ruberei. Un viag 
gto in Inghilterra. Fratello sole sorella 
luna, Al mercato dei fiori Vai Buon 
giorno professore. Canzona appassiu 
nata. Donna sola. No Lucky no Seme 
gente de borgata. Il sognatore. La bai 
lata della speranza, il treno. A tazza 
e catfé Comunque bella. Piu nessu 
no al campo. Vorrei poterti dir • ti 
amo ■ Stasera ti dico di no Forestie 
ro, Quando m'innamoro. Due delfini 
bianchi. Ma che amore. Cosa voglio 
Se fossi diversa. Con la testa piena 
di sogni. Bella l'estate, iesahel Ami 
Ci mai. Me nata all'improvviso una 
canzone Er pio. Tuca tuca. Metti una 
sera a cena 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Di Bari Era la primavera (Nicola Di 
Bari) * Macario Rizzo Frustaci Cam 
minando sotto (a pioggia (Gighola 
Cinguetti) * Ingrosso-Mascheroni Vai 
(Claudio Villa) * Calabrese Andracco 
Il tempo d impazzire (Ornella Vanoni) 
• Nisa-Calvi Accarezzarne (Peppmo 
Di Capri) • Ciampi Marchetti La col 
pa e tua (Datida) • Fossati Prudente 
Jesahel (1 Delirium) • Pace-Panzeri 
lo e te (Franck Pourcel) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Renzo Montagnani 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignila e insinuazioni presentate 
da Antonio Amurri e Dino Verde 

NeH intervallo (ore 12) 

GIORNALE RADIO 

12 44 Quadrifoglio 


Nell intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16 — A tu per tu 

Incontro di un ragazzo di oggi con 
un ragazzo di ieri 
a cura di Gina Basso 

16.20 PER VOI GIOVANI 

Carlo Massarini e Raffaele Casco- 
ne con Mario Fegiz e Claudio 
Rocchi 

— Classifica dei venti L P piu ven¬ 
duti nella settimana 
Dischi di Alice Cooper. David Bowie 
Emerson Lake & Palmer Band San 
tana & Miies. Genesis. Ves. Orme 
Mina Alan Sorrenli T Rox Rolling 
Stones. Gabriella Ferri. Il Paese dei 
Balocchi. Alun Davis. Sandy Denny 
Lesile Duncan ed altri ancora 

NeH intervallo (ore 17) 

Giornale radio 

18.20 Musica-cinema 

18.35 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
E mille volle Trieste story Caro vec 
chio Louis. Sono qui. Tutte II estate. 
Come allora pm di allora 

18.55 I tarocchi 


19 ,10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e 
Ruggero Tagliavini 

19.25 MOMENTO MUSICALE 

Johann Strauaa junior Voci di prima¬ 
vera. valzer op 410 • Franz Schubert 
Scherzo dal Quartetto n 10 in mi be¬ 
molle maggiore op 125 n 1 • Franz 
Liszt Rapsodia ungherese n 17 in 
re minore • Bela Bartok Stona della 
piccola mosca da • Mikrokosmos > vo¬ 
lume 1® • Frilz Kreisler Liebeslied 
Liebesfreud * Enrique Granados 
Danza spagnola op 37 n 5 • Anda¬ 
lusa - • Manuel de Falla Danza del 
mugnaio da • il cappello a tre punte » 

19.51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 ORNELLA VANGHI 
presenta; 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
20,50 Sera sport 
21 — GIORNALE RADIO 


21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Incontri con gli scntton Carlo Lau 
renzi intervistato da Walter Mauro 
Lanfranco Garetti Tozzi novelliere 
Anton Maria Raffo II ■ Gogol • di 
Nabokov 

21.45 CONCERTO DEI PREMIATI AL 
XIX CONCORSO INTERNAZIO 
NALE DI VIOLINO - NICOLO’ 
PAGANINI • 

Orchestra del Teatro Comunale e 
dell'Opera di Genova diretta da 
Aldo Faldi 

IReqistraztoni effettuate l'B e II 10 
ottobre 1972 al Teatro Margherita di 
Genova) 

22.45 XX SECOLO 

- Le opere di Louis Pasteur •. Col¬ 
loquio di Giorgio Tecce con Giu¬ 
seppe Giunchi 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23,20 DISCOTECA SERA 

Un programma con Elsa GhibertI 
a cura di Claudio Tallino e Alex 
De Coligny 

Al termine 

1 programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Neirintervallo Core 6,24): Bollettino 
del mare • Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Juliette Greco e 
Sergio Endrigo 

Si tu t'images. Je buIs bien. La fem- 
me. Mane Violaine. Una chanson Gom¬ 
me on n'en. Lontano dagli occhi. La 
casa. Angiolina. Una stona. Giroton¬ 
do intorno ai mondo 
— Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

Cari Maria von Weber: Il franco cac 
ciatore Ouverture * Giuseppe Verdi 
Otello • Piangea cantando - (Montse- 
rrat Caballé. aopf ) • Giacomo Puc¬ 
cini Turandot • Non piangere Llù • 
(Ten Franco Coralli) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9 50 Tarzan 

di Edgar Rice BurrougKs - Traduzione 
di Raynaudo e Caporali - Adattamento 
radiofonico di Giancarlo Cobelli 
Compagnia di prosa di Tonno della 
RAI - 11° puntata 

Tarzan Rino Sudano 

RokoH Alberto Ricce 

Paulovitch Franco Alpestre 


Un giornalista 
Cantar 
L'ubriaco 
La donna 
Il sergente 
D'Arrvot 
Flaubert 
Da Coude 
ed inoltre 


Luciano Casasole 
Gino Mavara 
Walter Cassani 
Clara Droetto 
Claudio Paracchinetto 
Franco Volpi 
Claudio Remondi 
Tullio Valli 
Ferruccio Casacci. Giovan¬ 


ni Corìforti. Paolo Faggi. Giorgio Lo- 
curatolo. Ottavio Marcelli. Pasquale 
Totaro. Pier Paolo Ulliers. Franco 
Vaccaro 

Musiche originali del Giorgio Ga- 
alini - Regia di Carlo Quartucci 
(Edizione Giunti-Bemporad Marzocco] 
(Registrazione) 

— InvernizzinB 
10.05 CANZONI PER TUTTI 


Dolcemente. Malinconia. Amore scu¬ 
sami. Sciammo, lo ti amo alla mia 
maniera. Ritornerà Non ai fa l'amore 
quando piove 
10.30 Giornale radio 


10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio 
Costanzo e Guglielmo Zucconi 
con la partecipazione degli ascol¬ 
tatori 

Nell'int (ore t1.30): Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12,30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Dalle meridiane a sole ai cronometrr 
elettronici. Conversazione di Uba/do 
Silvestri 

9.30 Alessandro Streòelle: Siryfonia dalla 
Serenata • Il Barcheggio • Spiritoso 
e staccato • Aria - Canzone ■ Aria. 
Sonata a quattro m re maggiore a due 
con Allegro • Andante - Presto (Trom¬ 
ba solista Edward Tarr Orchestra 
da camera • yean-Franqois Paillard • 
diretta da yean-Frar>qo»s Paillard) * 
Johann Christian Bach: Sintonia con¬ 
certante in mi bemolle maggiore per 
due violini, oboe e orchestra Alle¬ 
gro - Andante - Tempo di Minuetto 
(Emanuel Koch. violino. Charles /on- 
gen, violino: André Antome. oboe - 
Les Sohsts de Liége diretti da Jory 
Lemaire) 

10— Concerto di apertura 

Predane Choptn Dodici Studi op 10 
in do maggiore - m la minore - in mi 
maggiore - in do diesis minore - in 
sol bemolle maggiore - in mi bemol¬ 
le minore in do maggiore - in fa 
maggiore • in fa minore • in la be¬ 
molle maggiore • in mi bemolle mag¬ 
giore m do minore (Pianista Au- 
gustin Anievas) * Dimitn Sciostako- 


vic Quintetto in sol minore op 57 
per pianoforte e archi Preludio (Len¬ 
to) Fuga (Adagio) - Scherzo (Al¬ 
legretto) • lntern>ezzo (Lento) - Alle¬ 
gretto (Quintetto Chigiano) 

11— I poemi sinfonici di Franz Liszt 
Quarta trasmissione 
Amleto, poema sinfonico n 10; Hurrga- 
na. poema sinfonico op 103 (London 
Philharmonic Orchestra diretta da Ber¬ 
nard Haitink) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Vittorio Gelmetti • Misure II • Stu¬ 
dio da concerto sulle strutture metri¬ 
che per pianoforte (Pianista Etiana 
Marzeddu) * Paolo Renosto Players 
per pianoforte, darirretto basso sas¬ 
sofono flauto, contrabbasso, corno, 
marimba e percussione (Complesso 
• Nuova Consonanza >) 

12,10 Tutti i paesi alle Nazioni Unite 

12.20 Archivio del disco 

Richard Wagner i Maestri Cantori di 
Norimberga Ouverture (Orchestra del 
Teatro Nazionale dell Opera di Parigi 
diretta da Andre Cluytens) • Maurice 
RaveI Daphnis et Chioe parte secon¬ 
da del balletto (Orchestra della Socie¬ 
tà dei Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da André Cluytens - 
Maestro del Coro René Duclos) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 
13.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Hey mr Holy man. Supersonic rocket 
ship. Ritagli di luce. Oh babe what 
wouid you say. Flirt. Tutto alle tre 
Domino. Vojo er canto de na canzo¬ 
ne. Mary 8 mamma 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— CANZONI NAPOLETANE 

Me chtamme ammore. Ndnnghete 
ndra'. Napule e Surriento. Sciummo. 
Luna rossa. 1' te vurria vasa'. A 
pizza. Mare verde, Vieneme 'nzuonno 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 


Nell intervallo (ore 16,30): 
Giornale radio 

17,30 Giornale radio 

17 35 POMERIDIANA 

Surfboard (Walter Wanderley) • Co- 
m e buia la citta (Caterina Caselli) • 
Corr>e le viole (Peppmo Gagliardi) * 
Cheyenne (Sylvie Vartan) • Pensiero 
(1 Pooh) • Girl (Don Fardon) • In 
cerca di te (Gigliola Cinguetti) * 
Prova a immaginare (Rosalioo) • Ooh 
wakka doo wakka day (Gilbert O'Sul- 
livan) * Quel che rvon si fa più (Char¬ 
les Aznavour) * Neilantro del re 
della montagna, da • Peer Gynt • (Au¬ 
gusto Righetti) * Sir>g on thè Jotted 
line (Gene Latter) • Una chitarra e 
un armonica (Nada) * Stoney end 
(Bert Kaempfert) * Simple song of 
freedom (Bobby Darin) • La filanda 
(Milva) * Eacandalo n 1 (Don Alfio 
- Orchestra diretta da Perez Prado) • 
Per me amico mio (Patty Pravo) • 
Amazing Grace (Band Royal Guarda) 

• Dicitencello vu|e (Pappino Di Ca¬ 
pri) • Song sung blue (Neil Dia¬ 
mond) * Love (Aquavitae) * Mezza¬ 
luna e gli occhi tuoi (Fred Bonguato) 

• Polenta e baccalà (Orietta Berti) • 
Kangaroo (The Bobbiesi * Stona di 
un bambino (Poppvs) * Et condor 
oasa (Sax Paul Desmond) 

Neiriiìtervallo (ore 18,30): 

Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 


13 — Intermezzo 

Robert Schumann Ouverture. Scherzo 
e Finale op 52 (Orchestra Philharmo¬ 
nic di Vienna diretta da Georg Sotti) 

• Henri Vieuxtemps Corteerto n. 5 
in la minore op. 37 per violino e or¬ 
chestra (Violinista Arthur Grumiaux 

Orchestra dei Concerti Lamoureux di 
Parigi diretta da Manuel Rosenthal) ■ 
Anton Dvorak Serenata in re minore 
op 44 per strumenti a fiato, violon¬ 
celli e contrabbassi (Strumentisti del- 
I Orchestra • Music Aetema • diretti 
da Predane Waldman) 

14 — Uederistica 

Paul Hindemith. Geburi Maria da 

• Das Marienleben - op 27. su testi 
di Ramer Maria Rilke (Magda Laszio. 
soprano. Giorgio Favaretto. pianofor¬ 
te). Tre Mottetti per canto e pianofor¬ 
te Pastores loquebantur - Nuptiae 
factae sunt - Cum natus esset (Do- 
rothy Dorow. soprano. Ulf Bjoerlm 
Kunglmga. pianoforte) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di ieri e di oggi: Violi¬ 
nisti Bronislav Hubermann e Kons- 
tanty Kulka 

Ludwig van Beethoven Sonata in la 
maggiore op 47 per violino e piano¬ 
forte • a Kreutzer - • Béla Bartók 

Sonata per violino solo 

15.30 Johann Adolph Masse 

I PELLEGRINI AL SEPOLCRO DI 
NOSTRO SIGNORE 
Oratorio per soli, coro e orchestra 
(Revis di Ugo Rapalo) 


Primo pellegrino Carlo Cava 

Secondo pellegrino Tommaso Frascati 
Terzo pellegrino Miti Truccato Pace 
uarto pellegrino Bruna Rizzoli 

uida Walter Alberti 

Direttore Ugo Rapalo 
Orchestra • A Scarlatti - di Na¬ 
poli della Radiotelevisione italiana 
e Coro deir Associazione « A 
Scarlatti • di Napoli 
M^* del Coro Gennaro D'OnofrIo 
(Ved nota a pag 105) 

16,45 Francesco Paolo Neglìa: Trio in sol 
maggiore op 52 per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello (Trio di Roma) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA: Stona della gra¬ 
fica. di Renato Nicolai 
1 La grafica e la pittura 

17.35 Concerto della clavicembalista 
Isolde Ahigrìm 

Johann Sebastian Bach Partite in do 
minore • Wolfgang Amadeus Mozart 
Su'te in do magaiore K 399 

18— NOTIZIE DEL TERZO 
18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18 45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Salvini 11 futuro dei grarnli labo¬ 
ratori europei di fisica P Mazzoni 
1 dubbi della medicina nei confronti 
dell agopuntura cinese - P Omodeo 
Nuove tendenze negli studi sul com¬ 
portamento degli animali - Taccuino 


19 — VILLA, SEMPRE VILLA, FORTIS- 
SIMAMENTE VILLA 
Un programma, naturalmente, con 
Claudio Villa 

Collaborazione e regia di Sandro 
Merli 


19,30 RADIOSERA 

19.55 Ouadrifoglio 

20.10 SCENEGGIATA PERSONALE 

di Pietro De Vico con Anna Cam- 
pori 

Un programma di Bruno Colonnelli 
Regia di Gennaro Magllulo 


20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Celaste. The wizard. Popcorn, Join 
together, Maaquerade, Ho babe wath 
wouid you say. Trua blue. Innocenti 
evasioni. Credo. Mondo blu. Old man. 
War. Coveredin duat, Three rosea, 
He'e gonna atep on ^u again, Mary 
Jane. Un po' di più. Superfly. See me 
feel me. Stand by me, Everybody lo- 
vea you now. I am woman, I feel 
thè heart move. Sandman. Fruatration. 
Covered In duat. Look wot you dun, 
Road show, Woman la thè niggar of 
thè worid. Metal guru. Rock and roll 
(parte 2°). You sald a bad worid. 
Badge. Brother. Upaettar. Baby 


22.30 GIORNALE RADIO 


22.40 PRIMA CHE IL GALLO CANTI 
di Cesare Pavese 
Adattamento radiofonico di Carlo 
Musso Susa 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 


puntata 
Corrado Balbis 
Emma 
Il Giudica 
Il Maresciallo 


Meno Brasa 
Mariella Furgiuela 
Iginio Bonazzl 
Turi Scalia 


ed inoltre: Vittorio Battarra. Luciano 
Caaasole. Walter Casaam. Silvana 
Lombardo. Gianco Rovere 


Le canzoni sono interpretate da 
Otello Profazlo e Maurice Bich 


Regia di Edmo Fenogllo 
(Edizione Einaudi) 


23 — Bollettino del mare 

23,05 Dal Festival del Jazz di Bergamo 

Jazz dal vivo 

Con la partecipazione del Trio 
John Surman 


23,25 Dal V Canale della Pilodlffutlone: 
Musica leggera 


24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Musiche di Felice Giardini. Johannes 
Brahma e Giorgio Federico Ghedini 

20— Il Melodramma in discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 IL TEATRO INVISIBILE 
Giorgio Strehier 
presenta: 

L’eccezione 
e la regola 

Dramma didattico in 10 quadri di Ber- 
lolt Br«rht 

Traduzione, adattamento radiofonico e 
regia di Giorgio Strehier 
Il mercante Vincenzo De Toma 

La guida Ottavio Fanfani 

Il portatore Gianfranco Mauri 

r» Bruno Slaviero 

Duo poliziotti ^ f^nrio Mattia Giorgetti 
L'albergatore Mano Manani 

La moglie del portatore Marisa Fabbri 
Il giudica Giorgio Strehier 

Il capo della 2° carovana 

Corrado Nardi 
lo giudice aggiunto Gianni Bortolotto 
2° giudice aggiunto Giampaolo Rossi 
Musiche di Fiorenzo Carpi 
Registi aasiatenti Giorgio Pressbur- 
ger e Fulvio Tolusso 
In collaborazione con lo Studio di Fo- 
r>ologia dt Milano della RAI 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101.8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16.30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Colonna so¬ 
nora - 1,36 Acquarello italiano - 2.06 Mu¬ 
sica sinfonica - 2.36 Sette note intorno al 
mondo - 3,06 Invito alla musica - 3,36 An¬ 
tologia operistica - 4.06 Orchestre alla ri¬ 
balta - 4,36 Successi di Ieri, ritmi di oggi 
- 5,06 Fantasia musicale - 5.36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 
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questa sera in DOREMI’ 1° 
presenta 

la stufa 


martedì 


QBLDBBQIQ 

e la novità 1972 
IL RISCALDATORE 

tliermopiù 


trasferibile da un locale all’altro ■ nessu¬ 
na installazione - niente canna fumaria 






Ois'rfe' 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Noxacorn, callifugo scientifi¬ 
co, ammorbidisce calli e duroni 
estirpandoli alla radice. 

E' igienico, rapido e indolore; 
si applica con facilità, dà sol¬ 
lievo immediato. 

CHIEDETE NELLE FARMACIE IL CALLIFUGO 

VNOXACORN!y 


DOLORI ARTRITICI 

ARTROSI - SCIATICA - GOTTA 

FARADOFAR 

IKIIW ems t: SANITAS 

FIRENZE - Via Tripoli 27 


« 


LAVORO 
DA NEGRI 

masticare 


norasiv 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


BRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

*televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige. registratori eco 
!• foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 
elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d ogni tipo, amplificatori. 

• organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE PO 

f i - ■ rf r n ANCHE A RATE SENZA ANTICIPO 

B ^ a minimo l. i.ooo al mese ] Jl 

RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO 

^ CATALOGHI GRATUITI ^ i 

MERCE CHE INTERESSA 

organizzazione bagnini 

Rama-Piazza di Smiim 4 


U HEUa VIAGGIA 
A nonno KISCHIO 




LE HIGLIOni MARCHE 
Al PREZZI PIÙ SASSI 


meridiana_ 

12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturah 
coordinati da Enrico Castaidi 
Scienza, storia e società 
a cura di Paolo Casini. Giovanni 
lona-Lasmio e Giorgio Tecce 
Regia di Antomo Menna 
30 puntata 
TReplical 

13 _ OGGI DISEGNI ANIMATI 

— Gustavo e la gallina 
Regia dt Roman Kunz 
Produzione Studios Pannonia 
Budapest 

— Il piu. il piu 

Regia d* VasHij Livanov 
Produzione Soiuzmultfilm 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Aperitivo Cynar - Hanorah 
Keramine H - Parmigiano Reg 
giano - Biscotto Tuttetore Tal 
mone) 

13 . 30-14 

TELEGIORNALE 


per i piu piccini 

17— FOTOSTORIE 

8 cura d< Donatella Ziliotto 
Coordinatore Angelo D Alee 
sandro 

Vieri e il robot 

Soggetto di Giuseppe Bufalan 
Regia e fotografia di Mensa Ra 
stetlini 

17,15 IL CACCIATORE DI 
ANITRE 

Favola a pupazzi animati 
Prod Giapponese 
Distr Beta Film 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

{Ltnea iunior San Carlo - Le¬ 
go - Pentole Moneta - Sudino 
Dany Bambole Furqa - Omo- 
geneizzati Nipiol V Suitoni) 

la TV dei ragazzi 

17.45 iPRES CITTA' DELLA 
MUSICA 

Prod B R T 

18.15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom 

con la consulenza di Sergio 

Trincherò 

Presenta Roberto Calve 
Coyote ci riprova 
di Chuck Jones 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Caleppio Srl- Amaretto di 
Saronno Arie!) 

18.45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gaiotti 

GONG 

(Penne Carosello Walker - 
Den()/ficio Co/gare - Brioss 
FerreroJ 

19.15 Antologia di 
SAPERE 

Agg/ornamenfi culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Francia - 2 ° 
a cura di Jacques Nobécourt 
Regia di Virgilio Sabel 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Ateo Alimentari Conservati - 
Cremacalle espresso Fasmi- 
no - Sistem Cotonificio Mai¬ 
no - Amaro Petrus Boonekamp 

- Rasoi Philips - Omogeneiz¬ 
zati al Plasmon) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Jrinity -SIS - Vedril Mon- 
ledison) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Pavesini - Istituto Geografico 
De Agostini Alka Seitzer 
Invernizzi Invernizzma Samo 
stoviglie) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Tin-Tin Alemagna - (2) 
Segretariato Internazionale 
Lana - (3) Bagnoschiuma Vi¬ 
dei - (4) Amaro Cora - (5) 
Macchine per cucire Singer 
I cortometraggi sono stati rea 
lizzati da 1) Registi Pubblici 
lari Associati - 2) Gamma Film 

- 3) Unionfilm PC 41 Ca¬ 
mera 1 5) Compagnia Cene 

rale Audiovisivi 


MANDRIN 

Programma in sei puntate 
realizzato da Philippe Fou- 
rastie 

Personaggi ed interpreti 
Louis Mandrin Pierre Fabre 
La Carline Monique Morelli 
Capitano Diturbide 

Diego Michelotti 
Bonneville Armand Mestral 
Robert de Cazes Jean Martin 
Piemontese Andrea Aureli 

Carnaval Max Vialle 

Manot la leonesse 

Francois Dyrek 
Pierre Mandrin Rainer Rudolph 
Marion More! 

Catherine Clarence 
Perrettv Fred Personne 

Grand Joseph Edmond Freess 
Galurin Fahro Konyhodric 
La Morliere Zosip Zappalorto 
ed inoltre Albert Plaintier la 
cky Henu Nikola Gec Miro- 
slav Buhin Sime laqarmac 
Ivan Krislol Domago; Vukusic 
(Una coproduzione RAI Rodiote 
levisione Italiana O R T F 
S S R Bavana-Aletier Jadran 
Filma Technisonor) 

Terza puntata 
DOREMI' 

(Prodotti vari Scholl's - Ama¬ 
ro Averna - Fonderie Luigi Fi- 
liberti Bonheur Perugina) 

22— INDAGINE GIOVANI 

6° ed ultima - I giovani nella 
società che cambia 
Un programma a cura di 
Enzo Forcella 

con la collaborazione di 

Mario Maffucci 

Regia di Paolo Gazzara 

da un sondaggio d'opinione 

Demoskopea 

BREAK 2 

(Grappa Julia - Pasticceria Al¬ 
gida - Esso Unl(lo) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Fiat Gerber Baby Foods 
- Whisky Black <J WhKe Trai 
lamento Panten - Regultti Sti¬ 
racalzoni ■ Caffè Suerte) 

21,15 

PASSATO 

PROSSIMO 

a cura di Stefano Munafò 
TRE CITTA' IN GUERRA 
Torino: la coscienza operaia 
Un programma di Ivan Pa¬ 
lermo 

con la partecipazione di 
Nanni Loy 

DOREMI' 

(Cambrì Milkana - I Dixan - 
Lama Gillette Platinum Plus - 
Fernet Branca Carrara S 
Matta) 

22.20 L'AMICO FANTASMA 
Caccia al tesoro 
Telefilm - Regia di Robert 
Tronson 

Interpreti: Mike Prati. Ken¬ 
neth Cope. Annette Andre. 
Ray Brooks. Michael Gwynn, 
Patrick Newell, Neil MeCar- 
thy, James Bree 
Distribuzione I T C 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Der Kurier der Kaiserin 
Unterhaltende Fernsehse- 
rie von H D Schreeb und 
H G Thient 
b Folge • Black Mary - 
Regie Hermann Leitner 
Verleih ZDF 

19.55 Sudamerika 

- Menschen in der Gross- 
stadl ' 

Fiimbericht 
Regie H Kalbtuss 
Verleih Telepool 

20,25 Der Fremdenverkehr 
Eine Sendunq tur das Ho¬ 
tel- und Gastgewerbe 

20,40-21 Tagesschau 


Ivan Palermo cura la ru¬ 
brica «Passalo prossimo» 
cui partecipa Nanni Loy 
(ore 21,15 sul Secondo) 


7 « 












GLI EROI DI CARTONE: Coyote ci riprova 

ore 18,15 nazionale proie-isiowsta, 

IDtiittieiierd sempre un errore 
Inizia Qucsia .setlimatui una laiale e la colpa non sara certo 

nuova serie eli (ili eroi di cario- di Mimi il quale si limiterà, 

nc: curatrice, come l'anno passa- tutt 'al più, a piomharnh alle 

lo. .\icoleila Ariom che ha otte. spalle ed emettere il suo a.ssor- 

nulo ultimamente un importali- dante " hip-hip «: 3) palcosceni- 

te premio dalla Pros'incia di lo permanente delle tenzoni 

(ienova per la divulgazione del con lo struzzo corridore sarà 

cartone animato. Collahorattiri il deserto americano del Sud- 

sono Andrea Ristis e /-ori5 (riu- Ovest e avra per quinte fisse 

sto. Im prima puntata e dedi- canvons e montagne: 4) il ne- 

cata a Covate e alle sue chi- inno numero uno di Coyote 

qiie regole: J) « Road Runiier ». non sara tanto la polvere da 

altrimenti conosciuto come sparo quanto la forza di gra- 

« V/om lo struzzo >•. non dovrà vita ihiirroiii c crepacci, ab- 

mai colpirlo iCoyote finirà sem- himdanti nell'anihiente in cui 

pre per essere il bersaglio dei » opera -, gli loriitranno tutte 

SUOI stessi tranelli): 2) Coyote. le disavventure che desidera); 


MANDRIN - Terza puntata 

ore 21 nazionale anche essere risoluto nel- 

rappiatiiirc le dtver^enzt^ crea- 
Dopo tl felice esito delle sue test ull'ifitento della '^ua hamla 
ultime avvetiiure. Matidrni na- di cuniruhhaudien. dupu d teu- 

ra di nu(}\(f alle prese i taiivu da parte di un altro 

'soprusi della (iabellu. Dovrà hn^aiite di prendere il posto 
intaiii sventare un tentativo di {lei tapo. \ppartra. Ltimunaue. 
cattura da parte di due spie in i hiara luce li» sciupìi che lo 

che kilt daranno la i accia a induce a lare d ribelle, quello 

Saini-(ieotr\ dove si eia reca- cioè di lottare contnj coloro 

fo per rivedere la madre Do- che pretendtmo liat cittadini 


PASSATO PROSSIMO - Tre città in guerra 
Torino: la coscienza operaia 

ore 21 15 secondo \ord. sintomo della ritrovata stampato il giornale dande- 

ittscienza operaia dopo anni srmo: i primi numeri furono 

I. inchiesta condotta da Ivan di dittatura e terrore ha le addirittura scritti a mano. 

Palermo con la partecipazione tesiinionianze piu interessanti ognuno si impegnala a farne 

di .Velini l.ov ricorda questa quella ih l'mherto \lassiila, quattro copie e a diffonderle 

settimana, attraverso la testi- conoscuno allora come • Pie- m fabbrica 

monianza di chi vi partecipo irò ». il - misterioso cmissa- Vmherio Massola e le telc- 
e I documentari del tempo, i rio ». come scrisse nella sua camere andranno poi in cerca 

giorni della rivolta di Tonno relazione l'ispettore generale degli « einici » di allora e i ri- 

contro il fascismo e lo scio- di pubblica sicurezza, che aie- cordi di quegli anni difficili 

pero che il 3 marzo 1443 pa- va organizzato lo sciopero co- nasceranno spontaneamente 

ralizzo, per la prima volta sot- gliendo di sorpresa le stesse da questo ritrovarsi, evitan¬ 
to il regime, l'industria belli- autorità fasi iste « Pietro » et- do casi, diee Vanni Lov, « il 

ea italiana. Tua scintilla che compagnera le telecamere nei sapore stantio della rievoca¬ 
si sarebbe poi propagata negli luoghi doi e si riunivano allo- ziotie ». (Senizio alle pagine 

altri centri industriali del ra gli operai, dove veniva 108-111). 


INDAGINE GIOVANI: I giovani nella società che cambia 

QPg 22 nazionale i/umih pai ncolarmenre mieies io nel potere del proletariato 

santi alla Im e tli quella che c il 3 ;>ti cento in quello dei 

I Italia, negli ultimi veiii an- sere la vita futura del Paese teciiict. I^i proposta ih abbas- 

ni. ha subito un profondo prò- \'elTultinia iiuntata del prò- stire il limite di età per tl voto 

cesso di trasformazione <he ha gramniii, oltre a riassumere i a IS anni iroi’a consenziente 

lin i sino aspetti economici, so- temi affiontaii nei numeri pre- il .^4 per cento degli mterro- 

ciali e culturali, /.e struttura cedenti verrà preso in esame gati. mentre tl 27 per cento è 

prevalenteniente agricola ilei l'attcggianieiito dei giovani ver- sfavorevole e il 14 per cento 

Paese ha ceduto il passo alTin so Torgaiiizzazioite statale, i non risponde. Alla rrasmissio- 

diisirializzazione. che ha por- rapporti di potere e le istitu- ne coni lusiva interverranno ai¬ 
tato con se notevoli mutarnen- zioni pubbliche. Per quanto ri- cimi giovani che hanno già par¬ 
ti nel modo di vivere e di pen- guarda il regime parlamentare, tecipato alle altre puntate tra 

sare della gente I giovani che la niaggior parte degli intervi- cui Carlo Vinti, assistente di 

hanno oggi un'eia tra i sedici stati si e dimostrala favorevo- .'storia della filosofia medioeva- 

e I veni anni erano appena na le a questo tipo di isiiiiizione, le a Perugia. (Iiiido Compagna, 

li quando stava iniziando qiie- dichiarando che una maggio- della rivista Nord e Sud. Fa¬ 
sto processo di trasformazione ronza parlamentare controllala bio \lussi del sellinianale Ri- 

e possono essere considerali rappresenta la migliore garan- nascita. Valdo Spini, del ne- 

come la prima generazione del zia per il buon funzionamento nodico 11 ponte, e \’ieolo San 

boom economico italiano. Le dello Stato. Il 14 per cento ha Germano della Confagricollu- 

loro reazioni nei confronti ilei- invece fiducia m un «capo» di ra. (Vedere siiirargomento ar- 

Tatiuale assetto sociale sono tipo carismatico, il IO per een- ticoli alle pagine 42-t8). 


L’AMICO FANTASMA: Caccia al tesoro 

Q|.g 22 20 secondo Rondali sospetta qualche cosa 

’ di strano e pedinando il se- 

Jean llopkirk trova improv- dicente Marty si accorge che 

visamenrc nel suo appartameli- questi è sorvegliato anche da 

lo un giovane che pretende due loschi individui, Wat.son 

essere la reincarnazione del e .Vlannering. Il falso .Marty 

suo defunto marito. L'impo- convince Jean a lare con lui 

store e cosi abile nel darle i un viaggio in macchina nei 

dettagli della vita passata in luoghi in cui avevano fatto il 

comune con lei, che la pove- viaggio di nozze e, awicinun- 

ra dorma comincia veramente dosi alla locanda in cui ave- 

a credere che dica la verità. vano passato la prima notte. 


riesce a farsi dare i dettagli 
ilei luogo in cui avevano avu¬ 
to uno scontro con un'altra 
auto. Il falso .Marty altri non 
e che un ladro di preziosi che 
aveva nascosto il suo mallop¬ 
po nei pressi, ma dopo Tinci- 
denre, avendo battuto la testa, 
non ricordava esattamente do¬ 
ve: ora cerca di .scoprirlo. Ran 
dall e Mariv inse.gtiono la cop¬ 
pia: li aspetlu una sorpresa... 


troppo onerose imposte. E lo 
dimostrerà liberando dalle car¬ 
ceri solaniente i contrabbandie¬ 
ri o i prigionieri che si sono ri¬ 
bellati alla Gabella. In tutte le 
OH astoni lerchera, iiisomma, 
di far valere la sua potenza e 
di incutere paura ai governanti 
aiutato da ubili compagni e 
soprallutio dalla sua grande 
astuzia. 


s) la simpatia dello spettatore 
dovrà essere sempre e tutta 
per Coyote le non per Tinof- 
iensivo « Road Runner »), la fi¬ 
ne non vedrà l'eroe menomalo 
ma umiliato « Chuck » Jones, 
autore di « Coyote », esemplifi¬ 
ca l'ultimo concetto narrando 
III! episodio accadutogli. I la¬ 
dri una volta gli svuotarono la 
casa lasciando soltanto i suoi 
disegni appesi alle pareti. « Se 
me li avessero rubati mi sarei 
sentito meglio », dice, poi ag¬ 
giunge, " ad un mio amico, pe¬ 
ro. e accaduto di peggio: i la¬ 
dri gli hanno lasciato in terra 
I suoi disegni e si sono portate 
via le cornici! ». 



questa sera in 
Do-Re-Mi 
sul programma 
nazionale 


^ questa sera in GONG 

I CONCORSO 
BICICLETTE-CROSS 



NAZIONALE 



marteclì 17 ottobre 


CALENDARIO 

IL SANTO; Sant'Ignazio d'Antiochia. 

Altri santi S Vittore. S Alessandro, S Menano. S Fiorenzo, S Margherita Maria Alacoque 
Il sole sorge a Milano alle ore 6,42 e tramonta alle ore 17.35. a Roma ® 

tramonta alle ore 17.25. a Palermo sorge alle ore 6,16 e tramonta alle ore 17.27. a Trieste 8 °^^ 
alle ore 6,20 e tramonta alle ore 17.12, a Tonno sorge alle ore 6.48 e tramonta alle ore 17.40 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1909. muore a Cascia Valsenio lo scrittore Alfredo Onani 
PENSIERO DEL GIORNO: La massima infelicità, come la massima felicità, modifica l aspetto 
di tutte le cose (Goethe) 



li regista Edmo Fenoglio e l’attore Mario Brusa durante la registrazione 
di «Prima che il gallo canti» dal romanzo di Pavese (22,40, Secondo) 


radio vaticana 

14.30 Radiogiornel© in italiano. 15.15 Radiogior- 
naie in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 17 Discografia d> Musica 
Religiosa, a cura di Giuliana Angeloni Caia 
bna L. Porosi: • Gloria • dalla Missa Pontifi- 
calis Prima; F. Cardini: Terza sonata n. 1 in 
re maggiore op. 31 per pianoforte, violino e 
violoncello 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
e Attualità • « Curate Infirmos -, corso di Ldu 
cazione Sanitaria a cure dell Associazione Me 
dici Cattolici Italiani (19) Prof Pasquale Mon 
tenero. • L’alimantazione • • - Con 1 nostri an¬ 
ziani -, colloqui dì Don Lino Baracco Pensie¬ 
ro della sera. 20 Trasmissioni In altre lingue. 

20.45 Les Eglises du Tìer Monde 21 Santo 
Rosario. 21.15 Nachnchten aus der Mission 

21.45 Topic of thè Week 22.30 La Palabra del 
Papa 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Progranmia 

6 Dischi vari 6,15 Notiziario 6.20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7.05 Cronache di 
ieri. 7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Musica 
vana 8 lnforn>azionl 6.06 Musica vana - Noti¬ 
zie sulla giornata. 9 Radio mattina - Un libro 
per tutti - Informazioni 12 Musica vana 12,15 
Rassegna stampa 12,30 Notiziario - Attualità 
13 Dischi 13.25 Contrasti 72 Variazioni musi¬ 
cali presentata da Solidea 14 Informazioni 
14,05 Radio 2-4 16 Informazioni. 16.06 A tu per 
tu Appunti sul music hall con Vera Florence 
17 Radio gioventù. 16 Informazioni 18,06 Fuori 


gin Rassegna delle ultime novità discografiche 
a cura di Paolo Francisci 18.30 Cronache del 
la Svizzera Italiana 19 Assoli 19.15 Notizia 
no Attualità Sport 19.45 Melodie e canzoni 
20 Tribuna delle vod Discussioni di vana at 
tualita 20,45 Canti della montagna 21 Siamo 
ia coppia piu bella del mondo Rivistma anto 
logico confidenziale sulle coppie celebri di 
ogni tempo, a cura d' Giancarlo Ravazzin Re 
qia di Battista Klainguti 21,30 Orchestre n 
creative 22 Informazioni 22.05 Questa nostra 
terra Canobbio 22.35 Galleria del lazz, a cura 
di Franco Ambrosetti 23 Notiziario Crona 
che Attualità 23.25-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande - Midi musique • 

14 Dalla RDRS, • Musica pomeridiana - 17 Ra 
dio delle Svizzera Italiana • Musica di fme 
pomeriggio - Adriano Banchieri (elab L Sgriz 
zi) • Vivezze di Flora e Primavera -, Wolfgang 
Amadeus Mozart: • Cassazione n 2 in si be¬ 
molle maggiore • (K V. 99) per due oboi due 
corni e orchestra d archi, Jacques Offenbach 
(elab Luciano Sgrizzi). Valzer. Terzetto e Quar 
tetto da • Un marito alla porta -, Gioacchirn) 
Rossini: - Coeur de chasseurs democrates > per 
coro maschile e batteria 18 Radio gioventù 
18,30 Informazioni 18,35 La terza giovinezza. 
Rubrica settimanale di Fracastoro oer l’età 
matura 18,50 Intervallo 19 Per I lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. 19.30 « Novitads > 19,40 

Da Ginevra. Musica leggera. 20 Diano cultu¬ 
rale 20,15 L'audizione Nuove registrazioni di 
musica da camera Alexander Scriabln: Stu 
dio n. 2 op 8 : Alexai>der Tcherepnin: Bagatelles 
op 5: Dieci pezzi per pianoforte (Pianista Bri 
gitte Scheui. Juan José Castro: Sonatina Cam 
peslre (Bandoneon Alejandro Barletta). Heitor 
Villa Lobos; Suite infantile (Pianista Giuseppe 
Terracciano), Bigot: Timpaniana (Timpanista 
Luigi Torrebruno) 20.46 Rapporti '7Z'. Lettera¬ 
tura 21.15-22,X Radiocronaca sportiva d'at 
tualità. 


B — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Francois Joseph Gosaec Sinfonia in 
re maggiore • La pastorella • • Do 
menico Cimarosa. Il matrimonio segre¬ 
to Sinfonia • Gioacchino Rosami. 
L Italiana in Algeri Sinfonia • Ri¬ 
chard Wagner Tannhauser Ouverture 

6.45 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Giorgio Federico Ghedini Aria con 
variazioni per arpa • George Enesco: 
Cantabile e Presto, per flauto e pia 
noforte • Maurice RaveI Ma Mere 
rOye suite infantile per orchestra 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

LE COMMISSIONI PARLAMEN¬ 
TARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Farina - Migliacci • Luaini Capriccio 
(Gianni Morandì] • Anonlmo-Tumi- 
nelli Sciogli i cavalli al vento (Iva 
Zanicchi) • Patlavicmi-Carriai Mezzo 
cuore (Al Bano) • Ennquez-Bacalov- 
Endrigo Quante storie per un fiore 
(Marisa Sanma) * Bigazzi-Cavallaro 
Bugiardo amore mio (Johnny Dorelli) 


• Moxedano-Sorrentino 'A prutesta 
(Gloria Christian) • Mogol-Battisti 
Mi ritorni in mente (Lucio Battisti) • 
Isola - Pace • Panzeri - Carraresi ; Viso 
d'angelo (Caravelll) 

9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Renzo Montagnani 

Speciale GR (kho.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Via col disco! 

Testa-Bone Per me amico mio (Patty 
Pravo) • Canarini E mi piaceva 
(Goffredo Canarini) • Venditti-Giulia- 
ni Ciao uomo (Duo Theonous Cam¬ 
pus) * Apulia-Battista-Zauli Colori 
del futuro (Le Scimmie) * Modugno- 
Balsamo-Minellono Domani s'inco- 
mincia un altra volta (Domenico Mo¬ 
dugno) • Reverberi-Rondif>ella De¬ 
serto (Gianpiero Reverberl) • Testa- 
Bongusto Roma 6 (Fred Bongusto) * 
Albula-Amadeai La mia luce (I Fran¬ 
cescani) * Salvatei li-Continiello-E 
Donaggio Donna più sola di me (Eli¬ 
sio) * Guccini Incontro (Francesco 
Guccini] • Bardotti-VIniclus-Endrigo- 
Enriquez II pappagallo (Sergio En- 
dngo) * Salerno-Dattoli lo vagabon¬ 
do che non sono altro (I Nomadi) 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 MEGAVILLAGGIO 

Spettacolo di Belardlni-Moroni- 
Villaggio, con Orietta Berti e Gian¬ 
ni Nazzaro 

Presenta Paolo Villaggio 
Regia di Cesare Gigli 

14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Vecchia Europa (Sauro Sili) • Rosa 
(Fred Bongusto) • Per una volta 
(Gianna Pindi) * Mondo blu (Flora. 
Fauna. Cemento) • Roma (Fausto Ci- 
liano) * Dolce acqua (I (>elirium) * 
osamunda zwei (Robertino) • Occhi 
chiari (Nicola Di Bari) • Una gior¬ 
nata al mare (Nuova Equipe 84) * 

La folla (Giaella Pagano) * La nostra 
canzone (Gianm Nazzaro) • Gli oc¬ 
chi miei (Franck Pourcel) • I castelli 
di sabbia (Paolo Quintiho) • Com’è 
bella la citta (Giorgio Gaber) * Gira 
pira soie (Donatello) * Riflessioni 
(Minnie Mmopno) • Vediamoci fra 
qualche giórno (Renato Rascel) * 
D}amballa (Augusto Martelli) * il giar¬ 
dino dei fiori finti (Fiammetta) • 
Dolcemente teneramente (I Vianella) 

• Ricordi di città (William Assandri) 

• Sole che nasce sole che muore 
(Marcella) * La ballata dell uomo in 
piu (Pappino Gagliardi) * Oggi do¬ 
mani sempre (Vanna Brosio) * Moni¬ 
ca (Stelvio Cipriani) • Oh. nostalgia 


(Herbert Pagani) • Silenzioso slow 
(Gigliola Cinguetti) * La più bella 
del mondo (Fausto Papetti) * Fabbri 
ca di fiori (I Raccomandati) * Nel 
giardino di Tamara ILa Strana Socie¬ 
tà) * Roma forestiera (Gabriella Fer¬ 
ri) • Una rosa una rosa una rosa e 
una rosa (Don Backy) * Canzone per 
te (Caravelll) 

Nell int (ore 15); Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Le avventure di Ita e Ato 
Originale radiofonico di Roberto 
Lene! - Musiche di Fiorenzo Carpi 
F^gia di Carlo Quartucci 
Terza puntata 

16.20 PER VOI GIOVANI 

Carlo Massarini e Raffaele Ca¬ 
stone con Mario Fegiz e Claudio 
Rocchi 

— L P dentro e fuori classifica 
Dischi dei Procol Harum, Ten Years 
After. Praire Madness. Lmdisfsrne. 
Mano Barbata. Chicago. Alberto Ra- 
dius. Howkwind, Donovan, Family. 
Peter Kaukonen. Crosby Stille Nash 
& Young Eagles. Mott thè Hoople, 
Ekseption Francesco Guccini ed al 
tri ancora 

Nell'int (ore 17); Giornale radio 

18.20 Musica in palcoscenico 
18,55 I tarocchi 


1 9.10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 

a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19,25 PARLIAMO DI MUSICA CON... 
a cura di Boris Porena 

19,51 Sul noatri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, ai fa aera 

20,20 MARCELLO MARCHESI 
presenta. 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Werther 

Dramma Urico in tre atti e quat¬ 
tro quadri di Edouard BIau, Paul 
Milliet, Georges Hartmann (da 
Goethe) 


Versione ritmica Italiana di Gio¬ 
vanni Targionl-Tozzetti e Guido 
Menasci 

Musica di JULES MASSENET 
Werther 

Agostino Lazzari 

Alberto 

Saturno Meletti 

Il Borgomastro 

Carlo Badioll 

Schmidt 

Gino Pasquale 

Johann 

Gerardo Benedetti 

Carlotta 

Magda Gl (vero 

Sofia 

Nicoletta Panni 
Direttore Mario Rossi 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana e Coro 
di Voci Bianche dell'Ente Autono¬ 
mo del Teatro Regio di Tonno 
Maestro del Coro Ruggero MaghinI 
(Ved. nota a pag 104) 

Al termine (ore 23,25 circa); 
OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Donatella Moretti 
Nell'intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio ■ Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Nuovi Angeli e 
George Harrison 

— Inverntzzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8.59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9 30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Tarzan 

di Edgar Rice Burrougha - Traduzione 
di Raynaudo e Caporali 
Adattamento radiofonico di Giancarlo 
Cobelli - Compagnia di prosa di To* 
rino della RAI - Ì2^ puntata 
Tarzan Rmo Sudano 

Canler Gmo Mavara 


De Coude Tullio Valli 

Colin Adolfo Fenoglio 

L'ufficiale Giuliano Petrelli 

Kadour Bob Marchese 

L usciere Landò Noferi 

AbduI Walter Cassam 

Sella Sabina De Guida 

ed inoltre Luciano Casasole Enzo 
Consoli. Dtno Desista. Massimiliano 
Diale Stefania Diale Paolo Faggi. 
Augusto Lombardi. Claudio Remondi 
Musiche originali del Maestro Giorgio 
Gasimi Regia di Carlo Quartucci 
(Edizione Giunti-Bemporad Marzocco) 
(Registrazione) 

— Invernizzina 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Come le viole, lo corro incontro a te. 
Dormi serena. Cosa voglio. Orecchini 
di corallo. Per un anno d amore II 
ragazzo che sorride 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co> 
stanzo e Guglielmo Zucconi con la 
oartecipazione degli ascoltatori 

Nell'int (ore 11,30); Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


13 30 


Giornale radio 


13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

I wrote a simple sonq (Billv Preston) 

• lo (Patty Pravo) • immigration man 
(Graham Nash e David Crosby) • 
E ancora giorno (Adriano Pappalar¬ 
do) • Zazueira (Herb Alpert) • Song 
sung blue INeil Diamond) • Princi- 
uessa (Gianni Morandi) * Sweet sea- 
sona (Carole King) « Lines (Gavin 
McDonald) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Chiedo scusa, ma (Chnstv) * C'e 
un prato verde da te (I Waterloo) • 
Giri di specchi (Minam Del Mare) • 
Cinque fili e cinque rondini (Enzo 
Cuanni) • Prima di te (Betty Curtis) 

• Sogno di liberta (Tony Dallara) • 
Chi guarda me (Chiara Deil Acqua) * 
Un bacio (Gloria Christian) 

15.30 Giornale radio • Media delle va¬ 
lute - Bollettino del mare 


15.40 Franco Torti e Federica Taddei 

presentano CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo, con la consulenza musi¬ 
cale di Sandro Peres e la regia di 
Giorgio Bandini 

Nell int. (ore 16.30) Giornale radio 

17.30 Giornale radio 

17,35 POMERIDIANA 

Wives and lovers Piccolo uomo, Po 
meriggio d estate And (he shoes f<r 
da > La Cenerentola > Hideaway. 0 
surdato nnammurato L àme des poe- 
tes Rockei man Karany karanue. 
Ramsung song. Che barba arnore mio 
Ninna nanna, Liberacao. Midnight ri¬ 
der lo ti amavo Quando. Vecchia Ame 
fica. One day. La tempesta d' mare 
(3^ tempo). E' ancora giorno Niha shii 
hozo Erano per te, Tearin up (he 
country Quando verranno ' giorni. 
Alla renella. Il mare e amico mio. Im 
miqration man Good mommq slarshine 

Nell'intervallo (ore 18,30) 

Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parta 
Seconda edizione 


19 — MONSIEUR LE PROFESSEUR 

Corso semiserio di lingua france¬ 
se condotto da Carlo Dapporto e 
Isa Bellini 

Testi e regia di Rosaiba Oletta 
tReplical 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20,10 RADIOSCHERMO 
presenta: 

Totò cerca pace 

con Toto e Ave NInchi 
Un film alla settimana 
a cura di Belardini e Moroni 

20,50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Everybody loves you now (B )oel) * 
Get down your Ime (Byrds) • Be my 
lover be my fnends (Argenti • River 
side (Amencdl • Time of season (The 
Zombies) • Oh babe what wouid you 
say IHurncane Smith) • Grande gran¬ 
de grande (Mina) • Amare per vivere 
(Gino Paoli) * Credo (Mia Martini) * 
Teli me baby (Windows) • It's loo 
late (Carole King) * Brother (CCS) 

• Upaetter (Grand Funk) • Woman Is 
thè ntqger of thè world (Lennon-Pla- 
stlc Ono Band) * Toqether (Freedom) 

• Southbound tram (Nash-Crosby) • 

I need you (America) * Super fly 
(Curtis Mayfield) * Pocket man lEI- 
ton John) • Roma capoccia (A Ven- 


dittil • Il treno (Delirium) • Day by 
day (Holly Sherwood) • Masquerade 
(E Bear) • Chelsa (Kalhy and Gulli- 
ver) • Join together (The Whp) • 
Mover over Oanis Joplin) • Old man 
(Neil Voung) • Suicide pilot Oucy 
Lucy) • Get down and get with it 
(Slade) • ScHori s out (Alice Cooper) 
• Vou said a bad word Uoe Tex) • 
Ana bo lOsibisa) * Baby (Ike and 
Tma Turner) • Italian girla (Rod Ste¬ 
wart) • Fruslration (lerusalem) 

— Brandy Fiorio 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 PRIMA CHE IL GALLO CANTI 

di Cesare Pavese 

Adattamento radiofonico di Carlo 
Musso Suaa • Compagnia di prosa di 
Tonno della RAI • 2° puntata 
Corrado Balbis Mario Brusa 

Piero Guido Marchi 

Il Maresciallo Turi Scalla 

Voce Benita Martini 

Le canzoni sono interpretate da Otel¬ 
lo Profazio e Maurice Bich 
Regia di Edmo Fenoglio 
(Edizione Einaudi) 

23 — Bollettino del mare 

23.05 LA STAFFETTA 

ovvero • Uno sketch tira l'altro • 
Regia di Adriana Parrella 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24 — GIORNALE RADIO 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— I cimeli della • Domus mazzinia¬ 
na • Conversazione di Mano Vani 

9.30 Woifgang Amadeus Mozart; Sona¬ 
ta in fa maggiore K 280 per pia¬ 
noforte Allegro assai - Adagio - 
Presto (Pianista Walter Gieseking) 
• Franz Schubert: Trio in si be¬ 
molle maggiore per violino viola 
e violoncello Allegro moderato - 
Andante - Minuetto - Rondò (las¬ 
cila Heifetz, Violino, William Prim- 
rose, viola. Gregor Piatigorsky, 
violoncello) 

10 — Concerto di apertura 

Franz Berwald Sinfonia in re mag¬ 
giore • Capncieuse • Allegro - An¬ 
dante ' Allegro assai (Orchestra Filar¬ 
monica di Stoccolma diretta da Antal 
Dorati) • Hecior Berhoz Nuits d ete 
op 7 su testi di Theophiie Gautier 
V llanelle - Le spect^^e de la rose - 
Sur les lagunes L absence Au c*mi- 
t'fire L ile inconnue (Soprano Regme 
Crespin Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest AnsermetJ • 
Erik Sbtie Parade suite dal balletto 
(Orchestra della Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi diretta da 
Louis Auriacombe) 

11,15 Musiche italiane d'oggi 

Carlo Pmelli Piccolo Concerto per 
orchestra Con fuoco • Spigliato • Mi¬ 


sterioso e drammatico (Andante) 
Mosso, quasi presto (Orchestra Sinfo 
nica di Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Mario Rossi) * Gian¬ 
ni Ramous Concerto per pianoforte 
e orchestra Allegro moderato Lenta¬ 
mente Alleg'O vivace (Pianista Or¬ 
nella Vannocci-Trevese Orchestra 
Sinfonica dt Tonno della Radiotelev- 
sione Italiana diretta da Miles Morgan) 

11,45 Concerto barocco 

Giuseppe Tartmi Sonata m re minore 
per violino solo Andante cantabile 
Alleqro-Allegro assai (Violinista Piero 
Toso) * Johann Sebastian Bach Con¬ 
certo brandeburghese n 4 m sol mag¬ 
giore Allegro Andante Presto 
(Gyorgy Terebesi. violino. Torwald 
Dithloo e Michael Dzionora. flauto - 
Orchestra da Camera delia Germania 
Sud-Ovest diretta da Friedrich Tile- 
gant) 

12,10 li dramma interiore di Franz Kaf¬ 
ka Conversazione di Domenico 
Sassoil 

12,20 Concerto del fagottista George 
Zuckerman e della pianista Erme¬ 
linda Magnetti 

Michail Glinka Sonata m sol mmore 
peF fagotto e pianoforte Allegro mo¬ 
derato * Anton Re)cha Sonata m si 
bemolle maggiore op post per fagot¬ 
to e pianoforte Allegro - Adagio - 
Rondo (Allegretto) • Jean Coultha^'d 
Lyric sonata, per fagotto e pianoforte 
Moderato grazioso Lento semplice, 
alla canzone - Cadenza - Allegro ca¬ 
priccioso 


13 — Intermezzo 


Manuel de Falla La vda breve Inter¬ 
ludio e danza (Orchestra Sinfonica di 
Ch«caqo d fetta da Fntz Remer) No- 
'•hes en 'os laromes de Espaha 'm- 
oress'oni smtpntrhp per pianoforte e 
jrcnestra iP-anista Arthur Rubinstem - 
Orcnestra Sintonica di Filadelfia diret¬ 
ta da Euqene Ormandvl • Perde Grofe 
Grand Canyon suite (Orchestra Sm- 
*oriCd defla NBC diretta da Arturo 
"osranin.) 

14— Salotto Ottocento 

Johann Sti'auss T'e Valzer Vita d ar¬ 
tista op 316 - S inque viennese op 
3M Voc di primavera, op 410 (Pia¬ 
nista Karel Szreter) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Francois Coupenn Dalla • Messe è 
l'usage ordmaire des oaroisses • per 
organo Kyrie Otterroire sur les 
grande leux Benedictus Agnus Dei. 
Dalla • Messe propre pour tes cou- 
vents • per orqano Kyrie - Giona - 
Offertoire sur les qrands leux - Sanc¬ 
tus • Elevation - Agnus Dei (Organi¬ 
sta Michel Chapuis all organo Isnard 
della Chiesa di Si Maximm) 

(Dischi Arcophon) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore 

Colin Davis 

Pianista Ingrid Haebler 
Edward Elgar Variazioni su un tema 
originale ■ Enigma -. op 36 • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Concerto m mi 


19 15 Concerto di ogni sera 

Nicolai Rimsky-Korsakov Sadko. qua¬ 
dro musicale op 5 • Franz Liszt Con 
certo n 1 m mi bemolle maggiore 
per pianoforte e orchestra * Jean 
S'belius Sinfonia n 6 m re minore 
up 104 

20.15 MUSICHE DI AKIRA MIYOSHI E 
MICHIO MAMIYA 

Akira Mivoshi Festival Overture (1970) 
(Dir Tadashi Mori). Due! per sopr e 
orch (su poemi di Sakutaro Hagiwara 
(1964) (Sopr Eiko Seyama • Dir Yuzo 
Toyama) • Michio Mamiya Concerto 
n 2 per pf e orch (1970) (Sol M» 
noru No|ima Dir Tadashi Mori 
Orch Sinf della Nippon Hoso Kvokail 
(Registrazione della Radio Giapponese) 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 LE SONATE PER PIANOFORTE DI 
FRANZ JOSEPH HAYDN 
Note illustrative di Gaetano Cangi 
Pianista Emma Contestabile 
Tredicesima trasmissione 
Sonata in do diesis minore (Hoboken 
XVI 36) Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore (Moboken XVI 38): Sonata in 
Si bemolle maggiore (Moboken XV( 41) 

22.15 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

22.45 Libri ricevuti 

23— La scultura di Enzo Assenza 

Conversazione di Sandro Paparatti 
Al termine: Chiusura 


bemolle maggiore K 449 per oianofor- 
te e orchestra Allegro vivace - An¬ 
dantino Allegro ma non troppo • 
Igor Strawinsky Sinfonia m do mag 
giore Moderato alla breve Tempo agi¬ 
tato senza troppo accelerare Tempo 

I Larahetto concertante - Allegretto. 
Meno mosso Tempo i Piu mosso. 
Tempo l Largo Tempo giusto, alla 
breve Poco meno mosso 
Orchestra Sinfonica di Londra 
(Veó nota a pag 105) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
deila stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA 

II fenomeno • hippy • attraverso i 
testi letterari, di Antonio Filippetti 
1 Le anticipazioni • beat • Il roman¬ 
zo da J Kerouac a W Burroughs 

17.35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18 30 Musica leggera 

18.45 GLI STATI UNITI D’EUROPA VISTI 
DAGLI STATI UNITI D’AMERICA 
Inchresta di Giulia Barletta 
3 Sono ancora una soeranza 
Interventi di Edward Rivinus. Gerd 
Wiicke. Harry Frankfurt, Kelvin 
Lancasier. Abraham Katz Paddy 
Chayefsky, Ray Orbach, Werner 
Hirsch. Ciro Elliott Zoppo 


stereofonìa 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) ■ Torino 
(101.8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16.30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da ca¬ 
mera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0.06 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49.50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Danze e cori 
da opere - 1.36 Musica notte - 2.06 Anto¬ 
logia di successi italiani - 2.36 Musica In 
celluloide - 3.06 Giostra di motivi - 3.36 
Ouvertures e intermezzi da opere - 4,06 
Tavolozza musicale - 4,36 Nuove leve del¬ 
la canzone italiana - 5,06 Complessi di 
musica leggera - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 
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cominciate 
dalle posate 

per fare un regalo a voi e agli altri 


Posate CALDERONI fratelli Mod. ROSSELLA 



COSI apprezzate e di qualità 
(in acciaio inox 18/10 
in acciaio inox argentato, 
in alpacca argentata). 

Le posate 

CALDERONI fratelli, 
garantite da un màrchio 
che le distingue dal 1851, 
sono sempre attuali perché 
esaltano la fedeltà alla 
tradizione del bello o 
anticipano nel moderno 
il gusto di domani. 

I prodotti 

CALDERONI 

fratelli 

si acquistano con fiducia 

28022 Casale Corte Cerro (NO) 





Troncato in pochi minuti 


il tormentoso prurito 
delle emorroidi 


La scienza ha scoperto una nuova sostanza curativa che 
tronca prontamente il prurito e il dolore delle emorroidi 


New York — I disturbi più 
comuni che accompagnano le 
emorroidi sono un prurito as¬ 
sai imbarazzante durante il 
giorno e un persistente dolore 
durante la notte. 

Ecco perciò una buona notizia 
per chiunque ne soffra. Final¬ 
mente la scienza è riuscita a 
scoprire una nuova sostanza 
curativa che tronca pronta¬ 
mente il prurito e il dolore, evi¬ 
tando il ricorso ad interventi 
chirurgici. Questa sostanza,ol¬ 
tre a produrre un profondo sol¬ 
lievo, è dotata di proprietà bat¬ 
tericide che aiutano a preve¬ 
nire le infezioni. In numero¬ 
sissimi casi i medici hanno ri¬ 
scontrato un «miglioramento 
veramente straordinario». 
Questo miglioramento è risul¬ 
tato costante anche quando i 


controlli dei medici si sono pro¬ 
lungati per diversi mesi! E le 
condizioni dei sofferenti erano 
le più diverse: alcuni soffriva¬ 
no di questo disturbo da-10 o 
20 anni. 

Un rimedio per eliminare radi¬ 
calmente il fastidio delle emor¬ 
roidi è in una nuova sostan¬ 
zacurativa (Bio-Dyne) scoper¬ 
ta in un famoso istituto di ri¬ 
cerche e disponibile sotto for¬ 
ma di supposte o di pomata col 
nome di Preparazione H. Ri¬ 
chiedete le Supposte Prepara¬ 
zione H, pratiche da portare con 
voi se siete lontani da casa (in 
confezione da 6oda 12)ola Po¬ 
mata Preparazione H (ora an¬ 
che nel formato grande) con 
l’applicatore speciale. In ven¬ 
dita in tutte le farmacie. 

A.C.I.S. n. loco <J«I 21-12-1060 


BRUCIORI? ICIDITt DI SIOMRCO? 

n tempo di scartare una o due pastiglie di Magnesia Bisurata 
Aromatic, scioglierle in bocca, e bruciori, pesantezza, acidità di 
stomaco saranno presto dimenticati. La Magnesia Bisurata Aro¬ 
matic si prende senz'acqua e lascia in bocca un gusto gradevole. 
In vendita in tutte le farmacie. Magnesia Bisurata Aromatic e 
Magnesia Bisurata in compresse ed in polvere. ami mi., n. 2B6o 


mercoledì 



MAZIOIMALE 


meridiana 

12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Storia deirumorismo grafico 
a cura di Lidio Bozzini 
Regia di Fulvio Tului 
3“ puntata 
(Repiica) 

13—10 COMPRO TU COMPRI 
a cura di Roberto Benci- 
venga 

Regia di Sergio Spina 
Seconda puntata 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Dentifricio Durban's - Magia 
Dolce Sanila - / Dixan - Caffè 
Splendidi 

13.30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— NEL BOSCO DEI 
POGLES 
Lana di pecora 
Soggetto e regia di Oliver 
Postgate 

Produzione: Small Films 

17,15 LE AVVENTURE DI TOM 
TERRIFIC 

Il mistero della posta scom¬ 
parsa 

Soggetto di Tom Mornson 
Regia di Gene Deitch 
Prod . CBS 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Nesguik Nestlé - Giotto Fibra 
Fila ■ Detersivo LauriI - Brioss 
Ferrerò - Harbert S a s.) 


la TV dei ragazzi 

17,45 VACANZE NELL’ISOLA 
DEI GABBIANI 

dal romanzo di Astrid 

Lindgren 

Quarto episodio 

La festa di S. Giovanni 

Personaggi ed interpreti: 

La famiglia Melkersson 
Melker Torsten Lilliecrona 
Mal In Louise Ediind 

Johan B/orn Soderback 

Miklas Urban Strand 

Pelle Stephen Lindholm 

La famiglia Grankvist 
Nisse Bengt Eklund 

Maria Èva Stiberg 

Teddy Lillemor Osterlund 

Freddy 8/tte Ufvskog 

Ciorven Maria Johansson 

Regia di Olle Hellbom 
Prod.: Sveriges Radio-Art 
Film 

(, Vacanze neiriaola dei gabbia¬ 
ni , è pubblicato in Italie da Val- 
lacchi Editore! 

18,20 LE AVVENTURE DEL 
GIOVANE GULLIVER 
Cartone animato di William 
Manna e Joseph Barbera 
La sorgente avvelenata 


ritorno a casa_ 

GONG 

(Pepsodent - Biscotti Colassi 
Perugia - Sistemi 

18,45 SINCRO 

a cura di Gaetano Manzione 
Colore a Londra 

GONG 

flnvernizzi Milione Toys 
Clan giocattoli Amarissimo 
Sanleyi 

19,15 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Francia - 3" 
a cura di Jacques Nobecourt 
Regia di Virgilio Sabel 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

iSluie Warm Morning - Panno- 
lini Lines Notte Crema per 
mani Manila - Candolini Grap¬ 
pa Tokai - Formaggi Starare- 
me - Dinamo - Zanichelli Edi¬ 
tore) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Nescafé Gran Aroma Nestle 
Sottilette extra Kraft - Vitaliz¬ 
zante Elseve Oreali 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Poltrone e Divani Uno Pi - 
Gala SpA - Bagno schiuma 
Doktibad - Orfotresco Liebig - 
Brandy Vecchia Romagnai 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Gruppo Industriale Ignis 

- (2) Omogeneizzati Diet 
Erba - (3) Cera Emulsio - (4) 
Bic - (Si Aperitivo Cynar 

I cortometraggi sono stati rea 
lizzati da 1) Film Made - 2) 
Produzione Montagnana - 3) 
Cinestudio - 4) Slogan Film 

- 5) Cinetelevisione 

21 — 

THRILLING 

Un programma di Enzo Biagi 
Ha collaborato Maurizio 
Chierici 

6° - Soldati di sventura 
DOREMI' 

(Brandy Fiorio - Finish - Cip- 
ster Saiwa - Zucchi Telerie) 

22 — MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall’estero 

BREAK 2 

(Fideuram - Girmi Piccoli Elet¬ 
trodomestici - Maldenformi 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


19,45-20,15 TRIBUNA REGIO¬ 
NALE DEL LAZIO 

a cura di Jader Jacobelli 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Ace - Soc Nicholas - Scatto 
Perugina - SAI Assicurazioni 
- Ferrochina Bisleri - Industrie 
Alimentari Fioravantii 

21,15 

QUANDO C’E’ 

LA SALUTE 

Presentazione di Claudio G. 
Fava 

Film - Regia di Pierre Etaix 
Interpreti: Pierre Etaix, Deni¬ 
se Perenne. Dario Meschi. 
Simone Fonder. Sabine Sun, 
Roger Trapp 

Distribuzione: Italnoleggio 
DOREMI' 

(Olio semi vari Teodora 
Grappa Fior di Vite ■ Ferretti 
cucine componibili - Bonama- 
ro Ferrerò - Manetti & Ro- 
bertsi 

22,35 DIBATTITI TG 

a cura di Gastone Favero 
L'Italia di oggi vista dal¬ 
l'estero 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Fùr Kinder und Jugond- 
liche 

Feuerwehr Fellcitas 
- Die Fahrt zum Mond - 
Zeichenlrickfllm 
Regie Werner Hammer 
Verleih DFF 

Poly und das Geheimnis 
der sieben Sterne 
Eine Geschichte in Fort- 
setzungen 
5 Folge 

Buch und Regie: Cécile 
Aubry 

Verleih Bete Film 
20.25 Kulturbericht 
20,40-21 Tagesschau 



Pierre Etaix, regista del 
film < Quando c'è la sa¬ 
lute» (ore 21,15, Secondo) 
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18 ottobre 


IO COMPRO TU COMPRI 


ore 13 nazionale 

(/ija troupe di Io compro tu 
compri, la rubrica per i con¬ 
sumatori a cura di Roberto 
Benciven^a, ha seguito l'iticur- 
sione di agenti del sers-izio re¬ 
pressioni frodi del ministero 
dell'Agricoltura in alcuni nego¬ 
zi di uova Le uova non erano 
in regola con la nuova legge 
che. pur essendo entrata in vi¬ 
gore lo scorso anno, e ancora 
poco conosciuta. Im legge sta¬ 
bilisce Ira l'altro vane garan¬ 


zie per il consumatore circa la 
freschezza delle uova, con mar¬ 
chi ed etichette da applicare 
sugli imballaggi. A rigore le 
uova freschissime sono quelle 
confezionate in piccoli conte¬ 
nitori con etichetta a sigillo, 
bollo di stato, dati di imbal¬ 
laggio e la dicitura • e.xtra ». 
L'inchiesta è di Carlo Caspari 
ni ed Lnzo Larqiuni Contem¬ 
poraneamente, in un'altra zo¬ 
na della stessa citta. I.uisa Ri 
s elli c una seconda troupe han¬ 
no lentuato con la -candid 


camera », cioè con la cinepre¬ 
sa nascosta, il comportamento 
di venditori e compratori di 
uva: nessun consumatore sa¬ 
peva riconoscere con certezza 
l'uovo fresco, se non affidan¬ 
dosi a metodi empirici. I det¬ 
taglianti. da parte loro, igno¬ 
ravano l'esistenza della legge. 
IaI segreteria telefonica di lo 
compro tu compri e sempre 
a disposizione dei consumato¬ 
ri. R' sufficiente porre i que¬ 
siti telefonando a Roma, pre¬ 
fisso Ilo al numero i52.^l 


SAPERE - Vita in Francia: Un’antica città rinnovata 


ore 19,15 nazionale 

Il fi giugno 1944 gli alleati 
sbarcarono in filormandia. Per 
I francesi l'alba di quel giorno 
divenne l'ora zero della libera¬ 
zione Ma una citta vi trovo 
subito fra le linee di fuoco 
dei tedeschi e degli alleati: 


Coen, una delle piu antiche 
citta della Francia, che venne 
assediata e bombardata lunga¬ 
mente fino alla completa di¬ 
struzione Dopo la guerra, que¬ 
sta « Stalingrado dell'Ovest ». 
come venne chiamata, ho per¬ 
messo di dar vita a un'espe¬ 
rienza originale: si c tentato 


di fare di una città antichis¬ 
sima uria citta riuova. di ri¬ 
creare dalle rovine una strut¬ 
tura urbana proiettata verso 
il futuro .Al posto della glo¬ 
riosa e antica università si è 
creata una università pilota, 
al posto della economia agri¬ 
cola. fabbriche. 


THRILLING: Soldati di sventura 


ore 21 nazionale 

Ì.u \f\ia Vii uliitfui nunruia 
iJfUa di { *ìzo 

li/ dal molo Soldati di sven 
Uira M tK\upa dei - fnericiiuft 
ffìinicrni •*. disfutsii a combat- 
tcrv stillo tutte le bandiere per 
denaro, e dei •n^terni eitti i qua¬ 
li vcfìfiono reclutati, tlove e da 
ehi. /.'tnduMine prende l'avvio 
da un " carosello » pubblicita¬ 
rio (appunto, per il reclutanien 
to dei mereenarO alla /Wtvi.sio- 
ne svedese, e da un annuncio 
appar.'^o sul Sundav Times. .4/- 
itaversi} nulle difficolta, Humi 
e riuMito ad intervistare alcu¬ 
ni tii iftiesii mercenari Intanto, 
riniotliv (ireen. un iiUirnalista 
i he ha condotto uno studio-in¬ 
chiesta SUI « soldati di 'sventu¬ 
ra w trot cut un panorama s/</- 
ramomento. f.italiano Carlo 
( luc'^a. un veterano che ha 


I tnnhattuto uni he a Sattion ai 
tempi della guerra d'!ndoetna. 
e che tuttavia e riie^cito a rem- 
serirsi nella vita nor male, pal¬ 
la delle \uc esperienze 
nali Jatques Penier. un frati 
cesc. spicf^a invece perche tiu 
scelto di tare questo mestiere: 
un esistenza normale, priva di 
hrtxuio e d'avventura, non ta 
rehbe per lui. Jack batnier. in 
illese, ex mui^fiutre tieireseicito 
hriiannicii. e un uomo disposto 
a tutto «dipende da chi devo 
uccidere ed a che prezzo *. di¬ 
ce. /Vr eliminare un uomo di 
Stato o un grosso industriaU 
la sua « parcella » •*/ 
tredici nnliotu. Per uno come 
tun: sei milioni .\on ama nes¬ 
suno. non luiia nessuno: le 
enutziont sono uno spreco di 
enert^te che non può cfincedcr- 
st Pai Dcnard, tonencano, i hc 
pero non può rientrare ncah 


Stati I nifi ulfrimcnn finirebbe 
m fniiiumc da dine, ctnnun 
que e usiitoda pocoi. e meiLc- 
nano dal la il pilota e tra¬ 
sporta aoìii. litui imporla a t hi 
(• dove questuine ili ptezztr 
''f rii va tn litro t on nn rusa- 
Hit (• tlue ihe. senza, non at¬ 
ti aver set ebbe tiearuhe una 
strada Infine il colonnello 
Ican .S< il tciiecndaru' 

nmiaiulaiite ilei hatutalione 
Lcitpaidit i hc ha i (inibailu- 
to sino tàirulumo nel Conno 
tJi lui s cnitio pertlute le trae¬ 
te. Hiani Ihii ritrovato m Por- 
foiiailo. ha attlnio ri pt enderlu. 
per un isiaine. sulhi funia di 
t asa_ ma ntni intervistarlo Ihe- 
: ro u qitesUt scttiu errante per- 
stmounut ilnvvcnturiero ce un 
episodio quasi « •' ehe 

la fi asniissifinc di questa sera 
tarrchi iSt*f\i/io «illc pauine 
112 1 14i 


QUANDO C’E’ LA SALUTE 


ore 21,15 secondo 

.1 concfu.'iitme del hrevc culo 
vii/ cmema rumivo /ruHcr.vc dt 
questi àimi s’teue pre.senialv 
qiie.sla sera Ouando c'c la sa¬ 
lute iiiidIo urigmafe: Tant 
quon a la sanie/, diretto e l’i- 
lerpreraio tiel f'^fiò da Pierre 
F.lai.x che ue curò anc/ie .sog¬ 
getto e sceueggialitra m.sieme 
tif fedelissimo colfaboralore 
Jeait-Clatide Carrière. Il film 
otlemie il premio speciale del¬ 
ta giuria al Festival di San Se 
ba.sliano, e cosiilui.sce una del¬ 
le prove piti ntaiiire del suo 
autore. Flaix. oggi quaranta¬ 
quattrenne. esordi in teatro e 
al circo, lece qualche appari¬ 
zione come allure cinemiilo- 
grafico, c giunse a farsi cono¬ 
scere con alcuni riusciti nu¬ 
meri di eaharei. Fu chiama¬ 


lo a lavorare per la FV. e 
nel fi! realizzo il primo film 
c omico, un cortontetraggio inti- 
loliilo Rupture ed elaboralo 
insieme al già citato Camere. 
Lo stesso anno un altro corlo- 
meiraggio, I lereux anniversai- 
re. viene premialo con l'Oscar, 
c lo convince al gran passo cer¬ 
vo il liingomciraggio a suggel¬ 
lo: lo e la donna, che nasce 
dopo due anni di preparazione, 
eil è seguilo da Yovo ll^fiSI, 
Oliando c'è la salute e le 
^rand amour ll9fiK). Riaix non 
Irascura frattanto i corlome- 
Iraggi, uno dei quali. Inson¬ 
nia. del I9fifi, e generalmenie 
considerato un piccolo capola¬ 
voro. rema centrale del cine¬ 
ma di Flaix, come si diees'a. è 
ciucilo della solitudine indivi¬ 
duale. resa più evidente e gra- 
s'iisa da nn cintiesto stu'iale do¬ 


minalo dalla velocita, dalla ne- 
s rosi e dalla ricerca di - ino- 
ilcriiiia » (I itiiii i costi II tema 
compare viiiniiiilmeiile nel film 
odierno, che ha per miei preti, 
olire allo stesso Flaix. Denise 
Pertmne. Simone Fonder. Sabi¬ 
ne Sun. riTii l almoni. Claude 
Masso! c Dario Mescili La vi¬ 
cenda fa perno sul personaggio 
dilli gioviiiiollo ossessionato 
dall'aggressiviia della vita e 
dell'almoslera della cilla. al 
quale il incdico consiglia di ri- 
higicirsi. Ili eercii di equilibrio, 
in cctmpugnii Fgli spera di Iro- 
viire aria pura, silenzio e ron- 
lalli con la naltira, ma si ac 
cinge presili che anche la vita 
dei campi è cambiala e si e 
falla insopportabile La pace e 
disumala un bene introvabile : 
peritilo III iroptei le scimmie 
siio’iiino i hnarre del Incile. 


Diet-Erba 
Ibmogeneizzato 
con pili 

valore crescita 

presenta: 

i mille 

giorni 

che 

contano 



'Giorno per giorno, nei primi mille giorni, 
tu costruisci il futuro del tuo bambino... 

Con I alimentazione giusta 
puoi costruirgli un patrimonio di salute 
e di forza per tutta la vita..." 


DIBATTITI TG: L’Italia di oggi vista dall’estero 


ore 22,35 secondo 

Ber la sene curala da (Ia¬ 
sione Favero va in onda sta¬ 
sera un diballilo diretto dal 
giornalista Sergio Teinion e 
regisiralo alla Fondazione ('ini 
di Venezia in occasione del 
se.ssanlesimo anniversario del¬ 


l'Associazione slampa estera nel 
nostro Paese. Il Idolo L'Italia 
di oggi vista daH'eslcro indica 
di che si tratta: la siliiazione 
italiana alltiale come viene os¬ 
servala da alcuni dei più noli 
giornalisti siranteri. Piirlecipa- 
no. infaiti: Frane Barbieri del 
Politika di Belgrado. Robert 


Meiigin i/e//'Agence I-rance 
Presse, \ikolai Rogioghin del¬ 
la Pravda. Bill Peppei della 
Norlh •Vmeiican Newspaper 
■\llianee. Htinsiiicoh Siehle del¬ 
la Wesideiitseher Rundiunk di 
Colonia. Theodor U'i.ver del 
Nelle Ziiieher Zeilung di Zu¬ 
rigo. 


CAROSELLO 





NAZIONALE 



mercoledì 18 ottobre 


CALENDARIO 

IL SANTO; San Luca Evangelista. 

Altri santi S Asclepiade. S Gregorio. S Tnfonia. S Cirilla 

Il sole sorge a Milano alle ore 6.44 e tramonta alle ore 17.33: a Roma sorge alle ore 6,26 e 
tramonta alle ore 17.23: a Palermo sorge alle ore 6.17 e tramonta alle ore 17.26 a Trieste sorge 
alle ore 6.21 e tramonta alle ore 17.10. a Tonno sorge alle ore 6,49 e tramonta alle ore 17.38 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1741. nasce ad Amiens lo scrittore Choderlos de Laclos 
PENSIERO DEL GIORNO: Essere originale è un pregio: volerlo essere è un difetto (A Chau- 
villières) 



L'attore Renzo Montagnani è il presentatore di « Voi ed io a, una trasmis* 
sione musicale che va in onda a partire dalle ore 9,15 sul Nazionale 


ra dio vaticana 

14.30 Radiogtornale in Italiano. 15.15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francete, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 19,30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità - « Strutture Ecclesiasti¬ 
che >: • La S. Congregazione per il Cullo Di¬ 
vino > • - Popoli Nuovi -, di Furio Porzia * La 
Zaira tra Dio e Cesare • - Pensiero della sera. 
20 Traamiaaion) in altre lingue. 20.45 Audience 
aux pèlerins 21 Santo Rosario. 21.15 Kommen 
tar aus Rom 21.45 Vital Christian Doctrine 

22.30 Entrevistas y commemanos 22,45 Repli¬ 
ca di Orizzonti Cristiani (su O M.) 


radio evizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario 7,05 Cronache di ieri 
7,10 Lo sport Arti e lettere 7.20 Musica va¬ 
na 6 Informazioni. 8,05 Musica vana - Notizie 
sulla giornata 9 Radio mattina - Le risposte 
detrantiquario - Informazioni 12 Musica vana 
12,15 Rasegna stampa 12,30 Notiziario - Attua¬ 
lità 13 Dischi. 13,25 Confidential Quartet, di 
retto da Attilio DonadiO 13.40 Orchestre varie 
14 Informazioni. 14.05 Radio 2-4 16 Informazio¬ 
ni. 16.05 Joe Carena investigatore. Quarta in¬ 
chiesta: - Lettere anonime Radiodramma di 
Conrad A Roberts Joe Carena Dino Di Luca. 
Varali!: Mario Rovati; Linner Pier Paolo Porta; 
Quadrini. Gitfranco Baroni Bruna Maria Rez- 
zonico; Brenda Lauretta Steiner Una carne 
nera Anna Turco; Judith Maria Conrad Sono¬ 


rizzazione di Gianni Trog Regia di Ketty Fusco 
17 Radio gioventù 16 Informazioni 18.05 I 
disc jolly 18.45 Cronache della Svizzera Ita 
liana 19 Fisarmoniche 19,15 Notiziario At 
tualità Sport 19.45 Melodie e canzoni 20 Oriz 
zonti ticinesi Temi e problemi di casa nostra 

20,30 Paris - top pop. Canzoniere settimanale 
presentato da Vera Florence 21 i grandi cicli 
presentano La compagnie di Gesù 22 Informa 
zioni 22.05 Orchestra Radiosa 22.35 La «Co¬ 
sta dei barbari Guida pratica, scherzosa per 
gli utenti delta lingua italiana a cura di Franco 
Liri Presenta Febo Conti con Flavia Solen e 
Luigi Faloppa 23 Notiziario - Cronache - Attua¬ 
lità 23,25-24 Notturno musicale. 

M Programma 

12 Radio Suisse Romande • Midi musigue • 
14 Dalla RDRS • Musica pomeridiana • 17 Re 
dio della Svizzera Italiana - Musica di fine 
pomeriggio - Giovanni Battista Pergoleai (rev 
Luciano Sgrizzl) • Guglielmo D Aquitania -. 
Dramma sacro in tre parti Guglielmo Herbert 
Handt. tenore. San Bernardo Ugo Benelli, te¬ 
nore. L'Angelo Luciana Ticmelli. soprano. De 
mone James Loomis, basso II Capitano Cuo 
gemo Fernando Corena. basso; Luciano Sgriz- 
zi. clavicembalo - Orchestra della RSI direi 
ta da Edwin Loehrer. 18 Radio gioventù 18.30 
Informazioni 18,35 Franz Schubert: Quattro 
Lieder dal • Faust • di Goethe - Gesànge des 
Gretchens • (Irmgard Seefned, soprano. Ertck 
Werba, pianoiorte) 19 Per i lavoratori italiani 
in Svizzera 19.30 • Novitads -. 19,40 Musica 
leggera 20 Diario culturale. 20,15 - Musica 
Nova * 20,45 Rapporti '72 Arti figurative 21,15 
Musica sinfonica richiesta 22-22,30 Idee e cose 
dei nostro tempo 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (! parte) 
Luigi Bocchenni Pastorale - Grave - 
Fandango, dal - Quintetto di Padre Ba- 
siho - (Revis e orch. di G Guernni) 
* Niccolò Piccinni: La Molmarella 
Sinfonia (Revis di J Napoli) • Hector 
Berlioz Lea francs Juges Ouverture • 
Joequin Rodngo Due Berceuses per 
orchestra d archi Berceuse d autunno 
Berceuse di primavera • Cari Niel 
sen Maskarade Preludio 

6.45 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Frédéric Chopin. Finale Rondò vivace, 
dal Conceno n 1 m mi minore per 
pianoforte e orchestra • Perde Grofe 
Colon sul sentiero (?*' tempo), dalla 
Suite • Grand Canyon > • Pablo de Sa 
rasate Zingaresca per violino e or 
chestra * Claude Debussy Marcia 
scozzese dei Conti di Ross 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Amendoia-Gagliardi Passera (Peppino 
Gagliardi) • Argenio Conti Pace Pan 
zeri L ora giusta (Orietta Berti) • De 
Angehs-Dalla Sulla rotta di Cristo- 
foro Colombo (Lucio Dalla) • Anonim 


Vitti na crozza (Rosanna Fratellu); 
Dimme na vota ai (Fausto Cigliano) * 
Burdotti-Shapiro Un po’ di più (Patty 
Pravo) * Daiano-Trapani-Balducci An¬ 
gelo selvaggio (Little Tony) • Alber- 
telli Riccardi Fra le tue braccia (Ma 
risa Sacchetto) • Cipriani Monica 
(Stelvio Cipriani) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Renzo Montagnani 

Speciale GR no^io.is) 

Fatti e uomini di cui al parla 
Prima edizione 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 Via col discol 

Vecchioni Pareti Piccola Èva (Paolo e 
I Crazy Boys) • Bottazzi lo non so 
no matta (Antonella Bottazzi) • Medail- 
Ferre Col tempo (Leo Ferre) • Allu¬ 
minio Cosmo (Gli Alluminogenil • 
Castellari Nel mondo pulito dei rion 
(Al Bano) * Cassia Timpani Ti volti 
indietro (Enea Solari) • Venditti Ro 
ma capoccia (Duo Theorious Cam 
pus) * Cucchiara Maria Novella (To 
ny Cucchiara) * Salerno-lsola Un uo¬ 
mo molte cose r>on le sa (Ornella Va 
noni) * Olivieri Spitalieri Sogno e 
realta (Metamorfosi) • De Angelus De 
Gregori Big o Cenerentola IHaifaella 
Perruzzi) • Ariamo Oceano III Guar 
diano del Faro) 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Gratis 

Bisettimanale di spettacolo 
condotto da Maurizio Costanzo 
Regia di Orazio Gavioli 
14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Le castagne sono buone. Romagna 
mia La diligenza. Vorrei averti nono 
stante tutto. Il cigno nero. Viaggio di 
un poeta. Questo piccolo grande amo 
re Tu balli sul mio cuore. Quella 
strana espressione. Amore amore amo¬ 
re amore Fa qualcosa Ritornerà. Pic¬ 
colo grande amore. Se non ci sei tu 
Alla fine delle strada. Un cuore un 
sentimento Ballerai L'amore viene 

I amore va Malinconia. Il clan dei 
siciliani Stona di Pinocchio Quanto 
tempo passera. Al pianoforte II Ric¬ 
cardo Bimba mia L aquila Antia, 
Vicolo di campagna. Porta un ba 
Clone a Firenze Notti di seta. Il mon¬ 
do di papa. Un uomo tra la folla. 
Adelaide 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i piccoli 

II cavallo del bambino va planino 
va pianino 

a cura di Nico Orengo 
Musiche di Happy Ruggero 
Regia di Gianni Casalino 


16.20 PER VOI GIOVANI 

Carlo Massarini e Raffaele Ca- 
scorte con Mario Fegìz e Claudio 
Rocchi 

— L P dentro e fuori classifica. 

Dischi di Frank Zappa. Roxy Music. 
Steppenwolf, Wild Turkey. Yes Ciau 
dio Loili Cat Stevens Van Mornson. 
John & Yoko. Jumbo Rod Stewart, 
Ario Guthne. Jefferson Airplane. 
Doors Emerson Lake ^ Palmer Leon 
Russell T Rex ed altri ancora 
NeU'intervallo (ore 17) 
domale radio 

18.20 Country & Western 

Southwind (Johnny Cash) * Fastest 
rowing heartache in thè West (Ringo 
tar») • Banks of thè Ohio lOfivia 
Newton-lohn) • Abdene (Betty Able 
e Billy BondI • Dreamtn' m The coun¬ 
try (James Gar.ql • Balfad of Ted 
Clampeit (Homer and thè Barnstor- 
me’S) • Hey daddy daddy (Paul Slade) 
• Gun (Chuck Berry) 

18,35 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
L amour l amour I amour (Anita Pa- 
dua) • O trucco (Tony Asta ita) • E 
milk- volte (Trie G Meni • Voglio can 
tare (LioneMoI • Dai pnmi passi (Mi 
riam Dtl Mare) * (I vento porterà la 
mie canzone (Renato D int al 

18,55 I tarocchi 


.10 Cronache del Mezzogiorno 

19,25 NOVITÀ' ASSOLUTA 

Flashbac)< di Guido Piamente 
Ludwig van Beethoven: Sinfonia 
n. 6 in fa maggiore op. 68 • Pa¬ 
storale * 

— Vienna 22 dicembre 1808 
19.51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 II naufragio 
delle signore 

Racconto di Frank Stockton 
Traduzione e adattamento di Tito 
Guernni - Compagnia di prosa di 
Torino della RAI 

Graig Carlo Ratti 


La signora Aleshine 

Adriana Innocenti 
La signora Lecks 

Angiolina Quinterno 
Regia di Ernesto Cortese 

22,10 MUSICA DA CAMERA 

Franz Schubert: Introduzione e 
Variazione op 160 per flauto e 
pianoforte (Severino Gazzelloni, 
flauto: Bruno Canino, pianoforte) 
• Guido Turchi Dedica per flauto 
solo (Flautista Severino Gazzello¬ 
ni) * Cari Maria von Weber: Trio 
op. 63 per flauto, violoncello e 
pianoforte: Allegro moderato - 
Scherzo (Allegro vivace) - Schà- 
fers klage (Andante espressivo) - 
Finale (Allegro) (Severino Gazzel- 
lonl, flauto; Radu Aldulescu, vio¬ 
loncello; Bruno Canino, piano¬ 
forte) 

{Registrazione effettuata il 6 aprile 
1972 al Teatro Olimpico in Roma du¬ 
rante Il concerto eseguito per l'Acca¬ 
demia Filarmonica Romana) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23,20 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


82 








6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Neii'intervalio (ore 6.24): Boliettino 
dei mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Cat Stevena e 
Sergio Centi 

Stevens Morning has broken. Miles 
trom nowhere. Wtld worid. Father and 
aon Where do thè children play * 
Ilari-Guida Affacciate Nunziata * Ano- 
nimo Alla Renella * De Chiara-Centi 
Micio micio * Moroni Centi Lamore 
se ne frega de noi due * Castellano 
Pipolo-Centi Trent anni per un attac¬ 
capanni 

— Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 OPERA FERMO-POSTA 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE- 
STRA 

9 50 Tarzan 

di Edgar Rice Burrougha 
Traduzione di Raynaudo e Caporali • 
Adattamento radiofonico di Giancarlo 
Cobelli • Compagnia di prosa di To¬ 
nno della RAI - f3^ puntata 
Tarzan Rino Sudano 

Baiar Natale Peretti 

AbduI Walter Cassani 


Sella Sabina De Guida 

Il padrone Emilio Marchesini 

Garnois Marcello Mando 

Colin Adolfo Fenoglio 

ed inoltre; Enzo Consoli. Dino Desiata. 
Paolo Faggi, Landò Nofen. Claudio 
Paracchinetto. Frar»co Vaccaro 
Musiche originali del M^ Giorgio Ga¬ 
simi 

Regia di Cario Quartucci 

(Edizione Giunti-Bemporad-Marzocco) 

(Registrazione) 

— Invernizzina 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Rixner Cielo azzurro (Milva) * Mon- 
ti-Oe André La canzone di Marinella 
(Gianni Morandi) * Mogol-Prudente 
Il mio mondo d'amore (Ornella Vano- 
ni) • Canarini Oh come vorrei (Gof¬ 
fredo Canarini] • Catricala-Tambor- 
relli Rossi Due ore d’amore (Louisel 
le) • Zanfaqna-Benedetto Vieneme 
nzuonno (Ugo Caltse) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Gugiieimo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int (ore 11,30): Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 
12.40 Corrado presenta: 

Il successo 

Uno spettacolo proposto e giudi¬ 
cato dal pubblico 
Regia di Riccardo Mantoni 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alte 10) 

— Gerolamo Cardano, medico e rrtago. 
Conversaz/one ot Maria Antonietta 
Pavese 

9,30 Maurice RaveI: Le tombeau de Cou- 
penn suite per orchestra Prelude - 
Furlane - Menuef - Rtgaudon (Orche¬ 
stra della Società dei Cor>cert« del 
Conservatorio di Parigi diretta da An¬ 
dre. Cluytens) • Igor Strawinsky: Con¬ 
certo m re maggiore per orchestra 
d archi Vivace Arioso Rondo 
(• ^Lircher Kammerorchester • diretta 
da Edmonc# De Stoutz) 

10 — Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart Quartetto 
in sol minore K 478 per pianoforte e 
archi (Fou Ts'Ong, pianoforte: Yehud» 
Menuhin, violino: Walter Gerhardt. 
viola Gaspar Cassadò. violoncello) ■ 
Jean Stbelius Quartetto in re minore 
op 56 per archi ■ Voces intimaa > 
(Quartetto d archi di Copenhagen) 

11 — I Concerti di Sergei Prokofiev 

Concerto n 4 in si bemolle maggiore 
op 53. per pianoforte e orchestra 
• per la mano sinistra ■ (Pianista Ru¬ 
dolf Serkin • Orchestra Sinfonica di 
Filadelfia diretta da Eugène Ormandy) 
11,25 Johann Christian Bach: Sonata in sol 
maggiore per due clavicembali (Clavi- 
cembalisti Flavio Benedetti Michelan¬ 
geli e Anna Maria Pernafelli) 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Orazio Fiume Ajace. cantata per coro 
e orchestra (testo di Vincenzo Carda¬ 
relli) (Orchestra Sinfonica e Coro di 


Tonno della RAI diretta da Eiiahu 
inbalj 

12— Richard Wagner: Idillio di Sigfndo 
(Orchestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Hans Knappertsbusch) 

12,20 Itinerari operìstici 

L’OPERA DI BRITTEN 

Benjamin Bntten Peter Gnmes. su li¬ 
bretto di Montagu Slater Dall'atto 111: 
Interludio V Scena - Assegna a 
me • - Aria • Quand'ero bambina • - 
Finale (Swallow Plinio Clabassi. El- 
len Orford Lucilie Udovich, La zia: 
Lucia Danieli. Bob Boles Piero De 
Palma; nipote Irene Gasperoni Fra- 
tiza. 2° nipote Rosanna Giancola, Se- 
dley Maria Teresa Mandalari. 

Angelo Mercuriali. Klene: Andrea Mi- 
neo. Hobaon Alfredo Coleila - Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Roma del¬ 
la RAI diretti da Fernando Previtah - 
Ma del Coro Nino Anlonellmi); Glo¬ 
riane. choral dances Time Concord - 
Time and Concord - Country girla - 
Rustics and Fishermen • Final dance 
of homage (Coro deil Orcheslra Sinfo¬ 
nica di Londra diretta da George Mal- 
colm) L Opera dei mendicanti, su le¬ 
sto di John Gay (traduzione di Ce¬ 
sare Vico Ludovici) Dall’atto II Aria 
- Puo scampar l’uom > Duetto • Ma 
allor la sua sorte • - Aria • La rondi¬ 
nella che volando va • - Aria • Non 
giocare • - Duetto • Ehi la madama 
Flirt • - Finale (Lucy Lidia Manmpic- 
Iri: PoHy Jolanda Cardino. Macbeth 
Herbert Handt: Il Toppa Lino Pugliai, 
Il Soffia Franco Calabrese - Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Roma della 
RAI diretti da Ferruccio Scaglia - M» 
iei Coro Nino Antonètiini) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 
13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

I me mine Alone again, Gira gira 
sole. Samson and Delilah. Joy. My 
lord Viramundo. Sognando e riso 
qnando Chicago 

14.30 TratmJssionl regionali 
15— CANZONI NAPOLETANE 

Tarantella internazionale Asso e cop¬ 
pe. 'Tarantella de vase O vascio 
Tuppè tuppè mariscia Totonno se ne 
va' Addio felicita. Canta pe me. Na 
voce na chitarra e ’o poco e luna 

15.30 Giornale radio - Media deile va¬ 
lute - Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori, a cura di Franco 
Torti e Franco Cuomo con la con¬ 
sulenza musicale di Sandro Peres 
e la regia di Giorgio Bandini 
Nell'Intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Giornale radio 


17,35 POMERIDIANA 

Suzanne Suzanne (Pop Tops) • lo va 
gabondo (t Nomadi) * Molina (Crea 
dence Clearwater Revival) • Un esta¬ 
te fa (Michel Fugam) • Donna sola 
(Mia Martini) • Solo io (Peppino Di 
Capri) • Layla (Derek e thè Dommoa) 

• Stand be me (Atomic Rooster) • 
Kuzmic blues Oanis ioplin) • Impres¬ 
sioni di settembre (Prerrìiata Forneria 
Marconi) • A lime for winning (Blue 
Mink) • Lulu (Cyan) • Popcorn (La 
Strana Società) * Hey you love (Mac 
e Katie Kissoon) • Sole che nasce, 
sole che muore (Marcella) * Questo 
piccolo grande amore (Claudio Baglto- 
ni) • Fabbrica di fion (I Raccoman¬ 
dati) • Tumbhng dice (The Rolhng 
Stones) • Re la ta. Er hat em knal- 
brotes Gum, Miboot. Ringel-Dmgel- 
Klingelding (James Laat) • Oehlah 
(Tom Jones) • Lady hi lady ho ILes 
Costa) * Un albero ^i trenta piani 
(Adriano Celentano) • Taca taca ban¬ 
da (Romma-Taryn Al Bano Kocis) * 
Si fossi foco (Fabrizio De André) * 
Lucilie (Bill Haley) • Spint m thè 
dark (Aretha Franklm) • Suzanne 
(Léonard Cohen) • Chelsea (Kathy e 
Gulliverl * E per colpa tua (Milva) 

• Il pappagallo (Sergio Endngo) • 
Stona di un uomo e di una donna 
(Formula 3) * A place over thè sun 
(Tony Bennett) • Rocket man (Elton 
lohn) • Sing song treedom (Cliff Ri¬ 
chard) • Someone (Axis) 

Neii inf (18.30) Spedale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 


13 — Intermezzo 

Luigi Bocchennt Sinfonia n 5 in si 
bemolle maggiore op 16 (dalle • Sei 
Sintonie per Luigi Infante di Spagna •) 

• Nicolo Paganini Concerto n 2 in 
Si minore per violino e orchestra * 
Peter lli)ch Ciaikowski Ouverture 

• 1812 . op 49 

14— Pezzo di bravura 

Emmanuel Chabrier Souvenir de Mu- 
nich quadriglia su temi celebri da 

• Tristano e Isotta • (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta da 
Armando La Rosa Parodi) • Maurice 
RaveI Tzigane, rapsodia da concerto 
per violino e orchestra (Violinista Ar¬ 
thur Gruixiiaux - Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta da Jean 
Martmon) 

14 20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Musica e poesia 

Mector Beriioz La dannazione di 
Faust prima e seconda parte, su testi 
di Berlioz. Gandonmère. Nerval e 
Goethe (Margherita Marilyn Home. 
Faust Nicolai Gedda. Mefistofele 
Roger Soyer Brander Dimiler Petkov 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della RAI diretti da Georges Prètre - 
M*' del Coro Gianm Lazzari) 

15.30 Concerto del clarinettista Giusep¬ 
pe Garbarino e del pianista Bru¬ 
no Canino 

Johfiones Brahms Sonate in fa minore 
cp 120 n 1 per clarinetto e pianofor¬ 
te Sonata in mi bemolle maggiore op 
120 n 2 per clarinetto e pianoforte 


16.15 Orsa minore 

La Compagnia dei « Ruspanti *» 
presenta: 

La rivoluzificazione 

Un atto di Giorgio Prosperi 
Il protessor Poppi Silvio Spaccesi 

Il processor Camaleo Nino Scardina 
Maria Luisa Laura Redi 

Un morto Fernando Cerulli 

Regia di Giorgio Prosperi 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
delta stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA 

Storia della grafica, di Renato 
Nicolai 

2 La crisi deH'ooera d arte come pez¬ 
zo unico 

17.35 Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
R Manselli Gli scfitti minori di stona 
medievale di Gaetano Salvemini S. 
B'acco L organizzazione del territorio 
e il problema dei centri commerciali 
S Coita • Lo spinto europeo e le 
macchine • una raccolta di saggi di 
Georges Bemanos Taccuino 


ne) • Move over (Janis Joplln) • We’re 
oniy children (Man) • Join together 
(The Who) • Frustration (Jerusalem) 
* Italian girle (Rod Stewart) * Evil 
ways (Carlos Santana e Buddy Miles) 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

2010 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

Un fatto della settimana 
a cura della Redazione di Spe¬ 
ciale GR 

21— Supersonic 

Dischi 3 mach due 
Riverside (America) * Day by day 
(H Sherwood) • 1 am woman (H Red- 
dy) • Old man (Neil Young) • So long 
dixie (Blood Sweat and Tears) * 
Rocket man (Elton John) • Everybody 
lovea you now (B Joel) • Super fly 
(C Mayfield) * You aaid a bad worid 
(Joe Tex) * Lulù (Cyan) • Badge (E 
Claptonl • Roma capoccia (A Ven- 
dltti) * Vorrei averti (Mina) * lo e 
Zafferoni (F III La Bionda) ■ Three 
roses (America) • Diaiogue (Chicago) 
• Coz I luv you (SladeT • Rock and 
roll (parte 2°) (G. Ghtter) • True blue 
(Rod Stewart) • Woman is thè nigger 
of thè worid (Piastic Ono Band) • 
C/edo (Mia Martini) • Metal guru (T. 
flex) • Delta lady (Joe Cocker) • 
Baby (Ike and Tina Turr>er) • Down 
by thè nver (Neil Young) • You’ve 
got a friend (James Taylor) • Per me 
emico (Patty Pravo) • Immigration 
man (Crosby e Nash) • Teli me baby 
(Windows) • Run run run (Jo Jo Gun- 


22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 PRIMA CHE IL GALLO CANTI 
di Cesare Pavese 
Adattamento radiofonico di Carlo 
Musso Susa 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 
3® puntata 

Corrado Balbis Mano Brusa 

Piero Guido Marchi 

Gaetano Fenoaitea Pino Caruso 

Giannino Catalano Mico Cundan 

Concia Elena Calivè 

Voce Benda Martini 

Le canzoni sono interpretate da 
Otello Profazio e Maurice Bich 
Regia di Edmo Fenogllo 
(Edizione Einaudi) 

23— Bollettino del mare 

23.05 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Armando Adolgiso 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 15 Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak: Sonata In fa mag¬ 
giore op. 57 per violino e piano¬ 
forte: Allegro non troppo - Poco 
sostenuto - Allegro molto (Arrigo 
Pelliccia, violino; Sergio Cafaro. 
pianoforte) • Frédéric Chopin 
Tre Polacche: In do diesis minore 
op. 26 n. 1 - in mi bemolle mi¬ 
nore op. 26 n 2 - in la maggiore 
op 40 n. 1 (Pianista Alain Bam- 
heim) • Benjamin Britten: Sechs 
Holderlln Fragments op. 61 (1962) 
(Peter Pears, tenore; Benjamin 
Britten. pianoforte) 

20.15 IL NICHILISMO NEL MONDO 
CONTEMPORANEO 

3. Spengler e Bloch: il tramonto 
dell'Occidente e l'utopia della 
speranza 

a cura di Gianni Vattimo 
20.45 Idee e fatti della muaica 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 LA ROMANZA DA SALOTTO 

a cura di Rodolfo Celletti e Or¬ 
nella Zanuao 

3 • I tempi della crinolina • 

22.30 RASSEGNA DELLA CRITICA MU¬ 
SICALE ALL’ESTERO 

a cura di Claudio CaainI 

Al termino; Chiusura 


Stereofonia _ 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101.8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16.30 Musica da camera - ore 
20-21 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi mual- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Bianco e nero: 
ritmi sulla tastiera - 1,36 Ribalta Urica - 
2,06 Sogniamo in musica - 2.36 Palcosce¬ 
nico girevole - 3.06 Concerto in miniatura 
- 3,36 Ribalta Internazionale - 4.06 Dischi 
In vetrina - 4.36 Sette note in allegria - 
5.06 Motivi del nostro tempo - 5.36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 
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giovedì 


■s= GEROVITAL H3 

Originale dalla Oon.aaa Ana Aelan di Roma* If COn IC AT AI_YS ATOR 

nia E COL PRESTIGIOSO E NUOVISSIMO COR i\M I Mk ¥ 9M I Wn 

Arraato e Ragratso dell'lnvacchiamanto - Artroai - Artariosclarotl - Raumatlami Migliaia di par¬ 
sone cemplalamenta guarite in tutto II mor>do 


INSUFFICIENZA SESSUALE HORMO-RIVO Y-5 opp. PASUMA 

FRIGIDITÀ' FEMMINILE: PASUMA 


ULCERA SHOSTAKOVSKY 

Preparate dal celebra acianxlato russo Ooft. Prof. Z. F. Shoatakovaky, Premio LENIN dall'Acca¬ 
demia dalla Sciafiaa dell'URSS 


rir CONTRASKLERON 

Perdita di memoria • Difficolta di cortcerrtrazione - Ronzio alla orecchie - Vertigine • Difficolti 
d'udito - Crampi al polpaccio - Mani e piedi freddi - Dlaturbi circolatori ecc 


SÓmRoVT*'-' VARICI: VENO B-15 


^nrPROSTATA CERNILTON ^ 


POLLINE 

SVEDESE 


TUTTI I PflOOOni SONO GENUINI E ORIGINALI 
FABBRICATI E CONFEZIONATI NEI PAESI D'ORIGINE 
Per ampie Informazioni e prezzi scrivere (affrancartdo con L. 90 e apeciflcartdo i prodotti che 
interessano) a: SPACET S A.. Molino Nuovo 112/E - LUGANO 4 (SVIZZERA) 

maLdTde^^ 

SUBITO 
UN CACHET 


dr.i 


’^appM 


GffÌC3C0 

anche contro il mal di testa 


meridiana 


MIN. SAN . &438 
D.P 2450 20-3-53 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti cultural 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Perù 

a cura di Giulietta Vergombello 
Realizzazione di Roberto Panante 
3*- puntala 
(Replica) 

13— NORD CHIAMA SUD 

a cura di Baldo Fiorentino 
Mano Mauri 

condotto in studio da Luciano 
Lombardi ed Elio Sparano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Filetti sogliola Limanda Fin- 
dus Denlilricio Colgate 
Bittei Carnpari - Corali 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per I piu piccini 

17— CILI CIALA, IL MAGO 
Il cavallo parlante 
con Ference La Luya. Krisz- 
tian Kovacs. Gabor Agardy. 
Judit Toth, Hilda Gobbi An- 
tal Pager - Soggetto di San- 
dor Torok. Eszter Toth 
Musica di Ferenc Lovas 
Regia di Gyorgy Palasthy 
Distr : Hungaro Film-Bu- 
dapest 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(I Dixan - HitOrqan Bontempi 
- Rowntree Kit-Kat - Giocattoli 
Quercetti - Salilo) 

la TV dei ra gazzi_ 

17.45 IL TUTORE 

Regìa di Lechoslaw Mars- 
zaiek 

Prod : Poiski Film-Varsavìa 

17,55 RIDOLINI GROOM 
Prod ■ WlPHGRAPH 

18.15 IN VIAGGIO TRA LE 
STELLE 

Un programma di Mino E 
Damato 

con la collaborazione di Al¬ 
do Bruno. Umberto Orti e 
Franca Rampazzo - Consu¬ 
lenza di Franco Pacini 
Esiste un decimo pianeta? 

ritorno a casa_ 

GONG 

(Dedtìlricio Delgado - Nesguik 
Nestle ■ I Dixan) 

18.45 MARE APERTO 

a cura di Orazio Pettinelli 
Consulenza di Vincenzo Val¬ 
larlo 

Quattordicesima puntata 

GONG 

(Omogeneizzati al Plasmon - 
Gùnther Wagner - Cipster 
Saiwa) 

19.15 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Francia - 4“ 
a cura di Jacques Nobécourt 
Regia di Virgilio Sabel 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Benckiset San Pellegrino 
BP Italiana ■ Formaggino 
Bebe Galbani - Duplo Ferrerò 
Fornet ■ Pizza Catari) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Aperitivo biancosart. Asp' 
rina rapida eltervescente 
Ausonia Assicurazioni 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Ceramiche Iris Scatto Pe 
ruqina Superp 'a ode elei 
tnche - Gerber tìabv Foods 

- Lama Superino» Bolzano 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Pandea 9 Torte - (2) 
Pannolini Lines - (3) Molina 
ri - (4) C/ose up dentilricio 

- (5) Confezioni Facis 

I cortometragai sono stati rea 
lizzati da 11 General Film 21 
Arno Film 31 Massimo Sa¬ 
raceni 41 Storyboard 51 
Film Mrtde 

21 — 

TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di Jader lacobelli 

Dibattito a due: DC-PRI 
DOREMI 

(Brandy Vecchia Romagna 
Casta Elettrodomestici Cie 
me Pond's Maglieria Ra 
gno 

21.30 

DI FRONTE 
ALLA LEGGE 

Consulenza Prof Avv Al¬ 
berto Dall'Ora Prof Avv 
Giuseppe Sabatini Cons 
Dott Marcello Scardia 
Coordinatore Guido Guidi 
IL SOCIO 

di Poppino Mangione 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Leo Borrusi Nino Casteinuovo 

II cameriere Alfredo Dan 

Claudia Borrusi Siena Cotta 
Ricciotti Bruno Lanzarini 

Carlo Borrusi Pietro Biondi 
Dottor Maiorca Alfredo Piano 
L'infermiera Paola Rosi 

Il Medico Piero Cerimi 

Il Professore Silvano Tranquilli 
Corlandi Ennio Balbo 

L'Avvocato Semperi 

Gianni Mantesi 
Il Commissario Aldo Massasso 
Scene di Davide Negro 
Costumi di Maria Teresa 
Rovere 

Consulenza scientifica di 
Giovanni De Vincentiis 
Regìa di Giuseppe Fina 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Martini - BtoPresto) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dinamo - Carne Pressatelia 
Simmenthal Pocket Coffee 
Ferrerò Crema per man/ Atri* 

- Frette - Fratelli Rinaldi Im 
portatof- 

21.15 GULPI 

/ fumetti in TV 

— L’incontro de li sovrani 

di Paolo Di Girolamo 

— Nick Carter: Il mistero del- 
rOrient-Express 

di Bonvi 

21.30 

E PERCHE’ NO? 

Spettacolo di varietà 
condotto da Chelo Alonso 
Testi di Leone Mancini 
Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Coreografie di Tony Ven¬ 
tura 

Orchestra diretta da Nello 

Ciangherotti 

Regia di Romolo Siena 

DOREMI' 

(Pollo Arena - Aerolinee Ila 
via - Lacca Libera i Bella ■ 
Grappa lutia Scoltex 

22.30 ALL'ULTIMO MINUTO 
Dramma in alto mare 
Soggetto e sceneggiatura di 
Italo Fasan 

con Silvia Dionisio Sophia 
Dionisio. Andrea Aureli. Re¬ 
nato Cortese Nino Fusca- 
gni. Luciano Luciani. Livio 
Lorenzon Pippo Manca 
Emilio Marchesini. Maurizio 
Meri' 

Direttore della fotografia 

Aristide Massaccesi 

Delegato alla produzione 

Antonio Minasi 

Regia di Ruggero Deo- 

dato 

lUrirt coproduzione RAI Radiote- 
leviaione Italiana Ediloriale 
AuroTrt TV) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Beschwòrung um Mll- 
ternacht 

Eme merkwurdige Ge 
schichte 

Mit Gunther Mack, Kon- 
rad Georg und Renate Zil- 
lesen 

Regie; Fritz Umgelter 
Verleih; Studio Hamburg 

19,55 Am runden Tisch 

Eine Sendung von Fritz 
Scrinzi 

Das heutige Thema 
• Ersticht der Fremdenver- 
kehr den Fremdenver- 
kehr? - 

20,40-21 Tagesschau 
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MARE APERTO 

ore 18,45 nazionale 

/ contatti commerciali e cul¬ 
turali fra continenti e Paesi se¬ 
guono da sempre le vie del ma¬ 
re; anche con l'avvento del¬ 
l'aereo il trasporto marittimo 
ha mantenuto la priorità negli 
scambi. Il continuo crescere 
del genere urruitìo e dei suoi 
bisogni, il moltiplicarsi dei con¬ 
sumi ha richiesto, anzi, alla 
navigazione un incremento dei 


19 ottobre 


trasporti, tempi più brevi, ope¬ 
razioni di carico e scarico piu 
celeri. Per evoluzione e neces¬ 
sita oggettive la macchina ha 
sostituito l'uomo, il lavoratore 
portuale si è trasformato da 
robusto facchino in abile tecni¬ 
co, I mezzi di .scarico hanno 
accresciuto la loro potenza e la 
loro portata, le navi si sono 
modernizzate e specializzate. Il 
porto e la vita del porto sono 
cambiati. .Son ci sono più am¬ 


massi di materiale accatastato 
sulle banchine, ma i grandi sca¬ 
toloni di acciaio dei containers; 
le merci sfuse sono racchiuse 
in zattere. .Ma il porto è resta¬ 
to, comunque, anche all'inse¬ 
gna della tecnologia, un am¬ 
biente pieno di fascino. E' que¬ 
sto il tema del servizio di Ve¬ 
liti Baldassarre che andrà in 
onda questa settimana per la 
rubrica Mare aperto curata da 
Drazio Peltinelli. 


GULP! - I fumetti in TV 


ore 21,15 secondo 

Due storie a fumetti compon¬ 
gono come al solilo il numero 
di Giilp' di questa settimana. 
In Nick Carter: Il mistero 
deH'Oricnt-Express, di .Arte.se- 
Bonvi-De Maria, si racconta un 
complicato intrigo diplomatico 
a buse di rapimenti e colpi di 
scena, l'ultimo c il più clamo¬ 
roso dei quali riguarda la sco¬ 
perta da parte dell'arcidetective 
del suo eterno nemico, il dia¬ 


bolico Stanislao Motilinskv. 
Specialista tu travestimenti, ca¬ 
pace di trasformarsi in con¬ 
tessa polacca, pascla o mag¬ 
giordomo, il perfido Stanislao 
questa volta si è camuffato ad¬ 
dirittura da locomotiva; ma 
non sfuggirà all'acume e alla 
sfacciata fortuna del piccolo 
\'ick Carter. ICaltro « short •, 
autore Paolo Di Girolamo, e la 
traduzione tn fumetto duna 
poesia di Trihissa, L’incontro 
de li sovrani. Di Girolamo ha 


collocato SII due piani espres¬ 
sivi diversi le due « zone » del¬ 
la .storia: da una parte, colora¬ 
tissimi fra fanfare e onori, i 
due regnanti intenti a discutere 
non di affari di Stato ma della 
salute delle eon.sorti e dei figli, 
e a mangiare a quattro pal¬ 
menti; dalialtra, grigio e uni¬ 
forme. il popolo, come sempre 
gabbato e tagliato fuori da 
ogni partecipazione al potere, 
intento soltanto ad ammirare 
e applaudire falsi eroi. 


DI FRONTE ALLA LEGGE 
Il socio 


ore 21,30 nazionale 

Rimandata il 28 settembre 
scorso per far posto alla ripresa 
della partita Aia.x-lndependien- 
te, questa puntata di Di fronte 
alia legge (ciwrdinazione di 
Guido Guidi con la consulenza 
del consigliere di Cassazione 
Marcello Scardia, dell'aw .Al¬ 
berto Dall'Ora e del prof. Giu¬ 
seppe Sabatini) affronta, -con 
un telefilm di Pepptno Man¬ 
gione, diretto da Giuseppe Fi¬ 
na. un problema legato alla leg¬ 
ge SUI malati di mente e alla 
facilita con cui anche un indivi¬ 
duo .sano può essere ricoverato 
m un manicomio per uscirne 


soltanto dopo lunghi accerta¬ 
menti. f,eo Borrusi è un giova¬ 
ne industriale i cui sistemi per 
dirigere l'azienda non sono af¬ 
fatto condivisi dal fratello Car¬ 
lo che II ritiene troppo moderni, 
troppo audaci, troppo pencolo- 
-si. Carlo insinua che il fratello 
possa essere tarato dal punto 
di vista psichiatrico e taluni 
atteggiamenti di Leo sembrano 
avallare in apparenza questi so¬ 
spetti: tra l'altro la sua oppo¬ 
sizione a consultare uno specia¬ 
lista e una violenta reazione 
all'intervento della cognata che 
intende convincerlo a muta¬ 
re idea, inducono il medico di 
famiglia, seppure non specializ¬ 


zato in psichiatria, a redigere 
un certificato per cut il giova¬ 
ne industriale viene ricoverato 
con la forza in una clinica per 
malattie mentali. Iai legge pre¬ 
vede una serie di accertamenti 
che Io psichiatra è tenuto a 
compiere prima che il magi¬ 
strato si possa pronunciare sul 
caso. Leu Borrusi non resiste 
e fugge dalla clinica con la 
conseguenza di aggravare la 
propria posizione. Si consulta 
con un legale rassegnandosi al¬ 
la fine a tornare nella casa di 
cura in attesa che la procedura 
giunga a conclusione. .Ma oc¬ 
correranno tempi estremamen¬ 
te lunghi. 


E PERCHE’ NO? - Spettacolo di varietà 


ore 21,30 secondo 

Ospite di riguardo per que- 
st'ultima serata, insieme con 
Cheto Alonso, sara .Alberto Lu¬ 
po che ascolteremo nell'inter¬ 
pretazione di una sua recente 
canzone. Cotta d’estate. Anche 
Landò Buzzanca canterà un 
suo divertente motivo. Il bel¬ 
lo. Orietta Berti proporrà due 
SUOI successi. Il cielo è una 
coperta ricamata e La bella 
Gigogin. Interessante anche 
un numero di « bonghisti ». 
Cheto Alonso dimostrerà an¬ 
cora una volta le sue doti di 
ballerina e non mancherà Im- 
velace Watkins, con gli ultimi 
due brani preparati per que¬ 
sta trasmissione, My love for- 
give me e Hava Nagila. Il pro¬ 
gramma si chiuderà con il so¬ 
lito gioco organizzato da Chela 
Alonso. 



Lovelace Watkins partecipa con due canzoni allo show 


ALL’ULTIMO MINUTO: Dramma in alto mare 


ore 22,30 secondo 

A bordo di un gommone, sul¬ 
le limpide acque di un posto 
alla moda, due sorelle, Lucia 
e Grazia (sorelle anche nella 
vita e già noie attrici cinema¬ 
tografiche: Silvia e Sophia Dio¬ 
nisio), si avventurano, nono¬ 
stante siano poco pratiche di 


motori, in una spensierata cor¬ 
sa in allo mare. Poi, d'improv¬ 
viso. l'imbarcazione si capo¬ 
volge. Una delle due ragazze 
non sa nuotare e trascinerebbe 
a fondo anche l'altra se un 
peschereccio non salvasse en¬ 
trambe. Gli uomini che le han¬ 
no .soccorse sono però contrab¬ 
bandieri e la presenza delle 


due ragazze intralcia i loro pia¬ 
ni. E quando s'accorgono che 
le due sorelle hanno scoperto 
la loro vera attività e sono, 
quindi, pericolose testimoni, 
decidono di liberarsene. Sem¬ 
bra proprio che per Grazia e 
Lucia non ci sia stavolta pos¬ 
sibilità di salvezza, quando al¬ 
l’ultimo minuto... 



gratis 

cataloghi televisori e telecamere 
richiedendoli a 

GBC italiana c. p.3988 20100 Milano 
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NAZIONALE 



giovedì 19 ottol3re 


CALENDARIO 

IL SANTO; San ls«ac Jogues. 

Altri santi S Pietro. S Tolomeo. S Lucio. S Pelagia S Aquilino 

Il sole sorge a Milano alle ore 6,45 e tramonta alle ore 17,31 a Roma sorge alle ore 6.28 e 
tramonta alle ore 17.22, a Palermo sorge alle ore 6.18 e tramonta alle ore 17.24 a Trieste sorge 
alle ore 6.23 e tramonta alle ore 17.08 a Tonno sorge alle ore 6.51 e tramonta alle ore 17.^ 
RICORRENZE: In questo giorno nel 1745 muore a Dublino lo scrittore ionathan Switt 
PENSIERO DEL GIORNO: La realta e un frastuono di cui l'arte deve saper fare un armonie 
(Arturo Graf) 



Elisabeth Schwarzkopf è fra gli interpreti dell'opera di Richard Strauss 
«Capriccio» in onda alle 2130 sul Terzo. Dirige Wolfgang Sawallisch 


radio vaticana 


14.30 Radioglornale In italiano. 15.15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 17 Concerto del Giovedì 
-Organista Odile Pierre-. Musiche di C Saint- 
Saèns. C. Franck e M. Dupre. 19,30 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario ■ - Tavola Rotonda -, d* 
battito su problemi e argomenti di attualità 20 
Trasmissioni in altre lingue. 20,45 Reflexions 
sur l'Eglise 21 Santo Rosario. 21.15 Teoio 
gische Fragen 21.45 Timely Words from thè 
Popes 22,30 Entrevistas y commentarios 22 45 
Replica dì Orizzonti Cristiani (su O M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
i Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario 6.20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario 7,06 Cronache di ieri 

7,10 Lo sport - Arti e lettere 7,20 Musica varia 
6 Informazioni 8,05 Musica varia - Notizie sulla 
giornata 9 Radio mattina - Informazioni 12 
Musica varia 12,15 Rassegna stampa 12,30 No 
tiziario Attualità 13 Dischi 13,25 Daniele 
Piombi oreaenta Pronto chi canta? 14 Informe 
zioni 14,05 Radio 2-4 16 Informazioni 16,05 
Il msngiacormjne, di Giovanni Anastasi Libera 
riduzione radiofonica di Fernando Gngnola Re¬ 
gia di Sergio Maspoli Sonorizzazione di Gio¬ 
vanni Trog 16.30 Mario Robbiani e il suo com 
plesso 17 Radio gioventù 18 Informazioni 
18,05 Ecologia '72 Viva la terrai 18,30 Radior 
chestra diretta da Louis Gay des Combes 
Franz von Suppé: La bella Galatea. Ouverture, 


Leo Délibes farr H MoutonI • Grande vais#* 
du pas des fleurs • pe» violino solo e orche 
stra (Violinista Laurent jacquesi 18,45 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana 19 Antologia orche 
strale 19.15 Notiziario Attualità Sport 19.45 
Melodie e canzoni 20 Opinioni attorno a un 
tema 20.40 Stagione dei Concerti UER Mu 
sica del Ventesimo secolo Arnold Schònberg; 

- Pelleas et Mehsande • Othmar Schoeck; 

- Lebendiq begraben - 12 canzoni per baritono 

e orchestra (Baritono Kurt Widmer Orchestra 
Sinfonica della Radio di Basilea diretta da 
Jean-Marie Auberson) 22,45 Ritmi 23 Notizia 
no Cronache Attualità 23,25-24 Notturno 
musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande • Midi mustque • 

14 Dalla RDRS • Musica ponteridiana - 17 Ra 
dio della Svizzera Italiana • Musica di fine 
pomeriggio • Georg Friedrich Hàndel: Sonata 
n 2 in sol minore per flauto e clavicembalo 
Anton Maria Sacchini: Sonata m fa maggiore 
Wolfgang Amadeua Mozart: Sonata in sol mag 
giore per violino e pianoforte K 301. Sonata in 
81 bemolle maggiore per pianoforte K 570 
Othmar Schoack: - Fruhiingsruhe • • Nach- 

klang •; - Der Kranke ■: • Nachruf •: Samuel 

Barber: • Nuvoletta • 16 Radio gioventù 16,30 

Informazioni 18,35 II clavicembalista Georg 
Friedrich Hàndel: Il fabbro armonioso (Aria e 
variazioni in mi maggiore dalla Suite n 5j. Sa 
rabanda in re minore (Dalla Suite n 11) Suite 
in 81 bemolle maggiore (Clavicembalista Igor 
Kipnis) 19 Per i lavoratori italiani in Svizzera 
19.X - Novitads • 19.40 Da Losanna Musica 

leggera 20 Diano culturale 20.15 Club 67 Con 
fidanze cortesi a temoo di slow. di Giovanni 
Bertini 20.45 Rapporti '72 Spettacolo 21,15 
Contrada del Morene. Scene della vita di Ales 
sandro Manzoni, di Mano Apollonio Seconda 
parte - Viaggio per la Toscana > Regìa di 
Vittorio Ottino 22.05-22,X Buonanotte 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Giuseppe Tartim Sinfonia pastora¬ 
le • Jean-Philippe Rameau Pigma 
Mone Ouverture del balletto • 
Christoph Willibald Gluck Orfeo 
ed Euridice Danza degli spinti 
beati • Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy Serenata e allegro gioioso 
per pianoforte e orchestra 

6.45 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Enrique Granados Alla cubana 
per pianoforte • Nicolo Paganini 
Capriccio n 13 - La risata • • 

Serget Prokofiev Cinderella. suite 
dal balletto 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8 30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pace-Panzeri-Piiat è bella 

lei (Gianni Nazzaro) • Testa-Renis 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 II giovedì 

Settimanale in ponteradio. a cura 
della Redazione Radiocronache 

14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Senza fine (Joe Harnell) • Buqiarrlo 
amore mio IJohnny Dorelhl • ÀmorE 
rJi qtoveniu (Rosanna Fratello) • La 
figlia di un raggio di sole (Ricchi e 
Poveri) ■ Vagabondo (Mano Caputi 
noi • Cavaliere di latta (Gujhana 
Vaici) • Amare di meno (Peppmo D' 
Capri) • Galluresa (Mana Cartai * 
La pioggia (Paul Maunat) • Adagio 
veneziano (Massimo Raoien) • Haijrni 
(l Delirium) • Credo (Mia Martini) • 
Eco di fisarmoniche (William Assan 
dri) • La mia bambina (Alti e Bassil 

• lo volevo diventare (Ornella Vano 
ni) • La qatta (Gino Paoli) * La gran 
de citta (Nancy Cuomo) • Yamma 
yamma (Augusto Martelli) • La mia 
luce (I Francescani) • Camminan<ii 
sotto la pioqqiR iGiqliola Cinquen*) 

• Domani si incomincia un altra voiM 
(Domenico Moduqnol • Vitti na ero/ 
za (Rosanna Fratello) • Civiltà rie 
fumi (Escalation) • Davant- alle ve 
trine (Vik Medaglia) • Le farfalle dei 
la notte (Minai • Fortuna ** ragione 
(I Flóshmen) • Sognare volare (R4> 
salba Archilletti) • Sogno d' mezza 
none (Nini Russo! • Il mondo gira 
(Nicola Di Bari) • M mio amore pe» 
Mano (Marisa Sacchetto) • Per amore 


Grande grande grande (Mina) • 
Bardotti-Ennquez-Viniclus-Endngo 
Il pappagallo (Sergio Endrigo) • 
Migliacci-Ansbach Una chitarra e 
un armonica (Nada) • Celentano 
Un albero di trenta piani (Adriano 
Celentano) • Capurro-Gambardel- 
la Lylly Kangy (Miranda Martino) 
• Moqol-Battisti L aquila (Bruno 
Lauzi) • Garinei-Giovannini'Rascel 
Arnvederci Roma (Werner Muiier) 

9— Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Renzo Montagnani 

Speciale GR no io i5) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,30 Quarto programma 

Pettegolezzi musica cattiverie 
malignità e insinuazioni 
presentate da Antonio Amurri e 
Dino Verde 

Nell'intervallo (ore 12Ì 
GIORNALE RADIO 

12 44 Quadrifoglio 


IL*=* Partii,**llel • Non e ud capriccio 
d aqosto (Frod Bonquslol • Quande* 
quando quando [Catavelhl 

Nell intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Sul sentiero di Topolino 
Rivista di Carlo Romano e Lianplla 
Care! - Regio di Ugo Amodeo 

1620 PER VOI GIOVANI 

Carlo Massarini e Raffaele Casco- 
ne con Mario Fegiz e Claudio 
Rocchi 

— L P dentro e fuori classifica 

Disch. de* Genes's T»*r Years Alt*»r 
Mot! thè Mooplp Blaci- Sabhaih Sto 
ne thè Crows Sandv Danny idsIim 
D uni dii jpttersor> Airplao»» Americd 
Davi»! Bow*e Os*bisa franchi G'or 
qetl. e ralami lan.s Jopiir Hard 
Stutt Balletti! di Bronzo ed altf ar« 
cor. 

Nell intervallo (ore 17) 

Giornale radio 

1820 TV-Musica 

18.35 LE NUOVE CAN70NI ITALIANE 
Concorso UNGI A 1972 

Nuf' SI ci<m* tin- iHer-dtn D Intra) • 
L amor»- d- una belld età (Betty Cui 
tisi • Vivti coH iPiOu Rict.ardi) • 
C e un prato verde da te (I Waferlool 

• Uscendo dal bar iFnmo bangiusto) 

• Chieifo scusa ma (Chr.stvI 

18,55 I tarocchi 


19,10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19.25 IL GIOCO NELLE PARTI 

• I personaggi del melodramma • 
a cura di Mario Labroca 

19.51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf 
farati, distratti e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA POLITICA 

a cura di lader lacobelll 
Dibattito a due; DC-PRI 


21,45 IL MONDO DEI PENDOLARI 

a cura di Antonio Santoni-Rugiu 
con la collaborazione di Maria 
Cristina de Montemajor e Gio¬ 
vanna Stianti 

3 I pendolari a lungo termine 

22.15 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di GianfilIppo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
lingardi 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23.20 CONCERTO DEL VIOLINISTA 
DAVID OISTRAKH E DEL PIANI¬ 
STA SVIATOSLAV RICHTER 
Sergei Prokofiev Sonata n. 1 in 
fa minore op 80 Andante assai - 
Allegro brusco - Andante - Alle 
grissimo 

(Registrazione effettuata II 26 agosto 
dalla Radio Austriaca in occasione 
del • Festival di Salisburgo 1972 >1 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


86 





6 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'iniervatlo (ore 6.24) Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio * Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Piero Focaccia e 

I T. Rex 

Permetlfe aiqnord Teresa non sparar 

II calle della Pappina II sabato a 
ballare Santo Antonio Santo Frani.e 
SCO Lady Metal qoru Telegram Sam 
Hot love Time ol love is riow 

— Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8,59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Eegiz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Tarzan 

di Edgar Rice Burroughs Traduzione 
di Raynaudo e Caporal- Adattamen 
to radiofonico di Gianrarlo Cobelli 
Compagnia di prosa d* Tonno delia 
RAi 


14 ’ puntata 
Tarzan 

La signora Strong 
Haze! 

Clayton 
lane 
Cenler 
Il capitano 
Un cameriere 
Il vetturino 
Un facchino 
Musiche originali del Mo Giorg 


Rino Sudano 
Anna Caravaggi 
Adriana Vianplio 
Aldo Reggiani 
Paola Quattrini 
Gmo Mavara 
Alberto Marche 
Claudio Dan* 
Claudio Remond 
Paolo Faggi 
IO óa 


sliHi Regia di Carlo Quartucci 
(Edizione Glunti-Bemporad-Marzocco) 
(Registrazionel 
— lnvernìZ2*na 


10,05 CANZONI PER TUTTI 

Vorrei averti nonostante tutto (Minai 
* La casa dell amore (Al Bano) * 
Una bambina una donna (Gruppo 
?001 ) • l( pescatore (Fabrizio De An 
dre) • E Quando saro ricca (Anna 
Identici) * Piu nessuno al campo (Gl' 
Uh'l • Credei nell amore (Dalidal 

10.30 Giornale radio 


1035 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con ia 
partecipazione degli ascoltatof’ 
Nell'int (ore 11 30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Rizzo// Editore 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle JO) 

— Shàh Aobas il grande Conversa¬ 
zione di Gloria Magpiotto 

9,30 Giuseppe Tartini: Sonata a tre »n re 
minore per due vichni e basso conti¬ 
nuo Allegro ■ Adagio A//egro (Ouaf 
tetto Barocco Piero Toso e Giuliane 
Carmigliola. violini Gianm Chiampar 
violor>celloI * Mauro Giuliani: Grande 
Sonata oo 8b pe' t/auto e chitarra 
Aroante maestoso • Andante motto so 
Stenuto - Scherzo e Tno - Allegretto 
espressivo (iean-Pierre Rampai tiau 
to Rene Bartoh chitartai 

10 — Concerto di apertura 

Franz Joseph Haydn Sintonia n 9t 

• n re maggiore > li miracolo > Ada 
gio Allegro • Andante Minuetto • 
Vivace assai (Orchestra Filarmonica 
di Vienna diretta da Karl Munchmoer) 

• Paul Hindemilh Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra Moderatamente 
mosse - Lento - Medley • Tre tonta 
ne » (Canzone Marcia Valzer lente 
Capriccio su • Tre fontane > danza 
medioevalel (Pianista Helmut Roloff 
Orchestre • A Scarlatti • d< Napol 
della RAI diretta da Wilhelm van Ot 
terlool • Zollar. Kodaly Harv Janos 
suite dal > Liederspiel * Preludio in 
comincia il racconto > Il carillon d' 
Vienna - Canzone • Battaglia e scon 
fitta di Napoleone • Intermezzo ■ En¬ 
trata dell Imperatore e della Corte 


(Zimbalon John Leach Orchestra 
Sinfonica della Radio di Berlino d'- 
retta da Ferenc Fricsayl 

11,15 Tastiere 

Olivier Messiaen Due orani da • La 
Nativile du Seigneur • Les ber^ers 
Oieu parmi noue (Organista Gaston 
Litaize) * Johann Sebasiian Bach 
Fantasia e Fuga m sol minore • La 
Grande « (Organista Walter Krafi) 

11.45 Musiche italiane d'oggi 

Giuliano pQmeranz Quartetto per ar 
chi Andante con fantasia Allegro 
moderato Allegro deciso (Quartetir 
Nuova Musica) • Alfredo Cece Tnt 
neo per oboe clarinetto e fagotto 
Preludio (Andantino) • Corale (Andan 
te nostalgico! Marcia (Allegro cor 
SDinto burlesco) (Giuseppe Bongera 
oboe Emo Maran. clarmetio Gian 
luig- Cremaschi fagonol 

12.10 Università Internazionale Guglie- 
mo Marconi (da New yori<) Barry 
Commoner Le quattro leggi eco¬ 
logiche fondamentali 

12.20 I maestri deH'interpretazione 
MELOS ENSEMBLE 

LOUIS Sponr Doppio Quartetto m re 
minore op 6S Allegro • Scherzo (Vi¬ 
vace) - Larghetto - Finale (Allegretto 
molto) • Sergei Prokofiev Quintetto 
tn gol minore Op 39 Tema e varia 
zioni - Andante energico - Allegro so¬ 
stenuto Adagio pesante - Allegre 
precipitato - Andantinc 


13 30 Gìorriale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Chene chene Run to me The letter 
lo mamma Popcorn 1» innocenti 
evasioni Mother ang ch*ld reunior 
Run and ruf 

14 30 Trasmissioni regionali 

15 _ CANZONI NAPOLETANE 

Resta Cu mme E arrivato 0 Cen 
tratiacL-o Ammore e Napule Viento 
e mare Bandiera bianca Simmc* e 
Nnpule paisii O marenanelio Re 
gmella Naf:< ordì) m (a 

15.30 Giornale radio Media delle valu¬ 
te ■ Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano 

CARARAI 

Un programma d» musiche, poesie 
canzoni, teatro ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale d* 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 


Nell intervallo (ore 16,30) 

Giornale radio 

17 30 Giornale radio 

1735 POMERIDIANA 

Moon nver (Greyhound) • Smoke gets 
in vour eyes (Blue Haze I • The lion 
sleep tonighf (Robert Johnl • Amore 
d' gioventù (Rosanna Fratello) • E 
I ora (Deliriuml • Orchi chiari (Ni 
cola D» Bari) • Love love love (The 
Blark Jacks) • Levon (Elton Johnl • 
Samson and Defilah (Middle of thè 
Rocdl • Rose aarden (Ray Connift) • 
Oh how we danced (Jim Capaldi) • 
L appuntamento (Ornella Vanoni) • T 
ruberei (Massimo Ranieri) • Amen 
can pie (Don Mr Lean) • Parie piu 
Diano (Gianni Morand') • My reason 
iDemis Roussos) • Vqu are my lord 
(Jeremy Faithl • Ooh-wahka-doo-wak 
**a day (G'Iberi O SuHivan) • Stasera 
ti dico d' no (Orietta Berti) • La no 
atra canzone (Gianm Nazzaro) • Fiu 
me azzurro (Mina) • In lime (Engel 
ber* Humperflinck) • Midnight ncte 
(io** Cocker) • Join together (The 
Who) • Sempre sempre (Peppmo Ga 
gliardi) * Mare vivekananda II Fra 
telh di Abraaa* 

NelT.ntervallo (ore 18,30) 

Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 


13 — Intermezzo 

Felix Mendelssohn-Banholdy Sinfo¬ 
nia n IO in s> minore per orchestra 
d archi Adagio Allegro (Orchestra 
Sinfonica d< Vienna diretta da Ma 
thieu Lange) • Nicolai Rimsky-Korsa- 
kov Concetto m do diesis minore 
op X per pianoforte e orchestra Mo 
derato Allegretto quas’ polacca 
Andante mosso • Allegre (Pianista 
Sviatosiav Richter Qrcnestra d’ 
Stato d' Mosca diretta da Kinit Kon 
drashmi • Alber'tz-Afbos iber«a su' 
te Evocacion Ei Corpus en SeviKa 
Tnana - El Puerto E' Aloaicm 
Navarra (Orchestra della Suisse Ro 
mende diretta da Ernest Anse'-metl 
14 — Due voci, due epoche: 

Mezzosoprani Conchìta Supervia 
e Teresa Berganza 
Leo Deiibes Bomour Suzon so testo 
di Alfred De Musset • ioaaum Tun 
na Saeta (Pianista Fehk Lavillaì * 
Gioacchino Rossini II barbiere d» Si¬ 
viglia • Una voce poco fa - La Ce¬ 
nerentola • Nocgui all affanno • (Or 
chestra London Svmphonv diretta da 
Alexander Gibson' 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 li disco in vetrina 

Frant'sex Benda Sintonie ir do mag 
giore Allegro Andante con sordmi 
Vivace scherzando • Jan Jin Benda 
Grave per violino e orchestra • Jiri 
Antonio Benda Sintonia in fa mao 
giore Allegro moderalo Ar>dante 
Allegro (Orchestra de camera • Mu 
SIC' Pragenses •) • Euenne Nicolas 
MehuI Sintonia n ‘ m so' minore 


Allegro - Andante ■ Minuetto Finale 
(Allegro eqitato) • Charles Simor 
Catel Semiramis Ouverture (Orche¬ 
stra Filarmonica d> Dresda diretta da 
Kurt Masur) (Disch* Charlin e Eterna) 

15.30 II Novecento storico 

Bentamin Bntten Variazioni e Fuga 
su un tema di Purcell op 34 (Orche 
stra Sinfonica di Londra diretta dal 

1 Autore) • Charles Ives Sinfonia n 2 
Andante moderato - Allegro - Adagio 
cantabile - Lento maestose • Allegro 
mollo vivace (Orchestra Filarmonica d' 
New York diretta da Léonard Bernsteml 

16.30 Pagine pianistiche 

Francis Poulenc Sonata per due pia¬ 
noforti Prologo [Molto lento e calmo) 
Allegro molta - Aoganie lineo 
Epilogo (Allearo giocoso) (Duo Dia 
ntsiico Bracha Eden-Alexander Tamir) 
• Dimifri Sciostakovtc Preludio e 
'uqa in sol minore od 87 n 22 (Al 
oianofotte I Autore) 

17 — Le opinioni òegli altri, rassegna 
della stampa estera 
17 10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

li fenomeno • hippy • attraverso i 
testi letterari di Antonio Filippetti 

2 La Doesici come esoenenz» misiita 
e hberaiori*) Alien Ginsber- 

17,35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 
10— NOTIZIE DEL TERZO 
10.15 Quadrante economico 

10.30 Musica leggera 

1045 GIACOMO LEOPARDI E IL NO 
VECENTO 

Servizio di Walter Mauro 


19 — THE PUPIL 

Corso semiserio di lingua inglese 
condotto da Minnie Minoprio e 
Raffaele Pisu 

Testi e regia di Paolo Limiti 

(Replica) 

— Lubiam moda per uomo 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Umberto Simonetta e Livia Cerini 
presentano 

Non dimenticar 
le mie parole 

ovvero: chi scrive queste canzoni? 
Un programma di Umberto Simo¬ 
netta 

Regia di Franco Franchi 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Pocket man (Elton John) • Everybody 
loves you now (B Joel) • Popcorn 
(Mister K1 • Join together (The Who) 

• Suicide pllot (Jucy Lucy) • Baby 

blue (Badfinger) * lo li amavo quan¬ 
do (Mina) • Cheisea (Kalhy and Gul 
liver) • Brother (C C.S ) • Lulo 

(Cyan) • Il do ean t mattar (Stephen 
Stills) • Teli me baby (Windows) 

• Un po' di più (Palty Pravo) • 
Try (Janis Joplin) • Out a space 
(B Preston) • Alone again (Gii 
ben O'Sullivan) • Wha wha (Geor¬ 
ge Harrison) • Frozen smiles (Nash 
and Crosby) * Italian girts (Rod Ste 
wart) • The monkey lime (Al Kooper) 


• Gel down ano ger wifh it (Siede) • 
Clap dap (Eskimo) • Woman is thè 
mqqpr of thè world (Plastir Ono 
Band} • Credo (Mia Marimij • l(> e 
Zatteroni (F Ih La Bionda) • Roma 
capoccia (A Venduti) • Dialooue 
(Chicago) • Stand be me (Atomic 
Rooster) • You said a baci world (J 
TexI • Super fly (C Mayfield) • Bar 
ge (Eric Clapton) • Upsetter (Grand 
FunkI • Metal guru (T Rex) • My ge 
nereiion (The Who) • Frustralion (Je 
rusaiem) 

22,30 GIORNALE RADIO 
2240 PRIMA CHE IL GALLO CANTI 
di Cesare Pavese 

Adattamento radiofonico di Carlo Mus 
so Susa 

Compagnia di prosa di Tonno della 
RAI 

4*» puntata 

Corrado Balbis Mano Brusa 

Giannino Catalano Mieo Cundan 

Elena Cecilia Polizzi 

Voce Benita Martini 

Le canzoni sono interpretate da Otel 
lo Profazio e Maurice Bich 
Regia di Edmo Fenogiio 
(Edizione Einaudi) 

23— Bollettino del mare 
23,05 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 
23.25 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 15 Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amddeuè Mozart Concetto 
in do maggiore K 314 (Oboista Lotha»- 
Korh Orchestra Filarmonica d' Ber¬ 
lino ctirettó da Herpen von Karaian) • 
Gustav Mahler Das Kiagenoe Lied su 
testo di Mahler (III Vers 18961 (Ève 
lyn Lear soprano Grece Hoffman 
mezzosoprano Stuart Burrows. terro¬ 
re - Orchestra Sinfonica d' Londra e 
Coro diretti da Pierre Boulez) • Mily 
Balakirev Sintonia n 1 in do mag 
giore (Rovai Philharmonic Orchestra 
diretta da Thomas Beecham) 

21 — GIORNALE DEL TERZO Sette arti 


21,30 Capriccio 


Opera in un atto di Clemens Krauss 
Musica di RICHARD STRAUSS 
La contessa Elisabeth Schwarzkopf 
Il conte Eberhard Wachter 

Flamand Nicolai Gedda 

Olivier Dietrich Fischer-DiesKau 

Le Roche Hans Hofter 

L attrice Clairon Christa Ludwig 

Monsieur Taupe Rudolf Chnst 

Un soprano italiano • Anna Moffo 

Un tenore italiano Dernict Troy 

Il maggiordomo Karl Schmitt-Walter 
Un servitore Wolfgang Sawallisch 
Otto servitori Edgard Fieet Dennis 
Wicks. lan Humpries. John Hauxweli. 
Geoffrey Walls. Lesley Fyson. Edward 
Darling David Winnard 
Tre musicisti Maroug Parikian Ray¬ 
mond Clark Raymond Leppard 
Direttore Wolfgang SawalMsch 
Orchestra • Philharmonia » di Londra 
Al termine: Chiusura 


stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) • Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Dall'operetta 
alla commedia musicale - 1.36 Motivi in 
concerto - 2.06 Le nostre canzoni - 2.36 
Pagine sinfoniche - 3.06 Melodie di tutti 

1 tempi - 3.36 Allegro pentagramma - 4.06 
Sinfonie e romanze da opere - 4,36 Can¬ 
zoni per sognare - 5,06 Rassegna musi¬ 
cale - 5.36 Musiche per un buongiorno 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 

2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30 




venerdì 


NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il jazz in Europa 
a cura di Carlo Bonazzi 
Reqia di Vittorio Lusvardi 
3° puntata 
(Replica) 

13— IL MONDO A TAVOLA 

Un programma di Federico 
Umberto Godio e Fulvio 
Rocco 

Terza puntata 

Ritratto di cuoco parigino 

Regia di Sergio Spina 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Kop - Bonamaro Ferrerò ■ 
Editoriale Zanasi. - Brodo In- 
vernizzino - Dentilricio Dur- 
ban's) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— LA GALLINA 

Programma di films. docu¬ 
mentari e cartoni animati: 
In questo numero: 

— Le storie di nonna pecora: 
l'agnellino furbo e i fan¬ 
tasmi 

Prod : Televisione Cecoslo¬ 
vacca 

— Sulla punta delle dita; Le 
scatole 

Prod ACI 

— Le avventure di Bunny 
Prod Warner Bros. 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(OmogeneUzatf Nipiol V Bui- 
toni - Bambole Sebìno - Penne 
L U S - Carrarmato Perugina 
■ Trenini elettrici Lima) 


la TV dei ragazzi 

17,45 RACCONTI DAL VERO 
a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di Ser¬ 
gio Dioniai 

La sabbia nelle scarpe 
Regia di Giorgio Viscardi 

18,15 DASTARDLY E MUTTLEY 
E LE MACCHINE VOLANTI 
Un cartone animato di Wil¬ 
liam Manna e Joseph Bar¬ 
bera 

Terzo episodio 
Volo di ricognizione 

' ritorno a casa 


GONG 

(Formaggino Mio Locateli! - 
lAG/IMIS Mobili - Liquore Jà- 
germeister) 


18.45 SPAZIO MUSICALE 
a cura di Gino Negri 
Presenta Silvia Vigevani 
Cruda funesta smania 
Musiche di G, Verdi, L. van 
Beethoven 

Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Claudio Fino 
GONG 

(Adica Pongo - Pasticceria Al¬ 
gida Creme Pond's) 

19,15 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Francia 
Dibattito 

Regia di Gigliola Rosmino 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Coop Italia Piaggio - Dado 
Knorr Rex Elettrodomestici - 
Nuovo All per lavatrici - Ape¬ 
ritivo Rosso Antico Calze 
Erqee) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Gulf lubrificante formula G - 
Fornet - Industria Italiana del¬ 
la Coca-Cola) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Linfa Kaloderma - Grappa 
Piave - Olio di oliva Dante - 
Spie & Span - D Lazzaroni 

a C) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Amaro Medicinale Giu¬ 
liani - (2) Pronto della John¬ 
son - (3) Caffè Splendid - 
(4) Confetture Arrigoni - (5) 
San Giorgio Elettrodome¬ 
stici 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) DN Sound - 2) 
Publitecno • 3) Recta Film • 
4) Commerciais - 5J Vision 
Film 

^'servizi speciali 

DEL 

TELEGIORNALE 

a cura di Ezio Zefferi 
DOREMI’ 

(Kinder Ferrerò - Aspirapol¬ 
vere Hoover - Fontanafredda - 
Issimo Confezioni) 

22— UN GIORNO COME UN 
ALTRO 

Le nuove canzoni d'amore di 

Sergio Endrigo 

Regia di Ugo Gregoretti 

BREAK 2 

(Amaro Montenegro - Ombrel¬ 
lo Knirps) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Seat Pagine Gialle - Kambu- 
sa Bonomelli - Confetture Ci¬ 
rio - Dentifricio Ultrabrait ■ 
Te Star - Maionese Calvé) 

21,15 Momenti del teatro ita¬ 
liano 

Presentazione di Renzo Tian 

LA GIOSTRA 

di Massimo Dursi 
Adattamento televisivo di 
Sandro Solchi 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Filippo Nino Pavese 

L'impiegato Verdi 

Rodolfo Baldini 
L’impiegato Bianchi 

Cesare Polacco 
L impiegato Rossi 

Felice Andreasi 
Gerolamo Mano Carotenuto 
La vecchia Gina Sammarco 
Carlotta Claudia Caminito 
La madre Pina Col 

Luigino Vittorio Cangia 

La serva Liana Trouché 

Gasperone Corrado Gaipa 

Scene di Fabio Lucentini 
Costumi di Maurizio Monte¬ 
verdi 

Regia di Sandro Solchi 

Nell'intervallo: 

DOREMI' 

(Sole Piatti - Trinity Candele 
Champion - Biscottini Nipiol 
V Bulloni - Liquore Strega) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Der Fall Raspar Hauser 
Dokumentarspiel in drei 
Teilen 

2 Teli. • Das Kind Euro- 
pas • 

Regie R A Stemmle 
Verieih ETG 

20,40-21 Tagesschau 



Madama Coccodè presen¬ 
ta il programma per I più 
plcciiti « La gallina > al¬ 
le ore 17 sul Nazionale 






M 


20 ottobre 


Risparmiare benzina 
ora è facile. 



CHAMPION 


SPAZIO MUSICALE 

ore 18,45 nazionale 

Della pert'idia di Lurd hiiricu 
Aithatt. che, per motivi puliti¬ 
ci, si oppone aeli uff etti spon¬ 
tanei della sorella Lucia, iih ap¬ 
passionati di opera lirica sono 
senz'altro al corrente. Vi rteo- 
noscono, intatti, l'antica vicen¬ 
da scozzese della Lucia di Latri- 
mcmioor. musicata nel IS3s da 
(iaetano Domzetti su libretto 
di Salvatore C'ammarano tratto 
dal romanzo The bride of Lam- 


mermoor di Scott. Il fatto che 
l'antipatico Lord Asihon debba 
cantare nella partitura donizet- 
itana in chtave di baritono ha 
indotto ora il maestro Gino Ne- 
ftri ad alcune interessanti ri¬ 
cerche per la sua trasmissione 
Spazio musicale Negri giunge 
ad alfermare che nelle opere 
« il baritono è sempre cattivo ». 
Da CIO nàscerà una vivace di¬ 
scussione insieme con Gian¬ 
franco Rivoli, direttore stabile 
del Teatro Regio di Tonno, se¬ 


guila da una stupenda pagina 
baritonale della Traviala l’er- 
diana, intonala dal baritono 
Bernardi : « Di Provenza il mar, 
il suol ». Si citeranno e si ve¬ 
dranno poi altri baritoni, in 
ruoli piu o menu « cattivi ». La 
trasmissione si chiuderà con 
una breve carrellata sulla voce 
baritonale deU'orchesira, ossia 
sul violoncello, cosi eloquente 
nelle battute del Triplo Concer¬ 
to in do maggiore, op. 5o di 
Beethoven 


Momenti del teatro italiano: LA GIOSTRA 


Nino Pavese. .Mario Carotenuto e Vittorio Congpa in una scena della commedia di Dursi 


ore 21,15 secondo 

Protagonista della commedia 
<■ un usuraio, il cavalier Gero 
lanui ■ un tnntju rrttiielc coti t 
clicììtt. uh ilei suo 

hancui i faifiihari. furti 

,sA)pporiuno U‘ sue an^heru 
.'ichfvfiiinst vttnntc r. per quf 
sto solo fatto. I buoni dt'lla st- 
tuazunu’. Ma vcco che per un 


crrtirc nel libro tict conti arri¬ 
va uno .'spettro che trasforma 
(tcrtilamo da canaglia in « jm- 
gclo >». Le cose dovrebbero an¬ 
dare medito e /Mt'c'tt’ precipita¬ 
no: clienti, impiccati e iann 
Ilari vf accurtzonu che era piu 
facile \ a’t’re ciuando (/erolam<‘ 
era una carogna Per fortuna 
il * nnracoUt « dura pi>ci*: l'er¬ 
rore viene scopcrtn e Cierola- 


nto. tornato il bieco usuraio di 
sempre, riprende tra la soddi¬ 
sfazione nuìlcelara delle sue 
vittime a dinnere la vecchia 
« giostra V dei soprusi Fra ^li 
interpreti Mano Carotcnuto 
tGerolamul, Rodolfo fìaldtni. 
Cesare Polacco. Felice .Andrea- 
SI. Claudia Carniniio e Liana 
Tronche (Seni/i alle pagine 
\. 


UN GIORNO COME UN ALTRO 

ore 22 nazionalè 




L’attrice israeliana Aliza Adar e il popolare cantautore Sergio Endrigo (nella foto) sono 
al centro di questo « special » con la regia di Ugo Gregoretti; Aliza simboleggia la « don 
na » eterna ispiratrice dei motivi d’amore cui Endrigo dedicherà le sue composizioni 


Stnseru in DORtlVlì 2' 
le caniiele Champion 
Turbo-Action vi provane' 
coi fatti come risparmiare 
un litro di benzina 
per ogni pieno. 

Le prove sul circuito 
Paul Ricard non lasciano 
dubbi. Giudicate voi stessi 


L£ CANDELf Pltr VENDUTE NEL MONDO 




COO 






RISO 

Immpi 

VERDI 


UARBOMO DEL LEONE 

VI PRESENTA DOMANI A BONG 

ALCUNE SPLENDIDE CREAZIONI DEL 
RISTORANTE PAPPAGALLO DI BOLOGNA 
A BASE DI RISO SUPERFINO ARBORIO 


CAMPI 

VERDI 


ARBORIO DEL LEONE: UNA SCELTA SICURA 







NAZIONALE 



venerdì 20 ottobre 


CALENDARIO 

IL SANTO: Sant’irene. 

Altri santi 5 Giovanni Canzio. S Artemio. S. Andrea. S Fehciano 

Il sole sorge a Milano alle ore 6.46 e tramonta alle ore 17.30: a Roma sorge alle ore 6.29 e 
tramonta alle ore 17.20; a Palermo sorge alle ore 6,19 e tramonta alle ore 17.23. a Trieste sorge 
alle ore 6.24 e tramonta alle ore 17.06. a Torino sorge alle ore 6.52 e tramonta alle ore 17.34 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1854, nasce a Charlevllle il poeta Jcan-Arthur Rimbaud 
PENSIERO DEL GIORNO: Il bello é lo splendore del vero. (Platone). 



Paola Quattrini e il regista Carlo Quartucci durante la registrazione dello 
sceneggiato « Tarzan »: la 15* puntata va in onda alle ore 9,50 sul Secondo 


I — Segnale orano 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Jean-Baptiste Lullv: Le tempie de la 
paix. balletto • Felix Mendelasohn-Bar- 
tholdy La bella Melusina. ouverture 

• Vincenzo Tommasini- Il carnevale di 
Venezie, variazioni cavalleresche alla 
Paganini, per orchestra 

6.45 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE' 

Una nsposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Ignace Paderewaky Minuetto per pia 
noforte • Camille Saint-Saens Pezzo 
da concerto per arpa e orchestra * 
Beniamtn Bntten Soirees musicales. 
suite n 1 su musiche di G Rossini 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Testa-D F M Reitano Stasera non 
SI ride e non si baila (Mino Reitano) 

• Pallavicini-Remiqi: Salvatore (Om¬ 
bretta Colli) * Castellari-Pazzaqlia- 
Moduqno Un calcio alla città (Dome¬ 
nico Modugno) • Celli-Panzuti Tre 
carole (Betty Curtisl * Melina-E A 
Mano Core furastiero (Sergio Bruni) 

• Albertellf-Riccardi Mediterraneo 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 I FAVOLOSI: ROBERTO CARLOS 
a cura di Renzo Nissim 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

SARAH FERRATI in • Spettri . di 
Henrik Ibsen 
Traduzione di Anita Rho 
Riduzione radiofonica di Renato 
Mainardi - Regia di Rlippo Crivelli 
14 — Giornale radio 

Zibaldone italiano 

La lontananza (Caravetii) • Stona di 
due amici (Rosalino) * E' per colpa 
tua (Milva) * lo vagabondo (I Nomadi) 

• Silenzioso siow (Gigliola Cinguetti) 

• Angiolina (Sergio Endngo) * La 
monfernna (Orietta Berti) • E penso a 
te (Franck Pourcel) * Nu strilla tanto 
(Gabriella Ferri) • Basta solo un mo 
mento (Bruno Martino) ♦ Delon Delon 
Oelon (Mtnnie Minoprio) • Sole su di 
noi (Enrico Rossi) * Il cuore è uno 
zingaro (Norman Candler) • Terra di 
casa m*a (Romolo Ferri) • Una catena 
d'oro (Pappino Di Capri) • La canzo¬ 
ne deli amore perduto (Donatella Mo 
retti) * Giramondo (Leonardo) * A 
Mena (Tony Del Monaco) • Le ah 
della gioventù (Caterina Caselli) * Sei 
tu sei tu (Fred Bongusto) * E le 
stelle (Mauro Lusint) • L'amore e un 
marinaio (Rosanna Fratello) * Perche 
questo un uomo non lo fa'^ (Pino Do 


(Milva) • Cucchiara-Zauli-Cucchiara: 
Vola cuore mio (Tony Cucchiara) • 
Rota Love theme. dal film • Il Pa¬ 
drino • (Carlo Savina) 

9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Renzo Montagnani 

Speciale GR (loio.is) 

Fatti e uomini di cu) si parla 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Via col disco! 

Taqliapietra-Paqliuca Figure di carto¬ 
ne (Le Orme) * Battiato Una cellula 
(Franco Battiate) * Guccini II vec¬ 
chio e il bambino (Francesco Guccim) 

* Agicor-Licrate-Nocera Finisce qui 
(Gli Uhi) • Califano-Conrado-Vianetio 
Amore amore amore amore (I Vianel- 
la) * Argante-Caviri Amici mai (Rita 
Pavone) • Rota II Padrino (Fausto 
Papetti) • Meccia-Zambnni Un letto 
e una coperta (t Cugini di Campagna) 

♦ Mazzetta Tt troverò lassù (Aldo 
Donati) • Limili Kmq lo li amavo 
quando (Mina) • Simon Luca-Selleri- 
Tarenzi-Favata-Pagani Ridammi la mia 
anima (Simon Luca) • Mogol-Battisti 
Mondo blu (Flora Fauna e Cemento) 

12.44 Quadrifoglio 


naggio) • Nonostante lei (Iva Zanic 
chi) • Passerà (Peppmo Gagliardi) • 
Chi salta il fosso (Loretta Goggi) * 
Impressioni di settembre (Premiata 
Forneria Marconi) * Questa bambollne 
di guai (Quel Pazzo Mondo) * Deser¬ 
to (Giampiero Reverben) * Geraldme 
(Era di Acquano) * Mezzanotte d'amo 
re (Al Bano) • Fumo nero (Ricchi e 
Poveri) • La stona di Marta (Tony 
Cucchiara) * Feneata vescia (Gianfran 
co PlenizioJ 

Neirmtervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Abracadabra 

Piccola stona delta magia 
a cura di Renata Paccarié e Giu¬ 
seppe Rossi 

16.20 PER VOI GIOVANI 

Carlo Massarini e Raffaele Cascone 
con Mario Fegiz e Claudio Rocchi 
— L.P dentro e fuori classifica 
Dischi di John Baldry Moli The Hoo- 
ple. Jariis Jophn, Howkwind. Il Paese 
dei Balocchi, Who Roxy Music Chi- 
cego, Santana Bloud Sweat & Tears. 
Walter Carlos. Bob Dylan Donovan. 
Simon & Garfunhel Mano Barbala. 
Ballialo. Morgan Amazing Blondel. 
Pentangle. Yes. Steeieye Span. ed al¬ 
tri ancora 

Nell’intervallo (ore 17); 

Giornale radio 

18.20 Questa Napoli 
18,55 I tarocchi 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomala in italiano. 15.15 Radiogior- 
naie in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. )7 - Quarto d'ora della 
serenità per gli infermi 19 >^o8iolikova De¬ 
seda porocila 19.30 Orizzonti Cristiani: No¬ 
tiziario e Attualità • « Lectura Patrum • di Cosi¬ 
mo Patino; « Teodoro di Mopsuestia commenta 
il Padre Noatro » - - Note Filateliche • • Pen¬ 
siero della aera. 20 Trasmissioni in altre lingue. 
20,45 Les jeunea et les Conférencea de St. Vin¬ 
cent de Paul 21 Santo Rosario. 21,15 Zeitsch- 
riftenkommentar 21.45 The Sacred Heart Pro¬ 
gramma. 22.30 Entrevistas y commentanos 22,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (au O M.). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Cronache di ieri. 
7,t0 Lo sport - Arti e lettera. 7,20 Musica vana. 
B Informazioni 8,05 Musica varia - Notizie sul 
la giornata. 9 Radio mattina - Informazioni. 12 
Musica vana. 12,15 Rassegna stampa. 12,30 No¬ 
tiziario - Attualità. 13 Dischi. 13,25 Orchestra 
Radiosa 13,50 Concertino. 14 Informazioni. 
14,05 Radioacuola. 14.50 Radio 2-4 16 Informa¬ 
zioni 16,05 Ora serena. Una realizzazione di 
Aurelio Lor>goni destinata a chi soffre. 16,^ 
Té danzante. 17 Radio gioventù. 18 Informazio-^ 
ni. 18,06 II tempo di fine aettimana 18,10 
Quando il gallo canta. Canzoni francesi 


presentate da Jerko Tognola. 18,45 Cronache 
delle Svizzera Italiana. 19 Complessi d'oqgi 
19,15 Notiziario - Attualità - Soort 19,45 Melo¬ 
dia e canzoni 20 Panorama d'attualità Setti¬ 
manale diretto da Lohengrin Filtpello 21 S|:>et- 
tacolo di varietà 22 Informazioni 22,05 La gio¬ 
stra dei libri redatta da Eros Bellinelli 22,40 
Bouquet di motivi 23 Notiziario - Cronache 
Attualità 23,25-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande - Midi musique • 
14 Dalla RORS: • Musica pomeridiana • 17 Ra 
dio della Svizzera Italiana « Musica di fine po- 
meriggio » Gioacchino Rossini: « La scala di 
seta •. Opera in un atto Giulia; Angelica Tuc- 
can, soprano; Licilia, sua cugina; Giuseppina 
Salvi, mezzosoprano; Dorvil, suo amante Giu¬ 
seppe Gentile, tenore; Dormont. suo tutore Pie¬ 
ro Besma. tenore. Blanaac. auo fidanzato; Ne 
store Catalani, baritono; Germano, auo servi 
(ore Tito Dolciotti, basso - Orchestra e Coro 
della Società del Quartetto di Roma diretti da 
Giuseppe Morelli 18 Radio gioventù 16,30 In¬ 
formazioni. 18,35 Canne e canneti. Ai pescato¬ 
ri e ai cacciatori (e a chi ama la natura) 18,50 
Intervallo 19 Per i lavoratori italiani in Svizze¬ 
ra. 19,30 « Novitads •- 19.40 Musica popolare 
20 Diano culturale 20,15 Formazioni popolari 
20,45 Rapporti '72; Musica 21,15 Un intervento 
notturno. Opera in un atto di Giulio Viozzi (da 
un racconto di Robert Adger Bowen). Il signo¬ 
re Herbert Handt. tenero. La signora (parte 
muta). Il chirurgo (parte muta). Il direttore: 
Alfonso Nanni, basso; I infermiere Laerte Ma 
laguti. baritono; il infermiere Rodolfo Mala¬ 
carne. tenore III infermiere; Adriano Ferrarlo, 
tenore, Un ubriaco; Angelo Xotta. tenore: Una 
infermiera- Maria Luisa Giorgetti. soprano - 
Radiorchestra diretta da Edwin Loehrer 21,45- 
22,30 Juke-box. 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19.25 OPERA FERMO.POSTA 
19.51 Sui nostre mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 

Testi di Umberto Simonetta 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Dall'Auditorium della RAI 

I CONCERTI DI TORINO 

Stagione Pubblica della Radiotele- 

visione Italiana 

Direttore 

Robert Feist 


Pianista Aldo Tramma 
Anton Dvorak Otello, ouverture 
op 93 - Leos Janacek: Ballata di 
Blanik. poema sinfonico • Sergei 
Prokoflev: Notte destate, suite 
dall'opera - Matrimonio al con¬ 
vento • : Introduzione - Serenata - 
Minuetto - Sogni - Danza • Geor¬ 
ge Gershwin Concerto In fa. per 
pianoforte e orchestra: Allegro - 
Adagio-Andante con moto - Alle¬ 
gro agitato • Ives-Schuman: Va¬ 
riazioni su • America - 
Orchestra Sinfonica di Tonno del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved nota a pag 105) 

Neirintervallo. 

Saggezza e ribellione nel segno 
dell'acquario. Conversazione di 
Maria Maltan 

22.50 Intervallo musicale 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


90 












0 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
Nell intervallo (ore 6.24) Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gilbert Bècaud e 
Little Tony — Invernlzzina 

8.14 Musica espresso 

8 30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Hector Berfioz I Troiani Caccia re¬ 
gale e temporale (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Boston diretta de Charles 
Munch) • Gaetano Donizetti Le Fa¬ 
vorita • Spirto gentil » (Tenore Lu¬ 
ciano Pevarotti) • Peter llljch Ciai- 
kowski Giovanna d'Arco Aria di Gio¬ 
vanna (Mezzosoprano Irma Arkhipova) 

• Amilcare Ponchielli La Gioconda 

• Si. morir ella de'i • (Basso Giulio 
Neri) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9 35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 

STRA 


9 50 Tarzan 

di Edgar Rice 
di Raynaudo e 
radiofonico di 
Compagnia di 
RAI 

15" puntata 

Tarzan 

lane 

Busuli 

All 


Burrougha Traduzione 
Caporali - Adattamento 
Giancarlo Cobelli 
prosa di Tonno della 

Rmo Sudano 
Paola Quattrini 
Claudio Remond' 
Giovanni Moretti 


Riben Iginio Bonazzi 

Mohamed Franco Alpestre 

Waziri Vigilio Gottardi 

Canier Gino Mavara 

ierold Alfredo Senarica 

Spyder Dario Mazzoli 

HazeI Adriana Vianello 

Toompkins Salvatore Lago 

Wilson Gigi Angelillc 

Tenninghion Adolfo Fenoglio 

Eameralda Oidi Perego 

Musiche originali del Giorgio 

Gasimi - Regia di Carlo Quartucci 
(Edizione Giunti-Bemporad-Marzocco) 
(Registrazione) 

— Invernizzina 


10.05 CANZONI PER TUTTI 

Meraviglioso. Parla più piano. Il ra¬ 
gazzo della via Gluck. Sotto il ban-bù, 
L'autunno viene poi. Teresa. Ma l'a¬ 
more no 

10.30 Giornale radio 

10 35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con la 
partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int. (ore 11.30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 


12.40 Salce e Sacerdote presentano 

I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano 
Salce con Sergio Corbucci. Gior¬ 
gio Gaber e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pi¬ 
sano — Cera Emulsio 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Le ombre dt Dessy Convarsaiione di 
Paola Ojetti 

9.30 Fraru Lisrt: /-krnnensch/achf. poema 
sinfonico n. 1 Tempestoso. Allegro 
non troppo - Maestoso assai - Gran¬ 
dioso (Orchestra Los Angeles PhiL 
harmonic diretta da Zubin MebfaJ • 
Fredéric Chopin: Variazioni su • Là ci 
darem la mano ». op 2 dal • Don G/o- 
vanni ■ di Mozart, per p/ar>oforte e or¬ 
chestra (Pianista Alexis Weissenberg 
- Orchestra della Società dei Cortcerti 
del Conservatorio di Parigi diretta da 
Stanislav Skrov^ecewski) 

10 — Concerto di apertura 

Bedrich Smelane Trio in sol minore 
op 15 per violino, violoncello e pia 
noforte Moderato assai • Allegro ma 
non agitato. Alternativo ! Tempo I. 
Alternativo II. Tempo II ■ Finale (Pre 
sto) (Trio Beaux Arts Menahem Press 
ler. pianoforte, isidore Cohen, violino; 
Bernard Greenhouse violoncello) • 
Peter lli)ch Ciaikowski Dans un bai 
bruyant. op 38 n 3 su testo di Tolstoi 
(Calma Viscnjevskaja soprano Mst> 
stav Rosiropovich. pianoforte) ♦ Sergei 
Prokofiev Sonata n 8 m si bemolle 
maggiore op 8^ per pianoforte An¬ 
dante dolce Allegro Andante so¬ 
nando Vivace (Pianista Sviatoslav 
ichte') 

11 — Ritratto di autore 

William Boyce 

Cembf'dge Installalion Ode, Ouverture 
(Orchestra New Philharmonia diretta 


da Raymond Leppard); Momua to Mers 
(Tenore Robert Tear - Orchestra • Aca- 
demy of Saint Martin In-the-FieIds • 
diretta da Nevitle Mamr>er); Sinfonia 
m la maggiore op. 2 n 2; Allegro as 
sai • Vivace - Allegro, Sinfonia in do 
maggiore op 2 n. 3 Allegro • Vivace 
• Tempo di minuetto. Sinfonia in fa 
maggiore op 2 n 4 Allegro - Vivace 
ma non troppo Gavotta (Allegro); 
Sinfonia in re maggiore op 2 n S 
Allegro ma non troppo. Allegro assai - 
Tempo di gavotta - Tempo di minuet¬ 
to. Sinfonia m ai bemolle maggiore 
op 2 n. 6 Largo. Allegro - Minuetto 
(Orchestra da Camera del Wurttem- 
berg diretta da Joerg Faerber) 

11.45 Polifonia 

Adriano Banchieri Mottetto • O Jesu 
mi dulcissime ». Missa • O quam spe¬ 
ciosa facta es - (Coro da Camera del¬ 
le RAI diretto da Nir>o Antonellmi - 
Organista Gennaro D'Onofrio) 

12.10 Meridiano di Greenwich - Immagi¬ 
ni di vita inglese 

12.20 Avanguardia 

Roman Haubestock Ramati Mobile per 
Shakespeare (1956) per voce, pianofor¬ 
te. celesta, vibrafono, marimba e per¬ 
cussione (Marjorie Wright, soprano 
Mario Berioncini. pianoforte Eliane 
Marzeddu, celesta. Adolf Neumayer. vi¬ 
brafono e marimba. Diego e Samuele 
Petrera. percussione Direttore Paolo 
Renosto) • Gunter Kahowets Als 
wdre eme Sonate (Clavicembalista 
Paola Perrotti Bernardi) • Roland 
Kayn Schwingungen (Orchestra Sinfo¬ 
nica Siciliana diretta da Damele Pana) 


13 — Lelio Luttazzi presenta 

HIT PARADE 

Testi di Sergio ValentinI 
— T/n Tin Alemaqna 

13.30 Giornale radio 
13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Sit yourseif down (Stephen Stille) * 
Mary had a little lamb (Wings) * 
Sguardo verso tl cielo (Le Orme) • 
Saturday mominq saturday night (Led 
better Possum) • Bourée (Jethro Tuli) 
* Un albero di trenta piani (Adriano 
Celentano) * Baby blue (Badtinqer) * 
Avevo m mente Elise (Gruppo 2001) * 
Live on thè sunshme (Layng Martine) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 

Trieste story (Enzo Amadori) • Caro 
vecchio Louis (Jula De Palma) • So¬ 
gno di libertà (Tony Dallara) • Come 
allora più di allora (Brunetta) * Sono 
qui (Pino Riccardi) • Un bacio (Glo¬ 
ria Christian) • Cinque fili e cinque 
rondini (Enzo Guanni) • Dai primi 
passi (Miriam Del Mare) 

15.30 Giornale radio - Media delle va¬ 
lute - Bollettino del mare 


15.40 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano 

Seguite il capo 

Edizione speciale dt 

CARARAI 

dedicata agli itinerari turistici 
La Val Sesia 
a cura di Dino De Palma 
Consulenza musicale di Sandro 
Peres 

Nell int. (ore 16,30) Giornale radio 

17.30 Giornale radio 

17.35 POMERIDIANA 

A time for winmng. Un ricordo. Tif 
fany queen. Treno Un po' di sole e 
mezzo sorriso. Mondo blu. Layla. 
Chetsea. Too beautiful to lost. Donna 
sola Domani si incomincia un altra 
volta, lo una donna Mother and child 
reunion. Get down with it. Rainsur^ 
song E per colpa tua. Alone aQam 
Morning has broken. Un minuto una 
vita. Se fossi. Poppa ioe. Baby don't 
you cry. Walk on by Sweet baby Ja¬ 
mes Innocenti evasioni. Vorrei che 
fosse amore. Il faut savoir She s a 
lady Ooh poo pah doo. Taking off. 
Il pappagallo. Aspetto l'alba e ascol¬ 
to Bach Non si vive in silenzio. Run 
to me. Brand new Key. Telegram Sam 
Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 


13 — Intermezzo 

Wolfgang Amadeus Mozart Quartetto 
in Si bemolle maggiore K 458 • La 
caccia • (Quartetto Bulgaro) • Robert 
Schumann Sei Studi dai • Capricci • 
di Paganini op 3. per pianoforte (Pia¬ 
nista Lva De Barberiis) • Franz Schu- 
bert Sonata m sol minore op 137 
n 3 . Sonatina • IMischa Mischekoff. 
violino Emo Balogh, pianoforte) 

14— Children’s Corner 

Enrique Granados Cuentos de la )u- 
ventud (Pianista Chiaralberta Pasto¬ 
relli) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Musiche cameristiche di Anton 
Dvorak 

Dodicesima trasmissione 
Melodie Zingaresche op 53 pe- so¬ 
prano e pianoforte (Lidia Stix soprano. 
Giorgio Favaretto. pianoforte), Quartet 
to in mi bemolle maggiore op 87 Al¬ 
legro con fuoco - Lento Allegro mo 
derato iGrazioso) Allegro ma non 
troppo (Quartetto di Roma) 

1^.15 Amelia al ballo 

Opera buffa in un atto di GIAN¬ 
CARLO MENOTTI 
Amelia Margherita Carosio 

Il manto Rolando Panerai 

L amante Giacinto Prandelli 

L amica Maria Amadmi 

Il ccmmissano di polizia Enrico Campi 
Prime cameriere Silvana Zanolli 

Seconda cameriera Elena Mazzoni 

Direttore Nino Sanzogno 


Orchestra Sinfonica e Coro del 
Teatro alla Scala di Milano 
M^ del Coro Vittore Veneziani 

16.10 Musiche italiane d'oggi 

Terenzio Gargiulo Sintonia n 2 (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Pierluigi Urbmi) • Ga¬ 
briele Bianchi Quattro Studi da Matu 
per orchestra (Orchestra del Teatro 
La Fenice di Venezia diretta da Et¬ 
tore Gracis) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA: Stona della gra¬ 
fica. di Renato Nicolai 
3 Come nacque la litografia 

17.35 Concerto del Consortium Clas- 
sicum 

Giovanni Simone Mayr Sestetto op 9 
per fiati • Friedrich Hoffmeister Echo- 
Partita fD Eter Klocker e Waldemar 
Wandel. clarinetti. Karl Otto Hart 
mann e Melman Jung fagotti. Werner 
Meyerdorf e Nikoiaus Gruger. corni) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

1845 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
Editoriale il ritorno dei classici, rno- 
da e sostanza C Gorher • La dan¬ 
nazione di Theron Ware • di Harold 
Frederick B Placido sociologia del¬ 
ta letteratura L Canali una nuova 
edizione di Terenzio 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 Quando la gente canta 

Musiche e interpreti del folk ita¬ 
liano 

presentati da Otello Profazio 
Realizzazione di Enzo Lamioni 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
The wizard (Uriah Heep) • Tomorrow 
18 loday (B Soel) • Chelsea (Kathy 
e Gutliver) • Teli me Bovay (Win¬ 
dows) * Cuore nero (Simon Luca) * 
Giochi di bimba (Le Orme) * Song of 
love (Stephen Stilla) * The bower (Si¬ 
mon e Garfunket) * Roket man (Elton 
John) • Jinoo (Santana) • Rock and 
roll, parte 11 (G Glitter) • I am wo- 
man (H Reddy) • Sognando e riso¬ 
gnando (Formula Tre) * Il nostro con¬ 
certo (Umberto Biodi) * Roma capoc¬ 
cia (Theorious Campus) * Brother 
(CCS) • Spur fly (C Mayfield) • 
Tight rope (L Russai) • Scuthbound 
tram (Cros^ e Nash) • Il gabbiano 
infelice (M Guardiano del Faro) * Che 
barba amore mio (Ornella Vanoni) * 
A old your head up (Argani) • 
Spinnmg wheei (Blood. Sweat and 
Teara) * Mr Tambourin man (Bob Oy- 
lan) • Diatogue (Chica^) * Move 
over (Janis Toplln) • Three rosea 
(America) * Na-bo (Osibisa) • Space 
cowboy (Atomic Booster) 

— Lubiam moda per uomo 


22 30 GIORNALE RADIO 


22.40 PRIMA CHE IL GALLO CANTI 
di Cesare Pavese 
Adattamento radiofonico di Carlo 
Musso Susa 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 


5® puntata 


Corrado Balbis 

Giannino Catalano 

Il Maresciallo 

Gaetano Fenoattea 

Barbaricciuta 

Vincenzo 

Voce 


Mario Brusa 
Mico Cundan 
Turi Scalia 
Pino Caruso 
Otello Profazio 
Pino Sansotta 
Benita Martini 


Le canzoni sono interpretate da 
Otello Profazio e Maurice Bich 


Regia di Edmo Fenoglio 

(Edizione Emaudil 


23— Bollettino dei mare 

23.05 BUONANOTTE FANTASMA 

Rivistina notturna di Lydia Fallar e 
Silvano Nelli con Renzo Monta- 
gnani 

Regia di Raffaele Meloni 

23.20 Dal V Canale della Filodiffusione; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 ,15 Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven Sonata in la 
maggiO'e op 47 per violino e piano 
forte • a Kreutzer • Adagio sostenu¬ 
to, Presto ■ Andante con variazioni - 
Finale (Presto) (Henryk Szeryng vio¬ 
lino Arthur Rubinstem. pianoforte) • 
Robert Schumann Studi sinfonici in 
do diesis minore op 13 (Pianista Gary 
Graffman) 

20.15 LE MIGRAZIONI DEGLI ANIMALI 

2 1 movimenti del plancton e la luce 
a cura di Carlo Consiglio 

20,45 MOTIVI, CONTRASTI, ASPETTA¬ 
TIVE NELLA CULTURA EUROPEA 
CONTEMPORANEA 

3 Carlo Emilio Gadda l'inguaribile 
malattia della delusione 
Conversazione di Antonio Sacca 

21 — GIORNALE DEL TERZO Sette arti 

21,30 Stagione Pubblica da Camera del¬ 
la RAI - In collaborazione con il 
Circolo della Stampa di Milano 
CONCERTO DEL FLAUTISTA 
GIORGIO ZAGNONI E DEL PIA¬ 
NISTA ANTONIO BALLISTA 
Giovanni Piatti Sonata in la maggiore 
per flauto e basso continuo • Johann 
Sebastian Bach- Sonata n 4 In do 
maggiore per flauto e cembalo • An¬ 
tonio Vivaldi Sonala n 4 in la mag¬ 
giore dal > Pastor Fido • per flauto e 
cembalo • Arthur Honegger Dense de 
la chevre per flauto solo * Paul Hin- 
demith Sonata per flauto e pianoforte 

22,25 Partiamo di spettacolo 
Al termine Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16.30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 5.59: Programmi mual- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333.7. dalle stazioni di 
Roma Ò.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dai II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1,36 Musica dolce mu¬ 
sica - 2,06 Giro del mondo in microsolco - 

2.36 Contrasti musicali - 3.06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3,36 Abbiamo scelto per voi - 
4.06 Parata d'orchestre - 4.36 Motivi senza 
tramonto - 5,06 Divagazioni musicali - 

5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 
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Ho qualcoso do dirvi su Lux, il "mio " sapone di bellezza" 


y /’r/y rr ^^3r>yyr/y 

ospite d’onore 
questa sera in GONG 



Lux è crema in sapone 


\r. .... ... . 


O^'uiNJA CARRIERa'O 

SPLENDIDA X 

laureatevt aH'Università di Londra ^ 


v: o: 


seqtmnrin a casa Vostra ■ corst 
inglesi per gli sliidenii esterni 
University Examination 
LINGUE se. ECONOMICHE 

MAGISTERO GIURISPRUDENZA 
matematica ingegneria ecc 

un titolo ambito 

un futuro ricco di sodditfuioni 
irtea * *t40 

UH N 4t <$*1 1*13 

• rofldgit griluili K'»tl« • 

BRITISH INST. OF ENGINEERING 
VIA GIURIA 4/R - 10125 TORINO 


oy 


SIGNORE 


SIGNORINE 


Non avete mai 
isaio cne 
Dolresle gua¬ 
dagnare un buon mensile conlnOuendo 
alle entrate del bilancio lamiiiare, senia 
abbandonare la casa e • tigli’’ 

“ Desiderale un 
lOro indi' 

_ __pendente cne 

VI dia un Sicuro guadagno senra muo¬ 
vervi di rasa ? 

NON RINUNCIATE A QUESTA POSSISI 
LITA'. Provate a seguire nelle oie libere 
e a casa vostra • -CORSI PER CORRI¬ 
SPONDENZA DI SARTORIA FEMMINILE 
E INFANTILE* corredati di maleriaie la 
gh di tessuto per le esercilazioni prati¬ 
che e MANICHINO IN OMAGGIO in bre¬ 
ve lempo diventerete sarta modellista 
attiv'ta decorosa che vi procurerà un ot¬ 
timo guadagno 

Richiedete senza impegno I opuscolo 
gratuito aita 

SCUOLA TAGLIO ALTAMODA TORINO 

via Roccaiforto 9/A 10139 TORINO 


MAL DI DENTI? 


SUBITO 
UN CACHET 



OffiCSCG 
anche contro il mal di testa 


MIN. SAN . 643B 
D.P 2450 20-3-53 


NAZIONALE 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti cuiturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
Avanguardia letteraria 

13— OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte: 

— Harry a caccia del tesoro 
— Harry Giubba Rossa 
Distribuzione Frank Viner 

— Una bionda e tanti equivoci 
Interpreti Ann Doran Ma¬ 
rion Martin, Matt McHugh 
Collum 

Regia di Del Lord 
Distribuzione Screen Gems 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Cintura elastica Bayer - Gran 
Ragù Star - Penna Grinta ■ 
Pocket Coffee Ferrerò] 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,20 CRONACHE ITALIANE 
Arti e lettere 


per i più piccini 

17— NAIKA va in CITTA’ 

Telefilm 

con Bodgan Untarci 

Soggetto e regia di Elisa- 

beta Bostan 

Prod.: Romania Film 

17,20 LA CAMPANELLINA 
Disegni animati 
Soggetto di Jlri Toman 
Regia di Garik Seko 
Prod.: Ceskoslovensky Film 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Editrice Giochi Pizza Star 
- Cineproiettore Tondo Polisti/ 
• Maglieria Stellina - Sapo- 
relli Sapori) 


la TV dei ragazzi 

17,45 IL PIU’ PESANTE DEL¬ 
L’ARIA 

Un documentario di John 
H. Secondari e Heien Jean 
Rogers 

Prod.: Secondari-ABC News 


GONG 

(Longo ■ Caffè Splendid - Lux 
sapone - Riso Arborio Campi- 
verdi - Omogeneizzali Nipiol 
V Bulloni Goddard) 


18,15 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione di P Giacinto 
D'Urso 

18,30 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore Luca Di Schiena 
Condirettore Franco Co¬ 
lombo 

18,55 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 

SVIZZERA Berna 

CALCIO; 

SVIZZERA-ITALIA 

Telecronista Nando Martel- 
Imi 

Nell'intervallo (ore 19.45): 

TIC-TAC 

Zoppas Elettrodomestici • Do¬ 
na Biscotti Amaro 18 Isola- 
bella ■ Olio dietetico Cuore - 
Kop - lnvernl^^| Sfrachioe/Za - 
Aspichinina effervescente) 

SEGNALE ORARIO 

ARCOBALENO 

(Utensili Black «S Decker ■ 
Olio di oliva Bertoni - Birra 
Peroni • Confezioni Marzotto 
Denfi^rtCfO Ultrabrait - Anal- 
coolico Crodino - BioPresto • 
Carrarmato Perugina) 

20,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CHE TEMPO FA 
CAROSELLO 

(1) Imperiai Radio Televi¬ 
sori - (2) Amaro Dom Bairo 
- (3) Movi! - (4) Magneti Ma- 
relli - (5) Frollino Gran Do¬ 
rato Maggiora 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) B B E Cinemato¬ 
grafica - 2) Gamma Film - 3) 
Intervislon - 4) let Film - 5) 
Selefilm 

21.20 Pippo Baudo presenta: 

CANZONISSIMA 

'11 

Spettacolo abbinato alla Lot¬ 
teria di Capodanno 

con Loretta Goggi 

Testi di Marchesi e Verde 

Orchestra diretta da Enrico 
Simonetti 

Coreografie di Renato Greco 
Scene di Tullio Zitkowsky 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regia di Romolo Siena 
Terza puntata 
DOREMI’ 

(Top Spumante Gancia - Ca¬ 
may - Salumificio Negroni - 
Confezioni Con) 
e 

BREAK 2 

(Golia Piemme ceramiche 
artistiche) 


23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 




lE 


19,15-19,45 TRIBUNA REGIO¬ 
NALE DEGLI ABRUZZI 
a cura di Jader Jacobelli 

19,45-20,15 TRIBUNA REGIO¬ 
NALE DELLA PUGLIA 

a cura di Jader Jacobelli 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

^Pepsodenf Terme di Re- 
coaro - Fortissimo pulitore 
forni ■ Omoqenetzzaff al Pla- 
smon Brandy Vecchia Ro¬ 
magna ■ Sistem) 

21,15 

MILLE 

E UNA SERA 

Un programma di Mano Ac¬ 
colti Gii 

Presentazione e consulenza 
di Gianni Rondolino 

I MAESTRI DEGLI ANNI 
VENTI; ALEXANDRE ALE- 
XEIEFF 

DOREMI’ 

(Ultrarapida Squibb ■ Rown 
Irete Alter Eight - Telerie Elio- 
Iona - Aperitivo Cynar Nao 
nis Elettrodomestici) 

22,05 PROGRAMMI SPERIMEN¬ 
TALI PER LA TV 
Sene ■ Autori nuovi • 

Da lontano 

Interpreti principali. Tino 
Schirinzi. Barbara Simon, 
Romano Malaspina, Anna 
Maria Xerry De Caro 
Regìa di Nino Russo 
Produzione: N O C 

Presentazione di Italo Mo¬ 
scati 

23,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore Luca DI Schiena 

Condirettore Franco Co¬ 
lombo 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 F B I 

■ Zeuqin in Gefahr - 
Krimmalfilm mit E Zim- 
balist jr 

Regie Christian Nyby 
Verlelh: Warner Bros 

20,15 Lehre einen Mann das 
Fischen 

Ein Berlcht aus Sud-Viet- 
nam 

Regie Klaus Muller-Graffs- 
hagen 

Verleih TELEPOOL 
20,40-21 Tagesschau 








CALCIO: SVIZZERA-ITALIA 

ore 18 55 nazionale svizzeri possono essere consi- fitte con 34 reti all’attivo e al- 

' iterati avversari tradizionali, se trettante al passivo. L’incontro 

Secondo impegno ufficiale si tiene conto che contro gli di oggi assume particolare im- 

della stagione per i calciatori azzurri hanno finora disputalo portanza perché la Svizzera è 

azzurri che affrontano a Berna .ì‘> incontri. Il bilancio è favo- considerata l’unica vera temi¬ 
gli .svizzeri. La partita è valida revole all'Italia che ha ottenu- bile avversaria nel nostro giro- 

per la qualificazione ai compio- to venti vittorie, tredici pareg- ne eliminatorio. Disputeranno 

nati del mondo in programma gi e sei sconfitte. Positivo an- la fase finale dei campionati 

nel 1474. nella Germania Occi- che il numero dei gol: 87 rea- sedici squadre: quattordici am- 

deniale. L’Italia è inserita nel lizzati contro i 56 subiti. Quasi ntesse dopo qualificaz.ione, più 

secondo girone insieme con il in parità .però il bilancio delle il Brasile campione in carica, 

Lussemburgo (già incontrato), partite disputate in trasferta: e la Germania occidentale, na¬ 
ia Svizzera e la Turchia. Gli 6 successi, 9 pareggi e 5 scon- ztone organizzatrice. 


MILLE E UNA SERA 

I maestri degli anni Venti: Alexandre Alexeieff 

ore 21 15 secondo l’illustratore di libri — .Ale- Sulla tavola, o schermo come 

’ xeieff si è dedicato al cinema lo chiama l'artista, vi erano 

Per iniziare la puntata dedi- d'animazione inventando una mezzo milione di spilli. Sullo 

cala a Alexandre Alexeieff e tecnica strettamente individua- schermo a spilli, una volta di¬ 
stato scelto il prologo del noto le Appassionato di incisioni strutta una immagine che l'ar- 

film di Orson Welles II Pro- grafiche ha cercato di dare vita lista improvvisa, non la si può 

cesso. Vii prologo strano ed an- alle illustrazioni che tanto ama. più rifare. Questo ha fatto si 

go.scioso. Una dichiarazione fi- Da quarant anni si sente par- che, volendo usare la musica 

losofica sul destino dell'uomo. lare del famoso schermo di classica senza forzarla, Ale- 

II regista senti la necessita dt spilli di Alexeieff: una tavola di xeieff ha dovuto sottoporla (na- 

affidare questo difficile testo al- legno di circa un metro di ba- turalmente tutto lo spartito) 

le immagini create da uno dei se per 80 centimetri d’aitezza ad una analisi accuratissima, 

maestri del cinema d'animazio- tutta traforata da centinaia di rimanendo ore e ore ad ascol- 

ne, Alexandre .Alexeieff. Ale- migliaia di spilli tin realtà .so- tarla fino a saperne perfetta- 

xeieff ha oggi 70 anni, e un an- no come dei chiodi d'urta cer- mente i tempi per sincronizza- 

ziano signore vecchio stampo ta dimensione, 5 o 6 cm.) che re le immagini che man mano 

dai capelli bianchissimi, .socie- possono rientrare e uscire nel- avrebbe realizzate. Per Una 

vole, che racconta volentieri e la tavola, manovrati sul retro notte sul Monte Calvo, 

con amore i ricordi della sua dall'artista. Im tavola è illumi- ha trascor.so due mesi chiuso 

vita d'artista. Mata a Kazan, nata con una o pni luci radenti, al buio in una stanza, ascol- 

m Russia, agli inizi del secolo cosicché gli spilli uscendo dal- landò attentamente la partitu- 

si trasferì a Parigi nel 1920 do- la tavola formano una piccola ra. Alexeieff non ha allievi e 

ve vive ancora oggi in una vii- ombra che può allungarsi o in quarant'anni di lavoro ha 

letta nella periferia con la mo- accorciarsi a secondo della ne- realizzato quattro film. So 

glie Claire Parker, sua fedele cessitii dell'immagine voluta. no in programma questa sera: 

collaboratrice. Artista nel vero II primo film che .Alexeieff Una notte sul Monte Calvo. 
senso della parola — ha fatto realizzò con questo sistema fu II naso, En passant, Quadri di 

il pittore, lo .scenografo, il co- Una notte sul Monte Calvo una esposizione e il brano del 

stumtsta teatrale e sopratutta musica di Afussorgski, nel 1933 Processo. 


CANZONISSIMA ’72 

ore 21,20 nazionale 



Claudio Villa e Orietta Berti sono In gara stasera nello spettacolo musicale presentato 
da Pippo Bando con Loretta Goggi ed al quale dedichiamo un servizio alle pagine 36-40 


Programmi sperimentali per la TV: DA LONTANO 

Qf0 22 05 nazionale alternando a flash-back sidla sce il mito di una incontami- 

’ realtà industriale, nella quale nata civiltà contadina. Tornan- 

Vito, un giovane contadino il giovane tenta il suo faticoso do al Nord il giovane non 

del salernitano, ora operaio al inserimento, a paralleli tra il guarda più l’autostrada e gli 

Nord, torna alla sua terra per feticismo contadino e quello altri simboli del mondo mo- 

accompagnare la moglie ad un industriale, che spesso vengo- derno come meravigliosi stru- 

pellegrinaggio in un paese nei gotto sommati e confusi (i pel- menti di progresso: li vede 

pressi di Salerno, dove si è legrini, ad esempio, non can- ora con lo stesso spirito con il 

andata diffondendo una nuo- tono ma usano il mangiadischi quale ha seguito i riti pagani 

va forma di culto tributato che diffonde il canto tradizio- del pellegrinaggio, comtncian- 

all’anima di un ragazzo defun- naie). Mondo industriale e do ad individuare i nodi che 

lo, il quale tornerebbe ad in- mondo contadino si integrano legano le due civiltà in una so- 

camarsi nel corpo della zia secondo le esigenze del consu- la spirale. La regia è affidata 

Giuseppina. Il lavoro procede mismo, e sempre più sbiadì- a Nino Russo. 



IL FROLLINO GRANDORATO DI SOLE 
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NAZIONALE 



sabato 21 ottobre 


CALENDARIO 

IL SANTO: Sant'OrsolB. 

Altri santi S llartone S Asterie. S Zotico. S Cilmia. 

'I sole sorge a Milano alle ore 6 48 e tramonta alle ore 17.28. a Roma sorge alle ore 6,30 e 

tramonta alle ore 17.19: a Palermo sorge alle ore 6,20 e tramonta alle ore 17,22 a Trieste sorge 

alle ore 6.25 e tramonta alle ore 17,05 a Tonno sorge alle ore 6.53 e tramonta alle ore 17,32 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1913. • prima • al Teatro Imperiale di Mosca dell opera 

di Mussorgski La fiera di Sorocir)ski 

PENSIERO DEL GIORNO; Chi piu si agita meno opera (Arturo Graf) 



.Michael Gieien dirìge il concerto sinfonico in onda alle ore 21,30 sul Terzo 
e registrato dalla Radio Austrìaca il 7 agosto al Festival di Salisburgo 1972 


radio vaticana 


14.30 Radiogiornale in italiano. 15.15 Radiogior- 
naie in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portogheee. 19 Liturgicne misel po 
rocila 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e 
Attualità • • Da un sabato all'altro -, rassegna 
settimanale della stampa - - La Liturgia di do¬ 
mani -, di P Secondo Mazzarei lo 20 Trasmis¬ 
sioni In altre lingue. 20.45 Activites de l'Eglise 
21 Santo Rosario. 21.15 Wort zum Sonntag 21 45 
The Teaching in Tomorrow s Liturgy 22 30 Pe 
dro y Pablo dos testigos 22.45 Replica di 
Crizzontl Cristiani (su ÓM) 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6.15 Notiziario 6.20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario. 7.05 Cronache di ieri. 
7.10 Lo sport • Arti e lettere 7.20 Musica vane 
B Informazioni. 8.05 Musica vana - Notizie sulla 
giornata 9 Radio mattina - Informazioni. 12 
Musica vana. 12.15 Rassegna stampa 12.30 No¬ 
tiziario Attualità 13 Dischi 13.25 Orchestra 
Radiosa M Informazioni 14,05 Radio 2-4 16 

Informazioni 16.05 Problemi del lavoro 16,35 
Intervallo 16.40 Per i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera 17.15 Radio gioventù presenta: • La trot¬ 
tola - 18 Informazioni 18.06 Ballo in campa¬ 

gna 16,15 Voci del Grlgiom Italiano 18.45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 18.55 Da Berna 
Radiocronaca dèirincontro internazionale di 
calcio. Svizzera-Italia, valevole per la qualifica 
ai Campionati del mondo 1974 NeM intervalto; 
Comunicati - Programma serale - Segnale ora¬ 
no • Notiziario 2Ò,45 II pikabù. Canzoni trovate 
in giro da Viktor Toqnola 21,15 Gialli rosa, 
a cura di Renzo Rova Regia di Battista Klain- 


quti 21.45 Carosello musicale 22,15 Informa¬ 
zioni 22.20 Interpreti allo specchio. 23 Noti¬ 
ziario Cronache - Attualità 23.25-24 Prima di 
dormire Note sul pentagramma della musica 
dolce in attesa della mezzanotte 

Il Programma 

9,30 Corsi per adulti. 12 Mezzogiorno in musica 
Cesar Franck; Sinfonia in re minore (Radiorche 
atra diretta da Carlo Alberto Pizzinil. Daniel 
Lesur: - Ricercare • per orchestra (Radiorche 
stra diretta da Olmar Nussio) 12,45 Musica da 
camera iohann Jakob Froberger: Toccata XVII; 
Dietrich Buxtehude: Corrente variata. Johan¬ 
nes Brahms: Sonata in fa minore op 5 (1853) 
(Registrazione effettuata il 10 9 1971) 13,30 Cor 
nere discografico redatto da Roberto Dikmann 
13.50 II nuovo disco Per la prima volta su mi 
crosolco Frank Martin; Concerto per pianofor¬ 
te e orchestra n 2 14.30 Wolfgar>g Amadeus 
Mozart; Messa In do maggiore K 317. • Krò- 
nunqsmesse • (Meien Donath soprano. Gllhan 
Knight. contralto Ryland Devies tenore Staf 
ford Dean, basso. John Constable organo 
Orchestra Sinfonica di Londra e Coro John All 
dis diretti da Colin Davis) 15 Squarci Mo 
menti di questa settimana sul Primo Program 
ma 17,30 Musica in frac Echi dai nostri con 
certi pubblici Wolfgang Amadeus Mozart: Con 
certo in si bemolle maggiore per pianoforte e 
orchestra K 595 (Pianista Jean Casadesus 
Radiorchestia diretta da Marc Andreaej (Regi¬ 
strazione effettuata il 23-4-1970) 18 Per la don¬ 
na Appuntamento settimanale 18.30 informa 
zioni 18.35 Gazzettino del cinema 19 Penta¬ 
gramma del sabato Passeggiata con cantanti 
e orchestre di musica leggera 20 Diario cultu¬ 
rale 20,15 Solisti della Svizzera Italiana F. I. 
Dussek: Sonatina in la maggiore per clarinetto 
e pianoforte F. Chopin: Nocturne per clarir>etto 
e pianoforte n. 20; Studio op 25 n 1. Studio 
op. 2S n. 2 Otri KoukI aen . clarinetto. Jir) 
KoukI jr.. pianoforte). Dvorak-Kreisler; Danza 
slava in sol minore (Saskia Filippini, violino; 
Dafne Salati, pianoforte). 20,45 Rapporti '72: 
Università Radiofonica Internazionale 21.15 
I Concerti del sabato 22.20-22,30 Ultime note 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Henry PurcelL 11 nodo gordiano, 
suite dal Masque ■ Franz Joseph 
Haydn Ouverture per un'opera 
inglese • Jules Massenet Scene 
alsaziane, suite • Anton Dvorak 
Humoresque 

6.45 Almanacco 

6,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Claude Debussy; Rapsodia per 
saxofono e archi (orchestr di Ro- 
ger-Ducasse) • Richard Strauss; 
intermezzo Sogno al caminetto • 
Anton Dvorak Rapsodia slava 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di slamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Albertelli-Colombini-Riccardi Rim¬ 
pianto (Bobby Solo) • B R Ger- 
monio-Norworth-Von Tilzer 11 ra¬ 
gazzo del baseball (Take me out 
to thè bell game) {Rita Pavone) 


• Pace-Morricone lo e te (Mas¬ 
simo Ranieri) • Preti-Guarnieri; E 
quando sarò ricca (Anna Identici) 

• Gaber Com'è bella la città 
(Giorgio Gaber) • Zanfaqna-Alfie- 
n Estate addio! (Mima Doris) 

• Califano-Bonqusto; Questo no¬ 
stro grande amore (Fred Bongu- 
sto) • Califano-Conrado Tu pa¬ 
dre co' tu madre (I Vianella) • 
Barouh-Keller-Lai Un homme et 
une femme (Francis Lai) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Renzo Montagnani 

Speciale GR ( 10 - 10 . 15 ) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

1130 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 
12— GIORNALE RADIO 

12 10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentata da Paolo Ferrari 
Testi e realizzazione di Luigi 
Grillo 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

14 09 Una vita 
per il canto 

a cura di Rodolfo Cedetti 
Interviste di Giorgio Gualerzi 
BENIAMINO GIGLI (1) 

15— Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissiorre per gli infermi 

15.40 - AFFEZIONATISSIMO- 

Cartoline dai vostri cantanti 

16— Cantante stop 

Dal microfono al set 
a cura di Marie-Claire Sinko 


16.20 INCONTRI CON LA SCIENZA 
La creazione deqii elementi 
Colloquio con Italo Federico 
Quercia 

■6 30 VOCI CONTRO 

Gino Paoli. Milva e Lucio Battisti 

17 — Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17.10 Amarri e Verde presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelll e 
la partecipazione di Raffaella Car- 
ra. Caterina Caselli, Gino Cervi, 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia, 
Virna Lisi, I Ricchi e Poveri 
Regia di Federico Sanguigni 
iRF.'plna da) Secondo Programmai 

18 25 Sui nostri mercati 

18,30 I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


19 


Un complesso: Gli AllumInogenI 


21 — Parata di successi 


19,15 Storia del Teatro da Eschilo a 
Beckett 

Prometeo incatenato 


di Eschilo 

Traduzione di 

Presentazione 

D'Amico 

Cratos e Bla 

Efesto 

Prometeo 

Oceano 

io 

Ermes 


Enzio Cetrangolo 
df Alessandro 

Camillo Pilotto 
Roldano Lupi 
Antonio Crast 
Aldo Silvani 
Elena Zareschi 
Gianrico Tedeschi 


Coro di 
Oceanine 


Maria Grazia 
Cappabianca 
Lia Curci 
Anna Rosa GarattI 
Gabriella Genta 
Gemma Griarotll 
Flaminia Jandolo 
Gianna Piaz 
Maria Teresa Rovere 


Regia di Pietro Masserano Taricco 
(Registrazione) 


NelTintervallo (ore 20); 
GIORNALE RADIO 


21 30 HIT PARADE DE LA CHANSON 

(Pfoqramma si ambio con la Radio 
F ,anc,esp I 

21.50 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

22.05 II museo degli spiriti Conversa¬ 
zione di Giuliano Barbieri 

22 10 VETRINA DEL DISCO 

22.55 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 

23— GIORNALE RADIO 
Al termine: 

Lettere sul pentagramma 
a cura di Gina Basso 

I programmi di domani 


Ascolta, si fa sera 


Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE Musiche e canzo- 
ni presentate da Donatella Moretti 
NeH'intervallo (ore 6,24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Joan Baez e 
Donatello 

Farewell Angelina Take me back lo 
ihe sweet sunny soulH. The night they 
drove old dixie down Eleanor ngby 
Pnson trilogy. Anima mia, Come il 
vento Gira gira sole, Ti voglio. Ma 
lattia d amore 
— Invernizzlna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

RENZO RICCI ed ÈVA MAGNI in 
• Pane altrui • di Ivàn Turghéniev 
Traduzione e riduzione radiofonica 
di Adolfo Monconi 
Regia di Carlo Di Stefano 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

Concerto d autunno. Vola cuore mio 
Un ricordo. Basta solo un momento 
La filanda. Ciumachella de Trastevere. 
La banda 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Robinson-Loseth-Lorck Looking for a 
place to sleep (Scots'n Soda) • Tey 
lor Pire and rato (James Taylor) • 
Scnvano-Serengay Solo (Gli Uhi) ♦ 
Safka Brand new key (Melarne) • 
Ormi Cocco secco (Paolo Ormi) • 
Pallottino Dalla Orfeo bianco (Lucio 
Dalla! ♦ Clapton Gordon Layla (De 
rek and thè Dominosi • Soiano Dau- 
ma Mi spezzi il cuore (Fabrizia Van- 
nuccil • Simon Cecilie (Simon e 
Garfunkei) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15 — Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

Nell'intervallo (ore 15.30) 

Giornale radio 
Bollettino del mare 

16.30 Giornale radio 


10.30 Giornale radio _ 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Orletta 
Berti, Fred Bongusto e Mino 
Reitano Regia di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 
11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Piccola storia 

della canzone italiana 

Sedicesima puntata anno 1933 
In redazione Antonino Buratti 
Cantano Isa Bellini. Tina De Mo¬ 
la, Enzo Guanni. Gilberto Mazzi 
con gli attori: Gianfranco Bellini 
Violetta Chiarini. Manlio Guarda- 
bassi 

Dirige la tavola rotonda Roberto 
Nicolosi 

Al pianoforte Franco Russo 
Per la canzone finale Jimmy Fon¬ 
tana con l'Orchestra • Ritmica - di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Enzo Ceragioli 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica) 


16.35 Classic’jockey: 

Franca Valeri 

17.30 Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17.40 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Go- 
mez 

18— Terzoli e Valme 
presentano 
I PARLONI 

Rappresaglia contro i grandi par¬ 
latori radiotelevisivi con Felice 
Andreas! 

18 30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

16.45 Intervallo musicale 

16.55 Calcio - da Berna 

Radiocronaca dell’incontro 

Svizzera-ltalia 

PER LA COPPA DEL MONDO 
Radiocronista Enrico Ameri 
Dalla Tribuna Stampa Sandro Ciotti 
Dagli Spogliatoi Giuseppe Viola 

Nell'intervallo (ore 19.45 circa) 
RADIOSERA 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Stonehenge un monumento misterio¬ 
so dell antica Inghilterra Converga¬ 
none di Laura Formiggim Rera 
9,30 Sergei Rachmaninov: Tre Preludi dal- 
iop 23 per pianoforte n 1 m fa die¬ 
sis minore Largo • n 2 in si bernolle 
maggiore Maestoso - n S in sol mi¬ 
nore Alla marcia (Pianista Jara Ber- 
nette) * Josef Suk: Quattro Pezzi op 
17 per violino e pianoforte Quasi 
ballata - Appassionato - Un poco tri¬ 
ste ■ Burlesca (Ida Haendel violino 
Antonio Beltrami pianoforte) 

10 — Concerto di apertura 

Ludwig van Beethoven Le creature di 
Prometeo, ouverture (Orchestra Sin¬ 
fonica di Boston diretta da Charles 
Munck) • Gustav Mahler Lieder emes 
fahrenden Geselien Wenn mein Schatz 
Hochzeil macht Gmg heut morgen 
ubers Feld Ich hab em gluhend 
Messer - Die zwei blauen Augen (Ba¬ 
ritono Dielnch Fischer-Dieskau - Or¬ 
chestra Sinfonica della Radio Bava¬ 
rese diretta da Rafael Kubelik) • Franz 
Schubert Sinfonia m do maggiore • La 
grande > Andante Allegro ma non 
troppo - Andante con moto - Scherzo 
Allegro vivace - Finale (Allegro vi¬ 
vace) (Orchestra Sinfonica Columbia 
diretta da Bruno Walter) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 

Domenico Cimarosa Recitativo e Aria 
di Sara dallOratono • Il sacrificio 
di Abramo • (Revisione di Luciano 
Bettarini) (Soprano Attilia Banti • Or¬ 


13 — Intermezzo 

Cari Maria von Weber Due Sonate 
op 10 b) per violino e pianoforte 
n 1 «n fa maggiore - n 2 m sol mag¬ 
giore * Johannes Brahms Liebesiieder- 
walzer op 52 su testi di Georg Frie¬ 
drich Daumer • Edvard Gneg Suite 
tinca op 54 

14 — L'epoca del pianoforte 

Franz Liszt Da Liebestraume op 62 
Notturno n t in la bemolle maggio¬ 
re • Notturno n 2 in mi maggiore - 
Notturno n 3 in la bemolle maggiore 
(Pianista France Clidat) • Ludwig van 
Beethoven Sonata in fa minore op 
57 . Appassionata • (Pianista Rudolf 
Serkin) 

14.40 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Rudolf Barchai 

Georg f^ilipp Telemann Ouverture m 
do maggiore per due flauti, due oboi 
fagotto archi e basso continuo 

• Wassermusik > « Antonio Vivaldi 

Concerto in si bemolle maggiore op 
22 n 2 per violino, violoncello, archi 
e basso continuo (Eugene Smirnov 
violino. Alla Vassilleva violoncello! 

• Serpai Prokofiev 15 Pezzi da - Vi¬ 
siona fugitives - op 22 dall onginale 
per pianoforte fOrchestraz di Rudolf 
Barchci) • Bela Bartok Divertimento 
per orchestra d archi 

Orchestra da Camera di Mosca 

16— Musiche italiane d'oggi 

Paolo Castaldi Anfraqe per due pia¬ 
noforti (Duo pianistico Bruno Canmo- 
Antonio Ballista) • Aldo Clementi 
Informel n 2 per 15 strumenti (Com 


chestra < A Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Luciano Bettanm) • 
Giovanni Battista Pergolesi (attribuzio¬ 
ne) Laetatus sum. Salmo 121 per so¬ 
prano e archi (nelaborazione di Ales¬ 
sandro Casagrande) (Soprano Teresa 
Stich-Randall - Orchestra Sinfonica di 
Tonno della RAI diretta da France¬ 
sco Mander) • Claudio Monteverdi 
Magnificat a sei voci (Complesso 
Barmen-Gemarke diretto da Helmut 
Karlhofer) 

12.10 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma) Michele 
Jesurum Perché riva 
12,20 Civiltà strumentale italiana 

Giuseppe Torelli Sinfonie con trom¬ 
ba IRevis di Piero Sant») (Tromba 
Renato Cadoppi - Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Massimo Predella). 
Concerto grosso m do maggiore op 6 
n 1 per due violini archi e basso 
continuo (Revis di Piero Santi) Vi¬ 
vace - Largo • Allegro ma non pre¬ 
sto Adagio - Allegro (Orchestra • A 
Scarlatti • di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diret*3 da Nmo Bo- 
navolonta) • Tomaso Albmoni Con¬ 
certo m la maggiore op 9 n 4 Al¬ 
legro - Andante - Allegro (« I Musi¬ 
ci • ) • Alessandro Marcello Concerto 
decimo con I eco (a cura di Ettore 
Gracis) Andante - Larghetto con I eco 
- Spiritoso (Orchestra • A Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione ita¬ 
liana diretta da Luigi Colonna) * Be¬ 
nedetto Marcello Sinfonia n 4 m 
sol minore Presto • Largo - Presto 
(• I Musici -) 


plesso da Camere del Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia diretto da Daniele 
Paris) • Mauro Bortolotti Combina¬ 
zioni libere (Improvvisazione per vio¬ 
la e pianoforte) (Aldo Bennici. viola 
Gabriella Barsotti Benmci pianofor¬ 
te) • Goffredo Petrassi Ottetto di 
ottoni per quattro trombe e quattro 
tromboni (Complesso di ottoni ■ The 
Edwards Brass Ensemble -) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Un saggio sulle cause del raz¬ 
zismo Conversazione di Marinel¬ 
la Galateria 

17.15 Concerto dei tenore Gino Sinim- 
berghi e del pianista Renato Josi 

Franco Alfano La notte e I anima 
Non 80 Non ha< udito i Suoi pass» - 
Venne e mi sedette accanto - Ninna 
nanna partenopea • Salvatore Alle 
gra Ninna nanna siciliana • Vincen 
zo Davico Ninna nanna abruzzese * 
Barbara Giuranna Nanna nanna • 
Lodovico Rocca II canto delia culla 

17.45 Parliamo di • L autobiografia di 
Peter Ruehmkorf * 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Femzio 

18.30 Musica leggera 

1845 La grande platea 

Settimanale dì cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


21 — Quadrifoglio 

21.20 In collegamento con il Program¬ 
ma Nazionale TV 
Pippo Baudo presenta 

CANZONISSIMA ’72 

Spettacolo abbinato alla Lotteria 
di Capodanno con Loretta Goggi 
Testi di Marchesi e Vsrde 
Orchestra diretta da Enrico Simo- 
netti 

Regia di Romolo Siena 
3“ puntata 

23— Bollettino del mare 

23.05 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 

23.45 Dal V Canale della Filodiffusione; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


Joan Baez (ore 7,40) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Musiche di Muzio Clementi Paul Hin- 
demith e Ralph Vaughan Williams 
Nell'int Taccuino, di Maria Bellone» 

20.30 L'APPRODO MUSICALE 

a cura d» Leonardo Pinzauti 

21 — GIORNALE DEL TERZO Sette arti 

21.30 FESTIVAL Di SALISBURGO 1972 
CONCERTO SINFONICO 

Direttore Michael Gieien 

Soprano Rita Shane 
Luigi Nono Composizione per orche¬ 
stra n 2 (Diano polacco 1958) * Ar 
nold Schoenberg Erwartung. mono¬ 
dramma op 17 (testo di Mane Pap- 
penheim) • Bela Bartok II manda¬ 
rino miracoloso op 19. suite dalla 
pantomima omonima 
Orch Sinf e Coro della Radio Austria¬ 
ca • Ma del Coro Gottfried Preinfalk 
(Reg eff il 7/8 dalla Radio Austriaca) 
(Veci, nota a pag 105) 

22.45 Orsa minore SEI DOMENICHE Di 
GENNAIO, di Arnold Wesker 
Adattamento radiofonico di Vera Elya- 
ahiv • Traduzione di Betty Foa - Com¬ 
pagnia dt prosa di Firenze della 
RAI con Nella Bonora e Valeria Valeri 
Marsia V Valeri. Mark R Peperone 
Jacob F Leoncini. Sara M Andreini. 
La fioraie W Pasquini; Buddy C 
Sora: La signora Newman N Bono 
ra. Cnspin M Cundari. Una vec 
chia L Acconci. Katenna G Radic 
chi. Harry Levinson L Caverò. Una 
voce G. Maniscalco 
Regia di Carlo Di Stefano 
Al termine: Chiusura 


stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101.8 MHz) ■ Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15,30-16.30 Musica leggera - ore 20- 
21 Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Canzoni ita¬ 
liane - 1.36 Divertimento per orchestra 

- 2.06 Mosaico musicale - 2.36 La vetrina 
del melodramma - 3.06 Per archi e ottoni 

- 3.36 Galleria dei successi - 4,06 Ras¬ 
segna di Interpreti - 4,36 Canzoni per voi 

- 5.06 Pentagramma sentimentale - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30 
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Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali 15 II pensiero religioso 15.10- 
15.X Musica richiesta 


PROGRAMM I 

REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI': 12.10-12.30 11 lunario di S. 
Orso - Sotto l arco e olire. Notizie 
di vana ailualità - Gli sport - Un ca¬ 
stello. una cima, un paese alla volta 
• Fiere, mercati - • Autour de nous • 
notizie dal Vailese, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d Aosta 
MARTEDÌ’: 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto I arco e oltre - In cima all'Eu- 
rooa notizie e cur*osita dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous • M.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d Aosta 
MERCOLEDÌ': 12 10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous • 14.30-15 

Cronache Piemonte e Valle d Aosta. 
GIOVEDÌ': 12 1 0-12 30 II lunario 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli d' stagione - Fiere, 
mercati - Gh sport • Autour de 
nous* 14 30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aosta 

VENERDÌ': 13.10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes • quadretto di vita regionale 
- Fiere, mercati Gli sport - • Au¬ 
tour de nous • 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d Aosta 
SABATO: 12,10-12.30 11 lunario - Sot¬ 
to 1 arco e oltre - Il piatto del giorno 
Fiere mercati • Gli sport - Au¬ 
tour de nous • 14,X-15 Cronache 

Piemonte e Valle d Aosta 

trentino 
alto adiige _ 

DOMENICA: 12.X-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14,X . Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti ■ Supplemento domenicale dei 
notiziari regionali 19.15 Gazzettino - 


Piemonte 


DOMENICA: 14-14.X • Sette giorni in Piemonte •. sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.X H giornale del Piemonte 14,X-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta 


lombardia 


DOMENICA: 14-14,X • Domenica in Lombardia •, sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12,X Gazzettino Padano prima edizione 
14.X-15 Gazzettino Padano seconda edizione 

veneto _ 

DOMENICA: 14-14 X • Veneto - Sette giorni sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.X Giornale del Veneto: pnma edi¬ 
zione 14 30-15 Giornale del Veneto seconda edizione 


liguria 


DOMENICA: 14-14 X - A Lanterna- supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12,10-12 X Gazzettino della Liguria prima 
edizione 14 30-15 Gazzettino della Liguria seconda 
edizione 

emiliaeromagna _ 

DOMENICA: 14-14 X - Via Emilia- supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12 X Gazzettino Emilia-Romagna pnma 
edizione 14 30-15 Gazzettino Emilia-Romagna seconda 
edizione 

toscana _ 

DOMENICA: 1414 X - Sette giorni e un microfono - 
supplemento domenicale 

FERIALI; 12,10-12.X Gazzettino Toscano 14X-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio 

marchie_ 

DOMENICA: 14-14 X • Rotomarche - supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12 10 12 X Corriere delle Marche prima edi 
zione 14,X-15 Corriere delle Marche seconda edizione 


Umbria 


DOMENICA. 14 30-15 -Umbria Domenica-, supple¬ 
mento flomer. caie 

FERIALI: 12,20 12.X Corriere dell'Umbria prima edi¬ 
zione 14 10 15 Corriere dell Umbria seconda edizione 


lazio 


DOMENICA: 14-14.X • Campo de Fiori -. supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: 12,10-12.20 Gazzettino di Roma e del Lazio 
prima edizione 14-14,X Gazzettino di Roma e del 
Lazio seconda edizione 


abruzzi 


DOMENICA: 14-14.X • Pe' la Maiella • supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7 X 8 • Mattutino abruzzese molisano • 12 10 
12 X Giornale d’Abruzzo 14,30-15 Giornale d Abruzzo 
edizione del pomeriggio 


molise 


DOMENICA: 14 14.X - Pe la Majella supplemento 
' domenicale 

FERIALI: 7 30-8 • Mattutino abruzzese molisano • 12 10- 
12 X Corriere del Molise pnma edizione 14 X-15 Cor 
nere del Molise seconda edizione 


Campania 


DOMENICA: 14-14 X - ABCD - D come Domenica- 
Supplemento domenicale 

FERIALI: 12 10-12.X Corriere della Campania 14 30*15 
Gazzettino di Napoli • Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi 

- Good morning from Naples -, trasmissione in Inglese 
per <1 personale della Nato (domenica e sabato 8-9. 
da lunedi a venerdì 7-8.15) 


Puglie 


DOMENICA: 14-14 30 • La Caravella- supplemento 

domenicale 

FERIALI: 12 20-12.X Corriere della Puglia pnma edi 
zione M MX Corriere della Puglia seconda edizione 


basilicata 


DOMENICA: 14 30-15 • Il dispari- supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI; 12 10 12 20 Cernere della Basilicata pnma 
edizione M 30-15 Corriere della Basilicata secondo 
edizione 


Calabria 


DOMENICA: 14-14 X • Calaona Domenica ♦ supple 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedi 12 10 Calabria sport >2 X 12 X Cor 
riere della Calabria MX Gazzettino Calabrese 
14.X15 Calabria canta - Altri giorni ’2 10 12 X Cor 
nere della Calabria 14 X Gazzettino Calabrese 14 40 
15 Musica per tutti 


Bianca e nera dalla Regione Lo 
•«pori II tempo 19,X 19 45 Microfo¬ 
no sul Trentino Passerella musicale 
LUNEDI': 12.10-12.X Gazzettino Trert- 
hno-Alto Adige 14,X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell’Alto Adige - Lunedi 
sport 15-15,X Leggende trentine di 
Giovanna Borzaga 19.15 Gazzettino 
’9.X-19.45 Microfono sul Trentino Ro¬ 
tocalco. a cura del Giornale Radio 
MARTEDÌ’: 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell Alto Adige Terza pa 
qina 15-15 X Signori, vogliamo par¬ 
larne un po insieme?, a cura di 
Sandra Tafner 19.15 Gazzettino 
19 30-19.45 Microfono sul Trentino 
Almanacco quaderni di scienza arte 
e stona trentina 

MERCOLEDÌ’; 12.10-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Le Regione 
al microfono. 15-15.X Voci dal mon¬ 
do dei giovani 19.15 Gazzettino. 
t9X-19 45 Microfono sul Trentino, 
richiesta a cura dei Giornale Radio 
GIOVEDÌ': 12 tO-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14,X Gazzettino 
Cronache Corriere del Trentino 

• Corriere dell’Alto Adige - Servizio 

speciale 15-15.X Musica da camera: 
Duo Margit Spirk, violino. Bruno 
Mezzena. pianoforte Robert Schu- > 
mann Sonata n 1 m la minore op 
105 - Phantasiestucke op 73 19.15 j 

Gazzettino 19,X-19.45 Microfono sul 1 
Trentino Sfogliando un vecchio al- | 
bum • La Valle di Flemme -. a cura | 
di Ottavio Fednzzi. 

VENERDÌ’; 12,10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14,X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell Alto Adige • Cronache 
legislative. 15 Verso un nuovo vol¬ 
to della Chiesa, a cura del prof 
Don Alfredo Canal 15,15-15.X 1 

• Deutsch im Alltaq corso di tede- I 
SCO, a cura del prof. Andrea Vittorio 
Oqnibeni 19 15 Gazzettino 19.30- i 
19.45 Microfono sul Trentino • Con¬ 
sultiamo I nostri esperti • 

SABATO: 12,10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro 15-15.X • Il rododen¬ 
dro • programma di varietà 19.15 
Gazzettino t9.X-19.45 Microfono sul 
Trentino Domani sport. 

TRASMISCIONS 
DE RUiNEDA LADINA 

Due I dl8 da leur: Lunesc. merdl. 
mierculdi. juebia. vonderdi y sada, 
dala 14 ala 14.20- Nutizles per I 


Ladins dia Dolomites de Gherdema. , 
Badia y Fassa cun nueves. inter i 
vistes y croniches 

Uni di di ena. ora dia dumenia. dala { 
^9,05 ala 19,15. trasmiscion - Dai ere- ( 
oes di Sella- Lunesc L prozes dia | 
veciaia: Merdi L'alton tla poesia , 
ladina Mierculdi Problemes d aldi- I 
banche. Juebia Monuménc d'ert ro- ' 
manica te nosta Provinzia, Venderdi i 
Fiòres de cigola che se cogn enpian- 
tàr d'utòn. Sada San Martin - festa | 
dia racolta y di vin 

friuli 

Venezia giulia j 

DOMENICA: 8X Vita nei campi - 
^rasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia 9 Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia 9,10 Orche- 
' stra « Musiclub • dir A Bevilacqua | 
9 40 Incontri dello spinto 10 S Mes- ' 
I sa dalla Cattedrale di S Giusto | 
11-11,35 Motivi popolari triestini - I 
Nell’intervallo (ore 11,15 circa). Pro- 
I grammi del)a settimana 12.40-13 Gaz¬ 
zettino 14 • Oggi negli stadi • - Sup- 
I plemenlo sportivo domenicale del 
Gazzettino 14,30-15 - Il Foqolar • • 
Supplemento del Gazzettino per le 
province di Udine. Pordenone e Go¬ 
rizia 19 X-X Gazzettino con la Do¬ 
menica sportiva 

13 L'ora della Venezia Giulia - Al 
manacco - Notizie • Cronache locali 

- Sport • Settegiornì - La settimana 
politica italiana 13.X Musica richie¬ 
sta 14-14 X ■ Il locandiere all'inae- 
gna di Cari stornei > di L Carpin- 
leri e M Faraguna (3°) - Comp di 
prosa di Trieste della RAI - Regìa 
di Ugo Amedeo 

LUNEDI': 7 15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradieco 1,2.15- 
12.X Gazzettino 14.X-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale • Terza pagina 

15.10 • Voci passate, voci presenti • 

- Trasmissione dedicata alle tradizio¬ 
ni del Friuli-Venezia Giulia - Docu¬ 
menti del folclore, a cura di C No- 
liani - Antichi canti narrativi friulani, 
a cura di A Ciceri (3o) - Cori della 
Regione all'XI Concorso Internaz, 

• C A Seghizzi • di Gorizia - • Tipi 
strani • di A Casamassima - Comp 
di prosa di Trieste della RAI - Regìa 
di U. Amodeo - • In ponte di ptf • 
di A Negro e R Poppo - Comp 
del Piccolo Teatro - Città di Udine • 

Regia di R Castiglione. 16.X-I7 

• Ulisse • - Opera in un prologo e 
due atti di Luigi Dallapiccola - In- 

1 terpreti pnnp R Cesari. R, Fncic. 

I S Taskova Paoletti. R Bakocevich. 


R Sarfaly Prologo - Orch S'nf e i 

Coro di Roma della RAI Dir 
Z Pesko M ' del Coro G Lazzari 
Indi • Orchestra Jazz Sebastian i 
Bach • dir G Grava 19.X-X Trasm I 
giorn reg Cronache del lavoro e | 
dell economia net Friuli-Venezia Giu- | 
Ila - Oggi alla Regione Gazzettino 
14,X L'ora della Venezia Giulia Al 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport 14,45 Appuntamento con l ope- 
ra linea 15 Attualità, 15.10-15,X Mu- I 
sica richiesta 

MARTEDÌ': 7,15-7.X Gazzettino Fnuti- I 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco 

12.15- 12.X Gazzettino 14,X-I5 Gaz- | 
zettino - Asterisco musicale * Terze I 
pagina 15.10 « Come un juke-box- i 
Programma a richiesta presentato de I 
Stella Doz 15.X-17 - Ulisse - - Ope¬ 
ra in un prologo e due atti di Luigi i 
Dallapiccola - Atto I • Orch Smf e ] 
Coro di Roma della RAI Dir 

Z Pesko - del Coro G Lazzari ■ 
Coro di VOCI bianche dir B Casti 
qlioni 19,X-20 Trasm giorn reg 
Cronache del lavoro e dell economia ' 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla i 
Regione - Gazzettino 
14,X L'ora della Venezia Giulia Ai- | 
manacco - Notizie - Cronache locali ' 
Sport 14.45 Colonna sonora Musi¬ 
che da film e riviste 15 Arti, lette¬ 
re e spettacolo 15.10-15.X Musica 
richiesta 

MERCOLEDÌ': 7,15-7.X Gazzettino 

Friuli-Venezia Giulia 12.10 Giradisco 

12.15- 12.X Gazzettino 14.X 15 Gaz 
zettmo - Astenaco musicale - Ter¬ 
za pagina 15.10 - Il locandiere - di 
L Carpinteri e M Faraguna - Col- 
lab musicale di R Curci - Regia 
di U Amodeo 16.20-17 • Uomini e 
cose - • Rassegna regionale di cul¬ 
tura con le rubriche - Passaggi ob¬ 
bligati - - > Bozze in colonna • - 

I • 0>Jaderno verde - • - Stona e no • 

I - • Idee a confronto - - • Il Taglia¬ 
carte • • • La Flór • - - Un po' di 
I poesia - 19.30-X Traam giorn, reg 

I Cronache del lavoro e deÌTeconomia 
' nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino 
14.X L'ora della Venezia Giulia Al i 
manacco - Notizie - Cronache locali I 
Sport 14.45 I Solisti di musica 
leggera Orch. dir G. Safred 15 
Cronache del progresso 15.10-15.30 
Musica richiesta. 

GIOVEDÌ'; 7,15-7.30 Gazzettino Friuli- ! 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 12.15- i 
12,X Gazzettino 14.30-15 Gazzettino I 
i - Asterisco musicale • Terza pagina I 
I 15.10 Incontro con l'Autore - - Gli i 
' extraterrestri sono fra noi - di Lilia- 
I na Bamboschek - Comp di prosa di | 
I Trieste della RAI • Regia di U Amo- | 
' deo 15.X • Pietro Kandler e la sto¬ 


na di Trieste • (4-) Paitecipanu 
Elio Apth Arduino Agnelli Giorgio 
Negrelli 16,10 17 • Ulisse • Opera 
m un prologo e due ah' di Luigi 
Dallapiccola Atto II Orch Smf 
e Coro di Roma della HAI Dir 
Z Pesko • M del Coro G Lazzai^i 
19X-20 Trasm giorn reo Cronache 
del lavoro e dell economia nel Friuli- 
Venezia Giulia Oggi alla Regione 
Gazzettino 

14 X L’ora della Verìezia Giulia Al 
manacco • Notizie - Cronache locali 
Sport 14 45 Appurilamenlo con 
l'opera linea 15 Quaderno d dalia 
no 15.10*15,X Musica richiesta 

VENERDÌ’: 7.15-7 X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradtsco 12.15- 
12,X Gazzettino 14 30-15 Gazzettino 
- Asterisco musicale Terza pagina 

15,10 • Giovani oggi • Appuntamenti 
musicali fuori schema presentali da 
V Compagnone Regia d* Rugqe 
ro Wmter Nell'intervallo • Al¬ 
bum per la gioventù ■ LTai Saggi 
finali d' studio del Conserv - G Tar- 
tini • di Trieste A Vivaldi Con 
certo in mi magg • La primavera • 
per vi . archi e cemb Sol Fabio 
Pirone, vi Gudula Mattuchina cemb 
I S Bach Concerto in fa min per 
pf e orch Sol Paolo Lagovm 
Orch del Conserv dir A Belìi (Req 
eff dairAuditorium di via Tor Ban- 
dena il 19-6-1972) 16.20-17 O Fiume 
Sinfonia per archi e tirripar>i Orch 
Smf di Tonno della RAI dir F Sca¬ 
glia - Indi • Ottetto Pop • dir C Pa 
scoli I9,X-X Trasm giorn reg 
Cronache del lavoro e dell economia 
nel Friuli-Venezia Giulia • Oggi alla 
Regione - Gazzettino 
14.X L'ora della Venezia Giulia Al 
manacco • Notizie • Cronache locali • 
Sport 14.45 II jazz in Italia 15 Vita 
politica Iugoslava - Rassegna della 
stampa italiana 15.10*15.X Musica ri¬ 
chiesta. 

SABATO: 7,15 7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco. 12.15- 
12.X Gazzettino. 14X15 Gazzetii 
no Asterisco musicale Terza pa¬ 
gina 15 10 - Fra gh amici della mu¬ 
sica Fiume Veneto • Proposte e 
incontri di Carlo de Incontrerà 16 
Dalle Raccolte di canti popolari del 
Friuli-Venezia Giulia 16,20-17 - La 
Cortesele • • Note e commenti sulla 
cultura friulana, a cura di Ottorino 
Burelli. Manlio Michelutti. Alviero 
Negro 19.X-X Trasm giorn req 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia* Giulia - Oggi alla 
Regione • Gazzettino 
14.X L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport 14.45 > Solo la pergolada • - 


I 


Sardegna 

DOMENICA; 8 X-9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori a cura del Gezzet- 
imn Sardo 14 Gazzettino sardo 
prima edizione 14 X Ciò che si dice 
della Sardegna rassegna della stam¬ 
pa a cura di Aldo Cesaraccio 14 X 
Fatelo da voi programma di musi¬ 
che richieste dagli ascoltatori 15 10* 
15.X Musiche e voci del folklore 
sardo 19.X Tris 19 45-20 Gazzettino 
edizione serale e i Servizi sportivi 
della 'Jomenura 

LUNEDI': 12.10 12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo prima edizione 
MX I Servi/' sportivi a cura di 
Mano Guernni 15 - Fatelo da voi 
club- l5,X Complesso isolano di 
musica leggera 1b 45 16 Passeggian¬ 
do sulla tastiera 19 X Tris 19 45-X 
Gazzettino edizione serale 
MARTEDÌ': 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegne 14 X 
Gazzettino sardo prima edizione 15 
Album musicale isolano 15 40-16 In¬ 
contri a Radio Cagliari . 19 X Tris 

19 45 X Gazzettino edizione serale 
MERCOLEDÌ'; 12 10-12.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 

14. X Gazzettino sardo prima edi¬ 
zione - Sicurezza sociale • cor 
nsporidenza di Silvio Sirigu con 
I lavorotori della Sardegna 15 Alta¬ 
lena di VOCI e strumenti 15.20 Mu¬ 
sica varia 15 40-16 Canti e balli tra¬ 
dizionali 19,X Tris 19 45-X Gazzet 
tino edizione serale 

GIOVEDÌ': 12 10-12 X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14 X 
Gazzettino sardo prima edizione 
M 50 La settimana economica, a cu¬ 
ra di Ignazio D' Magistris 15-16 

• Concerto d aut' nno • musiche e 
spigolature a tut.o ritmo 19 X Tris 
19,45-20 Gazzettino edizione serale 
VENERDÌ': 12 10-12 X Programmi del 
giorno e NotiZ'ariu Sardegna 14 X 
Gazzettino sardo pnma edizione 15 

• La Sardegna e >1 rnare • raccolta di 
fonografie mannare realizzate da 
Gianni Esposdo 15 X Curi folklori- 
stiri 15 50 16 Musica varia 19,X 
Tris 19 45-X Gazzettino edizione 
serale 

SABATO: 12.10-1? X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna MX 
Gazzettino sardo prime edizione 15 
Complesso isolano di mus'ca leggera 
'5 20-16 • Parliamone pure • dialogo 
con gli ascoltatori 19 X Tris 19 45 

20 Gazzettino edizione serale 

Sicilia _ 

DOMENICA: 15 16 Un'ora con voi. a 
cura e prest'ntuziune di Rita Coiapso. 
C«»eiano D» Sano e Pippo Spicuzza 
•Q V) ?0 Sicilia sport il cura di Or 
landò Scafiate e Luigi Tripiscano 

23.10 23 X Sicilia sport a cura di Or 
landò Sparlata e Luiq» Tripisciano 
LUNEDI': 7 X 7 43 Gazzettino Sicilia 
prima edizione 12.10-12,X Gazzet¬ 
tino seconda edizione 14 X Gazzet- 
tir>o terza edizione 9M minuto echi 
e commenti della domenica sportiva 
d cura d> Orlando Scarlala e Mano 
Vannini 15 05 Musica con , a cura e 
presentazione di Renzino Barbera 
15X16 Ignazio Garcia al pianoforte 
19X20 Gazzettino quarta edizione 
martedì'; 7 X 7 43 Gazzettino Si¬ 
cilia prima edizione 12.10-12 X Gaz¬ 
zettino secondò edizmne M.X Gaz¬ 
zettino terza edizione 15.05 Dalla 
I assegna dt Cedalo Oggi cabaret, a 
Cura d» Vincenzo Di Pisa e Michele 
Guardi Gianfranco D Angelo 15.30- 
T) Carosello di dischi 19X20 Gaz¬ 
zettino quarta erjizione 
MERCOLEDÌ’: 7.X-7 43 Gazzettino Si 
c.iha prima edizione 1?,10-12,X Gaz¬ 
zettino seconda edizione 14 X Gaz¬ 
zettino terza edizione 15.05 II nostro 
folk con Rosa Bahstten Presenta Ma 
no Castronovo 15.X16 Viaggio mu¬ 
sicale con Emma Montini 19.X 20 
Gazzettino quarta edizione. 
GIOVEDÌ': 7.X 7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia prima edizione 12.10-12.X Gaz¬ 
zettino seconda edizione. 14.X Gaz¬ 
zettino terza edizione 15.05 Con¬ 
certo del giovedì, a cura di Helmut 
Laberer 15.X 16 Successi di ieri 
19X20 Gazzettino quarta edizione 
VENERDÌ’: 7.X-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia prima edizione. 12.10-12.X Gaz¬ 
zettino seconda edizione 14,X Gaz¬ 
zettino terza edizione 15.05 Musi¬ 
ca e poesia siciliana, a cura di Bia 
gio Scrimizzl- 15.X Dedicato ai Beat 
les a cura di Ignazio Brusca 15.45- 
16 Musica leggera 19.X-20 Gazzetti¬ 
no quarta edizione. 

SABATO: 7.30-7,43 Gazzettino Sicilia 
prima edizione, 12,10-12,X Gazzet¬ 
tino seconda edizione. 14.X Gazzet¬ 
tino terza edizione Lo sport doma¬ 
ni. a cura di Luigi Tnpisciano e 
Mario Vannini 15.05 Con ritmo ma 
senza impegno, di Claudio Lo Cascio. 

15. X 16 Musiche caratteristiche sici¬ 
liane. a cura di Gustavo Sciré e Fran¬ 
co Pollarolo 19.X-X Gazzettino 
quarta edizione. 









SENDUNGEN 


IN DEUTSCHER 


SPRACHE 


SONNTAG. 15. Oktobec: 8 Musik 
zum Festtaq 8.30 Kunstlerportrat 
S.IS Unterhdltungamusjk am Sonntag- 
morqen 9 4S Nachnchten 9.50 Mu8»k 
fuf Streicher 10 Heihqe Messe 10 4S 
Klemes Konzerl Antonto Vivaldi 
Magnificat tur Soli. Chor und Or- 
chealer Ausi Chor und Orcheste'- 
de» Theeters - La Fenice • Venedig 
Solisten Maria Chiara Sopran Gio¬ 
vanna Fioroni Mezzosopran Dir 
Ettore Gracis 11 Sendung tur die 
Landwine 11.15 Blasmuaik 11.25 Die 
Brucke Eme Sendung zu Fragen der 
Sozialfursorge von Sandro Amadori 

11.35 An Eisack. Etsch und Rienz 
Ein Puntar Reigen aus der Zeit von 
emst und jetzt 12 Nachnchten 12 10 
Werbetunk 12.20-12 30 Die Kirche in i 
der Welt 13 Nachnchten 13 IO-M 
Klmgendes Alpenland 14,30 Schlager 
14 55 Die Anekdotenecke 15.10 Spe- 
ziell fur Sie* 16 X Er/ahiunqen tur 
die jungen Horer Ebbd Haslund 
• Die Vervvegenen vorn Bromhuge' • 
Funkbearpeitung Helmut Hoflmg 
3 Folge 17 Immer noch geliebl 
Unser Melodienreiqen am Nachmit 
lag 17 4S Cesare Pavese ■ Das 
Kastelt . Es liesi Helmut Wlasak 
18 19.15 Tanzmusik Dazwischen 18 45 
18 48 Sporttelegramm 19,X Sport 
nachnchten 19 45 Leichte Musik 20 
Nachnchten 20 15 Abendstudio 2157- 
22 Das Proqramm von morgen Sen- ' 
oeschiuss 


MONTAG. 16. Oktober: 6.X Eroff 
nunqsansaqe 6 31 7 15 Klinqender ' 
Morqengruss Da/wischen 6 45 7 Ma 
henisch fur Anfanqer 7 15 Nach 
rictiten 7,25 Der Kommeniar oder 
Der Pressespieqel 7,X-8 Mus'k bis 
arht 9 30-1? Musik am Vormittaq 
Da/wisfhen 9 45-9 X Nachnchten 
11 X 11 3f» Bnete aus 12-12 10 Nach- 
nchlen 12.X-13X Miltagsmaqazm 
Dazwischen 13-13 10 Nachnchten 
13X-14 Leicht und beschwinqt 16 X 
1745 Guten Nachmittaq Dazwischen 
17-17 05 Nachnchten 17 45 Wir 
seoden fur die iugend • Juqendklub - 

18 45 Aus Wissenschaft und Technik 

19 19 05 Musikalisuhes Intermezzo 
19 X Blasmuatk 19 X Sportfunk 

19 5S Mijsik und Werbedurchaaqen 

20 Nachnchten 20 15 • Verlorene II 
iiiSionen • Horspiel in 6 Folqen nach 
Honoie ile Balza» Funkbearbeilung 
Palmn 1 Folqe Sprecher Peter 
Weis Maria Korher Mn hael Thomas 
Daqma» Altrii.htei Hans Timerdma 
Horst Tapp»*rT Ltrsiiia Langrocl> ?' 



wird das Lustspiel « Das Kaffeehaus » von Carlo Goldoni 
.Vlitwirkenden wahrend der .Aufnahme in unserem Studio 


.\m Donnerslag uni 20,15 Uhr 
gesendct. Aul' dem Bilcl die 

Begegnung mit der Oper Opern- 
programm mil Nicoletta Panni So 
pran iJfid Franco Ventnqlia Bass 
Auaschnifte aus • Figaros HochzeM • 
von Wolfgang Amadeus Mozart Ausi 
A Scarlatti Orchester der RAI Nea 
pel Scarlatt Choi ChorleMer Gen 
nero D Onotrio Dir Massimo Pra 
della 21 57-2? Das Proqramm von 
morgen Senrieschiuss 

DIENSTAG. 17 Oktobef: 6 X Eroff 
nungsansaqe 6.31-7 15 Klinqender 
Morgengruss Dazwischen 6 45-7 Ita 
liemsch' fur Fortgeschnttene 7 15 
Nachrichtnn 7 25 Der Kommeniar 
oder Der Pressespieqei 7 X-8 Musik 
bis acht 9X12 Musik am Vormit 
tag Dazw'schen 9 45-9 50 Nachnch 
len 11X1135 Hygiene im Alltag 
12 12X Nachnchten 1? 30-13 X Mif 
taqsmaqazin Dczwischen 13-13 10 
Nachnchten 13 X 14 Das Alpenecho 
Volksiumiu he*^ Wunschkonzerl 16 X 
Der Kindertunk EHis Kaut • Pu- 
muckt una der Schnupten . 1? Nach- 

rirhten 17 Of Ausqewahite L leder 
von Ludwig van Beethoven una Po 
beri Schumann (Horst Laubenthai 
Teno» Fnk Wr»rpa Kiaverl Johai 
nes BrahfTvs Ziqeuner 'lede»- (Chr.sta 
Ludwig Mezzosopran Das Phiihar 

monte Orcnester London Di» Otto 
Klempere'l ’ ' 4'. W'r senden fur die 
iuoend • Ube» athtzphn verboter • 

Pop nevss ausqewahit von Chariv Ma 
zaqg '8 45 Beqeqnunaei- ’9 19 0^ 


Musikaliaches intermezzo 19 X 
Freude an der Musik 19 X Sport¬ 
funk 19.55 Mijsik und Werbedurch- 
sagen 20 Nachnchten 20 15 Plaude 
reien, Spielereien und Musik Eme 
UnterhaUungssendunq von Walter 
Netzsch 21 Die Welt der Frau 21 X 
Jazz 21.57-22 Das Prograrnm von 
morgen Sendeschiuss 

MITTWOCH. 18. Oktober: 6X Eroff 
nunqsansaqe 6 31-7 15 Klmgeoder 
Morqengruss Dazwischen 6 4S-7 
Lernt Englisch ohne zu scheitern 
715 Nachnchten 7,25 Der Kommen- 
tr.r oder Der Pressespieqei 7,X-8 
Musik bis acht 9 30-12 Musik am 
Vormittaq Dazwischen 9 45-9 X 
Nachnchten *1 11 X Aus unserem 
Archiv • smgen spieien tanzen 
Volksmusik aus den Alpemandem 
von und mit Fntz Bieler 12-12 10 
Nachnchten 12 30-13 X Mittaqsmaga 
zm Dazwischen 13-13 10 Nachnch 
ter* 13X-14 Leicht und beschw<ngr 

16 X17 45 Melodie und Rhythmus 
Dazwischen '7-17 (ft Nachnchten 

17 45 Wir senden fur die Juqend 
Juke Boji Schlaaer au» Wunscf- 

18 45 Staatsburgerkunde 19-19 06 Mu 
s'k clist hes intermezzo 19 X Volks 
tumliche Ktanqe 19 X Sportfunk 

19 S*- Musik und Werbedurchsagen 

20 Nachnchten X15 Konzertabend 
Wolfqano ArnadeuS Mozart Konzerl 
fur Kiavier una Orchester Nr 21 m 
G Dur KV 48’ iCamerata Academica 


des Salzburger Mozarteums - Solisi 
und D'rigeni Geza Anca) Gustav 
Mahler Symphonie Nr 1 D-Dur 
• Der Titar • (Wiene' Philharmomker 
- Dirigeni Rafael Kubelik) 21 X Mu- 
siker uber MuS'K 2' 35 Musik ktingt 
durch die Nacht 21 57-22 Das Pro- 
gramm von morgen Sendeschiuss 

DONNERSTAG, 19 Oktober: 6X 
Eroffnungsansaqe 631-7 15 Klmqen 
der Morgengruss Dazwischen 6 45 
7 Italieni'sch fur Anfange*- 15 Nach 
richten 7 25 Der Kommeniar ode* 
Der Pressespieqei 7 X-8 Musik b'S 
acht 9X12 Musik am Vormmag 
Dazwischen 9 45-9 X Nachnchten 
M X-1V35 Wissen fur alle i2-’? i0 
Nachnchten 12X-13X Millagsmaga 
zm Dazwischen 13-13 10 Nachnch- 
ter- 13X14 Opernmusik Ausschnitte 
aus den Opero • Nabucco • von Giu¬ 
seppe Verdi • Die Nachtwandierip • 
von Vm.'enzo Belimi • Die Judm • 
von Jacques Halevy • Die lusiioen 
Weiber von Wmdsor • von Otto Ni¬ 
cola* 16X)-'7 4S Guten Nachmittag 
Dazwischen 17-17 05 Nachrichien 

17 45 W<f senoen fur die Jugena 

. Aktueii • Em Journal fur junge 

Leule Am Mikrophon Rudiger Stolze 

18 45 Dichter m Se*Dstbildnissen IS¬ 
IS 05 MusiHalisches Intermezzo 

19 X Chorsmgen m Sudtiro' 19 X 
Sportfunk 19 ^ Musik und Werbe- 
durchsaoen 20 Nachnchten X,15 
. Dcs Kaffeehaus • Lustsce' m 3 


Akten von Carlo Goldon* Sprecher 
Volker Krystoph. Hans Stòckl. Hel¬ 
mut Wlasak Karl Heinz Bohme So¬ 
fia Magnago Ingeborg Brand. Chri- 
8ta Posch, Rudolf Schucker Paul 
Demetz Peter Fischer. Kart Frasnet- 
|{ Regie Erich Innerebner 21 56- 
22 01 Das Prograrnm von morgen 
Sendeschiuss 

FREITAG, 20. Oktober 6X Eroff 
nungsansage 6,31-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 Ila 
hemech fur Fortgeschnttene 7 15 
Nachnchten 7,25 Der Kommeniar 
oder Der Pressespiegel 7,30-8 Musik 
bis acht 9 30-12 Musik am Vormittag 
1 Dazwischen 9,45-9 X Nachnchten 
10 15-10 45 Morgensendung fur di« 
Frau 11 X-11,35 Die LandschaH als 
Natur und Menschenwerk 12-12 10 

Nachnchten 1? 30-13 X Mitiaqsma 
gazin Dazwischen 13-13 10 Nach- 

richten 13.X-14 Operettenklange 
16 X Fur unsero Klemen Cari Borro 
Schwerla - D*e dre- goldenen Kro- 
ner. . 16 45 Kinder smgen und mu 

sizieren 17 Nachnchten 17,05 Volks 
tumliches Slelldichem 17 45 Wn 
senden fur die Jugend • Begegnung 
mit der klassischer Musik • 1845 

Geschichte m Auqenzeugenbenchten 

19-19 05 Musikalisches Intermezzo 

19 X Volksmusik 19X Sportfunk 
1955 Musik und Werbedurchsagen 

20 Nachnchten X 15-21 15 Buoies 
Allerlei Dazwischen X 20-X 28 ^ur 
Elterr und Erzieher X 35 X ^ Euro 
pa .m Blickfeld X 55-21 Reisebiider 

21 15 Kammermusik Wolfgang Ama 
deus Mozart Divertimento Es-Du* 
KV 563 Ausf Streichtno Bell Arte 
Susanne Lautenbacher Violine Ul¬ 
rich Koch Viola Thomas Blees Vio¬ 
loncello 21-57-22 Das Prograrnm vor 
morgen Sendeschiuss 

SAMSTAG. 21. Oktober: 6X ErPff- 
nungsansage 6 31-7 15 Klingender 
Morqengruss Dazwischen 6.45-7 
Le'’n! Englisch ohne zu scheitern 
7 15 Nachnchten 7,25 Der Kommen 
la' oder Der Pressespieqel 7 30-8 
Musi** bis acht 9 X12 Musik am 
Vormiitag Dazwischen 9 45-9 X 
Nachnchten 11-11 X Der Alltaq 
machts Jahr 12-12 10 Nachnchten 
12X-13X Mitlagsmagazm Oazwi 
schen 13-13 10 Nachnchten 13X-14 
Mus'k fur Blaser 16 X Melodie und 
Rhythmus 17 Nachnchten 17 05 Fur 
Kammermusikfreunde Cesar Franck 
Klavierquintelt f-moH Ausf Quin¬ 
tetto Chiqiano 17 4*. Wir senden fur 
d e Juqend • Musik'^eport • 18 45 

Lotto 18 48 Die Stimma des Arztes 
19-19 05 Musikatisches Intermezzo 
19 X Unter der Lupe 19 X Sportfunl- 
19 55 Musik und Werbedurchsager 
X Nachrtchten X 15 Em Samstao 
abend mit Wilhelm Rudnigger 2i 15 
Zwischendurch etwas Besmniiches 
?1 X Musik klingi durch die Nacht 
21 57-22 Das Proqramm von morqen 
Sendeschiuss 


SPORED 
SLOVENSKIH 


ODDAJ 


NEDEUA, 15. oktobra: 8 Koledar 
8 05 Slovenski motivi 8 15 Perorila 
BX Kmeti|ska oddaia 9 Sv maòa 
iz iupne cerKve v Hojanu 9 45 Ko- ' 
mitrna glasba Muzia Ciementija Trio ' 

1 v d duro Sonata v h molu, op 
40 ài 2. za klavir 10.15 Posluàali 
boate od nedehe do nedeije na ' 
nasem valu 11 15 Mladmski oder 
• Papagajòek Koko • Otroàka radi|Ska 1 
igra ki |0 je napisal Jotko Lukeà I 
Izvedba RadijBki oder Re^ija Lojzka 
Lombar 1? Nabo^na qlasba 12.15 
Vera in naà 6as 12.X Nepozabne me- , 
lodile 13 Kdo kdaj zakaj Zvoèm 
zapisi o delu m Ijudeh 13,15 Poro- 
òlla 13X15.45 Glasba po feljah ' 
V odmoru (14 15 14 45) Poroòila I 
Nedeljski veslnik 15.45 • Razbiti ler¬ 
ce! - Fantaziia v enem dejanju, ki 1 
IO te napisal Italo Svevo. prevedel 
Vinko Behòiò Izvedba Radijski | 
oder Reiita Joie Peterlin 16.25 Se- 
meni pioàèe 17 Sport in glasba 18 
Popoldanski koncert Heclor Berlioz | 
Gusar. uvertura op 21. Johann ioe- 
chim Quantz Koncert v q duru za 
preòno flavto. godala in bea. Peter 
lijió Cajkovakij Romeo In Julija fan- 
tazijaka uvertura 16.45 Grasbeni i 
cocktail 19.X Kratka zgodovina ita- 1 
litanske popevke. I oddaja X Sport ' 
X.15 Poroèila X.X Sedem dnl v | 
avetu X.45 Pratika. praznikì in obiet- • 
niee. alovenske viie in popevke 22 | 
Nedeija v àportu 22,10 Sodobna | 
glasba Arne Melinfls Succsim za 
meèan zbor 22,X Zabavna glasba 
23.15 Poroòila 23.25-23.X Jutriénji 
sporedi 

PONEDEUEK, 16. oktobra: 7 Koledar 
7.05 lutranja glasba (1 del). 7,15 Po- 
roòlla 7.30 Jutranja glasba (Il dei). 

8.15-8.X Poroòlla 11 .X Poroòila 

11,35 Opoidne z vami. zanirrnvostl 
in glasba za posiuàavke 13,15 Poro- 
òlla 13.X Glasba po ieljah 14.15- 



Triaski klarinetist Giorgio 
Brezigar naslopa v simfiv 
niCneni koncertu, ki je na 
sporedu 18. okt. ob 2035 

14 45 Poroéila - Dejstva in mnenja 
Pregled slovenskega tiska v llaliji 
17 Za miade posluèavce sreèania 
razgovori m glasba Pripravlja Danilo 
Lovreòiè V odmoru (17.15-17.X) Po- 
roòtia 18.15 Umetnost. kn|iiesmost 
in prtredilve 18.X Klavirskl koncerti 
Robert Schumann Koncert v a molu, 
op 54 19 Poje Orietta Berti 19.10 

Odvetnik za vsakogar, pravna so- 
ciatna in davòna posvetovalnica 19.X 
Jazzovska qlasba X Sportna tribu¬ 
na X 15 Poroòila Danes v de 
zeini upravi X.35 Slovenski raz- 
gledi Naài kraji in Ijudie v sloven¬ 
ski umetnosti - Violonòelist Zdenko 
Pruèa. pianistka Silvana Pretner Ga¬ 
briel Fauró Elegija. op. 24. Enrique 
Granados Spanski ples. Camitle 


Samt Saens Laoo»,i 'z Z'valskega 
karnevald Antonin Dvorak Rondo 
op 94 Slovenski ansambli m zbon 

22 15 Zabavna qlasba 23 15 Pofocila 

23 25 23,X Jutnsnii spored» 

TOREK. 17. oktobra; ' Koledar 7 05 
)utra»>|« glasha II dell 7 15 ^oroòila 
7X Jutrania qlasba (Il dell B1S-8.X 
PoroC'la 11 X Poroòila '1 35 Pra 
fika prdzniki m obletnice slovenske 
vize ir< popevke 1?,X Trobentar 
Herb Alpert m pianist Franco Cas¬ 
sano 1315 c>orocila 13 .X Glasba 
Pvì ii?liah 14 15 14 45 Porocila 
Deistva <n mnenia '7 Za miade 
oosiuàavre steòania razgovon m 
Qlasba V odmoru (i7t5-i7X) Poro 
òlla 18 15 Umetnost kniizevnosi m 
pnreditve 18 X Komorn. koncert 
Violinisi David Oistrakh pianist Via 
dimir Jamooiskii Cesar Franck So 
nata V a duro 19 Glasbene bele^- 
nica 19 10 Slovenski epi Oton Zu- 
ponrit • Jerala - pup Martin jevm- 
Kar 19 X Za naimlajèe pravifice 
pesm> ift qlasb»» X Sport 20 15 
Poroòila Danes v dezelm upravi 
X 35 Luiq* Dallapiccola Odisei. 
opera s nroloqom m dvema 
dejanjema Simfonièm orkester m 
zbor Italijaoske Radiotelevizije iz 
Rima vodi Zoltan Pesko V odmoru 
(?1 SS) Poqied za kulise pnp Duàan 
Pertot 22.X Zabavna glasba 23,15 
Poroèila 23.25-23.X Jutnànji sporedi 

SREDA. 18. oktobra; 7 Koledar 7.05 
Jutranja glasba (( del) 7 15 Poro- 
òile 7.30 Jutrania glasba (Il del) 
8.15-8.X Poroéila 11.X Poroòila 

11.35 Opoidne z vami, zsnimivosti in 
glasba za posiuàavke 13 15 Poroòiia 
13.X Glasba po ^eljah 14.15-14,45 
Poroéila - Dejstva m mnenja 17 Za 
miade posluèavce. sreòanja. razgo- 
vori in glE,sba V odmoru (17.15- 
17.X) Poroòiia 18.15 Umetnost. knji- 
zevnosl m prireditve 18.X Koncerti 
V sodelovanju z deielnimi glasbenimi 
ustanovami Mezzosopranistka Eiena 
De Martin, pianist Daniele Zanetto 
vich Daniele Zenettovich Trije sa- 
mospevi. Cecilia Seghizzl Dve skiei 
S koncerta, kl qa ]e pnredll Agimus 
ìz Vidme 18 45 Glasbeni vrtiljak 
19.10 Higiena in zdravje 19.X Zbori 
in folklora X Sport X.15 Poro- 
òila - Danes v dezeini opravi 


X 36 Simtonicn. koncert Vod- Lovr<. 

. von Mataòiò Sodeluieio kiannetist 
Giorgio Brezigar sopramstka Dora 
Carrai mezzosopranistka Giovanna 
Fioroni, tenorist Beniamino Prior in 
oantomst Georg Pappas Cari Maria 
von Weber Koncert ài 1 v t molu za 
Klannet m orkester op 73 Ludwig 
van Beethoven .Simfonija st 9 v a 
molu za sdiste zbor m ork op 125 
Orkester in zbor qledaliàca Verdi 
Koncert smo posneli v trzaàkem ob 
òinskem gledalièòu • Giuseppe Ve» 
di - dne 5 maia leios v odmoru 
(X 551 Za vaào km.zoo polico 22 15 
Zabavna glasba 23 15 Poroòiia 23.25- 
' 23,X Jutrisnji sporedi 

CETRTEK. 19. oktobra; 7 Koledar 
7 05 Jutranja glasba (l del) 7 15 Po 
1 roòila 7X Jutranja glasba III del) 

' 6 15-8 X Poroòiia H X Poroòiia 

I 11,35 Slovenski razqledi Nasi krai- 
‘ in Ijudie V slovenski umetnost. Vio- 
lonèelist Zdenko Pruèa pianistKa Sil¬ 
vana Premer Gabriel Paure Elegiia 
op 24 Enrique Granados Spanski 
ples Camille Samt-Saens Labori iz 
Zivalskega kamevala Antonin Dvo- 
' rak Rondo op "94 Slovenski an 
sambl. in zbon 13,15 Poroòiia 13 X 
Glasba do zeltah 14 15-14 45 Poroò'la 
- Dejstva m mnenja 17 Za mtade 
I posluèavce sreòanja razgovori in 
I glasba Pripravlja Danilo Lovreòiè 
^ V odmoru (17 15-17.X) Poroòiia 10.15 
1 Umetnost. knjizevnosl in prireditve 
18.X Umetniki in obòinstvo. pnp 
I Duéan Pertot 19 10 Ob stoletnici 
j Mazzinijeve smrti (1) Terenzio Gran- 
I di • Mazzinijevo zivljenje • 19.25 Za 

I najmlajàe Pisani balonòki. radijski 
I tednik Pnpravlja Krasulja Simoniii 
1 X Sport X.15 Poroòiia Danes 
' V dezelm opravi X.35 • Vsak tre- 
l nutek ima svoje èudo • Radijska 
drama kl io je napisal Istvan Csur 
ka. prevedia Neva Godniò Izvedba 
Radijski oder Reiija Joze Peterhn 
.Premio Italia 1971. 21.15 Roman 

tiòne melodije 21.45 Skiadbe davoih 
dob Posvetna m naboìna glasba 
Johannesa Okeghema 22.10 Zabavna 
glasba 23.15 Poroòiia 23.25-23.X 
Jutnènji sporedi 

PETEK. X. oktobra; 7 Koledar 7.06 
Jutranja glasba (I del) 7,15 Poroòiia 
7.X Jutranja glasba (II. del) 8,15- 


3,X Poroòiia M,X Poroòiia 11 35 
Opoidne z vam* zanimivosl* ir* qlas 
ba za poslusavke 1315 Poroòiia 

13 X Glasba do zeljah 14 15-14 45 

Poroòiia Dejstva m mnenia 17 Za 
miade posluèavce sreèan'a razgo- 
von in glasba V odmoru ('7 ISI^ XI 
Poroòiia 18 15 Umetnost knnzevnos’ 
.n pnreditve 18 X Sodobni italiiansK 
sKladalelji Bruno Bettinelli Konce** 
è! 3 za orkester O'kestef gleda 
liéòa Verdi v Trsiu vodi Franco Fé* 
rans 18 65 Giancarlo Bangoz: 
Grouo 19 10 Pnpovednik' naèe de 
zele Ugo Piem . Procesiia • 19X 

Zbon m folklore X Sport X’F 
Poroc'la • Danes v dezeln» upra 
VI X.35 Gospodarstvo m dela 
20,50 Vokalno instrumentaini koncert 
Vodi Angelo Ephnkian Sodelujeio 
sopranistka Karla Schlean allistwa 
Adele Bonay fenonsl Ugo Benell 
in bantonist Gastone Sarti Orkester 
drzavne opere m knmorni zbor z 
Dunaia 2VX V plesnem koraku 
22.05 Zabavna glasba 23 15 Poroòiia 
23.25-23 X lutrièoM spored 

SOBOTA. 21. oktobra: 7 Koledar 7 05 
Jutranja glasba (1 del) 7 15 Poroòiia 
7X Jutranja glasba IH del) 8.15 
8 X Poroòiia M X Poroòiia n 35 
Posluèajmo spet - izbor iz tedenskih 
sporedov 13 15 Poroòiia 13.X-1S.45 
Glasba po zeljah V odmoru (14 15 

14 45) Poroòiia • DejStva in mnenja 
15.45 Avtoradio. oddaja za avtomo- 
biiiste 17 Za miade posluèavce 
sreòanja razgovon m glasba Pr* 
pravlja Danilo Lovreciò V odmoru 
(17.15-17 X1 Poroòiia 18 15 Umetnost 
knjizevnost tn prireditve 18,X Kon- 
certisli naèe deiele Enrico De An- 
gelis Valentini Veziia za klavir 
(druga senjaì Izvaja Avtor 18.50 
Orkester proti orkestnj 19,10 Dnj- 
imski obzormk pnp Ivan Theuer- 
schuh 19.20 Revija zborovskega pe- 
tja X Sport X,15 Poroòiia 
Danes v dezelm upravi X.35 Te- 
den V Italiji X.X • Danes grofje 
Cetjski In nikdar veò • Roman, ki 
ga je napisala Anne Wambrechtsa- 
mer Dramatizacija In reiija Balbina 
Baranoviò Batlehno Tretji del Izved- 
ba Radijski oder 21.35 Vabilo na 
ples 22.35 Zabavna glasba 23.15 
Poroòiia 23.25-23.X Jutnènji aporedi 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sul quarto e quinto 
canale della filodiffusione 



ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA 
PADOVA, TREVISO, TRIESTE, UDINE, BOLZANO E TRENTO 
DAL 15 AL 21 OTTOBRE 


BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA 
RAPALLO, SAVONA, BOLOGNA, FERRARA E RIMINI 
DAL 22 AL 28 OTTOBRE 


domenica 


lunedi 


IV CANALE (Auditorium) 

e (17) CONCERTO DI APERTURA 

Georg Friedrich Haendel Muelca per I f«ell 

fuochi d'artificio • Clav Valda Avehng Orch 

• Menuhin Festival • dir Yehudi Menuhin. Be 
njamin Britten A Ceremony of Carol*. op. 28 

Voci soliate Patrizia Veronelli, Tiziano Seve 
rini. arpiste Maria Selml Oongellir>i e Vittoria 
Annino Coro di voci bianche di Renata Corti- 
qlioni dir Peter Maag, Claude Debussy La 
boita à (oujoux. balletto per bambini su testo 
di André Helle (strumentaz di Andre Caplet) 
Orch . A Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Frieder Weissmann 

9,15 (18.15) TASTIERE 

Dietnch Buxtehude Tre Sulles per clavicem¬ 
balo: n 1 in do magg n 2 m do magg 
n 3 in do magg Clav Mariolina de Robertis 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Luciano Beno DIfferencet Gruppo strumen¬ 
tale • Incontri musicali • dir Mano Gusella; 
Francesco Pennisi Trio Esecutori del compì 

• Nuova Consonanza • 

tO.IG (19.10) MARIO CASTELNUOVO TEDESCO 
Capriccio diabolico Chit Andres Segovia 

10.20 (19 20) I MAESTRI DELL'INTERPRETA¬ 
ZIONE: PIANISTA WILHELM KEMPFF 
Ludwig van Beethoven Rondò a capriccio in 
sol magg. op. 129 — Rondò in sol magg. op. 
51 n. 2; Franz Schubert Drei Klavleretùcke: 
n 1 m mi bem. min . n 2 m mi bem magg , 
n 3 in do magg 

11 (20) INTERMEZZO 

Wolfgang Amadeus Mozart Divertimento in 
fa magg. K. 138 I Solisti di Zagabria dir An¬ 
tonio ianigro; Robert Schumann Dodici pezzi 
per bambini piccoli e grandi, op 85 per pia¬ 
noforte a quattro mani • Duo pf Gorini-Lorenzi, 
Sergei Prokofiev Pierino e il lupo, fiaba sin¬ 
fonica per fanciulli op 67 Narratrice Rita 
Pavone - Orch Sinf • Sladium • di New York 
dir Leopold Stokowski 

12 (21) CHILDREN S CORNER 

Felix Mendeissohn Bartholdy Le campanella 
d’aprile (Vers di A Zanardini)— Il campo 
delle spighe (Vers di A Zanardini). Giorgio 
Federico Ghedini La coccinella — •'* 

riva la ror>dinella (su testi di Franco Anto- 
nicelli). Johannes Brahms Ninne Nanna; Lui¬ 
gi Ferrari Trecate Nidi a primevera — Alla 
fonte del re; Anonimi Clcerenella — Foglia 
fogline (elab E Corbettal - Pf Gmo Rossi - 
Coro di voci bianche dii Egidio Corbetta 

12,2C (21,20) HENRI WIENIAWSKI 

Leger>de op. 17 - VI David Oistrakh, pf Via 

dimir Yampoisky 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

Jiri Antonin Benda CorKerto In fa min. per 
clavicembalo e orchestra, Jean Krtitel Vanhal 
Concerto in do megg. per fagotto e orchestra. 
Karl Stamitz Concerto in fa megg. per fagotto 
e orchestra 

(Dischi Tumabout e Deutsche Gremmophon) 

13.30 (22.30) NOVECENTO STORICO 

Max Reger Sonate in fa maggiore op. 78 - Ve 
Enrico Mainardi. pf Piero Guarino. Francia 
Poulenc Sonate - Duo pff Brache Eden-Ale 
xander Tamir 

14.30-15 (23,30 24) PAGINE PIANISTICHE 
Ferruccio Busoni Due Elegie - Pf Lya De Bar 
berlis: Johann Nepomuk Hummel Sonata in mi 
bem. ntegg. op. 13 - Pf Dino Ciani 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Silver Senor blues (Ray Charles), Bongusto 
Doce doce (Fred Bongusto). Heyman-Sueaae: 
You ought to be in picturss (Ray Conniff); 
Dubin-Warren; ^pteml^ in thè raln (Arturo 
Mantovani). Genise-Lama Come le rose (Lo¬ 
lita). Leon-Stein Léhsr Villa (Werner Mùlier); 
Gimbel-Legrand: Los parapluies de Cberbourg 
(Don Costa); Wrubel-Magldson: Gone with thè 
«rind (Clifford Brown). Migliacci-Farina A quel 
concerto di Chopin (Gianni Morandi); Peccl- 
Bardotti-Ben Che meraviglia (Mina); Wilkin- 
aon Becauae of you (Hugo Montenegro); De 
Masi Malico bosaa rK>va (Tranceaco De Maai); 
Dreiac-Gannon-Giraud: Soua le del de Parla 
(Maurice Larcange); Licrate MartlAa (The Tie- 
gran Stringa). Amendola-Gagliardi La bal¬ 


lata dell'uomo in più (Peppino Gagliardi); Rou- 
zaud-Monnol La goualante du pauvre Jean (Paul 
Mauriat), Porter-Hayes When somethìng is 
wrong with my baby (King Curtia). Spina Hill 
man Alien Cumanà (Werner Muller), Rossi 
Un rapido per Roma (Rosanna Fratello). Spikes- 
Morton Wolverine blues (Lawson-Haggart), Zof- 
foli Poi verrai tu (Ugo Fusco) Kern Long 
ago and far away (Ted Heath) Tenco Quando 
(Luigi Tenco). David-Bacharach I say a little 
prayer (Helmut Zachariasl. DeviHi-Kennedy- 
Carr Serenata messicana (Claudio Villa). Gim- 
bel Valle Samba da verao (Enoch Light). Mo 
zeri (libera trasenz ) Sinfonia n. 40 in sol min. 
(Valdo de los Rios) 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Anonimo When lohnny Comes marching home 
(Keith Textor), Delanoe-Fishman Fugam ie n'au- 
rai pas le temps (Maurice Larcange). Rossi-Mi 
nardi-Capitoni Bikini blu (I VianeHa), Koehier 
Arlen Stormy weather (Ray Martin) Lees-Jo 
bim The dreamer (Sergio Mendea) Belafonte- 
Thomas Matilda (Harry Belafonte). Savio-Bi 
gazzi Polito Vent'annI (Mano Capuano), Lm- 
zer-Randell A lover’s concerto (The Village 
Stompers), Gil-Marcuani Marseille sana ba- 
teaux (Nicoletta) Hubay Hejre Kati (Victor 
Young). Anderson Forgotten dreams (Russ Con 
wayl Modugno Come hai fatto (Domenico 
Modugno). Jones Riderà in thè aky (Baja Ma 
rimba Band) Trenet Douce Franca (Fausto Pa 
petti) Gaspari-Gold Exodus (Iva Zanicchi). 
Strauss - Lo zingaro barone •: Valzer (Ar 
thur Fiedler) Piazzolla Bando (Astor Piaz 
zolla); Niss Calvi Accarezzarne (Giancarlo 
Caiani); David Bacharach l'Il never fall in love 
again (Peter Nero). Desmond-Valle Batucada 
(Gilberto Puente); Amum-Canfora Ma cos'è 
questo amore (Rita Pavone). Anonimo Guajiras 
(Carlos Montoya). Loesser Wonderful Copen¬ 
hagen (Helmut Zacharias). Graseo-Goodman 
Ohi My God (Pat Boone). Evans-Livingston Bo- 
nanza (Frank Chacksfield). Albertelli-Massou 
Iter Popp Le jardin de Marmerà (Milva) Ano 
nimo Jesusita en Chihuahua (Percy Faith) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Swan When your tovea gor«e (Kenny Clarke 
Francy Boland). MeCartney-Lennon Tha long 
and winding road (Nancy Wilson). Greenaway 
Guardabassi-Trovajoli L'amore dice eleo (Wal 
ter Wanderley). Brown-Moss-Santana Everybo- 
dy's everything (Santana). David Bacharach 
Rairtdrcms keep fallin' on my head (Stan Getz). 
Lobo Zanzibar (Sergio Mendes e Braail 77); 
Albertelli'Riccardi Uon>o (Mina). Pickett Nine 
by nine (John Dummer Band) Puente El bajo 
(Tito Puente). Pagani-Giraud Mamy blue (John 
ny Dorelli). Anonimo Jlg-e-|ag (East of Eden). 
Garfunkel-Simon Scarborough fair (Paul De- 
smond). Parazzini-Baldan Innamorata di te (Ma 
risa Sacchetto). Ben Mas qua nada (Dizzy Gii 
lespie), Webb Up up and away (Frank Chack 
sfield). Sardou-Revaux Je t’aime, je t'alrr>e 
(Michel Sardou); Ipcress: No diamonds please 
(Sciltian Adams); Creque Wanderln* rose (Ram 
aey Lewis). Cipriani Anonimo veneziano (Or¬ 
nella Vanoni), Jobim Batldinha (Antonio C Jo- 
bim); Cropper-Jackson-Dunn-Jonea HI ride (Boo 
ker T Jonea); Bigazzi Far l’amore con te (Gian 
ni Nazzaro). McCartney-Lennon All my loving 
(Herb Alpert). Barry DIanvonda are forever 
(Shirley Bassey) Mooney Swempfire (Lea 
Brown); Jones: Soul bosse nova (Quincy Jonea) 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 

Fogerty Sweet hitch hiker (Creedence Clear- 
water Revival), Albertelli-Lombardi E' pura 
fantasia (Hunka Munka); Kim-Barry Sugar sugar 
(Sakkarin); Flet-Dajano-Fletcher. Ginny perdono 
(Ricky Shayne); Pegliuca-Tagliapietra Evasione 
totale (Le Orme), Albertelli-La Bionda Anima 
mia (Donatello). Serengay-Nocera-Arbik II be¬ 
ne che mi vuoi (Gli Uh); Corneliua. Treet her 
like a lady (Corneliua Brother and Siater Rose), 
Rocchi-Fabbri Rosella (Stormy Six); Tay¬ 
lor You can dose your eyea (James Taylor); 
Pantros-Anaelmo: C'è l'amore negli occhi tuoi 
(I Pooh); Townahend: Don't know myself (The 
Who). Colafranceaco-Bacchlocchi Tram, bua e 
gas (Paolo e Roberto). Jagger Richard SaU- 
afactkMi (C.C.S.); Pallottino-Dalta: Un uomo 
conne n^e (Lucio Dalla); Shirley Oniy a roach 
(Humble Pie); Endrigo. Una storia (Lorenza 
Visconti); Caaaella-Cocciante Sognare, volare 
(Rosalba Archilletti); SuMivan-Glen-Troian Ken- 
ner: I can bear you calling (Three Dog Night). 
Vandelli: Cerchi! (I Fholka); Whitfield-Stronq 
You meke your own heeven end bell righi 
bere on earth (The Temptationa); Oatorero-Allu- 
minio: Costruendo aatronevj (Gli Alluminogeni); 
David-Bacharach: What thè world needs now 
la love (Buri Bacharach). Capuano-Rubirosa. 
Che aera di luna nera (Gioay Capuano) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Georg Friedrich Haendel Agrippina, sinfonia 
Orch • A Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir Massimo Predella. Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Serenata In mi bem. magg. K. 375 per due 
oboi, due clarinetti due corni e due fagotti 
Compì di strumenti a fiato • Niederlandische 
Blaserensemble • dir Edo De Vaart Ludwig 
van Beethoven Fantasia in do min. op. 80 
per pianoforte, coro e orchestra Pf Ru¬ 
dolf Serkin Orch Filarm di New York e 

Coro Weslmmster dir Léonard Bernstein M'^ 
del Coro Martin Warren 


8,50 (17,50) IL PIRATA 

Melodramma in due 

Musica di VINCENZO 

Ernesto 

Imogene 

Gualtiero 

Itulbo 

Goffredo 

Adele 


Itti di Felice Romani 
BELLINI 

Piero Cappuccini 
Montserrat Caballe 
Bernabé Marti 
Giuseppe Baratti 
Ruggero Raimondi 
Flora Raffanelli 


Orch Sinf e Coro di Roma della RAI dir 


Gianandrea Gavazzeni 
Mo del Coro Gianni Lazzari 

Nell'intervallo 10.10 (19,10) 

BENEDETTO MARCELLO 

Sonata in si bem. magg. - Clav Luciano Sgnzzi 


11.25 ( 20.25) CONCERTO D’ORGANO 
Johann Sebastian Bach Toccata • Fuga in do 
magg. Org Fernando Germani. Paul Hinde 
mith Sonata n. 1 Org Edward Power Biggs 


12 (21) MUSICHE CAMERISTICHE DI GIOAC 
CHINC ROSSINI 
(Terza trasmissione) 

Sonata n. 1 in sol magg. - VI i Charles Libove e 
AHan Martin, viola Jorge Master, contrab Gary 
Karr — La regata veneziana: Anzoleta avanti 
la regata — Anzoleta co pasa la regata — 
Anzoleta dopo la regata Sopr Nicoletta 
Panni, pf Giorgio Favaretto — Dall'Album de 
Chàteau: Valse antidansante Un réve Spé 
cimen de l avenir PY Omo Ciani 


12,45 (21 45) MUSICHE DI SCENA 
Franz Schubert Dalle Musiche di scena (>er 
« Rosamunda - di Withelmine von Chezi Ou¬ 
verture ■ Balletti Orch Sinf di Milano della 
RAI dir Sergiu Celibidache. Arnold Schoen- 
berg Musica per una acena di film Orch - A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir Massimo 
Predella 


13.30-15 ( 22,30 24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
QUARTETTO PARRENIN Maurice RaveI Quar¬ 
tetto in fa (VI i Jacques Parremo e Marcel Char- 
pentier viola Serge Collo!, ve Pierre Penas 
sou), DIRETTORE ERNEST ANSERMET Igor 
Strawinsky Sinfonia in tre movimenti (Orch 
delle Suisse Romande), ORGANISTA ROBERl 
NOEHREN Johannes Brahms Undici preludi 
corali op. 122 


V CANALE (Musica leggera) 

7 {13 191 INVITO ALLA MUSICA 
Cahn-Styne Three coina in thè fountain (Geor¬ 
ge Melachrino). Alter-Trent My kind of love 
(Gerry Mulllgan); Prado Mambo n. 8 (Perez 
Prado). Cucchtara Dove volano i gabbiani 
(Lara Saint Paul); Miles-Trenet L’àma des poe 
tes (Maurice Larcange). Howard Fty ma to tha 
moon (Arturo Mantovani); Hebb Sunny (Herb 
Alpert); Calabrese-Aznavour Tu t'iaissas aliar 
(Charles Aznavour); Lehar • Il conte di Lus¬ 
semburgo •: Valzer (Boston Pops); Testa-SclonI 
Il La riva bianca, la riva nera (Iva Zanicchi). 
Simon Cecilia (Paul Deamond); Mason-Reed 
Les bicyclettes de Belsiza (Al Hirt). Nicolas Le 
dìiialand (Raymond Lefévre); Léhar Dain lai 
maio ganzai Harz (Claudio Villa) Prevert-Mer- 
car-Kosma Les feulllas mortaa (Erroll Garner). 
Hammerstein-Kern Maka ballava (David Rose); 
Gimbel-Legrand: Las parapluies da Charbourg 
(Don Costa); Plnna-Ferri-Simonelli Par II tuo 
amore (Tony Dallara); Ragusa-Shieids Clarirtat 
marmalads (Earl Hines). Pallavlcinl-Janes 


La filanda (Mitva). Plakoti Incontro (Gino Ma- 
nnscci). Borìfs Sambalaro (Stan Getz). Holmes 
Hard to kaap my mind on you (Woody Herman). 
Newman AIrport love theme (101 Stringa). 
Amade-Becaud L'important c'est la rose (Ray 
mond Lefévre). De Angehs Vojo er canto de 
na canzor>a (I Vianella), Mornson Manzarek 
Densmore-Krieger Light my fire (Woody Her¬ 
man) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Mercer Dream (Coro Norman Luboffì De Tor 
res-Bixio Canta se la vuoi cantar (Gabriella 
Ferri); MeCartney Lennon Yesterday (Percy 
Faith). Toledo Borda Na paz de amor (Luiz 
Bonfa). D'Èrcole Monna Tomassmi Vagabon 
do (Giorgio Camini). Davis Copenhagen 
(Firehouse Pire plus two). Barbare Le soleil 
rtoir (Barbara). Dinicu A pacsirta (Erwin Hai 
tetz); Libera tra8crizior>e (Rodrigo) Concier- 
to de Aranjuez (The London Festival) Mat 
tone-Migllacci-Fontana Pes Per via aerea (Jim- 
my Fontana). Anonimo Yankee doodle (The 
New Percussion Trio). Durand Je suis seul ce 
soir (Jan Langosz). Bernini Pmtucci C'è qual- 
coea che non sai (Ornella Vanoni) Malan 
do Olè guapa (Stanley Black). Chelon Pe¬ 
rla n’a plus i'alr de Paris (Georges Chelon). 
Libera trasenz (Tchaikowsky) Concerto per pf. 
e orch. (Ferrante-Teicher). Wildm^-Han Ran- 
dazzo Hurt so bad (Herb Alpert) Albanese 
Vola. vola, vola (Gigliola Cinguetti). Picnic 
Musette bologrtese (Carlo Venturi). Hart-Rod- 
gers The most beautiful girl in thè world 
(Arturo Mantovani). Denver Leaving on a |et 
piane (Enqelbert Humperdmck). Capinam-Lobo 
Poirtieo (Paul Mauriat). Brecht-Weill Moritat 
vom Meckie Messer (Wilbur Da Pana) Fort 
Endrigo Girotondo intorno al mondo (Mansa 
Sannia) Ruaaell-Barroao Brazil (Leo Perachi) 
Libera trasenz (A Marcello) Adagio (Santo & 
Johnny). Giorgetti Ramos La nave del olvido 
(Claudio Villa) Clarke Haniey Secor>d hand 
rose (Hugo Winterhalter) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Hawkins Oh. heppy day (Qumcy Jonea) Mit 
cheli California (Joni Mitchell); Cordali I wlll 
return (Springwater). Jones Time is tight (John 
Scoti). La Blonda Lauzi II coniglio roee (Bruno 
Lauzi). Gimbel De Morees-Powell Cento de 
ossanhe (Percy Faith). Pazzaglia-Modugno Co¬ 
me stai (Giorgio Camini). Hardin Reeson to 
believe (Rod Stewart). Klauber-Stoddard I get 
thè blues when it rains (Urb«e Green). Ross 
Bsrkan Les skate (Les Me Cann). Celli De 
cimo E se tardavi era per comprarmi i fiori 
(Della). Guaraldi Cast your fate to thè wind 
(John Schroeder), Neil Everybody's talkin' 
(Charlie Byrd) Mogol-Di Bari Reverben SogrH> 
di primavera (Nicola Di Bari). Migliacci Pintuc 
CI Tutt'al piu (Mario Capuano). Mann Righi 
now (Herbie Mann) Pallavicini-Shapiro Non 
ti bastavo più (Patty Pravo), Libera traacriz 
(Bach) Minuet In • G • (Ted Heath). Smith 
Open all nife (ierry Smith). Amendola-Gagliar 
di La ballata deH'uomo In piu (Pappino Ga 
gliardi). Boscoll-Menescal O' barquinho (Wit 
Ile Bobo). Higginbotham HIgh-heel aneekers 
(Jimmy Smith), Mogol Battisti Amor mio (Mina). 
David Bacharach I say a little prayer (Woody 
Herman). Holmes Soul meaaage (Richard 
- Gfoove • Holmea) 

11.30 (17.30-23.») SCACCO MATTO 

John Taupin Talking old soldler (Elton John); 
Mogol Battisti Tu sei bianca, tu sei rose, mi 
perderò (Formula 3). Reverberi Forlai-Barra-fle 
verberi Cayenna (Strudel). Stainton-Cocker 
Black eyed blues (Joe Cocker). Bolzoni 325 
(I Numi). King; You’ve got a friend (James 
Taylor); Casagni-Guglleri Non dire niente... 
ho già capito (Nuova Idea); Lauzi La cesa nei 
pareo (Bruno Lauzi). Seraphioe-Cetera Lowdown 
(Chicago). Boldrinl Signorini-Bigazzi Alleluia (I 
Califfi); MeCartney Monkberry moon dellght 
(Paul and Linda Me Cartney); Shapiro Cosa 
non pegherei (Le Voci Blu). iagger-Richard 
Brown sugar (The RoHing Stones). Lipan Bai 
dan Miracolo d'amore (Mariaa Sacchetto), Pa 
glIuca-Tagliapietra Sguardo verao il cielo (Le 
Orme). Hendrlx: Freedom (JimI Hendnx). Ton 
toh-Oael Akwaaba (Osibiaa), Morelli. Collane 
di conchiglie (GII Alunni del Sole); Fogerty 
Goodbye media men (Tom Fogerty); Simon 
America (Simon and Garfunkel); Atan-Mogol- 
Vinton Solo (I Camaleonti); Casa Uomo (Da¬ 
niela Casa) 
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NAPOLI, SALERNO, CASERTA, 

FIRENZE E VENEZIA 

DAL 29 OTTOBRE AL 4 NOVEMBRE 


PALERMO, CATANIA E MESSINA 
DAL 5 ALL’11 NOVEMBRE 


CAGLIARI 


DAL 12 AL 18 NOVEMBRE 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 H7) CONCERTO DI APERTURA 

Johannes Brahms Sestetto n. 2 in sol magg. 
op. 36 - VI I iascha Heifeiz e Israel Baner 
viole William Pnmrose e Virginia Majewski. 
ve I Gregor Piatigorsky e Gabor Rejto. Leos 
Janacek Tra la nebbia RudoM FirKusny. 

Bohuslav Martinu Nonetto per archi e fiati - 
Nonetto Boemo 

9 118) I CONCERTI DI FRANZ JOSEPH HAYDN 
(Terza trasmissione) 

Concerto in la magg. VI Èva Huzeker Wie 
ner Kammerorchester dir Carlo Zecchi — Con¬ 
certo in mi bem. magg. Tromba Ivo Preis 
Orch Sebaslian dir Libor Pesek 
9.40 (18 401 MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Mano Zatred Musica notturna FI Sevenno 
Gazzelloni Strumentisti dell Orch Smt di Ro 
ma della RAI dir Mano Zafred 

10 (19) RICHARD STRAUSS 

Burlesca in re min. P( Poldi Wildner Orch 
Sinf RIAS di Berlino dir Ariur Rolher 

10.20 (1920) ITINERARI OPERISTICI: LA RO 
MANTISCHE OPER 

Cari Maria von Weber Rùbezahl: Ouverture 
Orch Philharmonia di Londra dir Wolfgang 
Sawallisch — Oberon: • Ozean du Ungeheur • 
Sopf Gundula Janowitz Louis Spohr Jea- 
sonda; Ouverture Orch Smf di Tonno della 
RAI dir Jean Meyerowitz Friedrich von Flotow 
Martha; • Die lelzte Rose • bopr Leontyne 
Pnee. Gustav Lortzmq Der Wildschulz; • Hei 
terkeit und Frohlichkeil • Br Gunther Horsi 
Richard Wagner Der fliegende Hollander; • Jo 
Ho Hoe • Sopr Gwvyneih Jones 
it (20) INTERMEZZO 

Felix Mendeissohn Bsrtholdy Variazioni con¬ 
certanti in re magg. op. 17 Ve Pierre Four 
mer Pt Jean f onda Friedrich Kuhiau Due 
Sonate Pi Lya De Barberns Nicolo Pa 
qantm Quartetto n. 7 The Anghan Chamber 
boioists di Londra 
12 (211 PEZZO DI BRAVURA 
Louis Spohr Variazioni sull'aria • le suis en 
core dans mon priniemps • Arpista Nica 
nor Zabaleta Pierre Jacques Joseph Rode 
Capriccio n. 7 in la magg. VI Cesare Fer 
raresi Franz Liszt Parafrasi da concerto dal 

- Rigoletto • di Verdi Pi Shura Cherkassy 

12.20 ( 21.20) SERGEI PROKOFIEV 

Quattro studi op. 2 PI Gyorgi Sandor 

12.30 (21 30) RITRATTO DI AUTORE: LUDO 
VICO GROSSI DA VIADANA 

Sinfonie a tre voci commode: La Romana - La 
Mantovana • La Padovana Compì veneziano 
di strumenti antichi dir Pietro Vorardo — La 
Napolitana - La Venetiana - La Veronese 
Orch • A Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Bruno Maderna — Cinque canzonette Coro 
di Torino della RAI dir Ruggero Maghim — 
Popule meus. a quattro voci — Egredìmini, mot 
tetto a guatilo voc Coro Polifonico di S 
Maria Maggiore di Trieste dir Vittoriano Mari 
tan — Mentre vag'augelletto madrigale a cinque 
voci Coro di Tonno della RAI dir Ruggero 
Maghini — Quattro concerti ecclesiastici Sopr 
Angela Vercelli contr Clara Foli, ten E Nait 
bs Enrico Fissore. org Achille Berruti 

13.30 ( 22,30) CONCERTO DEL SOPRANO LUI 
SA MALAGRIDA E DEL PIANISTA GIORGIO 
FAVARETTO 

Giuseppe Verdi L'esule La seduzione II 
poveretto Stornello. Luigi Mancmelii Calen¬ 
dimaggio. Luigi Ferrari Trecate Al tempestoso 
vento invernale — Un giorno amaro — L'ultimo 
carro Franco Alfano Scendesti dsl tuo trono 

— Ls notte e l'anima 

14.05 ( 23.05) ARNOLD SCHOENBERG 
Friede auf Erden op. 13. su testo di Conrad 
Ferdinand Meyer • Ithaca College Concert 
Choir • dir Robert Craft 

14,15-15 (23 15 24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DUO GORINI LORENZI Edvard Grieg Roman 
za con variazioni op. 5l per due pianoforti 
VIOLINISTA ARTHUR GRUMIAUX Max Bruch 
Concerto n. 1 in sol min. op. 26 (Orch del Con 
certgebouw di Amsterdam dir Bernard Haitmk) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 
Kern Long ago and far away (Ted Heath); 
Sirauss Rose del Sud (Morton Gouid). Van 
Wetter La playa (Alfred Hauae). Beretta Su 
ligoj Canta Francesco (Giancarlo Cajani). Ba 
charach Raindrops keep falling on my head 
(Hugo Winterhalter). Piiat Ritorna amore (Onet 
ta Berti). Morgan Sidewinder (Bay Charles). 


Ferrari Domino (Les Brown), Bovio Valente T.i 
qliaiern Passione (Miranda Martino) Hilhard 
Garson Our day will come (Herb Algeri) A/ 
Pfcvou' Ed io tra di voi (Charles Aznavouri 
Waldteutel Espana (Arturo Mantovani) Baca 
lov Endngo Enriquez La mia terra (Mansa Sar^ 
ma) Bath Rapsodia di Cornovaglia (Michael 
Collin) Gemmiti-Sperduti Non si può dimen 
ticare (Franco Tortora) Lennon Let it be (Pe’cy 
Faithl Mogol Battisti La mente torna (Mma) 
Cassella Cocciante Buonarrotte Elisa (Gianr 
Murandi) Lecuona Andslucis ILaunndo Alme' 
da) Castellacci Giuntil Quanto l'e bella l'uva 
focarma (Duo d' P'adenaì Capuano Concerie 
per voce piano e sogni (Mano Capuano) Casa 
qmGuglien Non dire niente (La Nuova Idea) 
Lennon Hey Jude (IQI Siringai Piiat Rose net 
buio (Ray Conmft) Delanoe De Senneville 
Gloria (Raymond Leievrel 

8.30 (14 30 20 30) MERIDIANI E PARALLELI 
Theodorakis La danza di Zorba (Stanley Black) 
Jarre Doctor Zivago (Ba<a Marimba Bandi. 
Riccardi Albertell* lo mi fermo qui (I D*k Dikl 
Trini Giraud Mamy blue (Pop Topsl Bouwens 
Jesus told me (George Bake*^) Puenie Traigo el 
coco seco (Ilio Puente) Ben Mas que nada 
(Ella Fitzgerald) Jones One day like Ihese (Al 
Korvin) Cipriani Partesano Un momento (Giu 
liana Vaici). Bacharach David Promises. pro- 
mises IBurt Bacharach) Kampiert Blue spa 
nish eyes (Santo & lohnny). West 500 miles 
(Peter Paul & Mary) Anonimo Amazing grace 
IRod Stewart) Anor>imo Jackson stomp line 
News Lost City Ramblers) Robertson I don't 
mind (Jimmy Ellis) Davenport Cooley Lauz 
Fever (Bruno Lauzi) Fabbri Rocchi Rossella 
IStormy Sixl Ortolani Trumpet bossa (Ri? 
Ortolani) Mayall Boogie Albert (John Mayall) 
Garvarentz Aznavour Desormsis (Charles A/ 
navour) Panzen Pace T amo lo stesso (GigHo 
la Cinguetti) De Moraes Bardotti La marcia 
dei fiori (Sergio Endrigo) Jobim De Moraes 
Gimbel The girl from Ipanema (Ted Heath) 
Lllington Latouche Strayhorn Day dream (Car 
men Cavallaro) Mattone Miqliacc- Com e gran 
de l'universo (Gianni Morandi). Lusmi Capric¬ 
cio (Mano Capuano) Loewe Lerner Vidalin 
Wandrin' star (Frank Pourcell Shapiro Migliar 
ci Male d amore (Nada) Piante Dossena Car 
rère Amurn L'ora dell'uscita (Sheila) Mayall 
Force of nature (John Mayall) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ellington Don't get around much ertymore 
(Francis Bay), Rodgers Some enchanied eve- 
Tilng (Frank Sinatra) Parker Now's thè time 
ISonny RollinsI Miller Moonlight serenade 
(Ted Heath) Duke Autumn In New YorV (Percy 
Faith) Stevens Wild worid (Jimmy Clitf). Gib 
son I can't stop loving you (Count Basie) Ne 
qnni Facchinetti Tanta voglia di lei (I PoohJ 
Jobim Meditation (Henry Mancini) Kim Barry 
Sugar sugar (Sakkann) race Diamond La casa 
degli angeli (Caterina Caselli) Stott Jaka- 
randa (Lally Stott). Algeri Jeruealem (Herb 
Alpert) Puente Oye corno va (Tito Puenie) 
Bardotti Stott Strade su strade (Rosalmo) Li 
vraghi Quando m'innamoro (Ronnie Aldnch) 
Gli Vèramundo (Sergio Mendes) Rodgers 
Oklahome (Alan Tew). Claudio Bezzi Bonfanti 
C’eri tu (Enzo Ceragioli). Leiber Stoller On 
Broadway (Mongo Santamaria). John Taupin 
Slxty years on (Elton John). Anonimo Bulgarian 
bulge (Don Ellis) Ashton Kassinetti Fieids 
Simpathy (Caravelli) Paoli Mamma mia (Gino 
Paoli). Ceragioli Non ho avuto mai (Enzo 
Ceragioli ) 

11.30 (17.30 23.30) SCACCO MATTO 
Holland Dozier Mickey’s monkey (Smokey Ro 
binson). Vestano Indipendent man (Blue Jays) 
Miraqeman Hashish (Mirageman). Rocchi Cer¬ 
chi fClaudio Rocchi), Hiller-Simone Albertelli 
Voglio stare con te (Fabrizia Vannucci). Lenoir 
Mackay Parlez-moi d'amour (Wallace Collec 
tion) Kongos Demetriou He's gonna atep on 
you again (Mal) Haggard Irma Jackson (Smo 
key Roberds) Bowman La Fiamme Don and 
Dawey Ot s Beautiful day). Gibb Timallo M 
buio viene con te (Patty Pravo). Baird Bom to 
wonder (Rare Heart). The Corporation She's 
good iThe Jackson 5). Yarrow Day is done 
[Peter Paul and Mary). Battisti Mogol Pen¬ 
sieri e parole (Lucio Battisti). Akkermar 
House of thè king (Focus) Blakley Howard 
Migliacci lo l'ho fatto per amore (Nada). Mor 
ncone Baez Miti Migliacci Here's to you (Gian 
ni Morandi), Bowen Super soul theme (J B s 
Pickers). Stiils Fot what It’s worth (Miriam 
Makeba). Gibson Alfred The hukie buck (Otrs 
Redding), Bigazzi-Boldrini-Signonni Alleluja 
(I Califfi); Bradford Slrong Too busy trinking 
bout my baby (Mardi Gres). Hammond Gemini 
(Quatermass): Greenaway Cook-Flowers The 
banner man (The Blue Mink), Albertelli Baldan 
All'ombra (Pascal) 


mercoledì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Richard Strauss Vita d'Eroe, poema sinfonico 
op. 40 • VI solista Steven Staryk RoyaJ Fi 
larm Orchestra dir Thomas Beecham. Paul 
Hindemith I quattro temperamenti, tema con 
vanaz‘on> PI Ornella Vannucci Trevese 
Crch - A Scarlatti - di Napoli della RAI dir 
Bruno Maderna 

B.1C (18 10) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Carmine Guarino Sonata agreste VI Cesare 
Fe»^raresi pf Antonio Be'trarm Errnlia Gub’ 
to 5 > Fantasia Arpista Maria Selmi Dongeilmi 

S.4E (18 45) CONCERTO BAROCCO 
Johann Pachelbel Canorte e Giga (Revis d 
Max Seiffert) • Clav Ralph Kirkpatnck • Orch 

• A Scarlatti • di Napoli della RAI d'r Mas 
simo PiadeHa Georg Muffai Florilegio n. 2 

• Splendidae nuotiae • Orch • A Scartai!- • 
di Napoli della RAI dir Massimo Pradella 

10.10 (19 10) FRANZ SCHUBERT 
Ouverture in re rnagg. • nello stile italiano • 
Orch Smt di Napoli d'r Denis Vaoghan 

10.20 (19.20) CONCERTO DEL TRIO CASELLA 
Ludw.q van Beethoven Trio in do min. op. 1 
n 3; Hans Werner Henze Kammereooate VI 
Alfredo Fiorentini ve Aldo D Amico pf Ann- 
baie Rebaudenqo 

11 1201 INTERMEZZO 

George Enescu Due Rapsodie romene op. 11: 
n 2 in re magg n 3 m la maoq OrrH 
Sinr di Roma della RAI dir Josii Conta 
Edvard Grieq Sonata in sol min. op. 13 Vi 
Mariano Dessy pr Armando Renzi Ottorino 
Respighi Fontane di Roma, poema sintonico 
La fontana di Valle Giulia all aiba La on 
rana del Tritone al mattino La fontana di 
Trevi al me^’iggio La fontana dt Villa Medie 
al tramonto Orch Smf di Roma della RAI 
dir Mano Rossi 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

Cari Maria von Weber Introduzione, tema e va 
nazioni CI ito Franco Pezzullo pt Clara 
Saldicco. Anton Dvorak Danza slava in la 
magg. op. 46 n. 5 VI Vasa Prihoda. pi Itsko 
Ordovelsky 

12.20 (21 20) FRANCIS POULENC 
Banalites Br Pierre Bernac pi Francis 
Poulenc 

12.3C (21 30) IL DISCO IN VETRINA 
Johann, Josef. Eduard Strauss Schùtzen Qua¬ 
drine Josepfi Strauss Die Schwàtzerin. polka 
mazurka op. 144 — Im Fluge. polka veloce op 
230; Johann Strauss Die Fledermaus. czarda; 
Eduard Strauss Fesche Gelster. valzer op. 75 
Johann Strauss Indigo und die vierzig Ràuber. 
ouverture Josef Strauss Die Emanzipirte, 

polka mazurka op. 282 Eduard Strauss Extra¬ 
post polka veloce op. 259; Johann Strauss Bei 
uns z'Haus. valzer op. 361 Josef Strauss 
Extempere, polka fran^aise op. 240 — Auf Fee- 
rienreisen, polka veloce op. 113 - Orch Fiiarm 
di Vienna dir Wilh Boskowsky 
(Disco Decca) 

13.30 15 (22.30 241 CONCERTO SINFONICO 

DIRETTORE WITOLD ROWICKI 
Albert Roussel Sinfonia n. 3 in sol min. op. 42 
(Orch Smf di Milano della RAI). Tadeusz 
Baird Musique Epiphanique (Orch Smf di Mi 
lano della RAO. Anton Dvorak Sinfonia n. 6 
in re magg. op. 60 (Orch Smf di Londra) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 t9l INVITO AULA MUSICA 
Kern All thè thirtgs you are (David Rose); Ite 
nel L’àme des poètes (Maurice Larcange). Bar 
dotti-De Moraes La casa (Sergio Endngo); 
Martelli Djamballa (Augusto Martelli) Pallavi 
cini Shapiro Non ti bastavo più (Patty Pravo). 
Rodgers Manhattan (Frank Chacksfield). Lé 
har La vedova allegra: Valzer (Arturo Manto 
vani), Mogol Battisti Inaieme (Mina) Dylan 
Ballata indiana (Nini Rosso). Legrand Les pa- 
rapluies de Cherbourg (Don Costa) Rossi 


Morelli Isa... Isabella (Gli Alunni del Sole) 
Porte’’ Just one of those Ihings (Ray ConmffJ 
Lennon Obladi oblada (Peter Nero) Pallavicmi 
Ca'avaf' Mammond Naddelt Mamma Rosa (Al 
Sano) Francis Papathanassiou Sphng. summer, 
winter and fall (Aphrodite s Child), Gargiulo 
Rocchi lo volevo diventare (Giovannal O Ada 
mo De Scalzi O* Palo L.a prima goccia bagna 
il viso (New TroUs) Morneone Cera una 
volta il West (Ennio Momconel Hawkms Oh 
happy day (Paul Mau’*at) P&oli Ormai (Oo 
nalelta Moretti) Testa Scionlli La riva bian¬ 
ca. la riva nera Uva Zanicchi) Cucchiara 
Strano (Lara Samt-Paul) Rodgers Slaughter 
on Tenth Avenue (Franck Chacksfield) 

8.30 (14 30 20 30) MERIDIANI E PARALLELI 
Russell Little green appies (Larry Page) La 
Rocca Tiger rag (Ray Connitf) Dfigo Serenata 
(Claudio Villa) Modugno La lontananza iCar.a 
veli ) Baglioni-Coggio La suggestione (Rita 
Pavone): Hernandez Moreno Paure Vivo cantan¬ 
do (Raymond Lefèvre) Strauss Voci di prima¬ 
vera (George Melachrmo) Pallavicmi Janes La 
filanda (Milva) Remhardt Nuages (Guitares 
Unhmited) Beretta Reitano Era il tempo delle 
more (Mino Renano) Lecuona Andalucia (Ar 
turo Mantovani). Testa Remigi Innamorati a 
Milano (Ornella Vanoni), De Piata Sol de mi 
terra (Maniias de Piala) Blum-AMen-Bartlett 
The greatest man that ever loved (Mahalia 
Jackson) Porter Begin thè beguine (Ted Heath 
Edmundo Rosi Backy Bianchi cristalli sereni 
(Don Backy) Harris How beautiful is spring 
(Rarnsey Lewis) Nistr> Amici miei (Ricchi e 
Poveri) Rodgers Where or when [Percy Faithl 
Anonimo Joshua fil thè battle of Jericho 
(Franck Pourcel). Savio Polito Via del conser¬ 
vatorio (Massimo Ranienì Benatzky Al caval¬ 
lino bianco: Valzer (Michael Ramosi. Me Cari 
ney-Lennon The long and winding road (The 
Beatles), McLellan Put your haod in thè hand 
(Ben Kamptertl Lewis Do what you wanna 
(Ramsey Lewisl Porter I get a kick out of you 
(Keith Textor). Kampfert Living easy (Bert 
Kamptert) 

10 (16 221 QUADERNO A QUADRETTI 
Maunat Elude eo forme de rhythm and blues 
(Paul Maunat) Sherman A spoonful of sugar 
(Duke Ellington) Calabrese Martelli lo inna¬ 
morata (Augusto Martelli). Harnson Something 
(Booker T Jones) Bontà Samba de duas notas 
(Getz Bontà) Gibb Looely days (Paul Maunat). 
Montagne Kent The tool (Gdben Montagne) 
Peterson Hallelujah time (Woody Herman) 
Pace Panzeri-Calvi Amsterdam (Rosanna Fra 
tellol Pathe Smith Dirty roosU booga (Jimmy 
Smith) Hebb Suony (Ella Fitzgerald) Chnstie 
L'Amerique (Caravelli). Adderley live samba 
(Nat Adderley) Lamm Mother (Chicago) Az 
navour Ieri si (Jackie Gieason) Endriqo Enn 
ouez Le parole deM’addio lSe»gio Endrigol 
Fieids Kern The way you look tonight (Henry 
Mancini) Powell Candomble iBaden Powell) 
Canaresi Viso d'angelo (Enrico Simonettil 
Lube-ii Lombardi Non fa niente (Rosanna Fra 
lello) Dos Santos Sorongaio IBaden Powell) 
Me Cartney Lennon And I love her (Enrico 
Simonetti) 

11,30 (17.30 23.301 SCACCO MATTO 
Lord Evans Paice Blackmore Wring that neck 
(Deep Purple). Thomas Spinrùng wheel (Blood 
Sweat and Tears) Simpson-Ashford You re all 
I need to get by (Aretha Franklin) Cordara Al 
berlelli Fuochi artificiali (Waterloo) Robertson 
The night they drove old dixie down (Joan 
Baez) Fabrizio Albertelli Attenzione occasione 
(Maurizio e Fabrizio Diamond I am I said 
(James Last), Ftbbri Leone IStormy Six) Pai 
lavicini Mariano-Carnsi Umiltà (Ai Bano) Mo¬ 
gol Trapani Balducci Meena (I Computers) Pa 
ce O'Sulhvan Era bella (I Profeti); Mogol Bai 
tisti La niente toma (Mina), Stott She smiles 
(Lally Stott). Bolan Hot love (The Tyrannosau 
rus Rex): Ciacci Tariciotti Marrocchi Cuore 
ballerino (Lfltle Tony): Misselvia Prandoni Ash 
ton La rivoluzione delle donne (Katty Line); 
Franck Bronstem Mongoose (Elephant s Me 
Kmq You’ve got a friend (Carole KingI Mayall 
Goffin King Smackwater Jack (Carol King), 
Dozier-Holland Mickey'a monkey (Smokey Ro 
bmson). Kim-Chapmao Co-co (The Sweetl 
King You’ro got a friend (Carole King). Mayall 
Force of nature (John Mayall) 


Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per Installare un impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o ai riven¬ 
ditori radio, nelle 25 città servita. L’Installazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all'atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 







giovedì 


IV CANALE (Auditorium) 

e 117) CONCERTO DI APERTURA 
Maurice RaveI Sonata VI Felix Ayo, ve 
Enzo Altobelh. Francis Poulenc Sonata FI 
lean Pierre Rannpal. pf Robert Veyron Lacroix, 
Dimitn Sciostakovtc Sonata in re min. op. 40 
Ve Danel Shafran, pf Frida Bauer 

9 (18) MUSICA E POESIA 

Johannes Brahms Rinaldo, cantata op 50 su 

lesto di Wolfgang Goethe Ten James King 

Orch • New Phtiharmonia • e Coro Ambrosiano 

dir Claudio Abbado M«> del Coro John Mac 

Carthy 

6.40 (18.40) POLIFONIA 

Wolfgang Amadeus Mozart Misae brevit in fa 
magg. K. 192 Pfeiffer College Choir dir 
Richard Brewer 

IC.10 (19,10) SERGEI RACHMANINOV 

Tre Preludi op. 23 Pi Constance Keene 

1C.2C (19.20) AVANGUARDIA 

Johrì Cage Atlas Eclipticalis — Wtnter music 

Compì strum • Musica negativa • dir Rame 

Riehn 

11 120) INTERMEZZO 

Peter llijch CiaikowsKi Romeo e Giulietta, 
ouverture-fantasia Orch Filarm di Berlino 
dir Herbert von Karajan. Cesar Franck Varia¬ 
zioni sinfoniche - Pr Paul Badura Skoda 
Philharmonic Symphony Orch dir Artur Rod 
zioski Arthur Honegger Tre Movimenti sinfonici 
Orch Filarm di New York dir Léonard 
Bernstein 

12 (21) DUE VOCI. DUE EPOCHE: BARITONI 
BENVENUTO FRANGI E GIANGIACOMO 
GUELFI 

Giacomo Meyerbeer L'Africana: - Averla tanto 
amata - (Franci), Gioacchino Rossini Gugliel¬ 
mo Teli: « Resta immobile • (Guelfi). Giuseppe 
Verdi Emani: - Oh de verd anni miei • (Fran 
ci) Umberto Giordano Andrea Chénier: « Ne 
mteo della patria - (Guelfi) 

12,20 (21.20) GOFFREDO PETRASSI 
Nonsenso per coro a cappella Coro Monte- 
verdi di Amburgo dir Jurqen Jurqens 

12,30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
ANTON DVORAK 
(Sesta trasmissione) 

uartetto in do magg. op. 60 per archi - Kohon 
uartet of New York University — Tre leggen¬ 
de op. 59 - Duo pf Walter e Beatrice Klien 

13.15 (2215) PIGMALIONE 
Opera m un atto 

Musica di GAETANO DONIZETTI 

(Revis di Armando Gatto e Biodo Missiroli) 

Pigmahone Enmo Buoso 

Galatea Sofia Mazzetti 

Orch • A Scarlatti ■ di Napoli della RAI dir 

Bruno Rigacci 

SECCHI E SBERLECCHI 

Due quadri di Antonio Beltramelh 

Musica di VIRGILIO MORTARI 

Secchi Renato Borgato 

Sberlecchi Gabriella Novielli 

Orch • A Scarlatti - di Napoli della RAI dir 

Rino Majone 

14,15-15 (23.15-24} MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Niccolò Castiglioni Improptus Orch • A 
Scarlatti • di Napoli della HAI dir Emilio Su 
vini — Disegni Orch Sinf di Tonno della 
RAI dir Per Dreyer, Salvatore Sciarrino An¬ 
coro (Berceuse) - Orch Filarm Slovena dir 
Giampiero Taverna 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Lara Solamente una vez (Percy Faith). Anoni¬ 
mo Lo guarracirK) (Sergio Bruni), Webster-Lai 
Concerto for e lovers ending (Francis Lai), Ten- 
co Ciao anwre ciao (Dalida) Rose The happy 
bow (David Rose). Pallsvicini-Carrisi Pensar>do 
a te (Maurizio De Angelisj. Casadei II ballo di 
Matusalemme (Arte e Luciano). Nash Hold me 
tight (King Curila); Clivio Serengay-Senvano. 
Il mio amore per Gluay (Franco Tozzy), Thomas 
Spinnlng wheel (Les Reed); Trovajoli Seven 
golden boys (Armando Trovajoli). Chnstie 
Yellow river (Fausto Papetti); Caruso: Fue- 
go (Eros Sclorilll), Lamberti-Cappelletti I sol¬ 
di non son tutto (Ugolino); Redi Perché non 
sognar (Gino Mescoli); Picou High society 
(Ted Heath); E A Mario-Drigo Serenata (Clau¬ 
dio Villa); Page: The «in» crowd (Sandy Nel¬ 
son); Cassarino-Tavernese lo sto soffrendo 
(Lolita): Nistri-Miserocchi-Stott: Con Taiuto de) 


Signore (I Ricchi e Poveri); Lamberti Tumba- 
ga (Giovanni Lamberti). Becaud Et maintenant 
(Arturo Mantovani). Di Giacomo-Tosii Mare- 
chiare (Tullio Pane). Ruby Three little words 
(Harold Smart). Martini Plaisir d'amour (Jean 
Bouckety). Complex Misselvia-Green Strega (I 
Vocale) Cherubini-Bixio Mamma (LaszIo Ta 
bor): Di Palo-D Adamo-De Scalzi Come Cene¬ 
rentola U New Trolls). Dorset In thè summer- 
time (Marcello Minerbi) 

8.30 (14.30-2030) MERIDIANI E PARALLELI 
Wayne Ramona (The Moonliqht Stnngsl. 
Meshel Montez The end of thè line (Chris Mon- 
tez). Lai Treize jours en France (Boots Ran 
dolph). Spotti Le tue meni (The Guitar Meni. 
Martin Puppet on a atring (Caravelli). Piccoto- 
De Felice Guglielmi Buonanotte amore (Guido 
Renzi). Lecuona Para vigo me voy (Percy 
FaithJ. Adler Hernando't Htdeaway (Werner 
Muller). Innes l'm thè urban spaceman (The 
Bonzo Dog Doo Dah Band). Anonimo Little 
brown jug (Boston Pops); Claudio Bezzi Bon 
fanti Come un angelo blu (Gina Gey). Poner 
Begin thè beguine (Buddy Merrill). Morina-D'Er 
cole Tomassmi Vagabondo (Burt Goldman) 
Giorgetti-Ramos La nave del olvido (Claudio 
Villa). Castellon Ramirez La Malaguena (Sabi 
cas) Page Black mourHain side (Led Zeopetin) 
Ferrari In questo silenzio (Giampiero Reverbe 
ri). O'Sullivan Thunder and lightning (Gilbert 
O'Sullivan). Zaidivar Carnavalito (Tony Osbor 
ne), South Hush (Woody Herman) Rota La 
leggenda della montagna di ghiaccio (Arturo 
Mantovani). Longhi-Lauzi Tu sei la mia donna 
(Little Tony); Valle Os grilloa (Walter Wan 
derley) Gherardini-Fare Marconi Tu davanti 
a me (Laura Carimi). Ignoto La raspa (Esqui 
veli. Pace-Panzeri-Owens-Piiat Romantico blues 
(Engeibert Humperdmck) Benson Bullfight 
(George Benson). Anonimo 11 cacciatore del 
bosco (Giqliola Cinguetti); Umiliani New En- 
giand (Piero Umiliani), D'Annunzio-Tosl» 'A 
vucchella (Nunzio Gallo), Lara Granada (Ted 
Heath Edmundo Ros) 

tO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Russell Barroso Brasil (Ray Conniff). Mercer- 
Arlen That old black magic (Marty Gold). 
Accorsi-Guatelli Amarsi nel vento (Nilla Pizzi). 
Mezzrow-Bechet De Luxe stomp (Quint Mezz 
row-Bechet). Weinstein-Randazzo Goin' out of 
my head (Frank Sinatra). De Moraes Po 
well Samba de veloao (The Ztmbo Trio). Bras 
seur Funky (André Brasseur). Goodman Air 
mail special (The Guitars Uniimited plus 7). 
Robinson Get ready (Ella Fitzgerald). Rotondo 
Obsesalon in E fiat (Nunzio Rotondo). Leiber 
Spector Spanish Harlem (Aretha Franklin); Do¬ 
naldson Yes Sir, that's my baby (Slim Pickins). 
Hammerstein-Rodgers Tha sound of music 
(Percy Faith). Giilespie The champ (Dizzy Gii 
lespie); Ortolani More (Erme Freeman), Pie 
ctoni Un volto una storia (Gino Mannacci) 
Surace-Amadori l( nostro mare (Giancarlo 
Caiani). Chinfook-Cummingham: Traces of my 
dream (Charles Ross). Migliacci-Farina A quel 
concerto di Chopin (Gianni Morandi). Pinkard 
Sweet Georgia Brown (Quart Benny Goodman) 
Gershwin-Duke I can’t get started (Charlie 
Mingus). Ragni-Rado-McDermot Hair (James 
Last), N4edini-Lealì Si chiama Maria (Fausto 
Lesili. Migliacci-Evangelisti-Mattone Tredici 
ragioni (Marisa Sa'chcetto); Webster-Fain Ten¬ 
der is thè night (Los Indios Tabajaras); Koeh 
ler-ArIen Stormy weather (Eart Grant). Lecuona 
Jungle drums (The Guitars Unlimiled plus 7) 
Bardotti-Endngo Camminando e cantando (Ser 
gio Endngo). Hammerstem Rodgers My favorite 
things (Percy Faith) 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Greenslade-Ciempson Brig out your dead (Co 
tosseum). Bolzoni 325 (I Numi). Battisti-Mogol 
Un papavero (Formula 3). Barre! Maybe 
(Janis Joplin). Casa Catalano-Ducros-Pallottmo 
Quel giorr>o (Nuova Equipe 84). Bryant Cu¬ 
bano chant (El Chicane). Bradford Whitfield 
Strong Too buay thinking’ bout my baby 
(Mardi Gras); Newman Marna told me (Three 
Dog Night), lommi-Ward-Osborne Butler Elec¬ 
tric fonerai (Black Sabbath). Alessandroni 
Mi guardo intorno (Rosanna Fratello). Stott-Ca 
puano Louise (Cyan). Fabbri Leone (Stormy 
Stx); Ciangherotti-óuardabassi - Bari ette -Ambrogi 
Carezze (Gli Alunni del Sole): Anonimo Spa¬ 
nish la tha loving tongua (Bob Dylan); Strong- 
Whitfield Funky music sho nuff tums me 
on (Edwin Starr), Townshend Baba o'riley (The 
Who). Emerson-Lake-Palmer. The Barharian 
(Emerson. Lake 6 Palmer); Anselmo-Pantros: 
Il buio mi fa paura (t Pooh); Mayail: Tra- 
vellng (John Mayail); Barbaja. Il cammino (Ma¬ 
no Bwl^aja): Barrett: BIka (Pink Floyd), Berg 
man-Rouasos Wa ahali dance (Demis); Schi- 
pa Sono passati tanti giorni (Tito Schipa ]r ) 


venerdì 


IV CANALE (Auditorium) 

a (17) CONCERTO DI APERTURA 
Robert Schumann Manfred, ouverture op. 115 
dalle musiche di scena per il dramma di Byron 
Orch Filarm, di Berlino dir Rafael Kubelik; 
Nicolo Paganini Concerto n. 3 in mi magg. 
(Cadenze di Henryk Szeryng) VI Henryk 
Szerying Orch Sinf di Londra dir Alexar>der 
Gibson. Felix Mendelssohn-Bartholdy Sinfonia 
n. 4 in la magg. op. 90 • Italiana > Orch 
Filarm di Londra dir Adrian Boutt 

9.15 (1B.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU 
SICA 

Wolfgang Amadeus Mozart Kyrie in re min. K. 
341 Orch • A Scarlatti • di Napoli della RAI 
e Coro di Roma delle RAI dir Mano Rossi 
del Coro A/mando Renzi — Graduale ad 
Festum Beatae Mariae Virginis - Sancta Ma¬ 
ria • in fa magg. K. 273 Org Luigi Celeghin 
Orch Sinf e Coro di Roma della RAt dir 
Peter Maag M<‘ del Coro Armando Renzi Pe 
ter Mtjch Ciaikowski Liturgia di S. Giovanni 
Crisostomo op. 41 Br Alexander Mikaitov 
Coro Ciaikowski dir Calma Grigoneva 

10,10 (19,10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Adagio e Fuga in do min. K. 546 VI i Paul 
Roozek e Peter Katt, viola Jurgen Geise. ve 
Wilfned Tachezi 

10.20 (19 20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITALIANA 
Vincenzo Bellini Concerto in mi bem. magg. 
(Rev di Terenzio Gargiulo). Ermanno Wolf Fer 
rari Idillio Concertino in la magg. op. 15; 
Arrigo Pedrollo Concertino Oboista Pierre 
Pierlot - I Solisti Veneti dir Claudio Scimene 

11 (20) INTERMEZZO 

Georges Bizet La jolie fille de Perth, suite 
Orch della Suisse Romande dir Ernest Ansar 
met Dietrich Schumann Brahms Sonata - Frei 
aber Einsam - • VI Riccardo Brenquia pf Giu 
liana Bordoni Vttezsiav Novak Serer>ata op. 
36 Orch • A Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir Luciano Rosada 

12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

Muzio Clementi Sonata in ai min. op. 40 n. 2 
Pf Lamar Croweon, Franz Schubert Fantaala 
in do magg. - Wanderer > Pf Jean Rodolph 
Kars 

12,40 (21,40) CONCERTO SINFONICO: DIRET 
TORE HANS SCHMIDT ISSEHSTEDT 
Johann Sebastian Bach Suite n. 2 in si min. 

Ft Jean Claude Masi Orch - A Scarlatti • 
di Napoli della RAI. Ludwig van Beethoven 
Sinfonia n. 9 in re min. op. 125 Sopr ioan 
Sutherland, contr Marilyn Horne ten James 
King bs Mariti Talvela Orch Filarm e Coro 
deh Opera di Stato di Vienna del Coro 

Wilhelm Pitz 

14,10-15 (2310 24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Ludovico Rocca Sei Liriche - Sopr Jolanda 
Torriani. pi Antonio Beltrami. Ottavio Ziino. 
Sonatr Ve Giorgio Menegozzo. pf Lucia 
Negro 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO AU-A MUSICA 
Lauzi Mescoli Primi giorni di settembre (Gmo 
Mescoli). Bongusto Helga (Augusto Martelli). 
Berry Christopher Columbus (Al Hirt). Garinei- 
Giovenntni-Trovajoli Ciumacheita de Trastevere 
(Renato Rasce!). Gershwin Embraceable you 
(Boston Pops). Macedo Madalena (Edmundo 
Ros): Ctampi-Pavor>e-Marchettl Bambino mio 
(Carmen Villani); Beretta-Sullgoy Canta Fran¬ 
cesco (Giancarlo Caiani). Sopranzi-Marletta: 
Maria Carme’ (Roberto FYegadlo), Bracchi-D'An 
ZI: Madunina (Mano Pezzetta); Pace-Charden; 
Lo dici e non lo fai (Eric Charden); Anonimo: 
Il Carnevale di Venezia (Tony Osborna Three 
Brass Buttons). Misraki Trenet Vous qui paaaaz 
sana me voir (Fausto Papetti); Maxwell-Malneck: 
Shangri-La (Jackie Gleason); Alluminio Palcoai 
(Gli Allummogeni), Ferreo AvrII su Portugal 
(Stanley Black); Slmontacchi-Casellato La mia 
marna (Ombretta Colli); Wood Somebody stola 
my gal (Freddie Morgan); Vance-Pokriss Catch 
a faillng star (Arturo Mantovani): Paoli-Brel Na 
me quitte pas (Patty Pravo); Casadei. Lugano 
TV (Raoul Casadei); Rieh-Randolph Yakaty sax 
(Chat Atkins). Manllo-Gigante Desiderio *e 


sole (Tullio Pane). De Luca Pes Siow down 
(I Marc 4), Flick-Flock Gastaldon Musica proi¬ 
bita (Claudio Villa), Panzen Rastelli-Maschero 
ni Papaveri e papere (Franco Monald*) ^ 
Paole Panzeri Taccani Come prin>a ((-UA.iano 
Simoncini). Backy Cronaca (Don Backy). To¬ 
soni Jungla mambo (Libero Tosoni) 

8.30 (14.30 20 30) MERIDIANI E PARALLELI 

Terzo Rossi Non c'è che lei (Tom Jones). Bar 
dotti De Moraes-Powell Samba preludio (Patty 
Pravo). Gran Marchetti Come Wally (Stelvio 
Cipnarìi); Streusa II pipistrallo: Valzer (Dean 
Franconi); Loesaer Luck be a lady (Frank Si 
natra) Duniop-Carpenter-Hines You can de- 
pend on rT>e (Earl Hines), Ptsar>o Lama *A 'nfra- 
scata (Giulietta Sacco). Pinchi Rossi Chitarra 
d'Alcatraz (Guatelh). Exuma We got to go 
(Exuma). Meiletz-Dinicu Hora staccato (Cara 
velli). Nobie The touch of your lipa (James 
Last). Orchs-Marnay Où va la chance (Fran 
colse Hardy). Lightfoot You’ll stili be needing 
me after rm gone (Harry Belafonte) Wayne 
The girla from Barbados (Lawrence Welk) Tu 
minelli-Theodorakis Sul nostro giorno amaro 
(Iva Zanicchi): Veles Myron I couidn't dream 
(Elephant s Memory). Umiliani Mah na mah na 
(Leroy Holmes) Chevalier-Alstone Place Pi- 
galle (The Million bollar Violina) Owens Testa 
Renis Frin frin frin (Engeibert Humperdmck). 
Pascal Maunat Quand on reviant (Raymond Le- 
févre). Biisbury Les Humphnes Jasus cried on 
thè day that he died (Les Humphries Singers) 
Bacharach Raindrops keep fallin' on my head 
(B i Thomas). Sang Funny (Charles Ross). 
Bigazzi-Sardou-Revaux Amarti e poi morire 
(Gigliola Cinguetti). MeCartney-Lennon She's 
a woman (Franck Chacksfield). Harnandez E) 
cunfbanchero (Dick Schory). Simma-Coniey 
Funkey Street (Arthur Conley). Mogol Battisti 
Perche dovrei (Sara), Coleman TljuaiMi taxi 
(José Moreno) Carrére Adios amor lRaymor>d 
Lefevre) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 

Williams Hickman Rose room (Ray Conniff), Me 
Cartney Lennon Eleanor Rigby (Aretha Frank 
lin). Cano Csl's pal's (Gilberto Puente), Vec 
chioni La Vecchio Ho perso il conto (Rossano) 
Intra Riflessi (Enrico Intra); White Franklin 
Since you've been gone (SouMul Stringa), 
Vienna Bernos De Barro CarìAoso (Los Indios 
Tabajaraa). Fogerty Proud Mary (Creedence 
Clearwater Revival). Gershwin The man I love 
(Art Tatum). Nitsson Open your wlndow (Ella 
Fitzgerald). Charkowsky-Schory Breaa Jockey 
(Dick Schory) Minellono-Donaggio Ancora 
una notte (Pino Donaggio). Mercer Mancini 
Darling LUI (Enoch Light): Me Cartney Len 
non Yellow submarine (Boston Pops). Magenta 
Fossati Dubbi (Movimento II) (Òellnum). Tem¬ 
po Tucker Wakefield Feelin* kinds aunday (Nsn 
cy e Frank Sinatra); Tepper-Brodsky Rad rosas 
for a blue lady (Coleman Hawkina). Keyes (.est 
night (Paul Maunat), Pagani-Giraud Mamy blue 
(Johnny Dorelli). Simon For Emily whenever I 
may find her (Paul IDeamond), Hiiiiard Bacha 
rach Any day now (Burt Bacharach). Albanese 
Pereira No baiando do Jaquiba (Percy Faith). 
Evengelisti-Siffre Una donna ss (Carmen Vii 
leni); Youmans Hallelujah (Franck Pourcel). 
Clarke Haniey Second f^nd rose (Hugo Win 
terhalter). Amurri-Verde Pisano l'amore 

mio (Massimo Ranieri). Scott Don't cry daddy 
(Elvis Presley). Anonimo; Nobody knows tJ>e 
troubla l've seen (Les Eigart) 

11.30 (17.30 23.X) SCACCO MATTO 

Turner I wanna jump (Ike & Tine Turner). Guc 
cinl Asia (The Pleasure Machine) Mizenn Wm- 
gley Get back hom# (Majority One). Bernstein 
Dayjack America (Niee), Rossi Un rapido per 
Roma (Rosanna Fratello); (.avoie-Pace lo tu e 

11 tuo cane Boo (I Califfi). Byl Vangarde Get 
me some (Tony Ronald). Bacalov Bardotti Con¬ 
certo grosso per i New Trolls (I New Trolls); 
Battisti-Mogol Seduto sotto un platano (Lucio 
Battisti). Simon. Keep thè customer satisfied 
(Simon & Garfunkel): Baldan Mlserocchi Dopo 
(Domodossola). Bécaud-Delanoé Testa. Non esi¬ 
ste le solitudine (Ornella Vanoni); Stilla Me- 
risone (Stephen Stilla); Loudermilk: Indian re- 
servatlon (Haiders); King You’re got a friend 
(James Taylor). Barbaje Argento (Mano Bar 
baja), Shapiro-Pallavicini: Non tl bastavo più 
(Patty Pravo): Crosby Traction In thè rsln 
(David'Crosby); Stevens. Wild worid (Jimmy 
Cllff): Facchinattl-Negrini Pensiero (I Pooh); 
Laurent-Aullvier: Le tempie blue (Laurent); Har- 
din Reaaon to ballava (Rod Stewart); Akker- 
man. Houae of thè king (Focus). Kauffman 
Curried aoul (Mr. Bloe); Davis Never can say 
goodbya Msaak Hayea) 




J 



IV CANALE (Auditorium) 

e (t7) CONCERTO DI APERTURA 
Antonio Reicha Qulntatto In fa min. op. 99 n. 2 
per strumenti a fiato Quintetto Danzi, Franz 
Lisrt Loreley, su lesto di Heine Ten La)OS 
Kozma pf Giorgio Fevaretto. Sergei Prokoliev 
Dieci pezzi op. 12 PI Claudio Gherbitz 

9 (18) 1 POEMI SINFONICI DI JEAN SIBELIUS 
(Prima trasmiasione) 

Tapiola, poema sinfonico op. 112 - OrcH Fitarm 
di Berlino dir Herbert von Karaiao — Urta 
saga, poema sinfonico op. 9 Orch Smf di 
Torme della RAI dir Mano Rossi 

€.4S (18.451 MUSICHE ITALIANE DOCCI 

Nuccio Fiorda Partita su testi futuristici Orch. 
del Teatro La Fenice di Venezia dir Ettore Gru 
cis Armando Renzi Tre melodie religiose 
FI Pfcsquale Esposito Orch • A Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir Armando Renzi 

10.10 (19 101 GEORG FRIEDRICH HAENDEL 

Concerto grosso in si bem. magg. op. 3 n 1 - 
Crch • Jean Francois Paillard ■ dir August 
Wenzinger 

1C.20 (19 20) ARCHIVIO DEL DISCO 

Franz Schubert Improvviso in si bem. magg. 
op. 142 n. 3; Frèdenc Chopm Andante spie¬ 
rete e grande polacca brillante in mi bem. 
magg op. 22 - Valzer in mi bem. magg. op. 18 
(Grande valzer brillarne) — Valzer In la bem. 
magg. op. 34 n. 1 (Valzer brillante) — Valzer In 
fa min. op. 70 n, 2 — Valzer In re bem. magg. 
op. 7( n. 3 — Valzer In mi min. op postuma 
Franz Liszt Rapsodia ur>gherese n. 11 in la min. 
Pf Alfred Cortot 


11 (20) INTERMEZZO 

Karl Oitters von Oittersdorf Concerto in fa 
magg. (Cadenza di Franco Tamponi) V la Dmo 
Asciolla - Orch ■ A Scarlelti • di Napoli della 
RAI dir Frieder Weismann Ernst Eichner Con¬ 
certo n. 1 In do magg. Arpista Nicanor Zaba 
leta • Orch da camera dir Paul Kuentz. Franz 
Joseph Haydn Concerto In re magg. Cornista 
Joze Falout Orch Slnf di Tonno della RAI 
dir Armando La Rosa Parodi 

12 (21) LIEDERISTICA 

Nicolai Rimski Korsakov Sette Liriche Bs 
Boris Christofi. pi i Sarge Zapoisky Alexander 
Labinsky e Nadia Gedda Nova 


12,20 121.20) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Sonata a quattro per flauto dolce, violino, oboe 
e basso continuo The Krainis Consort end 
Baroque Ensemble dir Bernard Krainis 


12 30 (21 30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI; 
DIRETTORI ERNEST ANSERMET E CLAUDIO 
ABBADO 


Isaac Albeniz (Orchestrez F ArbOs) Iberie. 
suite (Anaermel), Peter llijch Ciaikowski Ro¬ 
meo e Giulietta, ouverture fantasia (Abbado) 


13,30 15 (22,30 241 ROBERT SCHUMANN 
11 Paradiso e la Peri, oratorio In tre parti 
op. 50 per soli, coro e orchestra Sopr i Gun- 
dula Janowitz e Luciana Ticinelli Fattori, msopr I 
lulia Hamari e Anna De Luca, contr Ursula 
Boeae, ten i Lajos Kozme. Ennio Buoso. br. 
Lothar Oslenburg. bs Robert El Hage • Orch 
Sinf e Coro di Milano della RAI dir Herbert 
Albert del Coro Giulio Bertela 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Lennon V«*t*rdiy (Percy Fa‘th); PaMesi-And«- 
rem Tutte la eoee (I Teoram.); Steven» Lady 
d'ArbanvIlle (Dalida). Lee Alvin l'm golno ho- 
me (Ten Years Alter). Virca Vaona Carraresi 
Simpatia (Ofelia): Record Soulhil itnit (Peter 
Nero): Ben-Bsrdotti Che meravigli» (M'ns). 
Christie Yellow river (Chri«tie); Mir»geman 
La coruAa (MIragemen); Touasaint-Allen; Gat 
out my llfe aroman (Jlm' Handnx); Nelaon- 
Riddle Route »liity»i« (Nasi Hefli). Restelli 
Olivieri Tornerai (Rosanna Fratello), Tro 


Stereofonis 

ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, MONZA, COMO, PA¬ 
DOVA, TREVISO. TRIESTE. UDINE. BOLZANO, TRENTO, NA¬ 
POLI, SALERNO E CASERTA: DAL 15 AL 21 OTTOBRE 

BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA. LA SPEZIA. RAPALLO. 
SAVONA, BOLOGNA. FERRARA E RIMINI: DAL 22 AL 28 
OTTOBRE 

FIRENZE E VENEZIA; DAL 29 OTTOBRE AL 4 NOVEMBRE 
PALERMO, CATANIA E MESSINA: DAL 5 ALL’11 NOVEMBRE 
CAGLIARI: DAL 12 AL 18 NOVEMBRE 

I proftramml stereofonici sottotadicatì sono tra-smessi 

radio ner mezzo degli appositi trasmettitori stereo a moduiazione di frequenM di 
Roma ^fflz 1 003),^orta^(MHz lOM). Milano (MHz 102.2) e NapoU (MHz 103.9) 
con tre riprese giomaliere, rispetlnamente alle ore 15^30, 20 e 21. (In 
ripresa viene trasmevso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno 


vaioli II profeta (Carmen Villani Lennon 
Goodbye (Len Mercer), Hallyday A tout casser 
liohnny Hallyday) Heftì Tomatoes (Neal Heftì). 
Trovajoli There is a star (Sophia Loreo) Schi 
frin All far thè love of sunshine (Hank Wil¬ 
liams jr ) Mogol-Lavezz Non dimenticarti di 
me IMsl), Botton Popsy pop (Claudia Cardine 
le) Barsanii-Deriu Lo schiaffo (I Gens) Paoli 
Carucci DI varo in fondo (Patty Pravo) Stole 
Chviot (Andre Kostelanetz) Moqol-Reilano 
L'uomo e la valigia (Mino Reitanol Ponce 
Estrellita (Perez Predo) Dylan BslIaU irxilana 
(Nini Rosso) Lennon Get back (Paul Maurial) 
Kampfert Send me home (Ben Kampfert) 

8.30 (14 30 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Rehbein Kampfert Memoriei of Mesico (BeM 
Kampfert) Simon Bridge over troubied water 
(Simon & Garfunkell Adamson McHugh Where 
are you (Frank Chacksf eld) Reisfeld Gilles Vii 
lard Les troia cloches (Maurice Larcanqe) Pa 
scal Mauriat Une simple lettre (MtreiHe Ma 
thieu) MendonQs-Jobim Dessftnado (Herbie 
Mann) SuessdoH-Blackburn Moonlight In Ver 
moot (Percy Faith). Cutolo G offi Dove sta Zaza 
(Gino Mannqola) Monti Czardas (lO^ Stringe) 
Armetta Jounes Raspanti Evviva la mia gioven¬ 
tù (Quinta Conti) Guarald Brasilia (Trio 
Vince Guaraldi) PoMack Rapee Charmaine 
(Helmut Zachanas), David Bacharach l'Il rìever 
fall in love again (Gilberto Puente) Dos San 
tos Do outro lado de cidade (Roberto Carlos) 
Webb By thè lime I get to Phoeni* (Ronnie Al 
dneh) Trovatoli Getaway (Armando Trova 
joli) Migliacci Farina A quel concerto di Cho- 
pin (Gianni Morandi) Layton Creamer Wsy 
down yonder in New Orleans (Outch Swing 
College Band) Lerner Loewe Tve qrown ac- 
customed to her face (IQl Stringa) Constantin 
Glanzberq Moo manege a moi (Edith Piafl 
Hernandez Lan>anto borneano (Paul Maurial) 
Ortiz Flores India (Alfredo Rolando Ortiz) 
Galdieri Barber a Munasterio 'e Santa Chiara 
IMana Paris) Cahn Van Heusen All thè way 
IHenry Mancini) 

10 (16 221 QUADERNO A QUADRETTI 
Brown Singing In thè raln (Peter Thomas) Ga 
ber I bambini stanno benissimo (Giorgio Ga- 
ber): Lubowilz Smeli Ellstein The wedding 

samba ffìay Miranda) Redding Security (Etta 
James) Di Palo D Adamo De Scalzi Venti o 
cent'anni (I New Trolls) Pes Trovajol’ Giga 
gisi (Elvio Favilla). Stevens Sad Lisa (Franck 
Pourcel) Fisher Dardanella (Ray Anthony) Pai 
lavicmi-Conii Cassano II momento (Dominqa) 
Pareti Vecch oni Ciliege ciliege (1 Raccoman 
dati) Verdecchia Negri Quando il sole scen 
ders (Roberto Negri) Bacharach Pacific coast 
highway (Burt Bacharach) Kledem My dream 
(Rene Eiffel) Mogol-BiH Buster L'amore mio 
per te (Dalida) MeCartney Lennon And I love 
ber Uose Feliciano). Mogol Fenili II bosco rto 
(Adriano Pappalardo) Rodgers Oh. what a 
beautiful mornlng (Ray Conniff) Nisln Momeo 
ne Chi mai (Lisa Castoni) Rouse Grange blos- 
som special (Buddy Merr ill Gimbel De Moraes 
lobim Carota de Ipanema (Billy Vaughn). Fa 
vate Reitano Ora fidi con me (Paolo Mengoh) 
Theodorakis The honey moon song (Mary Hop 
kins) Zauti Blues for Oarby and Joan (Lauro 
Molinari), Waller Honeysuckle rose (Benny 
Carter). Gemmil- Sperduti Non si può dimenti¬ 
care (Franco Tortora). Rotondo Poi City (Sest 
Nunzio Rotondo). South Hush (Woody Her 
man), Kaye Lees-Jobim Corcovado (Coro Nor 
man Luboff) 

11,30 (17.30 23.301 SCACCO MATTO 
Page Plant Jones Bohnam Rock ar»d roll (Led 
Zeppelin). Lennon imagine (John Lennon and 
Plastic Ono Band), Facchinetti Negnni Pensiero 
(I Pooh) Magenta To Satchmo. Bird and othar 
unforgettable triends (Delirium). Pallesi-Lum- 
ni Sognwe (I Teoremi); Gibb Country woman 
(Bee Sees). Brown Someone llke you (Pete 
Brown & Piblokto), Carlos Pace 120... 150... 

200... all'ora (Roberto Carlos). Boez Flf- 
tean months (Joan Baez), Taupin Friends (El 
ton John). Stewart I want to take you higher 
(Brian Auger). Fabrlzio-Albertelh: Campagna 
senza Bori (Maurizio e Fabrizio). Boidnni Si 
gnorini Fiore dal Nord (.1 Califfi); Scott-Baldaz 
zi-Bardotti Strade su strade (Rosalmo). Tay 
lor Ain’t it a sad thing (R Dean Taylor). Guc- 
cini Asia (The Pleasure Mach‘ne). Anonimo 
My heart Is higher (Jimi Hendnx); Pankow Co- 
lour my worid (Chicago). Rocchi E’ venuta la 
netta, a vanuto II mattino (Giovanna). Leitch; 
WslkIng (CCS); Pace-O’ Sullivan Era balla 
(I Profeti). Larson Marcellino-Davis My place 
(Diana Ross), Alessandroni Mi guardo Intorno 
(Rosanna Fratello). Barrett Bike (P!nk Floyd) 


domenica 

15.30 16.30 MUSICA SINFONICA 
Ludwig van Beethoven Cor>certo in re 
megg. op. 6I per violino e orchestra Al 
leg'o ma non t»^oppo Larghetto Rondo 
(allegro) - VI Leomd Kogan Orch 

. A Scarlatti * d» Napoh della RAI dir 
Herbert Albert Igor Strawinski Sinfonia 
in tre movimenti: Ouverture Andante 
interludio Finale (con moto) Orch 

Sin» di Roma della RAI dir Charles 
Outoit 


lunedì 

15.M-16.30 MUSICA SINFONICA 
Felix MendelsaohnBaiiholdy Ouverture. 
Notturno e Scherzo da • Sogno d una 
notte d' mezza estate • Orchestra 
. A Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Herbert Alberi Albert Roussel Sintonia 
n. A in la maggiore op. 53: Lento - Al¬ 
legro con brio Lento molto ■ Allegro 
scherzando - Allegro mollo Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI dir Jean 
Martinon Maurice RaveI Rapsodie Es- 
pagrKiie: Prelude è la nuil • Malagueha 
Habanera Feria Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della RAI dir Charles 
Dutoit 


msrtedì 

15.30-16,30 MUSICA LEGGERA 
In programma 

— Tromboni e coro diretti da Paté Rugolo 
Washiogton-Young Stella by starlight, 
Troup Riddle Route 66. Dorsey l'm 
giad the^e is you Whitney Kra 
mer Candy Miller-Krueger-Cahn-Sty 
ne Sunday 

— Don Baker sU'organo da teatro 

Lerner Loewe On thè Street where you 
live, Hammerstein-Rodgers My favo 
rite things — The sound of music 
— Mllva canta le canzoni di Edith Piaf 
Testoni-Mouslaki-Monnot Milord, Leo¬ 
nardi Piof-Louiguy. La vita è rosa; La¬ 
nci Cabrai La folla. Berette Albula 
Vlliard Sono io la tua donna 
— Carmen Dregon dirige la Capito! Sym- 
phony Orchestra 

Evans Lady of Spam; Cade Jalousie. 
Tradiz Ay, ay. ay 



15,30-16.30 MUSICA DA CAMERA 
Max Reger Sonau n. 2 in re minore 
op. 60. per organo Improvvisazione. 
Invocazione. Introduzione e fuga Or¬ 
ganista Fernando Germani. Bela Bartok. 
Due Ritratti m. 5: Andante Presto - 
VI Armando Gramegna - Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI dir Robert 
Feist. Antonio Veretti Prière pour de¬ 
mandar une étolle Coro da camera 
della RAI dir. Nino Antonellini; Mario 
Zafred Quintatto per flauto, oboe, cla¬ 


rinetto corno e fagotto Tranquillo 
Allegro Lento Allegro giusto Arturo 
Danesin fl Paolo Fighera. ob Emo 
Marani. dar Eugenio Lipeti. cr . Gian¬ 
luigi Cremaschi fagotto 

giovedì 

15.30-16.30 MUSICA LEGGERA 
In programma 

— L'orchestra diretta da Stan Kenton 
Hebb Sunny. Cahn Imagme Troup 
Hefli Girl talk Rehbein-Kampfert The 
worid we know Kenton Changmg 
Umes 

— Herbie Mann e il auo complesso 
Thomas Philly dog Barouh Lai A 
man and a woman Tucker Dorough 
Comin home baby. 

_ Canta Jone Christy con il complesso 

di Bob Cooper 

Hart Rodgers Bewitched Landesman- 
Wolf Night people. Russell-EHington; 
Do nothinp till you year from me, Fer¬ 
raris Kaye I m in love 
— Shelly Manne ai>d his Men 

Mancini A bluish bag — Sweet 

venerdì 

15.30 16,30 MUSICA SINFONICA 
Jacques Ibert Persee et Andrtwnède: 
Suite Sintonica 1® parte Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI dir Ha 
rold Byrnes Sergej Prokofiev Concer¬ 
to n. 2 in sol min. op. 63 per violmo 
e orchestra Allegro moderato Aodan 
te assai Allegro ben marcato VI 
Giuseppe Prencipe Orchestra • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir Her 
beri Albert Arnold Schoenberg Kam- 
mersympKonie: Versione per grande or¬ 
chestra op. 9 Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI dir Henbert Esser 



15,30-16.30 MUSICA LEGGERA 
In programma 

— Andre Kostelaneu e la sua orchestra 
Ebb Kander Cabaret: David-Bache 
rach Alfie. Snyder Singleton-Kampfert 
Strangers m thè night. Barry Born 
free Last Games that lovers play, 
Mercer Bradtke Mayer Summer wind 

— Earl « Fatha • Hines al pianoforte 
Tradiz Frankie and Johnnie. Primrose 
St James Infirmary De Sylva Jolaon 
Avalon; Bird McRae Wood Broadway 
Gibbs Grey-Wood Runnin’ wild 

— Canta Dakota Staton 

Gershwin Someone lo watch over me; 
Mellin-Wood My one and oniy love; 
Berlin The song is ended; Jenkins 
Ggod bye, Dubin-Warrcn September 
m thè raln: Bowman East of thè sun 

— L'orchestra Manuel 

Farres Quizas. quizas. quizas Stei¬ 
ner Tara s theme. Parish Anderson: 
Serenata Webster Jarre Somewhere 
my love, Osborne Blue water. Her¬ 
nandez El cumbanchero 





Nonna beve 

EBO LEBO 

nascostol 



LA LOTTA CONTINUA! 

EBO LEBO 

vincerà ••• f 


OLEBO 



EBdlìSo" 


EBO LEBO 

mia suocera... 


digerisco 


Abbiamo qui riprodotto 
alcuni degli autoadesivi 
che formano la collezione 

Digestcomics 

EBO LEBO 

Se desiderate ricevere 

GRATIS 

un autoadesivo della sene, 
compilate il tagliando 
in calce e speditelo a 

Distillerie Ottoz 
11100 Aosta 


Desidero ricevere GRATIS 
I autoadesivo con il testo 


Nome_ 

Cognome- 


Indirizzo 


CAP__ 

Città_ 

(prov) __—-- 

OTTOZ 


TV svizzera 


Domenica 15 ottobre 

10.55 In Eurovisione da Bucarest TENNIS COP¬ 
PA DAVIS. Cronaca diretta dei due incontri di 
singolare maschile 

13.30 TELEGIORNALE. edizione 

13.35 TELERAMA Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE Colloqui della domenica 

con gli ospiti del Servizio attualità A cura di 
Marco Blaser 

15.15 CLOSE-UP Recital di Sergio Endrigo con 
la partecipazione di Raoul Grassilll Regia 
di Tazio Tami (a colon) (Replica) 

16 MONACO Visita al Principato Allestimento 
di Joyce Pattacini (a cotoni 

16.15 LE DISAVVENTURE DI PAPERINO Dise¬ 
gni animati della sene - Disneyland • 

17,05 OCEANO INDIANO Documentano della 
serie • I sette man • (a colon) 

17 55 TELEGIORNALE 2= edizione 

18 DOMENICA SPORT Primi risultati Cronaca 
differita parziale di un incontro di calcio di 
divisione nazionale 

19 15 PIACERI DELLA MUSICA Felix Mendels 
sohn Bartholdy Trio m do min op 66 Alle 
qro energico - Andante espressivo Scherzo 
Molto Allegro quasi Presto • Finale Allegro 
appassionato (Esecuzione del Trio di Milano 
Bruno Canino, pianotorte Cesare Ferraresi vio 
Imo Rocco Filippini, violoncello) Ripresa te 
levisiva di Tazio Tarn* 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivoir 

19.50 SETTE GIORNI. Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 

20,20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.35 L’OMBRA DEL DELITTO Giallo in due parti 
di Vittorio Barino e Franco Enna Silvana Fa 
nelli Loretta Goggi; Luisa Paltnnien Luisella 
Sala. Magda Brusoli Rita Forzano Giorgio 
Boccasi Silvano Tranquilli. Carlo Paltnnien 
Giorgio Cusso, Henry Vittorio Quadrelli; Fla 
vio Marasca Alfonso Cassoli. Marisa Guar 
nacci Leda Cetani. Delegato di polizia Gianni 
Mantesi. 2 poliziotti Pino Romano e Giancarlo 
Busi Regia di Vittorio Barino II parte 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22 40 TELEGIORNALE 4o edizione 


Lunedi 16 ottobre 

18.10 LAVORICCHIO Lavori manuali ideati da 
Fredy Schafroth e presentati da Adriana e 
Siagio « L'intruso • Racconto della sene ■ I 
Clenq • (a colon) - Le avventure di LoleK e 
Boleh • Disegno animato (a colon) 

19.05 TELEGIORNALE edizione ■ TV SPOT 

19 15 SLIM JOHN Corso di lingua inglese 9“ e 
10° lezione TV SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT Commenti e interviste 
del lunedi • TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale TV SPOT 

2D 40 I CARI BUGIARDI Gioco a premi condot 
lo da Giulio Marchetti. Enzo Tortora e Walter 
Vaidi Regia di Tazio Tami (a colon) 

21.10 ENCICLOPEDIA TV INCONTRO ALLA PIT¬ 
TURA Per saper guardare 7 • Spazio, prò 

spettiva. visione • Realizzazione di Roy Oppen 
heim (a colon) 

21.40 MUSICA IN AUSTRIA NEL XVIII SECOLO 
IL RATTO DAL SERRAGLIO Opera in tre atti 
di Wolfgang Amadeus Mozart - Orchestra e 
Coro della Rias diretti da Georg Solti Regia 
di Hains Lisendahl Presentazione di Carlo Ri¬ 
cordi (a colori) 

24 TELEGIORNALE 3 ° edizione 


Martedì 17 ottobre 

18.10 LE AVVENTURE DI TILL EULENSPIEGEL 
IV puntata - • Alla scoperta degli animali • 
lo • Il cigno ». Realizzazione di Michele Gan- 
dm (a colon) • Francese in famiglia • Ani¬ 
mato dal Prof Cuttat. I^i puntata 

19,05 TELEGIORNALE l» edizione TV SPOT 

19,15 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo Un film ticinese - Storia di confine ■ - 
TV SPOT 

19.50 PAGINE APERTE Bollellmo mensile di no 
vita librane A cura di Gianna Paltenghi 
TV SPOT 

20 20 TELEGIORNALE Ediz principale TV SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21.10 SEME SELVAGGIO Lungometraggio inter 
pretato da Michael Parks. Celia Kaye, Ross 
lliott Regia di Brian G Hutton 

22.45 NOTIZIE SPORTIVE 

22 50 TELEGIORNALE 3" edizione 

23 TELESCUOLA Ciclo di matematica • I com 
puter. una realtà • Terza serie, a cura di Gio¬ 
vanni Zamboni Realizzazione di Francesco Ca¬ 
nova 3^ lezione (Diffusione per I docenti) 


Mercoledì 18 ottobre 

8,40-10.20 PER LA SCUOLA. Itinerari mazziniani: 
- I soggiorni di Giuseppe Mazzini m Svizzera > 
Documentano di Giannino Bellone 

18,10 VROUM Settimanale a cura di Cornelia 
Broqgini In programma: - Hai ietto questo li* 
bro? • Segnalazioni di Alfredo Leemann. 2 * La 
tregua • di Primo Levi - L'artista •. Il Mimo 


Dusan Panzek 3 II pescatore • Il documenta 
no* Perche dobbiamo dormire*^ Reaiizzazione 
di Emar Linde • Chi come quando e perché? • 
Risposte dei quiz a premi ed estrazioni delle 
cartoline vincenti (parzialmente a colori] 

19 05 TELEGIORNALE 1^ edizione TV SPOT 

19.15 LA FATALE TELEFONATA Telefilm della 
serie • Bill Cosby Show • (a colon) TV SPOT 

19.50 LORO NERO IN ALASKA Realizzazione 
di John Schlapfer (a colon) TV SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale TV SPOT 

20.40 I PINI DI CRESCENT MOUNTY Telefilm 
della sene ■ Bonanza • (a colon) 

21 30 RITRATTI FRIEDERICH WERTHMANN Rea 
lizzazione di Ivan Paganelli Testo di Manfredo 
Patoccht (a colon) 

22.10 JAZZ CLUB Umea Big Band Al festival di 
Monireux 1971 Prima parte 

22.40 TELEGIORNALE 3o edizione 


Giovedì 19 ottobre 

18.10 QUANDO SARO GRANDE II gioco del me 
stiere presentalo da Fosca e Michel • Fufto 
e Lilla . 5 Scienziati Racconto con i pupaz 
ZI di Michel Poletti (a coloni • Francese m 
famiglia • Animato dal Prof Cuttat 1<* pun 
tata (Replica) 

19 05 TELEGIORNALE 1-^ Adizione TV SPOT 

19 15 SLIM JOHN Corsi di lingua inglese 9 ° e 
10* lezione (Replica) TV SPOT 

19.50 SITUAZIONI E TESTIMONI ANZE Basse 
qna quindicinale di cultura d» casa nostra e 
degli immediati dintorni . impressioni sulla V 
Mostra di pittura a Trubschachen . Servizio di 
Paolo Lehner Testo di Gianna Paltenghi (a 
colori) «Giuseppe Pometta 1872 1963 * 

Servizio di Sergio Cenni e Plinto Grossi 
TV SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale TV SPOT 

20 40 VIDEO 15 Bimensile d'mformazione 

22 GIALLO SULL ISOLA da • I gialli di Edgar 
Wallace • 

22,55 TELEGIORNALE 3^ edizione 


Venerdì 20 ottobre 

14 15 e 16 TELESCUOLA Ciclo di matematica 
• I computer, una realtà • Terza sene A cura 
di Giovanni Zamboni Realizzazione di Fran 
cesco Canova 3« lezione (Replica) 

18 10 PER I RAGAZZI • Campo contro campo • 

Gioco a premi presentato da Tony Martucci con 
la partecipazione di Alberto Anelli e 1 Pane 
Burro e Marmellata Realizzazione di Maristella 
Folli 9 Mesca Canton» • Comiche amenca 
ne • 4* episodio ■ Una splendida serata • 

19 05 TELEGIORNALE l^ edizione TV SPOT 

19 15 DIVENIRE II giovane nel mondo del lavoro 

A cura di Antonio Maspoli TV SPOT 

19 50 IL PRISMA Problemi economici e sociali 

TV SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale TV SPOT 

20 40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21 CANADA Tre atti di Cesare Giulio Viola 
Olqj Lida Ferro. Caterina Daniela Sorma 
Joe Lino Troiai Verter Mauro Barbagli, La 
Signorina Crauber Lula Pedroni Regia di Eu¬ 
genio Plozza 


Sabato 21 ottobre 

13.30 UN'ORA PER VOI Settimanale per gli ita 
liani che lavorano in Svizzera 

14 45 SAMEDI JEUNESSE Programmo m lingua 
francese dedicato alla gioventù Realizzato 
dalla TV romanda 

15.35 XXXVI BIENNALE DI VENEZIA Servizio di 
Chris Witlwer e Gualtiero Schonenberger (a 
colon) (Replica della trasmissione diffusa il 
6 ottobre 1972) 

16.15 STRADA ALTA Documentano di Fausto 
Sassi e Romeo Zaii (a colon) (Replica) 

17 VROUM Settimanale a cura di Cornelia Brog- 
mi In programma • Hai letto questo libro? • 
eqnalazioni di Alfredo Leemann 2 «La tre 

qua - di Primo Levi • L artista • Il mimo Du 
san Panzek 3 II pescatore • Il documenta¬ 
no - Perché dobbiamo dormire? Realizzazione 
di Einar Linde • Chi come quando e perché? * 
(Replica della trasmissione diffusa il 18 ottobre 
1972) 

17.50 POP HOT Musica per i giovani con il 
Gruppo • Spini of John Morgan • 2 ° parte 

18.10 LA TAGLIA Telefilm della serie • West 
senza tregua * 

18 35 IL MONDO IN CUI VIVIAMO • Il deserto 
dell'Anzona • Documentarlo della serie - Gran¬ 
di parchi americani • (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione TV SPOT 

19 15 20 M.INUTI CON MIA MARTINI, UMBERTO 
BALSAMO. I NUOVI ANGELI Regia di Marco 
Blaser 

19.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 

religiosa di Don Sergio Stangoni TV SPOT 

20 UNA RISATA IN TESTA Disegni animati (a 
colon) - TV SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 LA CONQUISTA DEL WEST. Langometrag 
IO interpretato da Jean Arthur. Gary Cooper 
egia di Cecil B De Mille 

22.35 SABATO SPORT Cronache e Inchieste 

23.25 TELEGIORNALE 3 ° edizione 




Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 


che Usa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 

P.4LOMBO APPETITOSO (per 
4 pemune) — Fate insaporire 
e cuocere in 6U gr dJ manza- 
rlna CiRADINA un trito di ci- 
polla, .•«odano, carola. aizLio 
con 1 cucchiaio di capperi, I 
chiodo di garofano e 1 fo¬ 
glia di alloro Mescolate, poi 
unite 1 bicchiere scarso di 
vino bianco secco, sale e pepe 
Lrfisclate bollire per pochi mi¬ 
nuti Disponetevi 600 gr di 
palombo tagliato a fette e con¬ 
tinuate La cottura lentamente 
per 1/4 d’ora. 

MALVA AL PORNO (per S 
persone! — Montate a spuma 
per 1-4 dura 100 gr di mar¬ 
garina GRADINA a tempera¬ 
tura ambiente, poi unitevi 200 
gr di /urchero. 2 uova intere 
e 1 tuorlo. 200 gr di semolino. 
1 cucthiaino e 1.2 colmo di 
cannella In polvere. ) 2 bustina 
di vaniglina e l'2 bustina di 
lievito in polvere Versate 
rimpasto in una tortiera unta 
e cosparsa di semolino e fa¬ 
telo cuocere in forno modera¬ 
lo liso®! per W2 ora Nel frat¬ 
tempo fate uno sciroppo con 
150 gr di r.ucchero r 1 bic¬ 
chiere di acqua. Quando sarà 
ridotto a 1 bicchiere scarso, 
versatelo sul dolce appiena 
tolto dal forno dove lo ri¬ 
metterete per pochi minuti o 
finché Si formerii una crosti- 
cina in superfìcie Servitelo 
freddo. 


con fette Nllklnette 

SFORMATO I>l PASTA E 
CARNE TRITATA (per 4 per- 
•lonrl Cuo<'ete al dente 3(X) 
gr di pasta stortinl. A parte 
rus(»late 60 gr di margarina 
vegetale con un trito di aglio 
e cipolla. Insaporitevi 400 gr 
di manzo tritato poi unitevi 
del pomodori preparati, .sale, 
pepe e dopo iU-lS minuti di 
cottura versate l'intingolo in 
una pirofila ben unta 

Copritelo con la pasta sgoc¬ 
ciolata e condita con 25 gr. 
di nuirgarina vegetale e 5 fet¬ 
te MILKINFTTE triUle Ver¬ 
satevi 2 uova sbattute cxin 200 
gr di latte e dopo qualche 
f»ra Infornate per I ora Capo¬ 
volgete lo sformato dopo 1 4 
d'ora sul piatto da portata 

OMELETTE CON FCNGIII 
I per 4 persone! — In burro o 
margarina vegetale imbiondi¬ 
to con l spicchio di aglio, fa¬ 
te cuocere 200 gr di funghi 
coltivati a fettine o 25 gr di 
funghi secchi ammollati In 
una teixina sbattete 6 uova 
intere con sale e pepe, poi 
mescolatevi i funghi cotti Ver¬ 
sate il rtjimpoBto in una pa¬ 
della dove avrete fatto im¬ 
biondire un pe7./.o di burro o 
margarina vegetale Lasciate 
cuocere romelette da una par¬ 
te poi voltatela ed appoggia¬ 
tevi subito 3-4 fette MILKl- 
NETTIE Arrotolatela e lascia¬ 
tela su fuoco molto basso per 
qualche minuto o finché il 
formaggio si sarà sciolto 

INVOLTINI CON PORRI (per 
4 persone! — Lessate a meté 
cottura la parte tenera (la ri- 
nuinente servirà per la mi¬ 
nestrai di 4 porri poi passateli 
in padella con 20 gr di mar¬ 
garina vegetale Prendete 4 bi¬ 
stecche di nruin/:o ben battute, 
e su ognuna mettete 1 fetta 
MILKINETTE e l porro Ar¬ 
rotolale la carne e legate gli 
involtini ottenuti Fateli dora¬ 
re In 40 gr. di mairRarina ve¬ 
getale. 8pru7.2ateli con del vi¬ 
no bianco secco e quando que¬ 
sto sarà evaporato unite del 
brodo di dado. Coprite e la¬ 
sciate cuocere lentamente per 
circa 1 ora versando del bro¬ 
do se necessario. Serviteli con 
il sugo addensato e con purea 
di patate. 



QRATIS 

altre ricette scrivendo al 
Servizio Lisa Blondt - 
Milar.o 

LB. 



02 








Prometeo incatenato 


Sei domeniche di gennaio 


Tragedia di Eschllo (Sabato 21 ot¬ 
tobre, ore 19,IS, Nazionale) 

Da uno scoliaste apprendiamo 
che la trilogia di Prometeo sareb¬ 
be stata disposta secondo que¬ 
st'ordine; Prometeo incatenato. 
Prometeo liberato. Prometeo por¬ 
tatore di fuoco. Della trilogia a 
noi è rimasta soltanto la prima 
tragedia, trasmessa questa setti¬ 
mana nell’ambito del ciclo di sto¬ 
ria del teatro, frammenti della se¬ 
conda. e un solo verso della terza. 
Nel Prometeo incatenato il titano 
che ha rivelato agli uomini il se¬ 
greto del fuoco viene punito Zeus, 
inflessibile, ha ordinato che Pro¬ 
meteo sia incatenato ad una rupe: 
il supplizio avrà termine quando 
Prometeo gli svelerà il segreto che 
gli permetterà di non perdere il 
trono deirOlimpo. Ma Prometeo 
preferisce subire la tortura che 


cedere e al suo ennesimo rifiuto 
viene inabissalo nel Tartaro. 

Nel Prometeo liberato, stando 
alla ricostruzione che se ne è po¬ 
tuta fare con i frammenti rima¬ 
sti, il titano e ritornato alla luce 
del sole ma e sempre incatenato 
alla rupe con un'aquila che lo 
strazia. 1 tempi sono perù cam¬ 
biati e dopo la violenza c la du¬ 
rezza Zeus ora ha addolcito il suo 
governo. Sarà alla grande dea ma¬ 
dre Terra che Prometeo rivelerà il 
segreto che sta tanto a cuore a 
Zeus. Zeus non deve unirsi a Teli 
perché da costei avrà un figlio più 
forte di lui. 

Infine giunge Eracle • figlio ca¬ 
rissimo di un padre odiato » che 
ascolta da Prometeo la descrizio¬ 
ne delle sue gloriose imprese fu¬ 
ture e poi libera il titano dopo 
aver ucciso con una freccia la cru¬ 
dele aquila. 


Commedia di Arnold Wesker (Sa¬ 
bato 21 ottobre, ore 22,45, Terzo) 

• Il talento di Wesker », ha scrit¬ 
to Luciano Codignola, « consiste 
in un finissimo orecchio per la lin¬ 
gua parlata e per il ritmo verbale 
e in una rara facilita per espn- 
mere un sentimento della vita dol¬ 
ce, tenero, quasi elegiaco. La sua 
originalità sta nell'osservare con 
un simile occhio la storia sociale 
contemporanca che di solito dà 
materia a ben altn toni e per lo 
piu a quelli accesi dall'ira, a quel¬ 
li freddi del l’osservazione, a quel¬ 
li lacrimevoli del lamento ». Nato 
a Londra nel 1932 da una famiglia 
di operai immigrali (il padre era 
un ebreo ungherese e la madre 


Claudio Sora 
(Buddy) 
e Valerla Valeri 
(Marsia) sono 
fra gli interpreti 
della commedia di 
Arnold Wesker 
« Sei domeniche 
di gennaio « 



L’eccezione e la regola 


Dramma di Bertolt Brecht (Lu¬ 
nedi 16 ottobre, ore 2130. Terzo) 

Questa opera di Biwht appar¬ 
tiene ai drammi didattici, i « Lehr- 
stucke » che furono definiti dallo 
stesso autore « esercitazioni » e 
« strumenti d’insemamento ». L'ec¬ 
cezione e la regola del 1930 è uno 
dei migliori pezzi didattici compio- 
sti da Brccnt, nel quale, come 
scrive Paolo Chiarini, il grande 
drammaturgo tedesco « ha sapu¬ 
to formulare una condanna della 
società capitalistica, dell'aspra e 
dolente condition humaine che 
in essa vi ha l’individuo, ma sen¬ 
za rinunziare ai modi suoi più 
congeniali e spontanei per aggre¬ 
dire la realtà », Un mercante, du¬ 
rante la traversata del deserto, ha 
ucciso il portatore che lo accom¬ 
pagnava. Lo ha ucciso perché cre¬ 
deva che quello stesse impugnan¬ 
do una pietra per colpirlo a mor¬ 
te, invece il piortatore stava of¬ 
frendogli una borraccia d’acqua. 
Il tribunale di fronte al quale il 
mercante viene giudicato lo assol¬ 
ve. Lo assolve perché « la regola » 
è che il povero sia un mortale ne^ 
mico del ricco e che l’ofTerta di 
un sorso d'acqua anche in un mo¬ 
mento di necessità estrema sia 
un'« eccezione » davvero assurda. 
La regola è un'altra, è « la pietra », 


e bene ha fatto il mercante a di¬ 
fendersi. La regola è « occhio per 
occhio! Il folle si aspetta l'ecce- 
zione. Che il suo nemico gli offra 
da bere non può aspettarsi l'uo¬ 
mo saggio ». 

Bertolt Brecht nasce ad Augu¬ 
sta in Baviera il IO febbraio del 
1898 da un'agiata famiglia borghe¬ 
se. Dopo aver frequentalo a Mo¬ 
naco il liceo scientifico e la facoltà 
di medicina, nel 1919 si unisce ai 
gruppi artistici d'avanguardia e 
inizia la sua attività di dramma¬ 
turgo scrivendo Baal, Tamburi 
nella notte. Nella giungla delle cit¬ 
tà. Nel 1922 rices’e il Premio Kleist 
per Tamburi nella notte. Nel 1924 
si trasferisce a Berlino: è Max 
Reinhardt a chiamarlo al Deul- 
sches Theater con la qualità di 
« Dramaturg ». A Berlino entra in 
contatto con molti intellettuali e 
scrive Un uomo è un uomo che 
andrà in scena a Darmstadt nel 
1926. L'amicizia con il sociologo 
Fritz Sternberg lo stimola a stu¬ 
diare il marxismo: e dall'appro¬ 
fondimento del marxismo inizia 
la teorizzazione del teatro epico. 
Nel 1928 L’ojJera da tre soldi, rifa¬ 
cimento dalla Beggar's Opera del¬ 
l'inglese John Gay, musica di Kurt 
Weill, ottiene un grandissimo suc¬ 
cesso al Theater am Schiffbauer- 


damm Sempre con Kurr Weill 
scrive Ascesa e rovina della città 
di Mahagonnv che va in scena a 
Lipsia nel I9Ì0. Nello stesso anno 
comincia a pubblicare i Versuche 
(esperimenti) che sono una serie 
di appunti e considerazioni sul 
teatro, termina la stesura di Santa 
Giovanna dei Macelli e .scrive i 
drammi didattici La linea di con¬ 
dotta e L'eccezione e la regola. Co¬ 
stretto dalla barbarie nazista ad 
abbandonare il suo Paese, lo tro¬ 
viamo nel I9i4 a Parigi, poi in Fin¬ 
landia e infine negli USA. Nel 1943 
compone Schwejk nella seconda 
guerra mondiale. Del 1945 è 11 cer¬ 
chio di gesso del Caucaso. Sotto¬ 
posto a un'inchiesta da parte del 
comitato per le attività antiame¬ 
ricane si allontana dagli Stati 
Uniti: nell'ottobre del 1948 è a 
Berlino, nella Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca. Nel settembre del 
1949 fonda con Helene Weigel il 
« Berliner Ensemble ». Nel 1950 
diventa membro della * Akademie 
der Kiinste ». nel 1951 riceve il 
Premio Nazionale di prima classe, 
nel 1954 il Premio Stalin per la 
pace. 

Il 14 agosto del 1956 muore per 
un infarto miocardico a Berlino. 
Viene sepolto nel « Dorotheen- 
friedhof » accanto alla tomba di 
Hegel. 


era russa) Wesker ha fatto i piu 
diversi mestieri prima di dedicar¬ 
si al teatro. Dell ambiente operaio 
la sua opera riflette problemi e 
ideali, oltre ad essere viva testi¬ 
monianza (insieme con quella di 
John Osborne e di pochi altri) 
di quel clima di insofferenza 
che negli anni tra il Cinquanta 
e il Sessanta positivamente tra¬ 
vaglio la gioventù inglese e che 
ebbe la sua manifestazione più 
clamorosa nelle marce pacifiste di 
quegli anni. Wesker, di fronte a 
una problematica sociale di acuto 
interesse, evita sempre il tono del¬ 
la pura e semplice enunciazione 
ideologica. Gli interessa evocare 
i problemi piuttosto che proporre 
delle soluzioni. Si può dire, anzi, 
che la sua visione del mondo par¬ 
la dall'ideologia (una ideologia ab¬ 
bastanza eclettica) per approdare 
ad una sorta di ingenuo utopismo 
N'ell'atto unico Set domeniche di 
gennaio, che la radio trasmette 
questa settimana, Wesker disegna 
con estrema delicatezza un perso¬ 
naggio femminile, Marsia. mo¬ 
strandone i vari stati d’animo, le 
varie sensazioni e costruendo una 
azione teatrale di grande sempli¬ 
cità e di notevole efficacia. 


Spettri 


Dramma di Henrik Ibsen (Venerdì 
20 ottobre, ore 1337, Nazionale) 

Prosegue il ciclo del teatro in 30 
minuti dedicato a Sarah Ferrati. 

« Parlare di Spettri », dice la Fer¬ 
rati. « ed esprimere anche una so¬ 
la idea nuova è, secondo me, addi¬ 
rittura impossibile: esistono già 
infiniti saggi, commenti e criti¬ 
che; il lesto ibseniano è stato ana¬ 
lizzato, studiato, sezionato, spie¬ 
gato. e ormai non ha più segreti. 
Può essere curioso, invece, dare 
un’idea di come é stato accolto 
dalla critica londinese nellaprile 
del 1891: " disgustoso spettacolo 

che avvelena il Teatro moderno 
■’ lavoro repulsivo e degradante " 
ecc. Altrove il dramma non fu ac¬ 
colto con più favore e rispetto. In 
certi Paesi ne fu addirittura vie¬ 
tata la rappresentazione. Quasi 
dovunque il testo fu frainteso e av¬ 
versato dalla critica, ma a questo 
proposito Bernard Shaw scriveva : 
" Ormai Ibsen è un classico, come 
Shakespeare e Goethe, quindi non 
si può ingiuriarlo e non occorre 
capirlo. Ma basta considerare le 
furiose e sconce invettive della 
critica di allora per convincersi 
che in Spettri Ibsen toccò qual¬ 
cosa di più profondo che le idee 
dei critici... ” ». 


(a cura di Franco Scaglia) 
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OPERE LIRICHE 


Capriccio 


Opera di Richard Strauss (Giove¬ 
dì 19 ottobre, ore 2U0, Terzo) 

« Capriccio non e un lavoro per 
il pubblico, o per lo meno per il 
pubblico di milleotlocento perso¬ 
ne a sera. E', (orse, una “hiotlo- 
neria per buongustai della cultu¬ 
ra... ». Queste parole di Richard 
Strauss illustrano, meglio di qual¬ 
siasi altra, il carattere di una par 
titura singolarissima scritta dal 
musicista bavarese, su testo di 
C'Iemens Krauss. per poter al- 
Irontare e dibattere non soltanto 
in sede teorica, ma in una viva 
a/ionc teatrale, l'antico e spino.so 
problema del rapporto parola-mu¬ 
sica nel dramma lirico. N'ella pre¬ 
messa a Capriccio. Strauss di¬ 
chiaro che il nume tutelare della 
sua commedia, ambientata in un 
castello nei pressi di Parigi verso 
il 1775. era il «gran cavaliere 
Gluck » (il « rilormatore » dell'ope- 
ral c che il primo suggerimento 
gli era venuto dal titolo di un la¬ 
voro satirico dell Abate Casti, inti¬ 
tolato Prima le parole, poi la mu¬ 
sica. Rappre.sentata a Monaco il 
28 ottobre 1942, sotto la direzione 
del Krauss, quest'« azione dialoga¬ 
ta » (COSI e indicata nel Ironte- 
spizio (.Iella partitura.) e l'ultima 
opera teatrale alla -quale lavoro 
Strauss. 

liceo, m breve, l'argomento La 
scena si svolge al tempo della « ri- 
torma » gluckiana. In casa tli una 
alfascinantc contessa (soprano) 
un gruppo di persone discute sul 
tema « prima le parole, poi la mu¬ 
sica ». Il poeta Olivier Ihariloiioì 
e il musicista Flamand (tenore) 
sostengono appassionatamente la 
supremazia della propria musa: 
l'uno dice che la musica dev'esse¬ 
re ancella della poesia e l'altro 
invece che la seconda deve servi¬ 
re la prima. Olivier e Flamand 
oltre a essere rivali in arte lo 
sono anche in amore: entrambi in¬ 
fatti amano la contessa la quale 
e incapace di scegliere fra i due 
uomini e le due arti. Il conte (ba¬ 
ritono) preferisce dal canto suo 
la Parola al Suono ed e innamo¬ 
rato della bella attrice Clairon 
(contralto). L'impresario La Roche 
ihas.so) ha una parte primaria nel¬ 
la galleria dei personaggi: a suo 
dire, il dissidio tra musica e poe¬ 
sia può comporsi solo nel Teatro, 
poiché soltanto neH'illusorieta del¬ 
l'arte teatrale ci e dato scoprire 
il significato deiresistenza, e il su¬ 
premo vero. Accanto ai personag¬ 
gi citati si muovono altre figure 
che ravvivano l'azione; il suggeri¬ 
tore Monsieur Taupe (tenore), un 
cantante italiano (tenore), una 
cantante italiana (soprano), il 
maggiordomo (hu.v.vo), otto servi¬ 
tori {quattro tenori e quattro bas¬ 
si), una ballerina, tre musicisti 
(violino, violoncello, cembalo). 

In quest'opera singolare, scrive 
Otto Èrhardt, Strauss « si e rive¬ 
lato una specie di Mida musicale: 
con iniinita semplicità è riuscito 
a trasformare in suoni ogni cosa, 
dalla poesia piu ispirala alla pro¬ 
sa più insipida ». Stilisticamente, 
aggiunge l'Erhardt, « egli segui 
una via nuova, includendo la con¬ 
versazione melodica nei pezzi stru¬ 
mentali a forma chiusa, come nel 
sestetto per archi che dà inizio 
all'azione, e nelle danze Passe- 
pieil e dina ». Nel dialogo musi¬ 
cale si alternano recitativi accom¬ 
pagnati, episodi « parlati » e ario¬ 
si. Tutto questo, conclude il bio¬ 
grafo straussiano « nel modo più 
fluido, piacevolmente arcaicizzan¬ 
te e con una strumentazione estre¬ 
mamente trasparente, in massima 
parte in stile di musica da came¬ 
ra, sempre piena di finezze ». 


Werther 


Opera di Jules Massenet (Martedì 
17 ottobre, ore 21,15, Nazionale) 

.Atto / - Alla vigilia di una fe¬ 
sta, Carlotta (soprano) incontra 
Werther (tenore). Tra i due na.sce 
una spontanea simpatia, che pero 
viene turbata dal ritorno inaspet¬ 
tato di Alberto (baritono), tidan- 
zato di Carlotta, del quale da vari 
mesi non si sapeva piu nulla. Il 
Borgomastro (basso), padre di 
Carlotta, avverte la liglia della 
presenza in città del lidanzjto e 
la giovane conlessa allora a Wer¬ 
ther di aver giurato alla mailre- 
morente di sposare Alberto. Wer¬ 
ther non vuole tlistogliere Carlot¬ 
ta dalla sua promessa, anche se 
all'idea che ella sposi un altro 
viene preso da grande dispera¬ 
zione. Atto II - Sposati ormai da 
tre mesi, .Alberto e Carlotta brin¬ 
dano alla loro perfetta unione. 
Ma Werther non sa rassegnarsi 
alla sua felicita perduta, e Alber¬ 
to, che ha compreso l alto senso 
della sua rinuncia, lo avvicina di¬ 
chiarando di volergli essere amico. 
Ma Werther sa che non potrà smet¬ 
tere di amare Carlotta, per questo 
decide di partire per sempre, non 
senza aver prima dichiarato i suoi 
sentimenti alla donna del cuore. 
I due si lasciano, e Carlotta prega 
Werther di tornare tra loro nel 
prossimo Natale. Atto III Mentre 
Carlotta, in casa, rilegge le lettere 


inviategli da Werther, questi im¬ 
provvisamente entra. E' stato ma¬ 
lato. ha desiderato morire, e in¬ 
line non ha resistilo alla tenta¬ 
zione di tornare da Carlotta, a 
Natale com'ella gli aveva chiesto 
Per un attimo Carlotta cede alla 
forza di tanto amore, bacia Wer¬ 
ther. ma subito dopo lo scongiura 
di allontanarsi per sempre. Ciò 
rappresenta per Werther una vera 
sentenza di morte. Egli lascia la 
casa di Carlotta, dopo aver preso 
una pistola. Presaga di quanto sta 
per avvenire. Carlotta lo raggiun¬ 
ge nello studio. .Atto IV ■ Carlotta 
trova Werther morente che chiede 
di essere sepolto m un luogo so¬ 
litario dove ella possa andare a 
Irovarlo, 

Quest'opera ih Jtilcs Massenet, 
l'iiililicesnna in ortline cronologi¬ 
co. fu rappresentata la prima vol¬ 
ta a l'it’iinu il Ifi Ichhraio /892. 
/ librettisti Fdouard Pian. Paul 
'ilillict e (ieor^cs Hartmann tras¬ 
sero rarpomcnto dal larnoso ro¬ 
manzo di tòocthe I dolori del gio¬ 
vane Werther che sepuirono tcdcl- 
mente nella riduzione teatrale. La 
parliliira venne suddivisa in cin¬ 
que quadri cosi intitolati: « La 
casa del Podestà », « I tipli », 

« Carlotta e Werther », » Im 

notte di Natale », « Im morte di 
Werther ». Cornposlo otto anni do¬ 
po Manon (eh e del 1884), il Wer¬ 


ther rn’ela in ogni sua papaia i 
caratteri peculiari dell'arte masse- 
netiana. tutti i prepi di essa e i 
difetti. Si rimprovera infatti al 
compositore di \lonlaud la man¬ 
canza d'ima forza drammatica ca¬ 
pace di conferire ai personappi e 
alla incenda un altissimo rilievo, 
una universale risonanza. L'n cri¬ 
tico. il Bernard, dice che il torto 
di Massenet fu la sua « smania di 
piacere a opni costo », anche a 
prezzo di concessioni al facile pa¬ 
sto del pubblico. Vn esempio di 
siffatti scadimenti, appiunpe il 
Bernard, si trova anche nel Wer¬ 
ther, precisamente nella decima 
.scena dell'alto I. in quel <• Chiaro 
di luna » che sta peraltro fra le 
papille più celebri dell'intera par 
titura. Tuttavia, di la da siffatte 
accuse, nessuno potrà nepare al¬ 
l'opera di Massenet la ricchezze 
della vena melodica, la finezza dei 
continui trapassi dal motivo pate¬ 
tico e vibrante al tema ingenuo c 
candido, la morbidezza e Telepan- 
za della strumentazione. Tali qua¬ 
lità si manifestano in numerosis 
siine papille del Werther, prima fra 
tutte Tana • .Ah! non mi ridestar, 
o soffio dell'Aprii ». un bellissimo 
momento dell'opera Citiamo inol¬ 
tre il lecitativo e aria di Werther 
• O Natura la famosa «Lettura 
della lettera ■ con la cosiddetta 
« .Aria delle lacrime ». TIntermez¬ 
zo, il « Duetto della morte », il co¬ 
ro finale dei bambini. 


Semiramide 


Opera di Gioacchino Rossini (Do¬ 
menica 15 ottobre, ore 1035, Terzo) 

Atto I - .Semiramide (soprano,), 
regina di Babilonia, ha assassi¬ 
nalo suo marito Nino (basso) con 
la complicità del principe Assur 
(baritono), che aspira alla sua ma¬ 
no e al irono, .Ma Semiramide c 
presa d'amore per Arsace (con¬ 
tralto), ignorando come questi sia 
suo tiglio; della cosa e al corrente 
soltanto il Gran Sacerdote Oroe 
(basso). Dal canto suo Arsace ama 
la principessa Azema (soprano). 
Mentre tutti sono riuniti nel tem¬ 
pio, l'ombra del defunto Nino, 
sorta dalla tomba, dichiara che 
suo successore sara Arsace, l'uni¬ 
co al quale farà noto il segreto del 
suo assassinio. Atto II - All'incon- 
Iro tra Arsace e l'ombra di Nino 
si reca anche Assur. che vuole eli¬ 
minare il rivale nella successione 
al trono; ma Semiramide, che ora 
conosce la vera identità di Arsace, 
fa scudo del proprio corpo al fi¬ 
glio e riceve in sua vece il colpo 
mortale vibrato da Assur. Questi 
a sua volta e ucciso da Arsace, 
il quale sale al trono e sposa 
Azema. 

Quest'opera segna, nella carrie¬ 
ra artistica di Gioacchino Rossini, 
una pietra angolare. Con la Se¬ 
miramide, rappresentata la pri¬ 
ma volta alla « Fenice » di Vene¬ 
zia il 3 febbraio 1823 (sette anni 
dopo 11 Barbiere di Siviglia, che è 
del 1816), il grande musicista pe¬ 
sarese si congeda infatti dai tea¬ 
tri italiani per iniziare la sua atti¬ 
vità di operista a Parigi. La pri¬ 
ma partitura che Rossini scriverà 


in Francia nel 182.^ — una cantata 
.scenica per l'incoronazione di Car¬ 
lo .V intitolata II Viaggio a Reims 
— sara seguila a distanza di un 
unno dalla prima opera francese, 
il rifacimento del Mavjmetlo II, 
che avrei per titolo Le Siege de 
Corinthe (L'Assedio di Corinto). 

La Semiramide fu interpretata, 
nella « prima » veneziana, da Isa¬ 
bella Colbran, la moglie di Rossini, 
nella parte della protagonista, men¬ 
tre al contralto Teresa Mariani 
spetto la parte del condottiero Ar¬ 
sace. L'o.pera, ci dicono i biografi 
rossiniani, fu replicala per una 
trentina di sere e fu da molli giu¬ 
dicata un capolavoro per un ac¬ 
cento drammatico al quale si pie¬ 
ga il virtuosismo vocale che ha 
qui un fine espressivo e non e 
dunque mera ornamentazione. 
L'arpomenlo della Semiramide, 
com'e noto, si richiama alla fa¬ 
mosa tragedia di Voltaire che. a 
sua volta, si riallacciava all'opera 
di un altro poeta tragico francese, 
il Crébillon ( 1674-1762). OitesTul- 
liino, a dispetto delle sue medio¬ 
cri qualità di versificatore, eccelle¬ 
va nei cosiddetti « colpi di .scena » 
teatrali. Il terrore era, nei suoi 
lavori, il primo ingrediente. Sole¬ 
va dire: « Corneille si è preso il 
cielo, Racine la terra: a me non 
resta che l'inferno ». Rossini, acco¬ 
standosi alla tragedia di Voltaire 
(il libretto della Semiramide fu 
apprestato da Gaetano Rossi), ri¬ 
levò genialmente il clima di ter¬ 
rore dominante nell'opera di Cré¬ 
billon e. per diretta discendenza, 
in quella voltairiana. C'è una sce¬ 
na, il finale del primo atto, in cui 
il musicista tocca altissime vette: 


e il momento tenibile in cui dalla 
tomba di .\ino si leva il « grido 
funebre », il « mesto gemito » che 
preannuncia il compiersi della tra¬ 
gedia, la morte della regina per 
mano del proprio figlio ignaro. 
• Questa pagina ». scrive acuta¬ 
mente il Rognoni, « e certo la più 
protesa nel futuro clic Rossini 
avesse sino a quel momento .scrit¬ 
to e rimarra un modello definitivo 
per oltre un cinquantennio ». F.' 
palese, aggiunge il critico, « come 
Verdi abbia avuto presente que¬ 
sta scena quando scrisse il " Mi- 
serere " del Trovatore e anche 
quando pensò al ,Macbeth ». 

,Ve//a Semiramide figurano lutti 
gli elementi tipici delTopera sena 
cosi com'era concepita alTepoca 
di Rossini, scrive il Grout: orche¬ 
strazione ricca e s'aria, vaste sce¬ 
ne corali, recitativi drammatici, 
arie elaboratissime e ricche di fio¬ 
riture virtuosistiche. Ma e certo 
che lutti codesti elementi sono 
rinnovati da un'ispirazione che li¬ 
bera la musica dalla rigidità de¬ 
gli schemi e delle convenzioni. Tra 
i luoghi celebri delTopera citiamo 
i due cori festivi « Belo si cele¬ 
bri ». I' Di plausi qual clamor », la 
cavatina di Semiramide « Bel rag¬ 
gio lusinghier » (una fra le più 
difficili arie per soprano), il duet¬ 
to Semiramide-Arsace « Serbami 
ognor sì fido il cor », il Finale del 
primo atto di cui si e già detto, il 
duello Semiramide-Assur « Se la 
vita ancor l'è cara ». il recitativo 
e rondo di Arsace « In sì bar¬ 
bara .sciagura », la scena e il duel¬ 
lo • Giorno d'orror », oltre alla 
Sinfonia iniziale che è forse il mo¬ 
mento più ricordato dell'intera 
partitura. 
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ÌIAjA radio 


CONCERTI 


I Pellegrini al Sepolcro di Nostro Signore Colin Davis 


Lunedi 16 ottobre, ore 1530, 
Terzo 

Werner Bollert, analizzando l'ar¬ 
te del compobitore tedesco Johann 
Adolph Masse, precisa che i suoi 
oratori, oscillanti fra un carattere 
prolano e spirituale, pregevoli per 
l'accuratezza della loro fattura, 
« presentano in linea di massima 
le stesse caratteristiche stilistiche 
delle sue opere; il coro ha nato 
ralmente un ruolo più impor¬ 
tante, ma meno colorite sono le 
arie, che non sempre riescono a 


Gielen - Shane 


Sabato 21 ottobre, ore 2130, Terzo 

Una registrazione effettuata il 
7 agosto scorso durante il Festival 
di Salisburgo, con l'Orchestra Sin¬ 
fonica e il Coro della Radio Au¬ 
striaca sotto la direzione di Mi 
chael Gielen. si apre con la Com¬ 
posizione per orchestra n. 2 {Dia¬ 
no polacco I958I di Luigi Nono, a 
cui segue un'opera assai signihea- 
tiva a tirma di Arnold Schónberg: 
Erwarlung, monodramma op 17. 
Sì tratta del primo lavoro che il 
fondatore della dodecafonia scris¬ 
se i>er il teatro. In un alto. Erwar- 
fiing (ossia • Attesa »,) è stato com¬ 
posto su libretto di Pappenheim 
e presentato la prima volta a 
Praga al Festival della SIMC il 
6 giugno 1924. Stuckenschmidt, 
musicologo di prestigio e allievo 
dello stesso Schónberg;, così osser¬ 
vava; « L'opera e scritta per so¬ 
prano e grande orchestra 11 testo 
e un monologo che rilleltc i senti¬ 
menti di una donna che di notte, 
in un bosco, cerca il suo amante 
e lo trova morto. Attraverso le vi¬ 
sioni di una fantasia sovreccitata 
e presaga, le impressioni notturne, 
l'alternarsi di timore, siieranza e 
terribile certezza, la carica espres¬ 
siva del testo giunge al parossi¬ 
smo, anticipando, anche nelle ca¬ 
ratteristiche verbali, i modi della 
più tarda letteratura espressioni¬ 
stica. E' un tentativo letterario e 
musicale di descrivere un micro¬ 
cosmo di sentimenti, in cui si sus¬ 
seguono con incredibile rapidità 
centinaia di stati d'animo, come 
davanti alla coscienza di un mori¬ 
bondo scorre tutta una vita ». Al¬ 
l'esecuzione partecipa adesso il 
soprano Rita Shane II program 
ma termina con II mandarino mi¬ 
racoloso, suite di Bariok, opera 
orchestrale tratta dalla precedente 
omonima pantomima in un atto 
su libretto di Menyhért Lengyel, 
messa in scena la prima volta a 
Colonia nel 1925. Sandor Veress 
afferma che questo lavoro « ha un 
significato simbolico, ma raggiun 
to attraverso vie decisamente rea¬ 
listiche. Nella periferia di una me¬ 
tropoli tre malviventi costringono 
una ragazza ad adescare i passan¬ 
ti per poi derubarli. Capita fra 
questi un misterioso straniero, un 
mandarino cinese, che s'innamora 
perdutamente della ragazza. Nien¬ 
te può vincere la sua passione, e 
invano i malviventi lo pugnalano, 
lo soffocano, lo impiccano; egli 
non morrà se non dojra aver avu¬ 
to la ragazza. Il significato è dun¬ 
que rimmortalità del vero amore 
che trionfa d'ogni ostacolo e che 
solo la piena soddisfazione può 
consumare ». 


adattarsi al testo e a dargli con¬ 
vincente espressione musicale, so¬ 
prattutto perché piu stridente è, 
nell'ambito deH’oralorio, il contra¬ 
sto tra ideale edificatorio c reli¬ 
gioso ed il sensuale edonismo del¬ 
la realizzazione musicale ». Di 
Masse, nato a Bergedorf il 24 mar¬ 
zo 1699 e morto a Venezia il 16 di¬ 
cembre 1783, si trasmette appunto 
un oratorio per soli, coro e orche¬ 
stra: I Pellegrini al Sepolcro di 
Nostro Signore, su testo di Palla- 
vicino, eseguito la prima volta a 
Dresda il 23 marzo 1742. Si tratta 


di un lavoro di raro equilibrio 
tra voci e strumenti e nel quale 
si mettono in evidenza particolari 
cure per la parte corale. Ne va in 
onda la dotta revisione di Ugo 
Rapalo, al quale è affidata anche 
la direzione. Pregevole il cast de 
gli interpreti; Carlo Cava, Tomma¬ 
so Frascati, Miti Truccato Pace, 
Bruna Rizzoli, Walter Alberti 
L'Orchestra è la « Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana e il Coro quello dcH'As.so- 
ciazione omonima guidato dal 
maestro Gennaro D'Ònofrio. 



Il pianista 
Aldo Tramma 
partecipa 

al concerto diretto 
dall'americano 
Robert Feist 


Martedì 17 ottobre, ore 1530, 
Terzo 

Colin Davis, sul podio dcH'Or- 
chestra Sinfonica di Londra apre 
un programma concertistico nel 
nome di Edward Elgar (Broad- 
heath. 1857 - Worcester, 1934'. uno 

dei più rappresentativi maestri 
inglesi di epoca recente. Oualcu; 
no ha detto che nei suoi lavori 
sinfonici si può perfino avvertire 
un lieve profumo di salotto, un 
aspetto aristocratico, che faceva 
appropriato il suo incarico di 
• Master of thè King's Music • 
Cominciò piuttosto lardi a com¬ 
porre, dopo aver diretto pier qual¬ 
che anno la banda dell'Ospedale 
psichiatrico di Worcester. Si fece 
conoscere la prima volta, come 
autore di un certo prestigio, nel 
1899 grazie all'esecuzione a Londra 
delle Variazioni su un tema origi¬ 
nale « Enigma » op. 36, la mede¬ 
sima partitura affidata ora al 
genio interpretativo di Colin Da¬ 
vis. La trasmissione continua con 
il Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore K. 449 per pianoforte e or¬ 
chestra di Mozart. Solista Ingrid 
Haebler. Si nolano in queste bat¬ 
tute, messe a punto nel 1784, nuo¬ 
ve maniere espressive del Salis- 
burghese; esse segnano l'inizio 
della sua formidabile ascesa nel 
campo della musica strumentale, 
il cui acme sara raggiunto due 
anni dopo. Questo Concerto è de¬ 
dicato ad un'allieva di Mozart, 
Barbara Piover, figlia di un suo 
concittadino. Seguirà la Sinfonia 
in do maggiore di Igor Strawin¬ 
sky; lavoro del 1940. che precede 
di cinque anni la più famosa Siii- 
fonia in tre tempi e in cui si an¬ 
ticipano quelle sue future virtù 
espressive, che Adolfo Salazar in¬ 
dicherà bene come • cristallizza 
zione di una sintonia; trasparen¬ 
te, fredda, adamantina, staccata 
e pura ». 




Feist-Tramma 


Venerdì 20 ottobre, ore 21,15, Na¬ 
zionale 

Va in onda un concerto dell'Or- 
cheslra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diretta 
dall'americano Robert Feist, che, 
nato a Cincinnati, è conosciuto da 
tempo in Italia, invitato sui podi 
di Spoleto, di Roma, di Milsmo e 
di altri importanti centri. E' ora 
di ritorno da una « tournée • in 
Estremo Oriente, dove ha diretto 
alcune prime esecuzioni di mae¬ 
stri moderni; di Ives, Barber, 
Copland, Strawinsky e Scioslako- 
vic. La sua passione per i pro¬ 
dotti artistici recenti si rivela an¬ 
che nel corso del programma di 
questa settimana. In apertura 
rOfe//o, ouverture o,p, 93 di An¬ 
ton Dvorak; battute in cui il 
maestro boemo si cimenta, con 
successo, nel genere cosiddetto 
« a programma ». Si tratta dell'ul¬ 
tima Ouverture di un ciclo di tre, 
rispettivamente intitolate Natura. 
Vita e Amore. Soltanto in un se¬ 
condo momento, l’autore mutò 


VAmore in Otello, giustificando il 
ripensamento con le annotazioni 
che lui stesso aveva fissato nel 
manoscritto e che dicevano tra 
l’altro; « NeU’auiima di Otello... la 
gelosia sorge e matura la vendet¬ 
ta... Al colmo dell'esasperazione, 
Otello l'uccide ». eccetera. Restan¬ 
do nel campo dei maestri cechi, 
Feist dà poi il via alla Ballata di 
Blanik, con la quale Leos Jana- 
cek — come osserva, nella presen¬ 
tazione del concerto, Carlo Par- 
mentola — si era proposto di svi¬ 
luppare temi di carattere univer^ 
sale, e in più di viva attualità. Si 
tratta di una partitura ispirata 
alla leggenda boema del monte 
Blanik, nelle cui viscere, che si 
aprono soltanto il Venerdì Santo, 
vivono coraggiosi guerrieri pronti 
ad intervenire in favore del pof^ 
lo nei momenti di più gravi diffi¬ 
coltà. E’ dunque un lavoro paci¬ 
fista — conclude il Parmentola — 
« mirante a convincere l’uomo a 
dedicare le sue energie a creare 
prosperità anziché lutti e distra¬ 
zione ». Al centro della trasmissio¬ 


ne spicca la Notte d'estate di Pro- 
kofiev; una breve suite di cinque 
brani tratti dal precedente Matri¬ 
monio al convento. « Una cosetta 
di poco conto ». ha scritto Massi¬ 
mo Mila, • ma anche nelle inezie 
Prokoliev mostra quasi sempre 
l'unghia del leone, ossia la prepo¬ 
tenza irresistibile della vocazione 
compositiva ». Con la partecipa¬ 
zione del pianista Aldo Tramma, 
uno dei tanti e valorosi allievi del; 
la celebre scuola napoletana di 
Vincenzo Vitale, si passera quin¬ 
di all'ormai popolare Concerto in 
fa (1925) di Gershwin. E per chiù 
dere si ascolteranno le Variazioni 
su « America » di Charles Ives, 
scritte onginariamente pier solo 
organo ed ora proposte nella ver¬ 
sione orchestrale dì William Schu- 
man. Trattandosi di un lavoro 
giovanile di Ives (messo a punto 
nel 1891, a soli diciassette anni), 
non dobbiamo ritenerlo un saggio 
di maturità, bensì solo di inventi¬ 
va di buon gusto, di venerazione 
qua e là per Te maniere espressive 
e tecniche di Johannes Brahms. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait) 
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ROCK APERTO 
ALLE NOVITÀ’ ' 

Che il rock stia altra- I 
versando un periodo di , 
transizione non e una no¬ 
vità. Dopo l’avvio dato dai , 
BetUles e dai Rolling Sto- 
nes e dopo l'evoluzione 
elettronica di gruppi co¬ 
me i Pink Floyd. i Led 
Zeppelin o Emerson Lake 
Palmer, c'e una certa 
confusione in giro. Da una 
parte si riscopre il lolk e 
il counir\', da un'altra si 
tenta la \ ia del sound alri- 
cano o del n)ck-iaz/, da 
un'altra ancora cantanti 
come James Tavlor o Ca¬ 
role King propongono un 
rock morbido, sollìce e di 
screlo. Poi ci sono diti, da 
.■Vlarc Bolan dei T. ke.x a 
Rod Stewart, dall'ameri¬ 
cano Alice Ctxjper all’in¬ 
glese Elton John, o i redi- ■ 
vivi come il sempre attivo i 
Elvis Preslev o Eittle Ri¬ 
chard, tornato sulla cre¬ 
sta dellonda. Di nuovo, 
però, c'è poco, e la situa¬ 
zione e quanto mai insta¬ 
bile e priva di veri nuovi 
talenti che siano in grado 
di dare al rock un indi¬ 
rizzo valido per un luturo 
non limitalo a una o due 
stagioni. 

li terreno, insomina. è 
adatto a chi abbia da pro¬ 
porre qualcosa di nuovo. 
Come l'inglese David Bo- 
wie, un ventiquattrenne 
cantante (e soprattutto 
showman) che negli ulti¬ 
mi mesi si e imposto di > 
prepotenza tanto che una 
sua tournée negli Stati 
Uniti (dove il suo long- 
playing Ziggy Siardust è 
un grosso best-seller) è 
stata estesa da una serie 
di 7 concerti a un giro at¬ 
traverso 25 fra le princi- | 
pali citta americane. Nato ' 
a Brixton, Bowie e arriva¬ 
to negli Stati Uniti sulle 
ali di una campagna pub¬ 
blicitaria impostata sulla 
sua presunta omo.sessua- 
lità. Ha un corpo snello 
e llessuoso, gli occhi truc¬ 
cati con ciglia finte e rim¬ 
mel, i capelli tinti di un 
biondo-arancione, indossa i 
sulla scena tute coloratis¬ 
sime e con hot-pants e si 
muove con ondeggiamenti > 
felini facendo tintinnare ^ 
braccialetti e collane e sai- , 
tellando sui tacchi alti. 

Le sue canzoni parlano 
dei problemi degli omo- | 
sessuali, delle sue espe- i 
rienze «bisessuali» ( Bo- j 
wie è sposato con una bel¬ 
lissima ragazza, Angela, e ; 
ha un liglio di due anni, I 
Zowiie, che vive con i non- i 
ni quando lui è in tournée i 
insieme alla moglie), del- j 
l'ecologia, della libertà se.s- ] 
suale che secondo lui ogni 
individuo deve avere al di 
la della morale e degli | 
schemi fissati dalla socie- | 
tà di oggi. In realtà la i 
maggior parte di queste | 
idee e di questi concetti I 


è accuratamente studiata 
dalla sua équipe pubblici¬ 
taria per far colpo, so¬ 
prattutto in un momento 
come questo in cui il ses¬ 
so è argomento principe 
Ira quelli trattati dalle 
canzoni pop. Nonostante 
ciò, molli critici sono d'ac¬ 
cordo nel sostenere che 
David Bowie non e un 
« sex-svmboi », ma una 
specie di clown, un perso- 
naggK> asessuato, un gi'o.s- 
so showman le cui carat¬ 
teristiche hsiche e le cui 
prolessale iilee costitui¬ 
scono solo un contrappun¬ 
to al rock caldo e pesante 
che il suo gruppo (The 
Spiders of Mais, i « ragni 
tli Marte », un trio guida¬ 
to da un chitarrista bion¬ 
dino e (.lelicato che si chia¬ 
ma ,Mick Ronson ) suona 
con abilità indubbiamente 
di ottimo livello prolessio- 
nale, 

« Io, dopotutto, non so¬ 
no ciò che la gente imma¬ 
gina », dice Bow'ie. « Ho 
scelto un personaggio, mi 
è piaciuto e continua a 
piacermi al punto che 
man mano che vado avan¬ 
ti mi identifico piu in lui 
che in David Bowie. Fuori 
del palcoscenico mi sento 
una specie di robot. In 


scena, invece, mi emozio¬ 
no, soffro, gioisco, sono 
coinvolto al cento per cen¬ 
to. Chi è in reallà David 
Bowie? Non lo so. La mia 
natura sessuale in tondo 
e irrilevante: io sono un 
attore piu che un cantan¬ 
te, interpreto dei ruoli cia¬ 
scuno dei quali e un Iram¬ 
mento di me stesso ». 

Al di là di queste con¬ 
siderazioni pseudolilosoli- 
che, Bowie e uno che ci sa 
lare e che sa vendere mol¬ 
lo bene se stesso e le sue 
canzoni. Non si limita al 
sesso in ciò che canta: se 
la prende con la guerra e 
con le ingiustizie sociali, 
con l'establishment e con 
chi tenta di sollocare la 
cultura underground, par¬ 
la anche dello spazio, in 
brani il cui accompagna¬ 
mento musicale ha un 
sound « galattico » grazie 
alle apparecchiature elet¬ 
troniche del suo comples¬ 
so. <• Lo spazio », dice, « e 
l'ultima possibilità di tuga 
per l'uomo d’oggi », Due 
(.Ielle sue composizioni, 
Starman e I.ifi- un Mars. 
sostengono la lesi che e 
meglio morire nel cosmo 
pulito che sulla Terra in¬ 
quinata. 

Renzo .Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) // padrino - .Santo & Johnnv (Produttori Assix'ialil 

2) Pupi-uni - La .Strana Sociela iFonìi) 

3) // gahhuino infelice 11 tìuardiano del Faro iRicordi) 

4) Un albero ili ireiila piani - Adriano Celenlano (C lan) 

5) Riin lo ine Bee (iees (Polvdor) 

6) Alone again, iialiirallv - (iilberi (J'.Sulhvan (Docca) 

7) Noi (lue nel inondo e nell'anima - I Pcxih (CBS) 

8) Viaggio di un poeta - I Dik Dik (Ricordi) 

9) Piccolo uomo - Mia Martini (RicordiJ 
10) lo vagabondo - I Nomadi (Columbia) 

fSci'tjriiif» la ■ Hit Paratie ■ del t iiiu»hrc 


Negli Stati Uniti 

1) llabv doni gel liooked on me - Mac Da\is (Columbia) 

2) Ben - Michael Jackson (.Molown,) 

3) Back Habbers O'Javs ( Philadelphia) 

4) Lverybodv plavs thè fool - .Main Ingredient (RCA) 

5) (io all lite vvav Rasisberi ies (Capitol) 

6) Use me Bill Withers (Sussex) 

7) Burning love - fdvis Preslev (RCA) 

8) Black and wliite fhree Dog Nighi (Dunhill) 

9) ,Vfv dtng-a lmg - Chuck Berrv (Chess) 

10) Popcorn - Hot Bui tei (Musicor) 


In Inghilterra 

1) The children of thè revolitlion - T. Rex (Flv) 

2) Maina weer all crazee now - Slade (Polvdor) 

3) l/ow cali I be sure David Cassidy (Bell) 

4) h's four in thè morning - Facon Young (Mcrcurv) 

5) l'irginia plani - Roxv music (Island) 

6) Voti wear il well - Rod Stewart (Mercurv) 

7) Too young - Donnv Osmond (MGM.) 

8) Wtg wam bum - Sweet (RCA) 

9) Ain'i no sunshtne - Michael Jackson (Tamia Molown) 
IO) Sugar me - Lynsey de Paul (Mam) 


In Francia 

1) Popcorn - Hot Biiller (Barclay) 

2) Line belle hisloire - .Michel Fugain (CBS) 

3) My reason - Deniis Roussos (Phonogram) 

4) Shrebuoin - .Mike & Kaly Kissoon (Carrere) 

5) Je n'ai jamnis aime coinine je l'aitne - F. Francois (Vogue) 

6) Qui saura ■ Mike Brani (CBS) 

7) Trop belle pour resler seule.- Ringo Willy Cai (CarrèreJ 

8) La musica - P. Juvel (Barclay) 

9) Bonsoir Clara - Michel Sardou (Philips) 

10) Kiss me - C, Jerome (AZ) 






dedicato agli intenditori di brandy 
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Lo troverai, 
ma solo 

per poco tempo, 
su tutte 

le bottiglie 
di Brandy 
René Briand 
Extra, 
in questa 

simpatica 

confezione. 



nn bicchiere gioiello, 

lavorato a mano, studiato per 
gli intenditori; per gustare 

pienamente il 
particolare aroma del 


Brandy 
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«Tre città in guerra»: la TV ricorda ia ferma protesta antifascista nella capitale subalpina 


L'uomo-ombra 
dello sciopero del marzo '43 

a Torino 


Un 'eccezionale 
intervista 
con Umberto Massola. 

H personaggio 
misterioso che per 
primo organizzò 
l'attività 
politica clandestina 
tra gli operai 


di Pietro Squillerò 


Torino, ottobre 

T orino, 5 marzo 1943. Nella 
luce livida e nebbiosa del¬ 
l’alba la città rivela la tra¬ 
gica realtà della guerra: 
strade disselciate, interi 
quartieri sventrati, un’atmosfera di 
morte e abbandono. Ma c’è anche, 
nel giorno che riprende a fatica — il 
lontano ronzare di un tram, le om¬ 
bre frettolose dei pedoni, il passo 
cadenzato di una pattuglia —, una 
strana minacciosa tensione. Scrive 
Senise, il cap>o della polizia: « Già 
una ventina di giorni prima aveva¬ 
mo avuto qualche sentore... pur 
avendolo era ovvio che la Polizia 
non poteva far nulla... ». Comunque 
vigilava. E, jjer evitare « possibili di¬ 
sordini », quel giorno era stato de¬ 
ciso di non effettuare la quotidiana 
prova delle sirene d’allarme alla 
Fiat Mirafiori. La sirena doveva es¬ 
sere il segnale dello sciopero, il pri¬ 
mo sciopero che avrebbe paralizza¬ 
to l’industria bellica italiana sotto 
il fascismo. Una scintilla di ribellio¬ 
ne che era logico partisse da To¬ 
rino, la città che ancora conservava 
il ricordo delle lotte operaie nel 
1920. 

Scrive Deakin nella sua Storia del¬ 
la Repubblica di Salò: « Alle 10, nel 
giro di pochi minuti (nonostante la 
direzione delia Mirafiori avesse an¬ 
nullato la prova delle sirene) ogni 
lavoro si arrestò in ogni punto della 
fabbrica e la notizia si sparse ful¬ 
minea per Torino. Entro quella sera 
lo sciop>ero si era esteso a sette altri 
stabilimenti ». Secondo il locale se¬ 
gretario della Confederazione fasci¬ 
sta dei lavoratori lo sciopero « sim¬ 
bolico » aveva mes.so in agitazione 
da 30 a 35 mila operai, la cifra più 


Un corteo nel centro di Torino 
(sullo sfondo è piazza San Carlo) 
durante i fatti del 
marzo ’43. L’agitazione coinvolse, 
secondo attendibili valutazioni, 
40-50 mila persone. 
« Il partito non è stato all’altezza 
della situazione », ammise Mussolini 









; 




Nanni I>oy, che 
ha partecipato 
alla realìmiiione 
di « Tre città 
in guerra s, 
a (Eloquio con 


esatta è di 40-50 mila (100 mila se¬ 
condo una valutazione comunista a 
posteriori). Comunque uno sciope¬ 
ro che aveva coinvolto, ricorda Se- 
nise, « fascisti c non fascisti, persino 
quelli che facevano parte della mi¬ 
lizia ». « Il partito, biso^a ricono¬ 
scerlo », ammise Mussolini, « non è 
stato all'altezza della situazione. Pri¬ 
ma di tutto un'agitazione di tal ge¬ 
nere non cade dal cielo come un 
fulmine aU'improvviso... ». Doveva 
essere stata organizzata nei minimi 
particolari, probabilmente da « un 
emissario comunista rimasto finora 
non identificato », come scrisse nel¬ 
la sua relazione l'ispettore generale 
di pubblica sicurezza riprendendo, 
a proposito di comuniSmo, una vec¬ 
chia tattica delle autorità del regi¬ 
me, « un fantasma storico », secon¬ 
do Deakin, « creato dagli stessi fa¬ 
scisti per giustificare la conquista 
del potere ». 

Quel misterioso « emissario » è 
stato intervistato ora da Nanni Loy 
e Ivan Palermo per la serie TV Tre 
città in guerra. Si chiama Umberto 
Massola, un uomo gentile che na¬ 
sconde sotto l'aspetto mite, da pen¬ 
sionato, una vita di lotte e sofferen¬ 
ze. Condannato dal Tribunale specia¬ 
le di Roma nel '27, anni di fame e fa¬ 
tiche « lavorando un po' qua e un po' 
là » senza mai perdere la convin¬ 
zione che la lotta contro il fascismo 
« avrebbe dovuto partire dall'Italia 
perché fra gli italiani c'erano gli 
uomini, le energie, gli ideali ». 

Nel 1940 Massola è in Jugoslavia, 


attraversa il confine con documenti 
falsi; nell'agosto del '41 è a Torino: 

« Allora sui giornali si parlava di 
vittoria; c'era entusiasmo, ottimi¬ 
smo. Ma molti, più di quanti la gen¬ 
te creda, erano rimasti con la testa 
sul collo ». Massola dormiva < in ca¬ 
sa di amici. Mai più di tre giorni 
nello stesso posto per evitare sor¬ 
prese della polizia ». Pietro, questo 
il nome di battaglia (a Milano lo 
conoscevano come Francesco), co¬ 
mincia così a ricostruire i primi nu¬ 
clei antifascisti: « un compito che 
non poteva dare risultati immediati 
anche per l'influenza di 20 anni di 
dittatura. Gli oi>erai preferivano for¬ 
me esasperate, settarie. Bisognava 
restituire loro la coscienza di grup¬ 
po sociade ». 

Nasce il Quaderno del lavoratore: 
un foglio « scritto a mano e a ca¬ 
tena. Il capogruppo faceva quattro 
copie, le distribuiva. 1 quattro che 
ricevevano il giornale s'impegnava¬ 
no a ricopiarlo e a diffondere le 
nuove copie. E così, leggendo e scri¬ 
vendo, la gente si riavvicinava dopo 
anni alla discussione politica ». 

Dice Nanni Lxiy: « Massola e lo 
sciopero del '43 sono p>er noi l'occa¬ 
sione per raccontare proprio questa 
rinascita dell'attività politica all'in- 
temo di un regime totalitario. Que¬ 
sti primi gruppi guidati da Massola 
rappresentano la presa di coscienza 
della classe operaia contro il fasci¬ 
smo ». Le telecamere seguiranno 
« Pietro » nella Torino di quegli an- 
segue a pag. Ili 















Fonu' 


iTA\/MA 

ha messo nella sua rete 

lo stivale 


MILAMO 

IINO®L 


GENOVA 


CAGLIARI 




E non solo lo stivale, ma anche la Sviz¬ 
zera e la Grecia. La nostra rete ha ma¬ 
glie fitte dalle quali non sfugge nessuna 
delle città importanti purché abbia un 
aeroporto. Cosi oggi è finalmente pos¬ 
sibile girare in lungo e in largo l'Italia 
in poco tempo, senza fatica e a prezzi 
convenienti. Devi andare a Bologna? 
A Catania? C'è un moderno jet Itavia 


che ti aspetta, ogni giorno. Arriverai In 
perfetto orario, fresco come quando sei 
partito e col sorriso sulle labbra, gra¬ 
zie alla perfetta efficienza dei servizi 
Itavia, la moderna compagnia aerea ita¬ 
liana. Chiedi informazioni al tuo agen¬ 
te di viaggio o direttamente ad un uf¬ 
ficio Itavia, anche per servizi charter in 
tutta Europa e nel bacino mediterraneo. 


^CATANIA 


entusìastìcameiite Jet 








L'uomo-ombra 
dello sciopero del marzo '43 
a Torino 


Ancora Nanni Loy durante uno dei dibattiti con 
i giovani sui fatti rievocati dal programma TV 


segue da pag. 109 

ni. Massaia, jx-t evitare che la iwli/.ia arrestan¬ 
do uno del movimento potesse distruggere tutta 
l'organizzazione aveva messo a punto un siste¬ 
ma a compartimenti stagni: i gruppi di attivisti 
non si conoscevano fra loro; « Pietro » era una 
specie di uomo ombra, qualcuno lo ha visto 
per la prima volta soltanto oggi, quando Mas¬ 
sola, con Loy e Ivan Palermo, si è recato a 
trovarlo: « Io ero l'uomo che nascondevi nella 
soffitta », « lo ero l'amico misterioso di tuo 
marito ». Le telecamere hanno ritrovato i luo¬ 
ghi di allora, la tipografia dove nel '43 venivano 
stampati i volantini « di notte e all'insaputa del 
proprietario »: è rimasta come allora; l'alloggio 
e l'armadio segreto dove dormiva Massola: oggi 
c'è un asilo. 

Gli amici di « Pietro »: Luciano Moglia, impic¬ 
cato dai tedeschi; Olmo, l'edicolante cieco che 
distribuiva i manifestini e riconosceva « dal¬ 
l'odore » chi cercava di ingannarlo, morto; Leo 
Lanfranco, ucciso dalle brigate nere. Ma molti 
sono rimasti e parleranno di quegli anni; Gu¬ 
stavo Comollo; Luco, operaio alla Riv; la mo¬ 
glie di Lanfranco: sono tornati nella soffitta 
dove abitava nel '43; Angelina Busso: Massola 
sfuggi all'arresto perché aveva lasciato la sua 
casa poche ore prima; la moglie di Luciano 
Moglia; i fascisti perquisirono l'alloggio men¬ 
tre c’era Massola ma non riuscirono a trovar¬ 
lo; Giuseppe Alciata. 

E' una storia gonfia di pagine dolorose ma 
anche di speranza, entusiasmo. Dice Nanni Loy: 
« Abbiamo cercato di ricostruire la Torino del¬ 
l'antifascismo attraverso interviste collettive, 
lasciando che i ricordi nascessero dal ritrovar¬ 
si dei protagonisti: una storia vera senza il 
sapore stantio della rievocazione ». Lo sciopero 
del '43 e poi i ^omi del Governo Badoglio 
quando, secondo Ribbentrop, nell'Italia setten¬ 
trionale « erano ormai diffusi i sintomi di una 
preoccupante ribellione ». Giorni lontani ma 
non dimenticati. E perché il ricordo rimanga 
vivo, soprattutto fra chi quel periodo non ha 
vissuto, Loy e Palermo hanno voluto che alla 
trasmissione partecipassero i giovani. Per di¬ 
scutere, magari criticare, ma anche, e soprat¬ 
tutto, per imparare una lezione di dignità e 
coraggio. 

Pietro Squillerò 


Tre città in guerra: Torino, la coscienza operaia 
va in onda martedì /7 ottobre alle ore 21,15 sul Se¬ 
condo Programma televisivo. 


Noi con qualsiasi cibo, perchè il cracker DORIANO 
consente di mangiare quello che desideriamo. 

È un cracker puro, prodotto esclusivamente con 
oli ve g etali. DORIANO, il solo cracker con un segreto: 
l’arte di lievitazione DORIA. 


Cracker Doria 


io lo divoro 
col cioccolato 
e voi? 


Ili 




« Thrilling» in TV: gli uomini che ven¬ 
dono il foro fucile a! miglior offerente 


Pat Denard: 
d'origine 
napoletana, 
è presidente 
della « Black 
Eagle 
International 
Ass. », che tratta 
munizioni ed 
equipaggiamenti 
beUici. « In 
fondo », dice, 
« sono un 
sentimentale » 



Gli 

avventurieri della 

sventura 


«Nessuno di noi è mai diventato ricco. E nep¬ 
pure, per quanto ne so, vecchio. Meglio cosi a. 
Quattro ritratti di mercenari. Lo strano miscu¬ 
glio di Pat Denard: spaghetti e carri armati. Si 
presenta come un uomo «sempre disposto ad aiu¬ 
tare, a consigliare chiunque si trovi in difficoltà» 


di Enzo Biagi 


Milano, ottobre 

H anno i loro ritrovi: a Pari¬ 
gi lo « Chat Noir », a Lon¬ 
dra lo « Zambesi ». Molta 
musica, molto whisky, 
qualche ragazza. C'è sem¬ 
pre di passaggio un camerata del 
Congo, del Sudan o dell'Uganda, alla 
ricerca di una vantaggiosa i>ossibili- 
tà di impiego. Un servizio di spio 
naggio americano ha aperto in In¬ 
ghilterra una specie di pensionato 
per alloggiare questi reduci di cui, 
una volta o l’altra, può tornare utile 


ringaggio. E’ una tranquilla villetta 
che ha sui tetti troppe antenne. Per 
incontrare il maggiore Jack Palmer, 
ad esempio, siamo ricorsi a un sem¬ 
plice avviso sul Times: gli offriva¬ 
mo l'occasione di tornare a sparare. 
Si è presentato puntualmente. 

Volevamo rievocare anche le im¬ 
prese del leggendario colonnello 
Jean Schramme, il comandante del 
battaglione Leopardo, !'« africano 
bianco », come si definisce, che nel 
novembre del 1967 lasciò la frontie¬ 
ra del Ruanda dopo aver abbando¬ 
nato, a Bukavu, nella sconfitta, l'ar¬ 
mata nazionale congolese. 

L'ex piantatore Schramme è un 
personaggio complesso: rappresen- 
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* 11 maggiore Jack Palmer, intervistato a Londra: « Sulla mia bandiera 
sta scritto: vivere ». A fianco, Enzo Biagi (con occhiali e cappello) 
a colloquio con il giornalista Timothy Green del « Sunday Times » 
di Londra, autore d'un libro sui mercenari (è il secondo da sinistra) 


ta le rabbie e i rimpianti dei colo¬ 
nialisti. è il protagonista di alcune 
sanguinose avventure che hanno 
sconvolto rAfrica. « Non è vinto che 
chi accetta la sua sconfitta ». ha det¬ 
to nel suo libro di memorie. E cita, 
jjer consolarsi e per trovare una 
conferma, un antico proverbio ban¬ 
tu: « Non sa niente la storia della 
prossima aurora ». 

», Jean Schramme ha trovato rifu- 

■. gio in Portogallo, a Lisbona. In uno 
squallido quartiere della città, alla 
pteriferia, ci sono una grande barac¬ 
ca, completamente vuota, e un uffi- 
■ cetto con due numeri di telefono 

^ che nell’elenco risultano intestati a 

una compagnia commerciale che pro¬ 
babilmente non esiste. Schramme 
' i è rimasto sgradevolmente sorpreso 
quando gli abbiamo chiesto un col¬ 
loquio; una mattina si è presentato 
sulla soglia del nostro albergo ac 
compagnato da un energico signore 
che ci ha consigliati di lasciar per 
dere, perché il colonnello « si è im¬ 
pegnato a non concedere nessuna 


intervista, ormai ha altri doveri, e 
il passato è passato ». Nell’Angola 
portoghese si combatte ancora. Chi 
sono i mercenari? C'è un po’ di tut¬ 
to: amanti del brivido, spostati, ex 
SS hitleriane. « paras » francesi, 
gente che fa la guerra avendo, tra 
gli obiettivi da conquistare, anche 
le banche o le miniere d’oro. La vit¬ 
toria era spesso festeggiata con la 
spartizione del bottino. 

Sono quattro i « soldati di sven¬ 
tura » che compaiono in questa pun¬ 
tata di Thrilling. Un italiano, Carlo 
Chiesa, che è rientrato nella vita di 
tutti i giorni; un francese, Jacques 
Perrier, che non sa adattarsi all’esi¬ 
stenza normale, ha dentro di sé 
qualcosa che lo spinge sempre ad 
andare lontano; l’inglese Jack Pal¬ 
mer; un pilota americano di origine 
italiana, Pat Denard, che non può 
più rientrare negli Stati Uniti, per¬ 
ché è inseguito dal fisco. 

Jack Palmer ha passato i cinquan¬ 
ta. ma si difende. Magro, lindo, 
posto, le mani ben curate, ha l’aria 
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Gli avventuierì della sventura 



Un altro famoso « soldato 
di sventura >: è il belga Jean 
Schranune, !'< africano bianco >, 
come anoa definirsi 


distinta di un impiegato della City. 
Il sorriso esangue sottolinea il suo 
definitivo distacco dalle vicende 
umane: assiste, non partecipa. Quan¬ 
do gli domandi: « Che cosa pensa dei 
negri? » non ha perplessità nell’e- 
nunciare la sua filosofìa: < Negri, 
bianchi, gialli o rosa per me non 
fanno alcuna differenza ». Si giusti- 
fica: « Io non sono che un esecuto¬ 
re, e sulla mia bandiera sta scritto: 
vivere. Prima ho combattuto per la 
Gran Bretagna, poi mi sono arruo¬ 
lato per Palmer, per Jack Palmer. 
Non è forse un nobile scopo, ma 
resta sempre un piossibile ideale, al 
quale desidero restare fedele fino al¬ 
la conclusione. Nessuno di noi è mai 
diventato ricco. E neppure, ^r 
quanto ne so, vecchio. Meglio così ». 

Se dovesse compilare qualche mo¬ 
dulo burocratico, Palmer non avreb¬ 
be pierplessità a dichiarare la sua 
vera professione: mercenario. Lui in 
materia di clienti o di datori di la¬ 
voro, non ha preferenze; • Dipende 
da quanto pagano ». E le sue richie¬ 
ste sono precise: « Centomila la set¬ 
timana, vitto e divisa a parte ». E’ 
dispiosto anche a svolgere incarichi 
di fiducia che escano dal consueto 
ambiente: giungla, boscaglia. 

Potrebbe eliminare un individuo, 
dietro segnalazione, anche qui, a 
Londra. Sempre che, si intende, 
le sterline offerte lo giustifichino. 


« La cifra », chiarisce il maggiore 
Palmer, « è in relazione con l’impxir- 
tanza della piersona, con le sue con¬ 
dizioni sociali. Più è famosa e p>o- 
tente, più bisogna piagare ». Ha fis¬ 
sato anche le tariffe: pier un grosso 
industriale e per un capto di Stato, 
tredici milioni, forse trattabili; pier 
un cittadino meno dotato, c’è ovvia¬ 
mente lo sconto: sei. Nella sua car¬ 
riera considera di avere all’attivo 
dai tre ai quattrocento morti, ma 
non bisogna essere severi con lui: 
ha salvato anche dei missionari e 
delle suore. Del resto non gliene im¬ 
porta nulla del giudizio della gente: 
« Non amo e non odio nessuno », di¬ 
ce, « e non provo molte emozioni. 
Uno non può piermettersi di averne. 
Sono uno spreco di energie ». 

Altro tipio M. A. (Pat) Denard, pre¬ 
sidente e direttore della « Black 
Eagle International Associated ». 
L’Aquila Nera tratta generi vari: 
munizioni, equipiaggiamenti, sede a 
Londra e succursali anche a Gine¬ 
vra e a Roma. Pat è ampio, forte, 
colorito acceso: papià e mamma era¬ 
no napioletani, e dal cognome devo¬ 
no essere state amputate alcune let¬ 
tere. E’ uscito da pxx:o dal carcere 
pier un confuso scambio di titoli, di 
certificati: una questione rimasta in 
sospieso. Pat Denard ha sempre in 
tasca un rosario di madrepierla, cu¬ 
cina con molta abilità, racconta che. 


quando rincasa la sera, deve trova¬ 
re nella stanza, pier sentirsi a suo 
agio, almeno due donne, pierché .sof¬ 
fre di solitudine. Si presenta come 
« un uomo che ama l’avventura, 
sempre dispiosto ad aiutare, a con¬ 
sigliare chiunque si trovi in difficol¬ 
tà ma non a combattere ». 

E’ un buon pilota, e non gli im- 
piorta nulla di quello che l’apparec¬ 
chio imbarca e della destinazione 


della merce. Vende a tutti, afferma 
con orgoglio, esclusi i Paesi comu¬ 
nisti e rirlanda. « La mia morale », 
dice, « si fonda sul buon senso: con¬ 
segno mitragliatrici soltanto quan¬ 
do un governo ne ha bisogno pier 
difendersi ». Era amico di Ciombe, 
che dipinge come « una eccellente 
piersona, un piolitico molto onesto ». 
Voleva anzi liberarlo, pier lui era 
pronto ad andare ad Algeri. Raccon¬ 
ta che spierava di garantirne il rila¬ 
scio con una cauzione di quattro- 
cento milioni di lire, e c’era già in 
Francia, pronto a decollare picr ti¬ 
rarlo fuori, un B. 26, « ma sfortuna¬ 
tamente arrivò la notizia che Ciom¬ 
be era morto ». 

Pat Denard ne ha viste tante: dal 
1935 sta seduto in una carlinga. Ha 
volato prima in divisa militare sui 
« Liberator », pioi pier molte compia- 
gnie aeree, venticinque mila ore di 
servizio, ogni tipio di apparecchio, 
pistoni, turboelica, reattori, « pioi », 
dice, « mi sono messo a piazzare 
queste macchine qua e là, dove ci 
sono dei matti che hanno voglia di 
sganciare bombe, di tirare raffiche. 
Ma io cosa c’entro? Non si direbbe, 
eppure sono un sentimentale. In 
certi momenti, quando entro in 
chiesa, non riesco a trattenermi. 
Penso a mia moglie uccisa dal can¬ 
cro. alla mia famiglia, agli amici e 
piango. Si capisce, la mia origine 
italiana. Sono, come dite?, molto 
sensibile... ». Pat Denard è il risulta¬ 
lo di uno strano miscuglio; spaghet¬ 
ti e carri armati. 

Enzo Blngl 


Soldati di sventura, sesta puntala di 
Thrilling, va in onda mercoledì 18 otto¬ 
bre alle ore 21 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 



presentatevi 

a torta alta! 


con la soddislaxiono 
di una torta fatta da Voi, 
buona, sana, genuina, 
alta e leggera, 
fatta col Lievito Vanigiiato 
PANE degli ANGELI 

il lievito - lievito,, 
per tutte le farine 


Premio Europeo 
Mercurio d'Oro 


• non dimniikicat*, p«r la buona 
tavolo, lutti 9IÌ ahri prodotti 
dolio Linoo PANEANGELIi 
budini, spozio, zaHorano, lò, 
cacao, camomilla, liovito por pizzo, 
focola, vonillino, occ. occ. 


GRATIS II • Nuovo Ricettarlo ■ Inviando 10 figurine con gli angioli ritagliate 
dalle bustine a PANEANGELI, C.P 96. 16100 GENOVA 
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Ce solo sesso nell’amoie? 



No! Amore è soprattutto 
proteggere chi si ama. Come? 

Con la nuova Assicurazione 
SAI per la famiglia. 

Tutte le garanzie 

C er proteggere la vostra famiglia, i vostri 
eni, la vostra casa e voi stessi, in un solo 
documento semplice e chiaro. 

E potete scegliere le garanzie che vi 
interessano, e scartare le altre. 

SAI: per pioteggae il vostro amore. 





Le regìe di Peter Brook ed Eugenio 

Barba si impongono a Venezia ne! XXX/ Festiva! internazionale della prosa 



di Guido Boursìer 


Venezia, ottobre 

O beron, il re degli 
Elfi, è un acro¬ 
bata sul trape¬ 
zio: dondola e 
volteggia nell’a¬ 
ria insieme al fido Puck, 
lo spirito burlone del So¬ 
gno di una notte di mez¬ 
za estate, la più « magica » 
fra le commedie di Shake¬ 
speare, « una celebrazio¬ 
ne del teatro, la celebra¬ 
zione della potenza crea¬ 
tiva in unione alla libera 
immaginazione », come di¬ 
ce il regista inglese Peter 
Brook dedicando lo spetta¬ 
colo che ha portato a Ve¬ 
nezia con la Royal Shake¬ 
speare Company « alla me¬ 
moria del Divadk) Za Bra- 
nou », la famosa compa¬ 
gnia di Praga, diretta da 
Otonriar Krejca, sciolta nel 
giugno scorso dalle auto¬ 
rità cecoslovacche. 

Nient'altro: non occorro¬ 
no, difatti, « note di regia » 
ad una rappresentazione 
che parla e s’impone da 
sola, con la forza della sua 
fantasia e della sua fre¬ 
schezza. Il Sogno di Brook 
ha fatto impennare questo 
trentunesimo Festival del¬ 
la prosa verso insoliti li¬ 
velli d’alta maestria arri¬ 
vando anche come un gran 
soffio d’ossigeno a vivifi¬ 
care una rassegna che an¬ 
dava estenuandosi tra le 
calligrafie della folta, e 
non del tutto necessaria, 


Bottom (rattorc Barry Stanton) si trasforma In asino per il sortilegio elei folletto 
Puck. E’ un mcHnento del « Sogno di una notte di mena estate » 
realizzato dalla Riryal Shakespeare Company eoo la re^ di Peter Brook. 
L’allestimento, presentato alla Fenice di Venezia, ha ottenuto un vivacissimo successo 


antologia scenica giappo¬ 
nese. Nato due anni fa e 
accolto come un capolavo¬ 
ro dalla critica inglese e 
successivamente da quella 
americana, l’allestimento è 
ora in Italia un meccani¬ 
smo perfettamente lubrifi¬ 
cato, capace di trascinare 
e conquistare i più tiepidi 
con un ritmo ed una viva¬ 
cità che si sviluppano in 
una miriade di trovate, 


senza perdere, beninteso, 
un momento della « ma¬ 
gia » scespiriana, fedele al¬ 
la sua lettera e soprattut¬ 
to al suo spirito di sottile 
e franco divertimento. 

La sorpresa comincia 
con la scena che Sally 
Jacobs ha montato alla Fe¬ 
nice: il Sogno, si sa, è una 
favola che si svolge nella 
foresta e sempre l’abbia¬ 
mo vista crescere fra la 


verdura, lussureggiante o 
stilizzata, ma qui non c’è 
ombra di verde. Ci sono, 
invece, tre alte pareti bian¬ 
che che circondano il pal¬ 
coscenico, scalette che por¬ 
tano ad una passerella im¬ 
mersa nel buio che i riflet¬ 
tori frugano rivelando ai 
lati due batterie, pedane 
che si protendono, una spe¬ 
cie di trampolino, mentre 
dall'alto scendono altalene 


e trapezi. Si pensa ad un 
circo o ad una sala da bal¬ 
lo, una specie di « Piper », 
come del resto s^gerisco- 
no le musiche di Richard 
Peaslee (con qualche pa¬ 
rentesi mendelssohniana) 
affidate al chitarrista John 
Zaradin ed ai percussioni¬ 
sti Tony McVey e Robin 
Weatherall: ritmi di rock 
e pop, molto belli e sugge¬ 
stivi, creano un clima da 


In una scenografia che ricor¬ 
da U circo o una sala da ballo 
rivivono fantasia e diverti¬ 
mento de!«Sogno dì una notte 
di mezza estate». Un omag¬ 
gio a Dostoevskij coinvolge 
lo spettatore nella «cerimo¬ 
nia» de! danese Od in Teatret 


Una notte brava 
con Shakespeare a tempo 








Lncorm isarry staiiioa con ocmina judc» suii»ua, 
id panni di TItania) e le c fato della favola 
liakespeariana. Nella foto a fianco, Na^aoka Teniko, 
amosa attrice In Giappone, è il gatto nel « kyògen 
Dodemo > tratto dal racconto di Eaopo 


musical comedy contempo¬ 
ranea per i giochi d’amore 
che intrecciano le coppie 
nel « bosco » fatto di spi¬ 
rali e grovigli lucenti di 
fili metallici. 

Ermia e Lisandro, E^- 
metrio ed Elena scambia¬ 
no baci e improperi, s’in- 
seguono e litigano mentre 
Oberon li sorveglia e Puck 
rimescola le carte spre¬ 
mendo a vanvera il succo 
del tiore che fa innamora¬ 
re: da un trapezio all’altro 
lo spiritello e il re degli 
Elfi si passano l’arbusto 
incantato, un piatto d’ac¬ 
ciaio tenuto in equilibrio 
su una bacchetta, come 
fanno i giocolieri cinesi. 
Oberon porta una lunga 
tunica viola, Titania verde, 
Puck un costume da pa¬ 
gliaccio color limone, so- 
sp>esa a mezz’aria una gran¬ 
de piuma rossa scende a 
fare da alcova per i grot¬ 
teschi incontri della regi¬ 
na delle Fate con Bottom- 
testa d’asino, mentre suo¬ 
na fragorosa la marcia nu¬ 
ziale e volano coloratissi¬ 


me stelle filanti di seta. 

1 compagni di Bottom e 
lui stesso, i « comici », so¬ 
no in canottiera e berret¬ 
to, filodrammatici della 
domenica, amici di bevute 
al « pub •: si dividono con 
sussiego le parti della « ri¬ 
dicola tragedia » di Piramo 
e Tisbe che reciteranno al 
matrimonio di Teseo, duca 
d’Atene. Vanno e vengemo 
tra platea e palcoscenico 
con effetti esilaranti, in un 
gioco d’equilibrio che con¬ 
trappone raffinatezze for¬ 
mali ad esplosioni di hu¬ 
mour sbracato. La sigla 
della regìa di Brook è pro¬ 
prio in questo delicato e 
risolto intersecarsi di di¬ 
versi piani: la lingua, con 
la maiuscola, del poeta, e 
la spontaneità, la natura¬ 
lezza d’una recitazione che 
sa coglierne la vitale robu¬ 
stezza, la sensualità, la 
strizzata d'occhio. 

Se riscoprire Shakespeare 
è senza dubbio riscopri¬ 
re l’ombrello, non so quan¬ 
ti l’abbiano fatto così fi¬ 
nemente, creando e poi di- 
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Una notte 
brava con 
Shakespeare 
a tempo 
di pop 


sfacendo un « sogno » che 
è anche una « notte bra¬ 
va »: adagio le coppie si 
ricompongono, le nozze 
mettono fine agli abbracci 
c ai battibecchi a spropo¬ 
sito, stinge l’entusiasmo 
dei « comici » mentre si 
rendono conto di dire 
sciocchezze, anche la dan¬ 
za « bergamasca » — che 
è un pezzo di bravura « po¬ 
polare » — si spugne al¬ 
l'improvviso. E’ un finale 
aflascinante, con la compa¬ 
gnia ormai stanca riunita 
faccia al pubblico, recitan¬ 
do gli ultimi versi di Obe- 
ron e Puck, mentre l'avven¬ 
tura — un’avventura tea¬ 
trale — rientra nei binari 
della routine, della vita di 
tutti i giorni dove la « fée¬ 
rie » ha scarso posto. 

Metti, una sera, a tea¬ 
tro, se il regista è uno spi¬ 
rito libero e gli attori s^ 
no affiatati, precisi, abili 
nelle sfumature del loro 
mestiere e nei giochi di 
prestigio; Alan Howard ha 
la doppia parte di Teseo e 
Oberon (non è infatti que¬ 
st'ultimo, in fondo, l'incar¬ 



Torgelr Wethal ed Else Marie 
LauJcvik in « Min Fars 
Hus >, lo spettacolo ispirato 
e dedicato a Dostoevskij 
da Eugenio Barba con 
la compagnia danese dell’Odin 
Teatret (nella fotografia 
in basso; una scena d’assieme) 


cola sala della Galleria 
della Fenice dal pavimen¬ 
to di legno, vuota d’ogni 
attrezzo se si eccettua la 
fila di lampadine che cir¬ 
condano la pedana come 
in una balera di campagna. 

La loro luce si fa incer¬ 
ta talvolta come durante 
un temporale, talvolta si 
spegne e allora gli attori 
fanno guizzare fiamme di 
cerini o candele, una lu¬ 
cerna appesa a una perti¬ 
ca. Segnano, le ombre e le 
luci, la penombra e il ba¬ 
lenio del fuoco, i diversi 
momenti dcH’azione, il suo 
ritmo, e sono, d’altra par¬ 
te, il richiamo più elemen¬ 
tare al tema che si « illu¬ 
stra ». cioè Dostoevskij, la 
sua vita lampeggiante e 
la sua opera dove i fatti 
vengono alla luce dalle 
oscure caverne della co- 
scienz.a umana, ribollenti 
di miti, di istinti. In effet¬ 
ti, aH’istinto e ai sensi, più 
che alla ragione, si rivolge 
questo spettacolo, anche 
se sembra di riconoscere 
una tumultuosa rievocazio¬ 
ne. il mondo di un inter¬ 
prete e profeta delle con¬ 
traddizioni d’oggi, la sua 
Santa Russia che cade in 
pezzi fra paesani ottusi e 
selvaggi, borghesi sfiniti, 
campagne soffocate e stra¬ 
de squallide. 

Una fisarmonica suona 
Occhi neri e Volga, Volga, 
un flautista beffardo e sa¬ 
tiresco soffia nel suo stru¬ 
mento, queU’uomo con gli 
occhi bendati sarà forse 
l’Idiota — o Dostoevskij 
stesso —, c’è un Giocatore 
.sepolto sotto una pioggia 
di monetine, un soldato, 
ci sono donne. Maria Ti- 
mofejevna o Gruscenka, 
e scene che alludono al¬ 
l’amore. altre all’orgia, si 
mima un delitto, sembra 
di riconoscere Raskolnikov 
o Dimitri, ci si guarda con 
odio, ci s’abbraccia con 
amicizia fraterna, si grida¬ 
no cose « in russo », si be¬ 
ve con violenza « alla ru.s- 
sa ». si balla « alla russa ». 
Tutto questo è detto in ma¬ 
niera assai abile, per fram¬ 
menti balenanti, come in 
un film non ancora mon¬ 
tato (magari un film di 
EjzenStejn), ma sbaglie¬ 
rebbe chi volesse a tutti i 
costi « leggere » e interpre¬ 
tare che cosa vede. 

Deve invece lasciarsi 
piuttosto colpire dalle va¬ 
rie sequenze in se stes:^, 
dai gesti, dagli atteggia¬ 
menti, dalle grida — quel 
« russo » appunto inventa¬ 
to —, dal sorriso faunesco 
dei musicisti, « partecipan¬ 
do », come dicevo, a qual¬ 
cosa che oltreché teatro è 
anche « cerimonia », un ri¬ 
to diretto a suscitare evo¬ 
cazioni collettive, certo, ma 
prima di tutto personali, 
a far scattare molle inter¬ 
ne. Nel « laboratorio » Bar¬ 
ba ha perfezionato i movi¬ 
menti e le voci dei suoi 
segue a pag. 12! 


nazione dei « sogni » del 
primo?). Gemma Jones 
quella di Ippolita e Tita- 
nia, e poi la sfilata dì tutti 
gli altri, da Robert Lloyd 
(Puck) a Barry Stanton 
(Bottom), gli «amorosi», 
le « fate », i musici, scesi 
fra il pubblico a stringere 
mani, mentre piovevano 
applausi. 

Gran bella serata, insie¬ 
me a quella successiva in 
cui il grupp» deirOdin Tea¬ 
tret di Hostelbro in Dani¬ 
marca, lo stesso che si è 
guadagnato solido rìsfietto 
con i precedenti allesti¬ 
menti veneziani di Kaspa- 
riana e Ferai, ha presenta¬ 
to Min Fars Hus, in italia¬ 
no La casa del padre, ispi¬ 
rato e dedicato a Dosto¬ 
evskij, con la regìa di 


Eugenio Barba. Due rap¬ 
presentazioni come que¬ 
ste sono sufficienti a qua¬ 
lificare e giustificare la ras¬ 
segna, anche se il cronista 
ha dovuto fare un brusco 
salto d’atmosfera. In 
Brook si raccolgono e si 
esaltano tutte le esperien¬ 
ze di una tradizione teatra¬ 
le; Barba, invece, colloca 
il suo lavoro nel compio 
delia ricerca com’è del re¬ 
sto nel programma del- 
rOdin, « laboratorio inter- 
scandinavo pier l’arte del¬ 
l’attore » da lui fondato ot¬ 
to anni or sono, al termine 
di pieregrinazioni, da Brin¬ 
disi dove è nato 34 armi fa, 
pier diversi Paesi, diversi 
mestieri e un’espierienza 
determinante come allie¬ 
vo del pxjlacco Grotowski. 


Anche l’idea del pubbli¬ 
co appare differente; 
Brook cerca, pur adottan¬ 
do soluzioni sceniche avan¬ 
zate e tutte le risorse del- 
l’immaginaziane, un collo¬ 
quio diretto e la comuni¬ 
cazione con il maggior nu¬ 
mero di spettatori; Barba 
propione espierimenti per 
una cerchia limitata, non 
una élite beninteso, ma 
una quantità di piersone 
ristretta, in modo che il 
contatto con l’azione tea¬ 
trale sia già fisicamente 
immediato, in un ambien¬ 
te raccolto che ne acceri- 
tui l’intensità. Sicché più 
che di spettatori si può 
parlare di « partecipranti » 
pier le sessanta piersone se¬ 
dute su quattro file dì pan¬ 
che a rettangolo nella pic¬ 


IIS 
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La scelta: 


AspicWnina 

(acido acetilsalicilico più chinina) 

sintomatico dell’influenza 
sintomatico del raffreddore 
antinevragico 

non deprime il cuore 


Aspichinina 

ha in più Tefficacia della chinina ( 



solo acido acetilsalicilico 


sintomatico dell’influenza 
sintomatico del raffreddore 
antinevragico 







UNA PENSIONE 
CHE SI ADEGUA 
CONTINUAMENTE 
AL COSTO DELLA VITA 


La vecchiaia non concede appuntamen¬ 
ti a data fissa: si rivela all'improvviso, 
allorché viene a spegnersi l'illusione, pro¬ 
pria della gioventù, di una vita immuta¬ 
bile ed infinita. 

Il giovane, per sua natura, non cono¬ 
sce previdenza: sia che scelga un impie¬ 
go « sicuro », sia che affronti la libera 
professione, sia che s'arrischi all'avventu¬ 
ra, il giovane pensa alla vita come ad una 
indefinita moltiplicazione dell'oggi: lo 
stesso entusiasmo, la stessa forza, la stes¬ 
sa situazione esistenziale. Invece, man 
mano che passa il tempo tutto gli muta 
intorno: la vita è un caleidoscopio in mo¬ 
vimento che, a ogni scossa, cambia di¬ 
segno, forma, colore. 

L'uomo adulto, invece, — o, meglio, 
l'uomo psicologicamente maturo — av¬ 
verte il senso della mutabilità e della pre¬ 
carietà della vita: l’oggi gli si rivela ir¬ 
ripetibile, per cui il suo problema si chia¬ 
ma domani. Quel « diritto alla pensione » 
che nella giovinezza suonò formula vaga, 
priva di una avvertibile realtà, diventa 
man mano p>ensiero dominante, talvolta 
preoccupazione. 

Chi nel nostro Paese non ha prospetti¬ 
va di pensione e chi, come tanti, reputa 
insufficiente per l’avvenire la propria si¬ 
tuazione pensionistica, è naturale che ve¬ 
da il progredire del tempo come una mi¬ 
naccia e valuti l’impari sfida fra l’accu¬ 
mulo di un capitale p>er la vecchiaia e la 
necessità di soddisfare le esigenze quo¬ 
tidiane: e forse si rammarica dell’impre- 
videnza giovanile... 

A costoro un’assicurazione sulla vita 


offriva già un buon margine di tranquil¬ 
lità, poiché bastava una polizza fatta per 
tempo per garantirsi una pensione o un 
capitale che consentisse una serena lon¬ 
gevità. Ma, finora, anche le assicurazioni 
erano esposte, come qualsiasi somma di 
denaro, al lento logorio della moneta, per 
cui molti esitavano ancora ad assicurar¬ 
si timorosi che la loro tenacia di rispar¬ 
miatori rimanesse delusa alla distanza... 

Ebbene, ogni titubanza è ormai ingiu¬ 
stificata. 

L’INA ha ideato e messo alla portata di 
tutti una f)olizza che non conosce la cor¬ 
rosione del tempo: rassicurazione per 
una « pensione » che si adegua continua- 
mente al costo della vita. 

Che significa? Significa che oggi chiun¬ 
que può garantirsi per l'età da lui stesso 
stabilita (55, 60 o 65 anni) una ■ pensio¬ 
ne » che cresce nel tempo nella stessa 
proporzione in cid dovesse crescere l’in¬ 
dice ufficiale del costo della vita, fino ad 
un massimo del 3% all’anno. Il 3% è il 
deprezzamento medio annuo della mone¬ 
ta calcolato su tempi lunghi e corrispon¬ 
de, grosso modo, alla quota dell’ultimo 
ventennio. 

Giunto all’età del pensionamento, ras¬ 
sicurato riceverà la sua pensione rivalu¬ 
tata a quel momento e, pur non dovendo 
versare più nulla, continuerà a percepir¬ 
la per tutta la vita godendo sempre del¬ 
l’adeguamento (fino ad un massimo del 
3% all’anno) in base alle variazioni del¬ 
l’indice del costo della vita, calcolate da 
quell’accorto guardiano dei fatti econo¬ 
mici che è l’Istituto Centrale di Statistica. 


E’, dunque, come se l’INA avesse stu¬ 
diato per voi, il passo da tenere su una 
scala mobile in discesa, cosi che possia¬ 
te salire nonostante il moto inverso del 
meccanismo. 

In questa nuova formula tutto è previ¬ 
sto: in caso di prematura scomparsa, le 
somme versate dall’assicurato saranno re¬ 
stituite agli eredi con la maggiorazione 
adeguativa. Sarà stato come aver depo¬ 
sitato del denaro a favore della famiglia, 
senza temere la sua svalutazione e il « ta¬ 
glio » per le imposte di successione dal¬ 
le quali è esente. 

Questa nuova polizza costituisce un 
passo rivoluzionario che l’INA ha com¬ 
piuto a favore degli assicurati i quali ne 
guadagnano non soltanto In sicurezza e 
serenità ma anche nel rendimento finan¬ 
ziario delle somme versate, che è il più 
elevato nel campo delle assicurazioni 
sulla vita. 

Alla società attuale proiettata verso un 
futuro in continua e rapida evoluzione 
occorre anzitutto immaginazione. L’INA 
si è dimostrato capace di questa moderna 
prospettiva a lungo termine. Quattro anni 
or sono, nel 1968, proprio quando l’INA 
lanciava sul mercato italiano le sue pri¬ 
me polizze « adeguabili », uno studente 
francese scriveva quasi per scherzo sui 
muri dell’università parigina: « l’immagi¬ 
nazione al potere ». Credeva di scrivere 
uno dei tanti slogans contestatori di quel 
'68; tracciava invece con disinvoltura la 
più intelligente frase del secolo: la socie¬ 
tà si salva se sa guardare al futuro, e il 
futuro è figlio deU’immaginazione creati¬ 
va dell’uomo. 




CENTRI 

DIDATTICI 


Una notte brava 
con Shakespeare a tempo 
di pop 




MAGUERIA ANTIREUMATICA 
E MUTANDE PER DONNA, 
UOMO E BAMBINI 
ventriere termiche . 
ginocchiere anatomiche 
coprispalle termiche 
scarpe da letto 
scaldamani 


IN VENDITA NELLE FARMACIE, ORTOPEDIE E SANITARIE 


Ogami Makoto è il prete-mago in « Hawaki », 
trascrizione giapponese per il palcoscenico 
della ballata di Goethe « L'apprendista stregone » 


diventare uno che conta 


segue da pag. II8 

attori sino a fargli raggiun¬ 
gere una grande carica 
emotiva, li ha trasformati 
in straordinari strumenti 
allusivi: come in una spe¬ 
cie di seduta psicanalitica 
di gruppo l’azione può 
riempirsi allora di signifi¬ 
cati segreti, desideri e di¬ 
sgusto, imbarazzo o im¬ 
provvise felicità, voglie e 
paure, simpatie o antipa¬ 
tie. C'è uno spettacolo in¬ 
dubbiamente, ma sessanta 
maniere di coglierlo ed es¬ 
serne colti, di riconoscer- 
visi o non riconoscerA'isi, 
una per ciascuno dei pre¬ 
senti. 

Ed è, naturalmente, una 
realizzazione da vedere più 
volte, ogni volta trovando¬ 
vi motivi diversi di rilles- 
sione. L’unica citazione 
dostoevskiana richiamata 
esplicitamente è che « ca¬ 
pita a volte che inconscia¬ 
mente si affollino alla men¬ 
te un'infinità di cose strane 
persino al momento in cui 
si è condotti al patibolo »: 
può aiutare a capire l’alle- 
stimento, la sua idea fon¬ 
damentale di una massima 
libertà, la tensione verso 
una folla di « cose strane », 
nel momento stesso in cui 
è sicura una costrizione ir¬ 
rimediabile, il patibolo. Ma 
mi pare chiaro che per 
Barba non è importante 
capire quanto essere. 

Avrei io, invece, voluto 


comprendere più a fondo 
la poesia del « nò • giap¬ 
ponese, l’incanto esaltato 
dagli appassionati: a Ve¬ 
nezia si son visti alcuni 
saggi di questo tipo di tea¬ 
tro, del « kyògen » che lo 
accompagna e del « kabu¬ 
ki », ma hanno lasciato 
piuttosto freddi, forse p)er- 
ché mancava una parte 
della scenografìa tradizio¬ 
nale, forse perche il pub¬ 
blico occidentale è troppo 
lontano dalle rarefatte sti¬ 
lizzazioni. Di sicuro hanno 
deluso, nella dcx-umenta- 
zione sul Giappone che ha 
occupato cinque serate, gli 
spettacoli « moderni », per¬ 
sino disarmanti nella loro 
ingenuità. Qualcosa non ha 
funzionato nella scelta del¬ 
le compagnie poiché, esau¬ 
rito il repertorio classico, 
si poteva ben diversamen¬ 
te intorniare sui fermenti 
più attuali della scena nip¬ 
ponica, sugli organismi, gli 
attori, i registi e gli autori 
più avanzati, come quelli 
che a Monaco, per esem¬ 
pio, hanno portato in oc¬ 
casione delle Olimpiadi un 
allestimento giudicato una¬ 
nimemente it più interes¬ 
sante. Qui, invece, era qua¬ 
si impossibile legare la 
prosa giapponese al cine¬ 
ma, alle arti figurative, al¬ 
la musica che di quel Pae¬ 
se hanno in altre occasio¬ 
ni testimoniato la sorpren¬ 
dente evoluzione. 

Guido Boursler 


Apparecchiature 
ed impianti 
Longines 
alle Olimpiadi 
di Monaco 1972 


La Longinea ha impiegato alle 
Olimpiadi di Monaco le «uè mo- 
demittime apparecchiature di 
cronometraggio, che sono state 
pceaentate alla Stampa Italiana, 
con un numeroso intervento di 
giornalisti, al Museo della Scien¬ 
za e della Tecnica. 

La manifestazione, che ha susci¬ 
tato un notevole Interesse, he 
illustrsto il grande progresso 
tecnico compiuto dalla Longines 
nel settore della misurazione del 
tempo con rausilio della elettro¬ 
nica. 

Particoisrmante ammirato è sta¬ 
to il complesso video-Lortgines, 
la grande novità del settore cro¬ 
nometraggio, che permette la re¬ 
gistrazione televisiva delle im¬ 
magini. contemporaneamente a 
quella dei tempi. 

La precisione di tutte le appa¬ 
recchiature è elevatissima e la 
sicurezza del funzionamento as¬ 
soluta. 

Sono stati evidenziati i vantaggi 
che la Longines ha potuto trarre 
da queste esperienze per la prò- 
duzior>e com m erciale. In partico¬ 
lare sono stati ricordati l'orolo¬ 
gio da polso al quarzo • uKra- 
quartz » e ■ dlapaaon • ultronic •. 


Decidi tu del tuo avvenire preparati studiando a coso tuo. senza tralasciare le tue 
ottuoli occupazioni e presto sarai onche tu "uno che conto*’. Non esitore: TU PUOI. 

tu puoi 


Alcuni dei 100 corsi Accodenno SCUOLA MEDIA RAGIONIERE GEOMETRA 
PERITO INDUSTRIALE MAESTRA SEGRETARIA STENODATTILO LINGUE 
DISEGNO E PITTURA PROGRAMMATORE IBM PAGHE E CONTRIBUTI GIORNA 
LISTA ARREDAMENTO FIGURINISTA VETRINISTA ISTITUTO ALBERGHIERO 
FOTOGRAFO RECITAZIONE REGIA E PRODUZIONE CINE TV INFORTUNISTICA 
STRADALE ESTETISTA SARTA DISEGNATORE TECNICO RADIO TV MECCA 
NICO ELETTRAUTO IMPIANTI IDRAULIQ TORNITORE SALDATORE EDILE 

ACCADEMIA 


ItnTSTO cotti Ht COttittOSMaZA ««TOtUZATl Mi WSIttftO MUA fi 


I CENTRI ACCADBVSA SONO APERTI A SABATO E LA DOMEMCA 
PER FACa/TARE L AFFLUSSO DEGÙ STUDENTI CHE LAVORANO 


I Cogrwne _ 
























Tornano rinnovati ii Telegiornale delle 13,30 e 

quello delle 17,30 


ALL’ORA DI PRANZO 
E AL’ORA DELIE 


Con una scenografia rinnovata è tornalo da dome¬ 
nica 1“ ottobre il Telegiornale delle 13,30, un’edizione 
la cui caratteristica è quella del più largo spazio ri¬ 
servato alla cronaca, alla cultura (attraverso la ru¬ 
brica Libri e Mostre di Vanni Ronsisvalle), al mondo 
dello spettacolo e allo sport. 

Nato circa quattro anni fa, il Telegiornale dell’ora 
di pranzo è diventato ormai un appuntamento con¬ 
sueto per quasi cinque milioni di italiani. La ragione 
del successo è stata fin dall’inizio la formula stessa, 
che ha anticipato in un certo senso quella poi adot¬ 
tata dall’edizione serale: giornalisti in video e colle¬ 
gamenti diretti con i luoghi stessi degli avvenimenti. 
Ogni domenica, tra l’altro, sono previsti collegamenti 
per le ultime notizie con gli stadi dove si apprestano 
a scendere in campo le squadre prolagoniste dei tor¬ 
nei calcistici di serie A e di serie B. 

Adesso, alta ripresa dopo la sosta estiva, il « cast » 
dei giornalisti che si alternano sul teleschermo è cosi 
formato: Gustavo Selva e Giuseppe Vannucchi sono 
i conduttori, Fulvio Damiani e Nuccio Fava trattano 


la politica interna, Mario Pinzanti e Libano Fratiini la 
politica estera, Gianni Manzolini la cronaca e Mau¬ 
rizio Barendson lo sport. Coordinano il lavoro del¬ 
l'intera équipe Salvatore G. Biamonte, redattore 
capo, Ottavio Di Lorenzo e Piero Forcella. 

Il sabato e la domenica, in coincidenza con i week¬ 
end, il Telegiornale delle 13,30 è preceduto da un 
appuntamento meteorologico affidato a Mario Pen¬ 
nacchi, l’esperto che ha debuttato sui teleschermi nel¬ 
l’agosto scorso quando il colonnello Bemacca era 
in ferie. 

Con la ripresa della fascia meridiana è stato ripri¬ 
stinato anche il Telegiornale del pomeriggio che abi¬ 
tualmente va in onda alle 17,30. Ouest’edizione ha 
sempre avuto una donna tra i giornalisti in video 
ed ora con la nuova ristrutturazione si è deciso di 
fare della giornalista l’unica protagonista, visto an¬ 
che il pubblico al quale si rivolge il Telegiornale 
stesso. Coordinano il lavoro redazionale Franco Fas- 
setta, redattore capo, Giovanni Maria Lisa e Nanni 
Cardona. 

















































-Se per tuo irarttq vuoi 
calzoni stiratissimi (^i giorno 
senza doverli stirare, 
allora vuoi lo stiracalzoni Reguitti. 



Lo stiracalzoni Reguitti, 
nei suoi vari modelli, 
ò inVendita presso 
I negozi di arredamento, 
casalinghi e 
articoli da regalo. 
















Sui teleschermi 
«Città in versi»: 
un viaggio nella 
realtà sconosciuta 
della nostra 
vita quotidiana 


siamo rinqnieta poesìa 


gli alberi! Il Sud mi ricordava i mise¬ 
rabili incidenti della mia infanzia, le 
mie vacanze desolate, l'orrenda quan¬ 
tità di forza e di scienza che la sorte 
ha sempre allontanato da me. No! non 
passeremo l'estate in questo borgo ava¬ 
ro dove non saremo mai altro che or¬ 
fani fidanzati. Voglio che questo mio 
braccio indurito non trascini piu " una 
cara immagine " ». Quanta nostalgia è 
repressa e bruciata in questa determi¬ 
nazione. Ma l'arte e la poesia moderne 
non potevano nascere che in mezzo 
al paesaggio della tecnologia trionfante. 
Possiamo forse immaginare il cubismo, 
dada o il .surrealismo germinare sotto 
l'impulso della vita campestre? (Che 
poi un quieto soggiorno in campagna 
possa giovare al lavoro dell'artista o 
del poeta questo è un altro discorso). 

Il momento liberatorio, senza più re¬ 
sidui nostalgici, viene quando il modo 
di esistenza metro|X)litano appare pre¬ 
gnante e inevitabile come un fatto di 
natura. Ma ormai connaturato, ap¬ 
punto, al nostro sistema nervoso, que¬ 
sto stile di vita .sussultorio, di gesti 
bruschi, tempo cronometrato, riflessi 
accelerati, questo percepire la realtà 
a scatti come nei film, il brulichio 
anonimo e avvolgente, tutti questi fe¬ 
nomeni noi li conosciamo fin troppo 
bene e non ce ne accorgiamo più: il 
loro vero senso si mostra, staccato 
da noi e vivido, forse nel silenzioso 
momento in cui decidiamo o siamo in 
grado di fermare la nostra macchina 
psicologica lasciando funzionare la so¬ 
la intelligenza delle cose. Allora re¬ 
cuperiamo, dolorosamente stupiti o 
divertiti (questo dipende dal caratte¬ 
re e dalla fortuna), un'esperieitza con¬ 
servata o.scuramente in qualche ango¬ 
lo nascosto della nostra consapevo- 
lezjza. 

Proprio questa è l’operazione che fa 
la poesia; con le parole e con le im¬ 
magini sprigionate dalle parole ci fa 
scoprire come siamo. Un programma 
televisivo che si propone di rappre¬ 
sentare Città in versi ha il vantaggio 
di comunicare un messaggio concreto, 
ma anche corre il rischio di esaltare 
l'aspetto spettacolare del discorso poe¬ 
tico. Quali poeti scegliere per rap¬ 
presentare la vita di una metropoli? 
E con quali immagini visive, dinami¬ 
che prolungare l'effetto suscitato dalle 
immagini contenute dentro le parole? 


Come, aiutati dalla sensibilità e dalle immagini 
dei poeti di oggi, è possibile fermare l'universo 
brulicante di suoni, movimenti, percezioni che 
ci circonda e frastuona recuperando, a volte 
dolorosamente, la sola intelligenza delle cose 


inesistenti ci assediano perché i poeti 
possano far finta di niente. 

Ovviamente è impossibile ridurre a 
una sola cifra l'intera poesia moderna 
Facciamo una supposizione; che il poe¬ 
ta cominci a essere moderno nell'atto 
di scoprire che la natura, avendo per¬ 
duto la sua fisionomia di madre su¬ 
blime e soccorritrice, non gode più il 
privilegio di elargire immagini serene, 
simboli misteriosi e struggenti pienez¬ 
ze. C’è altro che preme e incalza con 
i suoi significati. Il cosmo è diventato 
una colonia della tecnologia, la natura 
un’appendice dei grandi agglomerali 
urbani. A sconvolgere l'equilibrio tra 
città e campagna è proliferato l'uni¬ 
verso sordido e scintillante delle me¬ 
tropoli: convulso, brutalmente fram¬ 
mentario. ralhnato e volgare, sempie 
più esteso e iKtpolalo, mostruosa e 
abbagliante passerella di lussi, follie, 
miserie c crudezze inaudite. Se la na¬ 
tura olfriva ancora al poeta romanti¬ 
co un pae.saggio di simboli e come 
una consonanza di echi deU'anima. la 
metropttli s'impone al p<x?ta deH’età 
industriale come un grande magazzino 
di percezioni rapidamente consumabi¬ 
li: le sue strade sono simili a un na¬ 
stro trasportatore di oggetti da rigat¬ 
tiere e di manufatti nuovissimi: i suoi 
luoghi e i suoi Iratfici stimolano innu¬ 
merevoli immagini materiche, cinetiche 
e sonore, che la mente sovrappone, 
confonde, riflette ossessivamente. 

Arthur Rimbaud lu il primo poeta 
che. circa un secolo fa, .scelse recisa¬ 
mente la scabra modernità « contro • il 
fa.scino persistente ma ormai scarsa¬ 
mente significativo della natura: • La 
città, col suo fumo e i rumori dei 
telai, ci seguiva lontanissimo per i 
sentieri. Oh, l'altro mondo, l'abitazio¬ 
ne benedetta dal cielo e dall’ombra de¬ 


di Alfredo Giuliani 


Roma, ottobre 


L a poesia moderna è segnata 
dall'angoscia e dal sentimento 
della dissociazione; che non 
vuol dire trovarla sempre an¬ 
gosciosa e schizoirenica, né 
che sia priva di « naturalezza » nello 
stile. Significa che il poeta moderno 
urta nel mondo in cui vive e sa che 
questo mondo non gli riconosce alcuna 
lunzione precisa (per l'opinione comu¬ 
ne il poeta è ancora uno che si avvol¬ 
tola nell'irrealtà, uno che mastica pa¬ 
role superflue, mallo o patetico buf¬ 
fone). 

Sarebbe ridicolo che in tali condi¬ 
zioni il poeta coltivasse ispirazioni eva¬ 
sive e porgesse l’orecchio alle spighe 
che fremono al rezzo estivo. Egli può 
carezzare il nostro orecchio (avido, del 
resto, di elementari dissonanze), ma è 
raro che non sogghigni, che non trasci¬ 
ni le parole oltre il loro senso, non ci 
aggredisca con immagini sgradevoli, 
non ci tratti con insolente familiarità 
quasi a sfidare la nostra indifferenza. 
Quando è tenero la sua tenerezza ha 
qualche cosa che stride. Quando è 
aspro e tetro può darsi che ci comu¬ 
nichi un intenso scn.so di colpa (« per¬ 
ché non riesco a essere allegro? »). E 
quando si diverte avvertiamo un serio 
malessere nei suoi giochi di parole. 

Per il medesimo motivo che spingeva 
Baudelaire ad affermare che ■ gli eie 
giaci son tutte canaglie ». dovremmo 
dilfidare dei poeti contemporanei dal 
discorso semplice o di eloquente im¬ 
mediatezza. Viviamo una vita ingombra 
di complicazioni: troppi problemi ci 
toccano e troppe soluzioni di problemi 


Walter Maestosi, che appare 
anche nella foto in alto, 
e Laura Glanoli: sono le < voci » 
del programma TV 


11 problema che si saranno posti i 
curatori della trasmissione sarà stato 
certamente quello di non tradire le pa¬ 
role che hanno scelto e di dar loro 
uno spessore. Le immagini televisive 
sono estremamente « tattili » e la sin¬ 
tassi con cui sono costruite ha par¬ 
ticolari virtualità ritmiche. Le imma¬ 
gini visive valgono quanto le parole, 
sono in realtà parole di un discorso 
muto. 

Ecco dunque un’opportunità di ve¬ 
dere come la po^ia verbale e la poe¬ 
sia delle immagini possano penetrare 
simultaneamente nel cuore dello spet¬ 
tatore, quel cuore che egli tiene di so¬ 
lito accuratamente nascosto sotto la 
prosa. 


Città in versi va in onda domenica 
15 ottobre alle ore 22.20 sul Secondo 
Programma televisivo. 
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// video ha un ruoto preminente nelle eiezioni americane 


A colpì dì Carosello la 

della Casa Bianca 



Per cercar di 
contenere i costi, 
una legge ha 
fissato un limite alle 
spese pubblicitarie 
dei candidati. 
La tattica TV di 
McGovern e Nixon 


di Rodolfo Brancoli 


New York, ottobre 

S ul teleschermo compare un 
esercito in miniatura, sem¬ 
bra sia stato saccheggiato 
un negozio di giocattoli; 
soldatini, aerei, una flotta 
di navi disptosti come per una bat¬ 
taglia sul ripiano di un grande ta¬ 
volo. Poi un braccio si abbatte sul 
tavolo e spazza via metà dell'eser¬ 
cito, mentre una voce spiega che è 
esattamente ciò che accadrebbe se 


il senatore McGovem, con le sue 
proposte di una forte riduzione del 
bilancio della difesa, venisse eletto 
il 7 novembre presidente degli 
Stati Uniti. 

Ecco un esempio di pubblicità 
politica a pagamento, in questo ca¬ 
so promossa dai repubblicani, che 
a cinque settimane dalle elezioni 
comincia a comparire con frequen¬ 
za crescente sui teleschermi, nei 
programmi delle tre reti nazionali 
e in quelli delle migliaia di stazioni 
locali. 

Negli Stati Uniti, benché le mag¬ 
giori reti abbiano alcuni program¬ 


mi dedicati al dibattito politico, 
non esiste tuttavia qualcosa di si¬ 
mile alla nostra Tribuna politica, 
che il sistema basato su televisioni 
commerciali non può prevedere. 
Ogni partito, ogni candidato, deve 
perciò acquistare il tempo televisi¬ 
vo, e usare del mezzo televisivo se¬ 
condo le più moderne tecniche di 
propaganda, sjiesso affidandosi ad 
agenzie specializzate che si c^cu- 
pano abitualmente di automobili o 
di detersivi. 

Il costo è estremamente elevato. 
Per le elezioni generali del 1956 i 
segue a pag. 128 


12S 








sfida 





I due protagonisti delle 
elezioni di novembre: 
Nixon, qui sopra con la 
moglie (le consorti sono per 
solito assai importanti 
nelle campagne 
presidenziali americane ) ; 
a fianco McGovem 
(terzo da sinistra sul palco) 
festeggiato dagli esponenti 
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democratici dopo la 


vittoria alla Convenzione 











AUTORIZZAZIONE MINISTERO SANITÀ 

IX'C l’iihb. N. 3410 del 10-7-72 Reg N 1,363-13*3/A 


I due Aspro per liberarvi 
dal vostri malesseri. 

ASPRO MICROMZ/.ATO ASPRO KFFERVESCENTE 

IN comprf:sse al limone 


Ecco cosa dovete fare 
per liberarvi 
da questi malesseri. 


segue da pag. 126 

candidati spesero complessivainen- 
te p>er TV e radio 6 miliardi di lire; 
nel 1968, secondo la Commissione 
federale delle comunicazioni, 25 mi¬ 
liardi. Per cercare di contenere il 
costo crescente delle elezioni, una 
nuova legge fissa quest'anno un 
tetto di spesa, per la pubblicità a 
pagamento, di due miliardi di lire 
per ciascun partito in programmi 
sulle reti nazionali, con la possibi¬ 
lità di spenderne altri tre in prò 
grammi locali, negli Stati in cui a 
giudizio dei candidati vale la pena 
di fare uno sforzo aggiuntivo. I de¬ 
mocratici, se non avranno difficoltà 
finanziarie, investiranno tutto ciò 
che la legge consente nei program¬ 
mi televisivi; i repubblicani, che pu¬ 
re non hanno problemi finanziari, 
è probabile spenderanno di meno. 

Questo apparente paradosso spie¬ 
ga insieme tutta l’importanza del 
mezzo televisivo nella campagna 
presidenziale, e la diversa posizicx 
ne di partenza dei due candidati. 
Nixon, presidente uscente, non ha 
certo bisogno di pubblicizzare la 
sua immagine e nello stesso tempo 
è sui teleschermi quando vuole, 
ogni suo gesto « fa notizia », si 
tratti di una decisione di politica 
estera o del taglio del nastro in 
una inaugurazione. McGovern al 
contrario ha bisogno di sfruttare 
tutto il tempio a disposizione; egli 
era ancora a gennaio un oscuro se¬ 
natore di uno dei più piccoli e insi¬ 
gnificanti Stati, ed è ancora oggi 
malgrado tutto uno sconosciuto per 
la massa degli elettori. Egli deve 
quindi costruirsi un’immagine pub¬ 
blica, deve provare all’elettorato 
che ha la statura del presidente, 
che ha idee precise sui maggiori 
problemi. 

Ecco quindi, abbastanza chiara, 
la strategia pubblicitaria dei due 
candidati. I democratici sono par¬ 
titi per primi, l’il settembre, con 
un « carosello » di 5 minuti, e sono 
venuti via via intensificando la loro 
presenza: due dozzine di mini-pro¬ 
grammi di 30 e 60 secondi ciascu¬ 
no, nove « caroselli » e, finora, una 
biografia filmata di mezz’ora (co¬ 
sto di solo tempo televisivo, esclu¬ 
se le spese di produzione, 45 mi¬ 
lioni di lire). 

La biografia di McGovem — gli 


studi, l’esperienza in guerra, l’atti¬ 
vità di uomo politico — è la prima 
di una serie di nove trasmissioni di 
mezz'ora che i democratici, se 
avranno abbastanza fondi, intendo¬ 
no mettere in onda da qui alle ele¬ 
zioni, con lo scopo dichiarato di 
oli ri re del loro candidato un’imma¬ 
gine positiva, costruttiva, di uomo 
àll’altezza del compito gravoso di 
una presiilenza. 

McGovern. preoccupato dell’an¬ 
damento negativo dei sondaggi, si 
e reso conto che malgrado dal 
4 settembre — data tradizionale di 
inizio della campagna elettorale — 
abbia girato il Paese senza rispar¬ 
mio, non è ancora riuscito ad inci¬ 
dere sul piano nazionale. Agli occhi 
dell'elettore medio, secondo i .son¬ 
daggi, egli appare come una figura 
remota cui vengono applicate deli- 
niz.ioni stereotipate (« troppo di si¬ 
nistra », « troppo influenzato dai 

giovani ») e rivolte accuse che sono 
spesso frutto di disinformazione, o 
di errori di strategia del candidato 
democratico che per esempio sul 
tema-chiave della politica economi¬ 
ca e della sicurezza sociale ha cam¬ 
biato, strada facendo, le sue posizio¬ 
ni. Con il duplice effetto negativo 
di apparire come un candidato in¬ 
deciso, e insieme di essere identifi¬ 
cato ormai con posizioni giudicate 
errate dallo stesso McGovem. 

Nei programmi di mezz’ora il 
candidato democratico vuole perciò 
esporre a fondo il suo punto di vi¬ 
sta sui maggiori temi, in modo pa¬ 
cato e ragionato (egli intende fare 
qualcosa di simile alle famose 
« conversazioni accanto al caminet¬ 
to » radiotrasmesse dalla Casa 
Bianca al tempo di F. D. Roose¬ 
velt). Il 7 ottobre, nel quarto anni¬ 
versario della conferenza-stampa in 
cui Nixon, in piena campagna elet¬ 
torale del 1968, affermò che avreb¬ 
be potuto por fine alla guerra nel 
Vietnam più agevolmente di un 
presidente democratico, McGovern 
ha attaccato sul tema della guerra e 
della incidenza delle spese militari 
sui bilancio federale, ricordando 
alla nazione un’altra frase famosa 
di Nixop: « Quelli che hanno avuto 
a disposizione quattro anni per fa¬ 
re la pace e non ci sono riusciti, 
non hanno diritto ad altri quattro 
anni ». Uno slogan anti-Humphrey, 


mal di lesta 


naso chiuso 


I primi sintomi dell'Influenza e 
del raffreddore sono quasi sem¬ 
pre starnuti, naso chiuso, gola 
irritata e, specialmente nell'in¬ 
fluenza, febbre. Gli occhi sono 
arrossali, lacrimano. Si sentono 
brividi di freddo. La bocca si 
secca. Questo è il momento di 
due Asp/o Micronizzalo in 
compresse. 

Infatti, grazie a una tecnica 
produttiva esclusiva, sviluppata 
dall'Istituto Ricerche Mediche 
Nicholas,* ogni compressa di 
Aspro Micronizzato contiene 
circa 150 milioni di finissime 
microparticelle di ac. acetilsa¬ 
licilico. 

Queste particelle, attraverso la 
mucosa dello stomaco, entrano 
nel sangue più rapidamente di 
qualsiasi altro ac. acetilsalicilico 
normale, a lenire i males.seri 
causati da influenza, raffreddo¬ 
re, reumatismi, stati febbrili e 
infiammatori in generale. 

Ed ecco cosa si deve fare. 

Al primo sintomo di males,se- 
re prendete due compresse di 
Aspro Micronizzato. Entrerà 
subito in azione per diminuire 
malessere, dolore e tempera¬ 
tura. 

Continuate a prendere due 
compresse di Aspro Microniz¬ 
zato ogni 3 ore finché la tem¬ 
peratura non sarà di nuovo 
normale e gli altri sintomi no¬ 
tevolmente attenuati. 


gota irritala 

Il mal di te.sta dipende soprat¬ 
tutto da tensione nervosa cau¬ 
sala da superlavoro, da preoc¬ 
cupazioni, da rumori o da ec¬ 
cessi. 

Si tratta di quel mal di lesta 
che spesso ha inizio nei mu¬ 
scoli più sensibili dietro al col¬ 
lo. Infatti quando sono tesi, 
questi muscoli si irrigidiscono 
premendo sui nervi e sui vasi 
sanguigni. 

Il risultalo è il dolore. 

Questo è il momento di pren¬ 
dere due Aspro Effervescente 
al limone, studiato per dare un 
rapido sollievo dai mal di testa 
dovuti a stati di tensione. 

Aspro Effervescente è indicatis- 
simo anche per calmare i di¬ 
sturbi periodici femminili, il 
mal di denti e le nevralgie. 
Quando uno di questi males¬ 
seri non vi dà pace, trovatevi 
un posto tranquillo, cercate di 
rilassarvi e fate sciogliere in un 
bicchier d'acqua due compres¬ 
se di Aspro Effervescente al 
limone. 

In un momento sarà pronta per 
voi una frizzante bevanda al li¬ 
mone, tollerata anche dallo sto¬ 
maco più delicato. 

Bevetela. 

Aspro Effervescente al limone 
entrerà subito in azione e sen¬ 
tirete il dolore diminuire, dimi¬ 
nuire. Cessare del tutto. 


Attenzione: Se dopo Aspro il malessere continua, consultate il 
medico. Per i bambini la posologia è precisata nei 
foglietti illustrativi inclusi nelle confezioni. 

* La Nicholas Inlematìonal Ltd. si avvale di 3 centri di Ricerche e 31 stabili 
menti di produzione distribuiti in tutti i continenti. 
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I giovani sono oggi fra i protagonisti della battaglia politica 
in America. Qui sopra e nella pagina di sinistra un corteo 
e un « sit in » durante la Convenzione repubblicana di Miami 


coinvolto con Johnson nella esca- mini-programma si conclude con la 

lation del conflitto vietnamita, e stessa frase, « McGovem... demo¬ 
ora usato contro lo stesso Nixon. cratico„. per il popolo », e con un 

Entro il 15 ottobre andrà poi in invito a inviare contributi in dena- 

onda una terza conversazione di ro: « la gente paga per questa cam- 

mczz’ora su un tema estremamente pagna », dice una scritta, « con i 

complesso e difficile da pubbliciz- suoi sudati dollari, mandate ciò 

zare, eppure così qualificante della che potete ». E anche qui c'è un sot- 

battaglia del candidato democrati- linteso polemico e un « messag- 

co; è il tema della « qualità » della gio »; McGovem — si vuol dire — 

vita della nazione, della « qualità » è il candidato della gente comune, 

del suo sviluppo. I programmi pub- finanzia la sua campagna con i pie- 

blicitari minori di parte democra- coli contributi di migliaia e mi¬ 
tica sono in genere brevi conversa- gliaia di cittadini, mentre Nixon è 

zioni tra il candidato ed elettori il candidato delle grandi corpora- 


Dm Aspro: 
per opri nolessere 
il rimMlio adotto. 



Mal di testa, 
mal dì denti, 
nevralgie: 
ASPRO 
Effervescente 
al limone. 



Raffreddori, 

influenza, 

reumatismi: 

ASPRO 

Micronizzato 

in compresse. 


comuni, registrate agli angoli delle 
strade, nei supermercati, nelle fab¬ 
briche, nelle fattorie. 

Il « messaggio » pubblicitario non 
mira tanto alla sostanza delle cose 


zioni e dei miliardari, non ha pro¬ 
blemi di denaro. 

I repubblicani hanno aperto uffi¬ 
cialmente la campagna televisiva 
per rieleggere il presidente il 25 


dette dal candidato, perché nel po¬ 
co tempo a disposizione non si va 
al di là di qualche slogan; mira 
piuttosto a far penetrare neH'eletto- 
re l’immagine di un candidato che 
parla con l'uomo comune ovunque 
nel Paese, che è dunque attento alle 
sue opinioni e ne conosce le esi¬ 
genze. II contrasto che si vuol crea¬ 
re è con un presidente, Nixon, lon¬ 
tano nella Casa Bianca, che non fa 
campagna nei centri del Paese, dun¬ 
que che è lontano dal popolo. Ogni 


settembre con un « carosello » di 
cinque minuti, un documentario 
sulle visite a Mosca e a Pechino di 
Nixon. « Ecco perché abbiamo bi¬ 
sogno del presidente Nixon ora più 
che mai » è la frase conclusiva di 
ogni annuncio pubblicitario, tutti 
impostati sulla illustrazione delle 
realizzazioni dell’Amministrazione 
con una sottolineatura particolare 
della politica estera da quando i 
sondaggi hanno dimostrato che è 
segue a pag. 131 


Atteniioiie: 

Se dopo Aspro 
il malessere continua, 
consultate il medico. 
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scherzare col fuoco 









A colpi di Carosello la sfida 
della Casa Bianca 



Una coreografia forse stravagante agli occhi degli europei 
accompagna sempre le elerioni USA. Eccone un aspetto: sono 
sostenitori di Wallace che inneggiano al loro candidato 


segue da pag. 129 

questo il punto di forza di Nixon. 
E il fatto che Breznev e Mao ven¬ 
gano usati come « agenti elettorali » 
di un presidente dice con più for¬ 
za di ogni altra cosa quale cammi¬ 
no abbiano fatto la jjolitica e l'opi¬ 
nione pubblica degli Stati Uniti nei 
confronti del mondo comunista. 

Anche qui il « messaggio » è chia¬ 
ro. Nixon viene presentato come 
l’uomo di Stato che si muove a li¬ 
vello mondiale, ascoltato e rispet¬ 
tato dai potenti del mondo. I suoi 
« caroselli » non attaccano l’opposi¬ 
tore, egli è al di sopra delle parti, 
è il presidente di tutti, superiore 
alle polemiche spicciole di una 
campagna elettorale. Il compito di 
attaccare duramente McGovem è 
stato affidato, nella strategia re¬ 
pubblicana, ai « democratici per 
Nixon », cioè a una organizzazione 
di democratici che si sono schierati 
quest’anno con il presidente repub¬ 
blicano sotto la guida del texano 
Connally, l’ex governatore rimasto 
ferito in quel fatale giorno di no¬ 
vembre a Dallas e impegnato fino 
a pochi mesi fa nel gabinetto Nixon 
come segretario al Tesoro. 

Il «carosello» dei soldatini, che 
attacca McGovem sul tema della 
difesa, è stato pagato dall'organiz- 
zazione di Connally. E così pure un 
secondo, un ritratto di McGovem 
che cade in mille pezzi ed è p>oi 
impossibile ricomjjorre perché egli 
ha molte facce, molte jjosizioni 
contraddittorie... McGovem contrat¬ 
tacca bollando Connally come l’ami¬ 


co dei petrolieri texani; e alla sua 
organizzazione ha riservato una 
delle sue rare battute di spirito. 
« I democratici per Nixon », dice, 
« sono un non senso: è come se gli 
indiani avessero formato un comi¬ 
tato per il generale Custer ». 

La messa in onda di questa mas¬ 
sa di trasmissioni politiche a paga¬ 
mento ha creato alle tre reti nazio¬ 
nali seri problemi. Sono saltati 
programmi già previsti da tempo, 
altri sono stati anticipati o p<»po- 
sti per venire incontro ai desideri 
degli strateghi delle due campagne, 
i quali cercano di ottenere le ore 
di maggiore ascolto (i>er esempio, 
subito prima o subito dopo il film 
serale) e soprattutto di ottenere 
che il loro programma non vada in 
onda mentre altre reti trasmettono 
programmi popolari. Così la bio¬ 
grafia di McGovem, originariamen¬ 
te prevista per le 21 di domenica 
1" ottobre, è stata anticipata di 
mezz’ora non appena si è saputo 
che un’altra rete avrebbe trasmes¬ 
so alle 21 il film Love Story. La de¬ 
licata storia d’amore interpretata 
da Ali MacGraw sarebbe stata una 
troppo temibile concorrente per 
quella del figlio di un pastore me¬ 
todista in corsa per la Casa Bianca. 

Quello che è mancato finora è il 
duello faccia a faccia tra i due can¬ 
didati. Nixon ne ha un brutto ri¬ 
cordo, i dibattiti con Kennedy nel 
1960 lo videro largamente perdente, 
e benché da allora abbia acquistato 
esperienza e padronanza del mezzo 
televisivo egli ha tutto da jjerdere 


in un confronto davanti alle tele¬ 
camere con il suo oppositore. L’irn- 
magine così faticosamente costrui¬ 
ta del nuovo Nixon, sereno e fidu¬ 
cioso. al di sopra delle parti, po¬ 
trebbe uscire ridimensionata da un 
confronto polemico in cui finirei^ 
be i>er emergere l’antica aggressi¬ 
vità. 

Al contrario McGovem ha tutto 
da guadagnare, agli occhi del pub¬ 
blico egli sarebbe sullo stesso pia¬ 


no del presidente, il confrcMito tra 
le due personalità (non necessaria¬ 
mente favorevole a McGovem) riu¬ 
scirebbe agevole p>er un elettorato 
che ancora sembra stentare a met¬ 
tere a fuoco la figura del candidato 
democratico. Per questo McGovem 
ha ripetutamente sfidato Nixon a 
un pubblico dibattito televisivo, ma 
è assai poco probabile che Nixon 
accetti. 

Rodolfo Brancoli 


Nuovo Durban’s 








Va in onda alla TV 
una serie di cinque programmi 
dedicati alle 

sinfonie e agli intermezzi d’opera 


Massimo Pradella 


Nato ad Ancona il 5 dicembre 1924, è assai noto negli ambienti 
ctdturali sia come direttore d'orchestra, sia come compositore. 
Diplomatosi giovanissimo in pianoforte e in violino è quindi pas¬ 
sato allo studio della composizione e della direzione alle scuole 
di Goffredo Detrassi, di Bernardino Molinari e di Fernando Previ¬ 
tali presso l’Accademia di Santa Cecilia. Fino al 1951 si distinse 
come violinista e come violista a Roma nell'Orchestra ceciliana, 
debuttando sul podio nel 1955. Veniva subito invitato in Germania 
e in Cecoslovacchia; e nella stagione '58-’59 fu direttore stabile 
del Gran Teatro del Liceo di Barcellona. E' attualmente uno dei 
più quotati direttori delle Orchestre RAI, dopo aver avuto la 
direzione stabile di quella di Torino e della « Scarlatti » di Napoli. 
Tra le sue composizioni spiccano una Fantasia per orchestra 
(1956), tre Quartetti (1948, 1951, I960), una Sonata per violino e 
pianoforte (1953), 20 Duetti per due violini e molta musica came¬ 
ristica. 

Con Massimo Pradella, a capo dell'Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, si aprirà il ciclo televisivo dedi¬ 
cato alle sinfonie e agli intermezzi d'opera. Nel suo programma 
figurano le sinfonie tratte da 11 matrimonio segreto di Cimarosa, 
da II portatore d’acqua e da/Z'Anacreonte di Cherubini, infine da 
La Vestale di Spontini. 


Fulvio Vernizzi 


Allievo di Hermann Scherchen, grazie al conseguimento di una borsa 
di studio « Arrigo Boito », il maestro Vernizzi, che è nato a Sasseto 
(Parma) il J luglio 1914, ha avuto per maestri di conservatorio a 
Parma Ghedini e D'Amato. Oltre ad un’intensa attività presso graridi 
orchestre italiane e straniere, svolge il proprio lavoro interpretativo 
a capo delle Orchestre sinfoniche della Radiotelevisione Italiana, so¬ 
prattutto a Torino e a Milano. 

Fulvio Vernizzi, compaesano di Giuseppe Vérdi, si esibirà appunto 
in pagine sinfoniche tratte dai lavori del Bussetano. 
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jQuan^o la 
lirica, eclissava la 
politica 


Sul podio deirOrchestra Sinfonica di 
Roma della RAI, i maestri Pradella, Aprea, 
Boncompagni, Vernizzi e 
Patanè fanno rivivere suggestivi momenti 
di famosi melodrammi. Ouvertures 
e intermezzi tra i pediluvi di Rossini e il 
contrabbasso della regina Vittoria 


di Luigi Fait 


Roma, ottobre 

L e « sinfonie avanti foptera »: 

ossia quei cinque, dieci mi¬ 
nuti scambiati dai ritarda¬ 
tari (di solito gente di mon¬ 
do, incipriata, abbonata alle 
prime file di platea e ai palchi di 
prim’ordine, non di certo al loggio¬ 
ne ) — tra sii improperi di chi si è 
già seduto — per una colonna sono¬ 
ra al loro lentissimo e ingombrante 
impossessarsi della poltrona- men¬ 
tre, su questo preludiare dell’orche- 
stra, musicologi e critici si mostrano 
tutt'altro che disattenti. Hanno scrit¬ 
to centinaia di saggi sulla storia del¬ 
la sinfonia, che etimologicamente 
significa « consonanza ». 

Essa — precisiamo — è pratica- 
mente una sonata per orchestra e il 
termine fu usato, fino agli albori 
del Settecento, per indicare una va¬ 
rietà di composizioni strumentali, 
giungendo al preciso significato di 
pezzo strumentale prima di un'opie- 
ra, di un oratorio, di una cantata. 
Lulli, Alessandro Scarlatti, Purcell, 
Haendel ne hanno lasciato esempi 
sublimi. Più tardi, tale forma di 
« sinfonia avanti l’opera » si svilup¬ 
pò indipendentemente dalle esigen¬ 
ze di scena, fino alle luminose par¬ 
titure di Mozart, Haydn, Beethoven, 
Brahms, e dei più recenti Bruckner, 
Mahler, Sciostakovic. In teatro è co¬ 
munque rimasta, più o meno, l'abi¬ 
tudine di introdurre l'azione con un 
pezzo sinfonico, detto, di volta in 
volta, preludio, sinfonia, « ouvertu¬ 
re ». Quando invece il brano per so¬ 
la orchestra si inserisce nel mezzo 
di un melodramma, lo si chiama 
« intermezzo ». 

La televisione ne offre in queste 
settimane un ampio panorama, arti¬ 
colato in cinque serate, rispiettiva- 
mente affidate alla direzione di Mas¬ 
simo Pradella, di Bruno Aprea, di 
Elio Boncompagni, di Fulvio Ver¬ 
nizzi e di Giuseppe Patanè, tutti a 
capo dell’Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana. 

Molte volte, la sinfonia di apertu¬ 
ra di uno spettacolo operistico, detta 
appunto anche « ouverture », è la 
pagina più indovinata dell’intero la¬ 
voro, o almeno quella che meglio 
predisFtone all’ascolto. Non c’è quin¬ 
di da stupirsi se i contemporanei di 
Rossini avevano giudicato inegua¬ 
gliabile il suo genio fin dalle sue 
introduzioni orchestrali. Un giovane 
— secondo la raccolta di anèddoti a 
firma di Mazzatini-Manis — scongiu¬ 
rò una volta il Maestro di rivelargli 
il segreto dei successi delle sue « ou- 
■vertures ». Il Pesarese gli rispose: 


« Asjjettate fino alla sera prima del 
giorno fissato per la rappresentazio¬ 
ne. Nessuna cosa eccita più l’estro 
come la necessità, la presenza di un 
copista che aspetta il vostro lavoro, 
e la ressa di un impresario in angu¬ 
stie, che si strappa a ciocche i ca- 
pielli. Al tempo mio in Italia tutti gli 
impresari erano calvi a trent’anni. 
Ho composto r " ouverture " del- 
VOiello in una cameretta del palazzo 
Barbaja. ove il più calvo e il più fe¬ 
roce dei direttori mi aveva rinchiu¬ 
so per forza, senz’altra cosa che un 
piatto di maccheroni e con la mi¬ 
naccia di non poter lasciare la ca¬ 
mera, vita durante, finché non aves¬ 
si scritto l’ultima nota. Ho scritto 
1’" ouverture " della Gazza ladra il 
giorno della prima rappresentazio¬ 
ne sotto il tetto della scala, dove 
fui messo in prigione dal direttore, 
sorvegliato da quattro macchinisti, 
che avevano l’ordine di gettare il 
mio testo originale dalla finestra, 
foglio a foglio, ai copisti, i quali lo 
aspettavano abbasso per trascriver¬ 
lo. In difetto di carta da musica, 
avevano ordine di gettare me stesso 
dalla finestra. Pel Barbiere feci me¬ 
glio: non composi " ouverture " ma 
ne presi una che destinava ad una 
opera semiseria chiamata Elisabet¬ 
ta. Il pubblico fu arcicontento. Ho 
composto 1’" ouverture " del Conte 
Ory stando a pesca, coi piedi nel¬ 
l’acqua, in compagnia del signor 
Aguado, mentre costui parlava di 
finanze spagnole. Quella del Gugliel¬ 
mo Teli fu scritta in circostanze 
presso a poco simili. Quanto al Afo¬ 
se non ne feci alcuna ». 

Delle quattro sinfonie rossiniane, 
che sotto la direzione di Bruno 
Aprea figurano nella seconda pun¬ 
tata televisiva, soltanto quella della 
Gazza ladra è descritta qui abba¬ 
stanza comicamente dal suo autore. 
Ed è anche intuibile il motivo per 
cui il Pesarese non amasse parlare 
di quella creata per L'assedio di Co¬ 
rinto (1826): per metterla a punto 
non andò a pes<^ e neppure costrin¬ 
se un impresario a strapparsi i ca¬ 
pelli. La condì infatti abbondante¬ 
mente con le note prese dal Salmo 
XXII di Benedetto Marcello. Lo per¬ 
dona l'illustre musicologo Luigi Ro¬ 
gnoni. assicurando che basta • il to¬ 
no della “ trascrizione " rossiniana, 
che pur conserva le stesse armt>nie 
e modulazioni di Marcello, per rico¬ 
noscere il personalissimo ripensa¬ 
mento drammatico operato dal Pe¬ 
sarese ». Con la già citata sinfonia 
della Gazza ladra (1817), Rossini 
chiudeva invece una prima serie di 
opere che s'aprivauio con un brano 
strumentale concepito senza alcun 
legame con il dramma che si sareb- 


Bruno Aprea 


Già noto in Italia e all'estero per l'attività concertistica svolta 
come pianista, si è dedicato dal '69 alla direzione d'orchestra. Ha 
compiuto gli studi pianistici sotto la guida del padre, Tito, al 
Conserx’atorio di S. Cecilia a Roma, iniziando a 18 anni l'attività 
concertistica in Italia. Ben presto, dopo i successi ottenuti presso 
le maggiori società concertistiche, potè estenderla in altri Paesi 
europei. Ha suonato sotto la direzione di Celibidache, Maag, ecc. 
Parallelamente all'attività pianistica i suoi interessi si rivolge¬ 
vano alla direzione d'orchestra avendo come maestro Franco Fer¬ 
rara e seguendo i corsi a Roma, Siena e Venezia. Nel '69 decideva 
di dedicarsi esclusivamente a quest’ultima tenendo il suo primo 
concerto come direttore al Teatro Regio di Torino nell'ottobre 
dello stesso anno. Successivamente è stato invitato a dirigere 
le più importanti orchestre sinfoniche italiane. Nel 70 ha diretto 
al « Festival dei due Mondi » la Medium di Menotti con la regìa 
dell'autore e recentemente ad Amsterdam, L'Afa, Rotterdam, il 
Rigoletto allestito dal « Nederlandse Opera ». 

Ha tenuto anche concerti con la Filarmonica di Stoccarda e con 
l'Orchestra Sinfonica della Radio di Bucarest. 

Dirigerà per il nuovo ciclo televisivo le sinfonie rossiniane dal- 
/’Assedio di Corinto, dalla Gazza ladra, dalla Scala di seta e dalla 
Semiramide. 
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Quando la lirica 
eclissala la pcditica 



Giuseppe Fatane 

Figlio del celebre direttore d’orchestra 
Franco Fatane perito in un incidente auto¬ 
mobilistico il 13 maggio 1968, Giuseppe 
è nato a Napoli il /* gennaio 1932. Dopo 
il compimento degli studi presso il Con¬ 
servatorio « San Pietro a Majella » (pia¬ 
noforte e composizione), ha esordito nella 
città natale nel 1951 in una memorabile 
Traviata. Da quel momento non si con¬ 
tano i suoi successi, soprattutto all’este¬ 
ro: dal ’61 al ’62 ha diretto il • Landes- 
theater » di Linz in Austria, passando in 
seguito alla direzione della « Deutsche 
Oper » di Berlino Ovest. Tra le altre or¬ 
chestre famose che l’hanno avuto sul 
podio si ricordano la Filarmonica di Vien¬ 
na e quella della • Scala > di Milano, non¬ 
ché quelle del « Covent Garden » di Lon¬ 
dra, del Teatro dell’Opera di Roma, del 
« San Carlo » di Napoli, la « Staatska- 
pelle » di Dresda e la m Suisse Romande ». 
Fatane dirigerà ouvertures e intermezzi 
da II segreto di Susanna, da I gioielli del¬ 
la Madonna e da l quattro rusleghi di 
Wolf-Ferrari; nonché da L'amico Fritz, 
dal Guglielmo Ratcliff, dalla Cavalleria 
rusticana e da Le maschere di Mascagni. 


be svolto sul palco. Si tratta di una 
azione, in questo caso, abbastanza 
clamorosa, ispirata ad un fatto di 
cronaca: una domestica di Palaiseau 
era stata accusata, processata e con¬ 
dannata a morte per la sparizione 
di una posata d’argento. Si scoprirà 
in seguito, ma troppo tardi, che l'au¬ 
trice dei furto era stata una gazza. 
Come era nella pratica dei musicisti 
« artigiani » del Settecento. Rossini 
non si preoccupava in definitiva di 
annunciare l'azione neppure psicolo¬ 
gicamente, ma gli premeva solo di 
elettrizzare il pubblico attraverso i 
• crescendo» e i vivaci battibecchi 
di violino e di viole, quasi una firma 
prima dell'azione. Più avanti deci¬ 
derà comunque di anticipare nel- 
r« ouverture » l’autentico contemito 
deU’opera, arrivando infine al bril¬ 
lante esempio del Guglielmo Teli. 
Il programma rossiniano prosegmrà 
con r« ouverture » dalla Scala di se¬ 
ta (1812), comp>osta dal musicista 
quand'era ventenne appena, eppure 
già in grado di fissare nel pe^o in¬ 
troduttivo una specie di comicità, in 
cui sembra addirittura di distingue¬ 
re nei due motivi fondamentali al¬ 
trettanti i>ersonaggi del genere buf¬ 
fo. Infine si eseguirà la sinfonia 
della Semiramide, che, per riprende¬ 
re le parole del Radiciotti ( il più au¬ 
torevole biografo rossiniano), « no¬ 
nostante i suoi difetti, deve conside¬ 
rarsi come il punto culminante del 
progresso fatto daH'opera italiana 
nel primo quarto del secolo XIX ». 


Precederà Rossini, nel ciclo televi¬ 
sivo, un omaggio a Cimarosa, a Che¬ 
rubini e a Spontini. Sul podio Mas¬ 
simo Pradella. Ecco !’• ouverture » 
da 11 matrimonio segreto, opiera al¬ 
lestita a Vienna nel 1792, lì dove a 
Giuseppe II era succeduto Leopoldo 
II, che, nonostante la sua fama di 
musicista dilettante, si annoiava tre¬ 
mendamente durante gli spettacoli 
operistici, specialmente durante i 
pezzi sinfonici. Aveva perciò dispo¬ 
sto di allargare i palchi del teatro e 
di fornirli di tavoli da gicx». Provve¬ 
dimento, questo, non tanto diverso 
da quello preso da Ferdinando IV. 
che al « San Carlo » di Napoli ascol¬ 
tava le sinfonie d'ojjera e sovente 
anche arie, duetti e cori davanti a 
fumanti piatti di maccheroni. Eppu¬ 
re, Leopoldo II doveva aver capito 
il genio di Cimarosa, se gli concesse 
un lauto stipendio, alloggiandolo 
inoltre in un lussuoso appartamento 
del palazzo imperiale, fi maestro si 
mostrerà riconoscente, adeguandosi 
allo stile dei tedeschi che amavano 
introduzioni orchestrali raffinate. E 
gli offrì variopinti cicalecci degli ar¬ 
chi e languidi abbandoni dei fiati. 
Massimo Pradella interpreterà an¬ 
che le sinfonie da 11 portatore d’ac¬ 
qua e daU'Anacreonte di Luigi Che¬ 
rubini, il quale sapieva trattare così 
magistralmente l’orchestra da rice¬ 
vere durante un soggiorno viennese 
gli elogi del misantropna Beethoven: 
« Vi amo e vi onoro e vi piongo più 
in alto fra tutti i contemporanei ». 


Nella stessa serata figurerà inoltre 
quella sinfonia dalla Vestale (1807) 
di Sp>ontini, che al suo apparire al- 
r« O^ra » di Parigi parve « eclissa¬ 
re », osservarono i cronisti del tem- 
pK), « gli avvenimenti politici, con il 
suo prepotente armuncio degli spi¬ 
riti ottcxrenteschi ». Terzo appunta¬ 


mento, nei nomi di Donizetti e Bel¬ 
lini. con Elio Boncompagni. Ecco, 
di Donizetti. la sinfonia da La Favo¬ 
rita (1840), che evoca attraverso la 
suggestione dei motivi i quattro atti 
dell’opera, culminando in quella me¬ 
lodia di stampo napoletano tanto si¬ 
mile alla Fenesta ca lucive, attri- 


freddo è... 

un problema per voi... figuratevi per me! 




Con Cintar tomo al mio caldo 

La stufe Olmar dmondono In ogni ambiente 
aria calda uniforme grazie al ventilatore 
sileruloso ed al termostato automatico 
che regola costantemente la temperatura 
e riduce 1 consumi di combustibile. 

Olmar in casa è anche qualcosa di ptKi: 
grazie alle sue caratteristiche estetiche 
Impreziosisce qualsiasi ambiente. 

E ricorda: • Più bella è la stufa, più bella 
è la casa, la tua casa... con Olmarl » 

La prova? L'avrete richiedendo il catalogo 
che Illustra la vasta gamma dei modelli 
Olmar al vostro negoziante di fiducia. 



I prodotti OLMAR sorto in vendita anche col marchio QABO. 











Elio Boncompagni 

Dopo aver conseguirò il diploma in comfXJsizione, è stato il pnrno 
allievo alla scuola di direzione di Franco Ferrara a Roma. Si è subito 
distinto in alcuni concorsi intemazionali: vincitore tra l'altro di una 
competizione indetta dalla Radio Olandese, di un'altra dalla RAI (unico 
assoluto nel 1961) e del prestigioso • Milropoulos • di New York. Suc- 
cessivamente si è affermato sui porli di importanti orchestre italiane 
e straniere: da Parigi a Vienna, da Berlino Ovest a Bruxelles, da Varsa¬ 
via ai centri piu famosi dell'America Ixitina. E' stato collaboratore di 
Tullio Serafin e da allora è frequentemente invitato presso le maggiori 
istituzioni liriche europee: tra l'altro unico straniero chiamato a diri¬ 
gere lavori di nuova produzione all'Opera di Varsavia. Ixi serata tele¬ 
visiva a lui affidata comprende le sinfonie tratte da La Favori(a, dalla 
Linda di Chamounix. dal Don Pasquale e da Maria di Rohan di Doni- 
zetti e dalla Norma di Bellini. 


buita al Bellini. Ancora di Donizetli 
sono in programma le sinfonie dalla 
Linda di Chamounix (1842), con cui 
il compositore meritò la promo¬ 
zione a « Maestro di cappella del- 
rimpteratore d'Austria »; dal Don 
Pasquale (1843), che prelude all'ope¬ 
ra anche con note che disegnano 
alla F>erfezione gli ancheggiamenti 
della vedovella Norina; e dalla Ma¬ 
ria di Rohan (1843), nelle cui bat¬ 
tute il musicista, trovandosi a Vien¬ 
na, territorio mozartiano, aveva de¬ 
ciso di porre in risalto eleganze e 
virtuosismi strumentali di alta clas¬ 
se. Di Bellini ascolteremo solo l'in¬ 
troduzione della Norma (1831): de¬ 
liziosa, si, eppure scritta in un ter¬ 
ribile momento, quando cioè il co¬ 
lera minacciava l'intera Europa: 
messa sul pentagramma — infor¬ 
merà l'autore — « senza alcun im- 
piegno, poiché quasi son sicuro che 
il cholera arriverà in tempi) jjer far 
chiudere i teatri ». 

Da Fulvio Vemizii ascolteremo un 
programma completamente verdia¬ 
no. con tutto quello slancio e con 
quel « pathos » che si riscontrano 
nelle pagine sinfoniche delle sue 
opere, non sempre scritte nelle mi¬ 
gliori circostanza*, come la Luisa 
.Miller ( 1849) composta a Napoli in 
giorni di grande nervosismo; li do¬ 
ve Verdi ebbe un bel daffaiTe per 
difendersi in strada, in teatro, in 
albergo e in ristorante da un musi¬ 
cista dilettante, certo Capecelatro, 
che aveva fama di iettatone; o come 
i precludi della Traviata, abbozzati 
in nave tra Cienova e Civitavecchia. 

L'ultima trasmissione, affidata a 
Giuseppe Fatane, si rivela come un 
devoto omaggio al veneziano Er¬ 
manno Wolf-Ferrari (1876-1948), con 
le luminose pagine strumentali trat¬ 
te da li segreto di Susanna, da 1 
gioielli della .Madonna, e da / quat¬ 


tro rusteghi. Infine, sempre da Fa¬ 
tane, saranno dirette sinfonie e in¬ 
termezzi da ofjere di Fietro Masca¬ 
gni. Il famoso intermezzo da L'ami¬ 
co Fritz (1891 ) rievocherà il soggior¬ 
no londinese dell'operista. Tale pa¬ 
gina piaceva immensamente alla re¬ 
gina Vittoria, al punto che permise 
all'autore di dirigerla in sua presen¬ 
za senza guanti bianchi e girando le 
spalle al trono regale. Ciò turbò mol¬ 
tissimo il maestro delle cerimonie, 
il quale aveva insistito affinché il 
musicista livornese rispettasse l'eti¬ 
chetta. Fare che Mascagni abbia 
apostrofato il gran cerimoniere; « E' 
forse la regina che suona il violino 
o il contrabbasso? ». 

Invaghitasi di quella musica, la 
regina gli regalò subito un proprio 
ritratto in una cornice ó'argento-: 
« A Fietro Mascari, ricordo di Vit¬ 
toria, 1892 ». « Sai », confiderà poco 
dopo Mascagni all'amico Tosti, « la 
regina è una gran brava donna... Ha 
preso una cotta per rintermezzo del- 
VAmico Fritz. Foveretta. come fa a 
vivere con tutti quei maggiordomi 
d'intorno, noiosi come le mosche? 
Tu non mi crederai, ma quando mi 
ha dato la mano e mi ha detto addio 
sono stato li lì per abbracciarla ». 
Sono in programma anche la sin¬ 
fonia dalle Maschere (1901) e l'in¬ 
termezzo dal Guglielmo Ratcliff 
(1895), che un giornale deU'epKX^ 
definì « un grande sogno d'amore, 
doloroso e stanco come la contem¬ 
plazione di un destino »; infine il 
tragico intermezzo della Cavalleria 
rusticana (1890). Dojx) queste bat¬ 
tute — si legge nelle cronache — i 
vetri del lucernario del « Costanzi » 
di Roma « tremarono pier le grida 
di gioia panica ». 


Sinfonie d'opera va in onda lunedi 
16 ottobre alle 22,15 sul Secondo T\L 


se cucinare e... 


sempre un problema... figuratevi per una sposina 



Con Cimar diventi Gran Cuoca 

perchè hai finalmente una cucina completa 
che risponde ad ogni tuo desiderio. 

Dal piano di lavoro tutto in acciaio 
inossidabile, facile da pulire, ai bruciatori 
a fiamma pilotala: una fiamma sempre 
sicura grazie ad un dispositivo automatico 
che blocca l'erogazione di gas in assenza 
di calore. Dal grill a raggi infrarossi al 
girarrosto, dall'accensione automatica ai 
pannelli in laminato plastico sostituibili con 
altri di diverso colore per permettere una 
perfetta armonizzazione con i mobili di 
qualunque cucina. 

Potremmo continuare, perchè i pregi di 
Olmar, cucina ideale, non si fermano qui, 
sono tanti e... tutti da scoprire! 

Vuoi farlo tu? Richiedi oggi stesso il 
catalogo generale al tuo negoziante di 
fiducia. 
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Sfida la caduta della pettinatura 

Una ciocca di capelli fissata con Pan- 
tèn Hair Spray conserva più a lungo la 
forma della pettinatura. 


Sfida Tumidità 

Pantèn Hair Spray contiene particolari 
sostanze, che impediscono all’umidità 
di penetrare nel capello e di guastarne 
la linea. 


Sfida la fragilità dei capelli 

Al microscopio, molti capelli si vedono 
spezzati o sfrangiati. Pantèn Hair Spray 
rinforza il capello e,conservandolo mor¬ 
bido, evita che si rompa. 







HAIR SPRAY 

LACCA VITAMINICA 





Scrittore, cultore d'arte e di cucina: Bepi Mazzetti in «Incontri 1972 » alla TV 



L’alpinista 

che ha salvato le ville 
venete 


La sua opera tenace ha 
portato alla ribalta 
internazionale H problema 
d'un grande patrimonio 
artistico in disfacimento. 
Da pochi mesi in pensione dice: 

«Adesso finalmente 
comincerò a lavorare». 
Un ritratto firmato 
da Orio Vergani nel 1958 


di Giuseppe Bozzini 

Milano, ottobre 


ICC (ìiuseppe Ma/./.otti al- 
riiitervislatorc: « lo so¬ 
no soprattutto le cose 
che mi stanno a cuore; 
e non c colpa mia se so- 


Durante la realizrazione dell* Incontro > televisivo: seduto sulla scalinata Bepi Mazzetti; in piedi a 
sinistra il giornalista Giuseppe Bozzini, autore del servizio e dell'articolo che pubblichiamo. Da 
quarant'anni Mazzotti combatte per la tutela del paesaggio e delle ricchezze artistiche del Veneto 


no tante ». Di tutte queste cose, 
Bepi (lo conoscono meglio cosi) 
Mazzotti ha raccolto memorie, testi¬ 
monianze, documenti nella sua casa 
di Treviso, che è un po’ museo e un 
po’ magazzino; ma che è pnma di 
tutto — sia chiaro — il caldo rifu¬ 
gio di un uomo vivo, pieno di curio¬ 
sità e di estri, di ricordi e di cose 
da fare. 

Caldo rifugio al quale sovrinten¬ 
de, con dolce e paziente energia, la 
signora Nerina, che condivide estri 
e curiosità del marito, aggiungendo¬ 
vi qualcosa di suo e brontolando 
contro quel disordine al quale Bepi 
Mazzotti, pur rifiutandone l’esisten- 
-za, s’impegna quasi ogni giorno di 
mettere rimedio. 

Saccheggiamo un articolo che sul 
Corriere della Sera dell’S marzo 
1958 Orio Vergani dedicò al « buo¬ 
no, mite, sorridente Mazzotti, con i 
suoi occhiali da medico e la fronte 
e il viso da musicista tedesco ». 

Scriveva dunque Vergani: « E' un 
topo di biblioteca che ogni tanto, 
per prendere una boccata d'aria, si 
arrampica sul Cervino. La sua casa 
di Treviso è piena di schedari, di 
vecchie e nuove fotografie {scattate 
da lui - tt.d.r.), di gelose scartoffie, 
ma non molti anni fa questo pacio¬ 
so sedentario ha scalato parecchie 
cime inviolate delle Ande. Scrive 
d’arte, ma si devono a lui molte del¬ 
le più belle pagine italiane sull’alpi¬ 
nismo (quando scrive di montagna 
Mazzotti è uno de^i scrittori italia¬ 
ni più tradotti in Europa). Il capo¬ 
lavoro della sua vita sarà, probabil¬ 


mente, la salvezza di quel gigante¬ 
sco patrimonio d’arte che sono le 
ville venete. Ha saputo, con la pa¬ 
zienza di un certosino, portare su 
un piano nazionale e intemazionale 
il problema della salvezza delle pro¬ 
digiose ville nelle quali si deliziò, 
nei suoi ozi seicenteschi e settecen¬ 
teschi, tutto il patriziato veneto. Era 
un mondo che cadeva a pezzi, a oc¬ 
cuparsi del quale erano solamente 
alcuni cari fanatici ». 

E proseguiva: « Tutto è importan¬ 
te per questo scalatore di “ campa¬ 
nili ” dolomitici. Salvare una villa 
palladiana e un affresco del Tiepolo 
è per lui interessante come salvare 
un vecchio rame, o un bastone inta¬ 
gliato da un pastore, o una cera¬ 
mica da contadini ». 

Dopo aver elencato le « passioni » 
di Mazzotti — che sono tante, ma 
tutte riconducibili a uno sviscerato 
amore per l’arte, umile o grande 
non impiorta, e al rispetto p>er tutto 
ciò che natura e uomini hanno sa¬ 
puto costruire nei secoli — Orio 
Vergani cosi proseguiva: « La vita 
di Mazzotti, p>er venire a capo di 
tutte le sue piccole e grosse impre¬ 
se, non è stata mai facile. Nemico 
del neon, del cemento armato, delle 
case di vetro o a gabbia da pollaio 
che si inseriscono nelle nobili archi¬ 
tetture della provincia veneta, si at¬ 
tirò un mucchio di odi pubblican¬ 
do per vari anni una rivistina nella 
quale sparava a zero, con il suo pic¬ 
colo cannone, contro i minuscoli Le 


Corbusier provinciali che insidiava¬ 
no l’armonia di certe piazze e di 
certi antichi giardini. 

Viveva, ignoto e dimenticato, nel 
manicomio di Treviso il pittore Gi¬ 
no Rossi. Mazzotti conosceva la sto¬ 
ria gloriosa e penosa di questo ar¬ 
tista che doveva essere poi ricono¬ 
sciuto come uno dei maggiori mae¬ 
stri della nostra pittura del ’900. Tra 
le mura del manicomio non soprav¬ 
viveva altro che un rottame umano. 
Mazzotti passò infinite domeniche a 
far compagnia al povero mentecat¬ 
to. Arturo Martini era, in gioventù, 
un artista deriso proprio nella sua 
natale Treviso. Mazzotti diventò il 
suo biografo e catalogò ed espose 
tutte le sue opere, sino alla più pic¬ 
cola ceramica ». 

Vergani. queste cose, le scriveva 
quattordici anni fa. La vita di Maz¬ 
zotti non è cambiata da allora, non 
sono cambiate le sue passioni. Tu¬ 
tela del l’ambiente, ecologia, sono 
espressioni di moda oggi, parole con 
cui molti si sciacquano la bocca. 
Mazzotti ne scriveva quarant’anni 
fa; e non si limitava a scrivere, ma 
documentava, interveniva, pregava 
e persuadeva, si faceva nemici, gri¬ 
dava. 

L’« ambiente » non è fatto soltan¬ 
to di alberi e case, ma anche di og¬ 
getti, di canti tradizionali, di cibi e 
di vini genuini. Altre passioni di 
Mazzotti, che ha scritto libri e or¬ 
ganizzato mostre di artigianato, ha 
raccolto con geloso scrupolo di au¬ 


tenticità canti popolari, è stato fra 
i fondatori dell’Accademia italiana 
della cucina e !’« inventore » delle 
« strade dei vini ». 

Con lo stesso entusiasmo, Mazzot¬ 
ti può « adottare » un pittore o un 
cuoco, purché l’uno e l’altro creda¬ 
no in quel che fanno (e sappiano 
farlo). Si è fatto nemici, ma ha an¬ 
che tanti amici, dovunque. Una del¬ 
le ultime lettere di Dino Buzz.ati era 
proprio indirizzata all’» amico Be¬ 
pi » e descriveva, con le parole e il 
disegno, una fantasiosa ascensione 
alpina che lo scrittore avrebbe volu¬ 
to compiere, e aveva compiuto in 
sogno, con Mazzotti. 

Da qualche mese, essendo suonati 
i fatidici, bugiardi 6.5, Mazzxitti è in 
pensione (è stato per 37 anni, come 
attività « ufficiale », direttore del¬ 
l’Ente provinciale per il turismo di 
Treviso). Dice, scherzando ma non 
troppo: «Adesso che sono in pen¬ 
sione finalmente comincerò a lavo¬ 
rare ». E si può star certi che conti¬ 
nuerà a cercarsi gatte da pelare, 
sempre in moto, moglie-autista e 
macchina fotografica a tracolla. p>er 
denunciare una bruttura o per sco¬ 
prire anche la più esile traccia di 
una bellezza. Così, da solo, con la 
pazienza e la tenacia di uno che ha 
fatto pareti di sesto grado. 


Incontri 1972 dedicato a Giuseppe 
Mazzotti va in onda lunedi 16 ottobre, 
alle ore 21,15, sul Secondo Programma 
televisivo. 
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perchè amano 


le stesse cose, hanno gli stessi gusti 
insieme scelgono 
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Accanto a 
edizioni ormai 
«storiche», 
come il «Sauhì 
con Benassi, 
alcuni 
stimolanti 
nuovi 
allestimenti. U 
cartellone 
completo 


di Franco Scaglia 


Roma, ottobre 

S ’inizia questa settimana alla 
radio un ciclo di sicuro 
impegno culturale dedica¬ 
to alla storia del teatro. 
L'obicttivo è quello di in- 
lormarc, e il piu correttamente pos¬ 
sibile, nella convinzione che il pa¬ 
trimonio teatrale possa coinvolgere 
gli interessi di vasti strati di pub¬ 
blico. « Una precisazione anzitut¬ 
to », dice Sandro D'Amico, storico 
del teatro e curatore della trasmis¬ 
sione: « abbiamo intitolato il ciclo 
Storia del teatro, ma ci occupiamo 
solo dei due grandi modi di far tea¬ 
tro in Occidente, il comico e il tra¬ 
gico. Quello che vorrei suggerire al 
pubblico è un ascolto adeguato alla 
complessità delle singole voci che 
compongono questo panorama. Un 
tale approccio farà certamente ap¬ 
parire tutta la ricchezza della dram¬ 


maturgia. E che in noi, noi che ab¬ 
biamo preparato il ciclo e scelto i 
testi, ci sia proprio l'esigenza di av¬ 
vicinare tanti radioascoltatori al 
teatro, lo conferma il fatto che i la¬ 
vori verranno trasmessi non sul 
Terzo Programma, il programma 
culturale per eccellenza, ma su quel¬ 
lo Nazionale. 11 Nazionale ci per¬ 
metterà di intessere un dialogo più 
ampio e speriamo che il nostro 
sforzo sia coronato da successo. 

I lavori trasmessi saranno tren¬ 
tanove. più due serate dedicate ai 
Misteri sacri medievali (curatrice 
la scrittrice e ptoetessa Rossana 
Ombres e regista Vera Bertinetti) e 
al Teatro goliardico universitario. 
Tra le nuove realizzazioni: Tartufo 
di Molière, La vita è sogno di Cal- 
derón de la Barca, Il bugiardo di 
Comeille. Altri lavori hanno un'im¬ 
portanza storica: manderemo in on¬ 
da il Saul recitato da Memo Benassi, 
Amleto nell'interpretazione di Vit- 

segue a pag. 140 


Capolavori d'ogni 
tempo, da Escht/o 
a Samuel Beckett, 
in un ciclo a cura 
di Sandro D'Amico 
che si inaugura sa¬ 
bato sul Nazionale 


Fra le opere che ascolteremo 
in < Storia del teatro >: qui sopra 

< Il Parlamento » del Ruzante, 
protagonista Cesco Baseggio; In alto 

< Casa di bambola » di Ibsen, 
con Gianni Santuccio, 

Lilla Brignone, Paola Borboni 


da ottobre a giugno un 
grande teatro 
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gli altri 
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ottimi 


NOI 
SIAMO 
I PRIMI 



thè 22 cai*at 
Scotch 
Whisky 


AHa radio 

da ottobre a giugno un 
grande teatro 

segue da pag. 139 

torio Gassman, II Parlamento con Cesco Bascggio. Abbia¬ 
mo ascoltato per ore e ore la nastroteca dei classici. E 
l’abbiamo trovata un po' invecchiata. Ecco così spiegate 
le nuove realizzazioni ». 

Dal '50 ad oggi la radio ha compiuto passi da gigante: 
in questi anni lo studio delle possibilità olTerte daj 
mezzo radiofonico è stato condotto in profondità e i 
risultati sono di alto livello e di grande prestigio. Il ra¬ 
dioteatro, la « letteratura auditiva ». la ricerca radiofo¬ 
nica o radiodrammatica: tali espressioni designano con 
maggiore o minore approssimazione la presa di coscien¬ 
za di un mezzo specifico, la radio, non più considerato 
banale strumento di divulgazione ma autonomo veicolo 
di una autentica esperienza estetica. 

« Prendiamo la nuova edizione del Tartufo: è al limite 
dello sperimentale, si tratta di una realizzazione ricca 
di suggestioni sonore ». A dirigere il Tartufo è stato chia¬ 
mato Giorgio Pressburger, autore di lavori radiofonici 
come La torre di Babele e come Giochi di fanciulli, una 
composizione basata sulla registrazione fatta in studio 
di 2b giochi (tutti legati alle tradizioni popolari italiane), 
interpretati da bambini in un clima di improvvisazione 
discretamente regolato dall’autore. 

« Il teatro drammatico », continua D’Amico, « è il regno 
della parola: e cosa c’è di meglio della radio per dare 
valore, risalto alla parola? Comunque, al di là di ogni 
altra considerazione ulteriore, questo ciclo è un’occasio¬ 
ne, un’occasione che speriamo sia piacevole c istruttiva 
contempioraneamente, per offrire agli ascoltatori 41 ca¬ 
polavori ». 

I testi saranno introdotti da una sua conversazione, 
da una sua presentazione? 

« Non vorrei parlare di presentazione: viene subito 
alla mente qualcosa di dcitto, pesante. Lii mia sarà 
una breve guida all’ascolto, agile, omogenea, che ser¬ 
virà ad illustrare, a chiarire, a facilitare la compren¬ 
sione ove ce ne sia bisogno». E passiamo al cartellone 
vero e proprio: qui dì .seguito i lettori troveranno un 
elenco il più possibile preciso (è chiaro, ci può essere 
qualche variazione dovuta a motivi esterni) dei lavori 
presentati nel ciclo. 

Le prime cinque serate sono dedicate al teatro latino e 
a quello greco. Si inizia il 21 ottobre con Prometeo inca 
tenuto di Eschilo. Segue il 28 ottobre VAntigone di So¬ 
focle; il 4 novembre Le troiane di Euripide: l’Il novem¬ 
bre Le nuvole di Aristofane; il 18 novembre Miles glc^ 
riosus di Plauto e La suocera di Terenzio; il 25 novem¬ 
bre Im farsa di Patellino e Le jeu de Robin et de Marion 
di Adam de la Halle; il 2 dicembre i Misteri medievali 
(nuovo allestimento), a cura di Rtissana Ombres con la 
regìa di Vera Bertinetti; il 9 dicembre il Teatro goliar¬ 
dico] il 16 dicembre La mandragola di Niccolò Machia¬ 
velli e II Parlamento di Ruzante interpretato da Cesco 
Baseggio. 

II 23 dicembre Aminta del Tasso, regista Giuseppe De 
Martino, in un nuovo allestimento. Il 30 dicembre Amleto 
di William Shakespeare con Vittorio Gassman. Il 6 gen¬ 
naio Il mercante di Venezia di Shakespeare. Il 13 gen¬ 
naio Fuenteovejuna di Lope de Vega. Il 20 gennaio La 
vita è sogno di Calderón de la Barca, regista Giorgio 
Pressburger (nuovo allestimento). Il 27 gennaio II bu¬ 
giardo di Comeille, regista Virginio Puecher (nuovo alle¬ 
stimento). Il 3 febbraio Tartufo di Molière, regista Press¬ 
burger, con Rossella Falk e Roberto Herlitzka (nuovo 
allestimento). Il IO febbraio Im locandiera di Goldoni. 
Il 17 febbraio Saul di Alfieri con Memo Benassi. Il 24 feb¬ 
braio Emilia Galoiti di Lessing. 

Il 3 marzo II matrimonio di Figaro di Beaumarchais. 
Il 10 marzo Don Carlos di Schiller. Il 17 marzo Con un 
po’ di paura di Alfred de Vigny e Un capriccio di De 
Musset. Il 24 marzo Woyzcck di Buchner. Il 31 marzo 
L'ispettore generale (nuovo allestimento) di Gogol, regi¬ 
sta Mario Missiroli. Il 7 aprile La signora dalle camelie 
di Dumas figlio. Il 4 aprile Casa di bambola di Ibsen. Il 
21 aprile Cavalleria rusticana di Verga e Come le foglie 
di Giacosa. Il 28 aprile La parigina di Becque. 

Il 5 maggio II giardino dei ciliegi di Cechov (nuovo 
allestimento), regista Paolo Giuranna, con Aroldo Tieri, 
Giuliana Lojodice, Edda Albertini, Rosalinda Galli. Il 12 
maggio Verso Damasco di Strindberg (nuovo allestimen¬ 
to). Il 19 maggio Cesare e Cleopatra di Shaw. Il 26 mag¬ 
gio E chi s'è visto s'è visto di Feydeau. Il 2 giugno Sei 
personaggi in cerca d'autore di Pirandello (nuovo alle¬ 
stimento). 11 9 giugno L’eccezione e la regola di Bertolt 
Brecht. Il 16 giugno Im cantante calva di lonesco e Aspet¬ 
tando Godot di Beckett. 

Franco Scaglia 


Il ciclo si apre con Prometeo incatenato in onda alle 19,15 
di sabato 21 ottobre sul Programma Nazionale radiofonico. 








PHILIPS 


(primo ì Philips erano solo perfetti) 

Che erano perfetti, lo sapevate già. Conoscevate la tecnica e l’esperienza Philips. Nella Serie Design, 
alla perfezione tecnologica si è affiancata una nuova concezione estetica. E il risultato potete vederlo. 

Una linea elegante e moderna, una forma che vive nella vostra casa. Un pezzo d’arredamento di alta classe 
a un prezzo che solo le linee di produzione Philips hanno reso possibile. 

MINCIO 20 pollici e ARNO 24 pollici, due televisori della Serie Design Philips: 
non dovete più scegliere tra perfezione e eleganza. 











Un singolare 
« teatrino » 
sulla scena del 
varietà di 
Cochi e Renato: 
le marionette sono 
Antonella Steni, 
Raffaele 
Plsu, 
Gisella Sofio 




TV: quinta puntata di «U buono e // cattivo» 

artificieri della 

risata 



Fra gli ospiti di « Il buono e il cattivo » c'è questa settimana 
anche un pupazzo, il popolare e bisbetico 
Pruvolino, qui con Franco Latini, l’attore che 
gli presta la voce, e, Raffaele Pisu, amico-antagonista 


di Domenico Campana 


Milano, ottobre 

S iamo ormai alla quinta 
puntata della trasmissio¬ 
ne Il hnuiiu e il cattivo, 
rivista televisiva non ba¬ 
nale nel suo qualche volta 
tortuoso ma sempre lodcvolissimo 
tentativo di far ridere il grosso pub¬ 
blico con le armi del buon gusto. 
In certo modo, dunque, anche rivi¬ 
sta moralizzatrice, nel .senso che dà 
fiducia al quoziente di intelligenza 
dello spettatore medio, che gli 
esperti di psicologia delle masse 
cttnsiderano, com'e noto, piuttosto 
basso anche se, diciamo le cose co¬ 
me stanno, uno dei piu alti del MEC, 
per non parlare delle Americhe, do¬ 
ve, a quanto pare, l'infantilismo 
grintoso è la norma. Come le altre, 
anche questa puntata vanta nomi 
cari al pubblico, ma noi vogliamo 
qui sottolineare la presenza di un 
disegnatore umoristico, Walter Mo¬ 
lino, e della sua graziosa figlia. Ma¬ 
rina, clisegnatrice anch'essa. 

Questo perché, in quella passe¬ 
rella deH’umorismo che è II huunu 
c il cattivo, i disegnatori umoristici 
rappresentano un'innovazione ardi¬ 
ta e anche, diciamolo pure, rischio 
sa. E’ la prima volta che i maestri 
della grafica ridanciana appaiono 
sui nostri teleschermi con l'omag¬ 
gio loro dovuto da tutti coloro che 
come noi, temendo sopra ogni cosa 
il conformismo, apprezzano chi smi¬ 
tizza i tacili e tenaci miti dell'epo 
ca. Si può dire, al limite, che que¬ 
sta di ospitare gli umoristi puri sia 
una delle caratteristiche più origi- 
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Ua sinistra: Raffaele Pisu, 
Giorgio Gaber, Gisella Pagano, 
il buono e il cattivo. 

Qui a fianco, Fiorenzo Fiorentini 

nei panni famosi 

del petroliniano Gastone 


Spettatori e protagonisti delio show televisivo. 

Nella foto, in prima fila, il disegnatore 

ed umorista Walter Molino; alla sua sinistra 

la figlia Marina, anche lei autrice di corrosive vignette. 

Molino è stato per anni l'autore delie 

famose copertine della « Domenica del Corriere » 


nali della trasmissione televisiva. derete, una specie di spiettacolo 

I disegnatori umoristici, per la continuo, dove vati, s^tunbanchi, 

verità, erano già stati invitati una cantanti, scrittori, foche .ammae- 

volta dalla RAI. Fu in occasione strale e altri ^rsonaggi di rilievo, 

della famosa notte dello sbarco sul- spesso giunti dalla provincia, esibi- 

la Luna. 1 prepiosti alla storica tra- vano se stessi o dicevano amene 

smissione si preoccuparono giusta- profondità su Selene. Tra gli altri 

mente dei « vuoti », cioè degli intcr- erano stati invitati molti noti urno- 

valli, che si prevedevano lunghi, tra fisti che avrebbero dovuto ralle- 

un collegamento e l'altro con gli grare con disegni e battute la sto- 

astronauti. Come incatenare p>er fica posa del pomo piede. Ma il 

tante ore l'attenzione deH'immensa tempo a disposizione mMCÒ, d altra 

platea? Gli intervalli, al momento parte appariva arduo in quei mo- 

buono, si rivelarono meno prolissi menti far mollare il microfono a 

del previsto, ma già le precauzioni quelli cui capitava a Uro. Gh umo- 

erano state prese, vi fu, come ricor- segue a pag. 144 
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^in vendita 
le librerie 
e cartolerie 
a L. 400 


anche tu, 
che vai forte 


acquista subito il super diano scolastico della ERI 
che ti dà diritto di entrare nel CLUB DEI GIOVANI 
per partecipare a tutte le iniziative in programma, 

_ _ _ di ricevere a casa un manifesto poster 

|^QCC|0£l| Il una agenda tascabile 

'vIT > e altre cose a «sorpresa» 


Giri artrifricrierri 
della risata 


sedile da pag. I4i 

risii, insomina, furono dimenticati. Forse fu un bene, 
a pensarci col senno di poi, perché non sappiamo co¬ 
me il pubblico, tutto preoccupato e teso per la sorte 
di Armstrong e C., avrebbe reagito alle battute iro¬ 
niche su ciuanto stava accadendo. 

Ad ogni modo ecco che tiuesla volta l’invito è an¬ 
dato a buon line, e Bom, Peynet, Cavallo e compagni 
sono felicemente apparsi sui teleschermi. Questa vol¬ 
ta tocca a Walter Molino. Si tratta di un nome che 
intere generazioni di italiani ricordano. Per più di 
vent'anni Molino, succedendo a Beltrame, ha disegna¬ 
to le copertine di quella che era una volta la sola rivi¬ 
sta veramente popolare, La Domemea del Corriere-, 
attraverso le sue interpretazioni figurative gli italiani 
rivivevano i falli più salienti della settimana, dal rat¬ 
to di un bimbo da parte di un'enorme aquila alla bat¬ 
taglia di El Alamein. Racconta Walter Molino: « Cre¬ 
do di avere la passione per il di.segno nei cromosomi. 
Mio padre, che faceva il costruttore edile, era un ot¬ 
timo pittore dilettante, e da lui ereditai la disposizio¬ 
ne. Quando s'accorse che mi piaceva disegnare e ci 
riuscivo, mi diede molli utili consigli e m'incoraggiò. 
Voleva addirittura che frequentassi una scuola d’arte, 
ma io prelerii fare il liceo classico. Mi pareva indi¬ 
spensabile per una buona quadratura mentale, e ancor 
oggi non me ne pento. Naturalmente non si soffoca 
una vocazione, e continuai a far lavorare la matita. 
Pubblicai i miei primi disegni a sedici anni su una rivi¬ 
sta universitaria. Poco dopo cominciai a collaborare 
ai giornaletti per tagaz.zi l.'httrcptdo. Il Monello. La 
mia grande occasione venne nel 1936. A Milano nasce¬ 
va il grarule Bertoldo, che raccoglieva i migliori 
giovani umoristi italiani; una redazione leggendaria. 
Mandai alcuni disegni, mi chiamarono subito ed ebbi 
l’incarico di illustrare la prima pagina con caricature. 
Di 11 a poco nacquero le mie "donnine " che, non dico 
per vantarmi, fecero sospirare l’Italia maschile. Nel 
1940 Ini chiamato alla Domenica del Corriere. Il gran¬ 
de Beltrame si diceva stanco, e cosi, sotto la sua 
supervisione, cominciai a illustrare le grandi tavo¬ 
le del giornale. Un lavoro che anticipava le copertine 
lolograliche dei grandi settimanali attuali e che arido 
avanti lino al 1966. Da questa data ho ripreso a colla¬ 
borare con la mia prima casa editrice, la Del Duca, 
e puntualmente disegno per le sue riviste ». 

Tanta attivila giornalistica, nonostante la sua qua¬ 
lità, non appaga completamente Molino. Adesso che 
ha cinquantasetle anni ed ha alle spalle tutta una vita 
di intensissima attivila d'interpretazione della crona¬ 
ca o della storia contemporanea desidera tirare un 
po' i remi in barca e fare quello che finora non gli e 
stato consentito: armarsi di pennelli e colori soprat¬ 
tutto per sé e per la propria personalissima visione 
delle cose. Spera di poter organizzare presto una 
« personale » in cui ordinerà i suoi quadri, animati 
da un realismo poetico che s’avvicina un po’ al sur¬ 
realismo. 

Buon cromosoma non mente. Cosi come e figlio e 
fratelli di persone assai versate nel disegno. Molino 
ha a sua volta una figlia. Marina, ventottenne, bruna, 
carina, di temperamento caustico, un po’ nervosetta 
a volte, che Hn dall’infanzia è versata nella cinjdele 
arte della caricatura. Faceva spietati profili delle com¬ 
pagne, delle professoresse, infine dei giovanotti che le 
facevano la corte. Uno di essi ha resistito, anzi ha 
riso vedendosi così irriverentemente ritratto, e se l’è 
sposata: il giornalista Robi Ronza, Marina ha due- 
bambini, ma non pter questo ha smes.so di prendere 
in giro il mondo; ogni settimana alcuni suoi gustosi 
« ritratti » di personaggi appaiono su Grand Hotel in 
una rubrica di Marcello Marchesi; alle crudeli battute 
lampo del celebre umorista corrispondono impietose 
o patetiche vignette. Molino ha un altro figlio, Pippo, 
che però è assolutamente negato al di.segno. Gli istin¬ 
ti artistici hanno preso la forma di amore per la 
musica. Pippo, che studia al Conservatorio compiosi- 
zione e direzione d’orchestra, è, come dicevamo, asso¬ 
lutamente refrattario al disegno. A scuola le inse¬ 
gnanti naturalmente si stupivano di fronte a tanta 
incapacità, citavano il famoso padre e allora il pic¬ 
colo rispondeva piccato: « Io ho preso da mia madre ». 

Nerina Molino, una donna-record culturale del suo 
tempo perché si laureò in lettere a diciannove anni, 
non ha mai voluto saperne di matite e pennelli. « E’ 
anche per questo che l’ho sposata », scherza Walter 
Molino. « Passavo giorno e notte al tavolo da disegno, 
non volevo finire per avere un cubo di grafite al posto 
dell’anima ». 

Domenico Campana 


Il buono e il cattivo va in onda domenica 15 ottobre 
alle ore 21,15 sul Secondo Programma TV. 









quanta lana vergine nel "semprepronto” riorda? 


lal^ge 

non 

te lo dice 

questo marchio sì 


In molti paesi la legge obbli¬ 
ga a precisare sulle etichet¬ 
te il contenuto dei prodotti 
tessili. In Italia una simile 
legge non esiste ancora. 

Voi non sapete quindi quan¬ 
ta lana c’è nei prodotti che 
comprate, mentre ne avre¬ 
ste il diritto. Questo mar¬ 
chio vi dice ciò che non vi 
dice la legge. Vi garantisce 
l’esatta percentuale di La¬ 
na Vergine contenuta in un 
prodotto. Lana Vergine, la 
migliore lana del mondo. 

io sono la legge 
in nome della lana vergine 


"semprepronto” 

" rior^ 


STILE READY-TO-WEAR: 
pratico, ingualcibile, 
pronto per ogni occasione 
perfetto nella linea 
e nel taglio, il Pantalone 
garantito 60 % lana vergine 
40 % poliestere. 


PROPAGANDA I W S. (SEGRETARIATO INTERNAZIONALE LANA) 



























la fragranza 
delle marasche 


«La domenica sportiva» in TV: 
si torna ad eleggere // campione 


dalmate... 



CHERRY STOCK 

sapore di primavera 


apri tt CHERRY STOCK: 
sentirai tutto il famoso gusto e Taroma 
deRe migliori marasche dalmate 


B la 

fragranza 
del 

CHERRY 

STOCK 



I due « rivali » nella votazione per il campione domeni¬ 
cale: Bettega (vincitore) e Panatta (secondo per un voto) 


Il primo 

televisore vinto 
da Bettega 


dì Aldo De Martino 


Milano, ottobre 

R iprende l’appunta¬ 
mento settimana¬ 
le, anche per gli 
atleti, con La do¬ 
menica sportiva, 
nello Studio 2 del Centro 
di Produzione di Milano. 
La consueta giuria di gior¬ 
nalisti specializzati, che 
coinvolge tutti i quotidiani 
italiani secondo un turno 
rigoroso, eleggerà, ogni 
sette giorni, il « campio¬ 
ne » della popolarissima 
trasmissione, che conserva 
un indice elevato di gra¬ 
dimento e che aumenta, 
gradatamente, il numero 
degli spettatori. Unica va¬ 
riante di rilievo, rispetto 
alla scorsa stagione, il pre¬ 
mio: al posto della meda¬ 
glia d’oro un bel televiso¬ 
re ijortatile, offerto sem¬ 
pre dal Radiocorriere TV. 

In bianco la prima vota¬ 
zione, il 24 settembre, data 
d’inizio del massimo cam¬ 
pionato di calcio e del pro¬ 
gramma con la partecipa¬ 
zione del pubblico, pterchc 
nessun personaggio votato 
ha raggiunto il minimo 
necessario di quattro pre¬ 
ferenze, la domenica suc¬ 
cessiva ha visto una lotta 
serrata tra due importanti 
esponenti dello sport ita¬ 
liano: Roberto Bettega e 
Adriano Panatta. Il primo 
c rientrato con piglio sicu¬ 
ro nella Juventus, campio¬ 
ne d'Italia di calcio, dopo 
otto mesi di esilio per la 
nota malattia che ne ha 
bloccato l’ascesa; il secon¬ 
do ha vinto, per la terza 


volta consecutiva, il titolo 
italiaino di tennis, sbaraz¬ 
zandosi del pur volontero¬ 
so Bertolucci con incredi¬ 
bile autorità. E’ stata una 
battaglia all'ultimo voto c'd 
è riuscito a prevalere Bot¬ 
tega per 5 a 4. un punteg¬ 
gio di sapore... tennistico. 
Lo strano è che Bettega 
ha tagliato il traguardo 
per primo proprio grazie 
al si di un collega della 
capitale, dopo che il diret¬ 
tore del quotidiano sporti¬ 
vo di Torino, signorilmen¬ 
te, aveva indicato il cogno¬ 
me del tennista romano. 
Uno scambio di cortesie 
inaspettato, che però sot¬ 
tolinea lo spirito naziona¬ 
le del concorso e il desi¬ 
derio dei giurati di sceglie¬ 
re con attenzione. Bettega 
è stato preferito dai rajj- 
prc.sentanti dei giornali di 
Ancona, Parma, Palermo. 
Roma c da una delle due 
testate presenti di Torino; 
Panatta da Genova, Tori¬ 
no. Firenze e da un altro 
titolare di rubrica di Ro¬ 
ma. Gli altri due voti di¬ 
sponibili sono andati a 
Mennea, sempre stabile su 
tempi eccellenti nei 100 c 
nei 200 m. piani (indica¬ 
zioni di Milano e Taranto). 
Troppo noti gli atleti per 
rievocarne il curriculum; 
noteremo però che sono 
giovanissimi infatti sia 
Bettega che Panatta hanno 
22 anni, Mennea 20. Infine 
diremo che il primo è to¬ 
rinese, il secondo romano 
e il terzo di Barletta. 


La domenica sportiva va 
in onda il 15 ottobre alle 
22,20 sul Nazionale TV. 
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shampoo dopo shampoo 
ì miei capelli grassi 
tornavano sempre più grassi 




ora con la dieta Sébane 
trattamento shampoo 
i miei capelli rimangono soffici e legg 
giorno dopo giorno 


Avevo i capelli grassi. Come hai tu E allora? Facevo come 
shampoo, shampoo, shampoo, ancora shampoo ogni giorno 
uno shampoo. E con quale risultato? Che i miei capelli 
grassi tornavano ogni giorno sempre più grassi Come 
i tuoi Ma ora ho trovato il rimedio: la dieta Sébane 
trattamento shampoo. Perché solo Sébane 
trattamento shampoo contiene un composto 
esclusivo, l’aminoacido solforato stabilizzato, che 
normalizza la quantità di grasso sul cuoio capelluto 
Cosi, dopo poche applicazioni di Sébane 
trattamento shampoo, ora mi basta un Sébane 
alia settimana per avere capelli soffici e leggeri 
per tutta la settimana. Perché vuoi continuare 
con i tuoi capelli grassi? 

In vendita in profumeria e farmacia 


sébane 


uno bellezza nuovo, vivo, equMibfxrto 








shampoo Activ 
il dottore 


della forfora 


Fate anche voi la prova con uno solo 
confezione di Activ.- primo che l'obbiote finita 
vedrete come la forfora sarà sparita. 
E i vostri capelli saranno più elastici, soffici, 
splendenti di salute. Perché Activ Gillette'® 
contiene KD 45, la sostanza antiforfora 
veramente attiva. Usatelo regolarmente 
come un normale shampoo; Activ è il 
"dottore dello forfora" per tutta la famiglia. 

(Ve lo assicura Gillette). 
Potete sceglierlo liquido o in crema. 
Confezione media L. 250. Grande L. 380. 

Activ funziona davvero... 

grazie, Activ! 



NUOVE FONTI D’ENERGIA 

Il Kazakhslan è la regione scelta dai dirigenti sovietici 
per un mastodontico programma energetico. Si tratta 
della creazione di grandi stazioni termo-elellriche desti¬ 
nate ad accelerare l'industrializj’.az.ione delle repubbliche 
asiatiche dell URSS con particolare riguardo per quelle 
(come appunto il Kazakhstan) direttamente conlinanti con 
la Cina, tl pLogramma prevede aircW la tornitura di 
larghi quantitativi di energia elettrica prodotta nelle re¬ 
gioni asiatiche a quelle europee. Quattro complessi di 
impianti termoelettrici, ciascuno in grado di generare 
quattro milioni di kilowatt dovranno sorgere attorno alle 
1 icche miniere del distretto carbonifero di Ekibasiuz nel 
Kazakhstan. Il primo complesso dovrà entrare in funzione 
nel 1976 In pratica i quattro complessi insieme produr¬ 
ranno da soli entro il 1980 latita energia elettrica quanta 
se ne produceva totalmente nell'lIRSS nel 1951 Quando 
il programma .sara completato se ne ricaveranno cento 
miliardi di kilowalt-ore. un terzo delle quali dovrà essere 
convogliato attraverso cavi operanti alla potenza di ben 
1500 kilovolts lino ad alcune zone industriali e urbane 
della Russia europea. Sarà corrente continua (e non alter¬ 
nala! a percorrere oltre duemila e cinquc-ccnlo chilometri 
prima di giungere, per cosi dire, a desiinazione II pro¬ 
gramma termo-eleiIrico di Ekibastuz avrebbe dovuto ave¬ 
re inizio attorno al 1%5, ma venne rinviato per consen¬ 
tire la soluzione di delicati problemi tecnologici. Fra que¬ 
sti. il convogliamento della corrente ad altissima tensione 
e la costruzione di otto generatori di mezzo milione di 
kilowatt ciascuno per ognuno dei quattro complessi. In 
definitiva geneiare sedici milioni di kilowatt nei quattro 
complessi appariva • quasi impossibile » una quindicina 
di anni fa. 


PASTIGLIE, NON RENE ARTIFICIALE 

Stanno per giungere alla conclusione gli esperimenti 
condotti con due tipi diversi di pastiglie di carbone negli 
Stati Uniti per sostituire il rene artificiale. La pnma e 
stata ideata dal professor Robert Sparks dell'lJniversila 
di Cleveland nello Stato dell'Ohio. Le pastiglie dovreb 
beco, in genere, es.serc ingerite nella misura di una ven. 
lina al giorno. Il carbone, attivato con speciali sostanze, 
assorbirebbe le tossine che dal .sangue passano nell'inte- 
stino oltre ad as.sorbire l'acqua in eccesso. Quando la 
pastiglia e satura viene espulsa con le feci, f’astiglie di 
carbone potrebbero essere .somministrate ad ammalali di 
rene di ogni età senza pericolo. Dei due tipi di pastiglia 
in lase sperimentale, la prima (la meno perfezionata) 
lascia neli'organismo l'urea che Mene poi eliminala con 
il « rene artificiale», ma con trattamento settimanale mve 
ce che giornaliero. La seconda, invece, quella che tutu 
ritengono taumaturgica (ma che non e stala ancora piena 
mente realizz-ata) sarebbe m grado di eliminare diretta 
mente anche l'urea. Esperti anglo-americani ritengono che, 
concluso ratinale ciclo di esperimenti, ce ne vorranno 
lorse altri; e la pastiglia miracolosa non potrà entrare in 
commercio prima di un triennio o addirittura di un quin- 
quennio 


UNA BANCA TEDESCA NELL’URSS 

La f,ermania Federale sarà il primo Paese occidentale 
ad aprire una banca nell'Unione Sovietica. In pratica si 
tratterà di un consorzio di banche europee guidalo dalla 
Dresdner Bank che e stata (inora la prima a presentare 
al Cremlino la richiesta di inaugurare a .Mosca entro il 
1973 una propria sede. Appena la richiesta sarà stala uf 
ticialmenle accettata dal governo dell'URSS. la sede mo¬ 
scovita della Dresdner Bank si trasformerà in rappresen 
tanz.a del consorzio che abbraccia anche la Baverische 
ffypotheken-und-Wechsel Bank, la Algemeine Bank Ne- 
derland olandese c la belga Banque de Bru.xelles. Emiro 
la fine dell'anno un'altra importante banca tedesca, la 
Deutsche Bank, .seguirà l'esempio della Dresdner. la- gran 
di banche americane stanno e.saminando, a loro volta, 
un'iniziativa del genere nel quadro del sempre piu evidente 
« rilancio » delle relazioni commerciali fra Washington e 
Mosca, fai Dresdner Bank è particolarmente gradila ai 
Russi per il ruolo determinante avuto nel finanziare il 
grosso accordo fra un consorzio della Ruhr (capeggiato 
dal gruppo Mannesmann) ed il Cremlino, per la fornitura 
di tubi di acciaio per oleodotto in cambio di larghi quan 
tilativi di metano sovietico. 


PIERRE LANDRY UOMO DEL GIORNO 

L'uomo del giorno (e forse del domani) nell'avventuroso 
campo del commercio delle opere d'arte è il parigino 
Pierre Landry. E' riuscito a vendere all'Erario francese 
per il Museo del Louvre un quadro di Georges de La Tour 
per ben un miliardo c 160 milioni di lire. Si tratta di «Bari 
con Asso di Quadri ». Georges de La "Tour è vissuto dal 
1593 al 1652, ma delle trenta opere a lui attribuite nessuna 
ha mai raggiunto una quotazione cosi elevala, ^-mbra 
che l'eccezionale quotazione sia dovuta in larga misura 
all'abilità di Landry. Il dipinto presenta tre persone che 
giocano alle carte per denaro: una dama, un fante con 
berretto a piuma ed un giovinetto che — ad un cenno 
della dama — trae dalla cintura l'As.so di Quadri. 

Sandro Paternostro 








Date da bere agli altri che siete fanatici di Dostoievski 
e vi berrete in pace il vostro brandy naturale. 


La prima volta che assaggiò brandy Fiorio, 
decise che quello sarebbe diventato il suo brandy. 

Quasi subito scoprì di avere un sacco di amici. 
"Ma lo sai che il tuo brandy è davvero naturale?" 
"Per forza, nasce giusto al centro del Mediterraneo." 
"Dove il sole brucia!" 

"Certo! brucia da maggio 
a ottobre inoltrato e matura un’uva 
che sembra fatta apposta 
per distillarne un brandy così." 



Parole sacrosante. Ma intanto, con quella scusa 
del sole, il suo brandy era diventato il loro. Finché 
non si sparse la voce che il suo mobile bar era sempre 
meno fornito e la sua biblioteca sempre più ricca. 

Gli amici cominciarono a non farsi più vedere. 

I suoi libri - questa la verità - erano 
meno apprezzati del suo brandy. 
Tranne che da lui, naturalmente. 

Ma lui è uno che, come si usa dire, 
ne sa una pagina più del libro. 


Brandy Fiorio: Brandy Mediterraneo, il brandy naturale. 
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Le impalcature 

« // prupnelurio chi' ripara 
In lacciaia ili un citilicio po¬ 
sili sul suo couftuc con un al¬ 
no tonilo ha ihrillo ih appon- 
Hiiire sul fonilo vicino le impal- 
ciiiiirc necessarie aUesecuzio- 
ne ilei lavori? •' ( Mario S.. P i. 

Sixonilo la Cassa/ioni.-, si: cii 
c giiisU). Il pillilo Loniina ilcl- 
l'ari. 843 prevedo l'ipotesi del 
proprietario che deve eonsen- 
lire il passaiiitio nel suo fondo 
quando sia indispensabile per 
costruire o riparare un muro 
od altra opera propria del vi¬ 
cino ovvero comune. Ora, il di 
ritto riconosciuto al vicino di 
introdursi nel tondo altrui allo 
scopo, tion allritiienti conse 
puibile. di costruire o riparare 
un muro od altra opera deve 
essere inteso come esercizio 
ilei potere di compiere quanto 
e strettamente indispensabile 
per la realizza/ione dei lavori 
di costruzione o liparazione 
del suo edilicio Perciò, se si 
lende necessario al vicino di 
introdursi nel fondo per effet¬ 
tuarvi l'appo^itio di una iny 
palcatura indispensabile alla ri 
para/iotie della lacciata ester¬ 
na del confinante edificio, ta 
le appo>:iiio e correttamente 
inteso come esercizio del potè 
re derivante dalla limitazione 
della proprietà londiaria per 
le esiaenze inetenti ai ranptnli 
di vicinato Naturalmente l'in 
vasione, oltre ad essere essen 
zialmente teninoranea, d'-ve in 
o^^ni caso risultar*’ v’iust'ficata 
dal non potersi altrimenti e'-e 
(juire la costnizione la fina 
razione o la dc’tnoliztone del¬ 
l'opera 

La moglie libera 

« Mia inonlie ed io siamo sepa- 
rnli consensiiiihnenle da parec¬ 
chi unni e viviamo in due ciiiii 
diverse, miri piiilloslo disiami 
runa dall'altra. Mentre io. mal¬ 
grado lo stato di separazione, 
continuo a comportarmi nel 
modo pii! impei'cahile possihi 
le. mi nsiilla che mia nioitlie, 
nella città in cui dimora, sta 
allottando, sopralliillo in que¬ 
sti ultimi tempi, un modo di 
vivere che mi Difenile. Non pen 
so e non voglio pensare all'of¬ 
fesa estrema, ma è certamen¬ 
te offensivo per la mia dignità 
di marito che mia moglie or¬ 
mai siahilmenle si incontri con 
un altro uomo, determinando 
a suo carico la dicci ia i he ah- 
hia con lui rapporti non plato¬ 
nici. Vorrei chiedere che la se¬ 
parazione consensuale fosse 
Iramiiliila in separazione giu 
iliriale per colpa di mia mo¬ 
glie Vorrei però essere sicuro 
del fallo mio. peichè. neH'ipo 
test che la mia azione non an 
(lasse a hiioii line, mia mo¬ 
glie ed i miei amici avi ehliero 
nulo il diritto di ridere alle 
mie spalle r fl.ettera firmata). 

lai sicurezzai di vincere una 
causa non esiste, non è mai esi¬ 
stita e non esisterà mai. Tanto 
metio io posso darle cjuesta si¬ 
curezza. visto clic mi trovo ad 
esprimere un parere sulla base 
di una lettera piuttosto arrnf- 
lata che lei mi ha scritto. In 
linea del tutto izenerica, posso 
dirle che vi sono certi compor¬ 
tamenti dei coniusi i quali in¬ 
tegrano delle « colpe » dal pun¬ 
to di vista coniugale ed au'o- 


riz.z.ano pet tanto il coniuge ol- 
leso ad esercitare l'azione di 
separazione giudiztale. Nel caso 
di sua moglie, prendo atto che i 
lei esclude che i rapporti di ccy 
stei con l'aniico siano rappvirti 
■< non platonici ». e me ne com¬ 
piaccio Se voi cine viveste nel¬ 
la stessa città, o cotiiunc|ue in 
ambienti cittadini molto vicini, 
indubbiamente anche questo 
modo di comportarsi, non pla¬ 
tonico. di sua moglie con un 
estraneo potrebbe ingenerare 
dicerie disdicevoli per la sua 
dignità di mai ito ed autoriz¬ 
zate c|uindi lei all'esercizio del¬ 
l'azione di separazione per « in¬ 
giuria grave ». Ma siccome lei 
mi dice che le due cilta sono 
piuttosto lontane, credo di po¬ 
ter desumere che i comporta¬ 
menti di sua moglie non pos¬ 
sano lacilmente venire a cono¬ 
scenza dell'ambiente in cui vi¬ 
ve lei, suo manto, cosi come 
I comportamenti di lei manto 
diificilmenle potiehbero venire 
a conoscenza deHaiiibiente m 
CUI vive sua moglie, t'io posto, 
e piuilosio dillicile pievedere , 
che un'azione di sepai azione 
giudiziale avrebbe buon line, 
l’ei quanto mi iisiilia. la giu- 
nspiudenza e oneiilala nel 
senso vile il modo di compor¬ 
tarsi di un coniuge (sempre che 
s( nani solo di liimo e non di 
arrosto) non costituisca ingiù 
ria grave per l'altro cotiiuge 
nell iivotesi che venga esercita¬ 
to in località distinta e distan¬ 
te. Ma )ver avete idee piu pre¬ 
cise sulla situazione, si rivolga 
ad un avviK'alo del posto e gli 
sottoponga pazienlemente ed 
ot(linatauiente tutti i partico- 
lai i di latto che non ha sotto¬ 
posti a me nella sua lettera. 


Il secondo palo 

" liaccoinaiido anoniinalo di¬ 
retto ed indiieilo .Si tratta di 
furto commesso di notte in un 
negozio previa eliraz.ione della 
seri al III a Os'viamenle. per pre¬ 
cauzione pili che comprensi¬ 
bile. gli opeiatori hanno fatto 
ricorso ad un giovanotto che, 
fuori dai magazzino, a distan¬ 
za di una diecina di metri, ha 
esercitalo le funzioni Ilei mi ra- 
piscel di " palo ". Sempre per 
precauzione, anzi per maggio¬ 
re piei auzione. é stato utilizza¬ 
lo anche un secondo giovanol- 
lo uni lunzioni di secondo pa¬ 
lo. facendolo appostare ad un 
centinaio di metri, all'angolo 
della strada in cui sorge il ne¬ 
gozio f’iiriroppo il furto è sta¬ 
lo scoperto in flagranza di rea¬ 
to e tulli gli autori e coopera¬ 
tori dello stesso soliti stati as¬ 
sociali al carcere, lì' piu che 
prevedibile che saranno irroga¬ 
te condanne contro gli autori 
del Inno ed eventualmente an¬ 
che contro il pruno palo, l'or- 
rei sapere se il secondo palo, 
data la distanza dal luogo in 
cui il furto e stalo commesso, 
e data la sua minore iililila ai 
fini ilella commissunie del fat¬ 
to. trotra cavarsela mn iin'a.s- 
sidiizione o per lo meno con le 
aileniianii ■> (Anonimo). 

Dicendo che « purtroppo » il 
Inno e stato scoperto, lei ha 
voluto evidentemente dire, nel¬ 
la I retta dello scrivere, che 

tortiinatamente » i ladri sono 
stali colli in flagrante Anche 
io sono convinto che la pena 
s|ietli a Ilari titolo sia agli au¬ 
tori del Inno che alla giovane 
persona che ella delinisce. tec¬ 
nicamente, il primo palo. 
Quanto al « secondo palo », i 
casi sono due: o esercitava fun¬ 
zioni di sor'-.glianle della si- 

segue a pag. 154 
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lo specialista 

(in qualsiasi lavastoviglie) 














Qual è il sagrato della loro ballozxa7 Lo 
alammo lo sanno bona: soprattutto ramerò. 
Por questo curane I propri bambini con tanta 
attanxiono a sono sempre alla ricerca del 
maglio por quanto riguarda ralimontaxiono, 
l'abbigliamofite a rigiano. Par questo sanno 
capire quando è il caso di rinunciare alla si¬ 
cura via dairasporianxa a dalla tradhioiio 
par accogliere con fiducia una novità. Fra la 
novità più intarassant] di questi ultimi masi 
una si segnala particoiarmenta alla loro atten¬ 
zione: il nuovo Talco alla Lanolina della linea 
par bambini Manetti a Roberta. La famosa 


Manetti a Reberta dal Borotalco? Proprio 
quella. Intendiamoci: il Borotalco continua 
ad esisterà a ad ossera il talco di qualità che 
tutti conoscono; però par la delicata apkfar- 
mide dai bambini si è voluto creare un pro¬ 
dotto più specifico, H Talco alla Lanolina ap¬ 
punto. un passo avanti nel campo delllglena 
infantila perché per la prima volta si è riusciti 
ad amalgamare talco a lanolina. L'accosta¬ 
mento di questi componenti porta a un risul¬ 
tato pratico molto soddisfacente: la pelle vie¬ 
ne asciugata in modo perfetto mm non diven¬ 
ta mai sacca perché la lanolina la manfiene 
morbida: arrossamenti a Irrhaxioni — tanto 
frequenti nel periodo in cui è indispensabile 
l'uso dai pannelini assorbenti — possono 
quindi essere facilmente prevenuti. ^ ^ 


// talco per bambini 
alla lanolina si trova in vendita 
in sei diversi formati: 
busta (80 lire), busta doppia 
(150 lire), barattolo normale 
(300 lire), barattolo 
grande (350 lire), 
barattolo da mezzo chilo 
(600 lire), barattolo 
da un chilo (1000 lire) 
















Giacomo Agostini ho qualcosa do dire 


prendiamo 


apìlube 


ilpiston 


per esempio, 


è il più semplice degli organi interni del Mjjk 

motore, così com’è semplice il suo mo- 
vimento di va e vieni neH’interno del 
cilindro, dove scorre anche ad altissime 
velocità lineari. Eppure, proprio al pisto- 
ne si deve imputare la colpa di uno fra i 
più gravi guasti cui vanno soggetti i nostri ^ 

motori: il «grippaggio». Quale la causa del 
grippaggio? Generalmente un difetto di lubrifi¬ 
cazione, cioè la rottura del velo d’olio che si era 
creato fra la fiancata del pistone e la canna 
del cilindro. Se il velo d’olio si rompe l'at¬ 
trito fra le due superfici, ormai ad im- j 

mediato contatto, aumenta, si crea 
un fortissimo surriscaldamento, il pi- 
stone si blocca contro la parete interna 
del cilindro ed il motore si ferma. Come 
prevenire il grippaggio? Usando un lubrifi¬ 
cante di elevate qualità tecnologiche, inalte¬ 
rabili anche nelle più esasperate condizioni di 
impiego; un lubrificante di tutta fiducia, quale ap¬ 
punto l’apilube, che uso con piena soddisfazione 
per i motori delle mie macchine a 4 ed a 2 ruote 
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Finaliiieiitc 
una lacca 

che togl ie i 1 grasso dai capei 1 i 

\iiov.i Lacca Junior 

Contiene speciali sostanze che assorbono le particelle di 
grasso e le fanno scivolar via dai capelli, quando spazzoli 
via la lacca... cosi i capelli sono sempre soffici e 

la messa in piega dura di pili. 

.. .. . . . 
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segue da pag. ISO 

tuazionc al fine di avvertire 
tempestivamente deU'arrivo dei 
tutori dell'ordine, o non eser¬ 
citava queste funzioni. Se, co¬ 
me lei stes.so sembra ricono¬ 
scere, queste funzioni erano 
esercitale dal « secondo palo », 
non deve esservi dubbio che 
anche il secondo palo meriti la 
pena del furto per correità nel 
medesimo. Non mi dica che la 
assoluzione, o per lo meno l'at 
lenuazionc della pena pijssano 
dipendere dal fatto che il se¬ 
condo palo era ad una certa di¬ 
stanza dal • Ux:us ctmimissi de¬ 
lieti ». Non è la disianza, non e 
la posizione che conta, ma con¬ 
ta esclusivamente la funzione 
che si esercita ai fini della com¬ 
missione o dell'agevolazione di 
un reato. Ad ogni modo, la 
questione del • secondo palo » 
è una questione nuova per la 
giurisprudenz.a; non mi risulta 
che essa si sia mai presentata 
ai tribunali. Può darsi, dunque, 
che essa sia risolta dui giudici 
con una certa benevolenza per 
il giovane secondo palo, anche 
in considerazione del fatto che 
non si è dimostrato, direi, un 
fulmine di intelligenza e di 
prontezza di riflessi. 

Antonio Guarino 
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Pareri discordi 

« Sono in pensione da alcuni 
anni, ma continuo ad occupar 
mi iin po' di contabilità e leni 
slazione del lavoro, lenendo in 
ordine i “libri “ contabili e del 
personale di due piccole azien¬ 
de. Vorrei sapere da lei in 
quale misura la cosiddetta " in¬ 
dennità fuori zona ", per gli 
operai edili, va compresa fra 
gli elementi retributivi soggetti 
a contributi. In proposito ho 
sentito pareri molto discordi » 
(G. P. - Cesena). 

La questione circa l'assogget- 
tabilità a contribuzione della 
indennità « fuori zona » è sta¬ 
ta sottoposta due volte all'esa¬ 
me del Ministero del l.avoro 
e della Previdenza Sociale. Ta¬ 
le indennità viene erogata dal¬ 
le imprese edili agli operai che 
temporaneamente prestino la 
propria attività fuori del Co¬ 
mune in cui, per contratto, do¬ 
vrebbe essere svolto il lavoro 
Non hanno diritto all'indennità 
« luori zona » gli operai che. 
per il temporaneo tmsferimen- 
lo, vengono ad essere più vi¬ 
cini alla loro abituale residen 
za, ne quelli che, dovendo pei 
nottarc. percepiscono già l'in¬ 
dennità di trasf -rta. Tornando 
alTassoggettabilità contributiva 
di questo elemento della re¬ 
tribuzione, sappiamo che nel 
1965, in base alla lepslazione 
allora vigente, il Ministero del 
Lavoro la dichiarò asso^ctta- 
bile limitatamente al 40 per 
cento del suo ammontare, con- 
sidcrata l’evidente affinità esi¬ 
stente fra questa indennità e 
quella di trasferta. Con l'en¬ 
trata in vigore della legge n. 
153 del 30 aprile 1969, l'inden¬ 
nità » fuori zona » non poteva 
più essere a.ssimilata all'inden¬ 
nità di trasferta senza venir 
meno allo spirito della legge 
stessa. 

L'art. 12 di tale legge, infatti, 
elenca gli emolumenti esclusi 
dalla base imponibile ai fini 
contributivi e precisa che la 


elencazione ha carattere tassa¬ 
tivo. Recentemente, perciò, la 
questione è siala riproposla 
alTc'same del Ministero del La 
voro e della Previdenza Socia 
le, il quale, considerato che ia 
indennità « fuori zona » non e 
compre.sa nell'elenco tas.sativo 
di cui al predello ari. 12, Tha 
ritenuta soggetta a contribu 
zione pe-r il suo intero am 
montare. Essa deve pertanto 
es.sere compresa nelTimponi. 
bile al 40 per cento del suo 
imporlo timi al 30 aprile 1969 
e per intero dal 1“ maggio 
1969 in pili. 

Invalidità 

• Sette anni fa inoltrai do¬ 
manda di pensione d'invalidità 
all'IN PS ma, ricevuto un rifiu¬ 
to, non opposi ricorso, perché, 
allora, la cosa mi interessava 
relativamente. Ora però, essen¬ 
do rimasta vedova e priva di 
pensione di riversibiUtà in 
quanto mio manto svolgeva at¬ 
tività autonoma e non si era 
assicurato a fondi di previden¬ 
za, vorrei sapere se, per otte¬ 
nere la pensione d'invalidità 
(che penso mi spetti dato che 
le mie condizioni di salute so¬ 
no das-vero precarie), devo fa¬ 
re una nuova domanda o chie¬ 
dere, ammesso che sia ancora 
in tempo, il riesame di quella 
precedente • (1. M. ■ Bergamo). 

L'anno scorso, la Corte Co¬ 
stituzionale. con sentenza; 
n. 160 del 6 luglio, stabili che, 
per avere diritlo alla pensione 
d'invalidità erogata dalTINPS, 
era necessario che la capacita 
di guadagno m occupazioni 
conlacenli alle proprie allilu 
dini tosse ridotta, sia per gli 
impiegati sta per gli operai, a 
meno della meta, l-a sentenza 
ebbe molla risonanz.a m quan¬ 
to annulla la precedente dispa¬ 
rita di criterio per cui gli ope¬ 
rai erano considerati invalidi 
quando la capacità di guada 
gno fosse ridotta a meno di 
un terzo. In .seguilo all'emana¬ 
zione della sentenza n. 160 tutti 
i lavoratori ai quali negli ul¬ 
timi dieci anni sia stata re¬ 
spinta la domanda di pensione 
dalTINPS, possono richiedere 
il ritmarne delTiroartamento 
che li riguarda e che si trova 
presso il medesimo Istituto di 
previdenza. Alla sentenza della 
Corte Costituzionale n. 160 del 
6 luglio 1971 potrebbe dunque 
appellarsi per chii-dere ed ot¬ 
tenere il riesame della doman¬ 
da di pensione d'invalidità da 
lei presentata sette anni la 
all'INP.S; qualora l'esito del 
riesame losse positivo, avrebbe 
diritto al pagamento delle an¬ 
nualità arretrate. 


Negozietto 

« Ho di recente impiantato 
un negozietto di carto-libreria, 
dopo circa 20 anni di lavoro 
alle dipendenze di terzi. Quan¬ 
do ero lavoratrice dipendente, ^ 
ho avuto non poche traversie 
a causa di irregolarità ed omis¬ 
sioni nel versamento dei con¬ 
tributi (e per fortuna ho po¬ 
tuto rimediare a tutto, perché 
mi sono data da fare per tem¬ 
po, prima che cadessero in pre¬ 
scrizione). Ora, che sarò io 
stessa a versarmi i contributi 
previdenziali, vorrei sapere con 
esattezza qual è il termine di 
prescrizione per la contribu¬ 
zione sociale dei commercianti 
ed in particolare se tale termi¬ 
ne è stato anch'esso, come è ^ 
accaduto per i lavoratori di¬ 
segue a pag. 156 


La lacca Junior esiste anche nella versarne normale. 





Gerber presenta la prima pastina autorizzata* 
come ^alimento prima infanzia,” 
perché diastasata cioè resa pili assimilabile. 


Anche nel settore delle pastine per bambini 
la Ricerca Gerber ha trovato qualcosa di nuovo e 
di meglio per la crescita. 

La Pastina Prima Infanzia Gerber nutre meglio 
il bambino senza affaticare il suo delicato organismo, 
grazie all’elevato contenuto di proteine pregiate, 
e soprattutto all'alta percentuale di farina diastasata, 
che rende la pastina molto più assimilabile. 

Per questo, a differenza delle pastine 
semplicemente dietetiche, la Pastina Gerber è 
autorizzata a chiamarsi "Alimento Prima Infanzia", 


un riconoscimento che il Ministero della Sanità 
le ha attribuito per le sue particolari caratteristiche. 

Pastina Gerber: la prima autorizzata 
a chiamarsi "Alimento Prima Infanzia”. 

:i: Autorizzazione del Ministero della Sanità N. 700.5 Bis/2868 
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il‘pinola d'energia' 

(l’orologio che non si carica mai) 



LA PIÙ GRANDE INDUSTRIA DI OROLOGI DEL MONDO 


LE] KOKX'KE] § 

^ prath'he; I 


segue da pag. 154 

pendenti, “ allungato ” » (Car¬ 
mela Tornabuono - Napoli). 

Effettivamente, la legge n. 
153 del 30 aprile 1969 ha por¬ 
tato a dieci anni il termine di 
prescri/ione dei contributi do¬ 
vuti dai datori di lavoro per i 
diptendenli iscritti all'assicura¬ 
zione generale obbligatoria, au¬ 
mentando. dunque, di cinque- 
anni (precedentemente, infatti, 
i contributi cadevano in pre¬ 
scrizione dopo cinque anni da 
quando dovevano essere stati 
versati) il periodo di « recupe- 
rabilità » degli stessi per gli 
importanti finì pensionistici ai 
quali rispondono. Nessuna in¬ 
novazione. invece, per quanto 
concerne il termine di prescri¬ 
zione dei contributi per la pen¬ 
sione dei commercianti, che ri¬ 
mane fis.sato in tre anni. I 
suddetti contributi (che. come- 
lei saprà, vengono pagali di¬ 
rettamente e totalmenl" d.-'gli 
interessali per mezzo dell? car¬ 
telle esattoriali, sulle quali .so¬ 
no iscritti annualmente sotto 
la v<x.c n. 551) si prescrivono 
infatti al 18 dicembre del ter¬ 
zo anno successivo a quello 
laer il quale devono essere stati 
versati (il 18 dicembre 1971 è 
scaduto il termine per il con¬ 
tributo pensionistico relativo 
all'anno 1968, il 18 dicembre 
1972 scadrà quello relativo al¬ 
l'anno 1969 c COSI via). Ogni 
commerciante deve prc<x:cu- 
parr.i per tempo di verificare 
sulle cartelle esattoriali l'av- 
venulo pagamento del contri¬ 
buto n, 551 per sé e per i prò 
pri familiari, lenendo presente 
che si tratta di circa 15 0(X) lire 
annue a persona. Può darsi che 
il contributo non sia stato 
iscritto sulle cartelle esalto 
riali: in tal caso, se l'ommis- 
sione riguarda il titolare del¬ 
l'azienda, significa che la de¬ 
nuncia iniziale non è stata mai 
fatta presso la Commissione 
Provinciale Elenchi — compe¬ 
tente per l'assicurazione previ¬ 
denziale dei commercianti — 
oppure che vi è un disguido, 
se l'omissione riguarda un coa- 
diuvatore significa che questi 
non è stato iscritto come tale 
negli Elenchi oppure che esi¬ 
ste un errore. In o-^ni caso, è 
necessario che l'interessato 
provveda alla regolarizzazione 
della posizione assicurativa en¬ 
tro il termine della scadenza 
triennale, oltre il quale non 
sarebbe niii no.ssibile rimedia¬ 
re al disguido. 

Giacomo de Jorio 


trìhutnrin 

Cavaliere 

di Vittorio Veneto 

« Ho letto nel Radiix’orriere- 
rV n. 49 del 1971 la risposta 
al signor lAtigi Molinari di Pia 
cenza, riguardante il quesito 
" Cavaliere di Vittorio Vene¬ 
to ", e vorrei una risposta an 
che per me. 

Al contrario di quel pensio¬ 
nato, il quale non vuole accet 
ture quel .sussidio-premio di 
Idre 60.000 annue (si è parlato 
di pensione, mentre non lo è) 
io. vedova di un ex comhatten 
te della guerra 15-18, tengo a 
precisare che mio nutrito non 
fu mai invitalo a compilare i( 
modulo per ottenere il premio, 
lo adesso tiro avanti il resto 
dei miei giorni percependo la 
misera pensione di reversibi 


lita, tissia quella minima che 
l'INPS dava a mio marito fino 
al 1969, anno in cui rimasi 
vedova. 

Vorrei .sapere a chi rivol 
germi per sapere perché mio 
marito non ebbe quel privile¬ 
gio, e se sono ancora in tempo 
ad inoltrare qualche pratica, 
con la speranza che possa go¬ 
dere IO di quel privilegio che 
altri non vogliono accettare » 
(Giovanna Russo vedova Cela¬ 
no - Cava dei Tirreni. Salerno). 

Lei deve rivolgersi, per chia¬ 
rimenti e consigli, al Comune 
di Cava dei Tirreni esponendo 
il suo « ca.so » e precisando che 
suo manto non presentò la 
domanda per ottenere l'asse¬ 
gno e l'onorihcenzj. 

Pensionato 1965 

« Sono un pensionato IN PS 
dal 1965. Lo stesso anno l'Esat- 
loria Comunale mi ha tassato 
di imposta di famiglia per un 
imponibile di L. 800.000 annue. 
La tassa pagata è di L. 2.208 
annue fpersona a carico, mia 
moglie ì Pertanto, come mi ri¬ 
sulta da informazioni assunte, 
in qualità di pensionato dovrei 
essere esentato da tasse. Prego 
volermi mettere a conoscenza 
sino a quale somma si ha di¬ 
ritto all'esenzione, e quali di¬ 
sposizioni ci sono per noi pen¬ 
sionati, poiché le informazioni 
che ho raccolto sono sempre 
constrastanti. Faccio presente 
che nell'anno 1965 la mia pen¬ 
sione era di lire 55.000 mensili, 
e attualmente è di lire 90 000 
mensili » (A. C. Milaz.zo - Mes¬ 
sina). 

Ai tini dell applicazione dei 
tributi comunali, i comuni del¬ 
la Repubblica sono divisi in 
n. 9 classi a seconda del nu¬ 
mero dt-gh abitanti. 

E poiché l'imposta di fami¬ 
glia si applica alla quota di 
reddito c-ccedente il fabbiso¬ 
gno fondamentale della fami¬ 
glia. e nc-cessario conoscere la 
classe cui appartiene il suo 
Comune (e dove lei risiede) 
per poter dare completa i isp«> 
sta al suo quesito. 

Rimborso imposta 

" Ho regolai mente pagato 
l’imposta straordinaria pro¬ 
gressiva sul patrimonio fP. L. 
29-1-1947. n. 14 ì) ed ho tut¬ 
tora le quietanze relative. Im 
legge 11-6-1971, n. 441 (G. U. 
9-7-1971) consente ai cittadini 
italiani, di religione ebraica, 
il rimborso della suddetta im¬ 
posta. Ho presentato domanda 
in carta da bollo da lire 500 
airVfficio imposte dirette di 
Torino per il rimborso, riser¬ 
vandomi di produrre tutta la 
documentazione. Gli addetti a 
tale Ufficio mi hanno dato ri¬ 
sposte poco esaurienti. Potrei 
avere qualche chiarimento in 
proposito'? » (Ar. Ol. - Torino). 

Alla domanda presentala do¬ 
vrà allegare originali o copie 
futostatiche dei diK'umenti ri¬ 
guardanti l'imposta pagata. 
Altra istanza, sempre in bollo, 
suggeriremmo d'inoltrare al¬ 
l'intendente di Finanz-a com¬ 
petente per territorio. Infatti 
la legge ll-6-19'7Ì, n. 441 nulla 
dice in relazione alle richieste 
di rimborso dei tributi pagati. 

L'intendente, inoltre, è l'orga¬ 
no lìnanziario dello Stato ge¬ 
rarchicamente superiore agli 
unici distrettuali delle imposte. 

Tenga altresì presente che 
l'onere del rimborso è coper¬ 
to, per legge, dalla previsione 
di spesa del Ministero delle 
Finanze per l'anno 1971. 

Sebastiano Drago 
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Nuovi ESSO Radiai 

"Garanzia integrale” 


Coperti contro tutto quello che può capitare 

ad un pneumatico. 


Questa è veramente una grande ed importante 
novità. Non solo la Esso lancia dei radioli 
tecnicamente e costruttivamente perfetti; li lancio 
insieme ad una formula particolare di garanzia 
esclusiva - che dei nuovi pneumatici Esso diventa porte 
integrante. La "Garanzia Integrale". Integrale perchè, 
mentre gli altri vi danno assicurazioni verbali, e limitate, 
la nostra garanzia copre effettivamente qualsiasi danno 
anche di natura accidentale. Esempio: se un grosso ferro 
strappa via il battistrada, questo danno viene coperto 
dalla garanzia integrale. Se il bordo di un marciapiede 



spacca il fianco, anche questo danno rientra 
nella garanzia. E così via. Come funziona 
a questo punto la garanzia integrale? La Esso 
vi sostituisce lo gomma. Della gomma nuova 
dovete pagare solo una parte, pari al 
valore del battistroda della vecchia gomma che avete 
già consumato primo del guasto. Ma non è finita: la 
garanzia integrole viene onorata non soltanto dove avete 
acquistoto il radiale ma anche in tutti gli altri punti di vendita 
Esso attrezzati per il "Servizio Pneumatici". E anche questo è 
importante. Del resto, vi sareste aspettati di menò, dalla Esso? 


C'é del nuovo alla Esso Ksso 





MODA 


Due modelli 
classici un 
cappotto 
cammello 
con I revers 
piatti, le tasche 
applicate 
e motivi 
di impunture, 
e un doppiopetto 
grigio a righe 
gessate 
con I revers 
a larìcia. 
(Il manichino 
è una 
produzione 
General Komet 
di Agrate 
Brianza) 






















Un cappotto decisamente sportivo: 
grandi quadri, grandi revers, cintura, 
cinturini ai polsi e lunghezza 
appena sotto il ginocchio. Tutti 
i modelli sono confezioni Lubiam 


Un loden in versione 
elegante: il davanti 
(foto sopra) è 
piuttosto aderente, il 
dietro (a destra in 
alto) ha un carré 
quadrato da cui parte 
un piegone. Cravatte 
di Giannantonio 


Il cappotto é classico 
per il tessuto a 
lavorazione diagonale, 
il doppiopetto a due 
bottoni e i revers 
a lancia. Molto 
attuale lo spezzato 
per i pantaloni 
principe di Galles e la 
giacca monopetto 
blu notte 


Due modelli sportivi: 
a sinistra un abito 
a lavorazione tweed, 
a destra uno spezzato 
con l’attualissima 
giacca a quadri. 
Calzature di Madras 


Sportivo formale casuale elegante? In una parola, a 
quale stile deve oggi ispirarsi l'abbigliamento ma¬ 
schile per essere < ultima moda •? Il problema pra¬ 
ticamente non esiste, l’attualità è assicurata soprat¬ 
tutto dal modo di vestire che sta meglio e che piace 
di più. Negli ultimi anni, infatti, i confini precisi fra 
uno stile e l'altro sono stati abbattuti, sicché sem¬ 
pre più spesso l'abito elegante ha una sfumatura 
sportiva, l'abbigliamento « casual • ha una sua pre¬ 
cisa eleganza e quello formale perde ogni rigore al¬ 
la ricerca di una maggior disinvoltura. 

La moda, insomma, diventando sempre più un bene 
di consumo per tutti ha quasi del tutto rinunciato a 
certe anacronistiche « specializzazioni > (come la 
giacca esclusivamente da mattino e il cappotto 
esclusivamente da sera) e tende ad essere portata 
da tutti in tutte le occasioni e in tutte le ore del 
giorno. Un esempio tipico questi modelli della Lu¬ 
biam, una casa di confezioni particolarmente sensi¬ 
bile alle esigenze dei consu¬ 
matori: si tratta di abiti interi 
di tono tradizionale, di spez¬ 
zati fantasia, di cappotti di 
linea elegante o sportiva, tut¬ 
ti con il comune denominatore 
di un gusto classico che li 
rende portabilissimi in ogni 
momento. cl. rs. 


Tono sportivo elegante 
per il soprabito blu 
con il collo airinglese 
e la vita segnata, 
come per l’abito marrone 
dalla giacca monopetto. 
Camicie Bassetti Conelco 
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iiuHmi 

emnda 


dal “gusto-natura 


il miiltieilie perla serenità 


Traffico caotico, rumori assordanti, tempo contato. Un ritmo che spezzai Per sciogliere la tensione 
delle tue giornate, la lunga e famosa tradizione erboristica Bonomeiti oggi ti propone una novità: 
Miller, il multierbe per la serenità. Un prezioso infuso di 18 erbe salutari dal sapore gradevolissimo. 
Gusta un po' di natura, bevilo in casa o al bar. In qualsiasi ora del giorno, 

Miller ti assicura quella pausa di serenità che ti aiuta a vivere meglio. 


' -OFFERTA SERENITÀ" 

I La Taz 2 u della Serenità. 
j dall'originale coperchio 
' che conserva il calore ed ^2^ 
esana l'aroma e l'efficacia ^ 
dell'infuso, è in offerta speciale T 
I insieme a confezioni del prodono. 
I a L 2100 in porlo franco. 

I Potete anche richiederla a 
Bonomeili Casella Postale 3641 
I 20100 Milano 






g Armo i; i^iuro 


il tecnico 
ratiio e tc 


Filodiffusione 

<t Gradirei le seguenti infor¬ 
mazioni relativamente aH'im 
pianto di filodiffusione: l) sul¬ 
la stessa linea, eon piu prese 
distribuite nelle vane stanze, 
possono essere inseriti due ap¬ 
parecchi distanti fra di toro?: 
tacendo lunztonare contempo¬ 
raneamente I due apparec¬ 
chi. il segnale in arrivo è suf 
ticienie per entrambi?: è pos¬ 
sibile ricevere, ad esempio, il 
Programma Nazionale su un 
apparecchio ed il Ferzo sull'at 
Irò?: 2) la presa della h. D. e 
la spina del filodiffusore sono 
irreversibili: perché i/uesta ir¬ 
reversibilità? Come SI distineue 
il filo da loiirsi alla spina a 
diametro urande. rispetto a 
quello da colleearsi alla spina 
a diametro piccolo? • i Roberto 
(iiannini - Roma), 

In risposta ai sito) numerosi 
quesiti la iniormiamo thè: e 
possibile, generalmente, utili/.- 
zare (naturalmente in modo 
tonipletamente indipendente) 
due o tre apparetthi inseriti 
nelle varie prese dello stesso 
impianto di Iilodifiusione. fio 
in quanto gli apparecchi di 
buona qualità hanno una im 
liedenza di ingresso molto su¬ 
periore a quella minima con 
sentita (150 ohm) negli impian 
ti di rilcxliffusione D’altra par¬ 
te anche nel caso che l'impe 
denza di ingresso deU’appara 
to sia pari alla minima consen 
tita, generalmente la sua s-n 
sibilità e tale da permettere 
il regolare funzionamento me 
diante la regolazione del volu¬ 
me. La irreversibilità della spi¬ 
na F D-, ottenuta mediante uno 
spinotto di diametrrr maggio 
re, non deriva da esigenze elet¬ 
triche connesse con il servizio 
di filtKliffusionc, ma dallop- 
portunità di evitare possibili 
inserzioni in prese aventi lo 
stesso passo (ad es. di anten 
na TV) Per evitare di captare 
possibili disturbi i ricevitori 
di F D. hanno un ingresso ac¬ 
curatamente bilanciato per cui 
non v’è alcuna distinzione fra 
i due conduttori per ciò che 
riguarda la loro connessione 
alla spina. 


La differenza 

« In un complesso Ih Fi è 
preferibile l'amplificatore a cir¬ 
cuiti inteerati o normale? Che 
differenza c'è? Sono mitiliori 
le casse a sospensione pneii 
malica o a bass-reflex? F.' mi 
gliore la testina ellittica o co¬ 
nica? Come mai esistono in 
commerciti apparecchi con le 
stesse caratteristiche tecniche 
di altri mollo più cari? Quale 
è la differenza? » (Gianni Ca¬ 
rotenuto - Napoli). 

I circuiti integrati, a parità 
di prestazioni degli amplifica¬ 
tori Ili-Fi in cui sono impie¬ 
gati, offrono il vantaggio di 
un minore ingombro che putì 
rillettersi anche sulle dimen¬ 
sioni « Inori tutto » dell'ampli 
ficatore e di un assemblaggio 
molto pili semplil icato. Per 
contro si ha lo svantaggio che 
l’accidentale avaria di un s<> 
lo compcHiente all'interno di 
un circuito integrato compor¬ 
ta la sostituzione di tutto il 
circuito stesso con una spc-sa 
che risulta supcriore a quella 


da al frontal e nel caso in cui 
siano impiegati componenti se¬ 
parati. 

Anche se esistono in com 
mercio casse acustiche tipo 
bass-reflex di ottime caratte¬ 
ristiche. quelle con altoparlan¬ 
ti a sospensione pneumatica 
presentano in genere i vantag¬ 
gi di una risposta piu unilor 
me anche per Irequenze pros¬ 
sime a quella di risonanza. In 
linea di massima per ascolti 
di alta qualità è preferita una 
puntina ellittica. La differenza 
da lei riscontrata è da attribui¬ 
re, oltre che a ragioni com¬ 
merciali, al differente sconto 
che abitualmente praticano i 
venditori. 

Fruscio 

« Possieito da circa un anno 
un radioreeistralore a cassette 
Gnindte 201 FKI auiomaiic. e 
da circa due mesi nel riascol¬ 
tare le reeislraziom si sentono 
dei friiscii. Da cosa itipendo- 
no? i> (Rosario Guida - Napoli). 

Ix.‘ ragioni del Iniscio da lei 
lamentato possono essere di¬ 
verse. ad esempio un nastro 
logoro o sporco, oppure la te¬ 
stina che può essere sporca o 
danneggiata. In ogni caso po¬ 
trà senz’altro ovviare a tale in¬ 
conveniente portando il suo 
apparecchio ad un laboratorio 
specializzato. 

Giudizi 

™ Posso avere un giudizio sul 
complesso stereo Philips GF 
SOS. che vorrei acquistare? » 
(Franco Fratoni Perugia). 

Riteniamo il complesso m 
cinesi ione un apparalo di pre¬ 
stazioni discrete anche se non 
c-ceezionali. dato soprallullo il 
volume limitalo delle casse 
acustiche 


Consigli 


I, Sto per acquistare un com¬ 
plesso Philips con amplifica- 
loie liti s'il c tasse aiusiiche 
RII Preciso che ho inte¬ 

resse piu per la musica sinfo¬ 
nica che non per il lazz o la 
musica legnerà. 

Per il eiradischi sono inde¬ 
ciso fra il Philips G.\ 202 con 
testina GP 400 e il Dual 1218 
con testina Shure M41MGD. 
Sinceramente preferirei que¬ 
st'ultimo perche automatico, 
ma non vorrei creare incom- 
palihilila fra elementi di mar¬ 
ca iliversa, ne compromettere 
la fedeltà del complesso, an 
che se non ho esigenze musi 
tali elevatissime. Quale gira- 
ilisclii mi consiglia? 

li' vero che le casse e testine 
Philips sono piu adatte a ri¬ 
produrre musica lazz? » (Rina 
V’ietia Feira Torino), 

Riteniamo che la testina da 
lei scelta sia soddisfacente per 
le sue esigenze. Fra i giradi¬ 
schi da lei menzionati accor¬ 
deremmo la preferenza al 
Dual 1218 nel quale la costan 
za della velocita di rotazione 
del piallo è assicurata da me¬ 
todi tradizionali (grande mas¬ 
sa del piatto), e in ogni caso 
non si avranno problemi di 
incompatibilità. 

Per quanto riguarda l’attitu¬ 
dine delle casse e testine Phi¬ 
lips a riprodurre meglio il 
jazz che altri tipi di musica, 
non riteniamo fondale tali af 
formazioni. 

Enzo Castelli 











con il puntale scolpito 
in pregiato palissandro 

scegliete la vostra 
Ballograf epoca palissandro: 
ogni penna è esclusiva 
perchè lo naturo ha creato 
nelle venature del legno 
un disegno irripetibile. 


naturalmenle 





Q epoca palissandro 

S^LLOGR/i^ 0pOC0 la pennasfera svedese famosa nel mondo 




















sconto 


In Norvegia 

Al termine del primo tri¬ 
mestre del 72 gli abbonati 
alla radio erano 1.198.006; 
alla stessa data gli utenti 
televisivi erano 902.687, ci¬ 
fra che rappresenta un in¬ 
cremento di 13.425 unità ri¬ 
spetto al dicembre del 71. 
11 31 marzo i televisori a co- 
lori ammontavano all'incir- 
ca a 35.000 unità. 


Un milione di firme 


Un successo di gran lunga 
superiore alle aspettative ha 
avuto la raccolta di firme 
per il referendum popolare 
chiesto in Baviera ct)ntro la 
legge sulla radiotelevisione 
fatta approvare nella prima¬ 
vera scorsa dal CSU al fine 
di raggiungere la maggio¬ 
ranza assoluta nel Parla¬ 
mento bavarese. Per il refe¬ 
rendum erano necessarie 
725.(KX) firme, mentre ne so¬ 
no state raccolte più di un 
milione e, cosa sorprenden¬ 
te, quasi tutte nelle campa¬ 
gne. Il referendum vuole as¬ 
sicurare l’indipendenza del¬ 
l'Ente radiotelevisivo bava¬ 
rese da interessi politici at¬ 
traverso una limitazione ad 
un terzo dei rappresentanti 
dei partiti in seno al consi¬ 
gliti di amministrazione, e 
proibire l'inl roduzionc tli 
stazioni radiotelevisive pi i- 
vate. 

Dato il successo dell’ini- 
ziativa, nella primavera del 
'73 gli elettori bavaresi dt> 
vranno decidere in merito 
all’emendamento della legge. 


Colori africani 

Il 19 giugno e stalo dato 
il via al primo esperimento 
al ideano di televisione a co¬ 
lori: l’Algeria ha cominciato 
a trasmettere con il sistema 
tedesco P.M.. L’Figillo ellel- 
tuera a breve scadenza le 
prime prove con il SF-X'AM 
irance.se. Una volta accerta¬ 
te le prestazioni dei due si¬ 
stemi nelle particolari con¬ 
dizioni geograliche e clima¬ 
tiche del Nord Africa, i Pae 
si arabi dovrebbero decide¬ 
re quale dei due adottare. 


TV e criminalità 

Fn occasione deH’assem- 
blca annuale della Società 
tedesca per la criminologia 
tenutasi a Francoforte nella 
prima c]uindicina di maggio, 
il presidente della Corte di 
appello Rudolf Was.scrmann 
ha asserito che la colpa del¬ 
le numero.se manifestazioni 
di violenza che si verificano 
nel Pae.se non deve essere 
attribuita esclusivamente al¬ 
la televisione. 

La violenza in Germania 
c’è sempre stata, anche pri¬ 
ma che la televisione diven¬ 


tasse il più popolare dei 
mass media. Semmai — ha 
sostenuto Wassermann — si 
potrà dire che alcune delle 
trasmissioni concorrono al 
manilestarsi della violenza. 
Non e pero possibile sta¬ 
bilire un rapporto fra il 
numero di cadaveri che com- 
paiiino in una trasmissione 
e i delitti che si verificano 
il giorno seguente. Del re¬ 
sto i numerosi intervenuti 
alla assemblea hanno tutti 
preso posizione nello stesso 
senso: le cause della violen¬ 
za del mondo miKlerno non 
sono da riceicarsi esclusiva¬ 
mente nel contenuto violen¬ 
to dei programmi televisivi. 


Efficacia 

Gli inserti televisivi han¬ 
no un'ellicacia che è deir82 
per cento superiore a quel¬ 
la della pubblicità pubbli¬ 
cata dalla stampa in genere: 
questi i risultati di una ri¬ 
cerca compiuta dalla Tele- 
Research Ine. per ct)nto del¬ 
le tre reti nazionali ameri¬ 
cane. l’ABC, la CBS e la 
NBC. Lo studio, intitolato 
L’azione parla piti farle del¬ 
le parole, è stato compiu¬ 
to fra l’autunno del Ì970 
e l’estate del ’7I nell’area 
metropolitana di Los Ange¬ 
les e si è servito di test sul- 
l’ellicacia della pubblicità 
latta a dodici prodotti con 
insetti televisivi e con an¬ 
nunci pubblicitari a colori 
pubblicati da riviste. I risul¬ 
tati hanno ilimostrato che i 
comprat(.iri non esposti ad 
alcutia pubblicità hanno ac- 
c|uistato per il 20.4 per cen¬ 
to; quelli ai quali erano sta¬ 
ti mostrati gli inserti stam¬ 
pati per il 30 per cento, e 
gli sfieltalori della pubbli¬ 
cità televisiva per il 37,9 per 
cetito. Gli intervistati sono 
stati oltre quattromila. 


Ingerenza limitata 

La Federai Cornmunica- 
tioti Cotnmission americana 
ha approvato alcune norme 
per ridurre il predominio 
delle tre reti ABC, CBS e 
NBC nella distribuzione dei 
programmi televisivi: dal 
1" giugno dell’anno prossi¬ 
mo, inlatti, le tre reti non 
potranno più distribuire al- 
ie staziotii consociate pro¬ 
grammi che non siano desti¬ 
nati alla trasmissione in re¬ 
te nazionale, mentre dal 1" 
agosto di quest'anno non 
posstino avere interessi fi¬ 
nanziari nei programmi di 
cui n(»n siano le uniche pro¬ 
duttrici. Questa limitazione 
deH’ingerenz.a delle reti nel 
mercato di distribuzione si 
è resa necessaria per stimo¬ 
lare la concorrenza in que¬ 
sto campo e la produzione 
autonoma delle stazioni a 
loro affiliate che tendevano 
sempre più a trasmettere 
anche in rete locale i pro¬ 
grammi distribuiti dalle reti 
nazionali. 


5 lame Gillette Platinum Plus 
a sole 390 lire. 












Ora trattarsi al platino 
costa anche meno. 








Longines Ultro-Quartz è il 
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Con II CERTIFICATO DI FEDELTÀ' lAriston assicura che i suoi elet* 
trodomestici sono fedeli nel tempo e nelle prestaiioni. avendo bril¬ 
lantemente superato severe prove e attenti collaudi 


li CERTIFICATO DI FEDELTÀ di cui sono munite le cucine Ariston 
garantisce in particolare che 


# la combustione avviene in condizioni di massima igienicità: per 
ciascun bruciatore il tenore di ossido di carbonio, residuo della 
combustione, è inferiore allo 0,10% del gas combusto al netto del- 
I aria e del vapore acqueo. 


# la fiamma dei bruciatori non è soggetta a spegnimenti accidenta- 
li. anche in presenza di correnti d aria fino a 2 metri al secondo e di 
traboccamenti di liquidi dalle pentole 


INDUSTRIE 

MERLONI 

FABRIANO 


0 la temperatura alfinterno del forno si distribuisce in modo as¬ 
solutamente uniforme, con possibilità di manterterla al valore mini¬ 
mo di 150'(forno a gas) o di 100 (forno elettrico) e di portarla al va¬ 
lore massimo di 300^, il tempo necessario per elevare la temperatu¬ 
ra del forno a 250 è inferiore a 20 minuti: 


0 con lutti i fuochi accesi al massimo l'erogazione totale non è in¬ 
feriore di oltre il 10% alla somma delle erogazioni parziali dei vari 
bruciatori accesi separatamente. 


0 l'elasticità di funzionamento dei bruciatori è assicurata dalla 
possibilità di parzializzare la potenza fino a 1/5 del valore massimo. 


0 l'applicazione sul piano di lavoro di un peso pari a Kg 25 per 
ogni bruciatore non procura rotture o deformazioni permanenti su¬ 
periori a mm. 1 in qualsiasi punto dell'apparecchio. 


Tutti gli elettrodomestici Ariston hanr>o il 
CERTIFICATO DI FEDELTÀ', oltre a quello di GARANZIA. 


II. ^ 



Cagnetta randagia 



« Siamo due ragazze di Mi¬ 
lano e vogliamo tanto bene 
agli animali. Vorremmo spie¬ 
garle il caso di una cagnet¬ 
ta che da qualche tempo no¬ 
tiamo regolarmente nel no¬ 
stro rione da sola, e sem¬ 
brerebbe randagia, se non 
fosse per il collare. Senz'al¬ 
tro è stata abbandonata. 
Ora, a questa bestiola so¬ 
no stati tolti i cuccioli ap¬ 
pena nati da persone ignote 
e senza cuore e, non poten¬ 
do piu allattare, è in gravi 
condizioni. Per cercare di ri¬ 
mediare alla situazione, ci 
siamo rivolte a una signora 
socia della Proiezione Ani¬ 
mali. la quale si è dimostra¬ 
ta restia, ed ha risposto che 
la sua associazione non può 
farci niente. 

Ci siamo rivolte anche ad 
un’altra associazione, che 
non si può definire tale, dal 
momento che non ha nem¬ 
meno un veterinario a dispo¬ 
sizione, ed ha risposto che 
la sua opera consiste nel 
prelevare “ cani " dal canile. 
Dalle varie persone che cer 
cono cani nella nostra zona, 
perché “ tanto amanti ’ degli 
animali, abbiamo ottenuto 
solo un no. perché non si 
tratta di un cane di razza. 
Le pare giusto? 

Di questi casi ce ne sa¬ 
ranno un'infinità, e pensia¬ 
mo che sarebbe l’ora di por¬ 
vi rimedio, trovando, ad 
esempio, un’associazione se¬ 
ria, che supplisca alle man¬ 
canze delle altre. Le tasse 
sui cani a cosa servono? 
Servono solo per mantenere 
i canili con i loro barbari 
mezzi di soppressione? Da 
lei vorremmo inoltre sape¬ 
re, dato che conosciamo la 
sua passione per gli animali, 
a chi può rivolgersi una per¬ 
sona che intende aiutare 
una bestiola bisognosa di 
assistenza. La preghiamo di 
pubblicare la nostra lettera 
sul Racliocorriere TV, in mo¬ 
do che questo caso possa 
indurre i lettori ad una ri¬ 
flessione » (Paola e Roberta 
. Milano;. 

P.S.; » Facciamo presente 
che possediamo già un cane, 
e siamo quindi nella prati¬ 
ca impossibilità di accoglie¬ 
re in casa questa bestiola ». 

Care Paola e Robcrla, voi 
che conosccle la mia rubri¬ 
ca, che sapete da quanti an¬ 
ni mi batto per lormare una 
coscienza naturalistica nel 
nostro Paese (cioè amare 
gli animali, comprenderli, 
aiutarli e non solo a parole) 
vi stupite se un povero cane 
randagio non trova l'assi¬ 
stenza che voi ritenete giu¬ 
sta da parte degli uomini 
che degli animali si servo¬ 
no? Ditemi voi; nel vostro 
« entourage », nella cerchia 
dei vostri amici e conoscen¬ 
ti quanti sono quelli che la 
pensano come voi, che sono 
disposti a far qualcosa per 
r« altro prossimo »? Sono 


d'accordo con voi che toc¬ 
cherebbe all'E.N.P.A. e alla 
« Lega Nazionale per la Di¬ 
lesa del Cane » di occuparsi 
di queste povere bestie, ve¬ 
nute al mondo non per colpa 
loro, abbandonate (come nel 
vostro caso) da un padrone 
inumano, ma avete mai pen¬ 
sato quante sono le persone 
che M appoggiano » veramen¬ 
te questi enti benemeriti? 
Per appoggio intendo: pre¬ 
stare la propria opera in fa¬ 
vore di queste associiizioni, 
dedicando un po' di tempo 
libero: con aiuti in denaro, 
con propaganda svolgendo 
un'assidua opera di proseli¬ 
tismo. 

Allora, solo allora, potre¬ 
mo pretendere da questi en¬ 
ti che essi si occupino piu 
fattivamente di tanti casi 
pietosi. Comunque, voglio 
dirvi che proprio l’altro gior¬ 
no parlavo di questo proble¬ 
ma con il presidente na¬ 
zionale dell’E.N.P.A.. Bruno 
Ghibaudi, un amico degli 
animali, il quale sta facen¬ 
do del suo meglio per ripor 
tare l'Ente agli scopi per i 
quali fu fondato da Giusep¬ 
pe Garibaldi. Non solo, ma 
è in via di realizzazione un 
decentramento dei compiti 
per i cani e i gatti e i ca¬ 
nili dall’E.N P.A. alla Lega 
Difesa Cane, con possibilità 
di maggiore soddisfazione 
per tutti i sinceri zcx)fili, co¬ 
me voi. care ragazze. Non 
parliamo poi dallo stolto 
pregiudizio che un cane ba¬ 
stardo non valga in amore, 
affetto, dedizione, intelligen¬ 
za, ledeltà, qualsiasi cane di 
razv.a pura. Se mai. direi che 
è il contrario; il cane me¬ 
ticcio è superiore sotto ogni 
aspetto al cane di razza, an¬ 
che per simpatia e bellezza 
(non quella falsa e fatua 
bcllez.za dei concorsi cino¬ 
fili). Ne è una prova che i 
cani celebri protagonisti del¬ 
le cronache di tutti i tempi 
sono quasi sempre dei sim¬ 
patici bastardi. 

Sperianu) che qualcuno 
dei miei cari lettori vi scri¬ 
va per salvare questa pove¬ 
ra bestiola. 

Angelo BogUone 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 8 


I propostici di 
LORETTA GOCCI 


Btlofva - Rmis 

2 

1 

X 

Ca(li>Ti - Palermo 

1 

2 


La 2 io - Juventus 

X 

1 

2 

MìIm AUlaiit» 

1 



Napoli - L. R. Viceoza 

1 

2 


SampPona - loter 

1 



Toritio • Ternana 

1 



Verena - Fiorentina 

X 



Arezzo • Pemcia 

X 

1 


Ascoli - Lecco 

2 



Bari • Cesena 




Tre«tt - Alcssadrii 

X 



Lecce • CBieti 

1 
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Margherita ’53 — Sensibile e sentimentale com'é lei si lascia avvilire 
dalla sensazione di insicurezza che la domina. La sua rinuncia alla lotta 
c un errore perche esistono in lei capacita e valon umani che non sa 
manifestare ed ò un vero pacato. Cerchi di seguire le sue ambizioni per¬ 
chè non le mancano le possibilità di realizzarle. L' un po' suggestionabile, 
ma ha intuizioni. L'imprevis'o la sgtmKmta. ma nello stesso lenipt» la 
affascina. 11 suo attegtgiamento verso le persone che conosce pK»co è piut 
tosto ambizioso e la gente lo scambia pc‘r superbia. 

Franco D. S. - Napoli — Le sue lettere mi sono giunte tulle, ma pur- 
tr»>pp*i non mi c consentito dalUi spazio di risp^)^de^e a lutti, l.a sua 

f rafia denota una certa discontinuità di idee, e del resto c abbastanza 
ogicu djlu che il suo carattere e ancora in lorina/.ioiu* h' »>mbroso. esclu¬ 
sive». osNcrNatore. ma con basi pratiche c con ambizioni valide, l insofle- 
ren/a alla disciplina Io irrigidisce un po' e questo non le rende certo piu 
facili i rapporti con la famiglia. Non vuole essere so'iovalutato e la sua 
maniera di essere furbo è un po' scoperta. Sa comunque controllare i suoi 
impulsi anche se mantiene a lungo i rancori. Più testardi» che forte, si 
lascia dominare apparentemente E' intelligente e sensibile. 

Iris coraggiosa — l-a grafia che lei sottopone al mio esame per la se¬ 
conda volta denota generosità d'animo ed una bi'lla intelhgen/a più utile 
agli altri che alla scrivente. Infatti le sue ambizioni sono stale sorfo\.-ate 
dalla necessita di provvedere a piu urgcmti nc*cessiià contingenti. E' senti¬ 
mentale, ama le cose bc'lle e ne sa trarre gioia ed e setiìpre in grado di 
fare una rinuncia per generosità. Alcune fantasie un pi»' angt»sciosc possono 
disperdere la sua volontà. E’ perM»na che ciHifd sol'anlo sulle sue forze 
Tiene cimiIo delle .sfumature ed una pic'C(»la premura la può commm»ven: 

COKKOl. 

Fiero 1952 — lnln>vcrso e tenace, insofferente alle osservazioni. i) gio¬ 
vane autore di questa grafia è piuttosto geli>so dei suoi pensieri e si 
mostra spesso un ottimo osservatore. Ha subito rwITinfanzia un trauma 
che lo ha indurito piuttosto che sensibilizzato. Possiede una passionalila 
che sa trattenere e conosce, nelle grandi lintx*. ciò che desidera dalla viia 
Anche se qualche volta si n-nde cimto di non essere nel giusto continua 
nella sua strada per sbagliare da solo Vuole dimostrare soprattutto a 
se stesso di pi»ssedeic una personalità E' affetiui>so. ma non Io dimostra. 
Ama il successo e si apre soltanto con chi lo sa ascoltare. 

R. M. - Vicenza — I-a sua grafia denota riser^atez-za. ordine, iniclligen/a. 
spirito di osservazione c non pochi ideali che cercherà in ogni modo di 
realiz-zarv Lei sa adeguarsi con facilità alle persone ed agli ambienti c 
cerea, in ogni otcasionc. di assumere un atteggiamento cosinillivo. Spesso 
palesa la sua diffidenza cd il suo orgoglio e ritiene opportuno appn>lon- 
dire ogni sensazione che percc-piscc. Sa giudicare con obicttivila persone 
e situazioni, senza simlimcntalisnii o dcboicz-ze. Non (K'rdona le offese e 
trattiene i suoi slanci. Vuole la rispettabilità e teme sempre di compiere 
qualche passo falso. 


u 

Mllsabetta — La sua gialla la descrive dispersiva, ambiziosa, egocen 
trica. Qualche volta pecca di presun/ii>nc e la sua generosità è fat*a più 
di panile che di sostanza in quanto non dimentica mai di avere dato. Le 
piace brillare e. quando diventa euforica, sovente iLce parole in libertà. 
Possiede una intelligenza che non sa sfruttare. Gli ambienti, le persone, il 
clima stesso influiscono su di lei, Senza rendersene conto lei falsa la sua 
passionalità per compiacere i suoi atteggiamenti eccessivi. In realtà cerca 
di nascondere molte paure 

Flofiana I9M — La sua grafia cambia spesso per diversi motivi che le 
posso elencare. Innanzitutto perchè il suo carattere è ancora in fi»rnia/.ione. 
Poi perchè lei è un temperamento emotivo e poi penhè non sa controllare 
bene la sua impulsività c la costrizirme la rende nervosa Liù è londa- 
memtaimente buona c allegra, ma basta il vi>lo di una mosca per farle 
cambiare umore Neirinsicme è abbastanza coerente, ma distratta c ancora 
incerta sulla via che intende seguire nella vita. E' istintiva. generi>sa mal 
grado una leggera punta di egoismo. Negli affetti diventa un po' smorfiosa 
per timore di perdere quella che considei^ una protezione. 

Donna fedele — indubbiamente il suo carattere si e modilicatu nel lento 
Irascorrcre del tempo ma m>n ha perduto la sua sensibilità ed è rimasto 
armonioso come tanti anni fa. Certo si è un po' chiuso, si è fatto un 
pc>' diffidente e si mostra un po' meno idealista c fiducioso. Ma è ancora 
vivace c rintelligcn/a è pronta ed è immutato il suo desiderio di cono¬ 
scenza c di approfondimento. Rimane ancorata ai suoi principi ed anche 
se deve accettare quelli altrui non ne resta profondamente intaccata. Oggi 
registra brevi avvilimenti che prima non conosceva e qualche durezza cnc 
nasce da un bisogno di difesa. Direi che neirinsicme si è fatta un po’ più 
chiusa e meno nmiantica. 

Maria Cardini 


Quando occorre cucinare tanto, presto e bene... 


fedeltà ARISTON 



Una cucina fedele è una 
cucina che non tradisce mai 
anche quando le chiedete 
il massimo, come cuocere 
in modo perfetto nel torno 


un tacchino da dieci chili. 


o accendere i fornelli 



elettronicamente, senza fiammiferi. 
SI, perchè ogni cucina ARISTON 
ha superato severe prove ed 
attenti collaudi prima di 
entrare nella vostra casa. 

E' una fedelissima. 

Ve lo prova il Certificato di Fedeltà. 


, ARISTON: 

/ una fedeltà 
f nel tempo 
e nelle prestazioni 
Una fedeltà 
provata! 


nìfJii/j'Ltrj'i) 






dan pubblicità 


Gambarotta 
non fa 

m d'egra erba 
H ! un fascio... 



dell 

'‘«OQOtto fn MBO'I.Gi »'>J D». 




■ 4 e b 0* b»HHA^*Lll bCP»'** 

nello stabilimento 0' 
'ERRAVALLE SCRIVIA (PIEMONTE 


I ... ma sceglie con cura erbe particolari 

( dosandole sapientemente 

ed è per questo che so fare cosi bene 
TAMARO da 140 anni! 


'“■•O ftjom co» OH* 

NnrrMTC CAOHJ ^QNiCO lH*"’*** " 


AMARO 


[ GAM BARATTAI 

Con Cambarotta ramaroé una cosa meravigliosa! 
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ARIETE 

Allejjjjcrilc il lardello degli aftan 
ni e senhrete una nuova e noicvolc 
for/a interiore, necessaria a farvi 
sormontare qualsiasi difficolta. Per 
gli ammalati fioriranno le speran/e 
di una completa guarigione Giorni 
la\oievoli IS. 18 e 19 

TORO 

Mie persone innamorate consiglio 
la praidenr.a. a causa delle difficoltà 
messe in camp*» da Saturno, pcx:o 
propizio agli interessi in generale. 
L.a stiada sara ina d» contraddi¬ 
zioni. ma riuscirete ugualmente a 
spuntarla Giorni fa\orevoli: 17 e 19 

CEMELLI 

Datevi da lare per concludere al 
piu presto quello che avete in men¬ 
te Non abbandonale ora la vostra 
battaglia: questo c il mc»menlo per 
agire con tinta la ti>r/a che siete 
capaci di sviluppare Giorni lausti; 
15 c 16. 

CANCRO 

Mollo presto arnveranno rin- 
lorzi da pane di certe amicizie dì 
grande importanza. Tuttavia e sem¬ 
pre meglio sorreggere i vostri inte¬ 
ressi con le proprie iniziative. Nien¬ 
te deve rimanere sospeso o affida 
to al caso. Giorni buoni: 15 c 18 

LEONE 

In amore sappiale attendere pa 
zicnicmenle, con il sorriso sulle 
labbra Per il lavoro, la sel'imana 
\ara intensa, favorevole e con in- 
nuva/iuni positive lina persona ca¬ 
ia è pronta a sostenervi. Giorni fa¬ 
vorevoli 15. 17 c 19. 


VERGINE 

Situazione delicata, ma che non 
deve preiKcuparvi oltre misura La 
paziente attesa daru i suoi trulli c 
sanerà ogni contrasto Un mancalo 
imonln» tenderà a dcmorali/zarvi 
Non cede’e al pessimismo Giorni 
propizi: IS e |9 


Potare il limone 

• Ho sette piante pir#fZo.%7o grandi 
di tinioiu che hanno bisogni? di es 
sere potate Vorrei sapere quando e 
eotne si può fare questa operarione 
Aggiungo rhe te piante in parola so¬ 
no state conennate con letame ovi- 
no e che sono cariche di foglie e di 
•>t*chi limoni» (Margherita Verdi 
( atola - Cerreto Guidi. Firenze). 

Il limone in vaso richiede ottima 
terra da giardino c va concimalo 
*c*u anno interrando in primavera 
qualche chilo di lupini preventiva¬ 
mente sbollentati perche non ger¬ 
minino. 

Il vaso deve essere mollo grande 
c ogni 2 o ^ anni la pianta v’a sva¬ 
sala e rinvasata con teiTU fresca e. 
se cK-'corre. in vaso più grande pre¬ 
via pulizia delle radici cioi* aspor¬ 
tando quelle eventualmente guaste 
La potatura va limitala alla rimon¬ 
da (taglio di rametti secchi od am¬ 
malali) e al diradamento della ve¬ 
getazione troppo lolla, lenendo pre¬ 
sente che i rametti deboli e pen- 
duli di un anno sono quelli che 
daranno frutti. L'operazione va lai 
la prima della fioritura a line in¬ 
verno. 


Ragnello rosso e aspidistra 

« Dall'itiiì.io dell'estate su alcune 
piante, sono apf^rsi dei parassiti 
che io ho individuato come ragni 
rossi. Sono infatti piccoli insetti 
ro.v5tccf che invadono la pagina in¬ 
teriore delle foglie e talvolta anche 
la superiore prox’ocando in breve 


BILANCIA 

Nel campo lavorativo do\’rete ci¬ 
mentarvi soltanto in iniziative in¬ 
teressanti. Operate con fede e vo¬ 
lontà. Incontro sentimentale, ma 
rischierete di rovinare la buona 
impressione che avete dato di voi. 
(ìiomi tavorevuli; 15. 16 e 17. 

SCORPIONE 

I rapporti attettivi c gli svaghi 
saranno protetti dalle stelle. Miglio- 
lamento generale dei vostri mie 
ressi e del lavoro Fioriranno le 
biu>ne speranze e le buone occasio¬ 
ni, pcT consolidare la vostra prosi- 
zione. Giorni propizi 15, 18 e 19. 

SAGITTARIO 

Sara bene iniziare il lavoro prima 
del previsto, per n<»n rischiare di 
trovarsi in ntardo Se dovete muo 
vervi o viaggiare, fatelo, jserche sic 
le in una fase propizia Non fida¬ 
tevi troppo delle prime impressioni. 
Giorni fausti: 16 c 

CAPRICORNO 

-Non lutto aridra per il suo giu¬ 
sto verso e in parecchio occasioni 
dovrete ingoiare bocconi amari Do¬ 
vrete aiutare il vostro organismo 
stanco, con cibi sostanziosi e cure 
vitaminiche Fate le cose importan¬ 
ti nei giorni; 17. 18 e |9. 

ACQUARIO 

Aticn/ionc al nafliorare di certi 
c«>mplessi che frenano il vostro 
slancio creativo Inviti curiosi da 
acce'tare Reagite energicamente al¬ 
la depressione, e n*»n lasciatevi som¬ 
mergere dai brutti ricordi. Agite di 
preferenza nei giomr 17 e 20 

PESCI 

Le occasioni che vi si presente¬ 
ranno saranno l'ideale per un buon 
inizio di settimana F' certo che 
assolverete i vostri impegni con 
fetlc. Giorni buoni 19 e 21 

Tommaso Palamidessi 


tempi} il deterioramento e quindi la 
cadicta delle foghe ormai secche ed 
accartocciate. 

Per quanto abbia usato riormafi 
antiparassitari fi<»ri ho ottenuto che 
scarsi risultati ed ora sono un po' 
pretK’cupato per la sopravvivenza 
delle piante. Ia' invio anche una 
fitgha di una pianta da appartamen¬ 
to di CUI vorrei sapere il nome • 
(Cannine Amalfitano Torre del 
Greco, Napoli). 

Il nignelto rosso (Teiranychus) in 
tutte le sue varietà è cosi piccolo 
che 6 difficile vederle senza lente 

Si trova in genere nella pagina 
inferiore delle foghe che appaiono 
macchiate di giallo e sulle quali 
deponc gruppi di uova microscopi¬ 
che, rotonde e di color rossastro. 
Si diffonde con la scarsa umidità 
e quindi si può combattere alla in¬ 
sorgenza con irrorazioni e vapori?.- 
zuzioni di acqua. Ma quando l'in- 
fesia/ìone ^ lorte, occorrono vari 
trattamenti ad una settimana di in¬ 
tervallo sino a scomnarsa 1 pro¬ 
dotti antiparassitari ilei commercio 
sono tutti velenosi e non vendibili 
che agli esperti autorizzati dagli 
ispettorati. 

1^ foglia inNÌala è di aspidistra 
o aspidisiria, una gigliacea di ongi- 
nc uairEslrcmi» Oriente. Una delle 
più antiche e resistenti piante da 
appartamento caduta in disuso a 
torto. E' pianta rizomatosa senza 
fusto aereo e le toglie e i fiori (ros¬ 
sicci cd insignificanti) si sviluppano 
direttamente dal rizoma. In appar¬ 
tamento i fiori si sviluppano scar¬ 
samente. Se nc è parlato altre volle. 

Giorgio Vertunni 


^mìmmmmmisssssssss^^ 

I imaikte: I 

I Va fiori i 


Quando si vuole tanto spazio in tanta bellezza 

fedeltà ARISTON 



Un frigorifero fedele è un 
frigorifero che non tradisce mai: 
chiedetegli tutto lo spazio 
che volete. Chiedetegli . 
la giusta temperatura per 
ogni cibo: dal super-freddo . 
ai «fresco cantina». 

SI, perchè ogni frigorifero ARISTON 


r —..... 

ha superato severe prove ed 
attenti collaudi prima di 
entrare nella vostra casa. 

E’ un fadelissimo. 

Ve lo prova il Certificato di Fedeltà. 

j ARISTON: 

1 una fedeltà 
' nel tempo 
e nelle prestazioni 
Una fedeltà 
provata! 
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amate i cavalli 

del vostro motore 



• se apprezzate uno scatto in più 

• se volete più Km per ogni litro 

• se pretendete più sicurezza per ogni Km 

Mobil A-42 

runica benzina ”sa iva potenza” 

ogni rifornimento M®bil equivale a una messa a punto del motore 

due ali in piu 
ai cavaili motore 
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— \on su proprio cosa abbia, dottore: tutte le mattine quando 
si deve alzare per andare a scuola, si sente male e poi gli passa... 


Una lavatrice fedele è una 
lavatrice che non tradisce mai, 
solida e silenziosa per 
anni e anni. La sua 
delicata azione di lavaggio 
significa maggior durata 
per la biancheria. Anche 
a pieno carico! SI, perchè 
ogni lavatrice ARISTON 
ha superato severe prove ed 
attenti collaudi prima di 
entrare nella vostra casa. 

E' una fedelissima. 

Ve lo prova il Certificato di Fedeltà. 

^ , ARISTON 

vy-' 


f una fedeltà 
nel tempo 
e nelle prestazioni. 
Una fedeltà 
provata! 


Quando occorre un grande bucato morbido... 


fedeltà ARISTON 
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MAX MEYER 




kTm^?K 


rfn! 


iiriTrSriTSl 

nT^n 

L fi y 1 












IN POI/rUONA I 
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HiuiiiBironi 

I giochi Italiani che piacciono al bambini Italiani 


VUOI ancora giocare'j^ 

Certo... non mi stanco mai... questo gioco è bellissimo' 
Oggi vengono Sandra e Mariuccia, in quattro sarà 
una gara stupenda' Ieri con papà e mamma... 
piace anche a loro! Clementoni è proprio formidabile... 
Tutti i suoi giochi sono una cannonata' 
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il suo^colore 
è prezioso --s, 

il suo profumo ' s | 
è fragrante ^ , 

< 'c ' ; 
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^'CCHIK ROT^VAO^^ 
BRAND'^ 
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Un'accurata scelta delle bianche uve maturate al caldo sole di Romagna ed una tradizionale sapiente distillazione in antichi alambicchi di rame 
danno al brandy Vecchia Romagna Etichetta Nera il suo inconfondibile "bouquet", il suo fragrante profumo. Il lunghissimo invecchiamento in 
botticelle di rovere pregiato, nel fresco di grandi cantine, gli danno il suo prezioso colore ambrato..Vecchia Romagna brandy Dal 1820 
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